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Titolo   dsgli   atti. 


NouivA  di  S.  A.  I.  il  signor  arciduca 
Raihe&i  in  viceré  del  regap  lom- 
bardo-veneto   

Penb  per  la  falsificazione ,  imicasioae 
e  cincoiaztone  delle  note  della  banca 
nazionale  austriaca  privilegiata . . .  • . 

Il  dazio  di  esportazione  del  tabacco 
in  foglia^  macinato  e  da  fumo  del- 
r  Ungheria  e  della  Galizia  ridotto  a 
lire  a3*  ai  per  ogni  quintale  metrico. 

DiGHiABATA  Ubera  l'estrazione  del  riso 

NuoYO  sistema  per  1*  ammtnistrazione 

•  della  grascizia  presso  le  prime  istanze. 

Kessumo  pnò  essere  ammesso  ali' eser- 
cizio di  qualunque  ramo  dell'  arte 
medica  se  non  avrà  fatto  il  corso 
degli  studj  teorici  e  pratici  nelle 
università  od  appositi  stabilimenti 
nella  monarchia • .  •  •  • • . 

PcBBLiCAZiONB  della  sovrana  patente 
a3  dicembre  1817  prescrivente  il 
sistema  di  contrìDuzione  fondiaria 
in  tutte  le  provincie  tedesche  ed 
italiane * 

Ri8tabilih£nto  del  collegio  GhìsUert 
di  Pavia  con  60  posti  gratuiti.  • . . .  • 
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CONTENUTI   NELLA   PRESENTE   PEIHA.  VAETE 
Bai  1.*  gennajo  al  3o  giugno'  1818. 
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Data. 


1818 
Geìinajo  3 

deiio 


detto  27 
FebbraJQ  3 

detto  8 


detto  iz 


detto 


Titolo   dbglx   atti. 


Noui^iA  di  S.  A.  I.  il  signor  arciduca 
Raine&i  in  vicerò  del  regao  lom- 
bardo-veneto  • 

Pene  per  la  falsificazione ,  imitazione 
e  circolazione  delle  note  della  banca 
nazionale  austriaca  privilegiata .  •  ;  •  • 

Il  dazio  di  esportazione  del  tabacco 
in  foglia,  macinato  e  da  fumo  delr 
r  Ungheria  e  della  Galizia  ridotto  a 
lire  a3*  21  per  ogni  quintale  metrico. 

DighiasatA  libera  l'estrazione  del  riso 

19 uovo  sistema  per  1*  amministrazione 

•  della  giustizia  presso  le  prime  istanze. 

Nessuno  può  essere  ammesso  ali' eser- 
cizio di  qualunque  ramo  dell'  arte 
medica  se  non  avrà  fatto  il  corso 
degli  studj  teorici  e  pratici  nelle 
nniversità  od  appositi  stabilimenti 
nella  monarchia • .  • 

Pcbblicazioms  della  sovrana  patente 
23  dicembre  1817  prescrivente  il 
sistema  di  contribuzione  fondiaria 
in  tutte  le  provincie  tedesche  ed 
italiane #..... 

Ristabilimento  del  collegio  Ghislieri 
di  Pavia  con  60  posti  gratuiti. . . . .  • 


MI 


Pag. 


II 
12 

i3 


27 

37 


(ti) 


N« 


IO 

it 


12 


i3 


«4 


i5 


;6 


«7 


4% 


19 


ao 


«feMil 


Data. 


18x8 
Febbrajo  2\ 


TlTOta     DSCLI      ATTI. 


Le  giudicatele  di  pace  iocarlcate 
jArov^isòrìament^  totio.  il  ngme  di 
giudicature  aache  dopo  il  ^  marztf 
a  cooofcerc.  delle  gravi  trasgressioni 
polidiche'e  di  ^Itre  coùtravvenzioni. 
detto  ^5'  Tarifì^a  sulla  permessa  introduzione 
ed  «sportaziope  ^He  merc^  d^  ottone. 
detto  a8  L*  usufrutto  concesso  dalla  legge  ììa- 
Jìana  ai 'genitori  sui  bén^  dei  loro 
figli  ,'  ed  incominciato  avanti^  la 
pEOmulgasione     del    codice     civile 

austriaco  rimane  confermato 

3iÈÈrz9'i^  t  S^PIEGASTLOKB  sulF  app li c azione  della 
pecir  di  r^nti  atmi  di  prigionia  a 
senso. dei  $$  43o  e  431  del  codice 

penale ' ....*.. 

detto  !M>      FÌftHfesiA  ^  r  estraftioifte    de*  gWMsi  da 

'  tutti  r  punti  della  monarchia  contro 
il  'pagamento  dei  da?;},  stabiliti  dat> 
r  «ofta  tariffa. . . .  1 ,  i .' '. 

F^JBb^iOAUoHE  della  piatente  sovrana 

.  18  ieiinaj<ì  ff.^'ip,^'  prescrivente  le 
pene  ai  fcoiHravTentoi'i  ki*armi  proibite 

Ingiunto  V  olìbhBò  ài  t)ene£ciati  ed 
àtemioi<rtratò#i  én  notificare  i  bene- 
ffcj'da  loro  pdssednH'o^  aniministrati 

Facilf^aziOnE  per'  r  esportazione  al- 
r  estero  éftUe  "granaglie  nominate 
nelfa  'notificxzione  ao  marzo-  p*'  p.^ 

Nonits  da  osservarsi  negli  afiari  giù- 
dtsiaH  terso  le  autoViti  ed  i  sudditi 
del   regno   d'Ungheria    e  del  gran 

prtQCÌ]Vato  'detta  TranSilvania 

detto  i3  ToiTO*  il  premio  per  V  arresto  dei 
disertori  itel  disciolto  esercito  ita- 
liano   

detto  «S  f  PftOiBiTO  dal  i.®  giugno  in  avanti  di 
usare   carta    ballata    coi    bolli    del 
«essato  governo  itaHaoo ..  4 .......  • 

deifo  ^  Regola MfeMTO  e  tariffa  portante  i 
diritti  ài  pedaggio  sul  nuovo  ponte 
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detto  9^6 


fiik.  .^..i 


Pag. 


MwtaMtMMÉiMMl 


* 


tmim 


4> 
43 


47 


49 


Sa 


54 


6a 


6S 


67 


78 


79 


(    VII   ) 


11.  >'ll 


'^'imi'mmFms'mmmtmtmf^ 


Pag. 


21 


-22 


23 


24 


25 


26 


27 


.28 


29 

3a 
.3j 

b 


Data. 


1818 


aprile  3o 


detto 


Maggio  I.* 
.   detto  9 

Jtft/o  22 


Givg^no  4 


detto  i3 
i/tft/o  22 

detto  29 
i/ff ro  3o 


TltOtOVSGLI      ATTI* 


di  VaprÌQ  y.  non  che   quelli  'di  tx«» 
gbetto  del  fiume  AdtJa 

Trattato  coochiuio  tra  S.  M.  I.  R  A. 
il  Qostro  •ovranii  e  S,  M.  la  prin- 
cipe afta,  imperiale,  duehesBJidi  Parma, 
Piacenza,  ecc..  pel  lìbero  r«QÌpr^cp 
^a%po.rto  '  delle,  ggetanste  ,  eredità  e 
succetftioni  fra  i  lóro  rispettivi  siati. 

Sqioglimento  del  d4J:>bio  f^ropoatu, 
se  un  estero  entraodQ  al  eer vizio 
militare  austriaco  acquisti  il  diritto 
di  cittadinanza 

Pu^BUCAziOK£  della  sovrana  ^patente 
I-S,  mar^o  sulla  fabbricazione  ,  ven- 
dita é  bollo  delle  carte  da  giuoco.. 

Ta^sa  personale  del  1818  stabilita 
ili  lite  3,  20  da  .piagarsi  in  agosto  «. 

CoNPizipKi  stabilite  per  V ammissione 
degli  aspiranti  aUa  niisora  censuaria. 

Esperimenti  da^segu|r6i  dagli  aspi- 
ranti al  coiise;guiin.ea^  fidila  pac«i»t« 
di  .privilegio  j^r  la  navigai&ione  con 
battelli  a  vapore  sul  Danubio  e  sui 

^uii|i  in  esso  inunittenti ^,..  • 

detto  J»3  [  Pu;BBtiCA$si9K£  dei  decreti  aulici  20 
agosto  1784  e  17  pttobre  1794  re- 
lativi alle  cause  ▼«rr^nti  iaaanfti  at 
giudizj  deiegaii  militari  misti 

PuR^LiCAZionE  deila  convenzione  sta- 
bilita tra  S.  M;^J.  H.  A.  e  §.  M»  la 
Friocipes^a  ixp]>er»fil^ ,  duchessa  di 
arma ,  Piacenza ,  «ce.  per  la  con- 
segna scambievole  dei  disertori  •'•. . 

PEEUjessA  r  estrazione  dei  ma|aH  da 
tutte  le  Provincie  della  monarchia.  . 

Ribassato  il  dazio  d' esportasìone 
delle  foglie  di  tabacco  d«ir  Ui^heria 
e  della  Galizia 

Permessa  l'esportazione  dalle  anti- 
che provincie  delU. monete  metalUclie 

Discipline  riguardo  air  e«ercizio  della 
litografia .  • 


81 


95 
98 

IC9 

no 


114 


1J7 


r2c 

i3o 

i3i 

l32 

i33 


r^ 

^"l^^Wto;!!^ 

%.               j 

L 

-■°~sy^— -! 

l'i 

4 


^^. 


'( 


RACCOLTA  '^ 

DEGLI 

ATTI   DEL   GOVERNO 

■    DBII.B 

DISPOSIZIONI  GENERALI 

EHAKATE 

DALLE  DIVERSE  AUTORITÀ 

m  «covm  ri  AJMnuTi&'rivi  que  oivdiziaiii 


DIVISA   tS  DUE   rAKTX. 


TOLUMS  PRIMO. 


MILANO 
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»  f itnben ,  ifl  mit  ben  ge^en  bie 
7»  Serfa(f($mtg  òffetttlt^etr  Ur^ 
»  funben  in  Unferem  Oefettod^e 
»  nbetr  Secbced^en  anSitifxoiit^ 
»  nen  6trafen  in  a^nben.  >• 

tttung  mad^t  ft^  betjenige ,  ber 
aSattinoten  naiba^mt  obct  ber^ 
{hWi^t,  fo  volt  berjenige,  ber 
^ieton  tmmitteltor  obec  mìtttU 
lai  X^eil  nimmt,  be$  Secice^ent» 
ber  Serfalf^ung  dfentli^er  Xre^ 
bie6|)a))iere  uni  ber  (iefnr  in 
bem  la»»  j^ottprtiidfe  be^  6trofr 
SefetSit^e^  erflen  X^K  S  9^ 
ii^  96,  100  Hi  101  ott^brnni^ 
feSgereéteti  6trafen  fiftttlbig,  be^ 
ten  Qn^alt  fammt  ben  (iedìiet 
ita^gefolgeen  o.$.€r(&ttterttngen 
io  ber  Beploge  A  (iemit  |tt  3e<* 
bermann^  Xenntni^  toieber^o^U 
te)^tsi(iiirt  toirb. 


9Ber  na^gemad^ee  ober  ber^ 
falfi^te  Bonfooten  oBgletA  o(oe 
Cinberiiinbniff  mit  ben  ìit^U 
f|em  weieerberireieet,  Bege^et 
naif^  bem  xxiv  ^awftfluit  Ui 
erflen  X^eiK  be^  6trafgefe$Btt^ 
ifyti  S  iBo^  Litt.  a  mie  Stntffid^t 
attf  ben  l^oran^ge^enben  S  179 
eBen  fo  toie 

©erfenige,  ber  3lf jien,  6*ttlbi' 
berf^reiBttngen,  2)e|)of(tenfil6eine 
tmb  anbere  Ur{unben  ber  pribi^ 


4)      , 

»  deposito  e  degli  altri  docu* 
»  menti  della  banca  sarà  re- 
»  pressa  colle  stesse  pene  sta- 
n  bilite  nel  nostro  codice  dei 
»  delitti  contro  la  falsificazione 
»  dei  documenti  pubblici,  n 

In  conseguenza  di  questa  so^ 
TTana  determinazione ,  colui  il 
il  quale  imita  o  falsifica  le  note 
di  banco ,  ^  cosi  pure  colui 
che  direttamente  o  indiretta- 
mente vi  prende  parte,  si  rende 
colpevole  del  delitto  di  falsifi- 
cazione delle  carte  di  pubblico 
credito  ,  ed  è  perciò  punibile 
colle  pene  positivamente  sta- 
bilite per  questo  delitto  nel 
codice  penale ,  parte  I,  capito- 
lo Xn,  S  9^  al  96,  S  100  al  roa. 

(  Il  Unore  di  questi  paragrafi 
unitamente  alle  dichiarazioni  so- 
vrane che  tennero  dietro  ai  me- 
desimi  viene  di  nuovo  pubbli 
caio  per  notizia  d^  ognuno .  a 
piedi  del  presente  allegato  A.  ) 

Rendesi  colpevole  del  delitto 
di  truffa  colui  che  pone  in  cir- 
colazione ^  sebbene  senza  intel- 
ligenza col  falsificatore  ,  le  note 
di  banco  imitate  o  falsificate  ^ 
a  tenore  del  capitolo  XXIV 
della  prima  parte  del  codice 
penale,  $  i8o  ^  lettera  a ,  com- 
binato col  precedente  %  179. 

E  dello  stesso  delitto,  a  senso 

'  del  S  178,  lettera  J,   rendesi 

pure   colpevole  colui  il  quale 
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CRONOLOGICA 


DEGLI  ATTI 


CONTENUTI   NELLA   PRESENTE   PRIMA.  PARTE 
Dal  l.**  gennajo  al  3o  gtugoor  1818. 


Mi 


N/ 


4 
5 


8 


Data. 


1818 
Geanajo  3 

deiio 


detto  27 
FebbraJQ  3 

detto  8 


detto  II 


detto 


Titolo   dsglx   atti. 


NouiTiiA  di  S.  A.  I.  il  signor  arciduca 
Raineei  in  vicerò  del  regso  lom- 
bardo-veoeto •••••• 

Pene  per  la  falsificazione ,  imitazione 
e  cix!coiazione  delle  note  della  banca 
nazionale  austriaca  privilegiata ..... 

Il  dazio  di  esportazione  del  tabacco 
in  foglia^  macinato  e  da  fumo  delr 
V  Ungheria  e  della  Galizia  ridotto  a 
lire  a3.  21  per  ogni  quintale  metrico. 

DiGHiASATA  libera  l'estrazione  del  riso 

Nuovo  sistema  per  1*  amministrazione 

•  della  giustizia  pressoio  prime  istanze. 

Nessuno  può  essere  ammesso  air  eser- 
cizio di  qnali^nque  ramo  dell'  arte 
medica  se  non  avrà  fatto  il  corso 
degli  studj  teorici  e  pratici  nelle 
università  od  appositi  stabilimenti 
nella  monarchia • 

PCBBLIGAZIOMS  della  sovrana  patente 
23  dicembre  1817  prescrivente  il 
sistema  di  contribuzione  fondiaria 
in  tutte  le  provincie  tedesche  od 
italiane % 

Ristabilimento  del  collegio  Ghtslieri 
di  Pavia  con  60  posti  gratuiti 
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27 
37 
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gegett  bem  X^eilne^met  fiote, 
welter  fol^e  nadEigema^te  òf» 
fetttli^e  Xte)tt$>a))iere  tm  Set» 
#&nb»ife  mtt  )em  !Ra(^ma4er 
ohr  eiitettt  a^itfd^ttl^iget  au^^^ 
gegeSen  (at  (S  9^  bes  et  O^.), 

o(^iXffiin|e  gelteoben  offendi  Ani 

oBer  bar  A  bie  Sterfertigtsng  tit^t 
goni  ats^geftt^rtwotben,  fo  foS 
jeber  ber  ^ieiu  mitgewttft  $at, 
ftitt  f$»etem  Jtetler  boo  io  Bi^ 
ao  da^teti,  mi  Je^  Befonberet 
OefS|tIi4fett  mie  leBert^Iattgri:' 
flem  f^weten  Xertet  Befltafet 
»erbe»  (  S  96  be^  6t  ®«.  ). 
S  6.  S)et  Setf&IfAttftg  betr  aK 
in&nie  3e(tenbett  òffetitlt  ^en  JTteif 
bk^papiete  mo^t  f^A  ottA  beri» 
jetiige  f^ulbi j ,  welter  ber9(eii' 
(fte»  i^tet  ^opiere  in  eine  ^5** 
$ere  &mmt  «K  4&r  mldpe  flfe 
itrfprtmgliA  oit^geffefle  gewefen 
Itob,  aB&nbert  ober  baitt  ^ti(fe 
leilfet  (  S  loo  be^  Ct  Sé.  ). 
S  7.  Sitt  fo(Aet  SerBreAer 
foO  tnit  féraevem  JTerter  ì>on  io 
Bt^  AO  Oo^reti;  mfb  ifi  bte  S^er^s 
fa(fAattg  itoor  t^erfu^t  aBer  ttiAt 
i^oUBraAt  tvorbeit/  bon  5  Bié  io 
3a5rett  Befrafet  werbett  (  S  loi 
beé  6f.  8é.  ). 

88.9Berim»er(fattb«ifemit 
bem  SerfalfAer  fofdbe  fòIfAtiA 
aBgeàtiberten  ^ff  entltd^et}  Jrrebtt^ 


S  4.  La  pena  di  morte  «frk-Cod.  p» 
laogo  parimente  contro  quel  '  9^* 
complice  che  d*  intelligenia  col- 
r  autore  dell*  imitazione  o  con 
un  correo  avrà  messo  in  circo- 
lazione  le  imitate  carte  di  pub- 
blico  credito. 

S  5.  Se  r  imitazione  delle  carte  S  9^- 
di  pubblico  credito  equivalenti 
a  moneta  sarà  etata  bensì  at>- 
tentatai  ma  non  portata  a  pieno 
compimento  y  ciascuno  che  vi 
avrà  cooperato  dovrà  punirsi  col 
duro  carcere  da  IO  sino  a  ao 
anni,  ed  in  caso  di  grave  peri- 
colo della  pubblica  causa ,  col 
duro  carcere  in  vita. 

S  6.  Del  delitto    di  falsifica-  j  loò. 
zione    delle    carte    di  pubblico 
credito  si  rende  pure  colpevole 
chi  alterando  le  carte  genuine, 
le  porta  ad    una    somma   mag- 
giore di  quella  che  ad  esse   fa 
orìginariaiBeiice  attribuita,  o  che 
a  tale  operazione   presti  ajuto. 

g  7.  n  delinquente  dovrà  pu-   }  ios< 
nirsi    col   duro    carcere  da    io 
sino  a  20  anni ,  e  se  la  falsifica- 
zione  sarà  stata  soltanto  tentata  » 

ma  non  perfezionata  »  da  S  sino 
a  IO  anni. 

S  8.    Chi    d' intellìgensa  col   §  lot. 
falsificatore  avrà  messo  in    cir- 
colazione  le    carte   di    credito 


(9) 

SSSem  «  Jet  W«  5  »i«  io    nito  colU  pena  del  dtm>   car- 
30^ten  Jtt  ielhofe»  (  S  «>»  *etf    cere  dai  5  «  io  amu. 

et.  o«>  )• 


9(nje(&ti9tec  ^tOm 


XSTKATrO  DHi'ArreHDIC» 


»er  Ottf  Wefrf  »et6te«e»  mib    ^/  ^orfke   penaie  cofUenemeh 
etrofgeW    9S«é»Ì  «e^metl^         sostane  duhieraziom  sulde^ 


ali  ajHittie  geltetibett  òffctitlJ^ 
4ett  «tebW?a?iece ,  mit  %et 
ge*et  o*et  awbete»  |irt  SetfiU 
«Ittita  «i*t  botSeteltet  mib  bo|tt 
iH<l&t  immttn  «Betfiettgett  l^e* 
ttóe  worbeti  t  fo  tfl  WefelJe  aW 

Uttmttt  »etJte*eti  betf  Set*^ 
fi$*eirf  ber  Setfilfftmig  |tt  Je* 
ftflfen  (  a.  %.  «ntf^Uefjtmg  bom 
a5«*»  òctoter  i8o5  ). 

8  IO.  ©cr  SJejrif  be«  (Ut<^ 
geftt^ten  9letJre<|ie»tf  ber  9la^* 
tna^ttttg  ber  ali  ^bn^t  gel^ 
tenbett  òffentli^e»  «tebttfpa^ 
l>itre  etfotbert  tti^t  bie  %n^ 
wenbtittg  alier  (tee»  nòt^igen 
SGB^($ettgett ,  fonbem  e^  tei^t 
|tt  bem  ttt  S  94  JeieiAtteteti 
(  mit  ber  %oUifttaft  telegten  ) 
Serice^ett  Jttt^wennbiefeJtw 
btt^oi)tere  gem&f  ber  SS  9^  »»^ 
93  be<  ettofgefetfe^  òitt^awft 
mit  botiereiteten  SBetfiettgc» , 


§  9.  Se  r  imitazione  di  pub-  n,»  y. 
blichc  carte  di  credito  equiva- 
lenti alla  moneta  fu  eseguita 
mediante  la  penna  od  altri  atru- 
menti  non  preparati,  né  in- 
servienti a  tale  oggetto ,  tara 
essa  punita  qual  delitto  di  at- 
tentata imitazione  accennato  al 
§  96  del  codice  dei  delitti 
(  risoluzione  sovrana  del  a5 
ottobre  180S  }• 


S  IO.  Per  costituire  il  delitto 
portato  a  compimento  dell'  imi- 
tazione delle  pubbliche  cartQ 
di  credito  equivalenti  alla  mo- 
neta ,  non  è  necessario  che 
ai  abbia  fatto  uso  di  tutti  g^ 
strumenti  a  tal  uopo  necessarj, 
ma  basterà  per  Y  esistenza  del 

delitto  indicato  al  S  94  (  ^^P'^ 
il  quale  è  statuita  la  pena  di 
morte  )  che  queste  carte  ai 
credito  siano  state  a  senso  dei 
SS  9^  e  93  del  codice  dei  deHtti 


in. 


(  IO) 


isn%  3a^(  ber  8e|fece  ttaAge^ 
nia*t  wrten  (  a.  $•  Sntf<|ifi6» 
fottg  bom  3««"  SeéemBet  1808  ). 


S  II.  S)a  bet  S  95  ici  0e*» 
fe^e^  iiBet  Setirecéen  feinen 
Utttetf^ieb  mo(|t  oB  ia^  ^tu 
d&ftbttif  eitte^  tHtt^geiet^  itt  aK 
3)l^tttt)e  geltenbeti  Xcebité))o))te(e 
mie  betti  9la$ma$et  ober  emetti 
SWtfl^ttlbtget ,  Vor  ,  wa^reitb 
(bet  tiad^  ber  Sto^ma^uttg  ge^ 
ttoffeo  u^ocbett  ili,  fo  (at  bte 
Xobeéfirafe  ott$  gegett  jetien 
X^etltie^met  iati ,  mlijtx  mie 
bem  9la^mo^er  ober  eitiem 
9Ktf(^ttlbtget  txft  naS^  t^oOeti^ 
beter  9to^maAa»g  baé  Setr^ 
d&ttbnt^  getcoffett,  tmb  bemfel^ 
tett  gemdf ,  fol^e  na^gema^tett 
Xtebtt^))a))iere  on^gegebett  ^at 

(  a.  $.  6ntfdJKefti»g  i^om  ai«« 
3ttl9  1810). 


imitate  in  generale  eoi  mezzo» 
di  Btrumenti  a  ciò  preparati,  non 
avuto  riguardo  né  alla  qualità, 
né  al  numero  di  questi  (  riso* 
luzione  sovrana  del  3  dicembre 
1808  ). 

S  II.  Siccome  il  §  9S  del  ^• 
codice  dei  delitti  non  distingue 
se  V  intelligenza  fatta  coir  au- 
tore deir  imitazione  o  con  uno 
de*  correi  da  quello  che  mette 
in  circolazione  le  carte  di  ere* 
dito  equivalenti  alla  moneta,  ab- 
bia avuto  luogo  avanti,  durante 
o  dopo  r  imitazione  ;  così  la 
pena  di  morte  sarà  applicabile 
anche  a  quel  complice  il  quale 
anche  dopo  compita  T  imita* 
zione  sia  passato  d*  intelligenza  • 
coir  autore  dell*  imitazione  o  con 
uno  de*  correi ,  e  che  in  con- 
seguenza di  essa  abbia  messo  in 
circolazione  simili  carte  di  cre- 
dito imitate  (  risoluzione  so- 
vrana  del  ai  luglio  18 io  )• 


IV. 


(  N.^  3.  )  Il  dazio  di  esportazione  del  tabacco 
in  foglia^  macinato  e  da  fumo  dell*  Ungheria 
e  della  Galizia  ridotto  a  tire  a3.  ai  per 
ogni  quintale  metrico* 

a3  gennajo  i8i8« 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

S.  M.  I.  R*  A.  81  è  degnata  di  determinare 
die  il  dazio  di  esportazione  del  tabacco  in 
foglia^  macinato  e  da  famo  dell* Ungheria  è 
della  Galizia  dal  giorno  della  pubblicazione 
di  questa  sovrana  determinazione  nelle  ri-^' 
spettive  Provincie  sia  ridotto  a  fiorini  5^  mo- 
neta di  convenzione  ^  per  ogni  centinajo  di 
Vienqa  ^  corrispondenti  a  lire  a3.  21  per  ogni 
quintale  metrico. 

In  esecuzione  degli  ordini  dell*  eccelsa  im- 
periale regia  camera  aulica  generale  del  18 
scorso  dicembre,  n.^  59904*2119,  X  impeciale 
regio  governo -deduce  questa  disposizione  a 
pubblica  notizia  per  comune  intelligenza  e 
direzione. 

Milano,  il  23  gennajo  i8i8« 

IL  CONTE  MELLERIO. 

RsDAfiLU^  ComigUere. 


(  N*^  4*  )  Dichiarata  Ubera  t  estrazione  del 
riso» 

«  37  geoDAJo  1818. 

mPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Con  graziosa  determinazione  del  giorno  4 
del  corrente  si  ò  degnata  S.  M.  I.  e  R.  di 
accordare  la  libera  estrazione  del  riso  dal 
regno  lombardo-veneto  contro  il  pagamento 
del  consueto  dazio  d*  uscita. 

L'imperiale  regio  governo  deduce  a  pub- 
blica notizia  la  premessa  disposizione  sovrana. 
NUlanO)  il  27  gennajo  181 8» 

IL  CONTE  MELLERIO. 

P.  Db  Capitani^  Consigliere* 


(i3) 

(  N.^  5.  )  Nuovo  sistema  per  Vammimstrazione 
della  giustìzia  presso  le  prime  istanze» 

j        3  febbrajo  x8i8.  \ 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Iq  esecuzione  delle  sovrane  risoluzioni  23 
marzo  ed  ii  settembre  1817^  colle  quali 
venne  determinato  definitivamente  il  sistema 
per  r  amministrazione  della  giustizia  presso 
le  prime  istanze  nelle  provincie  del  regno 
lombardo-veneto  soggette  al  governo  di  Mi-^ 
lano,  si  deduce  a  pubblica  notizia  quaixta 
segue  : 

1.  La  giustìzia  è  amministrata  da  tribunali 
di  prima  istanza  ^  da  preture  e  da  preture 
urbane.  In  ogni  capoluogo  d^una  provincia 
v'  è  un  tribunale  di  prima  istanza  ^  e  ueHo 
etesso  V*  è  pure  una  pretura  urbana  :  ve  ne 
sono  due  nella  città  di  Milano.  Fuori  dei 
capiluoghi  vi  sono  le  preture.  Negli  oggetti 
marittimi  il  tribunale  mercantile  e  marittimo 
di  Venezia  esercita  la  giurisdizione  in  tutto 
il  regno  lombardo-veneto. 

a.  L*  annessa  tabella  indica  la  residenza , 
il  distretto  giurisdizionale  dei  tribunali  e  delle 
preture ,  e  la  classe  di  queste. 


(>4) 

3.  II  distretto  giurisdizionale  delle  preture 
urbane  si  estende  sopra  tutto  il  distretto  del 
tribunale  di  prima  istanza.  Quello  di  ciascuna 
delle  due  preture  urbane  in  Milano  viene 
determinato  e  notificato  separatamente  dal  tri^ 
bunale  d*  appello. 

4.  I  tribunali  di  prima  istanza  esercitano 
nel  loro  distretto  la  giurisdizione  negli  affari 
civili)  ad  eccezione  di  quelli  riservati  alle 
preture  urbane  ;  V  esercitano  in  tutta  la  prò* 
vincia  negli  affari  criminali ,  in  quelli  di 
scioglimento  di  matrimònio^  nelle  cause  con- 
tro comunità  o  corporazioni ,  come  persone 
morali ,  e  negli  affari  di  commercio  ^  in 
quanto  non  sono  di  competenza  delle  pre- 
ture. 

5.  Le  cause  nelle  quali  ha  parte  il  regio 
fisco  per  sé  o  per  qualcun  altro  da  lui  pa- 
trocinato sono  della  competenza  del  solo 
tribunale  civile  di  prima  istanza  di  Milano. 

6.  Non  sono  sottoposte  ai  tribunali  le  per- 
sone appartenenti  ad  un  imperiale  regio  corpo 
militare )  ma  soggiacciono  alla  propria  autorità 
giudiziaria. 

7*  Le  preture  esercitano  nel  loro  distretto 
la  giurisdizione  negli  affari   civili  ^    ad  ecce- 
zione di  quelli  indicati  ai  numeri  4^  5  e  6. 
Negli    affari    di    commercio    continuano 
ftino   ad   altre    disposizioni   ad    esercitare  la 
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giuriedizione  che  sìnora  competeva  alle   giù* 
dicature  di  pace. 

8.  Negli  affari  criminali  le  preture  possono 
essere  delegate  dai  tribunali  di  prima  istanza 
della  rispettiva  provincia  ad  assumere  e  com- 
piere r  inquisizione  ,  sottomettendo  però  ad 
essi  gli  atti  per  la  prolazione  del  giudizio. 

I  tribunali  di  prima  istanza  ricevono  in 
tale  proposito  particolari  .istruzioni  dal  tri* 
bunale    d^  appello. 

9.  Le  preture  assumono  gli  atti  iniziativi 
delle  inquisizioni  che  hanno  luogo  nei  loro 
distretti  9  e  li  rassegnano  al  rispettivo  tribù* 
naie  di  prima  istanza  della  provincia.  Anche 
su  questo  punto  vengono  loro  indicate  dal 
tribunale  d*  appello  con  separata  istruzione 
le  analoghe  incumbenze. 

10.  Ritengono  inoltre  fino  ad  altre  dispo- 
sizioni riguardo  alle  gravi  trasgressioni  di 
polizia  le  medesime  ispezioni  che  sinora  erano 
appoggiate  alle  giudicature  di  pace. 

11.  Le  preture  urbane  esercitano  ciascuna 
nel  suo  distretto  la  giurisdizione  civile ,  de^ 
cidono  e  fanno  eseguire  i  loro  giudicati  nelle 
cause  in  azioni  personali  pel  pagamento  di 
somme  non  eccedenti  le  lire  i5o. 

la.  Le  norme  più  precise  intorno  alln 
giurisdizione  dei  tribunali  e  delle  preture  ^ 
quanto  alle  persone  e  materie  ^  saranno  rese 


N 
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pubbliche  con  sej^afata  notificézlane ,  doven- 
dosi frattanto  osservare  le  massime  sin  qai 
adottate  in  quanto  non  è  altrimenti  provve- 
duto dalla  presente  notificazione. 

i3.  I  tribunali  di  prima  istanaa  e  le  preture 
sono  poste  in  attività  col  giorno  2  marzo 
i8i8)  e  cessano  inalai  giorno  le  provvisorie 
corti  di  giustizia^  i  tribunali  di  prima  istanza 
e  le  giudicature  di  pace  esistenti  nelle  prò* 
vlncie  lombarde. 

14.  Gli  atti  ed  affari  civili  delle  corti, 
dei  tribunali  e  delle  giudicature  di  pace  che 
cessano  si  devolvono  ai  tribunali  ed  alle  pre* 
ture  istituite.  Se  nello  stesso  Itiogo  di  resi- 
denza  non  è  sostituita  una  nuova  prima 
istanza,  si  devolvono  a  quella  che  lia  la 
giurisdizione  nel  distretto  ove  esisteva  la 
provvisoria  prima  istanza ,  ritenute  però  le 
eccezioni  di  sopra  indicate  Intorno  aìla  com* 
petenza. 

i5.  Tuttavia  gli  affari  civili  introdotti  con 
formale  petizione  avanti  il  a  marzo  1818 
presso  le  provvisorie  corti  di  giustizia,  i 
tribunali  di  prima  istanza  o  le  giudicature 
di  pace  saranno  proseguiti  e  giudicati  dai 
tribunali  o  dalle  'preture  di  nuova  istituzione, 
quand^  anche  dietro  le  massime  sopra  stabi- 
lite ed  il  nuovo  riparto  dei  distretti  non 
ispettassero  all'ordinaria  loro  giurisdizione. 


(«7) 

e  sarà  ciò  osservato  anche  riguardo  agli  atti 
esecmivi  dipendenti  da  tali  affari,  dovendosi 
però  far  uso  di  requisitorie  ove  si  tratti  di 
esecusioni  da  praticarsi  fuori  del  loro  distretto. 
Sono  eccettuati  da  questa  diaposizione  gli  af- 
fari riservati  in  forza  dei  n.*^  ^  e  5  ai  soli 
tribunali  di  prima  istanza  delle  provincie  o 
al  tribunale  civile  in  Milano^  i  quali ,  seb- 
bene introdotti  avanti  il  a  marzo  presso  una 
prima  istanza  qualunque ,  non  possono  pro- 
seguirsi se  non  innanzi  ai  tribunali  suddetti 
cui  spetta  la  giurisdizione  in  tali  materie. 
Ogni  nuova  petizione  o  domanda  che  non 
appartenga  essenzialmente  ad  una  causa  già 
prima  introdotta  ^  spetta  a  quella  prima  istan- 
za cui  compete  la  giurisdizione  ordinaria.  In 
casi  dubbj  il  tribunale  d*  appello  dà  le  oc- 
correnti istruzioni  indipendentemente  dal  §  33 
del  regolamento  giudiziario. 

i6.  Le  inquisizioni  criminali  pendenti  nel 
giorno  a  marzo  presso  i  provvisorj  tribunali 
di  prima  istanza  si  devolvono  al  nuovo  tri- 
bunale della  rispettiva  provincia  ^  e  possono 
essere  proseguite  dalle  preture  che  suben- 
trano in  loro  luogo  per  delegazione  del  tri- 
bunale stesso  a  senso  del  n.^  8. 

17.  Negli  oggetti  di  volontaria  giurisdizione 
i  tribunali  e  le  preture  V  esercitano  ciascuna 
nel  suo  distretto^  non   ostante   che    da  una 

JiH  181 8,  rW.  /,  P.  l.  a 


(  »8  ) 
altra  8Ì  fossero  assunti  precedentemente  degli 

atti  ^  e  si  fanno  in  tal  caso  rimettere  le  carte 
da  chi  spetta* 

i8.  Le  preture  urbane    esercitano  la   loro 
giurisdizione   soltanto    negli    oggetti  conten- 
ziosi^ e  non  hanno    veruna  ingerenza    negli 
atti  di  volontaria  giurisdizione  o  di  concorso. 
Milano  9  il  5  febbrajo  i8i8* 

IL  CONTE  MELLERIO. 

Bazetta  9  Consigliere. 


.? 


(  ^9) 
TABELLA 

Dei  tribunaU  e  delie  preture^  e  del  rispettwo  distretto 
giurìsdizienale  nelle  provmcie  lombarde  del  regno  lom* 
bardo-veneto. 


TrìbanaU 

Distretto  giorisdisionalo 

Classo 

ProTÌncU* 

o  prttiarft 

del  tribunale  0  della  pretura  dietro 
il  compartimento  territoriale 

dello 

•  sua  residenza. 

la  gennajo   1816- 

preture. 

MILANO. 

TribanaU  eirì- 

I  distretti  I ,     II ,    X  e  XI  di 

le  di  prima  i- 

Milano  ,  e  III  di  Bollate. 

sUDia  in  Mi- 

I.AIIO 

Tribanale    cri- 

La prorincia  di  Milano. 

minale  di  pri- 

ma iatansa  in 

M11.AIÌO 

Tribunale  mer- 

La provincia  di  Milano. 

cantile  e  cam- 

biario di  pri- 

ma istanaa  in 

MjL4ao  

. 

Pretara  urbana 

I  distretti  del  tribanale    civile 

I  ,    e  pretura 

da  ripartirsi. 

urbana  11    in 

M1X.AM0  . .  .  •  • 

PBSTURE. 

Mossa 

Distretto  VI  di  Monca 

Seconda, 

Dmio. 

Distretto  V  di  Barlassina,  e  VII 

Gaxxabatb.  • . . 

di  Vereno.  •.•• •••..• 

Seconda. 

Distretto  XIII  di  Gallarate,  e  XVI 

Boero  Amuuo.  . 

di  Somma 

Seconda. 

Distretto  XV  di  Buste  Arsixio, 

e  XIV  di  Coggiono  maggiore. 

Sgtjmda, 

Cai  f  ASO 

Distretto  IX  di  GorgousoU  . . 

Seconda. 

SAaOMMO 

Distretto  IV  di  Saranno ...... 

Seconda, 

VlMBBOATS  .... 

Distretto  Viàl  di  Vimercate  . . . 

Tena. 

MSLSOMABO  •  .  . 

Distretto  XII  di  Melegnano  . . . 

Quarta. 

MANTOVA. 

Tribunale  eiri- 

ir>/  eiviU  -—   I  distretti   ì    di 

le  e  criminale 

MantoTa,  1|I   di  BoverbeJla, 

di  prima  istan- 

e  IX  di  Borgoforte. 

sa  in  Makiota 

Jfel  en'miiuJe  —  La  provincia 

di  MantoTB. 

(ao) 

Seguito  deUa  Tasella  dei  tribunali  e  dette  preture ,  ece. 


ProTineU. 


MAJiTOVA. 


BU8GU. 


Tribunale 

o  pretura 

•  suareiiideiuia. 


Fretara  urbana 
in  Maiitova  . 

GcamnoA  •  •  • . . 


Bossolo 


CAiTicz.rom 
nwciii  Stitibbs. 


Viadana 
HayBn  . 
Camhbto 


Distretto  gioritdisionale 

del  tribunale  o  della  pretura  dietro 

il  eompartimento  territoriale 

ift  gennaio  i8i6. 


SnKiDB 

Coito 

Of  TIOLIA  .... 

Sabbiombtta.  . 


Tribunale  cìtì- 
le  e  criminale 
di  prima  istan> 
sainButQXA. 

Pretura  urbana 
in  BufoiA  . . 


LoVATO 


Salo' 


Chiaii 

VUOLAUVOVA.  . 

Ino 

Leno 

Vbstoi».  .  I  . . , 


11    di:;tretto    del   tribunale    di 

prima  istanaa. 

P  R  E  T  U  B  E. 
Difttrelto  XllI  di  Sossara,  e  XIY 

di  Gonzaga 

Distretto  Vili  di  Marcarla,  e  X 

di  Bossolo ..»•• 

Distretto  V  di  Castiglione  delle 
SttTÌere,  e  VI  di  Castel  Goffredo 

Distretto  XII  di  Viadana 

Distretto  XV  di  ReTere 

Distretto  Vii  <li Canneto,  e  XYII 
di  Asola 

Distretto  XVI  di  Sermide 

Distretto  IV  di  Volta  ........ 

Distretto  II  di  Ostiglia 

Distretto  XI  di  Sabbionetta  •  • . 

JTei  thOé  —  I    distretti    I    di 

Brescia,  Il  di  Ospitaletto,  e 

III  di  Bagnolo. 
JTel    criminal  —  La    proTincia 

di  Brescia 
Il   distretto    del    tribunale    di 

prima  istansa. 


PRETURE. 
Distretto  IV    di    Monteehlari , 

e  V  di  Lonato 

Di<tretto  XIV   di    Satò ,  •  XV 

di  Gargnano 

Distretto  Vili  di  Chiari 

Distretto  XI  di  VerolanuoTa  . . 
Distretto   IX    di    Adro  ,    •    X 

d*  Iseo 

Distretto  XIIl  di  Leno 

Distretto  XVII   di    Vestono,  t 

XVI  di  PftsogUo 


Classo 
dello 
prò  toro» 


Seeonia, 


Terxm, 
Terui, 
Tersa, 

Seeondéu. 

QumrU, 

Quarim, 

Quarta, 

Quarta» 


Prima, 

Seconda, 
Seconda. 
Seconda, 


Ttrta. 


(ai) 

Seguito  della  Taixlla  dei  tribunali  e  delle  preture  t  ecc. 


ProTlncia. 


B&ESGU. 


CREMONA. 


BERGAMO. 


Tri  banale 

o  pretura 

•  •uaretideoza. 


Obuhoti  , 
GABoom 


Triimnale  civi- 
le e  eriminale 
di  prima  istan- 
xainCvsMoaA. 

Pretura  urbana 
in  Gbshoha.  . 


Distretto  ginrivdisionale 
del  tribunale  o  della  pretura  dietro 
il  compartimento  territoriale 
la   gennajo   1816. 


SOBBfniA 


CAfALXAOOIOIB. 
PlUIOSBTTOas  « 
CAf  ALBOTTAMO  . 
PlAI»«A 

Tribunale  ciH- 
le  e  criminale 
di  prima  is  tan- 
ca in  ^BBOAMO 


Pretura  urbana 
in  BnoAMo. . 


BsBKO  

ROMAVO 

TuTfOLlO  •  •  .  • 

Cluiomb 

yBBOBU.O 

ZOOBO  

EOOLO , 


Distretto  XII    di    OrsìnoTi  .  • . 
Distretto  Yl  di  Gardone,  e  VII 
di  BoTegno • 

Nel  civile --l  distretti  I  di 
Cremona,  e  VI  di  Piero  d'Olmi. 

Ifel  criminale  —  La  proTineia 
di  Cremona. 

Il  distretto  del  tribunale  di 
prima  istcnsa. 

PRETURE. 

Distretto  II  di  Soncino ,  e  III 
di  Soresina 

Distretto  VII  di  Casalmaggiore. 

Distretto  IV  di  PiBBÌghettone  ■  . 

Diittretto  V  di  Robecco 

Distretto  Vili  di  Piadena,  e  IX 
di  Pescarolo.  ....*•..• 

Jr</ciw/!r—I  distretti  I  di  Ber- 
gemo.  III  di  Trascorre,  IV 
di  Almeno  S.  SaWatore,  V  di 
Ponte  S.  Pietro,  e  VI  di  Al- 
sane  maggiore. 

Ifel  criminale  —  La  provincia 
di  Berg.'uno. 

Il  distretto  del  tribunale  cìtUc. 

PRETURE. 

Distretto  XVII  di  Breno 

Distretto  XI  di  Martinengo,  e 

Xli  di  Romano «.... 

Distretto  X  di  Treviglio 

Distretto  XIV  di  Clusone 

Distretto  XIII  di  Verdello. . . . 

Distretto  II  di  Zogno  ........ 

Distretto  XVIU  di  Edolo 


2Vrsa. 
Tertm, 


SeeondiU 
Seconda, 
Terza. 
r«r%s. 

r«rB«. 


Seconda, 

^comda. 

Terza. 

Terza. 

Terza, 

Terza, 


(aa) 

Seguito  delia  Tabella  dei  tribunali  e  delU  preture^  ecc. 


Tribunal^ 

Diatretto  ginrisdixionale 

Claste 

del  tribunale  o  della  pretara  dietro 

ProTÌneU. 

o  pratara 

il  compartimento  territoriale 

delle 

•  •uareùdonta- 

la  gennajo  i8i6. 

preture' 

• 

BKRGAMO 

Sabbioo 

Distretto  IX  di  Sarnico 

Quarta» 

Gaidiso 

Diftretto  XV  di  Gaudino 

Quarta, 

LOTIRB 

Distretto  XVI  di  Lo  vere 

Quarta, 

CAniMO. ..... 

Distretto  VII  di  Caprino 

Quarta, 

PlASSA 

Distretto  Vili  <U  Piaaaa 

Quarta. 

COMO. 

TriboaaU  civi- 

Nel civile  —  I  distretti    l  e  II 

le  •  criminale 

di  Como,   XIY    di    Erba,    e 

di  prima  ì«taii* 

XXIII  di  Appiano. 

sa  in  Como.  . 

Nel    criminale  — >  La    provincia 
di  Come. 

Pretura  urbana 

Il   distretto    dei    tribnnaU    di 

in   Como.  .  •  .\ 

prima  iiunsa. 

PRETURE. 

VAtBta 

Distretto  XYII  di  Varese,  XIX 

di  Arcisate,  e  XXII  di  Tradate. 

Prima, 

I^aaoo 

Distretto  IX  di  Lecco 

Quarta. 

OOOIOMO 

Distretto  XII  di  Oggiono 

Seconda, 

Baivie 

Distretto  XIY  di  Brìvio,  e  XV 

di  Missaelia  •..•....• 

Tfr9M 

Affo 

Distretto    III  di    Bellaggio ,    e 

Imtmbsio 

XllI  d^  Ganzo 

Terza. 

Distretto  IX  di    Bellano  ,    e  X 

Gatibatb 

di  Taceno » -,,..•• 

Terza. 

Distretto    XVI   di   Gavirat»,  e 

XY  di  Ancora  .    • 

7V<*3tf 

• 

Lrnio 

Distretto  XX  di  Maceagno,  XXI 

di  Lttino,  e  XYllI  di  Govio. 

Seconda, 

GlATSOOMA •  •  . 

Distretto  VII  di  DoBgo,c  YIII 

Castv* 

di  Gravedona 

Terza, 
Terza. 

Distretto  XXVI  di  Mariano  . . . 

BCeiaooio  .... 

Distretto  lY    di    Menaggio ,   e 

VI  di  PorlcEsa 

Quarta, 
Quarta, 

, 

8.   Fantui  •  • . 

Distretto  Y  di  8.  Fedele 

VALTEI-. 

Tribnnale  civi- 

Nel c/Pile  —  I    distretti    I    di 

LINA. 

le  e  criminale 

Sondrio,  e  II  di  Ponte. 

di  prima  istano 

Nel  criminale-^  h»    {provincia 

aa  in  Somdho. 

della  Yaltellipa. 

Pretura  urbana 

il    distretto    del    tribaiMlo    di 

in  Soimaio . . 

prima  isUasa. 

(a3) 

Seguito  deUa  Tà3%lla  dei  tribunaU  e  delie  preture ,  ecc* 


r 


ProTÌnei«. 


VALTEL- 
LINA. 


PAVU. 


LODI 


Tribnnmie 

o  pretara 

•  tua  residenza. 


TntAao 

MOBMMOUO  .... 

> 
CviATsaiiA.  • . . 
Boixio 

Tribunale  oìtì- 
le  e  criminale 
di  prima  istan- 
aa  la  Patia  . 

I Pretara  orbane 
in  Pavia.  •  •  • 


Distretto  gioriidicionale 
deltribonalet»  della  pretura  dietro 
il  compartimento  territoriale 
la  gennajo   1816. 


Classe 

delle 

pretore. 


GoBTB  Oloma  . 
AasunoiAifo  . 
BniASGO 

• 

Tribanale  cìtì« 
le  e  criminale 
dipDimaistia- 
sa  in  Lodi.  . . 

Pretore  urbana 
in  Lodi 


I 


GSBMA 

CODOGVO . •  .  k  • 

Casal  Poirsa- 

LBMCO  

S.    CoMMIAIiO. 

S.  AaoB&o. .  •• 


PRETURE. 

Distretto  III  di  Tirano 

Distretto  lY  di  Morbegno,  e  V 

di  Traona . 

Distretto  VII  di  Chiarenna  • . . 
Distretto  VI  di  Bormio 

ifel  eiviU  -^  I  distretti  I  di  Pa- 
Tia,  Il  di  Beregoardo,  III  di 
Belgiojoso,  e  VII  di  Landriano. 

Jfe/  crimìnaU  —  La  provincia 
di  Pavia. 

Il  distretto  del  tribunale  di 
prìma  istanaa* 

P  R-E  T 17  R  E. 


Tersa. 

Tena. 

Quarta. 

Qttmrta, 


•  • 


Distretto  IV  di  Corte  Olona 
Distretto  VIU  di  Abbiategrasfo 
Distretto    V    di   Rosate,  e 
di  Knaaco •• 


VI 


Sei'  chUe  —  I  distretti  .  I  di 
Lodi,  II  di  Zelo  Buon  Per- 
rifeo ,  e  VII  di  Pandtno.        ^ 

ITei  criminale  —  La  provincia 
di  Lodi  e  Crema. 

Il  distretto  del  tribunale  di 
prima  istanza. 

PRETURE. 

I 

Distretti  Vili  e  IX  di  Crema  . 
Distretto  VI  di  Codogno  • .  • . . 


Seconda, 
Setondam 

Ta%a, 


Distretto  V  di  Casal  Posterlengo. 

Dbtretto  IV  di  BorgWto 

Distretto  III  di  8.  Angelo  . , . .  T 


Prima. 
Prima. 

Seconda* 

Terta. 

Quarta, 


(  H> 

(  N.*  6.  )  Nessuno  pud  essere  ammesso  al* 
V  esercizio  di  qualunque  ramo  delf  arte  me^ 
dica  se  non  a^rà  fatto  il  corso  degli  studf 
teorici  e  pratici  nelle  università  od  appositi 
stabUimerUi  nella  monarchia. 


8  febbrajo  i8i8. 


IMPERIALE  KE6I0  GOVERNO  DI  MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

EMendlo  ora  in  attività  il  nuovo  regola* 
mento  ordinato  da  S.  M.  I.  R.  À.  per  gli  studj 
medici  ^  nessuno  potrà  per  V  avvenire  essere 
ammesso  alF  esercizio  della  medicina  ^  della 
chirurgia ,  della  farmacia  ^  dell*  ostetricia  e 
di  qualsivoglia  altro  ramo  deir  arte  medica  se 
non  avrà  fatto  in  una  delle  università  od  in 
uno  degli  stabilimenti  pubblici  alF  uopo  de- 
stinati nella  monarchia  austriaca  il  corso  de^ 
gli  studj  teorici  e  pratici  che  è  prescritto 
dair  anzidetto  regolamento  ,  e  se  non  avrà 
subito  in  esse  università  o  stabilimenti  gli 
esami  rigorosi  ^  ed  ivi  ottenuto  il  relativo  di- 
ploma. 

Gessa  pertanto  la  facoltà  eh*  era  stata  con- 
ferita alle  commissioni  provinciali    di  sanità 


(aS) 
dal  decreto  5  settembre  i8c6  ali*  art*  an  per 
r  approvazione  delle  levatrici  e  dei  flebotomi. 

Per  le  levatrici  ^  oltre  la  scuola  di  teoria 
e  di  pratica  isatuita  presso  V  università  di 
Pavia  )  è  stata  da  S.  M.  I.  R.  A.  conservata 
quella  esistente  in  Milano  neli*  ospizio  di 
S.  Caterina  alla  Ruota. 

Tanto  a  Pavia  quanto  in  Milano  si  danno 
annualmente  due  corsi  completi  di  studio 
teorico  per  V  ostetricia  :  il  primo  comiocia 
col  giorno  i5  del  mese  di  ottobre,  ed  il  se- 
condo col  giorno  i5  di  marzo.  Alla  fine  di 
ciascun  corso  le  allieve  che  danno  prova  di 
essere  hene  istrutte  Tengono  ammesse  agli 
esercizj  pratici  per  due  mesi ,  dopo  il  qual 
tempo  subiscono  un  esame  rigoroso  ;  e  se 
sono  riconosciute  abili ,  vieu  loro  rilasciato 
il  diploma ,  col  quale  sono  autorizzate  ad  in- 
traprendere r  esercizio  della  professione  di 
levatrice. 

I  comuni  che  trovansi  sprovveduti  di  una 
levatrice  apprpvata  debbono  inviare  a  Pavia 
od  a  Milano  una  donna  per  apprendere  Tarte 
ostetricia  ,  e  se  la  donna  che  vorrà  dedicarsi 
ad  un  tale  studio  non  fosse  in  istato  di  so* 
stenere  le  occorrenti  spese  ^  queste  si  soster- 
ranno dal  comune  rispettivo. 

Le  allieve  da  inviarsi  dai  comuni  alle  scuole, 
d*  ostetricia  debbono  saper  leggere  e  scrivere , 


(^6) 
avere  Y  età  non  minore  di  i8  anni  e  non 
maggiore  di  3o  ^  ed  essere  ben  conformate 
di  corpo  ;  debbono  inoltre  essere  state  vac- 
cinate od  aver  superato  il  vajuolo  umano  ^ 
ed  essere  munite  di  un  certificato  compro- 
vante la  loro  moralità. 

Le  imperiali  regie  delegazioni  provinciali 
sono  incaricate  d*  invigilare  per  T  esecuzione 
delle  suespresse  disposizioni  nella  parte  che 
le  risguarda. 

Milano  )  8  febbrajo  i8i8. 

IL  CONTE  MELLERIO. 

Kluky»  Consigliere  protomedico. 


(»7) 
f  N.*^  7.  )  Pubblicazione  della  sovrana  patente 

a3  dicembre  1817   prescrivente  il  sistema  di 

contribuzione  fondiaria  in  tutte  le   proi^incie 

tedesche  ed  itcdiane* 

il  febbrajo  1818. 

NOI    FRANCESCO    !.• 
Per  la  grazia  di  Dio 

Imperatore  d'Austria, 

Re  di  Gerusalemme  ,    Ungheria  ,    Boemia  ^ 

Lombardia  e  Yekezia,  Dalmazia,  Croazia, 
Sghiayonia  ,  Galizia  ,  Lodomiria  ed  Illiria  ; 

Arciduca   d'  Austria  , 

Duca  di  Lorena  ,  Salisburgo ,   Stiria ,   Corintia  , 

Camiola ,  alla  e  bassa  Slesia  ;  Gran  Principe 

di  Transihania  ,  Margravio  di  Moravia^  Conte 

principesco  di  Habsburg  e  del  Tirelo  ,  ecc.  ecc. 

3tt  Cnoigttng  ber  SRift^et^  in  vista  della  iproporzìone 
|a(ttlt0e,  We(<^e  it^  ber  Um(e^  invaba  a  danno  d*  intiere  prò» 
gitttg  ber  (Stnnbffeoet  tra^  bem    vìncie,   distretti  e  comuni,  non 

befte^toben  9)?a0iiaie  ber  Ser^    €h«  dei  singoli   contriboemi^ 

t^eUttttg  fttt  ganie    ^tObittiett,  nel    rìpartìmento    dell*  imposta 

Xtetfe ,  2)iftrifte  tttlb   (Semetn^  fondiaria  secondo  le  norme  at» 

bett ,  XOlt  fin   eittieltie   Xotttri^  tualmente  vigenti ,  dopo  avere 

fmtnttn^tt^Ot^t^tnf^CkUnWk  maturamente    preso    in    esame 

tia^  ber  reifeff  et?  CrWOgttOg  òitf  questo  inconveniente  ed  i  me««i 

fe^  SW Jflonbe^ ,  ttnb  ber  IWerf^  più  efficaci  per  porvi  rimedio  « 

màiìqfltn  fnlttd ,  i^m  aiiU^tU  abbiamo   detennìnato    d*  intro* 

feil ,  ben    €»tf^lllf  jefagf ,  in  durre  in    tutte  le    nostre  pro- 

Utlferett   ftmmtìl^ett    betttfd^en  vincie  tedesche*  ed   italiane  un 
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UVlb  ÌMltniOttn  ^tOt^itlieO  eist    «iatema  di    contrìbiuione    fon- 


iti feitten  ®tim^fa(eti  6i(Itge$ , 
ttttb  in  fetttet  ^«twettbtttta  fefied 


diana,  equo  ne*  suoi  prìncipj  , 
e  stabile  nella  sua  applicazione. 


69flem  bet  OrtStlbfteitet  m  9ltt*^  I^  nostre  mire  in   quesu    im- 

fóétUttg  IO  fftlnitn.  Uttfete  lei^  presa  generalmente  vantaggiosa 

ttnim  ®eff(^Wpttttf te  6ep  Wefem  furono  dirette    air  applicazione 

aBgemetttttttWli^ettUtttCmeimett  della  massima  di  giustìzia  la  pili 


watett  bie  ^tttoeobung  iti  93e^ 
griffe^  ber  ftretigfteti  Oete^tig^ 
fett,  bie  boritt9(i$  biir^  etite 
tiilttge  ^o^madff  bet  (Srttttb^ 
èeoet  Bebtttgte  ^ttfmutttetuns 
ber  Sattbejfoltttr ,  itttb  bie  itiik 
gliene  Befòebetttttg  {(ree  iùU 
famett  gottfdSititte. 


rigorosa  ,  ali*  incoraggiamento 
dell*  agricoltura  che  riposa  so- 
pra d*  un*  equa  ripartizione  delle 
imposte  fondiarie  ,  ed  al  mag- 
gior possibile  promovimento  dei 
suoi  salutari  progressi. 


9Btt  Befe^Iett  bettitia^  : 

8  I.  ©et  ©nmbUettet  «titet^ 
Iiegett  bie  ShtQutigen  \>on  Qtmi 
mi  Bobett  ttttb  jette  i^on  Oe^ 
(iitbeit. 

a.  %l(  etgetttn^e  Ocanb^ 
SttQtmsen  werbett  bet  ®tatib^ 
f èttet  eittieiogett  :  alle  iftoiuttì^ 
ìftn  OBetflà^ett  betr  (Èrbe ,  im 
Ser^cilttttge  bet  itt  (Selb  t^etatt^ 
fd^Iagtett  ^tobuAte,  mfAe  de 
(et^  ^wetibttttg  be^  gewò^itft^ 
(&e$  Slei^e^  elttMttgett  {ititten. 

3.  %U  Staeottgett  t>0n  0e^ 
B&ttbett  wetbett  bet  Otunbffetiet 
€nt(e|ogett  :  bet  (Etttag ,  xotìibm 
bie  Area  bie  baé  @e(àttbe  eiti^ 
nitttmt  im  ^ege  bet  Uti)t0bo(& 
Itoti  aiwetfen  fanti  ^  wentiftein 


ORDINIAMO   QUINDI: 

S  I.  Sono  soggette  ali*  imposta 
fondiaria  le  rendite  di  fondi  e 
terre,  e  queUe  degli   edificj. 

a.  Per  rendite  di  fondi  s*  in- 
tendono tutti  i  frutti  calcolati 
in  danaro  ,  dei  quali  può  es- 
sere suscettiva  la  superficie  della 
terra  secondo  1*  ordinario  me- 
todo di  coltivazione. 


3.  Per  rendite  di  edificj  sog- 
getti ali*  imposta  fondiaria  s*  in- 
tendono il  frutto  che  può  pro- 
durre r  area  occupata  daii*  edi- 
fìcio- in  via  di  produzione  ori- 
ginaria, qualora  fosse  coltivata, 


roI(^er  Benà^et  rchtiz,  mi  itt    e  V  affitto  che  V  edificio  itessb 


Sin^r  ita  W  (Stihvbt  feUft 
ttagt ,  o^er  |tt  trageti  t^etmag. 

4*  S>ie  (Srtntbffeuer  mxi  nadp 
^em  temeit  Stttage  Ifemeffeti, 
«nb  atfgciest. 

5.  2Bit  etnStett  a((^  teitten 
Orimbettrag  :  iai  (Ettr&^f, 
wefd^etf  bet  OntnbieKVet  ì>on  je^ 
ber  i^m  attge^drigeti  ptoingti^ 
ben  O&etilà^e  ^  tm^  bet  berma^ 
ligen  Xnltitt^gattttng ,  (e^  ^Jim 


rende  o  potrebbe  rendere. 

4*  La  contribuzione  fondiaria 
viene  calcolata  ed  imposta  sulla 
rendita  netta. 

5»  Dichiariamo  che  s^  intenda 
per  rendita  netta  il  frutto  dì» 
il  proprietario  del  fondo  puè 
ricavare ,  in  anni  di  ordinaria 
fertilità,  da  ogni  superficie  pitw 
dnttiva  e  ad  esso  attenente  se-* 


Wetlbttttg    bet    gemeitlbeufelt^etl    condo  il  genere  di  coltura  a  cui 
StAtìoixmgSCkXt  in  da^trett  ge^^     r  ha  egli    destinata ,  .  applican. 


wò^ntid^et  ^tu^tbatrteie  Be|ie^eti 
fatto,  na^bem  bte  not^weÀtgeo 
tini  gemeitibeòBK^ctt  ^u&aqtn 
aaf  Beatfieittmg  icS  Sobett^ , 
6a(»t ,  ^ffege  wtb  Stnfetngimg 
bet  ^tobtttfee ,  in  StK^fag  ge^ 
ira#e  wotbett  {(nb. 

6.  Bet^  bett  9e(&ttben  toitb 
attf  bie  not^weobige  UotetlfaU 
tttng  betfelBett ,  tmb  aisf  beo  ha 
Setfaofe  eioet  Befiiototteo  gtit, 
gaoi  obet  lom  X^eUe  io  Otoobe 
ge^enbeo  XaifitaUxottt^ ,  bor^ 
etoeo  bet^Mtotgm&figeo  %i^ 
fd^Iag ,  9Cit<f  fl^t  geoommeo ,  oob 
babotd^  bet  tetoe  €rttog  io  bie 
Setffeoetoog  ge^ogeo. 

7.  SHe  %n(mitannq  bet  tet^ 
oeo  Qtttob^oob  J^ittfet  ^  iSttta^ 
ge^  etfo(gt  im  SBege  bet  hto^ 
oomin^eo  Setmeffìtog  oob  Viaif^ 
yintsig ,  uni  bet  64MMtog« 


dovi  la  maniera  di  coltivare  co* 
munemente  in  uso  nel  paese>  de* 
dotte  che  ne  siano  le  spese  ne» 
cesèaxiej  e  comunemente  in  uso 
pel  lavoro  del  terreno,  per  la 
semente,  coltura  e  raccolta  delle 
produzioni. 

6.  Negli  edific)  si  deve  aver 
riflesso  alle  spese  necessarie  pel 
loro  mantenimento  ed  al  succes- 
sivo deperimento  ,  per  cui  dopot 
il  periodo  di  uh  numero  fisso 
di  anni  va  perduto  in  tutto  od 
in  parte  il  valor  capitale  ^  o 
quindi  fame  una  deduzione  prò* 
porzionale  ,  calcolando  in  tale 
modo  la  rendita  netta  soggetta 
aUa  contribuzione. 

7.  La  cognizione  della  ren- 
dita netta  de^  fondi  e  delle  caso 
si  ottiene  per  mezzo  di  geo* 
metrica  misura  e  formazione  di 
mappci  e  per  mezzo  della  stima* 


r 
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8.  2)a  Ut   SermeiTllttg   étim  8.  Siccome  la  misura  che  ha 

S3e|lttfe  %e^  iMm  XataStxi  in  da  servir  di  base  ad    mio  sta* 

oOen  ^tOt^miett  Uttfete^  lonAat^  bile  catasto  è   condotto    a  ter- 

W^^mtémifiitn  Xànigrti^l^^  >>ùne  in  tutte  le  Provincie    del 

|tt  €tatt^e  geitad^t  ifif  fO  tt>etP^  nostro  regno  lombardo-veneto,' 

im  lie  9tefu(tate  ^etfelìen,  tia^  così  i  risultati  di  questo,  quando 

Um  U  boOtommen  Beri^tiset 

9*  Die  6(|a$mtg  wetben  ei^ 
gene  mit  ben  8o(o(  imb  òfono^ 
mifd^ett  Set^atatfTeti  be^  2)i^ 
fritfte^  fwp  wel^eti  fte   aitfge^ 


saranno  compitamente  rettificati, 
verranno  presi  per  norma* 

9*  La  stima  verrà  affidata  a 
commissari  appositi  che  cono- 
scano  esattamente  i  rapporti  lo- 
cali ed  economici  del  distretto 


ffeSt  ffnb  f   gettati    Betottttte ,  m     per  cui    sono    prescelti ,    siano 
>et  ptafttfdjett    CattbWttt^fitìjaft    istruiti  nell'  agricoltura  pratica. 


tmterti^tete,  bttr^  ^tS^AxiS^Mt 
itttb    Utt6efangett^ett    eti)toite 
jrotntniffSre  t^ot:tte|ttten. 
IO.  S^  witb  ba^ep  tia^  ben 


dotati  di  rettitudine  ed  impar- 
lialità  riconosciuta. 

IO.  Verrà   quindi   proceduto 


SefÌtmmttngenbetf4;^Uttb6S~  alle  operazioni  stabilite  dai  $$' 

t^orgegattgen/tmbatt^gemttteK,  4,  S  e  6,  rilevando  accur»' 

Ht    tote    tutele    XlafTetl    fidi    bte  tamente:  in   quante  squadre  si 

OtlUtbfIad|en  jebet  Xttlttirégat^  suddivida   nel    circondario    dei 

tltttg,  namltil  be^  ^tfet^9S}te^  comuni    rispettivi,    in    ragione 

SBettt  ^  Conbe^ ,    ber    SBatbett ,  della  naturale  qualità  del  fondo. 


SIBalbttngett  te.  m  bent  Umfattge 
ber  (ettefenben  Oemetttbe ,  ttad^f 


la  superficie  territoriale  d^ogni 
ramo  di  coltura ,  cioè   dei  ter« 


ber    ttatttrrtd^en     Bef^gafett^eit    reni  arativi ,    dei   prati ,    deUe 
betf  Sobett^  ttttterf^etben  ?  mt     vigne  ,    dei    pascoli ,    boschi  , 


bie(  em  6efKmmted  Slàdgetttnaof 
jeber  Jtulttirtfgatttittg  unb  jeber 
X(ofe  berfelieti  itti  WxtttVtnxS^ 
flititte  etne^  Qfa^reé  <ut  beo 
ttadl  ber  gemeinbe&6Iid^eti  JTttl^ 
til^intng^art  getod^fid^en  %ios 
btutten  einfoittge^  xùtliutt  iltu 
ttobe  mittlere  Oelbtoert^  berfel^ 


ecc.  ecc.^  quanto  una  deter^ 
minata  misura  di  superficie  di 
ciascun  ramo  di  coltura  e  di 
ciascuna  classe  del  medesimo 
possa  dar  di  produzione  ordi^ 
naria  anno  per  anno ,  coltivata 
dietro  F  uso  del  paese  $  qual 
valore  medio  fisso  possa  essergli 
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tot  in  9)eta1lm&tt|e  ie^gelegt   attribuito  in 

wetbett  tatm?  wic  ^oUt  fU^  bet 

ttot^toenbige  XidtmiMfmanì>  im 

Oelbe  ielattfe  ^  mi  tote  t^iel  na^ 

idTett  W^(is  ùU  mntt  Cmag 

ftàirige* 

li.  3)ie  fot  ein  (effimmte^ 
^o4fetimaa#  jebec  J^nlturégat^ 
timg  ttitb  jeber  SMt  becfelieit 
iia#  ben  Befiimttumgett  be$  »or^ 


moneta  sonante  ì* 
a  quanto  ne  ascenda  in  danaro 
la  spesa  di  coltura  necessaria  ^ 
e  quanto  rimanga,  dopo  de- 
dotta tale  spesa ,  di  rendita 
netta. 

II.  La  tariffa  in  tal  guisa  de- 
tenninata  'per  una  data  misura 
di  superficie  di  ciascun  ramo  di 
coltura  e  d*  ogni    squadra    del 


^etge^nben  S***  tntMCXfent%Ù$    medesimo  verrà  applicau  ai  sin^ 
rife    Hmrb    onf    bte    eittiebtett     goli  teireni    di    ciascun    possi- 


0tittib{Uid6ett  jcbe«9rmiUef{(e(d 
ttt  bet  Oemeitibe ,  tm  Ser^&It^ 
nife  bel  Sli^enmaaffel,  xotl^tt 
Vit  9ttmiihtt  emne^men ,  an^ 
fiev9enbet,  na^bem  jebet^  betfel^ 
ìm  na^  fetnet  Xnltnrlgattmtg 
ber  XMt  ih  ti  (ettifft  vxtt 
Sftttfff^e  aof  bie  Cage  nnb  ÌAt 
Sefidlfaffm^ete  bel  Sobenl  ange^ 
tet^et  woeben  i0. 

X».  S>ie  Oei&itbe  wetben  bne^ 
%miUivùn  ber  Area  nnb  bitr$ 
bie  ^ttlniitefong  bel  3inle(tra^ 
gel  na^  ber  tnbibibaeOen  Se^ 
f^affen^eit  etnei  jeben ,  ia  i\t 
64^9ong  genommen. 

i3.  Z>te  6^&Qttttg  ber  Onntbif 
fHttfe  nnb  ber  ÓeiJinbeìoitb  o^ne 
9l»<ffAt  ottf  bie  i)ecfdnItAen 
ISef))iIt4t»ngen  ber  Stgent^tt^ 
mer  i^ber  Sefter  gegen  Scritte 
l^ocgenommoi  f  ti  mogen  btefe 
akr))<K4tnngen  retn  turrònli^ , 
ober  oof  ber  SRealit&t  (oyot^es^ 
lirtfeqn.  Xapita(lf^tt(ben|Oe(bi> 


dente  nel  comune  in  ragione 
dell^  area  eh*  essi  occupano,  dopo 
che  ciascuno  dei  medesimi  sarà 
stato  mesfo  ,  secondo  la  qua*- 
lità  della  sua  coltura ,  nella 
squadra  a  cui  appartiene,  avuto 
riflesso  alla  *  posizione  ed  alla 
qualità  del  terreno. 


1%,  Le  stime  degli  edificj  si  fa- 
ranno per  mezzo  di  parificazione 
deir  area,  e  fissando  i  prezzi 
d*  affitto  giusta  le  individuali 
quahtà  d*  ogni  edificio. 

l3.  La  stima  tanto  dei  terreni 
che  degli  edificj  si  farà  senza 
riguardo  agli  obblighi  personali 
dei  proprietario  o  del  posses* 
sore  verso  terze  persone ,  sia 
eh*  essi  siano  meramente  per- 
sonali ovvero  ipotecati  sullo  sta- 
bile. I  debiti  di  capitah,  li- 
velli in    danaro ,    obblighi    di 
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itetlff  f   9tatltral  ^  ^KHatteng^^    prestazioni  in  natura ,  di  |;ior. 

Statoti  ^  mi  3t^mi)9ttiinilUi^ 
feitett  ara  wai  tmmer  fitt  Xt^ 
ttln  ft  etttfi^ttgett ,  toet^ett  iep 
let  S^a^ung  be(  teine»  &timi^ 
mi  j^att^etttage^  ni^t  Betutf^ 

14.  Ueiet  bte  6<^&tintg  et^ 
(altett  bie  mit  ber  %u(^^mi 
Beaafhragteti  Se^òtben  uttb  9it^ 
bil^ibtten  eigette  betaiSttte  3n 
Cto(|tooen,  beten  Sefiimmitit 


nate  di  lavoro  o  di  decime  , 
da  qualsivoglia  titolo  essi  prò» 
vengano,  non  verranno  affiitto 
considerati  nella  stima  della  ren- 
dita netta  del  terreno  o  d*tina 
casa. 

14.  Le  autoxità  e  gP  indivi- 
dui incaricati  della  stima  rice- 
veranno apposite  circostanziate 
istruzioni,  i  punti  delle  quali ^ 
in  quanto  è  necessario,  saranno 


geo ,  fOWett  e^  erfOtbetK^  iff ,    portati  a  cognizione  universale 

imi  eigette  SìthAax  Serotb^ 
itungett  aOgemem  wetbett  U^ 
fami  gegeiett  wetbeii. 

i5.  S)te  Stefaltaee  ber  Ser- 
meffftng  mib  S^i^mq  gefdtisen, 


i5.  I  risultati  della. misura  e 
della  stima  saranno  portati  a  no- 


lettor  bie  &tHtt   na^   fol^^etl  tizia  degli  aventi  interesse  prima 

Itmgelegt  Wirb ,  |trt  Xttmtnif  ber  che  sia  imposta  la  contribuzione, 

Sttteref entett ,  tmb  e^  ili  biefett  ed  essi  potranno  presentare  le 

itttBenommeii  i^re  Smtoenbungen  loro  opposizioni  o  richiami  coih 

tmb  Befilwetben  bagegen  borine  tro  r  operato,  i  quali  dovranno 


irmgen ,  wel^e  ge|iitt ,  Ditteri 
fit^t,  fo  fettte  fit  gegrihtbet  ffnb, 
mttfgegltd^en  unb  lar  befittttiben 
£tttf<^eibttng  ge6ta(^t  wetben. 

16.  ^ttf  bie  naif  ^(n^òruttg 
unb  ^tt^g(et$ttng  ber  botgetom^ 
menen  Steffamaitonen  (ert^tig^ 
ttn  9tefo(tate  ber  Sermefnng 
unb  ber  6*i$nttg  wirb  bte  jà^r^ 
lidj — naSf  ben  ©cburfhifTen  iti 
etaafe^— tjon  Untf  attóg^fj)ro* 
9ene  mtb  i^oftttrirt^  6amme  ber 
©rrnibffener  in  ber  9lrt  nmge* 
legt  ;  bag  jebe  ^rcbinj ,  jeber 


essere  sentiti ,  esaminati ,  ret- 
tificati se  ragionevoli  ,  e  sotto- 
messi ali*  autorità  competente 
per  la  definitiva  decisione. 

16.  Sui  risultati  della  misura 
e  della  stima,  rettificati  dopo  i 
presentati  richiami,  verrà  imposta 
la  contribuzione  fondiaria  neUa 
somma  che  annualmente  verrà 
dai  noi  determinata  a  richiesta 
secondo  i  bisogni  deUo  st»^ 
to;  ritenendo  per  massima  che 
ogni  provincia,  ogni  distretto ^ 
ogni  comune  ed  ogni   aingolo 
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Jtt^é ,  febee  S)iiiti(t;  jébe  i3u    poueuore  di  fondo  o  casa  abbia 

mtitìit  unb  jeber  eittielne  Oranb^ 
utù>  |>att^^93e(iQet  t^om  loo  be^ 
ou'^gemittelten  remeti  (Srttage^ 
emen  ber  feffgefetften  6tettet^ 
fimtmen  etttf|)te(|ettben  gUiAett 
^nt^til  ar^  Orimbfieaer  an  ben 
€taat  étt  etttrt(^ten  |iat. 

17.  3>it  m  Sattfe  ber  3^!t 
t^otfommettbeti  aierànbetmigen 
fo  ber  ^erfott  beé  SeftQerà ,  iinb 
im  Umfange  beé  93eft9t^um^ 
toerbett  attfqettommett ,  unb  in 
ber  ^rt  in  l^t)ibeni  ge^olen ,  bo^ 
bie  ^ttforbetungen  ber  ©rmib^ 
fieoer  tmmer  on  ben  wtrtH^en 
93ef{Qer  ber  Slealttàten  auf  bie 
(te  ant^efegf  tS,  uni  im  Ser^ 
lifentfe  t^re^  Untfange^  geHeOt 
werben. 

18.  Se^  etnfrettenben  Cfe^ 
menfar  UnfaOen,  welcbe  ba^ 
OiUit  ber  SranMen^r  fur  im* 
tnet  éerffòren,  nam(id^  beo  ^egi? 
fi^wemmttngen  ,  Setfenfttngen 
ijon  Srunbdiitfett ,  itt)  9J6irett* 
nnng  t^on  Oebanben ,  te.  erfolgt 
bie  ^u^nbneibung  befleUen  onb 
bie  «ttf^ebmig  ber  SWgoie. 


19.  9e9  eintrettenben  S(e* 
tnentar  UnfaOen ,  weld^e  itn  ber 
Serffenemng  onterltegenben  rei:^ 
nen  (Ertrag  |eitn)ei<'e  goni  ober 
4ttm  X^et(e  t^erfd^Hngen,  werben 

iirà  1818,  FqI.  /,  i^.  r. 


da  pagare  allo  stato,  a  titolo 
di  contribuzione  fondiaria,  una 
parte  proporzionata  alla  somma 
della  contribuzione  fissata ,  e 
consistente  in  un  tanto  per  lOQ 
della  rendita  netta  riconosciuta. 

17.  I  cambiamenti  che  si  ve- 
rificassero coll^  andar  del  tempo 
nella  persona  del  possessore  o 
nella  estensione  del  possesso  « 
verranno  rilevati  e  tenuti  in 
evidenza ,  di  maniera  che  i  car» 
richi  della  contribuzione  fon-* 
diaria  vengano  sempre  imposti 
sul  possessore  e£Fettivo  di  uno 
stabile  ed  in  ragione  delle  sue 
dimensioni. 

18.  Qualora  accadessero  de* 
gP  infortuni  derivanti  dagli  eie» 
menti,  che-  distruggessero  per 
sempre  V  oggetto  sul  quale  cade 
r  imposta  fondiaria  ,  come  sa- 
rebbero  terreni  portati  via  dalle 
acque,  terreni  sprofondati,  edi- 
ficj  consumati  dal  fuoco  ,  ecc.» 
r  oggetto  colpito  dair  infortunio 
non  verrà  più  calcolato  tra  quelli 
che  sono  soggetti  alla  tassa  pre- 
diale. 

19.  Qualora  i  detti  infortunj 
derivanti  dagli  elementi  distrug- 
gessero per  qualche  tempo  il 
tutto  o  una  parte  della  rendita 
netta,  la  tassa  prediale  corrente 


(34) 

lettWetfe  gaoill^e  Oitt  tl^eilweife    sarà  in  tutto  o   Ib   |>arte   con- 

Orunbfiettev^9ta^(à0e  stUtttt    donata. 

ao,  fDagegetl  wecbeit  ^te  ne»         ao.  Verranno  air  incóntro  as- 

Ittwadjjfenbeti  Dbjef  te  ber  ©rimb*   soggettati  alla  contribuzione  gH 

fieuet,  ttàmlt^  ^Sttt^tonen  ìfOn     oggetti  nuoTamente  accresciuti. 


OtuttHàtctti  tìtu  ertt^tete  &t^ 
UtAt  f  te.  mit  9lti(tfFd^t  auf  bte 
etforberliAe  Srmtmterutig  |tt 
lattbwttt^f^aftH^efl  àSerBefferurn» 
gen ,  ttttb  étit  ^uffttdtong  nettec 
Oebittbe ,  ber  Setiietieruns  eitt^ 
ieiogen. 

ai.  Sott  ber  (Srttnbffeuet  fin^ 
leti  ttad^  ber  Tftt^nUiatn  Stgen^ 
fAaft  ber  @runb«tntb  |>atté^ 
93el7(er  lettte  ^uéna^men  Hatt  ; 
to^  foDeti  babott  lo^téWt  fe9n; 

a.  ^tfe  06er{lS$enY  wel^e 
im  ^ege  ber  Ur|)robtt(f  lioit  iti^t 
ietttt^et  werben  tòtmtn  :  ali  ms* 
ftnétbatc  OeBirge,  6tetttfelfeti , 
èffenni^e  etrafTeti ,  %Mt  mi 
XanSle  ; 

b.  93eerbt9tttt9^))Iate  ,  f^ 
latig  ite  btefe  Sefiimmmig  ^altn; 

e.  ©taaW^SeBJttbe,  Jtfr* 


come  alluvioni  di  terreni ,  edi* 
fic]  recentemente  costrutti^  ecc.* 
avuto  sempre  riguardo  agF  in«» 
coraggiamenti  dovuti  al  perfe- 
zionamento dell*  agricoltura  ed 
alla  costruzione  di  nuovi  (ah* 
brìcati. 

ai.  Le  qualificazioni  perso* 
naU  del  possessore  di  un  fondo 
o  casa  non  danno  alcun  titolo 
di  esenzione  dalT  impòsta  fondi»* 
ria^  sono  però  esenti  da  questa  > 

a  Le  superficie  dalle  quali 
non  si  può  tirare  verun  pro- 
fitto in  via  di  produzione  ori- 
ginaria, come  montagne  sterili, 
rocce ,  strade  pubbliche  ,  fiumi 
e  canali  ; 

h  I  fondi  dei  cimiterj ,  fino 
a  tanto  che  sono  destinati  a 
tal  uso; 

r.  Le  fabbriche  dello  stato, 
4Ìtn,^llttÌtuXa^tXntnmi&fh    le  chiese,    caserme    militari    e 


t&fer. 

aa,  IteBeriettgf  boti  ber  ^ot^ 
wettbiqfeit  ittib  bett  t^teKeittqett 
Sort^etleti  biefer  ©nrtd&tmig , 
ifl  ti  Unrer  SBffle  ,  ba#  bìe 
Slit^ftt^trtttig  berfelÈen  mógli*» 
lefSfcatiigt ,  aitb  bie  |tt  ©eBof^e 
fleMbett  Witttl  m  boBffett 
fiElaaf  t  BeititOet  wetbet?, 


gli  spedali. 

aa.  Convinti  della  necessità 
e  dei  numerosi  vantaggi  di  que- 
sta disposizione ,  è  nostra  vo- 
lontà che  r  esecuzione  ne  venga 
possibilmente  accelerata,  met- 
tendo in  opera  tutti  i  mczi^ 
disponibili. 


(35) 

a3»  2>a  }e%0$  ber  etfOtbetli^e  a3.  Siccome  però  ^èita  #p«« 

Kofnxmb  an  S^i^f  Xofien  WÙ  razione  richiede  troppo   tempo 

^ìlfBathtitttn  i\X  gC0$  tfi  ,  CM  e  spese  e   personale   perchè  si 

iof  bamtt  glei<^|ddg  im  gansctl  possa  effettuate  nello  stesso  tem- 

Utrtfatige  Utlfercf  beittfC^etl  unir  pò  in  tutta  V  estensione  dei  no- 

itallmìSim  ^rortttien  l^OrgtgaiM  atri  stati   tedeschi    ed   italiani , 

gettWerbcn  fa»tt;fa'W0lle»9BJC  cori  noi  vogliamo  che   un    tale 

Wdefte  Canbetwetfe  l?OCne|mem  lavoro  sia  intrapreso   provincia 

per  provincia. 


gotrter  (  ^toimtien  )  é»  Mitn* 


24.  Ci  riserviamo    di   deter- 
minare r  ordine  progressivo  ia 


mtn  f  fO  »te  ffe  an  We  fllei^e  cui  verrà  attuato  nelle   diverse 

ber  tradj  btefetl  (Srtinbfatiett  bOt^  provincie  del  nostro   impero  il 

Ittttefimettbett     SJteguHttmg    itt  regolamento   dell'imposta   fon^ 

©ruttbfletter   §«   trettetl    liaBcn  ,  diaria  sopra  queste  basi ,   e    di 

Unb    bte    93c(Òtbetl    (efattitt  Itt  far  conoscere  le  autorità  a   cui 

qchtn,  WCl^en  biegettong  tinb  ne  verrà  affidata  r  esecuzione  e 

bie  ?(tt^f«6tOttg  ttJcrtragetl  Wirb.  la  direzione. 

a5.  UmÌebO(i6bet1Ìcnigen8S»8  a5.  Ad  oggetto  però   dì    far 

bftn ,   in  n>e(d^etT   ba^    Softem  godere ,  rispetto  al  ripartimento 

fvtt^Ct  éttt  ^luéfttjrtmg  geitad&t  neU'  interno ,  a  quei  paesi  ove 

Wttb  ,    Vtt    9}0tf^ei(e    befelben  il  sistema  verrà  iM'ima  attuato , 

ttod^  \)0X  ber  oSgenteinen  Vlt^^»  dei  vantaggi  che  ne   derivano  , 

glei^ttng  in  Seiie^Ung  atif  bie  prima  ancora  del  pareggiamenti 

Sertt^etlmig  im   Stmttn   lOétt^  universale ,  verrà  ripartita    nel- 

Wenben  ,    Xmi   bie    bermoi    io  V  intemo  della  provincia ,  sulla 

®anjen  angciegte  Orunbfieaet^  base  dei  nuovi  rlsultamenti,  la 

&UtXìtntf  tm  3micm  ber  ^rO^  somma  totale  dell'  imposta  fon^ 

t>itt|    mSi   ben    SReTnltatett   ber  diaria  stabilita   per   P  anno   ri- 


spettivo. La  quota    stabile    poi 
ignata  al  regno  lombardo-ve- 


neoen  Srbebnngen  omgelegt , 
bie  eigentlidjie  fabilt  Cinott  f«t 

bie   ^tOl^iot    in    3att|en   Oier ,  oeto  dovrà   essere    determinata 

crii   bann    SefJimWt ,  Wenn  011^  allorquando  dallo  specchio  deU 

ber  SoSettbttOg  ber  Sr|fe6ttngen  r  operazione  portau  a  termine 

in  oBen  ^ro^in^en  boé  ri4ltige  in  tutte  le  provincie  del  nostro 

ajer^altttig  berfelben  nnter  etnan^  impero  si  conosceranno  esatu- 

ber  ^ertJOrgegOngen  iff.  mente    i  rapporti  in    cui    esse 

stanno  tra  di  lor«. 


/ 
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a6.  UeWgetttf  td  t(  Uttfet 
ggiBe,  baj  iene  ^to^mtn  be^ 
Iom6arbif*s*etteétattif*ett  ^ònig*» 
rei^eé ,  m  wef*ett  ber  l?ott  Un* 
fereti  Sorfo^reit  tm  3a^re  17 18 
«tttemotnmette  mi  im  3a^te 
1760  |tit  ^Itt^ftt^tttttg  geica^te 
Censo  btit^tf  6e9  bemfettett 

iermal  telaffe»  wetbe». 

®ege6en  in  Uttfetet  J^aupt^ 
mi  9leftben$jiabt  SBtett  am 
aS"»  ©eécmbet  be^  3ajcc^  Kilt* 
tattfenb  ^^t^ttobett  unb  6iei^ 
ge|in ,  Uoretet  9(eid&e  im  6edEi$ 
imb  S^aniì^tn. 


a6.  Del  rimanente  è  nostra 
volontà  che.  continui  per  ora 
lo  stato  attuale  in  queUe  prò- 
vincre  del  regno  lombardo-ve- 
neto ore  esiste  il  censo  intra- 
preso dai  nostri  predecesso^ 
nell*  anno  1718  ,  e  messo  in 
esecuzione  V  anno  1760. 

Dato  nella  nostra  città  ca- 
pitale e  residenza  di  Vienna  il 
ventitré  dicembre  delF  anno  mil- 
le ottocento  diecisette,  e  vige- 
simosesto  del  nostro  regno. 


FRANCESCO. 


(  L.  S.  ) 


Fkancesco  Conte  di  Saurau, 

Supremo  Cancelliere, 
Progopio  Conte  di  Lazanzkt, 

Cancelliere  di  Boemia  e  Galizia, 

Gio.  Nep.  Barone  di  Geislern, 

/.  /.  di  CancelL  d^ Austria  e  d'Jlliria* 

GiAGOMO  Conte  Mellerio, 

Cancelliere  di  Lombardia  e  Venezia, 

Per  espresso  e  supremo  ordine 

di  S.  M.  I.  R.  A. , 
Cins£pr£  Barone  di  Knobb. 


(3?)  , 

(  N.^  8.  )  Ristabilimento  del  collegio  Ghi- 

slìeri  di  Pwia  con  60  posti  gratmti. 

II   febbrajo  181 8. 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO, 

NOTIFICAZIONE. 

S.  M.  L  e  R.  8i  è  degnata  di  ordinare 
nella  somma  sua  clemenza  che  il  collegio 
Ghislieri  di  Pavia  sia  restituito  alla  primiera 
sua  istituzione  )  la  quale  è  quella  di  mante- 
nere agli  studj  superiori  delf  imperiale  regia 
università  un  determinato  numero  di  giovani, 
le  di  cui  famiglie  manchino  de*  mezzi  neces- 
sarj  per  far  loro  compire  a  tutte  loro  spese 
gli  studj  medesimi. 

In  conseguènza  di  tale  benefica  risoluzione 
e  di  conformità  alle  sovrane  intenzioni  si 
rende  noto  quanto  segue  : 

Sono  stabiliti  sessanta  posti  gratuiti  nel- 
r  imperiale  regio  collegio  Ghislieri  dì  Pavia 
per  quei  giovani  di  limitate  fortune,  i  quali^ 
avendo  compito  il  corso  filosofico  giusta  i 
vegiianti  regolamenti ,  vorrantio  recarsi  alla 
università  di  Pavia  per  proseguire  gli  studj 
superiori. 


■\  (  3è  ) 

il  suddetto  collegio  sarà  aperto  il  giorn<» 
i5  ottobre  p.^  v.®,  ia  cui  avrà  principio  il 
nuovo  anno  scolastico. 

Gli  aspiranti  ad  uno  dei  suddetti  posti 
gratuiti  pel  prossimo  anno  scolastico  dovranno 
presentare  petizione  a  questo  imperiale  regio 
governo  non  più  tardi  del  io  aprile  prossimo 
venturo. 

Per  questa  prima  volta  saranno  ammessi 
anche  dei  giovani  i  qu'ali  si  trovino  già  inoU 
trati  negli  studj  superiori  deli"  università. 

Per  opportuna  norma  e  direzione  degli 
aspiranti  s*  indicano  qui  sotto  le  prove  di 
cui  dovranno  essere  corredate  le  loro  peti- 
zioni. 

Milano  )  II  febbrajo  i8i8« 

IL  CONTE  MELLERIO. 

Marchese  D^Abdà  ,  Consi^ere. 


Ogni  aspirante  dovrà  provare  con  legali 
documenti  quanto  segue  : 

i.^  Il  proprio  nome  e  cognome ^  il  giorno^ 
r  anno  ed  il  luogo  della  nascita. 

a.®  Il  nome ,  cognome  e  la  condirione 
flel  proprio  padre ,  e  se  questi  serva  od  abbia 
servito  lo  stato» 


(  39  ) 

3.^  Se  e  quale  sostanza  abbiano  il^padre 
e  la  madre  ^  ed  in  mancanza  dell*  uno  o 
deir  altra ,  quale  e  quanta  ne  abbia  anche 
il  petente  stesso  ;  il  che  dovrà  provarsi  colla 
fede  della  rispettiva  congregazione  munici- 
pale od  amministrazione  comunale. 

4.®  Se  il  petente  è  privo  del  padre  o 
della  madre, 

5.^  Se  e  quanti  fratelli  o  sorelle  abbia 
il  petente  ;  se  egli  od  i  suoi  fratelli  o  sorelle 
godano  già  di  qualche  pensione  o  di  posta 
gratuito  in  qualche  stabilimento. 

6«^  Se  abbia  superato  il  vajuolo  e  sia  di 
sana  costituzione  fisica. 

7.^  Qualora  il,  petente  attenda  attual- 
mente agli  studj  filosofici  ^  dovrà  provare 
colle  attestazioni  dei  rispettivi  professori, 
confermate  colla  sottoscrizione  del  direttore 
degli  studj ,  di  essere  nel  terzo  anno  del 
corso  filosofico ,  d'  aver  subito  il  primo  esa- 
me semestrale  in  tutti  gli  studj  d*  obbligo 
del  corrente  anno  ^  e  d*  aver  riportato  nel 
medesimo  la  prima  o  la  seconda   classe. 

8.^  Se  il  petente  si  trova  già  inoltrato 
negli  studj  superiori  delF  università  ^  dovrà 
provare  mediante  attestazioni  dei  rispettivi 
professori  i)  sottoscritte  dal  direttore  della  ri- 
spettiva facoltà  )  V  anno  del  corso  in  cui  si 
irova^   ed  inoltre   di   aver  subito  il    prim^ 


(  49  )    ^ 

esame  semestrale  in  tutti  gli  stuclj  d* obbligo 
di  questo  anno  ,  e  d'  aver  riportata  la  prima 
o  la  seconda  classe. 

A  rVERTENZE. 

Quegli  aspiranti  i  quali  nelP  esame  se- 
mestrale delle  singole  scuole  avranno  .  ripor- 
tata la  prima  classe  con  lode ,  saranno  prefe- 
riti nelle  nomine  a  quelli  che  avranno  ri- 
portata semplicemente  la  prima  classf*^  e  que- 
sti a  quelli  che  avranno  riportata  la  seconda. 

Quei  petenti  i  quali  avessero  già  pre- 
sentato ricorso ,  sia  all'  imperiale  regio  go- 
verno^ sia  alla  cessata  direzione  generale  della 
pubblica  istruzione  per  essere  ammessi  Del- 
l' imperiale  regio  collegio  Ghislieri,  e  tuttora 
aspirassero  a  tale  beneficio,  .dovranno  rinno- 
vare la  domanda  nel  termine  sopra  stabilito. 
Per  quei  documenti  però  ora  richiesti  che 
fossero  già  uniti  alla  prima  petizione  ,  ba- 
sterà che  i  ricorrenti  gli  accennino^  indicando 
il  numero  di  protocollo  della  petizione  me- 
desima. 

Quelle  petizioni  le  quali  mancassero  di 
alcuna  delle  prove  legali  come  sopra  richieste, 
rimarranno  escluse  dal  concorso  presente, 
e ,  attergate  dall'  imperiale  regio  governo , 
potranno  essere  ritirate  dalle  parti  presso 
r  imperiale  -regio  ufficio  delie   tasse. 


,    (40    , 

(  N.^  9*  )  Lb  giudicature  di  pace  incaricate 
provvisoriamente  sotto  il  nome  di  giudicature 
anche  dopo  il  n  marzo  a  conoscere  delle  gravi 
trasgressioni poUticke  e  di  altre  contravvenzioni» 

24  febbrajo  181 8. 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Veduto  il  decreto  del  senato  lombardo-ve- 
neto  del  supremo  tribunale  di  giustizia  3  gen-^ 
najo  p.  8.  )  in  forza  del  quale  vanno  a  ces- 
sare col  2.  del  prossimo  marzo  le  attuali  giu'- 
dicature  di  pace  ^  a  cui  dalla  notificazione  8 
dicembre  181 5  era  stata  affidata  la  giurisdi- 
zione nelle  gravi  trasgressioni  politicbe  ; 

Veduto  l'art.  IO  della  notificazione  Scor- 
rente, in  forza  del  quale  e  sino  a  nuova  dis- 
posizione rimangono  incaricate  le  preture  giu- 
diziarie di  conoscere  delle  gravi  trasgressioni 
politiche  che  prima  erano  demandate  alle  giu- 
dicature di  pace  ; 

Veduta  la  sovrana  risoluzione  i.°  settembre 
comunicata  dalT  imperiale  regia  commissione 
aulica  centrale  d'organizzazione  con  dispaccio 
a8  novembre  1817^  giusta  la  quale^  per 
r  esercizio  della  suddetta  giurisdizione  deb- 
bono eésere  instituite    in  ogni    capoluogo  di 


(  4*  ) 

provincia  delle  apposite  istanze  sotto  la  de- 
nominazione di  giudicature  \ 

Veduta  la  notificazione  17  gennajo  181 7 
che  demandò  alle  sole  giudicature  di  pace 
dei  luoghi  di  residenza  dei  tribunali  di  pri- 
ma istanza  le  processure  in  fatto  d^  armi 
proibite , 

L' imperiale  regio  governo  ^  presi  gli  op- 
portuni concerti  coir  imperiale  regio  tribu- 
nale d'  appello , 

determina: 

I.  Le  giudicature  di  pace ,  alle  quali  ora 
è  demandata  la  giurisdizione  politica  nei  ca- 
pilttoghi  di  provincia  ^  continuano  provviso- 
riamente sotto  il  nome  di  giudicature  anche 
dopo  il  2  marzo  p.^  v.°  a  conoscere  delie 
gravi  trasgressioni  politiche  e  delle  altre  con- 
travvenzioni devolute  in  oggi  alle  giudicature 
di  pace  come  istanze  politiche  specialmente 
delegate. 

a.  Nelle  città  capiluoghi  di  provincia,  ove 
esìstono  due  giudicature  dì  pace  aventi  egual- 
mente giurisdizione  politica ,  sono  gli  uffici 
delle  medesime  concentrati  in  un  solo  sotto 
r  indicata  denominazione  di  giudicatura. 

3.  La  giurisdizione  territoriale,  di  dette  giu- 
dicature è  quella  stessa  del  tribunale  civile 
del  luogo  di  loro  residenza. 


<43) 

4.  Le  proceMure  ed  il  giudizio  in  materia 
di  coQtravveozione  ai  regolamenti  sulle  armi 
proibite  si  dichiarano  di  compet<inza  delle 
rispettive  giudicature  e  preture^  secondo  le 
norme  generali  di  giurisdizione ,  rivocato  ia 
questa  parte  quanto  è  disposto  alPart,  %  della 
notificazione  governativa  17  gennajo  1817^  e 
salve  nel  rimatiente  le  prescrizioni  speciali 
contenute  nella  notificazione  medesima. 

Le  imperiali  regie  delegazioni  provinciali 
sono  incaricate  dell*  esecuzione  della  presente 
determinazione* 

Milano  9  il  24  febbrajo  i8i8. 

IL  CONTE  STRASSOLDO,  PRESIDENTE. 

6UIGGIARDI»  Vicepresidente. 

Bazbtta,  CgnsigUere. 


(  N.®  IO.  )  Tariffa  sulla  permessa  introduzione 
ed  esportazione  delle  merci  d  ottone. 

SkS  febbrajo  i8i8. 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Sopra  proposizione  rassegnata  a  S.  M.  dal« 
r  imperiale  regia  aulica  commissione  di  com- 
mercio intorno  alla  sistemazione  4eUe  imposte 


(44)  , 

daziarie  e  dei  divieti  d*  importazione  del- 
r  ottone  tanto  greggio  che  lavorato  ^  la  stessa 
maestà  sua  con  sovrana  decisione  del  28  di^ 
cembre  1817  si  è  degnata  di  approvare  le 
determinazioni  seguenti  : 

1.  Dal  giorno  della  pubblicazione  della  no- 
tiBcazione  è  posta  in  attività  su  tuttM  con- 
fini della  monarchia  verso  V  estero  la  tariflik 
sottodescritta  per  V  importazione  ed  esporta- 
zione ^  come  egualmente  è  vietata  V  importa- . 
zione  degli  articoli  indicati  in  questa   tariflfa. 

2.  Il  traffico  di  detti  articoli  nazionali  ani- 
dra esente  da  qualunque  dazio  nelf  interno 
della  monarchia  fra  le  antiche  provincie  e 
quelle  nuovapiente  acquistate  ,  ad  eccezione 
però  dell*  Ungheria  ,  della  Transilvania  ^  della 
Dalmazia  ,  dell'  Istria  e  dei  porti  franchi  di 
Trieste  e  Fiume,  compresi  anche  i  distretti  da 
questi  dipendenti  e  fuori  della  linea  daziaria. 

I  singoli  carichi  delle  suddette  merci  deb- 
bono soltanto  assoggettarsi  alla  visita  negli 
uffici  daziarj  posti  sulle  linee  intermedie  a 
fine  che  gli  agenti  di  finanza  possano  rico- 
noscere se  non  vi  siano  altri  generi  tenuti  a 
pagamento  di  dazio. 

3.  Pel  commercio  dei  detti  artìcoli  coli' Un- 
gheria,  colla  Transilvania  e  colle  altre  pro- 
vincie della  monarchia  sopra  ecfettuate  dalla 
Ubera  circolazione  avranno  pieno  e  generale  ' 
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vigore  le  massime  e  prescrizioni  intorno  ad 
un  tale  tralBìco  portate  dalle  ordinanze  sui 
relativi  dazj. 

4.  Il  colore  rosso  usato  nelle  cifre  del  re- 
lativo dazio  per  alcuni  articoli  dinota  il  di- 
vieto per  la  loro  importazione  da  osservarsi 
in  tutta  la  descritta  estensione  della  monar- 
chia. 

In  conseguenza  V  esazione  del  dazio  se- 
gnato a  rosso  avrà  soltanto  luogo  qualora  in 
via  di  eccezione  venga  accordata  V  importa- 
zione deir  articolo  con  preventiva  speciale 
approvazione  dell*  imperiale  regia  camera  au- 
lica generale  delle   finanze. 

L*  imperiale  regio  governo,  in  adempimento 
degli  ordini  portati  da  dispaccio  20  gennajo 
scorso^  n.^  2^45-247  della  prefata  eccelsa 
imperiale  regia  camera  aulica  generale  ,  de- 
duce a  pubblica  notizia  le  suddette  superiori 
determinazioni  per  la  corrispondente  piena 
osservanza. 

L' imperiale  regìa  direzione  delle  dogane  ^ 
privative  e  dei  dazj  di  consumo  è  incaricata 
deir  esecuzione. 

Milano  9  il  25  febbrajo  i8i8. 

IL  CONTE  STRASSOLDO,  PRESIDENTE. 

R£DA£LLi9  Consigliere^ 
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TARIFFA  del  dazio  di' introduzione  ed  esportazione 

delle  merci  sotto  de  scritte. 
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DENOMINAZIONE 

f 

della 
fi  £  R  G  £« 


Ottone  (  metallo  giallo,  tom- 
bacco, princisbecco)  greg- 
gio in  pani  e  barre   .... 

Detto  in  banda,  lama  e  rotoli 

Manifatture  d*  ottone  e  di 
tombacco .,  vale  a  dire  can- 
dellieri^  mocchette,  cucchiaj 
e  simili  senza  distinzione  • 

Filo  d*  ottone  ordinario. .  .  .  , 

Filo  d*  ottpne  ad  uso  di  stru- 
menti di  musica,  compreso 
il  legno •  .  , 

Chiodi ,  aghi ,  ditali  d'  ottone 
e  simili ,  anche  se  fossero 
stagnati 

Strumenti  d^ottone  chirurgici, 
matematici,  meccanici,  come 
pure  simili  macchine  e  parti 
componenti  le  medesime,  del 
valore  di  i  fiorino  o  sia  2 
lire  e  6o  centesimi 

Strumenti  musicali  d*  ottone, 
del  valore  di  i  fiorino  o  sia 
a  lire  e  6o  centesimi    .   .  •  . 

Ottone  vecchio  e  rotto ,  in 
ischegge  e  polvere ,  come 
pure  il  bronzo ,  peso  brutto 
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(  N.**  ^^»  )  ^  usufrutto  concesso  dalla  legge 
italiana  ai  genitori  sui  beni  dei  loro  figli,  ed 
incominciato  acanti  la  promulgazione  del  co- 
dice  disile  cuiUriaco  rimane  confermato. 

48  febbrajo  1818. 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Sai  dubbio  insorto  se  colla  promulgazione 
del  codice  civile  universale  austriaco  sia  ces«- 
sàto  r  usufrutto  che  il  codice  civile  del  ces- 
sato regno  d*  Italia  (art.  384)  accordava  ai 
genitori  sui  beni  dei  loro  figli  ^  S.  M.  si  è 
degnata  con  sovrana  risoluzione  22  novem- 
bre  1817  di  dichiarare 

Che  r  usufrutto  concesso  dalla  legge  ita- 
liana ai  genitori  sui  beni  dei  loro  figli  ^  ed 
incominciato  avanti  V  epoca  della  promulga- 
zione del  codice  civile  universale  non  venne 
tolto  da  questo  codice  ,  ma  deve  sussistere 
riguardo  ai  beni  esistenti  in  tale  epoca  nei 
modi  e  termini  stabiliti  dalla  precedente  lee;ge 
italiana.  Siccome  però  ai  genitori  è  imposto 
il  corrispondente  obbligo  di  provvedere  al 
mantenimento  ed  alla  conveniente  educazione 
dei  loro  figli  ^  e  di   pagare   gì*  interessi   dei 


(48  ) 

debiti  e  gli  'aTtri  *  aiinui"  ^gg*"^^)  /  '^  *  pVììùfiè 
istanze  pupiHari  sono  tenute  cf  invigilare  e 
d'  assicurarsi  che'  eia  essi  veiiga  adempito 
esattamente  a  tali  condizioni  legali  dell*  usu- 
frutto loro  concessò. 

L\ imperiale  regio  governo  deduce  a  pub- 
blica notizia  tale  sovrana  rÌ8olu7.ione  per  co^ 
ìnune'ìtìtelligénztt  ed  òsseWatiza. 
^'         Milano^  il  a8  febbrajd  i8i8. 
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IL  CONTE  STRASSOLDO ,  PRESIDENTE. 

6UIGGIARDI ,  Yicepresidenu. 
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Bazetta,  ConsigUerp. 
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ATTI  DEL  GOVJEJINO. 
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pena  di  i^tui  ùnai  di  prigionia  ai  sensa  dM 
450  e  4^1  del  codice  penalty 


t%  vano  f  8xS« 


IMPERIALE 


NOTIFICAZIONE. 

JCtmcRBOsi  preposto  ti  dubbio, 

1.^  Qiial  gndo  di  peoa  del  cireert  tiasi 
émiiminàta  nel  §  43o  deHa  perle  1  del  cedicà 
penale  eolF  etpreisioiie  di  venù  mmi  di  pri^ 
gioma  ; 

a,^  8e  qneMo  pttra|g»lb  tia  «ppflkabile 
Alla  proTa  della  rea  iaotnuooe  \  come  pam 
«e  lo  iteMO  paragrafo  ed  il  snceeiftivo  %  481 
alano  da  apj^ltearai'  encfae  alla  pena  ed  cm* 
cere  a  vita; 

8,  M.  L  R.  A»,  <sopra  rapporto  del  aoi^e^ 
mo  tribunale  di  giuttizia,    ai  è   degttaia  di 

A$d  i8x8|  r«/.  I9  r.i.  4 


i(  é^i^éO^'A  tali  paragrafi  o^ 
topdo  w^gaenie  ; 

1  §*43o;'Laf  pe«<^^'dl*noi:le^«  (|u£lla*  del 
«arcere  in  vita  allora  ^^tanto  6Ì  può  cw^ 
sentenza  pronunziare^  ^ando  il  delitto^  c(hie 
Ifli Jeggg.  pupÌ3Ce.  cop  tal  pena,,  i^  legalmente 
provalo  contro  il  reo  eolia  eua  confesMoof^ 
o  con  giurate  te8tiaì6Dxaiize.v  edi  inetti^)  F.efi-v 
•tensa  del.  fiitto  ^ou  ^tutie.'fe  afl^orlaiHfi  sue 
circo»tanze  h  in  *  modo  legale  pienameate  ve- 
rificala.' 

Se  questa  n.oii  pxkò  pii!i  in  tal  guisa  es- 
sere verificata,. o  se  ^imputato  è  legalmente 
Convinto  solo  eoi  mezza  de  corìrei  o  pei 
c^o^rso  delle  ^circostanze,  la  sua  condanna 
non  può  eateaderoV  ad  oltre  venti  anni  di 
carcere  duro  o  durissimo,  secondo  le  circo- 
stanze. 

Quando  r  imputato  a  senso  dtl  §  4^^ 
4etla  prima  parte,  deve  ritenersi  convinto 
della  prava\  inteiizié&ie,  la  sua  negativa  della 
pravità  d*  intenzione  non  impedisce  di  appli-* 
e^rd  la  peoa  ordidarM determinata  dalla. legge. 
§  45 i»  Anche  iHfmnòo  il  reo  a)  tempo 
d^l  commesso  delittc»  ned  ave.va  aneor  com^ 
pifta  r  ^là  di  veilt*  anlni  ^  d^e  pronunciarsi  y 
in  luogo  della  pena  di  morte  o  del  carcera 
in  vita ,  quella  del  carcere  dmro  tra  dieci  e 
tent'  anni. 


:v» 


tdògo  ddla  pena  di  mofte  énthé  ^toatodè^llar 
tempo  del  édmmèéM)  dèliltt)^  ébiiè  «èòrfi -^v^bti 
anni ,   e    concorrano  ^  le   condizioni   pcntatH» 

dal  §  ao8,  ,         -i''      ,mj  ;.^  .      . 

Si  dedncc  pertanto  a  pdbbtica  notieia  taM 
^éòYi^ànà  diehiìraziotìe  pw  ^dmdcite Ìiùél]|§*AiW 
ed  a99ei^an£a. 

■  '     .  •  "  '  .... 

IL  CÓNTE  m  8TRASS0LD0,  tSSSlDlNm 
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^  K."*  i3.  )  P£KVKS$4  t  estrazione  de  grcmi  dm. 

nati  i  punti  detta  nionarcfùd  contro  il  paga* 

1  jn^tfi  dei  dazf  stfibUki'  daU  imita  éariffsu  .  . 


^o  marzo  i8z8. 


t 

I 


IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO^ 

NOTIFICAZIONE.     : 

J  Con  graziodÌ88Ìmadetenmùiq|2Ìoned^l^gipi'npÌ 
y  del  corrente  ^  partecipata  a  questo  governo 
llair  eccelsa  imperiale  regia  cancelleria  aulica 
Riunita  con    dispaccio    del   giorno  9 ,  è  pia- 
ciuto a  S.  M.  di    accordare  T  estrazione  dei. 
grani  da  tutti  i  punti  della  monarchia  coùtro 
il  pagamento  dei  dazj    stabiliti    dalla    tarifia^^ 
qui  annessa. 

Questa  benefica  disposizione  viene  dedotta 
é  pubblica  cognizione  9  onde  ciascheduna 
possa  profittarne. 

Milano,  il  20  marzo   1818. 

Hi  CONTE  DI  STRASSOLDO ,  PRESIDENTE, 

GUIGGIàRSI,  Vicepresidentek 

V.  Ox.  Capitavi^  QfnsigUerei 
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TARIFFA  ^er  f  usfii^  de\grani  e  }fi§um 
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Frumento  ...  .••*....  per  ogni  qnint»  L.  —    5 


Grano  turco  o  sia  formen- 
tone ^«  «..•..•••.••  I 

0 

Sffgale     anche     mista,  con 
frumento    •  •  «  «  •  «.i^  •  « 


^  r9^ 
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Orso. 


■'Orzo  mondfo  fino ,  coti 
detto  orzo  d'  UJma^  a  peao 
brutto  .•...•••••••* 


Veito    ordinario  t     a  peto 
brutto  • ^....A 

.  JPM^.  fraiito',  a  pyeso.  brnttp 

*  avéna.  •...../..  *^  • 

Grano    saraceno  o  sia  fag- 

faggina  d  iaraceiior  mond»--  '    i- 
to  e  miglio  brillato 
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Miglio»  •  »  •  •  •'  .  •' . 

Spelta.  ,*•,,... 

'  ■  ■    *       \  *■  *        .  ■ 

J^arro ,  ^  peso  brutto  •  •  •  • 

Tritello^.  erusclMlio^ «' «■•• 
moietta .« 


Arvé  ,  pialli  s    %i(M>li  V  . 
lenti  0  ceci  t*  ••»#*«'^ 
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(  N.^  14,  )  FÌTBBLIC AZIONE  delta  patente  so^ 
intana  18  genhafo  p^  p^  prescrìi>erite  le  pene 
-:  ai  contrawentori  d*  armi  próìb  ite^ 

'   '      »?  nunreo'  f  818. .  <  f 


V       -«• 


Per  /a  grazine*  db  Di^    -    •         ì 

Imperatore  d'Austria,         » 

*Be  di  Gerusalemme  ^  *  Ungheria  ,  '  Boemia,'  ^ 
Lombardia  e  Venezia  ,  Dalmazia  ,'  Croazia  ,  ' 

ScHuyoNiA  )  Galizia  ,  Lodomiria  ed  Illiria  ; 

4.  .  .« 

Arciduca   d'  A^steia.  ^ 
tfuca  di  Zorenay  Salisburgo  ^   Stirìap  Carìntìa^ 

4!amu>la^  alta  e  bassa  Slesia  ;  Gran  Pri»c^^ 
;,  ^i  TrqpsihQida^  Margravio  di  Moravia^  Copf e 

principesco  di  ffabsbikrg  e  del  Tiralo  ^  ccc*  ecc,,] 

'  Avendo  1*  esperiènza  ditho^stràtcy  mitititb  ifià* 
iltile  e  necessario  di  ritenere  i^^pigoie  cielhir^ 
Provincie  del'  regnò  lòmbardo-téneto  il  W^^ 
^eio  di  possedere  e  tenere  armi  di-grasii^b' 
ili^idio^Qi,  ed  éó,9endò  nostra  intenzione  che^ 
I|  diverse  contravvenzioni  a  quésto  dìviigto" 
siano  punite  cori  pene  'eque  e  proporzionate, 
abbiamo  ofditoato  e  ordiniamo  quanto  segue;  ; 

"  Art.  u  È  proibita  la  'defazionè  df*  ogni  sorta 
di  stilétti ,  pugtiali  ,  coìt^Hi  fermi  in  taatiico 
a  da  tasca ,  con  molla  0  tenza  ^  la  cui  lama 


*  > 


f  SS) 

terouni  esfttameate  rotoacUta  nelle  fer? 
me  ohe  vedoosi  disegnate  appiedi*  della  pre^ 
«eiit«  deterniioazione.  £  pure   vietata    ia  de* 
làzìone   degli    stocchi  e  stiletti    nascosti  'net 
bastofli  ^  d'  ogni  e' ^alufvqnè  arme  da  fuoco  ^ 
e  in  particolare  dei .  cosi  detti  tromboni,  pi-* 
stoni  MÓdati,  pistole' corte  o  terzette  ;  comA 
pure  d'  ogni  arrme  oariea .  a  irento-,  come  fu^ 
citi  a  vento  ;;^  m  generale  d^^ogni.atfQmentto 
nascosto  ed  insidiosa  atto  a  gravemente,  ferii;^^ 
«otto  qualunque  jsiasi  forma  e  deootntnazioné» 
2.  Ii^  introdurre  ^  ii  fabbricare ,  il  vendere 
^  gerieralmeme    il    possedere    le    armi  e  gir 
•Iromenti  indicati  di  sopra  è  del  pari  j^coifaito^ 
<-  3.  Gli:  artefici  ,  opera;  ed  ait^i  che  ^er le- 
«epctzio  dèlia  loro  arte  6  prbfessloafe  ablmo*» 
gaasserò' di  taluno  degli  ètromentì  -oosii.pi^eBÌ 
nella  proibizione  espressa' di  8oprà\  non<'po-* 
tTMiAP*  portarli  se.i^it.  allorquando,  jtrovaasi 
Incatenate  esercizio. d^iJoro  i^estii^re  o  pn^* 
fessioQcw  I. vetturali  e  carrettieri  potr^qao  nei 
loro  viaggi  pprt^r  seco  ì  cosli  .detti  pasmoordei 
ssmpno  per^^  abt^ligati  <lt  tenerli  seiapré  rin-- 
ohiusi  a  chiave  pe"- ripóstigli  ^ei  xarri  O'dello^ 
Temere  V  e  di  non  .mettervi  manp,  se  nop  aUor^ 
qnando  occorra  ilJbispgQo  di  dpveate  far  nso* 
4.  L'autorità^polìrioa  potrà  permetti^^  rio* 
tr<id.uzione  ^  la  .fob):iri(ca2H>ne  e  ia  x  end^ta  del 
QoltdlU  «d  altri  stronienti.  a  punta  ^nece^far) 
atte  arti ,  ai  mestieri  ed  agli  usi 


(56) 
ueQ^àccordarepeiÀ. una  ule  peKiviswiae  éo-n* 
Tri  aver  riguardo .  alle  qualità  marali  deUoi 
persone. che  domsindaQo.  I^  licenza-  .d* iolirO<i-« 
darli  ,  di  fabbricarli  o  ^  y^nde^li  t^  reg/ol^n-.. 
do  le  concea9Ì<mi  oiedesi^ne^iu  n|odp^dapre- 
^ei^iipe  pa99ÌbUmf^nte  pgoi  4b.u«o.    : <«. 

5.  Soltanto  ai  viaggiatori,  for^òtier.!  ^^  p^r^ 
Bi^ao  diipQrtare  a^piroppa  dìfe8%^. viaggian- 
do a  ^vullo^  delle  piatole  .  attaccajhe  «  nir  W7>. 
cipne  delia  «ella  ,  e-  viaggiiindo;  ia  cavr0ssa%^^ 
é\  aver  «^co  armi,  da  fuoco.  vir 

^...Eccettuati   q\iesti    caej  ,    è»   proibito, -<it| 

portare,  aormi  da  fuoco  e  pistole:  seui»   U  Mm* 
cenza  delle  imperiali  regie,  delegazioni,  .-^i    v/ 

.  T^ile  licenza  non. si  »ccprìder|k  solitoli: ik$ 
pei^one  le  qual^  abbiano  .dami^Uio^  tèmm^ 
potsidenii.  o  eaer0ltino^<]ualche;.  mfidtìese^.nebt 
tenritorip  dipendente  daJl^a  r<»gia  delega^ione-iir 
I  ricorrenti  dovranno  in  oltre  ^  «a  prov&^  deHa^' 
loro  buondì  condotta^,  produrre  un  attentato 
dell*  autorità  locale  e^di  due  poasidenti  étìt 
loogo  oyfe  sono  doujicilJatL  ;  a..  < 

Le  licenze  saraiHio  sempre,  ùoueesso  ^ra*^.* 
tuitamente,  e  saipanno.  valide  da  tre.  fino  ia  wi 
anni:  spirato  questo  termine^  pattanno  «ssefi^< 
lifmorate  sorto,  fpsaervanya  delle  sttttse-  oautele.. 

,  Le.jpistqlA^  per  le  quaU.*«i  cpncedeirà 
la  liceiljQa  dl.di^Iazioii^^  dovr^innp  ess^ere.  di 
Inn^j^H^zsia  non  ;ninpfc  di  oqqe  sei,  ipil^n^iv 
Qualora  per  circostanze  speciali  e  giustificatsk 
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di  pùttBt  pUtolé  bòtte  at  di  tfotró  'deHa  mi^* 
som  o  terzéixe  \  éi>\vk  ciò  cmaraménte  easeéè' 
espréMO  neìla  licenza.  ' 

Le  noatre  regie  deregàndiri  d'ÓTriinbopet 
$kta  far  ttto  di'  faie  fòcold  con* mólta  rfser--* 
va  cclrcospeaionc. 

*f.  li^  pena  da  infliggerti  -per   la    traegre»*  ' 
•iooe 'del  divieto  merizionato  agli  articoli  i  e-^ 
a-^  arf*  -eeccaìbne  di  quello   cHe-  '  coficernè  'le  -' 
aormi  comani  da  faocò*,   per  ie  qtxali  sl-sfà-^^ 
biliranno'  qui  m  apprèsso  delle   pene    piarti- 
eolari^,  »Mràr  arresto    semplice    O    Fatrèeib 
rigorosa  da  iie  mesi  'sino  «'  tre  anni ,  ed  id  ' 
i^giil'4mao«  là  confisca  delie  artni  proiBite.  La 
qaalifà  della  pelfia  in  àfnlyedtie  ^Ijuélti    ^radl^ 
dI.wreiNW  «è-  diMbrm^pafa*  dalle  '  db^os^ 
conteimie'  iter   S§  n    e  ^tx  dsATà  seconda' 
patte  del  eòdiee- pénale;    '^      '    •  '  '^     * 

•  Tanto  r  arresto  sémpRice  ^quanto  Q  rf- 
gftti»so  poasone  pdieduere  esacerbati  Cókit  di*' 
giano   e   lavoro  ^  e  qnèslo*  con  *  lavort>    pii!l'' 
graiae  o  eia  p«ibbl»eo\  in  cohfidrniitàr^  a  quanto 
vìen  prescritto  nei  %%  19  e  2Ò  della  tecohd'^ 
par^'-del  eodiée  peooile.  '      ^  • 

A  persone  d*  illesa-  rtpntatitmb*  )n  trèè^ 
dell'arresto  semptioé    potrà   essere   ingiùnto 
r  iirresto  in    casa^    cedie^  prescrive  ""ir^  ìxS 
della  seconda  putt  d^l  «odSce   penale  ia4* 


*  I  « 


#*  ■/* 


(C5»)) 

la  durata  deUa  pena ,  il  gtii4to4rfivrà  figfiardth 
alle  ctrcodtaoM  aggravami..^  tmli^né.^ 

Le  une  e  le  altre  .rUevadsi  4     •       « m 

*  a  )  J}(iUa  eoadizione  4isHaper$0na.  * 

LVecà  ette  h  prossima  aUa  mioorità^  cof>«i 
ciotta  irreprensibile  ^  intervéntUa  *  ^edttzioaA 
90I10  mrotivi  che  possono  determinare  alla  .di* 
nnnozione  della  clorata  della  pena  .fra  k  limiti, 
prescritti  dalla  legge.  Ma  individui  Mspelti  ^ 
oziosi  e  quelli  rieonosciati  dalle  autorkà  di 
polizia  come  vagabondi  sono  sempre*  da  pu« 
nirsi  •  con  arresto  rigoroso  e  con  più  Junga^ 
durata  di  pena  ^  la  quale  ad  arbitrio  del  gio-- 
dice  può  ^sere  determinata  siiìo  alla  maasìioa 
9ua  durata'  dei  tre  atlni,  •  t 

hy  Dalla  quaUtà  deW  arma  a  sia  ddh  s$rar^ 
mento  proibito.      •«  '        j  • 

Quanto  più  pericolosa  e  qùajiCOt  piùrse* 
g<et9.  è  r  arma  e  lo  stromeoCo  ^  canta  più 
rigorosamente  è  da  punirai^  colui  presso  U 
quale  fu  rinvenuta.  In  particolare  dovrà  sem^ 
pre  pvinir^i  con  arresto,  rigoroso  di  più  Jan- 
ga  dvurata  quello  presso  di  cuif^ì  trover/inna 

■ 

stiletti  ^  pugnali  y  stocchi  ^  ^tili  :  n«9Gosti   nei 
bastoni;,  piatolo»  conte- o.  tèrsene  >   e  ;  pistoni 
aopdati»      r         *    «        *        .....    t 
:.c)  Dal. tettai  e  'dal  luogo     .    ,  i   t 
/In   cui;  e    dove    taluna  i^i    reste    eolpe* 
vole  di  trasgressione  alla  legger  dalle  quali 


((59)) 

maliziosa  inteaziòDe.                             "  *^ 

Se  il  tn^greMon  Viene  ritvdvato  di  «n^t-* 
tempo  o  in  luc^o^  soepc^tto;!  ^  sempre  tla  pu** 
Dirsi  con  «TeatorrigorMOj  OoooMrenda  am-* 
beiliie  queste  omosianae  v  ^<>  tàì  caso  a*  in* 
giungerà  propo^zidnavameoté  «m  Sfrittine  pia 
lungo  di  pena^  la  determidaziotte  del  qn^ale» 
fidò  alla  ptù  lUdga  durata 'dèi  tré<  anni  è  ia^ 
selàtaiili^  a¥bitJrid  del  gi«dioe«    •   ^ 

La  quale  speeialmetiFfe  ^vrà  aempra  e»«^ 
>ei*re  punica  col  secondo^  gradò  di  arresto  -  tr 
eoto'^p^  Itii^ga  dittata  *cK  pena.  * 

i  4^.  La' delazione  delie 'armi  comum' da  fuoeo: 
eenza  previa   permissione  è    punita^  col    cifr-^ 
cere  d»  uno)  a>  sei  mesi  v  <^li<»  potrai  secondo 
le  circostanze  ^  essere  esacerbato.        '      '    '  ' 

^  <ol  Neir  Infliggile  la  peiki  e  net  tlefe^mi- 
nàre  le  circostanze  aggravanti  b  mitiganti  -  Si' 
rkerrà  per  regola  quanto  trovasi  '  presciStto' 
negli  articoli  70$.-.' 

IT.  Le  regie  delegazioni  trasmctteranfìo^ 
ogni  mese  alla  direzione  venerale  di  polizia 
in  Milano  e  in  Tenezia  la  specifica  delle  li^ 
cenze  che  avranno  accordate  di  portare  arrttS 
da  fuoco.  Questa  specifica  conterrà  rindica-- 
zìone  del  domiciKo  <l^  ogni  individuo  che  avrà 
ottenuta  detta  ticexusa^  e  cos^   pui*e  il  nom^ 


< 


(ed) 

del  dae  possidenti   che  avraono:  appoggiato 
la  di  lui  domanda.  r.       : 

la.  Sa«à  ^ovèfe  partìeolare  delie! autorità 
di  polizia  ^  della  getidarineria  e  dèlie  altre* 
guardie  ,  di  .pa}j|)lica.  sicurezza  8Ì  nelle  città 
che  ìieUe  ca)npagde.  di .  vegliare  «ut  contrav-* 
ventori  a  que^a  ^^gge  e  di  denunziarli  alle 
autorità  compatenti.  ;  .         :  , 

i3.  Quelle:  autorità  cui  spetta  la  giurisdi*- 
zione  riguardo  alle  gravi  tra^grèssioril  poUti- 
che  pronuoceranno ,  salvo  ricorso  V  anche 
Bulle  denunzie  ;  che  verranno^  fatte*  diei  con- 
travventori a.  qyesta  Legge. 

14.  Colle  presenti  rimane  tlerogati>  ai  de- 
creti del, cessato  governo  ai  novembi'e  t8o6 
e  4  agosto  i8;jo*  \  :      • 

Dato  ^nella^  nostra  capitale  e:  residenza  di 
Vienna  questa  idi  diciotto  di  gennajò  dell'anno 
mille  ottoce^oydiciottó)  e  vigesimQ9e#to  de*no- 
stri  regni;  ;t   ,^  \\       ;  »  '  » 

FRAPf  GESGO. 

(L.  S.  ) 

.    yBAiioESco  Conte  ni  Sìurau^^ 

Suprenw  Cancelliere. 

&I^Q0MO  Conte  Mci/I^krii^    < 

..   r    '      Cancelliere  Lombard(^FefixtOi 

Per  espresso  f  sufffpmfì' , ordine 

di  s.  m:  X  K'uLy 

ì    *      Ignazio  Baroitb  di' Stupr A»» 

Consigliera,  Aiidico^ 


•  t    • 


■1     • 


r      •         •  r 


■<«  Il  ■  nt^0m.^L- 


A 


(ft) 


f  6i  ) 

(  N.*^  i5.  )  iNGfO^To  t  Obbligo  tài  beneficiati 
ed  amministrat&rì  di  notificai^  i  beneficj  dà 
loro  posseduti  od  amministrati^ 


a6  marzo^i8i8. 


IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILANa 

NOTIFICAZIONE. 

Infcàticato  il  governo  con  venerato  tfispaetio 
6  febbrajo  p.^  p/  deW  ecceUn  imperiale  regia 
cancelleria  aulica  riunita  d^  rassefgnarle  uà 
prospetto  di  tutti  i  beneficj  iBempHci  conser- 
vati e  richiamati  in  attività  pel  grazioso  de- 
creto sovrano  reso  pubblico  col^a  notificazione 
IO  aprile  i8i5^  invita  gì*  investiti  ó  per  qujH 
lunque  titolo  amministratori  dfi  qualsivoglia 
beneficio  semplice  a  fornirne  in  compendio 
le  notizie  relative  alla  fi^ndazioqé^  allo  stato, 
agli  obblighi  di  ciascuno,  secoiÉdo*  il  modello 
sottoposto  a  questa  notificazione* 

La  presentazione  del  prospetto  che  ciascuno 
degr  investiti  od  amministratori  dovrà  com- 
pilare e  segnare  col  proprio  suo  nome  sarà 
fatta  alle  imperiali  regie  defegaziom  della 
provincia  dove  il  beneficio  ha  la  sua  sede  e 
titolo  nell'intervallo  di  mesi  tre  dalla  pub- 
bHcaziottedeir  invito  governativo. 


Pereoaso  il  g^yeroo  cli4s  txMi  i  i>eftiefickiti 
ed  amministratori  <)i  beneficj  saranao  per 
corrispondere  Icalmeate  e  proutam^nte  aUe 
premure  dell*  eccelso  aulico  dicastero^  dirette 
àa  veJute  cfi  ordine  e  d^  buona  disciplina  | 
•1  astiene  dal  proclamare  quei  provvedimenti 
f^WHìmity  «edi  qBàìì  gfi  swebbe  '  facile  di  dot 
•cringervi  i  ritrosi  o  negligenti* 
Milano  5.  li  a6  mar%o  i8'i&  '' 


m      '  « 


5-  CONTE  .DI  STRASSOLDO,  PRESIDENTE» 


«   4 


l&mCCIARDI  ^  Vicepresidente. 


«         i 


Ceiv.  Ab.  CKTSfCi^  Consigliere. 


^  ; 


•i .     .  k>  •  ^    '    I  ».  -         II'     « ••  »     •    •  >        \ 


I 


.'..,•     p      »  •    «  «  •» 


.       »  M 


•.»  ..li  4  "'  <  ,»  *#  • 

•  •       *i  «k  „•  r?  7  i   »I  T     '"A  •         •     '. 


I»    •       ^  • 


f  •         ,«,.♦--.         •■   •    .  ')   ' 


*  •!        » 


J  » 


♦  «    ^ 


-    i     .    :  «    .  'i     i^i'-ii.     •  ri.",    .-'(i  ,:..«      'I'' 


.  ,...^.,f.. 


««.'•  •  *- 


I      •  •  • 

MODELLO  per  là  notificcaione  de^  beheficj  semplici  da 
farsi  aUe  tmptnaii  regie  delegazioni  proma^iali  dai^ 

beneficiati  ed  ànìràiriistràtori  dei  mekesiniU  '  - 

1  '  '      ' 


I.  Provincia. 

a.  t)ioce8Ì.  ,  . 

3.  Comune  e  chi«se    dove  il  benefìcio  è  vettò  o  tras- 

■       •  •  • 

ferito  ,    da    indicarsi  coli'  intitolazione  delia    cap*' 
pe*U  o  del  •aalfp.  ^'    *     '     '      *v.  .    .  .  w    ^'ti 

^4.  Cognome  e  n«me  flel,fo*ì4*|ote.     ;'    .  ,^,    ^[^     . 

5.  Facoltà  delta  fondazione  o  eia  dote  dà  indicarsi  in 
che  consieta,  se  in  beai  eapiiaii ,  Uveiii  md  4Ìtf<Q>^ 
od  in  rendite  di  monte.  

6.  Rendita  annua  netta  in  lire  italiane,  depurata  dai 
carichi  prediali  ed  ^t^e  passività  inerenti  alla 
rsndita ,  escluse  quelle  delle  q^ali  si  parhi  nella 
rubrica  8. 

;'7»  Comune  o  'coidunì  do^e  esiste  la  fendica» 
^  8.  Pesi  d»  messe  ed'  aUri  obblighi  delia  fondazione  da 
specificarsi. 

9.  Indicazione  M  patrono  ««  il  bUIif^to  sia  di  pa- 
tronato famigliare  ,  o  della  persona  morale  alla 
quale  per  titolo  patronale  o  per  possesso  o  p^r 
.dA^olaxAOQe  ne  appartenga  la  nomina*. 

10.  Indie iziooe  dcll^  famiglie  o  persone  nàorali  chia- 
*  '  'mate  e^cluSit%mmitèF  o  di  preferènza  a  ^dtfrn«.. 

^ fi*  Indicazione    dcrlP  investito  atcuàie^  Q  df^'au^aiai- 
stratore  se  vacante. 
I2r.  Indìcasioiè  de'  docafaientl  relativi  alili  (ottdÉsiMe 
.     .  e  di  chi  li  possieda  attualmente.  , 


JLVVE1LTKNZA* 


r 


Qoe^to  modello  ssra  foraiito  al  prezzo  éi  ««ntstiml  1^  Alla 
stamperia  reals  in  M^^bo,  •  daj^i  ofici  ffi  nei[fi^yon4s»sa 
delta  medesima  stamperia  in  ciassuma  provincia. 


'■       ■  >'  f ■>■  t  "       Il      I.  I  -    "III  lu  ■        < 

/ 


-»  ^  #1.     I.!..!    ■  III      ■■■    ,    Il       ■     ■    ■■    ■■p.      I^M      ,     ,'^„^ 


w 


ATTI  PEL ,  GpTEItNO. 

IL*  Kj* 


■  .  •  ■ 

e  N.*  i6.  )  FA0iLXT4V0m  .p€r,  t  espoKtemomt 
i  cUi*  estero  dfiUe  granaglie  nominate  nellci  n^^ 

.  tificmzione  ao  marzo  p.^  p.^ 

\.         »  '  .  *  *  ■ 


f8^api91e  1818. 


»    » 


IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MII^ÀNO^ 


■  •     .  ■  .       • 


NOTIFICAZIONE.  r 

\  • 

4    w  •      - .    •  •       *»'».«..»        .#,»..,         »    »  »  ^  ^ 

:  OTANTB  la  beneficai  MVi^ana*  risoluzione  d| 
§.  M».Xi  K.  A*  *AoU«  qu«ilQ.  QQtt,  8pÌQÀ^9c:iQor4f 

<|aia  la  libera  esportazione  a?r  estero  dellct 
graiiAg)[ieaiattiinaiie<.neUa  uotificazipne  30  mar^! 
aib  p.^  p.^^  ma  ben  anóhe  la  stessa  esporta-^* 
Sione  facilitata  luecUante  il  tenue  dazio  iinpo-« 
sl^Q. air  uscita  I  r  imperiale  regio  governo  it(, 
coerènza  delle  stesse  provvide  dÌ8podizio|ìi 


dichiara: 

Ur  Ttttte  le  ^aaaglifi  e.  specialmente  quello 
descraOBL   in  detta  iioiificaiioutt  .sono  pet\  ora 
dui  1818,  Fol.  /»  P.J.  S 


(dispensate  pel  traspòrto  ò  movttneiìta  n<t 
circondario  QQnfìnan^e  ,  e  co^i^  pnre  per  gli 
^Qunassi  nel  medesimo  circondario*  dairx)l>- 
blìgo  delle  discipline  ^  licenze  o  cautele  por» 
tace  dalla  legge  si  dicembre  i8o3  e  dal  sue- 
(dssivo  ilecreto  a6  iparzo  ,i8o4* 

2,  Da  questa  facilitazione  viene  però  eccet- 
tuato il  riso  e  risooft  <»:  pei  quEti  rimangono 
in  pieno  vigore  le  cautele,  ordinate. ^^le-vci-* 
tate,  leggi.  .^  .      \ 

3.  Per  le  occorrenti  esportaziom  8teini6 
ifertof  ^li  obblighi  deUe  prolessiooi  di  regol» 
agli  uffici  daziar]. 

'ti^  imperiale  regia  direzione  delle  dogane'^ 
delle  privative  e  dei  dazj  di  consumo  è  inc^- 
^cata  della  corrispondente  esenzione» 

Milano^  il  j8  aprile  i8i8.   .  .      I 

IL  CONTE  W»  STRAS90LIK) ,  .PBE6H>ENTR 


RsDAÉixif  ConùgUerè.  ,^ 


:    f 


« 


•♦■»»<*♦■  , 

J 


(  «7  )    ,  . 

'(*N.*  17.  )  Norme  da  osserparst  ne^ì  affati 

igiucKsìkUi   pefio    le  cuitorità   ed  i  sudditi  dei 

tegno  dfl/nghérìa'  e  del  ^gran  prindpàto  àdt^ 

IMPERIALE  REGIO  tJO VERNO  DI  MILANO. 


;  < 


•  j 


NQTIFICAZIONK 

Otidfe-i^rovveclere  alla  sollecita  e  retta  ani- 
mmistrassioae  delUi  giuarizia  negli  affici  gìu«- 
éMàaff  chatpoismoo  av«r  luega  fra  i  eiictditv 
del  reg|K>  lofid>«H<MretNlo  c^cfiiéllt  de)  regnò 
di  Ungheria  e  del  gran  principato  della  Tran- 
ailvania^  e  per  dare  ai  tribunali  e  giudici 
lina  ^pcecisa  norma  con  cui  contenersi  negli 
atti  occórrenti ,  S*' MI  si  é  compiaciuta  con' 
sovrana  risoluzióne  6'ago8to  1817  di  òrdirtaire 
due  sieno  pubblicati  anqhe  in  questo  regno 
i  regolamenti  che  in  tale  materia  sono  in  yi<« 
l^w^nogU  ateri  flMri>4eUA  xiiQQ«riDhii|«/.  -       ,; 

Quindi  si  deducono  a  pubblica  notizia  io 
seguenti  norme  da  osservarsi  negli  affari  gin* 
diziali  vèrso  le  autorità  ad  i  sudditi  del  re- 
gno d*  Ungheria  e  del  gran  principato  della 
Transilvanìa  per  X  osservanza  e  contegno  nei 
casi  occorrenti. 

Milano  9  il  ao  aprile  181 8. 

IL  CONTE  DI  STRASSOLDO,  PRESIDENTE. 

GUICGIAEDI,  Ficepresidente. 

« 


^»'       -    ......  • , 


^68>        .  .      . 

cti  cortia|3olMèn«i  di  iiffimiìtol»re)|iK»'.d*«yf|gbeifia.  e.col  grati 
principato'' di  Trj(ik»ilti9éay*tiipte.le.  M||tpri^à>-'gi^dijBp^  «i  atten- 
dano a  qimnto  trdfvasi' stabilii»  dai  «egWMiti  ;arti^ti.5Ìe)l^rif  pela- 
ti ve  diète,  e  'dktle-  pòsteirìoti  x>rdiaaaioiii  in  py^op^a^^  nii^jicia^. 

'•ti'  ,       _ 

tenuia  nelPaimù  Ì79AU  .  < 

Xsìgendo    la   giustizia  e    lo        fusriiia  ei  mun^  mtfr  mu^q» 
scambievole    commercio  tn  le    ^j'^W  ^prùvmUtBif  ^tfMPfnÀr^p., 
nìuioni  e  le  provincie,  il  quale    'jfooétsme:  semfÌM$  ^rcy^^^pi^ 
non  pu5  «utsistere  senza  la  si«    wtm*  ^ne^p^^-fHiti^enfiiyi^^^^tSf^ 
eurezza  dei  crediti,  che  i  con-    €ontra€nkm>legiUiim <  Wf ^tttjj^^ 
^a.tti  legalmente   stipulati  veo-    €0%stm'{   eP   tonÉttdfmr ,  p^^uiio 
^fiqo   fe()eim ente   osservati,    e     tmctùritàté  judieiarìa  fT9fi9ff$Pi^\ 
che,  ^esecuzione  ^ii   questi   sia    ititierea  Hiamdm^c  ub^ioir  ^j^r 
procurata  dalla  giudiziaria  pò*     Itge^  fiat  pr^tìisio  «  ^fat^f  ^,  ^- 
desta ,  gli  stati   è  gli  bfdini  a    ^àitt^s  erg'm  òwgjitum  Sw  M,  x^ 
^.Jbeni^n^  proposizione  della  sa-     cratisHtfUé' propostiioÉbff^   decift^ 
,  eratiseima  M.  à/!iaiino  intanto,  '^hinr,'    tir    tam  mi'y*,^i    in 
.  1^'  fino  à  che  non  ^lengàiOÌO'  dWl-  *  eèniUMfvto  ^  ^  isf    ^iui|#fiif  ,gìti^^ 
,Je  leggi  date  piu'*estèd^^p)FòV-«  ^^-^diAéM^f /fMratf,:A^|U,H'<^^^ 
,,yjdenze  ,.   decretatiti  ch^  -tanta    4rMttatmmht ,^  diìffg$^Ì/fIÌ€ÌU 
quelli  die    rilast^iaiio   éanièlttli   'timiéiM(ié»MxAai^^4i^fri$f9^  j^O' 
t  faono  icontratti  in  còijctoercio  '^^ifkiarutn  Màhfifiiejm^ i,éw/(pS,qlf^ 
«  per  tracco , 'assoggett^d^si   ^tiauifm  4i|  ^ert^  .,q^opì^ft^   If^o 
direttamente  ai  tribunali  '  ^«ùai-     He^^dùmiarumprovùffiaru^^pi^pe-- 
Inarj  delle  provihcie   dtell^^faxi-    sPandam  pneciu  okii^f*ierin(^^yel 
.  pero   austriaco  ,    o  che    siansi  '  Sùcietùtewi  qé/m^tu^  mjn  mef;^o^ 
precisamente  obbligati  a  far  il     rihus  haeredikxriarum  pvQVjiqfiia-^ 
piwa^iQnto  io  qi^aluiique  deteiw    tun$  od  jùdkium  cambiaie  perii'' 
.  xninato  luogo  di  èsse  pfòvmde,  ■'"HerMuà^fiscéritH',  -^q^mft  •  dttifii  , 
od.abbiano  contratta  una^  società     jui  eiitum  9ÌmffUx  iénium,  m9t$t^ni 
di  trafiìcó  con  nego^rà^'t  VIMle  ^vVrOiii-  nè$iunlim^me  fvfi  pr^U  et 
Provincie  stessè  soggè'ttV'ai  m-'^'a/IMJ<9«w^iicf^^ 
btinali  cambiar) ,  quanto  quelli    juduio  fori  iUius  9  ^iiod  siti  in 


«he.  eontr&sgoiio  lancììie  nn  sém^»"    ohligaiiimi  èxptesie  MegetutU  § 


plìce  mutuo  còìlk  Hfltmtlh  '  del  ^#»«v>7  #  ;l«di|^  «"W^'  * 
pròprio  fóro  é  cadila:' i^lio^illattO' '  Mftmgitias  t.pgurtìm^i4e  aJnex^ 
ne  AM  àhmt  ;  èiimfi^  eDnflti  ^i  imw  4Mif$mfias  ton/ac^  ^^  ,semet 
étai'e  al'gittdizto  '4i  ^«Mi^feva    ^U^mite^  ioAos  » .  frgja   con^àis 

tratto,  e  che  i  giudici  e -tribù-  r€giae  hungarico^-aulicoe    expe^ 

nali  di   questo  ire^nb  ^ét'della  dUtld^  ^^peq^i  WffimUwr. . 

parti  annesse  siano  Munti,  di»«  ..,.,.. 
trò  lettere    di  requisisione   da 

c^ef^1tlM>i  àttliefia*Uagihev«4,         ^^ .  \ 

^'èoiMro  lé*-pènon»  che   ia^^kal  ^,    . 
'modo  si  sono  obbligate.  »      ;.  ^ 

•A  Ane   però  che  mentìce-  si    ^    Ut  f^Mn^  ncut  wia  ex  patii 

**pfùvirtà»  per  vtfia  parte  «Uà  ^^   ^a^'Uafi  ,credUoTum  prospicUiir, 

-  amèttìk 'dei  oredid,  si  rada  ia-  .ita  alia  .€x- forte  fraùAes  praecu*' 

tÉ^Àcro^per  Taiba  4U»  fi^dl^e  ^^^fxnJmr,  .«f  yur«  («l'O'i  comiàlaùirp 

tA  |M>oweda'akduriitt«  del-v(4rtiai  , c^^itì^r$ yUum  est,: 

'  1^  è  orMhit»  di  .s(3fdiilir.e;.   .  ,     .  <    .    .  « 

1.^  Clke  «io  abbia .Uiqfo  .  j^.^  fjt  id  oÌtiri0(U  taniu»  in 
MMftneo  iMlle  «bbligacioni^^i^-  ^lig/ftioi^ifius ,  ^uo  legiduie ,  <r 
|julate  legakttenfie  ed  J««lii^e  jtct  ta/exj  gai  actU  itale  Semel 
da  persone  che  hanno  la  foco^tà  fikligawf^  pqUeni  extraiatae  siuUé 
*di  obbligarsi;  quindi noaiuwrao-  pfo^i^e  pjjpilfori^M,  mifiorenfUuait 
^0^B  nesMmtCMpo.  questa  loiQ^a  jtu^^^f^ia^potjf state  positorum^ 
le  4ri>bKgaaioni  de*  papiUi^.tdei  ,q^i.,ni^,  qd^  pr^prietàtis  iar 
ttiiàoti,  delle  p«MHMi»ìeo«titi|ite  ,i^,  fi^mg^iones  vita  hanc  ni^tU 
'ntdlà  patria  podestà  «ebe  mon  ..ìtn§¥t^  f^.'^J^f^.  àaBeèitnt* 

Ikanno  anèar  «i«tt4  in  léso  c«o-     . ,       .  *' 

*"  '        '  *  '^      l'I'.     ... 

•  •  a»f  Ove  4va»  aabro  ,«  «((P9ia  ,    , ,  a,*  /uj.  f«r/u  in  sensu  teguvv 

delle  patrie  leggi  il  dirÌM»  •  del  pffffifari^i^  saiyfA/n.  sa ,  et  si  he- 

D^kw»,  e- elle  -(|iial<A*a  in .  Oj^a-  4:fl^Ì9ri^^ex^cutionis  jus  tale  tUm. 

M09e  *  d*  up'  €secB2Ìoae.  veiM^a  fi/^ffi^ji^ff  ipswùatwn  ,^  ÀiU  £/- 

-'      *»     ù  '»•.■ 


■  I 


fi*'  » 


tii^jKyM[:oi^l^«9#  tVJtt^al  iewm  fatene  0  friUimphan^  eteifer-^ 

4Vun  a^x  obbligatorio  ^  il,  ioKe-%  eutio^en  per^gjL  curans  txtran^^^ 

•ftevo  vmiC(Ur<«y  4»  cbn.fi  livro*  ciK-i^ffi  ifxgqi^nte^  jn/dpce^  jutracfa 

cura  r#9C€iaime,.«ia.ohbli§^itef  prmvie    tx^cvthne  >.  cosr&^Ae^, 

dopo  «vetia  oiiao09ea.y  <U  .d<i|P«  /iomA  ftm^orèv  tt  abUgfifiqiB^n% 

Widoiiv»   €ax«nose   «Mnti  ià  M«wnf  r#.  «emaiur  •  qu^  ^  .i^^ 

giudice  delT  e8ecuiiòiiati«(«ili*iif  sum  -  cortf»  jaikh  f.proce^r^t^ 

e  di  assumere  F  obbligo  di  prò*  aHocm^  pufUtatis.  i>hliga^onis^ 

star  '  la  .  •odditfaziofte  nel  oàao  cfliC'£AM||9ro4iii^  ^oi^vB^icgatf^^ 

d«UA  .nullità  delVobblfigazioi^ei  rÉgni  jw^if }  jwd^  4^^i   ^c\ 

da  ,doeo0ieAt«rei  avanti.  il^giuT  pritìrii0U,%'ìSeu  .e^f  a^^He.pbliga^. 

die«  preo^eatev  o   dall' 4|m  iQnaUu^.p  W^  fix  irUiahulatione^,^ 
^kirkto  o  prèoniÀ.den'^aAta 4alFV»  lau  €«p.]^«.  reL.JM^ra.fiTt^fq^^. 

filepofsa  degK  atti  obbligatpr j  ,^t  jmui/im  satisfi»etun^  ut*     .  .;^..„,, 

«^.daU'ÌDtavolfinoae  o  dalla  lu»  ..                                .«  >s.. 
farV  stessa  della  coM  dà  cQBi-ìc 
jwmiaisi-  kfanti   i  mbunaMt  « 
giudici  legali  -dal  feegfio.; 

'•^  "  ^.'^  €he'&!dF<ésecuziotie dlei  -^  ^  'B.^  -Sxeeud»^  ùé - ^«AM  ^ j«rt 

bébi  immobìb  fMtt^«blliap  luogo  WHAtHòus-^pertigénda^piffmStJfimr- 

^btitf^^  9<Ào  pegn^, giudiziale.»,  tutu  fudichntm  .^t^tit  ^  ^  Uà,  yi 

in«gais»dbe  i  beai  -dei  -l^obili'  h^it^'^nabUUm-iM  quamhcumpk^  < 

#i -possam>*redin>ef'e  io*quakiiif^.  /mkì^  Hfewo^cii^s  ■Jnttfaf.-^ffuww. 

quc  tempo,  e  i  fondi  civili  en^  er  -diem-P*^  /Wla-Mrt^..  i    .       . , 
Irò  un  anno  ed  un  giorno  ; 

4*^  Che  abbia  luogo  anche  4«^  Opposiiio  qtK^^if  Joi^ìMì 

V*0pp^inùw»  ctuaoido  V  oppp-  ha^ig^  ù-opponms  -xixrmp  .ene-- 

iKntb^possa  <lótcàmentare»aiianti^  qu€r»à^  judise  ^rr^rtfa  ifeh  «ir  m 

ii\^Mdbe  d^eseoustone  'l'eiw  vrì  im'fm'Mna  ^docere p^fiti^r 
rciKa' adJtt  cosa  0  n«UA  personal 

»u.4;°  Che  aUiVeffirtto   di  &ar  ;    S.^Cfc^fcmpi'mAhtòe  «ai^, 

€bii8tare>»della  lite  da  moversÉy  sptin  :¥ah4t ,  et  ,ne  .ijuùf'fwt^ 

«d.!affittdi^vi^  oanvénuto  araim  ptnti  tcfas  ^hUg^Unts  ^cùrwik\ 

uii*  ^»re  «itero\iioil  ^eoga^fovs^  far»  -fxteré  impetUw  periad^mk 

per  iìstei<ft)bìtga4i(>^.e.8pese0  al  ivA^UmUee  suat  Mhtat ,  t0VOf<^*. 

pericolo  delle  sue  sostanze,  la  tio-*-^  fora  «m£tr^iUia hpe^M^ 

citaaioac  innanzi  i  Un  rispettivi  tarmrum  proviiuìiMrum-^  {<KÌewhP 


M'  \ 


•  »  ♦•» 


itdle'pro^Uiciedetrunpen><kl>^'  tum  prtt^UfHe  inmpetmtù^'^ehS 
ba  «siergU  notificata  còlla  fitsà-  mhi  per  decfettuié  *  canktllkrU^ 
Itone  dft  vu  termine  coAgrao  me-  regiat  kungaruo''mdic<0  ad  €<»n^ 
^ante'  dfe(!reco  della  regia  c&H'^  ttttum  %  t^  f*o  iMlMr  nsidtt , 
cfeUéràànficad^Uil^hèria direte)  dÈH^ium  nòmfUnm^  «ù2rwi  iwifr 
af^coriiitàco  ove  risiede  ildebi*  ei^e<««u2o^«iHjriitfctM^ri§aAtipMi 
tàtt'ésL  eftbirglflii  setffea  atpeiy^   €»Agte>iflftMBi  ».  !f 

Hr^'là'CDagregarionegéikA^fldé.^  *  :ì  ,      -,  ^ 

'  Al^Ò  stesso  modo  la- s«craKÌs«*  «l^i^ién  tf»  Jtfi  .<i«eM<ij'i£H« 
sima  li.  3.  darà  benignamente^"  hènighe  iksp^sktira  tM>  m  bthn» 
le'  sae  dispÒBÌzlont  kffiftchè  itt'^*  rcfcf  erldm ,  étmec  fuéirlum' >i4im* 
tàn'to ,  e  fino  a  che'  non-  venga'  ÌM&^et  hk  mrunàmrftmrUi  dtam 
anche  '({ui  erètto  'un  giudizio  >-  tàÈ^mm  àeùrMttnmmm  Mvamtm 
eambiale  ,  kia  proittà'ts  paMa-  drtfOft»- -ftiMlMMt  m  ^Htmffttdm 
presso  i  giadixj  delle  altre  pr<H>  enàiou ,  et  tckttiamm-  ptmUm^  ù^ 
vincie  del  sao  impero  reseco*  Hmtàgm^  pdlicmttur  m-^uh»  4»lù^ 
2tone  delle  sentease  da  proonn^  ré$io»g'-éiftc4e  *ferm  miituik  ièttmn 
tfmrst  dal  giadisio  ungherese  gmico  nume.  estUUnth  M^  ^^Ami^ 
altofchè  %\i  abiiMiti*  di  esse  erigènda  u  satfkùnfi  pgrMa  eè 
pT<^àM«^^ivleoiiq9erano  qiuil««i  ptnompiii^  ^éMenrimrum^  p0Kk:judim,\ 
ùht  cosa ,  ò  '  promettono  ^quiiH'  cmm  hnt^rkum  fé^endamé^ 
fi  ^àtòeiHò,  o  In  «  altro  luMt^  esgeMio  ^ujmàeiu*  mUtatum  .kmn 
dlretitàmefifé  si  «AitggeiKaino  ^v  redimriarwn  'fwvimtmmn^.ptiiiHfi 
qualche    foro   cho  ^aAukhtaìeHte'    cut^ttìr*'      '  *  '*  *  r '^  ■    •/.-* 

esìste  in  Ungheria,   o   sia  per  '  i*      .;     -.     •«  .*  ^    i     .,%4 

c^WacHri 'fjretfo.    -'•   '   '         ••  ''••->..     4^ 

'^  ^.  Bei  modo  <fi procivttré      -J' :fl«   Ùe'ifmtùftmd» <■  *vfttm  ' 
VèSfiéùzioiìe  d«U<e 'sentente  pWM    sentifidtttmm  p9fijttii$iaÀmi[eéUmn 
nun'etatè  dai  giudici  e  cribttnidi'    rianàn  fim¥i$»ekinm'f€rmtmku4  ' 
delle  Provincie  dell*  impero  au-    ramtmm^  intndtm  fmaMomo^m 
strtàco  *  èomro   gli  «abitahff(   di    u»demipr^vMUilMrmbssptcmnimM 
l^ftMsilt'Ania  che  m  esser  «^prsi^t  imMiù^muàmtrc9iyvlinlÌM»tgMimÌk> 
YfMie  hAnnj>  rioevfiti  dàiaiì  »    cfMl£iUM<  n^c^^ientei^'sgqumftms^^ 
mtitaiio  d  -tierùl;  od  ahrf»"  «ose*  (tìethnù^m%tndemfnnfitou9aBlpm 
a  ^eredito  f  tv  si  sonty'^ssoggeMB^^  ^  vie  fìtm\^sijA]vtkM9  AMtf«li*i^r 
Cf^'fhttò 'ed 'ih' ìseHttè 'ài  ^rOM'      /'*.  .v-  --^-..^   '..      ^nf*e>  oi-.T-rr, 
di^  Mè*']prt)ytttole';  '  *  ^'     »**rvw«'>'.     *//>>  »*'.*»  <»J  t  *•  p,  m  «♦now^x 


(  7»  > 

/^Att,  %  iella  aietu  del 'agrari  pnncipdtò  della  Trimìihahfà^ 

/^/ui/a  neil  anno  i792«  '   ■ 

Siccome  a  tèrmini  del  pallio,     ^  Siquidem  sensu  Ifgu^  pturiet» 

diritlO  i  contratti  impongono  la    jrt^a    comtractus     contrahentiius 

le|gé  ai  cosutraenti,  ed  indamo ,  legem  ponant^  fiustraque  fUrtnt 

A  contrarrebbero  legali   obbli-    iegitimas   ohligationes,  nisi  illat 

:,*-a«EÌ90Ìt  a^  (mette  wxn  sortifsero    dehifiu»  quoque  sortirentur  efec^ 

*iiill^5i^  «Setter  ;,.,  e  «bearne  la    iiuu^justitia  insuper  et  mutuuim 

^gliliatiltA^e^ge'e  lo4C^ixtbieyole     int^r  dUiones  hcxreditiuias  cant'- 

t^^on^Mrciogtra  i  domini  austriaci, ,   mfircifim  ^   quod  sUie    secwùate 

.  U  'ifuìi^  sjUlF^aipn,  fxaò  jtegUA  la    erediti  subsistere  nequki  ^e^i^al^ 

foresta. .dei^4nr«diti^  cl^e  i  con-    uf  sutLXontroftihts  leeitiAtf  inùis 

'  Jhrotti  ingrin^nie  sitpulati  ven«.  .^cfr/  con^fet ,  et  eorundeni  «av- 

'  "gÓDO^  fisd«lme»lS&.oif$rvati},cofiì    ciiiio  ju^tfiì^J^e,  judici^ria  jfo^ 

*   »gii  Itali 'e  gli  ordini  a*  benigna    curetWf  ^aUtf^t^or^Un^f^^a 

->  'fhfpoAnan»  fàtt»  A  ti^oggett04  UnignAM  .  ^v  itfr    fact:qfif^fm 

''■  ^  «daKii  «iicrvtwisinte  M.  S.  hanno    propwUioww..^atejmfS  f^f^^^ 

.  ''M^JlSilko  ehv^tanlXi  tpielli  ehf  ìa«    tiéfirunt  ;.  11/  «^n  .itfi>  .^f  ^A^a^ 

•«Maione.  dit' ottenere,  qualche;.  sU^.  ieoati  cx/^fi94f»'^  W*fì^^<ium 

ÉIft»    sinttimii^..4| .  ^prpprio     rcnmtìa^iofi^  Jfirxproprdi^^  alie* 

fi>ro9-«e4apoiBtan«aiQeii|ta^.  «4  ^-^  ->Vf9i  sponte,  e^  expfesse  re^cj^no- 

fl|lM«««nei9Uii  ti.auogg^ltano  al^   jcuti/)  j'^o/m  <t  i//i>  qui  società- 

iofO^fUxuif  apne  anche  iju^Ui    r«/i^  gi^aMXia*    fi4i|^    mercatorp)us 

^«  ,1^11000  contratta  una  iocietì^     hfferedftqriaruni  pronnqiarum  ad 

dr^trafivìpo  Céo  neg^9«Unti  delle    j{idicitMi   f ambiale  perùneniijfus 

y^r^nnoia  deUnimpero- austriaco    fec^^intt  judicio  fori  illifàs ,  quod 

ttOgfgtti  aiv'tri^ugtfdi '.cmnbiarj,^   sibi    in    obligatione    delegè^unt 

.  «iaa^.4GiE^]^.4i.9Wc^vgii^izio.    sjfn-e^y  ìurisdictionesque  M.  hu- 

'  i^'>qpiel^  fiico^.ctie-iÀ  Mn9  e).etti ,  ^us  ^'('imsilimniag j^mciffoms  uar^ 

•  «nal> ^««dtrattQtf^  e .  ob^  le , «gV^i»* .   ti^fnque  ei^m .  anwxarum  ^  i>a^ 

..^ifliaai  .di  quMtyìMi^Aa  .ppaci-t   Unsiofi  .fontra  talyer ^semet  ^ibli-» 

.:.)MMO  'dil-<iTr4lpf^aDÌAT.  e    4^1^-  gonle^^^q^oadrealitatemetcov^^ 

>»fMi1i  «l  awd«9Ìp9o  ani^efae^iiana    fpitiifm  ^cojfXracti  debiti  lfi^asj>er 

tenute   ad   eseguire   contro    1^^,  fprf^^a^editqriav^ìnpfpvfnciarum 

persone  per  tal  modo  obUigatf^   a^^^xpgjkì^i.  iji  Transihania  gu^ 

le  sentense  proflBrite  ndU  realtà  '  hemi^^  (ristiscr^iifìida^,  ^dù  verm 


»eoinpcteiuM  nel  ipoiitxattp  dhe-    sum  jnoMifpié  .  cóneememìka  p 

liito,  eiBscf  samnno  Àti  fori  nelle    jurUdictionìàui  .  trtàismitèndts  ^ 
pro^^e  deir  impero  austriaco    txeqai  teiutmtm. 


•t  *     «««^^   « 


Tìmle^sé  xn'hwritto  al  regiòr  gorer» 

ìiodi'ì'ransavanta,  ctf  ìndi  itìaa*  '     '  '  r   ^  -      ♦■-  '• «^v  -.e  - 

6atè    nei   modi  «  preserie    ali»  '    *^'   ,*'i. 'i*.»^    -     ..  <  i 

rispettive  giurisdizioni.  '     ^       "ì  *    '''»'»-'"  5f  v, .   ^ 

A  fine  perÀ   die  ' mièntl-e  ' si  ^    .0ìr'^^{i}rteNr,9|jMl'iMis'^]ff#ft 

provvede  ^et   una    paEr«e(.  alla'  /«ctitMiì  ireéikf^ikm  fHHjfkidLT^ 

•icurezsà  de'crediti,   sì  vada  in*  ita  UlUt  lgì^''pa^e',frim^-.pi90^ 

contro  per  Taltraalie  &odi^si  ca^easùtìTf  tìnà'*$V€Umkfm^'k^' 

'  étabilisce  intorno  a  tali  esedutio^  jùsmodi  ìfenteHiùtrU»fé¥m$mk*-» 

ai  delle  sentéjiàse' de**  finri  «sieri:*  trunéormm  ^C0iurisuiiu9^y^  '..tiit 

i.*"  Che   ciò   àBbià   ìliógo  ti"*  V^  id  oètintittt  iuMms 

«<»ltan«>  nelle*  ol)Ì>Hgastoat  sti-  in  ohi^ntìmdhmfi^i^^qmB  Aigitytg 

palile  legalmente' ed  assunte  da-  tt  per^aUs^  qui-^ctwkate  siopel 

pèrsone  che  -  hanno  la  f addita  Migmdlì   g^émàt^tamttniftm 

é*  obbli^éi  ;  qnihdi  tidti  «or-  4utit  f  pnunde  -ftpMorumìì  >99l 

thrannò  In- neèièiibi  -tcw^  Kf^étUl  tdf»rUitt^  iitt  JateAt ,.  wii«lBiArf«  , 

forza  tie  òbblTgazioni  \de*ptipiUi'  4tà^'pm9Ìa'^ptéti0Bs*ptkmmm 

«  deÙe'  persóne  costituite  sótto  -  Mvga^^ng»  ^èmliamc  jwÉiwiin 

ik  tutela V^i^  ctt]^  ò  fa'intbria  jtiant'tèMpt]^  émttantur  f>^ek  si 

podestà  t    e    se    avvenisse'  the^  ikifà^hi^pìi€$  nd^r^mSMIlitmtm 

per  tali  obbtigaziorìi'  (bssH  tten-  tmtaìi^  prob»él^iC^¥Md%s9^iènte 

tata    r  ésecumonè]' ^>t)^at2  U  ;^c^  fa(fa//JBiai>fr'  H^rtftbifcfttf^tf^ 

loro  uivadidifà  'àVatetf^  il  ^ùdicc  gatói^&km  y'  «1»*'  e6eèiltthni>  eo 

deir  esenzione    nt'edài&na*,.  si  fiMò  t^lfètimu^t-àc  pgn-iitefii^i^^ 

deve  da  questa  dé8Ì8féreÌÀ<5oii-^  tem  iUditiM  -fegium   gvBÈ^Mum 

Canente,  e  devesi   dallo    sCèssb  pr^iklhniàHiittcdltm&infÒrfiiihàn. 

giudice  informare  U'^tè^id  goJ  ^d-H^  ^èré  Mifr^^H^linbul^ 

%ém6   per  ttleé^ior   dfirtfitione  :  tUàii^  nei^^iorui»- fmnd^nfi  ^ 

ébé  sé  il'  <lebictyr(s   étéasò  iìvrk  &\tifi  wt^^M^fmii  iiUim'4»rHpt9 

'  l&ttaL  eccezione  di"^  i^àitità\  sarà  vel  fmi90  ' p¥éfÉi^lar4èa  ^*m^Me 

vobfcUgato  di  deAirre  I«  ph>ve  ift^f^  >  yftftyni^lf»  '#(i!^;«i«r. 

avanti  3^  foro  cui  'l*  è'  cof  £kttó"  '   -'  /'  "^     '♦*     •  jc^  ì 
o' *pcr  iscritto    assbégèttktò''*ncf'^''^''^'  •♦*    "-wit  ;hi  i-i't '»n..rp»..f 


('74  ); 

«iji>«xiipre  s^y^  lin<Attia Mie  gmApairìatiutt  ^em^vr^  s^vumf». 

.patrie  leggi,  e  .che  «pudoi»  m-  mmàre  4th€^i  #1  '  ti*ÌUud  occ*». 

qècaftione  d^on^cBecttasioiifrTeiT»  «Me'  exetmtk/iis   fer.   terùumt 

gr  questa  cbtì.  -fondaìnéato  ìaìì-  jj^ÀTrAdanfeifr  cu»  fundamemtm  «■»• 

nuàto  >  per  parte'  «fna  térco  pre^  nrlftaftiM'  /tt«K»(  >  w'ftiri/iiaiu.»  «t . 

tendante;  Si  forettiero  wcitore»  evteuiionetik  fefàgi-  cuPuH0  -e»4 

e  ìfeli«  «»  ptocora  r  eMocttkm»  ^  tràneut  (petécUi  proBvU  €»0€m  ' 

aift  ti>bHgato>  iopiia^ÉiTtfift  oe*  tistit  )  tòtam   &9cepienN  jmdùer 

t6MaiU,'di  4are'«ikM(Hm<!ac«ii^'  cmiiomBM  fundi  prmshtre  €tMi^ 

noi»  «munì  «Ma  giiidioe  '  del*  gaUmum  a»mmirti  tenemaoTr  fnoii 

reseaailuMie  ,  .e    di  «tsumere*  m  c«nus  c9mpr%htmdi:€immitLÌs-^' 
Fobbltga  di.  prestar»' Lav  «addi»* \  gmiiimr .  Hf,  IJa/^m^  pnnoip0iu$ 

Ùaà^aè*  A^  caso  <3Ìi»>av«Mì  i  »jméMàs.^ÌM'UÌidmit9€lpriori^y 

legali  gkidic3C.e  tribuaali  di  qve^^  talir  ^«m  e«  atfa<^'a&/i^'€tfona4iiilRir 

fta^^gnui  ptmdpafie.Tettisae  eo«i^  '  jmv  c»  Mfiaitt/atjime  y  tuàti^ém 

prosato  l*  alliéut.  dimta^ó  prìo-«  rei  mtitìtrm  prammiaiuis» ,  -Mt»  ]  ■ 

rkk  iioriviante  daU*  epoca  deglK  fa€tmrmi  ^it*                           *.   ~a 

ani  «Itfc4jlgat09ri ,  o  datt*  iiit«(io«.  r..                    ...^. 

laaMHiè ,  ^  dallA.a^Mlk  «natuni  .        .,  «     .    ^.  % 

della  cosa;      »;',■*•.  .,  ..               .•  ..  '«s- 

Z.**  €he  neU^eseettzione  dei  *%,^-  Pewaginda  in  òimis  4mt^- 

beni  immobiU  non  abbia  luogo  moiiUius^€S9Uutio%  pignuf  taam 

che  il   solo    pegno    giudiziale ,  tum  judicinle  sapiat,  ita  quidam»' 

W^gliiaa- dàQ  i  beni   dev  lyibfli  ut  bemAUoMliim^  ft^anéotuM-' 

paai«9oredÌBi(M:»i.in  %H^aiiqiie  qus^t  fymdi    vtifò   iiyiks  ,^u9st0i 

tcao^f  94  i  fondi  einili' a  teiv.  jMriaa  io^Qtfm  nmmrifdM  njmr 

ninh  cle^  «aaatntx  .uniniopali:  p^isùa*    .'^                         i  «.  ^  «.' 

de^inoghr;              *     /.  ^        .      *  >  *-                                 ..•••» 

- '•^%4i^  Cbe^ab&ia  luogo  mnehei  '>-4;^  vjtaaieéftuifi'  $mpuiaiamÌM: 

il  nimediil  deUfapp^artioac;  qaa*u  qnc^  iétum-kabetìt-f  H-ftffd^ 

de»  l^app»fkeitt»  ^isr  doottmwfn^  /^^^  «vii^hnb  emèm^r^  judke  ^^r^  ^ 

tai«  «V'alili»  flgit|difre'id0ll'«tfeeoA«  ra^imiiitémt  mférvmi^wdaitrm 

ziene  rem*o  Aflta  QOa«  o-iselllt  vtdmn^  f.       <                       .       • ,. 

persona;  -  i*       ?  y  ♦       ..-  .           •  «  x.- 

S.""  Che   air  effetto   di    far  :-   é^-Bt  de- m0ifeìtdiUU€^n^' 

constare  delia  lite  da  moversi |  stare  posià ,  et   ne   quis  f^ff  '' 


«1  fono  cat««o/i]iom  vengi^t^M^-  oUi§0fÌMaks  ^ctréfmjomifm^. 
per  finìo«*liéìgW<i».o*i»»<Hlr^.  «f^  ÌI(|P?jff^  |<^»cu/ttw  f «^^fV>? 
4bii«to««]^t0  «A.jp«ic4)4o  drtli^.  fidi  fii^4^/fea^  f:€va£tf^io  (ì^Jqt^ 

aien^  d'«o:..«ermÌAe...f«9^ttQ,    €<^n4Ì^fi/^.  ^4^. ^.wipatusid^  , 

nftiaDre  «t*  un  seuK^tra  «  veoffA    /ora  Ftfgio.  i»   7r«i.ri/fM»M  ^Me  . 
tm8meMs«jdi'es*»'{iavt  mp«tlÌ¥Ìr*  &«mo  /iviP^m6<iacr,,.4ic,.jvrjs0i*'i 

nta*,  e  dà  <fa«4to- nt»tificaiia  èenh^^  mr  b»wi><|iiBitt ,  A'«rHb4fM»r.4Wv  ^ 

»a  indugio  'ifé^no^'  fn^stetiid  \9Ì.>  àmm  sk^Uicdium  -  oufc  iMarffiwiafllv 

dcibìcofe' (iol  uimimm  MI« nuigH»'  imm^ ytl ^Mittutas^jepfddormii} 

•traXttf«,dé^oeaifiKti;'4e*dùtx«tti>''  m  jum  ^^tr  redAé^  èmaiM$»jt 

delle  tedi  sLculicali  o  «aMOol-^'  daiàààe ,  siiu  mm^  /Uèiiori'nm' 

«;he,  o  dfeibe  tìtik  ó  de' paesi  tifU^mr^  4ftMe*:ftu^a  eCiaiftitknÉ  ^ 

ore  il  medegioio  risiede;  e.^'ehe  liifèrttf^itestitfkfHUdis  'pdt  .pr»f«*  ' 


^*    -v- 


della  fatta  citàaiiofte  siano  rila»     dentes  estptdianiur»       '      *  ^' 
sciate  da  chi  ne  fece  V  infuna-  v         '   - 

siooc  Icrelati^  ietterò-  %esd-«  '•  ^       »      ;  r  ^... 

nooikli    .•      '  .    .    '^    • 
-  jMIo  stetSD  nodo  la  Hacrftds-        Tlcitsid  5;  Jtf.  '  «tte^tf^iMgNK' 


••'  •  .*;       • ,    »       •    •  '•»  'I 


adatta*  H.-d.  li  degnerà   di  bé^    henignisAme  ^spmefhr^igKèM»*"^ 
nìff^tosittìai^carte-  disporre    cte  ^  tuff  ut  in  'sùiàiHku'càsikif  ré\ift^^ 
la  simili  casi  sia    procurato  -  il:    precotto  satisfateUmis  jiédièiorw/^ 
reciproco  per  Tesecuzione   dei     contra  ext^aneos foris  traiM9aàif*\\ 
gnidi^  «menati  in  'TctesitvAnta     cis  se-  se  fctctb  9€Ì  script  sàèmk^ 
cMiCro^glK  esileii'«h^  tei  £tttQ>.  taiàes.inr^PfamiitimééMomé^' 
oA  in^  iiwcittO'  9t  «ttflggettaAo-ai  «  procu^ntr.  1»  ntHfi»^^mtifit^ii^\ 
fori  trana*lvanvBÌf«,^Mano.fia»^  - prmAffikltmiiM- éisj^ì&9m  mr^  ^ 
ne)  resto,  fuorché  ne'casi  qili'.  cxi/r  43  anrti  ifi^t  m^ahù  mmmy 
«opra  espressi,  quanto  è  dispo*    nente* 
•te<*neir'aiticdlo^43  44f  ttia»  %    .>-r**.Uj.   .,  ^1 


.•».'i 


(76) 

,.%  3,  In  ordina  a  quanto  prescrive  V  attifcelo  368  del  ri»gola« 
fn^nto  giudiziario  ,  il. giudice  luccorda  il  sequeto^o  anche  contrae 
i  «udditi  del  regno  d*  Ungheria  e  deUa  TfansilvaiTiia  sopra,  iloror 
4»Sétti  mobili  esistenlà  negli  altri  #tatt  deir  impero  ,  ed  accoglie* 
il  libello  di  giuatificaztone  del  secpestro  ,  ne  fa  seguire  Ja^  re-^ 
golare  intimazione  ,  e  ne  pronuncia  la  corriipo/idente  sexttenza. 
Se  la  competenza  del  giudice,  è  uniciBÓnente  foadata  ju^* ac- 
cordato sequestro  ,  j;ion  può  da  lui  rilasciarsi  V  esecuzione. ^  de 
talfs  sentf^^za  te  noi^  sopr^^^gli  effetti  sequestrati,  o  80{>ra  ai^i 
tiéfù  del  4f)bitore   esistenti  negli   stati   d^m"  imjpero-  fuori   del^ 

JP*«Ungl»éria»'  •  ;       ,  '  .    .  *.  .^    -  • 

•  Decreto  ànlieo  a7  giogi^  1796  e  19  giugno  'i8i3, 
"  $  4.  Le  yeqttifitorie.  dei  trib,unaU  cìyìIì  eoUegiali  tendenti  ad 
toenere  dalle  automa  «giudiziarie  del  rc^o  d'Ungheria  un  att(i 
Idi  citaitone  o  qualunque  altra  adp  del  pvp^esfo  civile  ,  non 
•<lhè  iUprosegjiiimAnto  e  r  ultin^azione  di  utC  esecuzione,  silraBf 
jdKltoqo  dai  tribufiali  9tM9Ì  direttamente,  alla,,  regia  cancelJ|^ci^ 
«atfica  d'  Ungheria  residente,  in  Vi|sn|ia« 

'.  V  '  Air  incontro  le  pr^etMre  e  tutt^  le  altre,  prime  istanze  ciyjili 
non  collegiali  sottopongono  .le  loro  requisitorie  ,  al .  rispettivo 
tribunale  d*  appello  ,  dal  qual«  vengono  ijiinolU'ate  alla  |)]|edetta 
regia  cancelleria  aulica. 

Decreto  aulico  S  ottobre  17.92  e  a8  ottobre  1793. 
g  5.  Negli  aflEau'i  criminali  e  negli  altri  non  riguardanti  il  pro- 
cesso ordinario  civile  ,  come  sarebbero  gli  oggetti  di  volontaria 
j(HirisdÌAone ,  i  giudici  corrispondono  direttamente  colle  autorità 
del  regno  d'Ungheria;  non  si  rivolgono  però  né  ai  giudici  lo- 
cali (  QttiflIltUittt  ))  né  alla  regia  tavola  settemvirale,  non  occu- 
pandosi questa  che  della  revisione  delle  cause  appellate  ed  a 
lei  devolute  in  ultima  istanza ,  ma  corrispondono  direttamente 
0  col  comitato  o  colle  rispettive  città  libere  del  regno. 

Decreto   aulico    io   ottobre    1793  9  a8   ottobre    1793  ,    ao 
giugno  1797  ®  ^'  marzo  1814. 

S  6.  Air  effetto  d*  ottenere  un^  esecuzione  in  Ungheria ,  il  pe- 
tente nel  ricercare  al  giudice  le .  corrispondenti  requisitorie  in- 
dica un  patrocinaEtore  da  lui  autorizzato  a  rappresentarlo  negji 
«pi  deir  eeecosoac  presto  le  rispettive  autorità  deir  Ungheria, 


.,.  , Jrri, .... 

Mancando,  una  tafe  in^cazione ,  3  oltulKce  HlaAcÙ  ùxm 
ostante  la  reqùìsitoiia ,  imponendo  però  al  postulante  di  dov«f 
egli  8te8^ 'indicale  aft*  autorttà  ft«J?Il'Vtigheria  il*  pàtròoiifa«i>r« 
che  avrà  costituito  per  gli  atti  ulteriori  deir  egecozione  ,  e  -di 
tal  ordine  dato  alla  pa^  né  rende  intesa  la  suddetta  regia 
«fancelTeria  aulica. 

.  'Decreto  aulico  34  novembre  1797.    * 

S  7:    Peih'le    tas^'   giudiziali   dovnée   dsn   sódiffitli  étì  rsp» 

a  Ungheria ,  che  nOn  siansl  potute  incassar^',  si  spedib^fmo  p«ir 

le  vie*  regolari  ógni  trimestre  alT  i^iperiale  regia  eaìoeiMi  anlisà 

in  Vienna  le  rispettive  note,  indicandovi  il  nome  del  debicÒni^ 

jil  suo  domicilio,  la  breve  e  precita  indicazione^deH^  spedizioni 

per  esso 'fótte,  é'*r!xtipdrtare  '  delle    tksse;   «ffitichè   ne  ifascia 

T\esazkone  pe¥  mezzo  del  direttore  dei  diritti  ^regali.  'A  rondare 

però. meno  frequente  quest*  ultimo  caso    di  '«sazione  ^    <ieve    il 

giudice  invigilare' attentamente  che  le  domande' 'dù  «Udditi  ddU 

rt)ngHèrik  soggette' ' a 'S^édìizioni  urtanti:  tassa ,'' àiaiv#  fitmattrda 

un. avvocato  debitamente  àssimto,  il  quale,   com»  visponsribóli^ 

'dpìla  me^de'sima  ^  può  ripetere  dalla  parte  per  «na'  cautela  V  mop* 

ticipaziòne  d^una  somma  pròporzionàtau         '*       "    "  *' 

*^    Secreto 'àulico  19  mà^itì  1799:  *  "^      •       ♦  ./..i- 

*'       '  ■   ■         '    -'•••        '  •»•*     «*'    ■       *'^>    •«  •«  '^      .      -..-•»:      <•->,■  rf,     .-'.i  ,r.> 


'«•iL.'i  -'.jh     <  ■  u'j    e  <    ,  "  , 


>     ;  »     e 


i  '    I  ii    >:•*•''      •*•     ,^' 


»  ^    '  »  V  J  .    ..  ■'.  'li    /  J         ^     .'■*  »        .* 


.    » 


-•* 


i-" .   .      »'     ■  i,  •« ..      .,-.'■,     '  ;  /      V  ;, 


»    -J  '•-.■*.      .     * 


4       -  • 


-        •"•     1  :••   ■';]     »  1»    -jT-.-^J.  - 


'^  '  '    •     ''»/,         Mi  ♦. 


"\v--  •    r,.»     -  ,S 


^-  *    '•■  •     ■-'     '    '-'"^    ^-ni^'-.-civ  ->1  i.st^ii'j  3roi\iiDJó<;  il.ù»  ic 


^m    i-. 


,,       >    '(.^8). 

(  K.*  1 8.  )  TqITÒ  il  premiò  peh  T  arresto  dei 

disertori  del  dUciolto  esercitò  italiano.* 

a3  aprile  l8iB» 

©tPERIALE  REGIO  G0V:i5RNÒ  J)I,MI14Ì^Q. 

NOTIFICAZIONE. 


>     • 


S.  M.  con  rtsòkiziooe  del  1 7  marzo  p.^  p,^ 
81  ^  deé^nata  di  abolire  la  taglia  stabilita  dal- 
]*  istituzione  provvisoria  ì/L  novèmbre  i8ì4 
per  r  arresto  dei  disertori  deX  diaciolto  eser-* 
cito  italiano  non  aVenti  diritto  air  amnistia.    '- 

Dalla  pubblicazione  (Ti  questa  sovrana  de- 
terminazione in  avanti  npn  verrà  ulteriormente 
corrisposto  il  premio  che  veniva  accordata 
per  tali  arresti. 

Alle  autorità  locali  incumberà  per  dovere 
d^ufficio  d*  invigilare  affinchè  i  disertori  della 
categoria  di  cui  sopra  sieno  arrestati  come 
qualunque  vagabondo^  e  di  procedere  contro  ' 
i  medesimi  a  tenore  dei  vegiianti  regolamenti. 
**     Milano,  il  23  aprile  181& 

IL  CÓNTE  m  STRASSOLDO,  PRESIDENTE. 

OUiCGiA&DI,  iTioiprtiidente. 

« 

Conte  T.  Oldofredi^  Consigiiert. 


(  N.®  19.  ).  Proibito  dal  i/  gufgno  in  xwc^tf 
di  usare  carta   bollata    coi   bolli  del  cessato 
.  governa  italiano.  ' 


a8  i^iic  1818. 

IMPERIALE  REGIO  GOYERNO  lìl  linLÀNCX 


NOTIFICAZIONE. 

I|ìf9rdQaato  qiicBt'  imperiale  r^egio  goVemo 
clie.  a  malgrado  sia  trascorso  lunjgo  tempo  da 
fjhe  furopo  posti  in  attività  i  nuovi  impronti 
per  le  varie  qualità  di  carta  bollata ,  vedonsi 
tuttavia  circolare  ancora  con  date  recenti  de- 
gli  atti  e  ddle  cambiali  scritte  sopra  qart^ 
rivestite  dei  bolli  dei  cessato  governò  italiano^ 
e  quindi  essendo  necessario  di  porre  ùu  ter- 
mine air  uso  di  tali  carte  ^  determina  : 

J^ru  I.  Iiicpmlnc^aBdo  dal  primo  giorno  df 
giugno  prossimo  avvenire  in  avanti ,  non  sarà 
pPù  lecitp .  di  usare  alcuna  specie  di  carta  bol- 
lata coi  bolli  del  passato  governo  italiano^ 
tanto  apposti  in^  nero  che  impressi  a  seccò  ; 
e  rinveneadosi  dopo  un  tal  giorno  atti  o 
cambiali  «rette  sopra  carta  rivestita  di-  detti 
bolli  soppressi  ,  aventi  una  data  posteriore 
al  3i  maggio  prossimo  futuro  ^^  éi  riterranno 
tali  atti  o  cambiali  come  mancanti  di  bollo* 


•         ^         %    -,  *  ■  '     i    _i," 


<  8Ò  ) 

ea  i  eòntravventofi  incórreranno  nelle  penalT 
relative.  '.'■'"' 

A.  I  possessori  dì  detite  carte  potranno  pre- 
sentarle ^  prima  del  su  iodicato  giorno  ^  in 
Milano  airimpefi^Ie  regio  nfficio  del  bollo 
della  carta  ,  e  negli  altri  capolooghi  di  prò-* 
Vi  noia  air  imperiale  regia  intehdènM  di  finan-^ 
za  )  dove  saranno  ammesse  al  concambio  cba 
altrettante  «arte  dì  corrispondente  talorè  'ri- 
vestite dei  nuovi  bollì  ed  impronti* 

Spirato  r  ultimo  giorno' di  maggio,  noa 
avrà  pili  luogo  il  concambio ,  e  simiti  'carte 
Sarah liò  considerate  come  se'  losdctfo  seb2i 
bollo. 

3.  L'imperiale  regfa  dìretióàe  del  demanio^ 
tasse  ^  bollo,  ecc.  è.  incaricata  delf  esec^zio* 
ne  delhi  presente' deterininiaziohe.'    '  ^'  ^ 

Milan'd  ,  il  28  iprile  'i  81 8.  '    '     *  '    -  '»  « 

IL  60NtE  DI  Srk ASSOLDÒ ,  PRfesfDÉMTE. 


K 


»  ».^-/  » 


I     • 


Cónte  ìtfuc;TÀ8Ci[/CAHjf|Z»A. 

'••il  i 

'  '  •    •-        -•       VI».      Jtti      i'<t   » 
'  •  1^     .      *  »  ■  •{♦ 


Milano,  dall' Ihp.  R£Gia  Siki4(F£aiA.' * 


«  .^ 


ATTI  DEL  GOVERNO. 

^       ■•*•'*'        ■  *     . 

• -■  — '      "■      *    « ■■■■■    ■'"    ■    'i^  '  '       '■     *"t 'ItmIìIj^     ■- 

£  Jf ,**  1^0.  )  R^G0fi4MENTO    e-  tarifa, .  portcuite 
.  X  d^riui  di  pedaggio  sul  nuwo  ponte  di  VcL" 
/>rio>   tanche  queUi'^  traghetto    dei  ^ giurie 
Adda. 

^  w 

•  '  '  '  '  *   '  \é      .        ■  ■  '  '' 

'  .^0  aprìU  x8t8. 

•  '  ■  .    y 

♦  .  '.  •  •  . 

4  .  •  •     • 

tìll'PBRUtE  REGIO  GOVERNO^  DI  tólLANÒ. 

JJOTiriGAZIONE. 

datare  dal  giorno  ^  del  prossimo  futuro 
maggio^  il  pedaggio  9Ù(  nuov.ó  poure  erectu 
•al  fiume  Adda  fra  Vapriò  e  Canotiicà  sarà 
T^ijfAatO'  dailie  aegueuri  disqìpivie,  preaprir^ 
dair  eccelsa  imperiale  regia  camera  aulica 
Waaoi  decreti. j^9  geaoajo^  e  %  aprile  anno 
correate: 

I.  I  diritti  di  pedaggio  da  pagarsi  al  detto' 
ponte  e  quelli  del  traghetto  dtl  fiume  Adda 
con  barche  e  battelli  carichi  di  merci  e  ge« 
neri  entro  il  raggio  di  giurisdizione  del  ponte 
mjedesimo  sono  prefissi  nella  tariffa  qui  atp« 
piedi  ripctrt^ta.  /    j  '     .    :     ;  ; 

Atti  iSiSt  Vùi.  ij  p.  r.  ^ 


SL  iP^l  pasto  e  ripasso  in^iornaia  àdXVmim 
maria  della  mattina  a  qi:^la  d^ìla  sera;  sol 
detfo  ponte  noxi  si  paga  che  una  solo^  volta« 
3r  Le  barche  ed  i  battèlli  pagano  per  ogni 
viaggio  da  lina  sponda  allVaitra  del  fic^ne  la 
&ssa  prescritta. 

'^.  Non  paglini  i  diritti  di  pedaggio*. 
Le  truppe  in  genere;  .  .^    .  ' 

I  trasporti  loilitari'e  deir imperlai^  i^^ 
marina;  .,  ^ 

I  trasporti  ^gli  efletti  erariali ,  eseguM 
eoi  vorspann,^  o  siano  carriaggi  requisiti,;  . 

Le  guardie  di  fioaaza  ^  dqlLe  cacc^  ^,  de^, 
boschi ,  di  polizia  e  le  guardie  campestri  ii^^ 
attività  di  servizio  ; 

Le  barche  e  i  battèlli  che  caricano  n^rci 
é  generi  iid  una  delle  sponde  del  fiu^e  en-^ 
Irò  la  giurisdizione  del  ponte  per  .ti:4!tdur)4 
Iuofì  di  detta  giurisdizipiiQ  ;    ,      ,    -  l.^v 

.Le  barche  e  i  battelli  che  proe^dmdi^. 
éfi,  luoghi  non  cpmpresi  nella;  giurisdizionfi 
«lei  ponte  ^cacicano^  meroi  e  generi  ad  y^a^ 
delle  sponde  dèlia  suddetta  giurisdiai^ae;..  , 
'  lie  barche  e  1  n^aVetti  coq'  merci  e  g^p^ri 
ehe  ascendono  o  djscendoqo  ^iJa,  lufliga  del  \ 
fiume;'  *  . 

Le  ìba^che  e  ì  battelli  per  la  pesca  de^pe*». 
sei  ^  delle  pietre  calcinarie  ^  dei  sassi  bordaMi 
e  simili  entro  T  alveo  del  fiume  i 


****"  Tatti  gli '  saltanti  a ventrstabUe  domicfliò 
ìli  Vàprio  ^d  in  Òaiiariica,      "     '  ' 

5.  Il  passaggio  pél  tidn^  é  aperto  daTTap^ 
^^a^a^HetIa*  ftiattma  a  quella  della  notte. 

*'  ^''5Ì?  aperto*  anche  di  rioite  pei  viaggtàtorf 
in  posta  ^  pei  corrieri^  per  le 'staflfette  ^  épè- 
dizioni  inintari  è' pel  servigio'  del  governo 
colla  solita  tassa  ;'e  per  ^utti  gA  àltd*  coti 
fcr ^idHt'o  ai 'autocnfo.' *     ''      ^  "'  ' 

6.  Ogni  qual  Volta,  non  potendo  avei*  Ido- 
nei il  paséag^o  sui  pbhtéV  occorresse  di  farlo 
con  portò  ^  barche  e  battelli  ,  il  pagamento 
delle"  tasse' sarà'  regolato"  séconclo*  la  tarifiH 
stàbiiìta  peT  poirtò  di  Trezzo  sulP  Adda-  *       ' 

7.  I  carichi  sopra  c^rri  o  càrrozzeV venen- 
do* dfìnihuiti  all^  atto  del  passàsgib*  siif  pon« 
te,  e  tacendosi  u  loro  trasporto  in  pai  npreèe» 
sono  soggetti  ad  uit  sólo  |>a^a'n^eirto. 

8.  Tatti  quefli  fcKaKtengond  barche  oBk^^^ 
fèltì^éritVo  la  gfu?risdìzJòhe  del  nótitef*,  debbo- 
no'riportare  il  pèrniesso  dal  governò,  e Voiid 
^ciì'uti  à'^nétitìckfe'^il' riportato  permesso  aire- 
•attore  del  peciaggìo  ai  ponte.  Questa  diapo- 
eizioné'  dovrà  osservarsi  anche  da  chi  in  av- 
venire Vorrà  intròdturre  è*  far  qso 'di  barelle 
e  battelli  entro  la  giurisdizione  d^ì  pontfe'  me-^ 
desitno* 

"'^i  I^prdprfétarj  delle  barche  è  dei' baétefìir 
non  ostante  il  i^ipoftisito  permésso  e  Ineseguita 


ìoht*^  non  potranno  MHmi.dvi» 
c!è9Ìmi  per  traghettare  .pcraoQe^  ei  pon  f^ 
tranno  pure  osarne  per  qualiniq^ie  altro  mo^ 
tfto  ànW  di^e  mùria  delia  notte  a.  quella  della 
ìn/attttia.  Beat  «oho  fiipooiabiU  pei  loro  cook-i^ 

-^  w.  Nésénno  piMrà  traghettare  e  f^r  traghet* 
lÀré^  merci  e  generi  xla.  apa  spQodj»  .all'aJitr;^ 
"tfel'fiiVnHS  entro  la  giutisdisione  ,clel  poot^Ja 
'^^turltiuque  circoecanza  e  con  qajnUìvogliaoi^sp^ 
%o  éenza  "prima  avere  eaegotto  il  pagan]^|p 
jjèlla  campeceiite  t^saa.   .  .  .   ,. 

1 1 .  La  giurt$dÌ2Ìone  del  ponte  ^  a^    e^t^Of^ 
MàHa  parte  raperiore  inaino  ai  e.onfinir  del  co- 

sxttrne  di  Yaprio  eòo  quelli  del  coq^oue ,  «)i 
CoDceaa  ^  ed  al  disotto  inaino  ai  ooqfioi  4^1 
cotnune  dt  Va^prio  ^cen  queiit  éeì^  comune  di 
'Oròppèllo,  Per  tutta  T  estenaione  ^\  qu^fNi 
'ginriadizione  ai  ritiene  caniprcaft  tutta  la^af^u- 
àà  'Opposta  dèi  fiuine  affila  parte  deI:co|Bùn« 
di  Oanonica.- 

12.  £  facoltatfim  ai  contrìkqeiiii ,  4  j^p^U 
ai  credessero  aggravatila  di  e$>gei:e|Uaa  x,ic^ 
IHita  dalPesattore  del  pedaggio^:  in  tjoest^  cas^ 

ìà  laarta  beliate  è  a  lofo  carico* 

■  •  * 

•  '  i3.  GhHAiqtie  defirandà  il. diritto  di  pedag'** 
gk)  paga  '  liire  ventieinque  di  multa.  Que- 
ita  muli»- 'è  applicabile' «nehe  ai  ^  singoli  can<- 
trawentori  alle  disposizioni  conteipplfKf»  jiei 


delle  fom*cbe ,  \i(fei  btitelU.  ùd  ^ìretzy  q^  ^i^^ 

tpèttiVo  carila- ' '        ^».    •'•»-•.,.   -   ^..r'    •     .  ^ 
^  -  •     •  •  * 

14.  È  multato  m  lire  cento    chiuncpus  Ju9y' 

ìitiTfa  co^  ]^af  ole 'ingtarim e  K  i^aìtiR'e  del«|i^^ 

daggio  o  i  di  lui  subalterni.  .  .^ 

^*  1 5.  -L*  esattore  del   pedi^io^  ^Im  '1iì^m« 

tairbftraHaniefi^  i^  passaggio  ^'«  e  noti'  per  -f^r 

ter^anta  dèlie  leggi  di  finahasa  e  •  di.pol^i#^^ 

1^  pu/tttò  colla  mtilta  di  lire  eento  ;  e  tr^tai:^ 

•^081  di  viag^giàtwi  in  poetati  cor rÌ4»ri,  sti^ffet|e 

e  spedizioni  militari^  o 'per  servi^Q  Jifihfjgr 

Vcrtiò^  con  quella  di  Hve  dtigent^-        *\ 

-'  'i'6I  L' esattore 'al  ponte  che  osasse  altofdcsi 

'f  eiasidne  déiUassad    diiril^i    k  .pOfAto^rCoU^ 

'J>ena'dìMlre  trecento*  .»  <  ^^^     fwr,,,  , 

ly.  A  chiunque» è  assolnta^aente»  ni^t^ito^  il 

^iìt  correre 'eavalK  a  trotto  ed^a  galoppo  sul 
^oMe  sotto  peata  di  una  m^lta  4i'lin9.'V^nti. 

J  '   18.  I  ^cidivi  pagano  il  doppio  d^Ue  m^lì^e. 
Gr  impotenti  al  pagamento  ideile .  Gsedjp^ 
aicne  te  sCéoiaoo  io  ragione  .di  un  giorno  di 
carcere  pfer  'OgAii^re^  cìoqpe  itaUanev  -. 

'  19.  Per .  1*  applieéEioae  delie  mnlte  e  jju^l 
metodo  di  procedere  si  osserv^rA  il   (^^9^* 

'  iriento  "cmlmàio  ccd  decreio-»aS  4goflo  >i3o9 , 
e  jquanto  sarà  in  aeguilo  stabiJjyto  ^p^r  ti^te 
}e  snccessive  oòntrayredBMDi  ^%  ^umuIq^./^o- 
lamento.       ^       /  ., 


•.»      .    'A 


■^'-*:..-U4S 


flo.  Il  riparto  delle  multe  avrà  luogo  a  ter- 
ttiini  del  decreto '6  marzo  1 8 io  ^  o  giusta  le 
norixke  che  veri:anno    ftuccessivamepi^e ,  deb^r. 
fliiinate.  «  ,  ^  , 

^.  ai. Oltre  le  dette  multe ^  vi  sarà  luogo  an-- 
c^e  a  pene  corporali  a  tenore  dell^  veglianti . 
kggi  tanto  contro  coloro-  che  ;  ai    permetteé- 
0Ì^ro  delle  vìobn^Q  versa  i  £S|ittore  del  pedag- 
gio o  suoi  subaltertil.)  quanto  cpntro    Tesac-^ 
tère  suddetto 9  se  denegando  arbitrariamente 
il  passaggio  del  ponte  compromettesse  ilser-« 
vìgio.  del  governo  e  lai.  sicurezza  dello  -  stato»^: 
a2.  li*  imperiale  regia  diicezion^e  ^  del  dema-» 
nio^  del  bolle  e  delle  tasse  èp^rticotarmente* 
incaricata  dell*  (jese^^uzipne  d^4;  predente  reg<><( 
làmemo ,  che  dovrà  tenersi  costa nteinente  af-i 
fisso  in  sito.cooipdo  ai-  luioigo.  del  , pedaggio' 
comune  notizia  ed  intelligenza* 
Milana^  il  ag  aprile  i8d[<&.     ... 


,\  « 


E.  CONTE  DI  STRASSOIJPO,  PBESIDS^TE, 

t        ,  •  ... 

*  * 

;    "     •   "^  Cptue  MCGUSOA ,  ComigUere^ 


•  ,  .  .     .     T  .  ►  I 

.1  .  .  .  .  • 

«  \  *  '  •   -       •  .4.     *         l  •         J         1* 


•1 


TARIFFA. 


I       *    * 


Aft 


.  •     *      j   ?      ':. 


t  < 


Ga^O    P&tMO. 

*  •  » 

Diritti  di  pedaggio  sul  ponte* 


••» 


s    P«r  dgi^  . 
I^ersotia  a  piedi 


Con  carico  di  merci  e  generi  •  w  ->—  22 

€óa6ti(Mtìite  a  maAO  -  ^  carriòla  v 

carratta  od  idtro  ntfineazo  coi^    , 
carico  di  merci. e  generi.  ..  »  *—  24 
Conducente  a  mano    carriola ,«  ■*  - 
carretta  od  altro  attrezzo  «ea- 

za' carico .../)»  -—'lo 

¥er'ogm  cavaUo.^f.iiudd  tà  wxao  oon  carico   di 
,.  uberei  e  generi  .....,.,,..*,♦...»  ^i—  24 

Da/r£  senza  carico  per  cadauno»  .  .  ...  .  »  '•— ^  la 

Yffr^flgqgi  boct  Yacoai  tQj^j  vitello  od -aljtra  be-      /* 

stia  bovina  •  .  .  .  # é >»  -—  la 

Tiea^  ogni  animale  aaifio  grosso    ì  •  ^  ......>»  «^-^  <o5  ' 

^  j^e^»  spifcqoU  dia  .leva  i^r  cadaij^o  .  .  i  .,.  »  .— -,  pa 
Per  ogni  pecora,  agnello  ,  capra,    castrato  e  si- 
i$àlks  ^pisi  e^pioòoli'ed  incamoero' iiCHi-xiia|M  . 
giore  di  venti    .,.'.,,•.,.•  ^  ..•,.*  .  ».-:^. o;ai 

jD^rì  per  ogni 'dentina]  o,  ed  ini  proporzione 
se  in  quantità  mtnoref  non  nseii4>  però  di  yeftd«-^'t'  80 
Per  ogni  carrozza  o  legno  d  a  viaggio  a  quattro 
ruote,   non  comprese  le  persone   e  le  bestie 
cC  ia€ù<ag{io  9 )con  qaiìiiiQr  .di  w>0:pi  t  g^n*«i  e^  ,  r   •  ,  " 

equipaggi  al  di  fuori    .....r n  '^^  'J% 

DetH  come  sopra  senza  carico   esteriore  per 

.    «adaivK>  '..  ^  «*•«•>.•«  .^ «ì  -^  48 

Per  ogni  sedia  od  altro  legno  da  viaggio  a  due 
ruote ,  non  comprese  le  persone  e  le  bestie 
d*  attiraglio ,  con  carico  di  merci ,  generi  ed 

equipaggi  ai  di  fuori    .  « ^^  ,  ,  ^  ^^  ^ 

Detti  come  sopirà  aenza  carico  esteriore    per 

cadauno     •  •  .  .  ^ * »  — >  24 

Per  ogni  carro  a  quattro  ruote ,  non  comprese 
le  persone  e  le  bestie  d*  attiragko ,  con  ca** 
rico  di  merci,  generi,  mobili,  ecc.  •«..*» 


i 


•n 


Detti  senza  carico  pchr  cadauno 


•   #~  •   •   ^   •   a»   —   48   I 


(a«) 


^  Ic^  persone  e  le  heitie  d'  attiraglio  ,  con  carico 
-di  merci,  gcni'n ,  urobìlt  ,  ecc,     .•',.•.  Iff* 


A.  »*_^^ 


piiàMdb«B«aft 


-a4 
-.48 


>. 


»^,    JD«f*  Jseitt^a  c«fifìQ,  far  («y^fipi^  ,.  ♦  .  .  .  • 
Per  ogni  can*etto  o  volantino  a  due  iiiott,  non 
"coiiipr^  Ie-pirtr80di8  e  le  4)e>tié<  >d^Vàitkx^9>         >    • 
con  carioo  di  merci,  generi,  mobili,  ecc.    .  »  <-—  24 

Detti  senza  carico  per  cadauno •>  —  12 

Per  ogni  carriola  o  ^wto.  aitre^^^a  trasporto, 
non  com^^rese  le  persone  e  le  bestie  d'  atti- 
.    raglio,  con  carico  di  merci,  generi,  mobili,  ecc.  »  -— •  la 


\ 


•w  ,  »  Hf 


---IJ^étti  seoKa  easica  per  <.cadai«>o 

C  À  p  o    IL 
Diritti  di  traghetto  del  fifone» 
Per  ogoi  barca  d^]là  citp&cità  mstggidrd  dt.  quat- 
tro carri  equivalenti  a  quintali  metrici  n.^  61, 

carica  di  merci  e  ceneri '.  »      I  ao 

'*^èv  ogni  bàróa  o  battìSlo  di  ca}>aèicà  mioore  della    *  '• 
5  1^  ^.Aidftettai  carico  di. merci  e  generi    .  .  .  •.•  »  —.60^ 

.  j."  Per  of^oi  articolo  non  ispecificato  nella  presente  taritfa  u 
pao;a  il  ilifitto-  ta«vato  '^tr  ^B  «iticeli  MaTo)tli&,  A(tuaté  ysxcf 
«):eoto  (W,  t44MU  y^ttl  pauae^o  di  polli  «IMndia  ,  pche>  «  kimili. 
'  a.""  Le  persone  a  cavallo,  in  jegno  ò  sopra*  qoaludtjue  altre 
iiìéi^  di.'.mpasyo^to  'y^^tmo.ii,  ff^gg^  .€om#  fiersoi^A  ji .  ptodi 
con  fardello  e  ten/a. 

9."  T  caratli  e  '<|aiklaiM;|ne  altra   bettia  da  «^lla  e    4*  attira^v* 
.<^npi,  .«Qff^ptti   al-    pigZiììento  del  pedaggio    come   le    bastia  della 
■^loro  specie  seaxa   eniheo.  ''     ' 

4.°  Le  bestie  ^ve  o  morte  caricato  sopra  altre  bestio  o  lepiì 
d»  trasjlorto  «ono   e  fàniio  parte  del  loro  carico.  '  '*  ~ 

•  S^.  Il  cfofutu  4*^'.mBi»|ito  4«lia  tfaok  poi  fm(j<ofgiQ  dt.no^f»  ■*d) 
P'.ate  n  e«iige  corople-«>ÌTamente   «ni  totale  delle  ,tas3«   devote  d.: 
ehi  i  tonato  al  pa^aMento  «iél   podajf^io.  Le-  Ihvsiiiaif  ^  4ì^ip9^^r 
'«eotesimo  'cedono  a  ben.eficio.  del   contrai  uent e  . 

6"  Gli  abitinti  di  Vaprt>  e  flanoiiic;!,  srhbeVie  44éfi)araM'M)Ottf' 
aU'  art.  4  del  ^n  TÌfiArtafo  regolanentf»  ^  ono  te^aù  a  pagare 
il  <|uinto  d*au  «lento  drlta 'ta-;«a  «labirita  ue^tPaft.  S  det  rego- 
lamento niedeimo  pel   pa.o.'Xgfpo  di  notte* 

'  7**  T^  pst*«^i>  e  rrpfiifa  4»-  fporimta  con  Voria^ottto  *a<^IU  per- 
sone ,  nelle  bestie  e  neHa  qualità  del  carico  si  'sigo  la  ta^sn 
competente  allet.pifr^one,,  alle  bestie  .od  aoH  Of^i^jj^  poi  ^oali 
non  è  at.ttn  pagato  il   pcdaj^gio.  * 

.  ^^^litjf»9*9  ,-<9uo  inaiteraUh,  e  non  possono  ra<iore  inneatan  caso 
aoraentate  o  diminnite  ancbe  rispetto  alfa  maggiore  o  minor  qatS' 
tiià  dol  oarieo  di  owtoaa  tjrasporto  ^  od  al  rrUtiTO  ytlon» 


i 


(  8^  ) 
fN*.^  «4.  ^J^wuxo  caocftttoo.  era 

^  il  nostro:  ^vtanó  e  &  Jf.'  /a  prine^asa  •imr^ 
?  periah,  duchessa  di  PuLrma,  Piacerla,  ecc.  pel 
*    iibero  reciproco  tmtporM  iMte  sostanze,  cre4 

"   dita  e  saooeBibmi  fra  i  Jora  rispetti  stajtl.  . 

1    ;  ■'  -        *'         '    .    -^    •■    .   .   'I      ^ 

t  '  ♦    •     So  «priie  i8i8« 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  ÌBLAÌxà. 


0 
I 


i  NOTIFICAZIONE.  ' 

I 


>  tilt 


S.  M.  Ij  R;  A.  raugusti86itnò  nòatFo  tóyraoé» 

;e  S.  M.  la  prinòipie^sà  imperiale V"^*i*«'H^M^     • 
-^d'Austria,  duchessa  eli    Parma ^    Piacenza  p 

Guastalla    banno    coochiùso    il   7  nóveihbie 
*  1817  li  seguente  trattata  pei  Hbero  rtdfproéo 

trrisp'ortp  dette  sostanse^  ei^irà  e  «ucceasioòi 
'  fra  i*  lóro  rispettivi  «tati^*  ohe  vennécla  amio 

le  parti  ratificato  il  il^  oiiarztt  dcirtiitnd  C€|> 
•.  rente.  '    *'         •  •  "  ^    r^     K 

•  •    • 

In  eseCfUKTOtYe  enm  dei  safyremt  eomaacli  jsi 
'  rende-  pubblico  «il  «trattato  medesimo  pef-.^civ- 
muue  intelligenza  e  norma,  ,  ,     ^  f 

Milano  vii  3d  a^prile  t8i8* 


»    '  *. 


IL  GPNTE  m  STRàSSOLDÒ,  PRESIDÈNtE. 

CUrCGIARDI,  Viceprestdèr^.         >        ^ 


-'4B  MI  FfAii«eé<*  iP^  Impéftrtùrèr  <r  Atistrfa^ 
Rst  ^  <9«rb«a)*miM  ^  UAigh^ia  ,  Boenria  , 
Iit^mbwdlid  «  i¥ta62ia,  Dalmata,  Oroarìa^ 
S^bil^niDla^  4à«thM^  liOdWBÌria  -  ed  Qliriav 
Amdttcfti  <£  Austria*,  Ditòa  di  Lov«aa*,  Salt^ 
•bùrgo  y  Séuria  ^  <6iiHDlla  ^  GàruioU ,  alta  è> 
baè<sÀ  Sleèia^  42rràtl  l^rìacipi»  di  TraHeiltatoia  ,'* 
Omta  {Mnfibìp66C<>  di  Habift>urg  e  dei  Titolo^' 

,  S^  &  M*  Malia  Luigia  ^  Prìiicipesta  impiM^ 
riéJje ,  AricidUteltt59^a  d*'  Austria  ^,  Duc^esBa  'dir 
Parata  4  Piagna»  ^  Gnaatatia  ,  «ce.  acc*.  '    -^^ 

*rVk»Iciido  cha  i  Jdrd  sudditi  riseiitana  il  TaiH* 
taggior  de^  iftncoU  dà<  «angue,  che  felicemonto*  * 
«oiiaMé  ^i.  due.  sovrani^  xol  radere  vie  »più  ' 
ceteélidato^ed  auiueutate  Fé  ceianoDi'  d'Mmi^  > 
cìm  e  niK '0(M»mef«i(»  ebe  tgià- suM^toiia  btuh 
i  aJÉudditi^'de!  due .  douuiij ,  baonm  Aù^tmmtaó  - 
de 'dev^nise^  ad  vats  trattata v  co)  quale,  veoga^' 
etabiKtó  il  diritto  del  libero  trasporto  de^« 
aoataoae^  eredità  e  euoeei«ioai  tra  i  loro  ri- 
wpèlétì  ••tarli.- ■  .•   ^'*  '  f    .  .  :y 

.Aitale  «efiefuo   haaoo'  no^heàtó    per' lorp^'^ 

pienipòteuEiariV^i^':      -     *  '^    r 

9^  1t[i  h  Vi:  lA.'Hrfgnor  Fràuceaecy^barone^ 
dr'Sat^gnsi^  suo  *  Gistinbellanò  e  iianfiTigli^rè^* 
dr  )egat:v^nr#;  tavalicre  dfefir  ordine  #rf  GHdtA*" 
e:  di  Cfuettò'-Hlef  8IG^.    Maurkud  '  te  Imazaro  ^H-^ 


(  9*  > 

^^  c^i »  V^^^  «  •  ì^f  «igOPr.  A4l^i^  AlbMto  oonitf* 
di  Neipperg  9  oomtaendaiprQ  ddrordioe  loi^^ 
UfW9  4i  M«ri»  Tf)i;«Kii\  Q«¥4)4a^  4)^1*  ardine 
di»  Sf*.  Gi0ikg«9  di  quMta  fflMM'r  graa<icEO€ii\ 
di  9ieUo,di  Sh  Apn^  di  iSisaaUi».  f;mo  ^sraoe 
deU'^ilÌKi^H^isHAj  Spadai;  di  SKesiav  di  qiidio^ 
d«t  ^9^'  lUlsMiriaia  .e  Laz^ro  di>  -S^dego^ ^  .aen » 
natore  grao  croce   deli'  ordine    angelieo  c(h 
•tmitiniaii0.  di  Sj.  Otorgio  ^  ciamb^JianaHittaale» 
a«f|Dii4o    prflprieiari^,  del   x^igimf^^f^   ^eg^ 
uMari  :an:idYica  FerdinMido  1  e  :  kMgoiipiMfm^  : 
geaeralci  idi  S<iM«.L<  Er  Ah  comandoiM&.ra* 
perirne  .detie  ertippe  «  iaearicato  :  degU  affiinii 
etteri  e  cataliere  d^  on^re  di:S#  M.^TaKidcit 
dùamày  daéhab»  di  Farina^  ^PtaCeoza  e  G<»h  • 
•calla  ^.ii/cpiali' dopo  avee   caoibia^  Ja    loro  . 
pbmi^QttMaih  .mI  e  a^teadoles  trovate:  in  ddbtta  *' 
foTioa,  haùaa  cimirQaiito'e  eoiiìvetogoiiQ'qpiaiito 

Artt/i..  P*4)fa  Aumoai  a^rà  itioge   wdff»^* 
eamente  fra  gli  stati  di  S*  M.  I.  R^^A»  e  Qitollir 
di  &:  MinV  aref4wJM98aj..dMcLofai^  di  IWniili^ 
il  libero  trasporto  delle  .sQftfn;^^  «  ^rr^tiH^t  ^0c 
aucce^sipoi  .^  coaicqh^,  non» verranno  più*#eaQe 
lU^U  stalii  doire  c^/b^tono,^ ^ppra  If  pofiàf^f^fil^^ 
gMvegie  così  ^^tie  ^cA^i^  ^^eia^a^j^f^^c/^f. 
cvwro  ,  na4hs$0upt^  ,;ìA  v^ran"  altiu- ji^sdiik  ^i 
aotto  qualunque  titolo  ^  spettante  tifiyw^ipwr 


é  qtlàl àhcfùe  sia  li  liiodo^  é&a^ Ai  'abl^  1  u(>^& 
f  csportatioHe.  '  -       .    I.  I  ;   .     ^'  «    -'. 

*  a.  Coir  aboHiScrtre*  delle  tóé#t  Wvrà  Iftdl^ 
tJàJtft  non  viene  già  "téròcafta^  F  ciaitóne'  iR 
ì^\*l!a  ifK -fenrigrakìonè V tì^ft ' ^h«  '^efle  aSri* 
che  sì  pagano  nei  due  stàtì  if eR*^àtto 'ài  adlWf 
miìa  eretlhà  ò-  donàkìéné  i  éii^ttdiy  la'  prim» 
tfóppo  Intimaràéntfe  legata  èdtt*'  ^^g^Viggnit 
•uHà'  femtgra'ilbne*  iègll"  wati  atmiiaòiV'''^ 
troppo  VI*  uib  lòóale;  è  la  s<^eondk  safiteiOtftfli 
dàlie  leggi  relariVe  nei  da^  dotiiin]\'  in  Ml^ 
cùzìo'nc  dèlie  qnaK'è  HoVnta  dai  éadii^ì'afl^ 
^he  iaor  del  caso  d'  emigràziòi^e  ù  diesfim^ 
fazione  delle  ^ostailre,  '     •♦'  "•  '  *'"''' 

^    3.  Siceome    qnesrò    diritto -di' libero  *t«»* 
porto  si    riferìi^e    di  ""sua    nàtara  "éolaùeill^ 
air  esportazione  delle  8òstanée*;i  è*w6n  è  »'i>p- 
-pHcàMlfe  alle-  peirsone,'lrèstaùo' pendio  conscr-* 
Vate  nef  Forò  vigore  legale,  a  ftóóté^^i  queito 
-trattato,  qiv^ìh  4egg!  che  impongono «hòg^i 
«addito  ,  softb  pena  di   ^oiffisea  v'^r'^t^li^ 
•^'  ìmjfretrai^e  -dtiP  prbpiib  ^ovràho?  ,-.^p¥ittiÌ''  di 
'^òtnicfliairsi  In  estero    rtèrtò*>    ÌU  ^ebrlcé^ìoot 
"d^etóigraréj'  •'     ■'■'  -•••-    '-•''  — -'  •  '  -^   '■-■•-^ 

4.  Riguardò  à  ^egrindiVldìù  ttiit'  à^é- 

^sfétdMetiiigl-ato  ^teiìzfet  là  'permifeiotìfe    dellwo 

|inttcipé  pfttoà  tìWla  stipiiltilziblie    di    cpiefréo 

tVàttÀiò*  i[  la" perfà  stella  cftnifóè^^^    vtìg^ié  lo 

Hùò  o  r  Mitrò  «tato;  sarà i#rd  tnfiitta  soilttfita 


^\.  ^M^  icHe  l^p^id^aiiipir  mm  %n^t^  n^tUf^ 
dwe  fiipli  del  pfoprìptr4)9tp  V  Gk  qe^l^^op  ch^ 
avessero  pieaa  cogQiziooe  deHe.,fii?4lÌQap^9..8pr 
Traife  a-Cai^  {Mr^poaìp.ein^aati^^^  qQan[tci  nei 
^so.  c^.easi  qaq  «ai  fpsiei^>  p^^c^^ntatì  .dapq 
f^j essere^ fitadricliHimaq;  dpljfi  m^tprì^à  sape-' 
tiori.  xleir  alerò  stato. 

r.r  5*Jnv!CO{>si?gu^2^a  deJk>  at€;4^9.  pfii^cipiQ 
ii^jgt$|t^i|iaf9e  iuoitre  cbe  ^  iu41a. /ostante  il  di^ 
SÌtio\di; «Ulcera  es|>ortaiuone^  possa  ave/  luogo 
l^jQSfiiipafì  di  quella  somiaa,  che  si  paga.^pec 
yf»diiAersi;d3|ir;  obbligo  del  s.ervi^io/  militare  ;^ 
iQj.cpis^  (JMÌ'  ove  viene  rilasciata  la  i^ouces* 
^ì^^e  di  foù^ai^e  ad  iin.  iiuiividuo  i^  i^ualeii 
essendo  soggetto  air  obbligo  del  servigio  mi- 
J^f e  p<(r  la  ^ua  cqndis^iojt^  per$pnale  ^  neoa 
i^  jp^  anc^  eiompita  V  età  (^ei .  lo  disp^eiasa 
44^irpl^bl^4  suddetto,   ..  >.•  r  * 

,^4,  Siffvili^QLfe^  )i:e^taaa  f^pie  nei  f i^pettiyi 
^oasi^^  rìgMardo.  alla  tassav  d* emigrazione^., le 
l^i^HW^tP^i  fOsse^vai^  pier  lo  passiito,  .gì«i^ta 
4e  ciarli  si,  esi^.il  trjc  pei:i;ent|a  QuUa|«0Q|^ 
deir^Q^am^  v.cot^e  nn^  mala, .jpeUtiva.  aiU 
>4i  Uii  persomi.  JE;ssendo  poi   T  esazione  delU 
tassa  di  successione  fondata  sopra  leg^i  che 
nwè  haano  alcun  rappojto  col}  dAritto^  dj^l  li* 
hcro  trasporto^  cosi  il  presente  trattato  non 
^  alcuna  re|e|ZÌ40^,colla  tassa  spyracaen^^ta^ 
oia>  sarà  facoUalJÌTa,ad.  Af^tk^  Je-  pajpti,  còn- 
metiM  di  €9^Atfe^ÌA  prci|(OiitOr%i  pw   diriuo 


(  9V> 
X' ^o^aiiftl%  te  <]is^odiziòhi  fègàìi  che   lórò^ 

•èmbrefhntìo  Opportune/'  "^    "  '   V 

7*  È  cotìvetioto  ancoi'a  che  còIFe  precedèiiti 
sripulaasioni  non  è  latta  al<?Qrata  immntaasione  al 
*Ì9tema  dei  dwà]  e  delle  dogane  attualmente 
iif^Vigdnre'  o  -da*  stebUSrdi  ia  ippti^iù  n^^ff« 
«pattivi  stati. 

8.  Àbbeiìehè  inTigére  Aél  preieMe  trattato 
Tengano  abolite  tutt&  quelle  tasse  intorno  fL- 
r  espoif razione  che  «i   pagano'  air  erario    so- 
Trànò  9   restano    éiò    nulla    ostante  illese  le 
ragioni  di' qùeHè    corporiàzioni    delF  uno  'ò  . 
deiràlh-o*  stalo,  é  di  c[uegli  stati  provinciali  ^ 
i  àùali  Danno  diritto  a  delle  retribuzióni  sò-^^' 
pra  Ve  eredita.  '  '  "  •     .  -- 

"i^.  ^iriàlm^tite  i|ciesfo  trattate  dovrà   Avere 
Iri^eV^càbihÀefite  là  fòrza  cf  uri  frattbtd*  but>I 
bftco  >  e  conaiqcer'à  ad  "avere  il'  Éaé  pienó'èci.' 
inMfQ   etfetto'  dal  giorho  dèt   cénrf>i(>"<^l((e  ' 
tatiè'fche.'  •  -'■•■•'■■"        .    •      ••—.'••.   ->' 

'Ili  fede*  di"  che  i /  risp'ettivì   plenlpoténziaV) 
hàiin0  UritìlEito  il  jptèsentè  ' trattato  j    fatto    ift  ' 
dóppio  ,  e  vf  hanito  apposto  il' suggellò  dèìfé  '^ 
loro  afrmi.  '      ^ 

If^atto  in  Piacenza  il  di  ^  dél'ltaeée*  di'no- 
¥«r{i6redéll^annb  1817.       '  -^     -       '      "'   ' 

(  L.  S.  ) 
IL  CONTE  DI  NEIPPERG. 


■  •••  ♦■• 


t 


se  un  estero  emrand^.  at  sery}.xip  TtyLli^i;^^^^»/^^ 
stnacQ  aicqitisti,  il  (JUrìj^,,  di.  fìt^incnaa. 


3o*àprile  rStS.  '    *     ' 


.*  <•  i       ** 


IMUEBIÀLB  REGIO  GÒT£1U!((0  £)I  MXLAKOK.^ 


t      '     *  *»  ;    .  Ti  .1 


NQTIFIGAZlOiN^. 


«  •      *     cv 


Ài L*  imperiale  r^gia  c^oc^lleria  aujic^  riitf» 
aita  è  alato  propoaCo  il.di^hbio,  le  un  est^rq 
•ntraoilo  ia  aarvizìo^f^Ujlarfc;  ài^atriaco, acquieti 
il  diritto  di  cittadinanza^  .Qd  aWei|o^ ^ae^  iln. 
tale  diritto  9^  acquisti,  col  ^^viaio  inilitar^,  aUr 
Mi'iàco  non  interrotto  per  auoi  /difci  cpqsè^ 
cattivi;  e.  coiì  pure  te. la;  prerQgatiFa  :4^^l^ 
cittadinanza  acquistata,  laedjiaatf  i.t  flpnfiprir 
mpntò  di  qualche  dirì^tf^.  QÌ¥Ìl^  .{bcfugnisf^  ^  , 
ai  perda  ^  pcrdendiosi  patate.  dii;itto>^     ^,   ^ 

I«a    prelodata   imperiale  '  regia    cancej^^rin^ 
anlica  riunitaci,  pray in  .opn^^ertor  ?.oU*  Jip{(priaf|e 
regia  cpmraÌ8jJÌ0rK-,3uU54.dÌ  Jqg^al^zipi^^y^^  ^ 
diziarb  v^.^  -  diobiacatp  in  ,jpropfMÌto,  q^aptqi 

"S"^-  ...  v./    >•! 

5. Dal  le  jpreacrizicMai  .j^ropria^^^ote-  pgjiitir 

»  che  e  conoeasamente  dalle  .presqpr^^Jom  |^q^ 

»  che  contenute  nel  codice  civile^    §§  a9  e 

a  3a^  è  chiaramente  stabilito  che  negli  stati 

9  austriaci,  ove  \\  èXtUxò  ÌeIì  ifmi^àre  noti'  ^ 


•  t 


t  j^W:  maisiaMi   accorciato   ni   cUtadtoo^   m^ 

>  ettero  tolo  in  allora  acquieta  i  diriici  di 
9.  cictadinaoza  e  ili  assoggetta  di  iconsegaetìza 
»  ai  doveri  di  cittadinb  quando  o  espressa^ 
a^. melila  p  tacitàfiiente  per  mezzo  dTazioai 
»^  deterui^naie  dichiari  cVegU  vuole  per  sem- 
^  pre  legar»!  allo  «tato.  Azione  di  questa 
y  natura  vuoUi  a,  tenore  del  §29  del  codice 

.9  suddetto    considerare  quella  di  entrare  ih, 
«  pubblico  «ervi^io ,  quando  per  altro»'  Utòia 

>  ciò  luogo  incondizionatamente  e  senz^  ri- 
^  m  serva.  Siccome  poi  la  legge  non  fa  distilla 
^>*zione  tra  servizio*  civile  e  servizio  militare^ 
^.^  così  ne  segue  che  Testerò  il  quale  àssuiiie 

>  servigio  in  qualità  di  ufficiale  al  pari  di 
«  q^^li  che  entra  ài  servigio  dello -stato  in 
^  impieghi  civili^  si  sottopone   da  quel  aìo« 

,  3^,  me^to  è  per  sé  agli  obblighi  e    doveri  di 
^  .^.,iftt  cittadiiio  V  così  come  acquista    i  corri- 
»  «ponderiti  diHcti  di  cittadinanza. 

9  La  cosa  per  altro  è  beo  diversa  qua- 
jr  fora  si  tratti  di  un  estero  il  quale  entri  al 
:»  servizio  lì^iKta^e  come  soldato  obbligato. 
»  Egli  assume  soltanto  questo  servizio  per 
,  »  un  determinato  mimerò  d'  anni  9  '  ctie  viene 
r  »  f9presso  nella  capitolazione  stipulata  cofi 
9  esBÓ  )ui  :  terminato  qtiesto  periodo  di  ca** 
»  pit6laziooe\  egli  non  ha  più  alcuna  ulte* 
»  fiore  obbligazione  verso  Io  |Uto  col  qnal# 


^  ha^.^glt  stipuiaCo  lì  contrattò  suddetto,^ Aap- 
«.  ppich^  faVi  air  atto  di  entrare  al  '  servizio 
3»  militare,  non  6Ì  è  per  tal  modo  obbligato 
»  né  ©er  sempre  ,  né  pner  u'i?  tempo  indetér- 
»  ,minato  ,  ma  unicamente  per  un  datò  nù- 
>\inerod' anni ,-  da  ciò  he  segue  cii*egri  col- 
»   Tctn^are   al    ^t^rvizio    miHtare  ^ -nel    iìiodo 

.5»  i^he  sopra  è  detto  ^  noi)  acquistò  il  diritto 

.  7>  alla  cittadinanza  dello  stato  •  e  che  non 
)»,  possono  porsi  a  calcolo  del  decennio'  ne- 
».  cessarlo  ad  ottenere  il  diritto  alla  cictadi-- 
3|ì^PfijQ;^  gli  anni  da  esso  trascorsi  ih  servigio 
9  eoa  riserva  di  ritornare  al f  anterióre '^  sQa 
7»  condizione*  Bensì  il  richiesto  pon  interrotto 
f  SQggiorpo  di  anni  dieci  consecutiiri  co'mni- 
»  cera,  in  allora  à  decorrei:'é  qutfiidó^rgstetb, 

.  »  compiuto  il  termine  della  capkólàzibiib , 
^^  continuerà  "a  rimanere  neli'  interno  '  della 
it  monarchia  per' altri  anni  ^ieci  òóa^'iiitte- 
»  rotti. 

»  Del  rimanente  la  prerogativa  Sì  citta* 
»  dinaìiza  non  può  perdersi ,  perdencJo  1*  c- 
j»  àercizio  dbl  diritto  civico,  ài  quale  va  an- 
si» pessa  ,  è  col  quale  è  stata  acquistata^  posto 
7»  cì\e  un  tal  modo  di  perdere  la  cittadinanza 
9  dello  stato  non  è  stafbilìto  ne  dal.  g  02  del 
»  codice  *  civile  ,  né  da  verun*  altra  legge^par- 
»  ticoiare;  »  *  .  •     >  -. 

Ani  18189  ^oL  I,  F.  I.    '  *    7 


Tale  fuperixyce  flicbUrazione  yi^ne  dedott* 

H.  pubblica  aoiuia  per   cofiitio&   iaielligeint 

«  nonna^  .    .     ,    t 

Milano  .i:  il  So  4ipfiti9  i8i8. 


•  I 


I  •     •  »    I  «     »   * 


IL  CONTE  DI  STRASSOLDO,  .?RJESIDENTE. 

GlììCakKmrVicnfrésidente.  '        * 

.-     ......         .  Bazetta..  Cpnùgrli^rc. 


•         } 


(  K*  a3.r)  Pobbiicj^zione  della  swrana  par- 
^'  tfnfe  -1!^  marzo  sulla  fabbncationey''venctiut 
f  -e  bMo  ^lle  carfe  da  giuociK  '     *      .  " 

•  %i .  ,••'»'         ...  t  '       .      .     '♦ 

I.*  maggio  x8i8. 


;    •» 


.     .  KOI    FRANCESCO    !;• 

f  Per  te  grazia  di  Dio^ 

iMt^EftATORE  o*^ Austria,      • 

'  RB  '  DJ    ObEUS ALEMME  ,     UNGHERIA  ,  '  '  BOEMIA  ^ 

LóMB^ARDU  È  Venezia,  Dalmazia,  Croazia,' 

SCBXAVONIÀ  •    GaLiZTA  ,    LoDOMlRlÀ    ED    ILLIRIA  ; 

*'  *        ARcibtrcA    D*  Austria  , 

Pucà  di  Lr^téìia  ^* Sàtisburgà ^  Stìrid,  Caf{ntià\ 
'  €amìofd ,  àUa  è  hasm  Slesia';  Gran  Principe 
^  ài  IVansilvania ,  Margrài^io  di  THoravia^  Conte 
*  prifiéipescù  'di  Jfabsburg  e  del  Tiralo  ,  ecc.  eccl 

Aveodo  ripoiiosciuto  ch^  le  leggi  en^ajQ^fit 
dal  celato  governo    italiano.  #al\b<4U  4^W 


<99) 
Mrte  Ba  ghsì)Co*fió{i  %Of>o  pr6*app1ieiibtli  ilJe 

aituftU  varisite  «ircò'dcart^te^  Bbbtll^K>'as^6gge^- 
tace  te  détte  leggi  ad  uti  esame  partieolaré^ 
ed  in  seguito  dei  medeiku'o  abbiittno -decre» 

taèo  quanto  segue:  

*§   t.  Dai  prhno  maggio  1818  in  avanti   ài 
avranno  per  aJ;>oiiii  pel  noMio  <^gno' lombar- 
do-veneto   tuti'i.  decreti    e    regolamenti   del 
preeedénte  governo  sul  bollo  delle  carte   dm  ' 
giuoco. 

.^  ^  ai!  Iifecomiticiando*  dalla  stiiddetta  epòcè 
•atàr lìbero* 'a. chiunque  di  tenere  od  erigire 
fabbriche  ed  officine  per  vendita  di  carte  dt 
^giuoco  in  qimisivQglia  parte  del  territorio  di 
questo  rfgno. 

r  flibbrlcatori  ddle  «nddette  carte  avrau- 
no  per^  r.obbligo  di  levara  uria  patente  di 
esercizio  daJla  .rispei4;iva  intetnlea^a  di  ^Unatiza. 
.Questa  patente  ;si  c^oacedcr^  .  cputra  .  il 
solo  pagamento  della  competente  «tOAsa  di 
bollo-  a  cbiui^que;,  si  .preseatrr^ /ornito  }dellii, 
prova  di  una .  bucHia.  condotta  morale  ^  e 
previa  V  esibizione  dti  \l>br}  del  .rÌB|>atUli|^ 
tiegoxio  re^^Alarmetite. ballati.  Forterà.«ssa.pa<- 
teute,  r  indi cfizixine.. del  nome.e.rdel  4oniioi|io 
del  fabbricatole,)  .come  para  de(.  luogavave 
esiste  la  fabbrica,  ed  avrà  la  dorata  d^ua 
ÉmiìO'n  scorso  il  quale  dovrà  per  obbligo 
èssere  rifloevACa/ 


'..■i.  .-.  .•  ^  '  >  ' 


»^  §  3.  1  trài^Iocamènti  dfelle  fàbbriche  da 
tiDà  àlP  altra  località  della  stessa  provincia 
saranno  entro  cinque  giorni  notificati  alFìn* 
tendenza  da  ctii  'ventie  rilasciata  la  patente  ^ 
è  facendosi  un  tale  traslocamento  da  una*  al- 
}*  altra  provincia.,  andhe  air  intendènza  dèlia 
provincia    di  ndovo  domicilio^. 

§  4'  ^'guardo  'agfì  stafnpi  servienti  aTPim- 
pressione  delle  carte  ^da  giuoco  ,  sarà  da  os- 
servarsi quanto  segue  :  ^ 
^  *  tt)'Ai  soli-  fabbricatori  muniti  di'  una're^ 
polare  patente  d*  esercizio  sarà  lecito  1*  avere 
tfégli  stampi  servienti  air  impressione  dfellé 
i/àrte  da  giuoco  che  hanno  smercio  in  pacfgel 
b)  Air  atto  che  levano  la  patente  d*  escr*- 
tizio  sono  tenuti  i  fabbricatori*  d^  indicare  II 
ìiumero  degli  scampi  che  possédortò  ,  é  ^ 
dichiarare  inoltre  la  spècie  delle  carré  dà 
giuoco  alla  quale  debbono  servire  gPi  stampi 
«addetti.                                    . 

**     *ìe)  lia  derancia  d'ogni    aumento    0  dé^ 
cremenio*  degli  srampi  sarà  da  farsi  entrò  11 
tèfiBine  di   cinque  gióriii    dal.  succeduto  cam- 
tnatii9iito  coir  espressa  aùdicazione^  donde^ab* 
ìAìkììb  ricévuti  ì  nuovi  stampi  /  e  cosa  sia  suc^ 
'Gedufo  dr  tju^lli  anteriormente  posseduti/  - 
d)  Una  dèlia   carte    a  6gura  di  ciascufì 
giuoco  d<eve  contenere     il   tiome    e    domici- 
lio del  fabbricatore»    Questi  ^arà   teiitite    di 


N 


<    I.OJ    ) 

insegnare  alla.riepettiva  Jntendeivisa  di  finanza 
un  .caoipiooe  della  figurala  ciò  deetioaia  por 
ciascun  a.  9p<f  eie  di  carte  da  giaoeo. 

e)  GlMacisori  dei.  spddetti  stampi^  rice* 
vendone  commissioni  ^  sono  tenuti. d*  inserire 
x^  una  delie  /carte  a  figura  di  ciascun  giu9co 
il  nome  e  domicilip  del  fabbricatore  com- 
quttente  ^  e .  non  potranno  ritenere  presso^  di 
aè.  v^ono  stan^po  senaa  la  suddetta  acarpa*  ^ 

/)  Incumbe  ai  medesimi  d*  indicare,  al.^ 
].*  intendenza  idi  finanza  Qgni  commissione  .  di 
stampi  servienti  alle  carte  da  giuoco  entrf  il 
fermine  di  cinque  giorni  4opo  X  a^voita  ed-aer 
cettata  commissipne^  aggiungendo  a^taleìn^ 
dicazione^  oltre  il  nome  e  domicilio  del  fab- 
ibricatore  committente ,  la  dic^iiarazione  della 
tpecie  di  carte  da  giuoco  alla  ,  quale  banni^ 
4a  Sfcrvire  gli  stai^ipi^  e  del  «amerò  c^e  ne 
£u  ordinato.  .      •< 

g)  Non  è  permessa  F  introduzione  dei 
audd^tti  stampi  dall*  estero  aenza  la  previa 
'jlicenza.  della  direzione  d^l  demanio.  ; 

.  ,  Jk)  Accordajt^  che  sia  ima  tal0  lioeazai^ 
.avan4;i.  di  £^r  uso  degli , stampi  in tro<U)f ti  ii| 
coasf^u^nza  delja  n^edes^ma  ^  dovranno  est 
sere  adenApinte  tivtte.  le  obbliganoDi  acuite^ 
^ute  >negli  articoli  e  ).  e  </)« 
) .  §.  5.  In  quanto  air  ap^osiziinna  d^l  MIlo,^ 
i  fabbricatori  sotio-lìeoutl^i.  sottofnetfarvifo 


\ 


\ 


carte  A  mgora-  eonuoeMi  il  loro  tìùtàè  e*  do-> 
nrtoilid  «frbUo«dopa^«t£tiif{)ace  ^eti  avanti  cti^* 
diàrio  di  piate,  aggiut\gend©vt  'la\dì€biarazi<))ie^^ 
&e  wàno  d^étinaie  alPtfèò  int^rnO'  o  a  luoghi* 
fticyfl  dèi  nostra  f<<g  no  lomba'^tf^-Lv^eneto.  ^  »! 
'^'%  6:  Per  le  rane  da  gteroco  dèstittatè  ali^ 
Fuso-  inWmo  del  nostrb  ^egtiò  tombafdb^eJ 
lieto  sono  fissate  le*  tàsèe  di  bòHb'^tii*agfOHié^ 
ài'éb  éetitefaimi  ][^er  ©gtìi  giuoco  dt  coìsì  dette 
c^tté'  d^  feiroéco ,  e  di  .55^€ente€^inni  per  ui^ 
gtUócò  di  ogni*  alfftì*  a|>ecie  -<1J  càirte.  *  ''''^4 
^»  -'Pluvio  ri  pagamento  della  tassa;  Mrà'diE^ 
apporsi  il  bollo  su  quella  carta  di  ciast*tìtf 
^h<^é*  èhe  'porta  il  nome  e  doniiciHo  def  fab- 

*  '*  Sart  rilasciata  àr  fabbricatore  regolare 
quietanza  <tei  diritti  gagati.  ^  ^•'        »***♦ 

•  *g  7;  Le' carte  destinate  a  ^  spedizibtii  fuori 
del  nòstro  regno  lòmbardo^vetietò  ^arant^d 
nyAre^tte  gratuitamente  col  bollò  èpe^ia^e.  =ri^ 
p^r^P'esteko'^e  MirAr  rilasciata  al  fabbricate!^* 
6nà  bbHetta  di=  ecArta  iiidica'nte  là  spcJcitè'  H 
là  quantità  dei   gi\io(4ir  '^esriWati  '  hW  eétetò} 

Suir  appoggi<3^  <li  questo  dt]itfuf6etito'if  « 
tefificà^a  ridenécìtià  dei'glaotìhi  «"iri  quelli 
ff*»^*»e(lè4irtió  «annotali  ,'  coore^^  pure  'pret^la 
r  osservanza  di  tutuc»  I4*  àlt^rcf' discipi^rore  -  da^ 
finirle' ^  I  ricettori  di  cotififte*^  tilaMreraiiiiO'  ki 
regolale  l»ol letta 4 d'itoùita*''       ;*   tv  .4     Sj    .1 

i 


(  WS  ) 

€Atr,o  U  .^eriuiae  .diira.iinesi  .^  decotvibUe  df4 
gioraa  della  'seguita .  appoeizioae  •  del  ;  bollo  i| 
r  ^f^rtazione  d^l/?  cArte, da  giuoco  .bollate 
per  hr.  d^rintaiott^  phc;  loro^  fa  data  fiwri 
dfl  npstro  r^goojpcubardotvi^aeto^*  mediante 

la^  produjHoueydcsllA  bolletta  d^uacìtA.  pc^aiso* 
iJL  Mfp^tiv^  ufiicio.dei  bollo»^         )  •  •  -r 

'M§.^.  £  leeitaT  importazione  e  Tubo  dell» 
carte  4^  ginoco.  {abbricatein  una. delle  akre, 
Provincie  del  t)o.8ti:ojQiparo. fuori  dal  regna 
lQ«nbar4o«-v.eneto<^  ratto.  Toaservanaa  di  quanto 
WgW  :  »•    .♦«.f 

a)  Che  .al  momento  'deir  ìmpocta^ìopiii. 
•ia  provata  la  loro  origine  mediante  Ja^pr^ 
dt^^^jont; •  del  pa^aporio  rilaseiaio  tdogU-ufiici 
del  bollo  per  la  loro  esportaaione  ;  ^  • .  *  .  * 
\ii  ife)  Che  le  fcarte  in  diacortp  .siano  pri« 
mif^Afnent^uf  oprila  te  dalP  ufficio  ^del.boUiK 
di^qwl  dUtre^lo  della  >  mqnarqhia .  .donde  «f  »t> 
goiH^aptdiie,  .e  ^be  poi,  aiaao  jndiriz^te  aU 
Il  uS^cì^  d^t  boUo;  r^paiden^e,  Ju  qtt^l.irfiafr^t;^^ 
4fl  nostro  r^ao,JiM»h^r!r)o*ve9«l;o  p^L.qf)a^ 
anno  dofiunate  ^  e^Jin^lmenie  •   .      .    i   .  ^ 

e)  Cbe  .preaentat^  a  VP  «;riii<:ip,  delb^llp)  f 
ipoi  aono^  dirette. ii  previo  lo  B(ficro>d€4«'^iM% 
Jt  ^verificata  ■  obe .  aia  V  identicità  .<de'  .gi|>oK;lt| 
ìmàìfiati  mei  passaporto^  »veng,ano..b9ll.a4f  Ji^ 
conformità  di  quanto  veiiiri^.ppMyeritCOAei.l.ér 


'*  H  9.  RegtA'  timora  vietata  T  làìpoYra^iom^ 
e  r  uso  delie  carte  éa  giuoco  fabbricate  iit 
ettéro  stato.  '■ 

'  g:  IO.  Tutte  le  carte  da  giuoco^  di  già^idumt^^ 
del  bollo  >  fili .  «qtki  usato  che  ~  si  troVatib  iti 
possesso  dei  fabbricatori  esistenti  nel  uofftrft, 
«egfìo^  lombardo* vèneto^  debbono  essere  pFor- 
tate  per  cura  di  esei^fabbrìeatori  eiicn»  il  tei^ 
mine  di  ofto^  giorni  dopo  ki'  pubblioazioiM 
<df  qottta  patente  alf  ufficio  del  bollo*  dellQ 
provincia  5  fper  esservi  a  teiio#e  del*.§ '6  èdl-> 
toposlje  al  bollo  competente  ceotro  il  paga«^ 
«lenito  dì  quanto  manca  al  compimento  «leikl 

•:§  f  t.-  Le  carte  bollate  che  si  'troTàfio  fìidti 
deir  abitaaìon&  e  kxsalità*  d^  eseroti^  dei''ftibd 
bricatorì  tiomsooo  soggette  ad  alcuna' tiùo va 
«pposieioiie  del -boliouper  lo  ^aeio'di  tfe 
Kne^ì  dal  i.^  muggio  fino  a  tutto  lugK^.  dcofM 
però  questo  termine,  si  ^ehiM'ano  messe  fuoV{ 
yìt  cìrcola2Ìone«ic  dette  "catte^  ^esi  riguar^e* 
«faff fio  come  tion* bollale,: salvo  il  caso  oiv&ìi 
4oro*possessofe  le  avesse  in  ijtteMO'f^afteiil'po 
-Mttoposte  al  nuiyvo  bollo  *  e  ^«gato  *  il  ^so^ 
^rappiùdelbauova   tMto.  •  ^^^'     ' 

§  >a;  Niuno  potrà  dipingerei/  vendejre  ^ 
leotnperatèi,  adoperare  >  tenere  presik)  di  sé  o 
•daret.ad:  altfi.'delle  . earte" ^a^ giuoco ^  snaiii^ 
^cttdti  deUboilotidelèB' classe  eut- appaiteog'CiM 


{ 


A 


(  loS  ) 
•0  coaionattà'  di  questa  pat^ntei^  o  permettere 
ehe  in  ca&a  «uà  ti  r giuochi  oolle  medesijne. 

In  quanto  siano  i da  ciò  eccettuali  i  fab* 
brieatori  di  ciM-ite  da  giucco  forniti  di  rego-* 
lari  licenze  d!  esercizio  ^  è  atato  deteirminato 
iìei  §'5.  ....{.  f 

'§  i$»  j^olihlig^  dei  fabbricatori' cklleicairttf 
da>  giuoco  di  tenere  appositi  registri  bollati^ 
«umerisatati  e  vidimati  ilair  intendimza  tanto 
per  le  carte  da  giuoco  che  Wro  riniani^nOii 
q\ianto  per  quelle  che  veagpno  fabbrieaiie^^  f 
vendute^  oppure  impiegate  in.  {qualunque  aU 
tra. 'maniera.  Nei*  registri  tarfiH»iio>*  di.  gionM 
in  giorno  da  inscrìversi  le  carte  da  gÌ£ioQt 
èdà^b^i  relatmMu  apposite/ rubriche  :se* 
coddo  ia .  diversità  ddia .  kuro  sp<cie« 
*-'■  Tali  'P^istri  dovranno  easero  prodotti^ad 
Ogni  riehiesla  degl'impiegati  di  finatisav/^ 
»arà  .inoltre  peroaesao  al  me€][e«imi-  di.  ferM 
gU  estratti,  occoirettii.  -    .       *•  v 

-  »r§  i'4«  Ogoi  giumo  di  carte»  €h^  si.comr 
pera. e  si  vende ^  debb* esaere  i^pacebetta^^cs 
e^ia  fdatif^a  figura  debb*  essere -^mimita*  dcjjl 
bollo  competente.  Ogni  aUrOi  modo-  di  ^«^ 
dere  e  comperare  citrte  4)a  gì nx^o  è  vietati^ 
§.  x5.  Riguairdo  alle  multe  si  d^ermin^i  : 
!a)  È  pttpita  colla  miEilra  di  ^o.  lire^^iiiv* 
-HBNie  ogni  trafgtesstoiie  delle' diapùsizioni  eoa- 
4tenQte  m^  questa  paileote'^  <{oùidìp  ^io  .e»a 


(  f<^,  > 

t^tiucotrjsk  p^K  la  prima  voli»  dopo  la  pul^ 
blìcai^otie.  della  med^iioia, .«  sarà  inflitta  que^ 
gta  mulc^  per  cia»puQa  traagreasione^.  separa- 
tanieote  p.resa<»  ugU  ol^ilighàc^sprew  iiplla  pa- 
tente $  oooi^  pure  per  Qgui  siiigplo.  caso,  per. 
ogni  giuoco  di  carte  e  per  ogni  .stampo,,^ 
^d.rfi  cìirìco  de*  singoli;  triifgreaaori  individuai* 
mente.  .  ,  . 

J^y  Per  ogni    recidiviti   la   multa   peeu« 
Diaria  da  infliggersi  è  .fissau  m  60   lirQ  ila-% 

.  .  c)  l  fabbricatori  e  venditori  pe^rò,.  qht 
iocqrrpno  ii|.  una  ter^a  tra^gressipn^  so^^  ia 
olc^e  per  .^empr^  decadati  dal  dirjittq  di  te-« 
Qi^ire  ìfi^b.brica^  ed  esercitare  l;i  vendita  di  cartQ. 

da  giuoco.  ,      .        , 

,  '.  ,4)  C^i  itainpi  ed  i  giuochi  oolti  ia  con- 
travvenzione :  saranno  tolti  al  tra^g^ssore  t, 
stuimopofiti  aJ  fibequestrioi  ^  as#Qggettau(lo?i  iaolt 
tre  .il. propn^etario.  delle  carte  dia  giuoco  aU 
r.  i^bligo^di  pagare  1^  comp^teute  ta^^a  di 
ballo.    .  .  '      .   .       .  ;    .  . 

t  e)  Gri/npptenti  alpag;iu)ent9.,del)je.mu]tje; 
•Qfio  ^oggetti  .alla  pen^i  del  coroere  »  0  ,.l(<r 
VBoatano^con  un  giorno  di  carcere  per  pgi4 
lire  5  italiana..  La  deteozione  pe,r6  iu  qua-» 
iunqucGuso.  non  ^pptri  .eccedere  i  ^ei   uiesì. 

,  ,Sp  I4  pen»!  del  .pin:ce;-e  fc^ed^  gli,  .0% 
to  giottìi,    la   deterjninazione    sarà  .d/^volutf: 


àìV  autorità  ^^tidiiidria  a  dò  dèéfiintea  ^J 'kWsè 
quale  olovi^rfnrio  traimHììrtértl^gli  atti  belativi.  • 
/)  Se  ohre  la  iràggrewìorie  cK  cui  ^i 
tratta  fbdse«>  tttfche  '»<at«  traigredite  Jé  leggi* 
e*  W  discipline  daziaite  od  altre^  Mì'à  da^i^ 
soggettarsi  il  reo  anfchè'  alle  pjfòciifdttre  é» 
pen«  èpedali  portate  dalte^  'leggi*  alle  •  qua» 
contravvenne.  •'  '      • 

•f  t6/Siilf  iiftpoftare  déHe  multe  '  rntassate 
compete'  irterafo  lil-  dentìa^latorel  '^     •  ^ 

Del  re^iduo^  dedotte  le  spese  occorribil?,^ 
link'  nlfelà  spetta   alt'  iiiVeWtore  ,  V  1*  altra    è 
devòluta  a' benefiziò  della  èmsèà- del   bbllo*  '  »- 
•  '*  Se  non  vi  à  àletfrt'dèrfuilciaèol*  ^  U  p^e-r* 
iflto'^ spetta nte'a^  ràedfedtmo'è'  dévbltrto  ali* itt*> 
.ventore  od  inventori.  '  *'* 

§  i-^.  La  dèrtUnrfa  sarà  da  farsi  direAaìhente 
atr?ntetìdé?aia  di  'finanza  ^dèllà  f ispèttiva^r6^^ 
VìHtYsi   ove  iÌt<«sgre8sot-e»ha  i!  suo/dtJiAiyjilftH* 
ó  di  quella  provincia  ove  si   trova  •  il    cdrpè 
del  delitto.  Ma  può    esèer  '  àttCbe    presentala* 
la  denuncia    alla  direzione    demaniale ,    òp'^ 
pure'  alle  delégariòM  provinciali^  e  darà'  poi 
obbligo  deir  ùfia' e   délté    àlt^e    df  retidèrifè^ 
incontanente  intesa  Tinténdetiza' a"  cui  spettai 
ir  concriccre  éulla  traégrfe'ssiòiie.      -    •  *  '-   ''^^ 
Le  intendenze  '  di  fiiiariza  éono  fticincHté 
#1nttaprende>é  é  condurre ' a  tc^ttóire  1^-in- 
^oiéuionu  ^    f 


(  jo8  ) 
t.:  Jl  i9ome  del\ denonciaiore  dev'  éfiaere.  Ifc4 
nuto  segreto  ^t  9otto    ri»pQQ»abìlkà   delle    au- 
torità e  degf  impiegati. 

§  18.  La  procedura  ulterìofe  nei  casi  di 
coutravvenzione  deve  eseguirsi  in  conformità 
flelJe  pr^arizioiii'  vigenti.;    .       , 

§  19.  Insorgendo  in  alcuni  casi  qualche 
dubbio  sulle  determinazioni  portate  da  questa 
legge^  e  sulP  applicazione  della  stessa  ^  sono 
tenuti  i  nostri  uffici  di  finanza  e  di:  gì^^^l^^^ 
di  rivolgersi  nella  via  regolare  ,  prima  dellar 
Recisione  ^  alla  nostra  camera  aulica  g^enerajii 
ki  Vienna;  ièd*  è  poi  riservato  a  qu^st*  uhioit 
O  di  dare  da  sé  stessa  le  dilucidazioni  OQCor^ 
lBenjti.<,  o  d'  invocare  la  nostra  xi^luzione  in 
proposito,  .  ^ 

^,;  «D^ta  dalla  nostra  città  capitale  esresi-t 
doKiza  di.Yienna  ii  i5..  marzo; de^ir  anno  m.ilk^ 
ottocento  djciotto  ^  e  vigesimosetùmo  del /po^ 
atro  regno.  , 

FRANCESCO. 
"    •    •    '  (t.'S.)  i 

FRANCBsgo  Coiste  di  Saurau*    ' 

r 

Supremo  Cancelliere. 
,. .  Giicoico  Conte  Mellerio^ 

Cancelliere  di  Lombardia  e  Venezia» 

Per  espresso  e  supremo  ordine 

di  S.  M.  I.  R.  A. , 

Ignazio  Barone  dt  Stupfan» 
Consigliere  Aulico, 


(  N  .•  i»4^  )   TàssA  per4ùmìs'  dèi  1 8 1 8  stébiUta 
in  ìire'5.  sìo  da  pagarsi  m  agosto.\ 

9  maggio  i8i8, 

j      .  •/  '  I      •  •    » 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 


<   «   > 


La  ta««a  personale  dcL  corrente  anno  t8i8 
*er  conto  dell*  imperiale  regio  erario  earà'pa^ 
gata'dai  contribneoti  in  ragióne  di  live  tr@  • 
fentì  centesimi  per  'ogtti  tegta  nel  ventur* 
mese  di  agosto;  ' 

f'  L^  imperiale  regia  amministrazione  generaiÉ 
del  censo  e  d^lle  imposizioni  dirètte  ^  e  H 
hhperiali  *regie  delegazioni  provinciali  sono 
incaricate  délP  etecuzione  deHa  presente*  dcf^ 
terminazione.:  •' 

Milano,  il  9  maggio   i8i8«    •        -  < 


«* 


IL  CONTE  DI  STRASSOLDO,  PRESIDENTE. 

6UICGIÀ&DI,  ricepresiienU. 

GaKi  I>d£Dl ,  Coiuigìkre. 


(   «IO  > 

(jNì^  arSi  )  *C(mBizt4X!s^i  9tdbiU^  per  yaàmds^ 
^ione  d^li  MpimaU  all4t  msutu  censtmrU^    * 


.»  * 


IMPERIALE  RÈGIO  GOVERNO  DI 


NOTIFICAZIONE.  , 

.  Per  r  esecuzione  deUa-  aevrana  pateale  d«l' 
ft3>  diechibre  1817.^  colla  t^uate  i^fin^ro  *&9n 
Mt»  le*iaafttfnie  dei  ceiisimento  geserale-  dar 
ifi^rochirsi  nette  provincie  tede8ebe>editaiiaiie 
éeUa  mouarckia^  ed  ordinata  \à  mrsMcl  '  d>» 
tutta  la  superficie  territoriale  e  la  foraaafeidBii 
delle  opportune- mappe ^  il  govèrno,  in  «forza 
d^appoftito  dispaccio  detr imperlale  rt^ì^  com^ 
misdione  aulica  censuaria  dei  1  Caprile  proa*» 
aimo  'passato,  n.*^  Sj^aSf '^  deduce  à.  pub* 
Mica  notìzia  le  condizioni  stabilite  per  ràm- 
ÀUsiòne  degli  aspiranti  alla  mtàul*a  cen^udrìài 
I.  Chiunque  aspira  ad  ewere  ittipfègato 
Hélla  misura  ieìen9(ieirÌA'^  dee  ^r^durr^  in  ori- 
gitlitle  a  in  copiai  legale  i  certificati  atstenfici 
dHla*  sQii'baoiiti  t^Ohdotta*  morale.,  delle  suo 
eògnitifioni  neir aritmetica  sublime,  nella  geo- 
xfietria;  pratica  >  Jielia-  piatiimetrta  e  neU*  uso^ 
della    tavola   pretonana  ^    e  JÌDaiflaeote  nella. 


(  »ll  ) 

éì  queita  pr.ovifioia  »icrUa"qlial^'  defti^ 
deità  di  pr€»ure«  i-  mv^  servigi. 

a.  Nella  supplica  debb*  essere  indicato  il 
nome  e  cognome  del  petente  ^  la  patria  di 
lui,  il  luogo  di  sua  dimora,  e  dov'egli  dcsi- 
<^ri  che  sia  dire»tta  la  risposta.  _ 

'3.  Le  suppliche  dovranno  presentarsi  alla 
delegazione  provinciale,  nel  circondario  delta 
quale  si  trova  il  petente. 

4*  Quelli  che  aspirano  ad  essere  impiagati 
nelki  campagna  censualrki  deU*  anno  '  1 8  <  9  ^ 
dovranao  presentare  la*  supplica  sotri iidìeacai 
eitttro*'!! '  loglio  deir  aano  correote^  Per  cia<i^ 
KuaO  degli  anni  successivi  debbono  farsi  fé 
ìUsinnaziocii  entro  il  git^gno  deilVanno  pre^ 
Ordente».     *  : 

i  .5;  La  prima,  accettazione  sarà  per;mas8Ìmé 
sella  qualità  di  aggiuiMo*  <  - 

.  6.*  6ar£win^' però  ammessi  nella  qualità  di 
geometri  qi]ielU  che  avessero  notoriamente  là 
capacità  richiesta  pt^r  un  tale  impiego ,  ^  liet 
j^vfissero  da<e  iudubfeie  prove  con  lavori  g^ 
falli*  in  addietro*  . 

7-  Gli  aggiunti  v  qaalora  producano  ui)b 
certificato  elei  rispettivi  geometri,  ciai  seoeK 
addetti ,  di  possedere  le  qualità  richieste,  iilf» 
r  art  ì^  otterranno  uii  solrfjo •  '  me wnftje  di 
fior;  À'S  in  moneta*  dir 'oonvonziofié. dui  gitami^, 
iii'^om  entcaiào  in  serviaioi'  •  -  '    •   .    .1    »    ••** 


(  wa  ) 

.^t;  NeIl^]WOÌfMpie  ove  oircolSi<ltt  Ofirtli>«o^ 

ncrtalft.  n  ;pa|^.'mle<ioéipttoimv)  «no  a  nuo^K^ 
(ardine 9.  oooificrimi  !t6^  valuta  di  Vienila)  e 
€ÌiU*  aamusaloidi  fiarif|i  t  ia  f  camiitatii  So  ^ 
ifioactta  vdii'  eomreDzicHQe*    ^   ..    •    .  .   ^.  r 

^'.8.  1  gieomexrt  5  'qualora  cottiprovino^  <!oi|i 
<yhrtì&cati  de*  rispettivi  feto  is{>eaori  le  /c]àalìcài 
MpMfl^e  idi'acL  6^  atternififiO'iior.  a^  ca<^  dc^ 
sacmeta  di  coaveazioii^  ,  •  ai  gtoroo  ,  dec^arh- 
bUi  dal  .principio'  del  loro  lavoro.  Ove  «eorfè 
la  cavia  monetata,  ti  paga  tale  coropetenié^ 
«ino  a  tMoy* ordine^ V ^^'tt ^^r.  a.  So,  valuti^ 
di  Vienna^ te  fior.  i.  iB^  moneta  di  oonveci-** 


9.  Gli  aggiunti  che  per.  qualirbo  tenqn^ 
avranno  «ervito  con-  buon  euoces^o  e. .^le 
Pirc^ve;  iu>u.  dc^bie .  delU  Ì4>f:o  abititàv  di :Hw^^ 
|pare..da  sé,  aaraaiio/proqioQsi  al  poiytcì.iil- 
gt^ffU^tsk,^  f%d  9|terraiiAO  la  coa^pet^wa  ÌM>r 

tata  air.  art.  .8*.  ,»        .,-,  - * 

10.  I  geometri  che  ,    durante    il    netToen»^ 

^^..  diftuiguecanno  .per.  .iodevialer  ^^aa^gpo  , 
l^teciiione  e  toUecilaKline  rne;t  lavori  v  S8tait#dp 
proniotai  fiUa^seconda  classe  icoiiv&or/^iAdt 
aMa<p«i|iia  ^lasta^ojEt  £or.  3^  3o.V' monéta  di 
«qniwiiiniCMHt  •!  gioraot  .     ^  ^ 

^y    , An§hc  ^ttWfc /i?<^tnpetpii9e  eatanno  pagat» 
lielta  sneyiprfaHi  ^ifap^ione 
I4, /OWt«  viMnalaiat    ' 


k  .•  v    «    /  '  ' 


,.-  % 


(  "3  > 
it.  I  g^eoaaflri  civili  ehm.  pel  tMtrwb  ^  tré 

aimi  o  più  il  saranno  daacinti'iielie  ppwflciimh 

masauie  ad  eaei»  affidata ,  avnaao  na  titolo. 

ad  essere  promossi  ai  posto   d^  ispettore    ool 

ecJdo  di  fior.  5  in  maaeta  di  coiureoziofife  A 

gioBDo  ^  e   dove  circola,  carta  monetata    coi» 

fior*  5,  valuta*  di  Yiemna  ^    (oiraometito  di 

fior.  .a#  3ai  moneta  di  eonvenzioney  al  i^iorqe; 

1%.  or  ispettori  cfae^  durante  il  loro  seiv« 
viaiot  ^  distiogtteranao  assai  vaocaggtosa^' 
qiWiite  )  passeranno  alla  primapciaase  eon  §bs>^ 
tìbì  6t  moneta  di  convenzione^  al  ^mo^^  ^ 
dcm  circola  carta  monetata  con  fion^  6  ^  Ta<^ 
luta  di  Vienna ,  colF  aumento  di  fior.  3^  mx^ 
«età  di  convenzione. 

rS.  Airiflóeontro  i^ciegl*  individa^  che  nelle 
laro  petizioni  asserissero  di  possedete  le  ne^ 
cessariv  qualità ,  e  che  lealmente  npu  le 
avessero,  «aranno  dimessi  senza  edmpensdt 
alcuno ,  tostochè  sarà  conosciulk  là  loro  li»» 


.  14.  La  misura  censuarta  -si  eseguirà  lbittant«^ 
aolamente  n^  regno  «i'IUiria^  nelF  areidnoacei 
d'AitsCria  sotto  rfimm  e  m»lla-BiiiceovÌMl. 

Obi*  ofire  t  suoi  sei^igi  per  ima  dèite  dette 
Provincie,  dovrà  indicarla  niella  petiinoiiè,  e 
addwve  in*  oaafwtnità  deit**alt.  i  k  prova 
dellpi  peiiaia  nella  jisfiiitHa  liagiia;  i^tiègli 
poi  ciie  £scesse  la  sua  doumiwti  is^>gegeteale, 
Jtti  x8i8,  r^L  /,  f.i.  9 


*  , .  •  ■  - 

E  Gorò.Òi.STRASSOLDO ,  PRJEgJDKKTJB. 

•  >!.    >       •  •  .     .     ,    .  .  ...  .,,^ 

COICCIAIIPI,  Fkefrefideiftfi. 

Cay.  DojiDi  •  ConsieUere, 


V 


*  'V 


\,*«  é  '  «'  ,..*•»  <«  »» 


( 


,,  .f{cv?c^e ,  sui  I>(miM>io  e ,  sui,  faam. .  in  <^44  »«ft- 


H.OTlFlCÀZItìNfi., 


*     >. 


,  'w  »     .  ♦ 


1.1  wmir^^ofQ  .conpoi^so  di  a8piJC9nti.^ipDf^40- 
^u^n^Up^a.  A^ìlà  .patiate  di  prij^lf gu)^  ■.  ,p?i:  ]a 
«Qj^ùg^(9ifi  eoa  biiueljl  a,iUipofp8ulI){^^^l4o 

^  fc^jr«  ^l,  ^aw.  Qoot^fl^i^atQ  dal  §3.  df ila  •<>- 


>^bbKcatà  in  queste  proViticié*feéHà  liòtffieà* 
Itone  del'' 27^  del  successivo  dicemiire  1*  et3  m 
seguito  ali*  esame  de*  metodi  ^  tf db ttad  dagli 
aspìrand  ha  dato  luogo  alla  seguente  sovrana 
'risolusione  ,  comunicata  con  dispacciò  ^3 
aprile  p.®  p,%  n.**  6a8o-a778^  dell'  imperiala 
regia  commìs^ioDe  àulica  di  coiiiMercfò. 

I.  Sarà  conceduto  un  privilegio  esclusivo^ 

che  dtiréri  quindici  anni  consecutivi^  per  la 

navigazione  a  vapore  aul  Danubio   e    sopra 

tutti   i   suoi    influenti  ^    incominciando    dalla 

frontiera  della  Baviera    sino   a   quella   della 

'^étsvi^  a- favore  di  quegl^ititraprenditoricbè 

in  seguito  delF  esatto  ardempttnfento  di  qiaduit^ 

'  è  '  pi-esCritto  nella 'SÒvraccennàta  notificaMoe 

it^rànno  ^  non  |)iA  urdi  delf  ulttmo  di  otto*- 

bre  del  corrente  anno  ^  fatto  con  buon  suci» 

eesso  una  navigatone- eoa  un  battello  a  va'- 

pore  da    Presburgo   sino    a    Vienna ,    .0    da 

*'Viéhna  sino  a  ICremS)   ovverò    da  wi^  date 

luogo  ad  un  altro  di  simile  distanaa* 

%.  i  privilegiati  éurbtieo*  paVleecpi  eguale- 
meate  del  privilegio  esclusivo ,  e  saranno 
àutofiikKati  durante  it  mrideaioSd  ad^'escludeM 
bgni  '  al trò:  intraprcnditrtre  41  -quale  Aipo'  Ijj 
scadenza'  del  pròssimo  ottóbre'  vo1eì8sé^'16&^H- 
pire  eon  un  b^ittetìo  a  vapbré  siif  S^dtibio, 
*  '  '  5;  Ciò  nÒB'  peHati{0  '  ognuiia  d?  questi  p^l- 
>iIiégiatÌ7  il  qukltr  itted^^té'  W  aggnmtli  od 


M     •{    ;>>  *    *     ^; 


iitt'q'aalsivo^Kfi  perfcrfotràniìsiitb  o  meccani- 
émb  di  sua  itiven^iòiie  f  ehdef Ì  '  la  sua  ma'cr* 
china  '  o  il  suo  l>attélfa  a  Va  [idre  òss^nzialtneti-^ 
te  differènte  dagli  af tri  ^  potrà  chiedere  utf 
{invilégib- esélafifiVò*pèt*Ù  «uà  invenzione'; 
e  con  questo'  privilegiò  *'égH 'esclttdirà  -^ògnt 
altrof  cfài  dmttó  di  applicare  al  proprio  bat- 
tilo UQL  sitni)e  meccanismo  operféziofaaméniro; 
^-4;  li  diritto  nel  4'tìale  rientt%f  am'midislrài 
rione  dello  stato  ^  a  termini  del  §  5  ^  della 
suindicata  nntificaKibne  '(^dt  poter*  cioè  bonfe* 
Tire  ad  un  altro  individuo  il  privilegio  per 
la  navigazione  à  vapore*  in  quelle  act[uer  neHe 
quali  non  sarà  stato  attuato  almeno  uo^  bat-* 
tello  a  vapore  in  tempo  utile  ),  non  sarà  in 
feìisr  delia  ^Mi^etfte  determinazione  esercìbilei 
riguardo  agi*  influeati  .nel  Danubio ,  se  non 
ne!  caso  in  cui  nessuno  di  quelli  che  avendo 
fàb:o  là*  prova  di*  nattga^iohé  sòl  fiume  jp^v^ 
felpate  nel  termine  fissato  aU!ultimo  dr  ottdbre, 
é3  avendo  ùònèegnite  ed  anche  mahda^^ad 
effetto  il  privilegia  esclusivo,  hòti  avrà*  àttttato 
sugi*  influenti  un  'battello  a'  vapore  entro  il 
,4^rmim  d^-  due^aiinl^  <  ..ti  _  r  .  ^ 
5.  Conseguentemente  nel  caso  che  alcuno 
de'  privilegfiali  isAibìa*.  àdeiii|3Ìt6  >  in  tempo  le 
formalità  di  obbligo  ,  acquisterà  in» aumento 
àà  piopm  ""XAìtù  qdelfo  che  '  perd^fanrf  gli 


i  V7  ì 

r^attuazion^  dpi  battelto ^n. vapCNr.c  in  }^^pft 
utile.;  e  se  neiaqi^pAvrà  nd,terPQÌn^  sii^bilU^ 
adémpUf  le  prescritte  ^f9?|i[^litèii  M  devolverà, 
ajir  ^amxnhtrnìone  dello  stotot  il  diritto  di 
c^^^ire^^d  altra  pprsqaa . i^ privilegio  perla 
BfTi^gajupoe. a  vapore.  .   ^ 

^  %ai  premessi  sovrapa  risoluzioae  viene  pub- 
t^Ùca|;a  a  cómuqe  intetiigenza  e  porrmi  in  ^éÌj 
gìuota,a)lA  qitata  nptifii^azi^ae   37   dicfoibiie 

j;,i  .  .l^Mario,  il  M  maggio  iftì». 


II.  > 


K  '  • 


%^  gojTO  p;;  s.'i:rassoldo,  ppswpil^ 

"  '  CtflCCIÀRl)! ,"  fieepresidente.  '  *    P 

,.,,if^ii,^!g4iy$lo^ .  1784^  ^.  >7  i)ttP*re^  X794,  ^nio^fJ^ 

IMPERIALE  REGIO  GOVÌ9?T^  Df  lifltXF». 


il>è''rlòdiib8ÉiiMo^4fflp0iCaiM»  che  nari.  ì 
iiitatifo  {giiòrai»«ia*chd'4o;  qumie.»pn>tii])ci6  i 
decreti  aulici 'dei  iMUgosto*  ^784  e  17  otto-* 
bre  1794^  reladTi,  il  primo  ali*  intervento 
dèH*  itn|>ef iabe.  reg}<y  fi^Qo  ndUb  cause  dì  x2g*\ 
gètti  ethrfati  «aiHtari  verteatL  inoansi  .ai  gin* 
dizj  delegati  militari  misti  ;  il  secoodo  alla 
tétììp^éntw  o  giiì«ib<^»k>nè  ékjfqnouk  ultimi 
iii'hitbe  le  cénirò^weie^^"  ccedhi  ^miiitifn.* 

1/  impelle  fegio  governo  ^  ia    ceeeinaMie^ 
dei  sbpei^ori  ocdioi  e>percQmuiieàQteltig<MH. 
zs^  ^  ^orma^  iteade  pubblici. i  decreti  mede* 
«cfiat  V  it  ^^- ^tioire  è'il  seguente^:.  .     ^ 


f  f' 


Jffècrèta  nulltO'  del  «20  agosto  1784  inserito, neUi»^ 
toUeidone  détte^'lgggi  austriache  sotto  il  n.^  3a3^: 

«  la  tutte  le  vertetize  nelle  quali  si  tratterà 

>  di  oggetti  risguardaud  V  erario  militare  e 
^  r'40eòiión]la«^  itiilitàre  (^  kiténdandost  «4tti»i 
»  questo  nome  le  monture  della  truppa  )  <>  e 
»  de'conti  militari  di  i^n;  qualclié .  reggi«i^uto, 

>  V  imperiale  regio  ufficio  fiscale  ^  sia  ch^  vi 
»  intervenga  coinè  attore  o^  come  reo  con- 
;»  venuto  9  deve  disimpeguare  le  iucumbenile 
>»  del  suo  istituto  innanzi  air  imperiale  regio 
9»  giudizio  delegato  militare  misto  ^  e  perciò 
9  deve  <^ni  volta  essere  eccitato  ad  interve- 
9  nirvi  queir  ufficio  fiscale  che  u  troverà  ia 


(  "^  ) 

»  ^di  luogo  ia  em  9«rà  «CaV^llo^ii  giiulifi^i^ 
y>  •  delegai»  militare  misto  4;omp#trate  nelln; 
3»^  caosa  che  .éÌ'  sarà  pr^mosdi*  *  »  < 


••  •    .     * 


I  »   -  ,  »  >  /  .  ■  •» 


Decreto  aulico  dtl  l'j  cUobreij^ inferito  mUai, 
xoUezioàe  deik  leggi  ausifiache  soùik^iijnf  ^98^ 


i"  .• 


e  Sicoaaie  tutte  ]e  pretese  dei  credici  era*« 
»  riali  ioilitari  per  loro  qat^r^i  tono  dapro^) 
3»'  iDiioTerti  senza  distinzione  a]cuc(!a  di    per* 
3»  -soae  intiafizt  ai  giudizj  delegati.  niiUiAf i.  mir^ 
9  sti  ^  cosi  debbono  ioDanaii  agU  stosù  giiidlr^ 
»  zj  delegati  essere  ventilate  tutte  le  ^ntp%f^ 
3»  versie  di  questo  genere ,  comunque  le  parti 
»  lidganti' siaita  fi^obìli  o  noB  jucbUi^  f:^!.^^. 
3i.  t«rrefigaiK>.  qaàli  attrici  o  oonne  .  ree  con^ 
3»  venute.  » 


t  » 


IL  C50NTE  DI  STRASSOLDO ,  FRESIÌDENTE, 

e 


» 


tHBOGlÀlOIIi  Vicepmidenter.., 


•  «    /  » 


^'  -   '  -      -^»--        '       ••  ;»-.       .  ^    =         .  ,        i      :.  f    -*,' 


JJAzETTA^j  Consigtierf. 


»• .  1 1 


••••.'     »..!•     i     •     ;l         >J       '-»ll.f.  f^M.,,-  .  Jl         <./    .',       ^    ^^    ,       yf 


r        •    .  *  .     .        -^  ♦ 


'  *  »'  i         *  '  ì  - 


»»i      l' 


i(  msm  ) 

^Jr:  àttimi  tra  S:M.l.  ».A.  é'S.:M.^  la  p^rin^' 

'■r,\  JtewMy  ^C4^  per  ^  c(m$fsgmai  snrnnàjkepGJe^^  dtk 
'*  dii&rèofU  '       ^  -^      -•>   •'    '•■■'••     '■■■■■4  --• 

'-''    ■'       ""^'     "^'^'^    4  giugno  Ì8l8.-    ••       •        '*'      -   ';•'■; 

tJOn  0Otte«  ©«abeti  *  Perla  g^^zia,  éi,  4?wi  '  , 

^Miiif  !f Ott  ^epnfalem/  J^itn^    A?  *'*  Cerusatemme,  Vkgììi^ 
^pafn^.^óèmcn;  WSoml^ar^     na,  Boemia, iom&ardìa  e  1^ 

"^liliflf  r    M^metior  «lA)   «ittMt    ^-mmi  ArciAnài 

^ettreiC^;  JgieriOg   VOri  £ot|^*     Saiishurgo/Stìria^  Caniuid, 
.tm^4  @al4^l}t^,  ewijeif ,    Carnìoto,  ,al^ «  ^ow^S^; 

wSWlJrm;  flffétflà«r  ©Wf    '^j^^é  e  M  ttròio,  ecc:  éàc. 

^  9toitUti€t  <aif«rl^en  fkitt^  ..inevite  etìgtenti  fisa .notj^.B.j^ 

ma,   ¥t4(ctt|a  ^nb  ^ttafliaOa  .«£*»>* ,  ^^wt$9Ai  QwmMm^ 
te  &e|ie^e«be»  frttmbfd^aftU^en    «ce.  ecc.,  e  la  pmvitirfi  ircsei- 

'1Be9|èf(mfe  tlllVht#  tOéS^tlM^    i^ocK'ai  cqntrifouii^c  c»n    t^tti 

lise  9^99tìfm  ìnai^  tìk  9ftk^  :  i  jmijzsìmiì  vaDM»«|gio  ed  a^,$i^-* 
Sfilili ^lt9Hfo^Ìé»^(Q$eÌ%tl  MWifiD  4'  .and^^ilue ',g^..;|tatpK^ci 


<  •«  ;) 

mit.S^er  Ì»ajeilìt,Var  (oifers»    <la  àr.ibc  le  parti,  a  «oodil»- 

gìM  ifliii'Mbmi^,  jM|9iimr>  ^  bh^ciìaIii  «ftìduqiaMiift  )tf  An- 
noti $acma,  ^iocettia  lltlb  0tta^  stria ,  <}uc]ie«sajpUr.Fff;9VI,  Pìa^ 
flaUa  te. ,  éttt  Stttiitibttm^  bqci .  4;:imz4|.9  Guattalla ,  ecc.  ecc.  una 

3)eretd0n  t^ott  itn  (epterfeitigett    «onvenzioiia  per  la  consegnar* 


wegeo  ^infliefrriuifl  \et  S)eftc*  *.    •  '  ^'^"^ 

tì^tn  3^tet  9Sajefiat  ber  <at«    tèaziari  e  quelli  di  S.  JiJ.IU'pin-* 

tttlti^tti  ^tfttéefTtntl  uni  tnòtt^     clpesta   imperìnle  'HcidnàiiAa, 
Ì0pml9tnt>t9tttidiif^tti9iim    «rAbstHa,  au^^es^i  mtatàÀy 

^    '3lct  I.  %Utk»PUtAWlP     "Àrt,'i,  éafàiiigiiinto'ai  t'ufta 

ttftk'S^èiibeii^tff^dfter^aSecW  ;i«  automa dviil  i  jàdimtis'ed^ia 

.  Mkl^0liyb|e».|INlUMI  MM)«     p^mlMìèhfre*  à^  «eoimaòiSdMi  >iaÉiw 

fcti  wctbeit ,  mie  bet  fotgfSltigHe»  ,^ù^^n^w^m9^^,  9m>k^,  >of w» 

Stltfinertraaifeit  batàier  lU  nni^     disertore    delle  truppe    dì  una 
#€l»f  bdf  M»  Aer€l«««Q«9tt  ben  vjdèSb  :ttne  ^le<M  p«^i  JfTSron- 

> JLftin^ett  ibft^i  eimii'>^bfr**i«9bfti  .^fé^^' # /tnHSl  lassiiimivi^d^d 
VHMI^  bi#  Cteoi^eni  &»a0Ni«   jMa^m^.maié  dttt!  alt»i^>t| 
"te»--^  «o^  t»'ban-'€(a«M  bet    ■       '  •?  u^.   .*  v,  •;,«  -ìì'»-.  :; 

'•itCfW  ©^Wf* '^b     S^lfilt^t  *-4 '!•   l'i'.'    J- .?     i/;       J       .)f^ 

'^ii^ti  ber  :iMo#6(lrteii -Wal^t  ^Vf^  ^Ml^mnamànj^H.  1^^ 


(  xliA  ) 

fit^entfyr«i|etf  mi  Me  ^k^^  comiudihuàéBe  «né  gàtòtìti^  die 

kes^  t»tf 4!e  ##  im  fi»  jMlfAet  ai  «oHo  Hd   isìm   dinlte   ditte 

b#«9!rtotetit^  jtMfNtti  Sto»  ct««:ii.4ttM!n4>re;         .     r 

otrnUieit^^effotKttO^ne^liitf'  ecc^dànt^^    ««  ili-  cavattma, 

fto|ltl« ,  ftev  etf  Ì^OO  ^  9nfa0^  ÌDÌinftem  »   «tuo    ò    4(|uabà«iii 

ttÀft  €Mf«tk;^bttB^flt6rwe»  altro  nino  iailMiafc«  ^fte  ti4qipe 

fé»  lAcT'  ifgeab  <{»€tii  M^eir  autttiiu^e  o  ^Numtt^tttic ,.  t^è 

Sttt^l^en ,  «^eld^e  %a(  OeKeei  provreduto  dì  pai«^òno  4»  Isj 

^««llkirirW*^  tetcetlll  W&Hf  S^  dì  -tu  ia  Iméai  e*  abbits 

ÌM)  i»i6»e mie  ^ii«»|Mitr o%€?  Iom»,  dovrà  tur  Tàùmetm-ét^'^ 

SBhkffclDNie^  ffl  glUei;  «tli^  gf^  •^tb  arrotato   e  poscia  cttitfM 

ttgfr  ^omt  l^e^t»   m  fe^tt,  gttito^iteMnn^iJkaQriiur'ogi^li^ 


iltif  ber  9tele  «ttgejafec» ,  mi  d* abbìgliaiuciito ,•  lMigag1l«;*-bair- 

«ifr  ùlfettt ,  '  »#f  ffe  at^  flittffm ,  ▼laH ,  écc:. «ce,  ^Ue  aT*éie>  ìpre*r 

Wtif1ttkmitif€^h9tn ,  SJ«g»§e,  «eco  ,  «nché- .  n A.  cA*^   «He  So*  • 

^f^beil  U.  le.  mk  ftSf  gemn»  -  tale  disertore  non  fosse  statar  |te 

Sten  (itteft  f  a9#>onil'illl$ge«  anco  reclamato. 

Bef*tìwbmr  wiiii^erjld^^ 

C<HttnHW%flflfCll)Ntf'ber  9vit»)e  dl*o    alr^iso    eiawf  dJj:  éfre*  fj  • 

ittì^f^  >  fiefmblMIfeir    OKlMè'  «itOiito  pti^  t^reseo  |»oMSbifte  al  ' 

90#é«l9  ItmietI  H   €MnAesi,  cabundahte  dal  posto  militavis 

eW  fofotb   9fi  nm   mmtX  fr#  il  pie  ricino  alfai 'froatieca  del*  ' 


fSM^  ^M^  Hn  Vcv  %t^Q(ttltlg  r  airesto  étk  ^settore  ;  c^M^itK- 

%e^'Scfien«tlrf|  1ii>S)f9|Ìj^fm9  dkai^ooe  del   reggiimiifeo    daft' 

ttf  Stegimeift^t^  to*  tocN^em  et  qwAe  e|^  ^  ibggttP ,  del  gìor» 

tllMMNlI  nliy  ^^  &óg##  MM  na  dlA  di  lui  aMat» ,  »  de^ 


(  ma  ì)  ; 

Béfimmtlttaeit  ice'  9**"  Sirtif d^,    «ti  potr<jhbc  «ver  eég|i(?KiMrMftfM  ^ 
yfk^lMHIIlrò^ietl  Utttee^dlt  M    ecce  nrc.  pteto  :co»  v«^  .Q«Wi '. 
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•tato  ft^tw;  iKggttó  laiK^e  .<)aUt 

qqaA«  .pafimfote  wpta  WWfc'^ca^- 
Tewoiii^  .l»fì^  tot  .eo9É«fi>«  f^i** 


3.  6o1lte  e^  eitt€in  S)cferteot 
tegein  geltttgeti;  ^ie  ^o^am^ 


tiota  luago.dÌBeniiLto.     .    .^.    ^  ,: 

tdlQP,  .1t«)^  oxttH  éi  tane  b»i»il«Nr: 
di  precauzione,  #- tdi»0^iSTi4#G« 
vigil#ai«(>  d<9)^  jEtaKivItèr  df^isoiK 

tlÌtt^<iUlf*^m  SW  1»  *Ì«Hi*  •  Pifl^lW!^  «te^Oi,^  «kra;j|^^^ 

fle^'/  tmb  *É  in  io*  ®eKel>-  8wi»>w«iì*a^-e  pi?iinttann.%fr;. 

0iw  wiftet  tofeii3ttt$^«i^ÌM  *  p«ti»t»i»rKtì  it^r^fA^^éìimms  ; 
tMetf#»tVr  tli'ie^  <l«e»»1te*  ai«a#i  wSe  i»upH^'«J»:  «P«**^ 
tiwiaIi5«J>et  ftem^ett  9K jwtait»    uWmi  «mio»  *fenBiai*i»»e  i^i»  " 


t,   ,•'' 


l^,,Ì^,  fMmi0^  ,m,  ^.  ^^^  ^V^»^4ffii^p ,  4al»p«K 

J>ett ,  ^OlT  Wd^ein  iop .  WhaW^eH  dVSe  tn^e  dalie  .quali  è  fqg^^ 

if{,  imb  fe(6|i  iatm  ao^geliefett  gito,  e  ciò  anche  nel  caip^cj^^^' 

«JP^;    W^.^    «SS/^^f^^  fS^|a^,4a  qpwl^lMj    ^i^a  8i 

gciìNitei^  i»6et^|  nateti  fife  ^ttcd|  che .«a^I coi  sottrali  ^^^^ 

c&^f e^reti.  S>i^3<<i^ttdlf eSang fot  «var lu^o^ol^t^^ p^r  l^i^.s»^^^ 

fd^  itt^  iUfcm  SaVe  tint  at^  bk  cV«lli>  ^ti^  d*  ^bj^i^ii^epto 

SjBaffeti ,  ^férbe ,  aRótttttiiBg*^^  tf\Ut93^f  .p4  ^trp  che^  «^  ,*^^ 

6tii*e  tt»b  atibete  Gkgeiiflittbe  àtertQre^^Y^we^ip^^^sQ-^^^^ 

^.e(Jett  ^    Ifid^e  >  eitt  ^  ftl^et  e.  cfre  .np^i  ^i.  ^artjBi^eii^  .^^ 

S&^f^(?w.mit  ft*  flei|0mm<tr  ti^o  .di,.jji];a.^rpjpjj;ietàu.     .^^,^ 

lotte,  tuù>  Xùtl4t  tmtjm  .,  ,.  ,,:  ul /./,/;,. v':|;.f 
tre^ftmof igeS  ©gwtèàttt  worett.  j.  ...^^ 
...  0e^?l3nJ>tj;i!b|iwnt>im^^^  .  .  Qgw.Wiw^^A^i^'gi^- 
lim^,  aRHiefe  ^  S)!ctti^  (^d<^j9  ventù.  :C9^critta  j^l^  ^<5?-^ip,  jfRi 

fe<t>^t<^t|>Ìtte|,|{4'>«t|feI6W  ticarvip;'' poli*  a^QpJtanfl|sv  d4g^ 

1^  (Btttfeimiig,  aoi^  beli  re/  p^^tiiì^ 

Si;«ail70t  etOatCH  >U  attiiejc^^  j(l"^#n?   dei  ^v?jjpQ,.,^p   dej 

foli  (Wf,91.ijf«^ei|.  Vf  «^fltttfer-  qomap^ante.  della  provincia  Js*; 

•emetlt^  Ober  bef  CotnmatlbatV»  «ere  arrestato  e  congegnato. ièl 

te»   ber   ^»til|,    )9eId6eC    lOO  tnodo    medesimo    che  ^  è  ^  ajato 

»*Blf#  nW>*  ^i?  Je^UO^e/  «^.^«o   j^r  ari.  ^  9  rapportò  'aJ 

fl^?ptaHg,,bpf   te^daipjjrteif  ,39?  Jjaeno^  malt^i.;,Per.^qù^;o 

i^i»i^»!wie  ^w#tf»  M^Mì  ii^y^^t;  ;L^?r\.^?^  e^.^?? 


*fe  a  im  g'^%ttt(tÌ  %  %n^  ««  «tóife    àlla'ldhi  liehieètà  là 

feflsefetft    {«  ,    éot&fgeliefttt  ttttaa  tw^l^tó^  ;  ;\    '[^ 

tcetteif     '*      '"  "            '  '"^  Tm'--^  -'»■  ■••*     ■  •       ••'"    "■ 

Ittoa ,  er|àlt  étt  feiner  »Ctpikt^  pei  f^o  j»anteniinettto    giotó* 

gm^  «Sali*  elite  »rrt^^ethm  ««tifce  hnà  wAtokè  «  iM*  • 

i««^' ritte  §tw^§«IM|e  «dtiott  /  <oUtà  tvuio*é.  àat»o«fi(»  f9h4i 

ftOftìt  'attartttnreffe  >e5  Otte» ,  cbùdé\  i  jh^i»  éotventì'  «m  tó»*© 

«•teS)ffettc«fc{rf3letwtf5ttttt9  <Jat»  del'lusòglò  ovc'«  «éiiHJéWé 

tfe^aUetì  «utle;  é«  géfìfteM ^o^ti  f^  tenuto  m  custodia.  •  ";  ^ 

«.  Seneit;  wel^eetee»  i>e^  6;  Vèri-à  acfcoi^w  a  col^ 

rettene  artéetjertrteremWteaeif,'  eh»  mdiciieraìinfi  ò-bob^^ 

mi  mt  m  a^e  (8on>ett  ober  M^à  (taglia')' = i  9^otÌDi'[b  iS 

Itóottjtj  aft'onfe»  Iti  Cd1irfltte«%ét  fr&fcfer  ià  m^oneta  «(Artite  j^ 


)bte9fig 

»alleti«ett  mie  iem  ^feAe  étt*   td 'cav^ò,  -  -       ''     •    ;> 

^.  «bétttt  eto'!tod"eréeflt'  »a#     ^  7.  ^«^ora  m^dlécrtoré ,  dopo 


filati;  S>rfwio«  tó'^imXia»^',  U'-wti  Aitenìòat^,  ivww  ciija* 

n?*<^b«^rt<ttiaft^et9»a*f,  ilfc  cSfi  truppe' «ppattieltóf.    ■' 

«Bt>«ett  Xxwfìfi»  «  fl«aw,  .      .    >  .  «    > ..   -.,.  ,  j      . 

ltitti<faeSeut'l9etcetit  e     ^  1 

?^  "  5rt  eio^m  Wléett  'W«B<  *   '  ^  "^  4«<  V.^tetórttà'dl 

«xtben  Ìt«  SJté^rteii  èrfogtet  questa  ' 'liótettzj!',  ««tiW'^ci^j. 


\ 


(  t%6) 

'Iiì4  ìt^ùà^mt  9ft(t0d^èll   fl^  messo  dritto  9  Èòttopon^o'  ^ 

fi^t^ltdm  Sktett,  itt  fSfltlif^  procedura  e  alla  pena  il  di^er^ 

9eit  i^  iti  iettai  0h»ate  gir(^  tore  in    coafomùtà*  delle  leggi 

tttibtn  <!Me$e    nnM^tX^n  mi  vigenti   in    tale    stato ,    e   sarà 

MMlffht   "foffètl  7    tttt^  |bglei$  Idm  cara  di   coBiimlcare  copta 

1^!M^  feftt  r  l^aS  geflSté  Crf^  della  sentenza  che    saH   stam 

lMÌIllUttrtM'^^^|S^<f  )^  pronunciaU'   alle    aUtoritl^   del 

C)M^  ;  ^  ^  Kerite^etr  (^^  luògo  0^0  il  -  delitto  è  f  cact» 

fdtigetl  tlHl9(e/  tÌlfe|llttdfW«  '  -  commesso. 

9.  ^^e#  3>eeaN|f mette,  we{i>       8.  Ogni  'distaccàaietftó  -òhe 

'QWimit'Itaf^fe^eif   eftle*  ©e*?  verrà  spedito  aita  ricérca  d'uà 

ftttiRtrt    èJjtf^iSTdft   »{tb,     5«t  àiseiftore,    doYtk   fermarsi    ajl^ 

iHf't'tf  ^Mttt)^  dttfttfttttétt,  «Iffb  frontfei'a  e  spedire   soltanto  uà 

Wir  fittett  Itlit  lifiem  ^Nflfe  ^tt^  nomò  munito  di  pàstaporto  sino 

Wtlfttt  *9latllT  Htf  llltlt  ttftdpjfett  al  lu<ig<>  pia  vicino    per  ré^i 

0rte  «ft^ortigCtt  ^  tttn  W^$t  mwi  U  disenoH;  daUe  antontà 

%eii  Se(tei«ttr  1^  beti  Ort^  Iìm^.    •  > 

i<|kkir  itt  mitQifittr.  -     -  :  '^'' 

'    9*  ^  S^nifetttjietl  SNtieir^        9.  rrisp<^trvrcbnkafid«itMft 

^mtmAwtm  Otr  bgti  grot^m  L'tàri  ^alla    froAtier^   -dovraìiii& 

^If  ietlrt   «fta^i  'i^itt  Ott' ,  Ogni  vùli^  passlre*  *  inteMigrà A 

ftag  iw*^€dmb€  i^jr  UeBergóJe  «irca  il  lóogò,  giorno  erf'  ori 

lc«  ©efettittt*  iatf  SbtbetfMnt^  per  1^  iinse^a  dèi  disertare*, 

lll^  |tt  pitSm^itmi  We  5t«t|tt  e  spedire  al  luogo  cólièertirt(i^i 

CtfOtbetK^tt  £ttt1)f)et>^kt(irAe^  àìstiaccamentì  di  truppa  che  loft* 

ttrtfW  aft  bett'  Mttlteltett'  t>tt  aero  necessarj.        '      '        ' 

"aSittoirWétt.    •      *  -  *       '  •  -...-•..: 

'     '    ^kt  €t>inmatl!bhtft ,  ieéifyciC  -    -    Ti  t^omanda&te   c^'  ^'11 

ÌM  tNBetgdie  be^^MWlmti^  eoasegna*  diì»!  ditei^«#l^eiMt> 

'MtfHfOfeRlstt,  W  3<H|triFlM>  betti  VK  Hlasoiare  tà  cènuuidiàrt»  fMs 

CÒtffifté^Adtttsm  r  \9tfA|d  Ib*  hti^reckìiHifid  «1»  cféieMiÀ* 

'^W  itiroiftltt  W  I   citte  ÙOti^^  det  pslganièato  éètta  t|%lia*  c4ie 

^ittlltafi^bf«ftI^|i%«^%lÌa(Tttttg  aarà   s«atN>  ^eicatt»,«eome»>ddfe 

^ef 'Z;ll9{(i(t  ^tf  ftftfW^etl^  bl«n^  -^àttM  spese  tMCiiiiiiMte>>dàl/d^ 


©ebleti&c  btf  a^iet»  Éetrcte»  4^Cw  di  ,j»efvi$jo  49^  .H^r^U 

m^ett,,  .jieìWiJd.   6U1  W  8^l9i^  di  ;uiw  a^i^p  che  f^ajmfst^^  -f^ 

'J4W  P^f^^i^A^ÌP^^  SiulOf  tpn;itpàQ..dell*  ftldTQ;:  dasy^n^ 

lete  att^geliefett  xottim*  ^ .                  ,  '   • .     . 

XI.  diebet  OfTtciec  bet  etoen  ,  lu.  GiaBcni»  .nffii^  4'^ii 

!Htmee,  YOel^eC  eillt»  ^elì^ficn  truppa  che  iad«tce"aUa  dij^ery- 

i»^«t  étmit  f  éitt  ^iDefettiott  )y€1>  coi»  ...a^tipaia  »  %ia  colU..  ^«»m 

leK^t ; fo8  mit  |»e9(|iotsatili^em  do^^.  «ff ore  pipito^  <^\ m^M^ 

^retfe  Beftafet  aetbeit.  ,      .  di  due  i^ifvi.    .     .            .  : 

lA.  Qtité  aobere  3»bil;ibiMim  .  mi».  Qi9fd«iflv»  «Nr«  jMKhM» 

MI  iit  ctoem  àlttlUgett  Sale  «il  doirrè  ia  mO,  iiita  et^^ry^Mr 

jipMiiA^iAem  Sefiogiiife^ber  «it»  mn  .w  mn^^di  p^rc^re  ^ 

$Ìt$ltAm   Whofet   ìfiàbmp  t$  clu>  .cirjcoftaiw»    ^ff4^aflti  i^ 

.w4ce  bttm,  ba#  ttiU^vmtnit  ^dicUtjtQ  dw/prp.  «[joji^  ^  w» 

Umtt&ntu^  be^  SSerge^ìnti  dtie  i^sifiìp^ia^Q- A                ^^^ 

bctt»  .  ..  ^             ^  ^ 

i3,  IWett  Uutett^atiett  ber  ^i3.JÈ  proibito  a  tutti  i  sud- 

|0^ett  iOUtta^kttìitn  %^t\k  ifl  diti  delle   due    parti  contraenti 

.•l*rf«jtf  fc^'  WitjktHmi  ^<Wt  ì*  <iO»P?rFe  dai^diaertori  dell© 

%m,%Xm^^  ^  fWbW.etoO*  <W»*  deU'  altro  4Jtiw. J«.iiw^ 

Mt  .fìte  «tflif  %*r  SWcibe,  .*. -yi^ia  ^ci^j,  |>o^f»fl!?i» 

€i0etctt  fl«bft|  ffob  fe.««  #Éi^  ,iwp>pr*«iif,fuib^av  «/«j?  «»f*- 


V 


(t%$  ) 

ìbàtCttìHK  <mi^t  I  tOtà^^eb  Twtore  a  qvmto  aiticto  vetdl 

f (^.  Dfidsnige  ^  Wel^o;  Jd^  eintf  m  olire  punito  ^oon  tuia  nmka.  \ 

jUe>etttet»n3  btefeC  ^etiotl^  <ii  aS  francki,  totto  che  «va' 

erlaiiBe^  foB  iUttìMi  mit  jiiier  prosato  itk«  gti  sìa  «tat»  aok»  .. 

èNfl^ieafe  I^Otl  fitif  mt%  élMmiig  o  per  U  natura  stesta  4eVaiv 

%twtmUltgt   «MT^eif ,  foMb  ticoìo   comprato,    «d    m   èhm,, 

Uìmti^t^  ytk'if  9  t^  it9  ^  ^t0  qaalMta  maviera  che  qneUff  era 

faiiften  6iji<f (tf  ^  ^bit  oitd^  aiif 
^  t^  ^itf  jeftodleoe^  Sue  fep. 

*    14*  ®e9etttDÌrttge  €onì99ntm        i4r  ^  presente  canyettiìiiii<av 

M  te  iepbiH  Seaotetl  yu&Hctt:t,  «ara  pubblicata  io  ambe4i^  ^  . 

mi  ì>Om  V*^Vta9  Ut  lauftn^  «tati  e  postir  in  otftervanaa.t»!. 

Ufi    34^te^    angefangeo,    m  i.*  di   maggio    delTanno   cor- 

Solftttg  geftjt  Wet*fW,;  ••  >  rcntc.  -  \   '  ,, 

Stefelie  foS  far  ftlUf  3a$te  Ewa  avrà  forza  per   anni 

t»  JtalfrUliWn,  0»%  I^OIt  fZmf  «nqne,  eyiotcNMt  sèas^at- 

|lt  ftmf  dacceli  O^tte  la^eiter^  aW  tro    rinnovata    di   qainqnettM 

ltt(^t  ^  t^OO    itt   thutU   oiiX .  ìes  venga  altrimenti  diqhiarato  jpef^ 

ftllbertt  Be^eif  3f  egiemugll»  eitie  parte  dell*  uno  o  deir.altrQ  go- 

gegetie^eiiige  Sitlactmg  ttfyljf.  vemo. 

•  .   - .  •     •-  . 


It 


.'t 


I 

(Senie^mfguitg  tti^^ttn,  wA  ik* 
Mbm  wHt^f  gegem^ittigf» 
iiI[etie(f(A(efi  fHfib  itruiè^enteti 
€%tct«  tur  XtÀnmif  VMtxtt 
Untttt^ntn  feitigtti,  banrit  fft 
(1$  génau  bartNi#  a^eti  tin* 
nttif  itft^Un  Wk  |tig(ei4  aUm 


'  Comp«arteiidf>  ùtà  tmi  Alle 
premeese  disposizioni  la  jpiena 
nostra  '  àpprovàriotie ,  e  'portóni^ 
'dole,  per  mezfeo  del  preseott 
editto"  dHJ^ibbUfcarsr  «vnaqtiie, 
a  notizia  dei  nostri  audditii  onde 
essi  possano  e^tam«|ite  atte- 
nervisi, ordinian^o  in  pari  tem» 
pò  »a  tutti  i  noam  ^  impiegati 


ftdeett  iarattf  |it  jaftetl,  liainit  '  getro  che  qa/eft*  editto  xa^ae«i-'' 

iatffrKc  te  ®emòf^ft  Jet  ^<*  ma  ih    <n)rffórmrtà   at  disposto   ' 

ftntmmtS     betf     14**    fitti Wé  netf  art.  ìi^  in   ogni    gUa  parte    * 

tlO^   fehtem    gaoien   tliflfSnge  aìir  tettadieuté    osservato    ed 

tttifr  3fn$afte  gettati  Befolgt  in*  eseguito;  •  /  - 

t^^l^iijsnt  werJe.    •  ^-^     ,,...,«.,,..  /.  •^  .^ 

•CegéJett  ftf  ttttfetet  j&tmtrt^  '  Datir  ne»a  'nostra'  oajpitìlé  * 

itnb  9leffte»|flaWS8lefl  am  ^f  e  »e«ide*za /di  Vwnna    (|u«s^  *^ 

ttttb  ItDOttliglietl  2030  >el9}0^  gióiiio'.^RtJSmqtxe   ^    marzo  ^ 

«atW   a»5t|  f    im    Salate    ietf  delP  aimo  milte    ottocemo  die^  •' 

^{tf    ^mtavftni    fl^e^tert  ciotto,    i   vigesùnos^ttlm^   dei-^" 

iiffr*  SW^ti^eff» ,  *Uttfetet  «egle*  notó  regni/ 


•  1         • 


Stani.  FRANCESCO.       '  - 


•  * 


.  ■  (  ■ 

I        1.  V,...,.         t»  4» 


^efhtiarWJaH  mii  Jwff mg^i*  Peldmàresdaììo  e  Presidente 

^     Xat^(^1(Mlflbét:  '  de^AvJkù  Consiglio' Ji^fuefrà.  '"' 

V 

3ifcp|^St^9f^err90li€5t(|fiC{/  oiusbppe  babot^b  di  sttpsioz, 

Oenecal  ber  Cat^aSerie  mi  ^^  Generale  di  cabali  e  VUepresid. 

,  ftt^g$tpt6^ic^tii($^t     d€l^J^(»jCQ^i/^di^^^ 

S|A$  '^^^  ^*  (•  0|)ÒS*  SRajieftat     •^^''  c^^es^a  e  iugremo  comdMo.^ 


»♦  i..^  -  iT  •  ,>     »t  »♦ 


W      -i 


{  N.*'  29.  ).  PERMESSA  r  estrazione  dei  tnajùti 
da  tutte  le  pvovincie  della  monarchia. 

% 

;^3  giugno  f8x8. 

PIPEIUALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILAIi)[a 


k  ^  »  ^ 


NOTIFICAZIONE. 

» 

Con  sovrana  risoluzione  del  gioc^  ^11 
p.^  p.?  maggio  ^è  stata  pernfiessa  T  estrazione 
de*  majali  da  tutte  le  provincie  della  moQar«> 
cliia  contro  il  pagamento  de*  consueti  diritd 
di  finanza  ^  la  quale  suprema  determinazione 
viene  dair  imperiale  regio  governa  portata 
a  comune  notizia  ^  secondo  gli  ordini  supe- 
normeste  dati. 

Milano^  il  i3  giugno   i8x8. 


»  j     -^ 


¥  »    »  ♦ 


BL  CONtE  DI  STRASSOLDO,  PRESIDENTE 


GUIGGIARDI,  Vicepresidente. 


P.  Db  QAfVU^if.Q^WfjiiAre^ 


t        * 


(  N.**  3tó.  )  Ribassato  il  dazio  ìT esportazione 
delle  fòglie  (U  tàbaciDo  ételt  lungheria,  e  dMa 
Galizia. 

^2  giugno  x8xd« 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  TtìlLAli^a 

NOTIFICAZIONE. 

S,  ML  I<  R.  A.  si  è  graziosamente  ' degnata 
di  stabilire  che  il  dazio  di  esortazione  '  delle 
foglie  di  tabacco  in  faglia  macinato  e  da  fu-^ 
mare  delF  Ungheria  e  delli^  Galizia  .aia  rìbas-«> 
sato  dal  primo  luglio  i&i  8  in  avanti  a  fiorini 
ii^  moneta  di  convenzione^  per  centinajo , 
corrispondènti  ^  a  lire  9.  a8*  5  |>èr  <j[qintftle 
metrico* 

.  Questa  suprema  risoluzione  viehe  dall*  im^ 
perìale  ir^gio.  goverjio  portfita  a  pvibblica  no- 
tizia in    esecuzione    di    superiori  ordini  del^ 
r  eccelsa  camera  aulica  i .®  corrente. 
Milano,  il  2.2  giugno  1818. 

IL  CONTE  DI  STRASSOLDO,  PRESIDENTE. 

GUICCIÀRDI ,  Vicepresidente, 

BedaellIi  Consigliere, 


Ct30 
tkhe  pfwinàe  delie  morMa  meH^ìicife... 

29  giugno  i$i&« 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 


Sé  M.  I.  R.  cA»^  Bopi»  firciposizMine  d^H'^c- 
i$61m  knpemle  regb  csmBra  aulica  \geiiertle^ 
si  è  degnata  di  abolire  tutte .  le  rcstmuim 
«tie  iiooéa  iiarina  wasiatìfto  rigiiaffd#  àH'eopor- 
taskine  '  dalle  amiche  phoemiaie  laustriadke 
deftfetnmiiete  metaUìcke.  '  1-  *   .   .        *  f  .:  > 

Vìmì^erMe  regio  goirern^  rende    nota    al 
pubblico  la  premesaa  rkoluzìeir^ 'sovraviai'in 
ugginlita  alla  tKm&eszionie  fn  maggio  »8ii6. 
Milaoo  ,  il  &9  'giugno»*  1^18.        ^    i. 

ILCONTE  Di  STRASfiOLDO^,  FRESiOraiTE. 


t        ',  '  l'i'  ..         ■*.•» 


GUIGCIARDI,  Vicepresidente. 


»  1  -  *  ■% 

1.  V-  L  .  «w-J'>'A 


Conte  ISlOQiJkSQkf  CùnsigHere, 


.1 


(  «J3  ) 


*  \  •     »  «  <  -  •    «•» 


3q  £19500  181^8. 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  Df  MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Con  venerato  difipaccib  aolieo  ia  profieimo 
pewal»  maiigffo  jà  «tata'prescritca  1*  osstafrvmtixa 

V  ^lie  wgnetiti  disd^iiMi  nguat do  aU*  ^aeKÌaio 
4tlla' 'iitagrafia :  '     f    s>    »    ^^ 

:  ^v  L*  «ierciiÌD  onbAd  ddla  Jiìtografia^  ijtJMifiilbo 
^«illa<  :pi^ragrafia*  no»  latà  permasali  4Jiiff t  a 
eeioro  i  quali  vr  aarafeiàò. alati 'dBlMbaiti^  > 

•      *2;  La  '  c«nceaai0iie*  4i  ima   làla*  amoHzza- 

'  «ÌMie  ctattrpi^cràKia  prima  iatpima  ali*  uifp^-^ 
i^e  regio  "goTfriì^  4  «ootìlafla^dir^aaio  iH 
poHiia  e  r.iifllcia' di  o^nasri»  .     »  '    t 

3.  Itt  caso  èdi  rieorio  ne  deciderà  Iaconi** 

nfsfilòne   £iuli6a   di'  exnattier<SD\  d^écicKuilo 

coH*  imperiale   regio   di€astes<e    aopremo    di 

polizìa  e  cen8]«f|k\.w«.s   .  t.     ..^    ../  % 

4-  L*  erezione  d*  uno    stabilioiento  lil!Ogra^ 

^  fico  iat0D.aairi«fiap9f#Aa  se  non  che  nelle  città 
principali  delle  provincie  nelle  quali  esiatona 
dicasteri  pubblici ,  di  polizia  e  censura. 

5«  Coloro    che    ne  chiederanno   autorizza* 
zione,  dovranno  dar  prova  della  loro  abilità) 


V. 


è*  dòTraniio    ^jssére    persóne  di    moralità  cor* 
n09ciata^  domiciliate  e   provvedute  di  mezzi. 

6.  Coloro  che  vi  saranno  stati  autorizzati  ^ 
dovranno  non  solò  Sottomettersi  scrupolosa-^ 
mente  alle  prescrizioni  della  censura  •  ma 
saranno  inoltre  obbligati  di  garantire  ogni* 
abuso  per  parte  dei  loro  '  lavoranti  ^  di  far 
conoscere  previamente  alla  direzione  di  po- 
lizia con:  precisione  le  specie  d*  occupazióni 
assegnate  al!  soggetto  che  essi' vorranno  im-* 
piegarvi  ^  di  sorvegliare  attentamente  la  con-* 
dotta  dei  medesimi  anche  fuori  dei  lavora- 
tojo  ^  d*  avvisare  la  direzione  di  polizia  ogni 
qual  volta  avranno  il  menomo  sospetto  che 
tiQ  tale  soggetto  cratti  anche  fuori  della  casa 
del  suo  principale  la  litografia  (  ciò  che  ri- 
mane interamente  Intère^etto  )  ^  '  e  finalmente 
^  indicare  egualmente  alla  polizia  ogni  in* 
dividuo  che  sarà  congedato^'  a'dducendòvi  la 
ragione  del  congedo  ed  altre  «ùrcostan^e. che 
potrebbero  riferirvìsi.    . 

^.  I  trasgressori  .saranno  >|iOQÌti  colle  pene 
portate  dal  codice  dei  4elitti  «  d;elle  gravi 
trasgressioni  politiche.  .    . 

8«  Queste  forma  Ktà  doirramio  aervire  di 
norma  per  le  concessioni  dell' avvenire  ;  ari- 
guardo  degli  obblighi  ejàunGiati  poi^  si  esten- 
deranno anche  agli  ìatabilimenti  lUograficr'già 
eaistenth    *         *  » 


(  i35  ) 

Le  premesse  superiori  disposizioni  si  rent 
clono  pubbliche  per  generale  Jntellìgenza  e 
norma. 

Milano ,  il  3o  giugno  1818*^ 

IL  CONTE  DI  STR ASSOLDO,  PRESIDENTE- 

GUIGGURDI»  Vicepresidente. 


Qàyr.  Ab.  Ciu|)ici,  Consigliare^ 
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TAVOLA 

CRONOLOGICA 


DEGLI  ATTI 


OONTIU^UTI   NELLA   PJBl£S£NT£    SECONDA  PARTX 
Dal  i*  gstuMifo  al  3o  giagna  1818. 


Ì»A     Data. 


(«> 


(W 


(e) 


(d) 


(«> 


1817 
Giugno  a6 


Loglio  aa 


iV«veiii&.  17 


TiVOLO     DRa&I     ATTI. 


Pa& 


deiut  %ù 


JkitQ  ai 


SUPPLIMKlfTO 

di  aSìi  appartenekti  «//«  j7ar/«  il 

d«//»  scorso  iSì^* 

Ruusao  air  arbitrio  d«ile  e#ngr«g»- 
«ioni  -4Ì  carità  e  della  aaiiniaistra- 
sioAÌ  de*  pii  ttablliineiiti  il  detenni- 
nare  aegli  affitti  quali  rip^razKooi 
•ie»o  da  riterTsnti  al  luogo  pio 
proprietario,  e  quali  ai  fittaiaoli^. 

Mamma  aubilita  per  le  ipcae  dei 
viaggi  ai  caaeelUeri  sei  proprio 
distralo..  •• •• ^ 5 

Pkbhxsso  ai  proprietarj  di  fabbriel>e 
di  ottenere  V  ereaioae  di  depoeiti 
nelle  aacicbe  proirincte  della  mo- 
nardiia  per  lo  tmercio  dei  propr} 
prodotti.  -... « 6 

pBxecuaioni  teudeati  a  facilitare 
alle  figlie  rteorerato  negli  ttabili- 
memi  di  pubblica  beoeficenxa  il 
contratto  di  matrimonio I     8 

AccoiDATO  alte  guardie  di  finaiMui  il 
privilegio  del  foro  contc^mplato  nel 
S  a84  del  codice  delle  grari  tra»* 
gretaioni  politielie   , ,...,,..  1  lO 


>*  ■   '      «■  -*    4 


% 


•K.' 


(0 


3 


8 


«•*      ■     ♦ 


t 


t     « 


Data. 


Titolo    degli    A-tti. 


Pag.: 


.  1818 

df$tQ  3 


« 

d€U9   IO 


«       * 


d$Uù.  12^ 


4Ì0l|C| 


<f€»|^  l3 


À^CC(^àAT4    r  esepKÌoae    dalla  carta 
];)ollata  ai  maeitri  ed  impiegaci  nelle  - 
icuoie  nproiali  pec  lejieevace  delle  ; 
laeniuali  lort»  compecenfe  ,    aempre 
che  il  loro   trattameato    annao  non 
aorpaa^l  le  li*e  3oo.  ...>..•••  t ...  .^ 


I  ;. 


1 


Le  contravvenzioni  alle  leggi  di  fi-, 
nanza  per  parte  del  militare  da' 
Ó*attarsi  nand  il  giudizio  civile  .».^ 

NoJUMA  di  tre  consoli  imperiali  nel> 
regno  dei  Faeai  Bassi .  ; < 

Istruzioni  da  seguirsi  i»clla  compi- 
lazione delle  »ume.pi:cventive  tapto 
per  f'abbrictie.r  adattamenti  e  ripa- 
razioni di  edificj ,  che  p«r  acquisti , 
yendite  e  permute  di  stabili  ed; 
aùri  effetti ,  » . , .  v 

Psa  Le  trasgressioni  ai  regolamenti 
•uIU  polizia  della  natigazione  ,  a. 
quali  .autorità  spetta  il  giudizio. . . .  '. 

KqmisA  dei  signor  Salvatore  Rossi 
in.  console,  a  Cagliari  in  Sardegna.^ 

I  disertori  del  cessato  ^esercito  ita-' 
liauo^che  no^  sano  yagaboiidi,  anzi 
di  conjdo^^a  àrr€,pren#ibile ,  noi^ 
d«bbo^.o  pili  essere  arrestati '. 

La  gendarmeria  in  nessun  caso  dev^ 

,  essere.asWggettataalla  giurisdizione 
.   civile.  •«••... é .,«... • •  •  • 

NOH  t^tt^  incompatibile  V  esercizio 
simulunro  delle  funzioni  di  consi« 
gli  ere  pomunale  e  di  deputalo  alla 
congregazione,  provinciale 

^vyzRTEKZB  ^\  subeconpmi  nel  caap 

.d' impossibilità  di  esìgere  nella  va- 
canza dei  benefic]  V  integrità  dei 
fitti  maturati 
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I  * 


,   ir 
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4* 
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N.**      Data.  Titolo 


IC 


II 


la 


5 


F»   ♦ 


i3 


»4 

■ 
k 

«Si 

18 


I818 

GennajQ^  i3 


'* 


L 


DEGLI     JàTTI. 


d(0<lo  iS 


/(«ffo 


<fef#o  18 


èttto  19 

Ideilo  24 

4€ttù  29 

<2p/ro  3o 


cfe^/o  3i 


Afplicabii^e  anche  ai  coscritti  ittabill/ 
^felVtiltitnà  leva  IVsenztonè  dftl  i>àga-  ' 
mento  deHa  tassa  in  addietro  finpo8t4 

NòMi!!9A  del   «^gndr  cónte   Giulio  di 

'  ^rassolék  alte  ftn&j^otti  di  preciden- 
te, e  del  signor  cónte  GuiceiardL  al 
quelle  di  vicepresidente  d«l  governo , 
di  Louìbardi'v .' 

ScHi  AimtBKTi  sut^*  interpretaeione  del  • 
%  167 ,  parte  l  del  codice  piòfiale  ,  ' 
in  merito  cflv  òoalanque  fbrto  od 
infedeltà  cessa  d*  essere  nn  delitto 
quando  t*  aatote  risarcisca  la  parte 
prima  che  i}  sno'  reato  «ia  a  teogni- 
2Ìone  '  della  magistratura ì 

iNCAKicAfA  1*  autorità  giudiziaria  di^ 
notificare  rmmediatamence  all'auto^^ 
rità  fiiranyiera  f  ^Eurresto  di  un  ispet- 
tore od  altro  individuo  della  forza 

'  armata  di  BnaKiKft .  < 

Nel  caso  die  un*  stutorità  debba  con- 
sultarne  im'  altra  di«  egui^  rango  , 
dovr&  la  rrcbledt^nte    aggiungere  i' 
propri  dìvisamenti .  • . .  • 

IXsTBRiniiAiTONÌ  in  puuto  deU>  atlog- 
giamento  stalnle  doHa  gendarmeria^ 

DirAhAzioike'  drlle  istruziodì  per  le 
impefiaf i  regie  delegazioni  neir eser-^ 
cieìo  delle  proprie  Attribuzioni 

DlSGiTiiKE  ai  Shbe concini  sulla  com-- 
pitaiiione-,  presentazione  bd'«s*m€i 
dei  fconti  delle  fabbricerie 

I  eontoli  delle  potfeoze  estere  resi-- 
dentl  n^gli  s^ti  'aust]*iaci  sottoposti 
alla  giurisdizione  ^d  alle  leggi  di 
quel  luogo  ove  è  loro  concesso  di 
domiciliare *. 

AùWciffTO'  Kc<50rdato  ìii  comsUi  '  sul 
prezzo  pet'tragp'èrrtr  militari  dal  i.^ 
gènOflJ'O  iu  kvaOri .;'.... 


Pag^ 


**i 


5i 


Sa  e 


55. 


5^ 


I 

l« 


iS,- 


■mm4 


.<3  »  *   '«■«•'.^•«.««^  . 
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Pfc| 


J.O 


^4 


A3 


M 


^5 


a6 


?1 

x 

-a9 


^«m^rm^ 


TtYl^LO)  »SatI     AtTI< 


i8i8 


40M9 


ilftfo  jS 


4fii#'»6 


imm  17 


iiira  x8 


detto 

> 

>  > 


iii 


«ÉMW 


MQiiWA.d^  gi^ioreoiiM  étOttùtgett 
VidU^uim  io.oaÌBÌtlC9  di  cuto  e 
d»lle  coalsreiiBe  %  «  .del  ministro 
«igpMar  eooU  éi  FaUit-  alla  carica 
di  sofirenM  pTviidfnCe  del  sapremo 
tribwuic  di  giiulisia*  » . . .  • 

GovGXMi  ia  qualnsqn»  tempo  «  luogo 
i.  fusn^  'agli  ttooitor»  degli  orti  e 
<doi  ìapk ••» 

Al BBOVAZIOMC  deU'  imperiale  regia 
cailccUeria  anpremft  di  Vienàa  dei 
«•golasnènci  ai  ottobre  e  a  novem- 
bre 18 17  ÌA  materia  di  sanità. 

lacABlOATi  i  parroohi   <i^  notì6ear« 

•  ni  iobeeonosai  1«  vacante  dei  bene- 
fici e  delle  «appcUanio  «  ecc.  • 

Tmuellx  dalle  concatttraztoni  delle 
micerìtà  giadiaiarie  che  avranno 
luogo  colla  IMO  va  ergaoisaaaioae.*. 

SgcitAtb  le  preture  &  dicimpegnare 

•  tatto  le  lapeMoat  tracciate  dal  cap. 
II 'della  aez.  II  del  codice  penale , 

.  relative  aU*  irnvettigaaione  dei  de- 
litti e  «bt  delinqaeati.' 

▲iWHytLATB  le.  preecriakini  delle  leggi 
aateriort^  alla   piromiilgatioae    del 

•.eodica  civile  aotiriaeo  in  puato 
>d*-  atd  ad  affiiri  eoaceaneati  la  dote 
•od  acmieato  -di  dote^ .  «  • L* 

Q»àxva  ia  confeMiona;  fatta  avanti 
nn  gindisio  civile  fonai  ana  prova 
legala,  dei  fatta  jsonfeaaato  •..«..» 

Oiviaum  di  giuritdieiolie  delle  due 
pretore  mrbaoe  da  erigersi  in  Milano 

JiVfLlOAtA  alle  Provincie  italiane  la 
legge- V  igeala  neUe  antiche  pròvincie 

,deUa  monarchia  riguardo  alla  de- 
•titaaione  dei  pubblici  impiegati 
tanto  per  titolo  di  paevaricacione  , 
.quanta  per  «onuaA  nc^gligenf  a 
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Si 


33 
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36 
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39 
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i8i8 
F«lénf»aa 


•      •     •     • 


a3  I 


detto 


i  I 


Ideilo  18 


MxtzQ  a 


I  1 


8. 


fteo  9 


»  >• 


ZmmmmKmstmm  idMtf^iMnM  fir»<*v 
» .  acrttte.  alarli*  iaip«nale  regia  aalica 
«Aivcclltm  iteiiUvt%btiie  ai  mi- 
litari c&b  «ano.  «MOitì  e  a  quelli 
«h«'  iOttii ' %xmi9if9m  •  di  pKgaaeaifto 
dalla-  cana  peraaoafctt  •  • 

y»ii««»iBr«.i*  amnuMBiir  4i  an  in<«adAO' 
«•i<  aowifa»  dall«-j  campani  ,   come 
aoebe    per    akii:   kiCovtaoì   o    per 

RBTTif tCAsiOMi    4«ir  mdtnmtà    di 

alloggio  aompttoato  «à  cappelUfti 
.  d»  reggtaMoto,  e.%*.:.>»yi ».;••...•... 
La  protnvw  di  BtMo:  raita  proavo» 

•oriaiaetiMi  airinUta<  ia,,M»iagUa . .  • 
InoAftiCATX-  i  tribnmii'ociminali  della 
»  diveifoiio  o  idfticiplaA»  dei  im«to4» 

'  ed  4n»afiiattti  allo  caraeri 

•Gei  aui  aoatti  io  officio  daglVimpe-* 

piati  rogf  oaooelttari  dal  e^ov^ 
'  iv^igoflHMifo!  tSié'  IO  oraoil  da  rito- 

««riìi  ootoe  atti 'pabbUci  ià,  iotcri- 

t^ilviii  nagH  Offici  ipoittcai^ 

Lb  ntìanta'  dallo  aéntooie  od  i  regi- 
tairì  iflteroi  d*  vdfteio.  ooio  oieÉKi 
•  daH^'obbHg»  delia  oaotm'oon  bollo: 

moMità  ateUtabi'ptfaaoriiione  dello 
'  liooa  BoHa  ^eaka  bolUta.  ......«..• 

II.  oofpo  dolila  rfoadanacrta    ricere 
'  lo  Otto  ooiapetetiao  "dana    Cttiaa'^ 

^  orra;  :  « «•:.#...• 

Rieesi&KOTO   io -^otiovransà  il  rego* 

laflkeoto  1.0  dioaadMTO  t6i3  pel  p»- 
'  gameoto  *  d^la  •  guardie    prese    io 

-soaiklio-  dalle  gaodarmeria  . .  •  «.^  •  <*  <  « 
BEWKRitXMASiORi   Migti:  appalti  delle 

ouaMflteMW  militari  di  pia  diatretti 

a  •«ooioat*.. .'^.%*.«.4  4..;   4.- 

'DfomAmA/n  oomfiraii'fra  gft  atti  pob* 

MllDi•iM0ril»l|pìl|««§)i^iBct  ipotecari 
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JbDri  o^sMwì  •  ..4  «vjr.  .• 

JUw9iOfbi(^  p0r  1j9  eomnimiofii  miste 

,  niilUari  •  civili.  • ,  •  • 

RÌ[M£89Q'4  gMuiìsio  «rièiìiiale  il  aie- 
tenainArre  .^  MbùoaA^  delle  circo» 
•taoMi  r  iadeiuMjiSMione'  dovuta  ai 
^ettUnm^-   cbiainati.   ^     coiopaioire 

;  aruifcif  ,ua,  giodieio  diltante  dal 
Jaogp  d^l  l^ro  domicilio 

J>iiGipj;.2iiE  sul  irtoovcre  dei  mnm^ 
•eatti  AiiUtarixieirflativi  stabilimenti 

.  civ  iU *  ^  »  •  « . .  • 

MsTOBO  di  pvotfessfira  contro  i  pa- 
droctnatort  ed  aysrocHii  debitori  di 

•  fiaa#e  che  rìsiedooo  ìa  giiiriadizione 
«UversA  da  q»clU  i«.  cai  trovanti 
§li  uffici  v«r«o*  dei  qnaU  aonn  de- 
bitori •  •«...#  ^  «.•••. à .. « 

In  mali  can.  conipeta^aiicanceUieri 
ceiisaarj  i  meavi  di  traapofto  in  naru- 
rm  per  le  loyotratferfe'neì  eomiuii  . 

I|voaeh;ì.tb  Ia  antorità*  cibili  e  giù- 
dUziarie  •  dì  tratméttinr^  a^e  autorità 
inilìtari  gU.  atti  pl^elfeninati  di  esame 
iaiiium  c««tro  i  gendariiii.  v.  .Vs^i  u 

J>iisMRUSMA2,HsRl  so'vrane  ^al  tratta- 
iBMito  degV  Isf  aeliti  «  4 

J  militari  «penti  divìtti»  al  congedo 
vengono  rijiwta^i.iii  permesso  inde- 

.  finito,  fino,  a  .ta»lQ  cIm  sia  dair  im- 
peciale regiio  eooMndo-riconosciuia 
la.rfug^arìtàr  dei  titoii  sjil  dtman- 
.liato-  congeda  ».  •»«»»*.  ^  ».  »  ••;.•«  ì:^  • 

I  a^tnA^laii   e>  noidati   invalidi  da 

.  pveferiwL  ntllf»  propeeizi^ni  per  gli 
ìiqilP.eìght  di  swviwo*  inferiore 

Ì4A  diversità  d<:i.«oldi  negr impiegati 
^ella  •^ess4  «alBgoria  non  predisse 

Ìr4,.i  OMMieMmi  .diverfità  di  rango.. 
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Itminno  CtMipVMQ^  neflle  facoltà 
delle  iaq^i«»  ^^^  delegasìoni 
psoTiiicUli'iP'kpprovm  le  teiiij^llèt 
•o«titatÌ€^i  ad  ìaipìe^fai  comunali  • . ,  204 

WvKAnùmt   deUé    atasioiii    mSìtÉri  ; 
'    coli*  iodìcasioìie  del  pagamento  di  | 
ciateoiMi  stasione-. ....   « jaoS 

Obblkmlti  i  medkfi  «  chìrarght  aon 
condotti  o  «alariati  à  prestarti  alle 
TÌchiette  dei  cootetiri . .  « 214 

SciOGiixàHTO  de!  dabbio ,  «è  un 
«itero  aoq»i»ti  il  dfHtto  dì  cittadi- 
naaia  negli  itati  avvertaci  col  ser^ 
▼isio  militard ,  è  »«  il  dìrictcr  di 
Mttadiìiattsa  aeqaiktato  si  perda  colla 
eesaaeiotte   dall'  impiago ,  in   cauta 

del  qtiale  si  è  aecjuittato aiS 

uieitm..      FfavATiYk^  accordata' per ^diecì  anni 
a  Giuseppe   Cerlaehéi  Vienna  del 
tno'  tlCtfOvato  per  prod Arte-  ddll^  èn- 
:elttj|o  nmlleabile  .......  4 ^19 

Goirac6floiiS'    éel  -  tramitò  e  facoltà 
d*  inttwdmre   ^ini  e  llqi|ori   tVè  le 
'  pToràwte  <  loBftbardo^-^en^te  e  quelle 
»  del  Tirolo  ..,..,.'.*;*... 

ItfTXUXiOfffi  p«r  la  ro^olaife  comuni- 
oamne^^da  farti'  dalle  -  ìlelégatii^i 
tantb  4«ì  jf^réEzi- delle  •  principali 
derrate  ic^iintvatraite^  qoabti»  dèi  ^>ór 
mfdio  delke^  mercedi  dei  giornalieri 
ed  o9g«««i  di  commOFcio. 

fioHtJAiMEfiTi  ttdla  òoitipi{aBÌone  dei 
ci»nti  pire vcmtrrr  dei  'comium 

Le^  diaModé  per  iii|»rli*é  nucjvi  macelli 

àa>daeidertv  in  pvkn^  Utfcinza  ''dalle 

I   *   .     ' .-    .  t  .  lttipeiiiiiHiregi«  ^lelv^ionl ,  indi  da 

•Ottopdm    4ir  tìxifpéi^lttle  ^rc^o   g«- 

'  j 'verBO''*  ***■•'/•'••  1  '■..•*..*■.  a". ..'.  à .  < 

9éiinr  *  ^^bscAnvCMn  kr- aotòrìtl    |iudiziarie 

del  rc%nò  di>'dtiltt0ili4^^i  ju>rritpon- 
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tgiiHiatiKr«i«>pttf&aUjr»gi«  austriache 
€IP  .officio. f  ritenuick  quettf  altime 
€»<4t»  dai  burliti  <U'  taaia  jb  p^f«<v 

ffa|GMX04iCX  la  4l«l«0ACÌoat  eie  con» 
gyp%SLM9m  pvOTiiieudi  di  aggiangere 
•pUe  lUbft  «ile  rinietti^aa  9lv  aoMai* 
niatraaiooer.de}.  caof o  )d<^lr  eaeotati 

.  daUa.  taafa  pitTwowBtà^  md  vi»&  ad-ufu^ 
i  «eri  sìMyì  d^^afiaordata  eaenaioiie}A2||A 

RiTBHpTK  a  carica  dell*  imperiale 
r«gi»    n^fgiomiie»   d»   gfodaritfevif^  i# 

,  dal  i.^  .ribovembre.Ui  apese  occor^ 
saati  pei  mantaaiineiito  dèi  gen- 
darwi  malati* ».»*«.•. a33 

lioyMiB  anUe  aogettagiaai  dielle  o^^BstA 
fatle.depa  i  aeptili^  coatrani  d*ap- 
fiaUo^  «ki  viveri  jaiUt«ri ,  come 
lioalie  optando  «la  i^pakat^ri»  Aftnale: 

.  di  .uo  dtftrett»  ri^eer^bì  1*  appak» 
di  im  altra  distratto  «.«•....« |aÌ5 

lAOàmcAXlr  4  jnedÀftL  ad  i  «chirurghi 
di  spAdira  all'  uoivaraiiU  di  Pavia 
tu$ù.i  parti  mo«l:rnoai  e  tfiti^  i  p^aai 
piilQl«gÌ9Ì>  maKitevoli  d*iosafrvasioaa'  %1^ 

IÌr  $Uwf9.  alU>a«p9J#  d*9scetricia 
aoDo  4UlMieata  aiMiaa  la  speciale 
a«tayi«aaaipQ»  <d>el  gai^amo  « . ^ . .  * .,. .^41 

fik  riaard*  «9U  ordinar)  1*  ordine  di 
prevalersi  esdoaivaneofte  deir  im^ 
periala  regio  aQenia  io  EomA  im 
oooaaiaoe  di  rioorsi  per  dispense  . .   242 

PftlsQ&lftiOiil.. lardanti  a  recare  le 
SfMia  ia  4MptsÙM>e .  4ei  viaggi  di 
S*  M.  L  R.  A, a44 

tomwitaQ  alle  atngregaaioai  di  ^ariià 

.  di  far  m»  aegU  fttta  gmdisiarj  di 
«aria  .tfHiaa  IboMo  «  ffsediaiise  preao- 
«caai^ue  dei  ftiinàri  4iritti ^246 


* 


« 


» 


p 


(  1<«0 


^ 


ip 


i 


I8I8 


\ 


^ 


déK« 


% 


^ 


|3 


«tclmtf  «4 


^/<» 


M  1 


.  ••  » 


•■ 
■» 
11 


>i 


# 


.    dAthi^'ft^ 


V 


?7* 


Ki 


OgKtO 


0    1/ 


»    •  J 


^ 


<C»f»rft 


'» 


Lt     AI^I.'' 


«NHMMaMMH 


♦ 


tf»trftflf«tii^'<t^  coadjmoxi    ia  cara 

recante. «^^..  .«.'.•.....•. 

I%i6AJii«A<rfi  !•  ìMpetuili  re^ie  dele^ 

guWmì  «  l«  «utorill  axttmiifti^riitWe 

)ii|  «Ofredartf  I«  ■infdlè  relaBìoor  H^ 

tutte-  }<»  liéc«MAri«   ^«woatrasioDi  ^ 

^  oiid%'evita(r«  le  nuore  liiitei^llasLom 

'  «uUo  *r««to  -  afgoiwiìt»  . . . .  u 

Sòit^noKf  4i  <lv«rit  quefitl  ih  oggetti 
'  it  amttuiUtmsiMn  'comunelle    e    di 

polÌBÌa  .%%••<•  ••» p  -  .•^, .  t'. 

Aytb8TA»i  àà  'infarti  «Jll«  didiAaiAe 
di  pensione  "di  qi^eMe  ^edore  d'of- 
fiéfàli  ehe  M    prer^jsdoiiò   ftiorti   in 

-  coDtegiHHiza*  di'  fbrife  •  % 

-I9ò>iKA.^  •  del  sigiser  IMoùOÌdo   nobile 

dt'  Pienett  in  prirmo  Ticeptetìdetito 
det  tupreino  tribantt*  di  giustizia. . 
MTOaOTATS  To  imperialt  regie  de- 
tégftS9H>tii  %  pro^ved<er«  ia  via  tem* 
poranea  éi  un  tierti»  inditi  duo  le 
^   V}àncel}eMe'c«fMuai*te^tyollo  •tipeilito' 

^diJMìnili  Borini  ySo 

I«]^rQ]lSIdli8    dèi    ^««fci'   calanti    da 
^  *1av¥  4e  e  daiim  jrc»  eh«  tròvangi  in 
Hcircnlasioiie*;  oad»'  «iconòflcerU  1^ 

'ik&BL  ettnerA  dl^àddatf  ;....! 

'  Rl6òll«86lOTHai   nei  «ol^tfOta)  Tattri- 
''  Wtion^'di  «t««d«l%i  protesti  catt*»^ 

^ìlil*}'...!^. /....;.....,..  J 

'  RtftBftTAtl»   é   S;   Mv'il  decidere    di 
(^ftibfif  «aio  «ni' ««i«ir|li«eo  dei  pub- 

-  4>lic4  Mitionaif  p«ét»(e»«aeì  ertfaiiiàl-«  • 

ifi«]ic^'0*dtairo««t  a  ti<0|d  c^  cattive 

amai . .  •.  /v .   ^ .  J . .  »^ .  / . .  ^* 

^^«fWia  da  ^«eìrTartt  nèfllé  aaet^^d* 

'«enervi  i»«r*eoim%tlii^  tO^prn  b«ni  di 

*«i«gtotia  d^"b«MN^  'e^gll  stabili- 

'^tteitti ""di'^cwlté^v .  «  r  « # .^v«  •  j 
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1818 

ilfT^^Àa,;^!  D|^TJ(&m9ATA.  Ja  àai^a.    fitta  per  ia 

coUettabiU^à  dei  contribuènti  la  tassa 

,  (personale   a«Ì  .  giorno  3o  aprile   di 

Ogni  anncv ' '• .  '. 

Patxnts  d*  iaveoziqne  accordata  al 
Csibbricatore  di  seteria  in  Vienna 
OrUtiano  Giorgio  .ffornhéstel  per 
.anni,   otto,    portante    il    privilegio 

.  esclaaivo  di.  fabbricare  e  vendere 
ìa  tutta  r estensione  del  regno  lom- 
bardo^venoto  un  tel^jo  di  sua  in- 
venzione  ...;.,........ 

Limitato  il  rilascio  dei  passapòt'ti 
per  le  antiche  provincia  ereditarie 
nnicamente    per  portarsi   alle  fiere 

.  delle  Provincie  suddette  con  merci 
pernsesse ...» 

HuovE  discipline  per  le  4<»i>ine  e  le 
promozioni  dei  medici ,  dei  chirur- 
ghi e  dei  farmacisti  agli  spedali 
civili  ed  altri  stabiUmentL  di  lAsne- 
ficenza  pubblica 

La  nomina  degU  impiegati  nelV  am- 
ministrazione coraupale  da  eseguirsi 
nella  seconda  adunanza  dei  consigli 
Q  convocati  a  senso  dell*  art.  laa 
delle  istrvtzioni  12  aprile  1816...  •• 

IiA  dichiarazione  di  ritenere  per 
estinti  qua'  militari  creduti  prigio- 
nieri di  guerra  in  Russia  non  è 
applicabile  ai. diversi  casi  tra  sup- 
plenti  a    suppliti  «    dipendendo    la 

'  cessazione  o  la  continmazione  dei 
pagamenti  dalle  particolari  conven- 
ziooi  stipulate  nei,  relativi  contratti. 

UTo^tUE  per  accelerare  la  istipulazione 
definitiva  dei  contratti  d* affitto  dei. 

,  .     fopdi  dei  pii  stabilimfntt 

4ftt0  8,     {  Il  giudizio  statario  non  è  lammisslbtle 

^a^l  p^Bo,  che   intrapreso  contro  un 
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ag^resà'or^'  non  'po»B*  "céiWè  toti*' 
,  vocato  "^tt  malattia  sòpijaggiuDtagli. 
Proibito  'dfi  ammettere  a  |>rofc»tione 

daziaria   merci  è  generiì  acconwpa- 

*  gnati  da  !*fttere  di  porto  ìtese^Bfmza 
carta  bollata,  d  dertvanti|dair  estero 
senza  il  {>isto  pet  hoth .  .|. .   ... 

KoR^£  .risgu ardane  '  là  indimazioae 
ufficiale  d&le  eopté  d''atti  giudiziari, 
ed  U  mòdo  di  esigere  e  conteggiare 
te  tasse  relative # 

RtGoiABlEMTa  per  la  rac<jo!ta ,  con- 
segna ed  uccisione  'dell^  càrugQie  , 
^cchette  è  gazzelle  »..  «. .••••••«• 

ÙR^LlGAtt  ih  mancahzk  dei  cappel- 
lani   militari    gli    ecclesiastici    del 
luogo   a  ,prot^v cdei-e   jgxjatuitamente  ì 
in  via  sussidiaria  alia  cuija  spirituale  1  J 
del  militare .... .'.  ;  v  ì .  .1 • .,  " 

Cessione  fatjadai  «i^tibpi  conte  Luigi  ' 
Porro  ed  Anronio  ÌioÌ\aglÌa  della  ' 
patente  di  privativa  ài  signori  Ciò-* 

*  vanni   ed    Agostino'' ir  uni' peìr  la 
fabbrica  e  vendita   dfelli   macchine  /" 
per  la'   filatura   dei  bozzoli  da  seta 
col  nìezifo  del  vajpore 

Riservata  alle  imperiali  re^e  dele-  v 
gazioni    la  facoltà   ^i  Uccoi^darè  oj 
ricusare  F  aùtoriza^non^  ai  comuni- 
di  stare  in  giudizio'. • 

Disposizióni  riOrmàU' peif  T apertura 
del  concorso  aibenéficj  parrocchiali, 
vacanti . ,'. .' • ^  . 

FR£fiCRt2io»i  suf  mòdo  a  notificare 
i  detenuti  militari:  tìèU©  c«*ceri  ci- 
vili onde  ptténeré  SI  pagamento  del 
loro  mantenimento *  •  * 

'  PÀTEKTE  d*  invenziOùè.  accordata  al! 
Meccanico  cavaliere  di«^#p^«-^ort>#ir 

'  portante  il  privijegla  idi  privati^* 
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^Mi  «imiF'NefaHiM^  4i    fabbricare  • 

v«aii«if«  ta  tatto  4f  regno  la  serie 

eompinta'  deUe  oMechine  per  treb^ 

JHere  41  ^tee  ^  fonnemi»  ed  altri  graai 
Dft*eBiinH*«Mn  togli  etfeiti  di  aptì-. 

ittobègliameato  4  tofle  ceitapèteose 
'd*«tta|gio  4fl^  irfBoiftli  t  e  sali*  in- 

ileimità  ai  toanniniilratori .  • 

ATTSavi'BB'le  imp^àK  regie  delega»  f 
'Cieai  di   rifiatare  le  dimande    dei. 

letterati  primati  e  degli  editori  di' 
'    opere  «tampati*  per  pronuoirere  la' 

pabblieasione   e  •  sottoscrizione  alle 

dette  opperò  «[Uelora  oca  sieoo  rac-  , 
»  eomaodate  dalle  autmrilà  superiori*  • 
R«M>LAHBMTO  per  te  multe  ai  con-^' 

treweatori  al  decreCor    10  febbrajo 

1^09.  m  trasporti  d*  -estimo 

GlORHt  nei  qaali  gli  ^>rei  non  po§r 
*  sono-  èssere  citati  in  ^giadisio  .«•••«' 
OftancA^l   i  eomtnt  -ad  aumeatare 

HO  letto  9  e  i  oapiliioglii  di  proriacia 
'  ^be  letti  ^ei'  coriiaodò  di  que*gen- 
'    dkrmi' che -doiresten»  pernottare  per 

un  eerviilo  Éfttantrdinario • 

WoiiWi  per  gli  ammioietratori  dei  pob» 

blici  étaMUmeati  onde  ottoMve  il 
s    perèioaeo  di    tendere  beni  da  casi 

mminintitniitt;  .*•-.%  ..t 

Dsiscif UHE  onde;.  akOjglio^efolare  la 

eon«al>ìliià    in  ponif*  degli   alloggi 
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CIRCOLARI  ED  ATTI  DELLE  AUTORITÀ 

GIUDIZIARIE  ED  AMMINISTRATIVE,  eCC. 


SUPPLIMENTO 
ài  atti  appartenenti  alia  parte  II  delio  tcorso  1817. 

(a)  Rimesso  alt  arbitrio  delle  congregazioni  di 

carità  e  delle  amministrazioni   de*  pii  stabili^ 

menti  il  determinare   negli  affitti  quali   ripa-» 

razioni  sieno  da  riservarsi  al  luogo  pio  pro^ 

prietario ,  e  quali  ai  fittajuoli.  * 

26  giugno  181 7. 
N.®  1 3083-1627.  GlRCOLAM. 

Vimp.  regio  goi^erno  alle  imperiali  regie 
delegazioni  provinciali. 

JLiA  congregazione  centrale,  sempre  intenta 
a  promuove/^  i  maggiori  vantaggi  de^pii  sta- 
bilimenti, avendo  notato  che  essi  sostengono 
spese  considerevolissime  per  le  riparazioni 
dei  proprj  fondi ,  edificj  e  case  ^  si  fece  a 
considerare  se  potesse  essere    conveniente  il 

drt.  ed  Atti  x8x8|  P'oL  I,  P,  IT*  a 


(  *  ) 

prescrivere  che  in  occasione  dì  nuovi  con- 
tratti di  affitto  le  riparazioni  fossero  messe 
o  in  tutto  o  in  parte  a  carico  dei  fittajuoli, 
come  quelli  cui  essendo  più  facile  di  rico^ 
noscerne  immediatamente  il  bisogno ,  potreb- 
bero anche  più  prontamente  e  con  minore 
spesa  provvedervi.  La  stessa  congregazione 
centrale  ha  però  cooyenuto  che  siccome  l' in- 
teresse dei  fittajuoli  non  combina  con  quello 
dei  proprietario  ^  così  il  caricare  ai  primi  in- 
distintamente tutte  le  riparazioni  non  sarebbe 
cosa  prudente ,  perchè  essi  trascurerebbero 
facilmente  quelle  anche  di  maggiore  impor- 
tanza che  non  fossero  assolutamente  neces- 
sarie pel  godimento  ed  uso  della  cosa  locata 
finché  dura  l'affitto,  o  le  eseguirebbero  im- 
perfettailieute  per  incontrare  la  minore  spesa 
possibile^  ciò  che  tornerebbe  sempre  a  danno 
del  proprietario.  Essa  ha  quindi  creduto  di 
distinguere  le  riparazioni  io  ordinarie  e  straor- 
dinarie ;  per  ordinarie  lltenendo  quelle  che 
si  riferiscono  e  sono  dirette  al  buon  essere 
dej  fabbricato ,  e  per  istraordinarie  le  altre 
che  riguardano  il  massiccio  del  caseggiato  ^ 
cioè  muri  principali ,  tetti  ,  travature  ;  attri- 
buendo le  prime  ai  fitta juoli,  siccome  quelle 
che  sono  di  minore  importanza,  e  che  deb- 
bono più  facilmente  cadere  sotto  gli  occhi 
del  conduttore.)  che  non  sia  del  locatore;  e 


(5)     , 
di  riservare  a  qaest^  ultimo  V  esecuzione  delle 

seconde  che  sono  di  maggiore  importanza  >  e 
che  è  specialmente  di  suo  interesse  che  Ten- 
gano fatte  colla  maggiore  diligenza  e  solidità. 

Preso  in  attento  esame  un  tale  argomento» 
il  governo  ha  trovato  che^  se  Tidea  di  sta* 
Inlire  in  proposito  una  norma  generale  sa- 
rebbe savia  ed  opportunissima  ^  non  sarebbe 
facile  il  combinarla,  e  molto  piii  il  ripro^ 
mettersi  che  fosse  mandata  ad  effetto  prati- 
camente colla  dovuta  lealtà. 

Ammesso  che  non  convenga  il  ritenere  a  ca- 
rico del  proprietario.)  né  il  mettere  a  peso  del 
fittajuolo  totte  indistintamente  le  riparazioni^ 
la  proposta  divisione  in  ordinarie  e  straor- 
dinarie, sebbene  ragionevole  eH  opportuna 
in  sé  stessa  ,  é  però  .troppo  astratta  per  non 
lasciar  dubbietà  nell'  applicazione ,  e  non  sa- 
rebbe poi  8uffi|;iente  ad  evitare  e  prevenire  i 
succennati  temuti  inconvenienti. 

Il  governo  crede  quindi  di  lasciare  al  pru- 
dente arbitrio  delle  congregazioni  di  carità 
od  amministrazioni  particolari  de*  pii  stabi- 
limenti r  esaminare  in  ciascun  caso  d*  af- 
fitto quati  riparazioni  sieno  da  riservarsi  al 
luogo  pio  proprietario  ,  e  quali  da  affidarsi 
al  fittajuolo,  avuto  riguardo  alle  disposizioni 
deir  art.  1096  dell*  attuale  codice  civile  uni*^ 
versale^  ed  alla  qualità  e  natura  del  fondo. 


(4) 

de  adacquaforio  od  asciutto;  o  trattandosi  di 
edificio  o  casa  ^  se  di  campagna  o  di  città, 
se  lontana  o  vicina  al  domicilio  del  locatore^ 
se  di  molto  o  di  poco  valore,  ecc»;  e  che  solo 
9Ìa  da  raccomandarsi  alle  congregazioni  di 
carità  od  amministrazioni  particolari  de*  pii 
istituti  di  ben  determinare  e  precisare  tali 
riparazioni ,  air  oggetto  di  evitare  possibil- 
mente ogni  quistione  o  controversia  ih  pro- 
posito, e  di  curare  poi  che  le  riparazioni  di 
cui  venissero  incaricati  i  fitta] noli  sieno  esat- 
tamente e  lodevolmente  eseguite. 

Le  imperiali  regie  delegazioni  comuniche- 
ranno tali  osservazioni  alle  congregazioni  ed 
amministrazioni  di  carità  ed  alle  congrega- 
zioni provinciali  per  norma  alle  prime  nello 
stipulare  i  contratti  d*  affitto,  ed  alle  seconde 
neir  esaminarli ,  onde  sia  procurato  il  mag- 
;giore  possibile  vantaggio  de*  luoghi  pii. 
Milano  ,  il  26  giugno  18 17, 

SAURAU. 


(5> 
(b)  Massima  stabilita  per  le  spese  dei  via^i 
ai  cancellieri  nel  proprio  distretto. 

aa  loglio  1817. 
N.^  15339- 2645*  ClRCOLAB£. 

V  imp.  regio  gos^erno  aUe  imperiali  regie 
delegazioni  prof^incuzU. 

li  governo  ha  riconosciuto  necessario  di 
stabilire  una  massima  relativamente  alle  spese 
dei  cancellieri  pei  viaggi  eh*  essi  debbono 
fare  ne'  comuni  del  rispettivo  distretto ,  e  per- 
ciò di  modificare  nel  proposito  ciò  che  viene 
disposto  nel  decreto  21  dicembre  n.^  4^889* 
5716. 

Si  partecipa  quindi  alle  imperiali  regie  dele- 
gazioni che  dovrà  essere  tenuto  fermo  il  prin- 
cipio di  essere  i  cancellieri  in  obbligo  di  re- 
carsi senza  diritto  di  compenso  ai  convocati 
dei  comuni  ;  questi  però  dovranno  procurare 
ai  cancellieri  medesimi  la  cavalcatura  od  altro 
mezzo  di  trasporto  quando  per  la  loro  di- 
stanza dalla  cancelleria  ciò  fosse  necessario, 
e  con  avvertenza  che  i  cancellieri  non  po- 
tranno pretendere  alcun  compenso  in  danaro, 
restando  and  questo  assolutamente  escluso  ;  che 
se  i  cancellieri  dovessero  recarsi  nei  comuni 
per  affari  di   privati,  in  allora    si  perniette 


<6) 

che  ti  facciano  ad  essi  corrispondere  le  diete 
da  regolarsi  secondo  la  tariffa    normale    per 

gF  impiegati. 

Le  imperiali  regìe  delegazioni  comuniche- 
ranno la  premessa  risoluzione  ai  cancellieri 
dei  distretti  delle  rispettive  provincie  ,  affin- 
chè* ne  rendano  consapevoli  i  comuni  com- 
presi nella  propria  giurisdizione. 
Milano,  il  aa  luglio  1817. 

SAURAU. 

(c)  Permesso  ai  proprietarj  di  fabbriche  di 
ottenere  t  erezione  di  depositi  nelle  wvtiche 
Provincie  della  monarchia  per  lo  smercio  dei 
propri  prodotti. 

17  noTembre  181 7. 

R**  29781-1685.  Circolare. 

Vimp.  regio  governo  alle  imperiali  regie 
delegazioni  provinciali. 

L^impe^riale  regia  commissione  aulica  di 
commercio,  a  fine  di  stabilire  una  giusta  re- 
ciprocità tra  queste  provincie  e  le  antiche 
ereditarie •  della  monarchia  austriaca^  e  per 
atiìmare   maggiormente  il  rispettivo  traffico  $ 


(7\ 

6Ì    è  compiaciuta  di  dichiarare  che  qualora  i 
proprìelarj  di  fabbriche  esistenti  nel  territorio 
di   questo   governo    desiderassero    di    erigere 
ia   una  o   più  città  principali  delle    suddette 
antiche  provincie  dei  depositi  per  lo  smercio 
dei  prodotti  delle  loro  fabbriche  stesse ,  po-^ 
tranno,  purché  siano  in  caso  di  comprovare 
xin    incremento    segnalato    del    loro    stabili- 
mentO)  presentare  le  loro  rispettive  petizioni 
a  questo  governo^  ond' essere  poi  subordinate 
alla  competente  autorità  Superiore  per  la  re- 
lativa determinazione  che  si  troverà  del  caso. 
Ha  partecipato  in  oltre  la  stessa  aulica  com- 
missione   suindicata    d*  aver    fatto     comuni- 
care  tale  risoluzione  ai  fabbricanti  Ideile  anti- 
che Provincie,  aggiugnendo  che  anch^essi  po- 
tranno ,  osservando  le   formalità    prescritte , 
ottenere  Io  stesso  permesso  di  erigere  in  una 
o  più  città  principali  di  queste  provincie  dei 
depositi    per    lo    smercio    delle    loro    mani- 
fa  tturie. 

Sarà  cura  pertanto  di  codesta  imperiale 
regia  delegazione  provinciale  di  rendere  nota 
al  commercio  tale  graziosa  superiore  deter- 
minazione per  norma  di  que*  fabbricanti  ai 
quali  piacesse  di  approfittarne. 

Milano,  il   17  novembre    18 17^ 

MELXiERIO,  Vicsp&BsiDSMTB. 


(d)  Prescriztoni  tendenti  a  facilitare  alle 
figlie  ricoverate  negli  stabilimenti  di  pubblica 
beneficenza  il  contratto  di  matrimonio^ 

ao  noTembre  1817. 

N.®  29900-3175.  Circolare. 

V  imp.  regio  governo  alle  imperiali  regie 
delegazioni  provinciali. 

La  congregazione  centrale  ha  rappresen- 
tato al  governo  come  riesca  d-  imbarazzo 
alle  congregazioni  di  carità ,  e  varie  volte 
contribuisca  a  far  perdere  Je  occasioni  di 
matrimonio  alle  figlie  ricoverate  negli  sta- 
bilimenti di  pubblica  beneficenza  il  doversi 
in  tali  congiunture  domandare  al  tribunale  di 
prima  istanza  Tautorizzazione  per  la  costitu- 
zione della  dote  a  termini, dei  §§  1219  e  i^Si 
del  codice  civile  universale  austrìaco  ^  e  la 
dispensa  .dalla  cauzione  per  la  dote  mede- 
sima in  conformità  del  §  124^  del  codice 
stesso ,  e  così  pure  '  al  giudice  di  pace  il 
necessario  assenso  al  matrimonio. 

Considerato  che  le  leggi  provvedono  sem- 
pre in  via  generale ,  e  che  le  formalità  pre- 
scritte dal  codice  civile  al  proposito  di    cui 


(9) 

si  tratta  sono  evidentemente  reclamate    dal- 

r  ordine  pubblico  ^  e  dal  bene  ed  interesse 
comune^  il  governo  non  ha  potato  a  meno 
di  riconoscere  che  sebbene  V  esatto  adem- 
pimento delle  succennate  formalità  possa  riu- 
scire incomodo  alle  congregazioni  di  carità ^ 
pure  non  vi  sarebbe  modo  di  esentamele^ 
non  essendovi  un  motivo  sufficiente  per  in- 
trodurre od  invocare  una  parziale  deroga 
o  modificazione  delle  succitate  disposizioni. 

A  combinare  però  possibilmente  V  osser- 
vanza della  legge  coir  interesse  e  bene  delle 
figlie  ricoverate  nei  *pii  stabilimenti  e  dei 
luoghi  pii  stessi^  si  è  pensato  che  giocar  po- 
trebbe il  riunire  in  un  solo  atto  la  domanda 
per  r  assenso  al  matrimonio^  giusta  il  §49^ 
e  le  altre  risguardanti  la  costituzione  della 
dote  e  la  dispensa  dalla  cauzione  che  si  ri- 
chiedono dagli  altri   paragrafi  succitati. 

Presi  pertanto  gli  opportuni  concerti  col- 
r  imperiale  regio  ttibunale  d*  appello  gene* 
Tale  ^  il  quale  con  nota  3 1  ottobre  scaduto^ 
n.°  9983-469^  ha  partecipato  d'  aver  date  le 
opportune  istruzioni  alle  corti  e  ai  tribunali 
di  prima  istanza  perchè  sia  ammesso  e  sep 
condato  un  tale  espediente  ^  se  ne  avvertono 
le  imperiali  regie  delegazioni,  acciocché  iìe 
informino  le  congregazioni  di  carità  e  le 
amministrazioni  particolari  degli    stabilimenti 


(    IO   ) 

pii,  le  quali  possono  trovarsi  nel  caso  di  ap^ 
profittare  di  tale  provvedimento,  per  oppor- 
tuna loro  norma  e  direzione. 

Milano^  il  20  novembre  1817* 

SAtJRAU. 


m^^^^^^^^^^t  tt^^tnt^^f 


(e)  Accordato  alle  guardie  di  finanza  il  prì- 
i^ilegio  del  foro  contemplato  nel  §  a84  del 
codice  delle  grassi  trasgressioni  politiche. 

ai  novembre  1817. 

N.®  3 1 1 97-2890.  V  Circolare. 

V  imp.  regio  governo  alle  imperiali  regie 
delegazioni  provincialL 

Sopra  consulte  di  alcune  delegazioni  pro- 
vinciali, il  governo  ha  dichiarato  competere 
alle  guardie  dì  finanza  il  privilegio  del  foro, 
di  cui  nel  §  284  del  codice  delle  gravi  tras- 
gressioni politiche. 

Si  comunica  quindi  tale  dichiarazione  alle 
delegazioni  provinciali  ed  alla  direzione  gene- 
rale di  polizia  per  opportuna  loro  intelligenza 
e  norma,  e  perchè  rispetto  alle  prime  sia  fatta 
conoscere  alle  dipendenti  istanze  politiche. 
Milano  9  il'2i  novembre   J817. 

S  A  U  R  A  U. 


(f)  Accordata  f  esenzione  dalla  carta  bollala 
ai  maestri  ed  vmpiegad  nelle  scuole  normali 
per  le  ricevute  delle  mensuali  loro  competen^' 
ze  y  sempre  che  il  loro  trattamento  annuo  non 
sorpassi  le  lire  3oo« 

^7  novembre  iSiy. 

N.*'  I  a  57 1 .  Circolare* 

V  imp.  regia  cUrezione  del  demani  o^  ecc^ 
alle  imp.  regie  intendenze  di  finanza. 

Essendo  stato  richiesto  air  imperiale  re- 
gio governo  che  i  maestri  ed  impiegati  delle 
scuole  normali  fossero  dispensaci  dalf  obbligo 
della  carta  bollata  per  le  ricevute  della  loro 
mensuale  competenza,  sopra  rapporto  di  que- 
sta direzione  il  prelodato  imperiale  regio  go- 
verno ha  dichiarato  non  farsi  luogo  all'  im- 
plorata esenzione  ,  salvo  soltanto  per  le  ri- 
cevute che  i  detti  maestri  ed  impiegati  emet- 
tono per  le  mensuali  loro  competenze,  il  di 
cpi  trattamento  annuo  non  sorpassi  le  lire  3oo, 
per  le  quali  è  accordato  di  far  uso  di  carta 
senza  i>ollo. 

Si  dà  notizia  di  questa  governativa  dispo- 
sizione a  codesta  imperiale  regia  intendenza, 
affinchè  ne  curi  T  esecuzione  e  ne  faccia  op- 
portuna notificazione  alle  singole  municipa- 
lità per  propria  norma  e  direzione. 
Milano,  il  27  noveiibre  x8i7« 

PSALIDI. 


(  I»  ) 

(  N.*  I.  )  Le  contrasfs^enzioni  alU  leggi  di  fi^ 
nanza  per  parte  del  militare  da  trattarsi 
nand  il  giudizio  ciifile» 

I.*  genoajo  x8l8. 

N.**  19995-1910.  Circolare. 

U  imp.  regio  gwemo  alle  imperiali  regie 
direzioni. 

Essendo  stato  promosso  il  dubbio  ,  se  un 
militare  colto  in  contravvenzione  alle  leggi 
di  finanza  debba  essere  citato  nanti  il  giu- 
dizio civile  o  militare^  T eccelsa  imperiale 
regia  camera  aulica  generale  d*  accordo  col- 
r  imperiale  regio  consiglio  aulico  di  guerra, 
ed  in  conseguenza  di  quanto  venne  finora 
osservato  ^  ha  stabilito  quanto  segue  : 

i*^  Nelle  cause  con  una  persona  militare 
r  imperiale  regio  fisco  non  dovrà  agire  nanti 
il  giudizio  militare  ,  se  non  quando  o  come 
attore  o  come  reo  convenuto  rappresentasse 
r  erario  militare ,  la    commissione  di    econo-  ) 

mia  militare,  od  un  reggimento  relativamente 
ad  un  oggetto  di  contabilità  militare. 

2.^  Ogni  causa  con  un  militare  risguar- 
dante  un  contrabbando  od  una  trasgressione 
alle  leggi  di  finanza  dovrà  essere  trattata 
nanti  il  giudizio  civile. 
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3.^  In  simili  casi  cadaun  individuo  mi- 
litare è  obbligato  di  rispondere  o  di  scolpar- 
si nanti  queir  autorità  cui  sarà  devoluta  Tìn- 
quisizione  ed  il  giudicato  sulf  argomento  di 
cui  si  tratta. 

4.^  Agli  ufficiali  rimane  libero  il  discol- 
parsi tanto  a  voce  che  in  iscritto. 

5/  Nei  casi  di  renitenza  V  autorità  mi- 
litare sarà  obbligata  di  costringere  indila ta- 
mente  a  ciò  V  individuo  militare  renitente. 

6.^  Nei  casi  in  cui  si  trattasse  d*  un, 
pagamento  di  esazione  forzosa  ^  anche  questa 
dovrà  essere  pronunciata  dal  giùdice  civile. 
L*  esecuzione  però  ^  ossia  V  atto  dell*  esazione 
forzosa  debb*  essere  affidata  al  competente  giu- 
dizio  militare. 

7.^  Trattandosi  d*  una  pena  corporale  ^ 
non  potrà  questa  essere  inflitta  se  non  dal 
giudice  militare^  .il  quale  pronunciata  che 
abbia  la  sentenza ,  ne  avviserà  V  autorità  ci- 
vile da  cui  sarà  partita  la  relativa  domanda. 
Si£Patte  superiori  determinazioni'si  comuni- 
cano a  codesta  imperiale  regia  direzione  per 
sua  norma  e  per  la  corrispondente  esecuzione 
negli  evenibili  casi  surriferiti  che  potessero 
riguardarla. 

Milano,  il  i.^  gennajo  i8i8. 

MELLERIO^  YicEPaESiDENTfi. 
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(  N.^  a.  )  floMiNA  di  tre  consoli  impenali  nei 
regno  dei  Paesi  Bassi. 

2  gennajor  i8i8. 

ms  340  7S- 1940.  Circolare. 

Viniperiale  regio  gos^erno  alle  imperiali 
regie  delegazioni  provinciali. 

S.  M.  con  sovrana  sua  risoluzione  del  giorno 
8  scorso  dicembre  si  è«  degnata  di  nominare 
nel  regno  de*  Paesi  Bassi  il  cavaliere  Carlo 
de  Pelgrom  in  console  d*  Anversa  ^  Fan  Sckaik 
ia  console  di  Roterdam^  e  Giovanni  de  Vette 
in  viceconsole  «in  Ostenda. 

Milano  )  il  2k  gennajo  1818. 

MELLERIO,  VlGSFRESIDEtfTE. 
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(  N.®  3.  )  Istruzioni  da  seguirsi  nella  comr 
pilazione  delle  stime  prevendite  tanto  pei  fab^ 
brichcy  adattamenti  e  riparazioni  di  edificj, 
che  per  acquisti,  i'endite  e  permute  di  stabili 
ed  altri  effetti. 

3  gennajo  i8i8. 

N."*  1 35a3-3 1 37.  Circolare. 

Uimp.  regio  gos^erno  alle  imperiali  regie 
delegazioni  pros?incialL 

la  seguito  alla  istituzione  presso  la  dire- 
zione della  contabilità  centrale  di  un  appo- 
sito dipartimento  per  le  ispezioni  contabili 
concernenti  le  fabbriche  erariali  e  pubbliche^ 
essendosi  fatte  compilare  le  istruzioni  sul  me- 
todo che  i  periti  e  le  amministrazioni  do- 
vranno rispettivamente  seguire  nella  forma- 
sione  e  trasmissione  al  governo  delle  stime 
preventive  ^  tanto  all'  occasione  di  nuove  co- 
struzioni di  fabbriche  o  di  ad^rttamenti  e  ri- 
parazioni delle  esistenti  ^  come  pei  casi  di 
compre^  vendite  o  permute  di  beni  stabili,  o 
di  provviste  di  effetti  ^  di  mobili  e  simili  ^  si 
comunicano  a  cotesta  imperiale  regia  dele- 
gazione n.®  ,  .  .  ,  esemplari  di  dette  istru- 
zioni ,  che  il  governo  ha  approvate ,  e  trova 
opportuno  di  prescrivere  che  siano  provviso- 
riamente messe  subito  in  esecuzione  ed  os- 
servate ,  incaricandola  di  diramarle  alle  am- 
ministrazioni subalterne  ed  ai  periti  da  essa 
dipendenti,  acciò  vi  si  uniformino  esattamente. 
Milano  ,  il  3  gennajo  181 8. 

MELLERIO^  Vicepresidente, 


• 
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ISTRUZIONI 

ScU  metodo  da  seguirsi  dalle  pubbliche  ammini-- 
strazioni  e  dai  periti  rispettivamente  nella 
compilazione  e  trasmissione  delle  stime  prc 
i^entive  ,  sia  per  nuoi^e  costruzioni  di  fabbri- 
che,  ecc.,  sia  per  adattamenti  e  riparaziom  ad 
edificj  esistenti ,  come  pure  per  gli  acquisti, 
le  i^endite  e  permute  di  stabili,  compre  di 
effetti ,  mobili  e  simili» 

Air  oggetto  che  si  possa  portare  uà  sollecito 
e  fondato  giudizio  sui  conti  e  sulle  perizie 
preventive  che  verranno  presentate  dalle  di- 
verse amministrazioni  pubbliche  per  gli  og- 
getti di  cui  sopra ,  essendo  necessario  che 
venga  adottato  un  metodo  generale  ed  uni- 
forme ^  si  stabilisce  quanto  segue: 

Stime  preventii^e  per   nuove    costruzioni    e  per 
adattamenti  e  riparazioni  dt  edificj. 

Art.  r.  Presentandosi  il  bisogno  d'intra- 
prendere qualche  lavorò,  sia  di  nuova  co- 
struzione, sia  per  adattamento  di  fabbriche 
esistenti,  T amministratore  da  cui  dipenderà 
r  edificio  da  costruirsi  od  adattarsi  dovrà 
col  mezzo  di  un  perito  neirarte  farne  levare 
e  trasmettere  il  disegno  tanto  in  pianta  quan- 
to in  elevazione  coi  corrispondenti  spaccati , 
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onde  per  tal  mezzo  si  possa  esattamente  ri* 

conoscere  in  tutta  la  più  grande  estensione 
ciò  che  si  tratterà  disfare,  e  portare  un  esatto 
giudizio  non  solo  sulla  solidità  ed  utilità  dei 
proposti  lavori)  ma  ben  anche  sulln  distri- 
buzione e  comodità  dell*  edificio  relativamente 
air  uso  cui  sarà  destinato^  quando  si  tratti  di 
nuova  fabbrica  o  di  adattamenti  che  portino 
rilevanti  variazioni. 

Nei  caso  di  adattamenti  di  poca  entità^ 
1  quali  non  alterino  la  distribuzione  del  lo- 
cale ^  oppure  di  semplici  riparazioni,  basterà 
la  presentazione  di  un  abbozzo  di  pianta,  in 
cui  siano  specificate  le  dimensioni,  compresevi 
le  corrispondenti  altezze  di  ciascun  luogo  da 
adattarsi  o  ripararsi. 

a.  Il  perito  dovrà  in  oltre  formare  un*  esatta 
e  minuta  descrizione  di  tutte  le  parti  che 
avranno  a  comporre  Y  edificio  da  costruirsi^' 
o  di  quei  luoghi  almeno  nei  quali  dovranno 
effettuarsi  i  lavori ,  se  si  tratta  di  semplici 
adattamenti  o  di  riparazioni  :  sarà  pure  te- 
nuto di  stendere  una  ben  dettagliata  minuta 
delle  opere  da  effettuarsi,  nella  quale  siano 
indicate  la  qualità  e  le  dimensioni  dei  ma« 
teriali  e  legnami ,  non  che  la  qualità  ed  il 
peso  delle  ferramenta  da  impiegarsi  ^  ed 
esposte  in  via  di  annotazioni  o  postille  tutte  . 
quelle  circostanze  che  potessera  influire    ad 
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accrcf cere  o  diminuire  il  prezzo  de*  varj  og» 
getti  ^  non  che  della  mano  d*  opera  ^  ecc. 

Tanto  lai  descrizione ,  quanto  la  minuta 
di  stima  ed  i  disegni  dovranno  essere  dal 
perito  firmati. 

3.  Variando  i  prezzi  tanto  della  mano 
d* opera ^  quanto  dei  materiali,  dei  legnami , 
delle  ferramenta,  ecc.  secondo  i  luoghi,  i  tem* 
pi  e  la  maggiore  o  minore  affluenza  di  lavoro 
che  circostanze  straordinarie  alle  volte  cagio-i- 
nano,  sarà  cura  dei  periti  di  unire  ogni  volta 
alle  loro  stime  un  quadro  dei  prezzi  correnti 
tanto  delle  giornate  distinte  in  estive  e  jemali 
dei  singoli  opera] ,  come  muratori,  manuali, 
falegnami ,  garzoni ,  solini ,  stuccatori ,  scar- 
peliini ,  lavoranti  da  fabbro  e  da  verniciato- 
re ,  ecc.  secondo  le  diverse  classi  ed  abilità 
ìofo^  ecc.,  quanto  della  calce,  della  sabbia, 
dei  materiali  e  Jegnami  d*ogni  specie  e  simili, 
•giusta  le  diverse  qualità  e  dimensioni  dei  me- 
desimi da  specificarsi  e  distinguersi,  così  pure 
delle  ferramenta.  Questo  quadro  dovrà  sem-»- 
pre  essere  riconosciuto  dall*  amministrazione 
municipale  o  deputazione  all'estimo  del  luogo, 
la  quale  dovrà  certificare  che  i  prezzi  in  esso 
esposti  siauo  i  più  ristretti  correnti  in  paese 
per  ciascuno  dei  singoli  oggetti ,  non  che 
dalla  regia  delegazione  provinciale  ,  che  do- 
Vfi^  attestare  la  verità  tanto  delle  i^me  delle 
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amministrazioni  e  deputazioni  raddette)  quanto 
del  menzionato  quadro  dei  prezzi. 

Stime  preifentwe  di  beni  stabili  e  case  annessevi» 

4.  Quanto  ai  beni  stabili  che  si  aveseero 
ad  acquistare  ^  alienare  o  permutare^  i  periti 
delegati  a  farne  la  stima  dovranno  aver  cura 
d^  indicare  nelle  loro  relazioni  la  denomi-* 
nazione  «  V  ubicazione  territoriale ,  il  sistema 
di  condotta^  se  a  masseria,  mezzadria ^  terza- 
dria^  boaria,  ecc.;  il  nome  del  lavoratore, 
il  numero  dei  pezzi  in  cui  fosse  diviso  lo 
stabile  ,  la  quantità  dell'  annua  semente  o  se- 
mina di  cui  sarà  suscettibile  ogni  pezzo  ,  la 
misura  superficiale  desunta  dai  catasti  lo^ 
cali,  e  r estimo  al  medesimo  incumbente.  Det* 
ta  misura  ed  estimo  dovranno  servire  di  nor- 
ma anche  per  le  volture  ossia  trasporta 

5.  Quando  lo  stabile  si  trovi  affittato,  s^in* 
dicherà  il  nome  e  cognome  dell*  affittuario  <, 
la  durata  della  locazione  e  la  sua  scadenza, 
r annua  corrisposta  o  sia  fitto;  la  data  ed  il 
rogito  deir  istromento  o  della  scrittura,  e  lo 
principali  condizioni  attive  e  passive  ;  e  nei 
parziali  casi  si  enuncerà  se  T  affitto  sia  com- 
plessivo d*  altri  beni« 

6.  Si  descrìveranno  quindi  i  singoli  pezzi 
di  terra  integranti  lo  stabile  cadente  sotto  la 
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6tima^  colla  parziale  denominazione  e  misura^ 

•uà  qualità  caratteristica  ^  attitudine  e  posi-» 
zione,  cioè  se  aratorio  nudo  o  arborato  o 
vitato;  «e  boscOi^  prato ^  ecc.;  se  buono^  me- 
diocre o  d^ infima  squadra;  se  in  monte ^  in 
piano  o  in  colle;  se  di  scolo  felice  o  infeli- 
ce ;  se  adacquatolo  ovvero  asciutto  >  e  di 
qual  genere  di  coltivazione  sia  particolar- 
mente suscettibile;  anche  i  limiti  e  le  coe- 
renze entro  cui  trovasi  circoscritto  ciascun 
pezzo  formeranno  una  parte  "principale  della 
descrizione^  e  saranno  tali  da  .  non  lasciare 
dubbio  alcuno  sulf  identificazione  dei  mede- 
simo. 

7.  Ne'  pezzi ,  ove  se  ne  trovino  ^  verranno 
descritte  le  case  rustiche  e  gli  altri  edificj  in-* 
servienti  ai  fondi  da  stimarsi^  distinguendo 
il  numero  de'  luoghi,  il  loro  uso,  la  strut* 
tura  e  la  qualità  in  genere  dei  medesimi. 

$•  Di 'pezzo  in  pezzo  si  marcheranno  al- 
tresì le  servita  attive  e  passive  ,  ex.  gn  di 
passaggio  ,  carrate  e  simili. 

9.  Rispetto  ai  fondi  adacquatorj ,  si  descri- 
veranno le  ragioni  d'  acque  ,  T  origine  delle 
medesime  ,  il  loro  corso ,  gli  edificj,  la  cui 
manutenzione  incumbesse  in  tutto  o  in  parte 
ai  beni  da  stimarsi.  Qualora  poi  si  trattasse  di 
vasti  lenimenti  da  stimarsi  separatamente  ,  e 
ehe  fossero  provvisoriamente  irrigati  da  una 
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é  plii  foriti  proprie ^  oppure  con  adque  li- 
vellarle o  d*  affitto ,  in  tal  caso  si  appli- 
cherà a  ciascuna  frazione  la  rispettiva  quantità 
cV  acqua  ,  ruota  od  orario  ;  come  pure  s' in- 
dicherà la  quota  degli  spurghi ,  delle  manu- 
tenzioni e  di  quant'  altro  potrà  occorrere  nel 
loro  uso  cumulativo  e  separato;  sempre  a  con- 
dizione che  tanto  la  quantità  d'  acqua  ,  coi!ne 
gli  orarj  e  tutti  i  pesi  alle  medesime  inerenti 
Siano  esausti  senza  eccesso  ,  né  difetto* 

10.  Dovrà  essere  registrato  nella  detta  re- 
lazione r  endtà  ,  specie  e  valore  delle  se- 
menti ^  dei  bestiami,  attrezzi  ed  altre  scorte 
vive  e  morte  ,  il  cui  importo  va  in  aumento 
del  valore  de'  fondi* 

1 1.  Rispetto  agli  oneri  de*  livelli  e  delle 
decime  afficienti  il  fondo,  esclusi  i  semplici 
debiti ,  ancorché  specialmente  ipotecati ,  e 
tra  questi  anche  i  censi ,  si  dovrà  indicare 
la  loro  origine ,  quanrirà  e  valore ,  come  an- 
che la  persona  ,  università  o  corpo  cui  essi 
sono  devoluti;  e  rispetto  alle  decime,  in 
quale  quota  si  corrispondano  e  su  quali  ge- 
neri cadano.  Si  enunceranno  pure  le  servita 
pubbliche  cui  fosse  soggetto  il  fondo  ,  come 
sono  il  jus  pascendi  e  il  jus   lignandi^  ecc. 

12.  La  relazione  del  perito  verrà  chiusa 
col  giudizio  di  stima ,  in  cui  saranno  preci- 
sati i  principali  oggetti  avutisi  di  mira ,  con^e 


anche  dichiarato  con  quali  norme  e  basi  siasi 
proceduto  segnatamente  per  la  fissazione  del 
capitale  ^  e  se  nel  risultato  finale  siansi  con- 
template le  attività  e  passività  sopra  descritte^ 
e  quale  sia  V  epoca  del  possesso  ritenuta  a 
favore  dell'  acquirente. 

i3*  Quando  i  fondi  stimati  fossero  affittati 
comprensivamente  ad  altri^  si  preciserà  nella 
relazione  la  quantità  di  fitto  in  un  coir  en- 
tità delle  appendici  e  delle  migliorie  obbli- 
gate tanto  nella  totalità ,  come  in  riparto  ^ 
e  cosi  pure  le  ragioni  d'  acqua  e  gli  altri 
patti  analoghi  ^  dovendosi  in  ogni  caso  di 
fitto  cumulativo  eseguirne  il  riparto. 

14*  La  minuta  di  stima  che  dovrà  accom- 
pagnare in  un  separato  foglio  la  relazione  ^ 
porterà  in  fronte  ed  in  corrispondenza  di 
quella  la  denominazione ,  Y  ubicazione  terri- 
toriale ,  la  provenienza  e  la  misura  superfi^ 
ciale  del  fondo  stimato  desunto  dai  catasti 
locali  9  le  singole  qualità  e  colture  praticate 
ne'  terreni  stimati ,  e  tutti  gli  altri  elementi 
di  fatto  da  cui  fu  dedotta  la  stima. 

i5.  Dovrà  quindi  premettersi  al  calcolo  una 
circostanziata  informazione  de*  seguenti  og- 
getti : 

i.^  Sul  fitto  attuale  e  sulle  principali  con- 
dizioni; ed  essendo  il  fondo  inafiittato^  si  enun- 
cerà ,  se  è  possibile  ^  per  norma  del  revisore 
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il    fifto    deir  ultima    locazione  ^   quantunque 
scaduta  ; 

a.*^  Suir  indole  e  natura  dei  terreni  ^ 
sulla  qualità  buona  o  cattiva  de*  generi  pro- 
dotti ^  e  sulla  città  ^  borgo  o  terra  in  cui  se 
ne  fa  Io  smercio  ; 

3.^  Sul  sistema  di  condotta  generalmente 
praticato  nel  territorio ,  ed  adottato  nella 
stima;  in  qual  proporzione,  giusta  il  detto 
sistema ,  si  dividano  i  singoli  prodotti ,  e 
quali  siano  gli  obblighi  principali  rispettiva- 
mente incumbenti  al  massaro  ^  mezzadro  ed 
al  padrone.  Rispetto  ai  prati  che  si  trovano 
isolati,  si  enuncerà  T  uso  locale  o  di  tenerli 
e  segarli  per  economia  ,  o^  di  assegnare  pel* 
le  spese  una  quota  di  prodotto  ,  o  di  affiti 
tarli  in  erba  ,  ecc.  Pei  boschi  poi  che  fos- 
sero egualmente  staccati  dai  fondi  ,  s*  indi^ 
cherà  la  pratica  locale  o  di  farli  tagliare 
economicamente,  o  di  assegnare  una  quota 
de*  prodotti  ai  lavoratori. 

4.®  Sulle  diverse  qualità  de'  terren*,  colla 
quantità  corrispondente  a  ciascuna  di  esse^ 
sicché  sommate  presentino  la  totale  misura 
superficiale  ; 

5.®  Sulla  ruota  agraria  di  coltivazione  ivi 
praticata  come  la  più  proficua  ,  economica 
ed  analoga  a  que'  fondi.  Pe*  boschi  cedui 
s^  indicherà    in    vece    ogni    quanti     anni    si 
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taglino  ;  e  rispetto  ai  prati ,  quanti  tagli  di 
fieno  ammettano,  e  come  si  godano!  pascoli 
residui. 

i6.  Air  informazione  succederà  il  conteg- 
gio della  stima»  I  prezzi  adequati  sui  quali 
dovrà  fissarsi  il  valore  dei  prodotti  saranno 
quelli  cosi  detti  legali  o  della  centenaria  ;  e 
questi  dovranno  essere  desunti  dai  registri 
civici  del  luogo  ove  se  ne  fa  ordinariamente 
o  se  ne  dovrebbe  fare  lo  «mercio ,  e  certi- 
ficato dalle  autorità  locali^  Il  perito  dovrà 
unire   alla  minuta  di  stima  tali  certificati. 

17.  Neir annua  cavata  lorda,  che  formerà 
la  base  di  stima,  i  prodotti  potranno  espri- 
mersi giusta  la  misura  e  i  pesi  del  luogo  ove 
giace  il  fondo  ^  salvo  quanto  in  punto  mi- 
sure verrà  prescritto  inferiormente  sotto  le 
disposizioni  generali.  Ciascun  prodotto  ,  ove 
si  pratichi  il  sistema  di  masseria ,  mezzadria, 
terzadria ,  ecc. ,  si  esporrà  da  prima  nella 
sua  totalità ,  cui  succederà  la  deduzione  della 
semente  ,  ed  indi  della  parte  colonica  ,  onde 
risulti  la  vera  quantità  o  valore  della  sola 
parte  domenicale  costituente  U  rendita  lorda 
del  fondo. 

18.  Si  asterrà  il  perito,  per  qxianto  è  com- 
patibile col  sistema  agrario  e  colle  circo-* 
stanze  locali ,  dair  esporre  nella  minuta  di- 
tersi  prodotti  sotto  un   solo    confuto   nome 
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generico  ,  e  sotto  i  loro  proprj  nomi  distinti 
bensì  in  quanto  a  sé  stessi ,  ma  accumulati 
in  una  sola  quantità ,  e  portanti  un  sol  prezzo 
indiviso  ;  come  si  asterrà  non  meno  dal  rap- 
presentare la  rendita  de'  marzatelli  e  legumi 
con  una  parte  aliquota  del  valore  del  fru- 
mento. 

19.  Si  metterà  a  calcolo  nella  rendita  tutta 
quella  quantità  di  fieni ,  foglie  d'  alberi  e 
pascoli  che  sarà  riconosciuta .  sovrabbondante 
al  mantenimento  de'  besdami  necessarj  alla 
coltivazione  ,  segnatamente  ove  coi  prati  e 
coi  terreni  pascolivi  e  selvati  si  mantengono 
bestiami  da  fratto  ,  pecore ,  ecc.  Anche  nella 
stima  de'  boschi  e  delle  selve  ^  il  cui  sotto- 
posto fondo  serve  di  pascolo  ^^  deve  questo 
calcolarsi  nella  rendita  ;  come  non  si  ommet- 
terà  il  prodotto  autunnale  delle  foglie  cadute  ^ 
ove  si  costumi  di  raccoglierle. 

ap.  Come  parte  integrante  la  rendita  del 
fondo  dovrà  aggiungersi  anche  il  frutto  delle 
migliorie  utili  che  per  patto  speciale  fossero 
convenute  ne'  rispettivi  affittamenti  ,  e  la  cui 
incsecuzìone  fosse  imputabile  a  debito  del 
conduttore  in  fine  di  locazione.  Sotto  questo 
tìtolo  adunque  dovrà  essere  contemplata  la 
maggior  estensione  convenuta  dei  canapa]  j 
piantagioni  di  viti ,  gelsi,  ulivi,  ecc.;  avver- 
tendo  per6   che    siffiitti    articoli    entreranno 
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piuttosto  a  rendita  che  a  capitale  ^    secondo 
le  diverse  epoche  in  cui  dovevano  o  dovranno 


essere  eseguite. 


ai.  Oltre  i  prodotti  moltiplici  reperibili  del 
fondo ,  si  dovranno  contemplare  nella  ren* 
dita  del  medesimo  anche  i  diversi  patti  one- 
rosi che ,  giusta  la  più  comune  pratica  del 
territorio  ,  incumbono  ai  lavoratori  nel  si*- 
stema  di  colonia  che  si  sarà  adottato  come 
più  vantaggioso^  non  escluse  le  appendici , 
i  fitti  di  casa  ^  le  antiparti  elette  e  simili  che 
soglionsi  percepire  dai  proprietarj;  come^noa 
si  tralascerà  di  comprendere  nella  .rendita  il 
ricavo  che  possa  farsi  dalla  parte  dei  mace-> 
ratoj  soprabbondante  al  bisogno  del  fondo  ^ 
ove  se  ne  trovino. 

22*  Nel  rilevare  V  entità  dei  prodotti  si 
dovranno  avere  altresì  i  debiti  riguardi  al-> 
r  intrinseca  attitudine  del  fondo  non  per  an-* 
che  sviluppata  o  per  incuria  o  per  mancanza 
di  coltivazione  ^  ovverò  per  altre  cause  estrin-* 
seche  ed  accidentali. 

23.  Siccome  poi  ^  non  ostante  la  cogni-* 
zione  deir  indole  dei  terreni  e  della  loro 
suscettibilità  ^  è  opportuno  di  convalidare  e 
concretare  le  idee  generali  della  località  colle 
particolari  informazioni  ed  esperienze,  dovrà 
quindi  riflettersi  dai  periti  che  il  quantitati- 
vo de*  prodotti  dichiarati  dagli  affittuarj^  dai 
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finitimi  o  clai  coloni,  e  quello  ancora  desunto 
dai  libri  di  amministrazione  o  da  altri  simili 
registri,  deve  considerarsi  come'  già  depurato 
dagl'  infortunj,  essendo  per  sé  manifesto  che 
tali  risultati  comprendono  soltanto  que'  pro- 
dotti che  furono  realmente  incassati  nel  pe- 
riodo su  cui  cade  V  informazione  o  il  registro. 

.24.  Allora  quando  poi  occorra  il  caso  di 
non  avere  o  di  non  dovere  far  conto  delle 
predette  informazioni  e  registri ,  in  questa 
ipotesi  per  la  deduzione  de'  casi  fortuiti  si 
seguiranno  in  massima  le  norme  consuete  e 
vigenti  in  ciascuna  provincia,  ma  però  eoa 
quella  congrua  graduazione  che  si  manifesta 
negli  effetti  di  simili  accidenti ,  come  detta 
la  ragione  e  V  esperienza,  dovendosi  in  ogni 
ta90  escludere  qualunque  deduzione  per  que- 
sto titolo  suir  annuo  ricavo  di  legna  morta  ^ 
sulle  appendici  o  sia  onoranze,  non  che  sui 
fitti  delle  case* 

25.  La  deduzione  poi  a  titolo  di  ammini'* 
strazione  oltre  che  dovrà  farsi  dopo  che  la' 
rendita  è  già  depurata  dai  casi  fortuiti  ,  que- 
sta sarà  altresì  graduata  a  norma  del  maggiore 
o  minor  impegno  che  porta  la  coltivazione 
di  ciascun  t^orpo  stimato,  come  anche  del  si- 
stema di  condotta  con  cui  si  svolge  la  stima 
stessa  ,  altro  essendo  amministrare  unMntral^ 
ciata  possessione  e  podere  ,  altro   un   fondo 


/ 
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aratorio  nudo  ovvero  uà  semplice  prato^   un 
bosco  e  simili  >  altro    un    fondo  condotto   a 
mezzadria,  ed  altro  quello  lavorato  per  eco«- 
Doraia* 

a6.  La  deduzione  dell*  interesse  corrispon-' 
dente  al  capitale  de*  bestiami  necessarj  alla 
coltivazione  sarà  eliminata  in  quei  casi  e  luo^ 
ghi  ove  il  loro  aumento  e  ricavo  compensi 
quest*  interesse ,  ed  ove  il  colono  qorrisponda 
per  questo  titolo  un  correspettivo  qualunque 
separato  ed  estraneo  alla  rendita  del  fondo, 
come  sarebbe  un  caiteportem  a  titolo  di  gio— 
vatico  ^  un'  appendice  e  simili  ^  i  quali  arti-* 
Coli  dovranno  escludersi   perciò  dalla  rendita*. 

27.  Per  la  stessa  ragione  si  porrà  a  de- 
duzione ed  a  sgravio  della  domenicale  V  inte- 
resse delle  sementi  nella  sola  quota  alla  stessa 
incumbente  ;  ed  allorquando  nel  sistema  di 
condotta  ritenuto  in  perizia  questa  sommi- 
nistrazione venga  addossata  al  colono  ,  in 
questo  caso  sififatta  dedazione  dovrà  essere 
integralmente  ommessa.  In  ogni  caso  poi  la 
deduzione  a  titolo^ di  scorte  mancanti  dovrà 
essere  sempre  in  proporzione  ed  in  relazione 
col  sistema  agrario  adottato  in    minuta. 

a8.  Qualora  la  pratica  generale  del  terri- 
torio e  la  buona  agricoltura  richiedano  che 
si  versino  nei  terreni  anche  degli  strami  , 
concimi  e  simili  somministrati  dalla  località. 
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Ina  procurati  fuori  dei  fondo    stimato  ^    sarà 

cura  del  perito  di  far  entrare  nella  classe 
delle  deduzioni  annue  anche  questa  spesa  ^ 
ristrettiva  sempre  alla  sola  quota  incumbente 
alla  domenicale,  e  nella  quantità  raggua- 
gliata sopra  un  dato  periodo  d*  anni ,  au- 
mentando però  a  proporzione  anche  i  pro- 
dotti derivabili  in  maggior  copia  da  questa 
spesa  forzata  ,  a  cui  niun  proprietario  vor- 
rebbe sottoporsi  senza  un  correspettivo  e 
certo  vantaggio. 

a9.  Non  sarà  mai  lecito  Y  introdurre  in  de- 
duzione  per  mantenimento  dei  bestiami  ne- 
cessarj  alla  coltivazione  alcun  articolo  di  fieno, 
foglia  d*  alberi  e  pascoli  ,  se  prima  non 
siano  consunti  quelli  naturalmente  derivanti 
dal  fondo  stesso,  e  molto  meno  il  surrogare 
pel  titolo  suddetto  alcuno  di  essi  articoli  della 
miglior  qualità  ed  estranei  al  fondo ,  per  met- 
tere poi  a  rendita  quelli  di  più  infima  qua- 
lità  nascenti  dai  fondo  stesso. 

3o;  Nel  giudicare  delF  importo  delle  ripa- 
razioni o  ristauri  annui  si  avrà  in  vista  eh*  essi 
non  tendano  che  a  provvedere  alla  conserva- 
zione della  cosa  nello  stato  suo  originario  com- 
binato coir  uso  cui  deve  direttamente  servire. 

3i.  Nel  dedurre  poi  dalla  reiwlita  Tinte- 
resse  dei  ristauri,  aon  saranno  ammissibili 
6iorch^  i  ristauri  istantanei  o  sia  urgenti  (  dei 
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<[uali  dovrà  sempre  trasmettersi  in  un   eolla 
minuta  di  stima  una  dettagliata  nota  )  ,  giac- 
ché oltre  questo  termine   estremo ,    cioè  pei 
meno  urgenti ,   resta  provveduto    coi    ripari 
annui  a  tal  uopo  destinati.  Per  oggetti  d*  istan- 
taneità si  dovranno  ritenere  soltanto  le  parti 
esistenti  e    realmente    guaste ,    ed  anche    in 
questo  caso  converrà  contrapporre  al  loro  im- 
porto tutti  i  patti  ed  obblighi  incumbenti  al 
colono  a  sollievo  del  padrone ,  come  sono  i 
carreggi  ^  la  mano  d*  opera  e  simili.  Non  sarà 
quindi  lecito  V  introdurre    giammai    nel  cal- 
colo costruzione  d'  opere  nuove  ^  ovvero  una 
rifusione  o  rimonta   tale  delle  vecchie ,    per 
cui  i  ristauri  vestano  la  natura  di  miglioria, 
e  prendano  ^  un  carattere    diverso   dair  origi* 
naie ,  oppure  che  il  loro  montante  non  cor- 
risponda al  merito  della  cosa ,  né  al  fine  cui 
essi  sono  diretti. 

32.  Nelle  deduzioni  non  si  ammetterà  il 
trasporto  delle  derrate  a  carico  della  dome- 
nicale ,  ritenendosi  essere  ciò  un  peso  ine- 
rente al  sistema  di  colonia  o  mezzadria. 

33.  Dovrà  pure  escludersi  qualunque  de- 
duzione a  titolo  di  servitù  per  carrate ,  tran- 
siti o  accessi ,  allorquando  i  fruttati  siano 
desunti  dalla  sola  parte  coltivabile,  e  quindi 
già  depurata  da  quei  tratti  di  terreno  che 
rimangono  inoperosi  per  gli  usi  suddetti. 
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34.  Fra  le  dedazioni  aanue  avrà  pur  luago 
quella  deir  imposta  prediale  a  termiai  dì  pe« 
rizia  )  e  per  ora  di  centesimi  16  per  ogni 
scudo  d*  estimo  ^  ove  esiste  il  censimento  mi*- 
lanese  ^  compreso  in  questa  ogni  aggravio  di 
qualunque  sorta  anche  comunale  ;  ed  in  quei 
luoghi  ove  non  esiste  il  reusìmento  milanese, 
dal  valor  capitale  desunto  dalla  rendita  netta, 
ragguagliata  in  ogni  caso  in  ragione  di  lire 
ICO  per  ogni  lire  5  ^  si  dedurrà  il  capitale 
per  ora  di  millesimi  67  per  ogni  scudo  mi- 
lanese di  valor  reale ,  compreso  pure  in  que- 
sta misura  ogni  aggravio  di  qualunque  sorta 
come  sopra. 

35.  Nei  paesi  dove  il  pagamento  dell*  im- 
posta sia  a  carico  del  colono  in  qualche 
parte,  si  dedurrà  dal  valor  capitale  del  fondo 
la  sola  parte  dei  capitale  passivo  calcolato 
per  le  imposte  ^  la  quale  corrisponda  alla 
quota  d' imposta  gravitante  sulla  domenicale  ; 
e.  g.  dove  il  colono  concorra  per  la  metà, 
se  il  detto  capitale  di  millesimi  67  importi, 
per  ipotesi ,  lire  diecimila ,  si  dedurranno  dal 
capitale  del  fondo  lire  cinquemila.         .    ^ 

36.  Le  piante  da  cima  tanto  infruttifere 
quanto,  fruttifere  si  valuteranno  nell'  aspetto 
di  capitale  o  di  rendita  come  più  tornerà  a 
vantaggio  dei  venditore  che  vi  ha  diritto.  Il 
perite  dovrà  unirs  alla  minuta  di  stima  una 


* 

r 

t 


(  30 
nota  dettagliata  di  tali  piante  specificate    se*» 
condo  la  loro  qualità  e  stazione  o  grossezza  , 
come  pure  delle  piantagioni  novelle  de*  gelsi  , 
viti  9  ulivi  e  simili  non  anco  a  frutto. 

37.  Quelle  piante  poi  che  saranno  valutate 
a  capitale  o  perchè  non  abbastanza  fruttifere, 
o  perchè  del  tutto  infruttifere  ^    fossero  ben 
anche  piantagioni  novelle,  non  dovranno  sog- 
giacere alla  deduzione  della   tassa    prediale  , 
ma  cedere  nel    totale    loro    importo    in    au- 
mento del  capitale ,  in  aggiunta  alle  quali  si 
metterà  a  calcolo  non  solo    quello  dei    tagli 
maturi  nei  boschi  cedui  e  nei  fondi  selvati, 
n^  quello  altresì    derivante    dalF  incremento 
di  produzione  portato  da  un  qualunque  pe- 
riodo di  anni  dopo  T  ultimo  taglio  ,  doven- 
dosi e  gli  uni  e  gli  altri    considerare    come 
un  capitale  accumulato  da  una  serie  di  frutti 
non  percetti  e  spettanti   al  proprietario. 

38.  La  stessa  massima  corre  per  le  scorte 
de'  bestiami  ,  sementi ,  attrezzi  e  simili ,  i 
quali  articoli  dovranno  anch*  essi  aggiungersi 
al  valor  capitale  già  depurato  dalla  stessa 
prediale. 

39.  Dovrà  finalmente  dedursi  dal  valor  del 
fondo ,  ed  in  ragione  di  lire  100  per  ogni 
lire  5^  r  importanza  capitale  de*  livelli ,  delle 
decime  e  degli  altri  oneri  che  si  pongono 
a   parico   dell*  acquirente ,   avuto   riguardo , 
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rispetto  ai  livelli ,  anche  ai  laudemj  ed  agli 
altri  pesi  cai  fossero  di  tempo  in  tempo  sog* 
getti  i  livellar)  verso  il  direttario. 

40.  Ritenuto  che  gli  spazj  incolti  ed  attual- 
mente di  niuna  rendita  debbano  valutarsi 
per  quel  prezzo  capitale  che  da  essi  se  ne 
può  ritrarre  in  ordinario  commercio ,  in  tal 
caso  non  sarà  ammessa  alcuna  deduzione  di 
tassa  prediale  ^  dovendosi  intendere  anche 
pel  detto  prezzo  che  il  medesimo  sia  già  de- 
purato da  qualunque  spesa  o  perdita  anche 
per  amministrazione  ^  infortunj  ^  eoe. 

41.  Si  riterrà  egualmente  incongrua  la 
deduzione  della  tassa  prediale  sulle  ragioni 
d*  acqua  di  qualunque  specie  ed  uso ,  come 
sui  diritti  di  pesca  estranei  al  dominio,  del 
fondo  ^  ed  il  loro  valore  verrà  egualmente 
desunto  dalla  rendita  netta  in  ragione  di 
lire   100  per  ogni  lire  5. 

42.  Liquidato  su  queste  tracce  ed  ordine 
il  valor  capitale  del  fondo ,  s  istituirà  ^  ri« 
spetto  a  qudli  attualmente  affittati ,  il  rela- 
tivo calcolo  di  parallelo  ne*  termini  e  modi 
che  verranno  successivamente  indicati* 

43.  Per  gli  edificj  e  le  case  la  relazione 
di  stima  dovrà  presentare  la  deaominazione 
della  casa  od  edificio  di  cui  si  tratterà^  la 
sua  ubicazione ,  la  provenienza^  V  uso  e  V  esti- 
mo al  medesimo  incumbente. 
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44-  Qtiando  la  casa  o  V  edificio  travisi  af- 
fittato ,  s*  iDdicKèrà  ,  come  nei  fondi ,  il  nome 
deir  affittuario  e  degF  inquilini ,  la  durata 
della  locazione  ^  la  sua  scadenza  ,  Y  annuo 
fitto  o  corrisposta ,  la  dat^  ed  il  rogito  del- 
l' istromento  o  scrittura  ^  e  se  T  affitto  sia 
complessivo  di  altre  case  o  fondi. 

45.  Si  descriveranno  in  segiiito  i  singoli 
luoghi  o  membri  componenti  la  casa  o  Fedi* 
fiicio  co*  suoi  accessorj  ,  macchine  ,  ecc.  ^  la 
loro  struttura  e  qualità  generica  ,  non  che  i 
limiti  e  le  coerenze  entro  cui  trovasi  circo- 
scritto in  un  colle  servitù  attive  e  passive  ^ 
le  ragioni  d^  acque  inservienti  agli  edifiej  » 
il  loro  parziale  uso  dopo  la  ruotazione  e  si^ 
mili.> 

46.  Saranno  in  essa  relazione  dettagliate  le 
scorte  che  fossero  inerenti  agli  edifiej  e  gli 
oneri  afficienti  i  medesimi^  e  questa  verrà 
chiusa  col  valor  finale  della  stima  e  colla 
quota  di  fitto  percepìbile  dair  acquirente  nei 
cast  d*  affitto  complessivi ,  o  come  meglio 
verrà  inferiormente  spiegato. 

47*  Qualora  poi  si  tratti  della  vendita  di 
parte  soltanto  d^  un  fabbricato ,  sarà  cura  del 
perito  il  riconoscere  e  dichiarare  T  inuocuità 
dello  scorporo  ^  ed  in  questo  caso  la  rela- 
zione della  stima  sarà  corredata  del  relativo 
tipo  la  misura  indicante  la    distribuzione    e 
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r  ordine  che  regna  tanto  nella  frazione  in 
vendita  ,  come  uell*  adjacenza  del  residuo , 
onde  81  possa  decidere  intorno  alla  piò  con-^ 
grua  separazione.  Negli  altri  casi  basterà  che 
la  minuta  dì  stima  sia  accompagnata  da  un 
semplice  abbozzo  di  pianta  ,  in  cui  siano  no- 
tate la  lunghezza  ,  larghezza  ed  altezza  al- 
meno del  pian  terreno  della  casa  od  edificio 
stimato  ,  e  specificata  V  altezza  dei  piani  su- 
periori per  le  opportune  indagini  e  confronti 
air  occasione  di    qualche  dubbio. 

48.  Nella  relativa  minuta  di  stima  da  pre* 
sentarsi  egualmente  in  un  foglio  separato  e 
distinto  dalla  relazione  si  premetterà  una  cir- 
costanziata informazione  sugli  affitti  ,  come 
nei  fondi  sullo  stato  attuale  della  casa  od 
edificio ,  sulle  circostanze  parziali  della  lo- 
calità e  sui  diversi  rapporti  fisici  e  commer-* 
cìali  che  possono  influire  ad  accrescere  o  di- 
minuire il  merito  segnatamente  degli  edificj. 

49.  TI  valore  tanto  dei  fabbricati  come  de- 
gli edificj  dovrà  sperimentarsi  sotto  due  di- 
versi aspetti ,  ossìa  sotto  un  conto  biforme  , 
il  primo  dei  quali  sarà  basato  sulla  rendita 
netta  ridotta  a  capitale  nella  ragione  dì  lire 
100  per  ogni  lire  5  ,  ed  il  secondo  conflato 
dair  importo  dei  materiali ,  dell'  ar^a  e  degli 
altri  articoli  ritraibili  dalla  demolizione;  ed 
in  qualunque  caso  dovrà  ritenersi  fra  i    due 
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risultati  il  pili  vantaggioso  alla  parte  tate- 
lata,  intendendosi  con  ciò  derogato  al  metodo 
invalso  presso  alcuni  periti  di  ritenere  per 
risultato  finale  un  medio  aritmetico  desunto 
dalla  compenetrazione  di  due  oggetti  cotanto 
fra  loro  disparati. 

5o.  Nella  stima  desunta  dalla  rendita  non 
potrà  farsi  entrare  in  deduzione  altro  ele^ 
mento  ^  fuorché  V  importo  delle  riparazioni 
Q  ristauri  annui ,  le  spese  di  spurghi  ove  oc- 
corra r  interesse  delle  riparazioni  istantanee  , 
delle  quali  dovrà  sempre  presentarsi  in  un 
colla  stima  una  circostanziata  nota ,  e  la  tassa 
prediale^  esclusa  qualunque  altra  dipendente 
dair  amministrazione  ,  dagK  infortunj ,  ecc. 

5i.  Nel  calcolo  dei  materiali  ed  area  non 
si  ammetterà  altra  deduzione^  fuorché  quella 
della  tassa  prediale ,  giacché  qualunque  altra 
riuscirebbe  contraddittoria  alP  ipotesi  della 
demolizione.  Qualunque  poi  sia  il  metodo 
con  cui  sarà  concretato  il  valore  del  fabbri- 
cato^ allorquando  si  trattasse  di  fabbricati 
non  censiti,  ma  esistenti  in  un  luogo  ove 
è  in  corso  il  censimento  milanese,  dovran- 
no in  tal  caso  i  periti  dedurre  la  tassa  pre-^ 
diale  in  ragione  di  millesimi  67  per  ogni 
feudo  di  valor  reale^ 
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5^.  Nel  caso  che  V  alienazione  cada  sopra 
una  frazione  di  fabbricato  che  altronde  possa 
alienarsi  nella  sua  integrità  ^  ammessa  sempre 
r  innocuità  dello  scorporo,  si  riterrà  in  mas- 
sima che  tutte  le  spese  di  separazione  deb- 
bano incumbere  alP  acquirente  senza  com- 
penso ;  ed  in  questo  caso  sarà  obbligo  del 
perito  di  precisare  tutte  quelle  operazioni 
che  crederà  necessarie  per  la  più  congrua 
ed  innocua  separazione ,  come  anche  quelle 
prescrizioni  che  fossero  riconosciute  indispen- 
sabili alla  reciproca  indennità  ,  ed  a  togliere 
possibilmente  ogni  servitù  che  fosse  per  de- 
rivare a  danno  della  testante  parte  non  ca- 
duta neir  alienazione. 

53.  A  compimento  poi  anche  della  stima 
delle  case  e  degli  edificj  s'  istituirà  il  conto 
di  parallelo  ne*  modi  che  verranno  in  seguito 
apiegati. 

54*  Potendo  Y  opera  dei  periti  versare  an- 
che sulle  decime  e  sui  diretti  dominj  in  ge- 
neri ,  variabili  in  quantità ,  in  tal  caso  si  os- 
serveranno le  seguenti  norme  : 

55.  Nella  relazione  di  stima  verrà  specifi- 
cata r  origine  e  la  natura  del  livello  o  de- 
cima, come  anche  la  quota  e  la  qualità  del 
genere  convenuto ,  il  fondo  affetto ,  la  sua 
ubicazione,  denominazione,  provenienza  e  mi- 
tura;  se  questa  decima  o  livello  sia  percetto 
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in  natura  economicamente  ovvero  affittato^  ed 
in  questo  secondo  caso  si  esprimeranno  i  dati 
e  le  condizioni  dell'affitto  come  ne*  fondi. 

56.  La  stima  verrà  basata  sull'entità  de* pro- 
dotti calcolati ,  rispetto  ai  livelli  ^  coi  prezzi 
medj  della  centenaria  o  legali  ,  ritenute  per 
le  deduzioni  d*  infortunj  e  di  amministrazione 
le  avvertenze  spiegate  superiormente  per  la 
stima  de*  fondi  ;  né  sarà  ammissibile  alcuna 
deduzione  a  titolo. di  tassa  prediale,  come 
quella  che  intieramente  incunibe  al  fondo  af- 
fetto ,  a  meno  che  la  pratica  locale  e  le  con* 
dizioni  originarie  non  la  richieggano. 

67.  In  quanto  poi  alla  valutazione  dei  di- 
retti dominj ,  si  dovrà  aver  1*  opportuno  ri- 
guardo anche  ai  laudemj  che  fossero  dovuti 
per  legge  di  contratto  in  una  quota  maggiore 
della  legale. 

58.  Il  valor  capitale  delle  decime  ,  come 
de'  livelli  perpetui  sarà  in  ogni  caso  misurato 
sulla  ragione  di  lir.  100  per  ogni  lir,  5.,  ed 
in  caso  di  livelli  non  perpetui  lo  sarà  colle 
seguenti  norme  ,  cioè  : 

i.^  I  livelli  a  cinque  o  più  generazioni  , 
se  la  prima  esiste  ,  si  calcoleranno  come  i 
perpetui  ; 

2.^  [  livelli  a  quattro  generazioni^  quando 
non  sia  estinta  la  prima  ,  si  calcoleranno  in 
ragione  di  lir.  100  per  ogni  lir.  4"^  ^^  canone^ 
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5.*  Quelli  a  tre  generazioni ,  ee  il  pos- 
sesso sia  nella  prima  ^  si  valuteranno  in  ra- 
gione di  lir.  loo  per  ogni  lir.  4  di  canone  ; 
se  nella  seco.nda  >  in  regola  di  lir.  100  per 
ogni  lir*  3  -f  ;  se  nella  terza ,  in  ragione  di 
lir.   100  per  ogni  lir.  3  ; 

4.®  Rispetto  ai  livelli  ad  una  o  più  linee, 
sieno  esse  agnatizie  o  cognatizie ,  il  capkal 
valore  dovrà  essere  regolato,  per  quanto 
sarà  possibile,  sulle  norme  prescritte  pei  li- 
velli a  più  generazioni ,  avuto  però  riguarda 
alla  maggiore  o  minor  prossimità  della  re- 
versione deir  utile  al  diretto  dominio. 

69.  La  stima  tanto  de*  fondi ,  come  delle 
case  e  degli  edificj ,  de'  livelli  e  delle  decime 
che  air  epoca  della  medesima  fossero  affittate 
si  chiuderà  col  relativo  conto  di  parallelo  fra 
1'  interesse  del  capitale  stimato  ed  il  fitto  de- 
purato incorso  ,  per  quindi  aggiungere  o  de- 
trarre dai  singoli  effetti  stimati  la  differenza 
in  più  o  meno  di  fitto  sui  residui  anni  di 
locazione  ,  previo  lo  sconto  degl'  interessi 
sulla  differenza  suddetta ,  onde  seguano  nel 
risultato  finale  i  rispettivi  compensi. 

60.  Il  conto  di  parallelo  poi  dovrà  pre- 
sentarsi nella  minuta  non  già  nel  suo  risul- 
tato finale  ,  ma  in  un  dettaglio  bastantemente 
esteso,  onde  si  manifestino  i  motivi  e  le  tracce 
delle  operazioni  e  massime  seguite. 
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6i.  Nel  depurare  il  fitto  ia  corso  (  primo 
termine  di  rapporto  )  sì  metteranno  a  calcalo 
in  aumento  o  diminuzione  del  medet$imo  tutti 
i  patti  onerosi  rispettivamente  incumbenti  al 
conduttore  ed  al  locatore  ,  seguendo  le  vigenti 
investiture ,  colT  avvertenza  che  nella  liqui- 
dazione si  riterrà  la  tassa  prediale  nella  stessa 
misura  stata  dedotta  nella  minuta  di  stima. 

62.  Nel  caso  che  il  fitto  in  corso,  rispetto  ai 
fondi ,  sia  stato  stipulato  col  patto  di  ristoro 
a  carico  del  locatore  y  la  somma  da  dedursi 
dal  fitto  nel  parallelo  a  titolo  d*  infortunj  starà 
al  fitto  totale ,  come  la  somma  dedotta  nella 
minuta  per  lo  stesso  titolo  dalla  rendita  brutta 
sta  al  totale  della  stessa  rendita  brutta,  ri* 
dotta  però  a  pari  circostanze  del  fitto. 

63.  Essendo  poi  diversa  la  spesa  di  ammi- 
nistrazione di  un  fondo  valutato  nel  sistema 
di  mezzadria ,  economia ,  ecc.  dalla  spesa  di 
amministrazione  di  un  fondo  stesso  affittato  in 
nun^erario ,  la  quale  spesa  in  questo  caso  è 
notabilmente  minore  che  nel  primo;  cosi  av- 
vertirà il  perito  che  un  tal  capo  di  deduzione 
nel  conto  di  parallelo  non  sarà  ragguagliato 
come  nella  minuta ,  ma  dovrà  la  deduzione 
per  la  spesa  d*  amministrazione  essere  dimi- 
nuita nel  parallelo ,  secondo  i  casi  ed  a  det- 
tame del  prudente  ed  imparziale  suo  giu- 
dizio. 
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64*  Dair  interesse  del  capitale  stimato  ri- 
spetto ai  fondi ,  prima  di  paragonarlo  col  fitto 
depurato  in  corso  ^  si  dovrà  prededurre  V  in- 
teresse del  valore  delle  piante  considerato  a 
capitale  ^  come  quello  che  è  distraibile  e 
realizzabile  all'  istante   senza  alcuna    diminu- 

■ 

zione  deir  annuo  fitto  o  corrisposta. 

65.  Ultimate  su  queste  basi  le  minute  di 
stima ,  i  parziali  loro  risultati  finali  dovranno 
essere  ridotti  e  riportati  a  moneta  italiana 
nelle  corrispondenti  relazioni  ;  e  qualora  le 
perizie  sieno  divise  in  molte  pezze  ^  sarà  ob- 
bligo de*  periti  il  riassumerle  in  un  prospetto* 

Perìzie  e  conti  prepentivi  per  effetti  mobilu 

66.  Occorrendo  di  acquistare  o  far  costruire 
Oggetti  di  mobigliare ,  i  signori  amministra* 
tori  cui  spetterà  dovranno  presentare  in  pre- 
venzione uno  stato  circostanziato  della  spesa 
necessaria  per  V  acquisto  o  per  la  costruzione 
de'  medesimi.  Nel  primo  caso,  oltre  il  prezzo 
di  ciascun  oggetto  ^  dovrà  lo  stato  indicarne 
la  configurazione  ^  la  qualità  e  le  dimensioni 
per  quei^^api  che  ne  sono  suscettibili;  e  nel 
secondo  lo  stato  stesso  dovrà  essere  corre- 
dato d*  un  conto  nel  quale  sia  valutata  la 
diversa  qualità  e  quantità  di  legname ,  ferro 
ed  altro  ^  ed  il  numero  delle  giornate  de'  varj 
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•peraj  necessarj  per  la  formazione  di  eia- 
senno  ^  non  che  di  un  disegno  delP  opera  da 
farsi ,  quando  questa  fosse  per  sorte  gran* 
diosa  ^  quindi  di  molta  spesa  ,  e  tale  per  la 
sua  qualità ,  che  senza  il  disegno  non  fosse 
possibile  di  pronunciare  sulla  convenienza 
del  prezzo. 

Disposiziom  generalL 


67.  Tutte  le  perizie  tanto  per  fondi  stabili, 
quanto  per  fabbricati ,  egualmente  che  i  conti 
preventivi  per  gli  oggetti  di  mobigliare  do- 
vranno trasmettersi  all'  imperiale  regio  go- 
verno dentro  un  congruo  tempo,  prima  che 
se  ne  verifichi  il  materiale  istantaneo  bi- 
sogno ,  onde  avanti  di  procedere  alle  de- 
terminazioni da  prendersi ,  si  abbia  tempo 
di  prenderli  ad  esame. 

68.  In  caso  di  appalti  si  dovranno  unire  alle 
stime ,  ai  conti  ed  atti  analoghi  anche  i  pro- 
getti pei  rispettivi  capitolati  ovvero  condizioni 
di  appalto. 

69.  I  periti  quando  amino  o  trovino  con- 
veniente di  valersi  nelle  loro  operazioni  delle 
misure  locali ,  purché  contemplate  nelle  ta- 
vole di  ragguaglio  stampate ,  dovranno  aver 
cura  di  contrapporvi  nelle  relazioni  e  minute 
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la  corrispondenza  delle  analoghe  misure  ita- 
liane ;  rispetto  poi  alle  note  cireostanziate 
delle  riparazioni  che  debbono  presentare  ed 
altre  consìmili ,  siccome  V  esprimere  tale  cor- 
rispondenza y  partita  per  partita ,  riescirebbe 
troppo  oneroso ,  resta  stabilito  che  i  medesi- 
mi debbano  riepilogare  in  fine  di  tali  note 
tutte  le  partite  di  una  stessa  specie^  forman* 
done  come  un  sommario  ^  per  poi  contrap- 
porre ivi  soltanto  alla  totalità  rispettiva  la 
corrispondenza  come  sopra  in  misura  italiana. 
Milano  >  il  3  gennajo   1818. 


«^M>«MA<*^AlaM«%IM*Mt^*M)WMMl«^««l 


(  N.*  4-  )  ^^^  '^  trasgressioni  ai  regolamenti  sulla 
polizia  della  navigazione  ^  a  quali  autorità 
spetta  il  giudizio. 

6  gennajo  181 8. 
N.*  38-  9.  ClRCOLARK. 

U  imp.  regio  goi^erno  alle  imperiali  regie 
delegazioni  proi^inciali. 

Sì  è  proposto  il  dubbio ,  se  e  quale  auto- 
rità politica  debba  conoscere  e  giudicare  le 
semplici  contravvenzioni  ai  regolamenti  portati 
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dai  decreti  no  maggio  1806  e  17  luglio  i8i5 
sulla  polizia  della  navigazione. 

L*  imperiale  regio  governo  ^  sentito  anche 
il  tribunale  d*  appello  ,  ha  dichiarato  che  le 
semplici  trasgressioni  ai  regolamenti  portati 
dai  suddetti  decreti  devono  conoscersi  e  pu- 
nirsi dalle  imperiali  regie  delegazioni  pro- 
vinciali. 

Quando  però  tali  contravvenzioni  avranno 
avuto  per  oggetto  o  saranno  accompagnate 
da  qualunque  delitto  commesso  ^  tentato  o 
favorito^  o  da  qualunque  trasgressione  politica  ^ 
dovranno  i  prevenuti  tradursi  avanti  la  com- 
petente autorità  giudiziaria  o  politica  per 
esservi  giudicati  a  termini  di  legge. 

Tanto  si  comunica  alle  imperiali  regie 
delegazioni  per  opportuna  loro  intelligenza 
e  norma  ,  e  per  la  corrispondente  esecuzione 
air  evenienza  dei  casi. 

Milano,  il  6  gennajo  i8i8. 

MELLERIO9  TlGEPa£SID£NT£. 
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(  N.*^  5.  )  Nomina  del  signor  Salvatore  Rosai 
in  console  a  Cagliati  in  Sardegna. 

IO  gennajo  x8i8. 

N.®  626-39.  Circolare. 

Vimp.  regio  governo  alle  imperiali  regie 
delegazioni  provinciaLL 

S.  M.  6Ì  è  graziosamente  degnata  di  nomi- 
nare con  sovrana  sua  risoluzione  del  giorno 
ai  scorso  novembre  il  negoziante  Salvatore 
Rossi  in  suo  console  in  Cagliari  neir  isola  di 
Sardegna,  sotto  però  la  dipendenza  deirim- 
periaie  regio  consolato  generale  austriaco  in 
Genova. 

Codesta  imperiale  regia  delegazione  pro- 
vinciale ne  renderà  di  conformità  informato 
il  ceto  mercantile  per  propria  norma  ed 
intelligenza. 

Milano,  il  IO  gennajo   181 8. 

M£LL£RIO,  Yic£FRxsiDraTS« 
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(  N.®  6.  )  7  disertori  del  cessato  esercito  italianQ 

'   che  non  sono  {vagabondi,  anzi  di. condotta  ir^ 

reprensibile  ^  non  debbono  più  essere  arrestati» 

IO  gennajo  i8i8. 

N.®  33631-5490.  Circolare. 

L^  imp.  regio  got^erno  alle  iniperiali  regie 
delegazioni  provinciali. 

Per  opportuna  intelligenza  e  norma  di  co- 
desta regia  delegazione  si  partecipa  che  per 
determinazione  comunicata  dair  aulico  consi- 
glio di  guerra  i  disertori  del  cessato  esercito 
italiano  non  aventi  diritto  al  beneficio  del*- 
r  amnistia  assoluta  ,  che  non  sono  vagabondi, 
ina  al  contrario  menano  una  vita  sott*  ogni 
aspetto  irreprensibile ,  non  debbono  più  es- 
sere arrestati  d*  ora  in  avanti ,  e  basterà  per 
essi  che  la  regia  delegazione  ne  tenga  anno- 
tazione. 

Milano,  il  io  gennajo  i8i8. 

■ 

MELLERIO ,   Vicepresidenti. 
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f  N.*  7.  )  Za  gendarmeria  in  nessun  caso  dcpc 
essere  assoggettata  alla  giurisdizione  disile» 

12  gennajo  x8lB. 

N.""  1 88-38.  CiRcoLAM. 

U  imp.  regio  governo  alle  imperiali  regie 
delegazioni  pros^inciali. 

Colla  nota  circolare  i.**  dicembre  p.*^  p.% 
n*®  3ia76-5i3i  >  il  governo  lia  comunicato 
alle  imperiali  regie  delegazioni  provinciali  la 
decisione  dell*  aulico  consiglio  di  guerra,  che 
la  gendarmeria  non  abbia  in  nessun  caso  ad 
essere  assoggettata  alla  giurisdizione  civile. 

Conseguentemente  qualunque  denunzia  ve- 
nisse fatta  alle  imperiali  regie  delegazioni 
contro  i  gendarmi^  dovrà  essere  diretta  dalle 
delegazioni  al  comando  militare  locale ,  al 
quale  compete  Y  iniziativa .,  la  relativa  pro- 
cessura  e  la  trasmissione  delle  carte  ai  con- 
sigli di  guerra.     ^ 

Le  imperiali  regie  delegazioni  però  si  fa- 
ranno carico  di  ragguagliare  di  conformità 
questo  governo,  affinchè  questo  pure  abbia  ad 
essere  pienamente  istruito  dei  diportamenti 
della  gendarmeria  e  delle  querele  che  possano 
venir  fatte  contro  la  medesima. 
Milano,  il  12  gennajo  1818. 

MELLERIO  ,     VlCEPRESIDENTS. 
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(  N.*  8.  )  Nqn  essere  incompadbUe  V  esercizio 
simultaneo  delfe  funzioni  di  consigliere  comu- 
nale e  di  deputato  alla  congregazione  pro^ 
vinciale. 

xa  gennajo  1818. 
'N.®  451-76.  ClRGOLAJRE. 

U  imp.  regio  goi^erno  alU  imperiale  regia 
delegazione  di  Milano. 

Non  vi  è  motivo  per  riguardare  incompa- 
tibile r  esercizio  simultaneo  delle  fauzioni  di 
coQsigliere  comunale  e  di  deputato  alla  con- 
gregazione provinciale.  Come  un  censito  qua- 
lunque non  cessa  di  aver  voto  nel  convocato 
generale  quando  viene  nominato  deputato 
air  amministrazione  comunale  (  esclusi  i  casi 
in  cui  si  tratti  della  sua  risponsabilità  d*  uf- 
fiiéio  )  1  e  non  cessano  di  averlo  quelli  che 
vengono  nominati  deputati  alla  congregazione 
provinciale  e  centrale ,  così  non  saprebbesi 
far  distinzione  nel  quesito  in  discorso  fra  gli 
aventi  voto^  al  convocato  generale  ed  i  con- 
siglieri comunali  ,  non  essendo  il  consiglio 
che  un  corpo  sostituito  al  convocato  generale^ 
il  quale  non  diversamente  da  quest^  ultimo 
delibera  a  scrutinio  segreto  ^  giusta  gli  arti- 
coli 20  e  ^53  delle  istruzioni  annesse  alla 
notificazione   12  aprile   181 6. 

Milano,  il   12  gennajo    (8i8. 

MELLERIO  ,     VlCEPJlESIDENTE. 


Milano,  dall'  lue.  Heqijl  Stàmferia. 


r   •   ,  '         .  .^ 

CIRCOLARI  ED  ATTI  DELLE  AUTORITÀ 

eiUDIZIAKIE  EB  AMBflNISTRATIVE ,  ecc 

■ 


■»— ^«^i»— i^»      I    ■  M^»^—— ^M— — ^— — — ^f— ■— — 


(  N.^  9.  )  AvVEKTÈNZB  ai  subeconomi  nel  caso 
df  impossibilità  '  di    esigere  netta   i^acanza  dei 
'  heneficj  V  integrità  dei  fitti  matmxui. 

i3  gennajo  ]8]8.  '•• 

N.*   32060-5557.  ClRCOLAKB. 

*  s 

V  imp.  regio    goi^erno  agV  imperiali  regf 
delegati  proi^inciali  ed  ai  subeconomi. 

ACCADENDO  talvolta  che  i  subeconomi  si 
trovano  nelF  impossibilità  di  esigere  nella  va- 
canza de'  beneficj  V  integrità  de'  fitti  matu- 
rati per  Tinipolttiiza  de' coloni  derivata  bene 
spesso  ddgl'  infortunj  di  grandini ,  brine  e 
simili ,  il  governo  volendo  per  una  parte 
avere  ai  coloni  que'  riguardi  che  sogliono 
avere  in  simili  circostanze  i  proprietarj ,  e 
per  r  altra  non  volendo  lasciar  luogo  ad  ar- 
bitrarie agevolezze  pregiudizievoli  agi'  inte- 
ressi della  tutela    e  dei    beneficiati  ^    avverte 

Circ.  ed  Atti  iSid,  Voi  J^P.IL  d 
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eke  cTora  hi  aranti  i  rabecohomi ,  prima  * 
di  chiudere  i  conti  e  d*  innohrarli  alla  supe- 
riore autorità^  dovranno  ^r^ere  riscosso  od 
equivalentemente  assicuralo  ognlfiuo  in  modo 
che  la  riscossione  non  ne  ,resci  dubbia  ;  ov- 
vero se  circostanze. particolari  la  rendano  im- 
possibile in  tutto  od  in  parte,  o  possano 
consigliare  una  totale  o  parziale  remissione  , 
debbano  prima  invocume  -eoa  motivr  giusiì- 
ficati  le  competenti  dichiarazioni  o  determi- 
nazioni dagl*  imperiali  r^gj  delegati.  Quindi 
nel  presentare  i  conti  dell*  anno ,  se  il  be- 
neficio continua  ad  essere  vacante ,  o  nel 
fornire  gli  elementi  alla  ripartizione  d^lle  ren- 
dite percette  ,  se  il  beneficio  sia  riconferito, 
dovranno  citarne  la  relativa  ordinanza./ 
Milano,  il  i3  gennajo  i8i8« 

IL  CONTE  MELLERIO. 

Cav.  Ab.  GIUDICI,  GoirsiGiusuB. 


<  5«  ) 
(.N«^  IO.)  APPLICABILE  anche  m coscrìtti  im^ 

filli  delf  ulama  hva  CesenzÌQnfi  dal  pagamento 

deltq  (ossa  in  addietro  impasta. 

i3  geooajo  1818. 

N.^  33 160-54 19.  '  Circolare* 

1/  inp.  regio  governo  alle  imperiali  regie 
delegànqni  provineicM. 


Per  opportuna  intelligenza  e  norma  di  co- 
testa  rc!igÌ0(  delegasione  («i  .ptotecipa  in  se- 
guito alla  circolare  13  Kigtio  18174  n.^  iSiàa-* 
3918^  :dbe.  Ja  aovranA.  determinazione  ^  tu 
fonsà  dèlia. quale  i  coscrìtti  dichiarati  inabili 
al  militar  aej^vizio  per  fisiche  indisposizioni 
non  aooo  più  tenuti  al  pagamento  della  la^sa 
loro  imposta  dagli  articoli  3921^  e  393  dèirbtruk- 
Bione  generale  3o>aettembre  i8ia,  debbe  in- 
tendersi applicabile  a  tutd  i  casi  di  simile 
natura  non  ancora  consumati  relativamente  al- 
Fultìmaleva  militare  i8i5  e  i8i6. 
Milano,  il  i3  gennajo  181 8. 

JtfELLERIO,  Yj^eprssidsntjb^ 


(SO 

(  N.*  II.  )  NóìàiNA  det  signor  cónte  Giulio  di 
Strassoldo  alle  funzioni  di 'presidènte ,  e'  del 
signor  conte  Guicciardi  a  que/h'éK  i?itij>re^ 
sidente  del  governo  di  Lombardia. 

N.®  895-1  oa.  Circolare. 

L^  imp.  regio  gòi^erno  alle  imperiali  regie 
delegazioni  proi^inciali. 


\  f ■  '.  i  *  '    '  ■  I  '         ■  '    «'••■.«  ■•  «  ' 


S.^  M.  L  e  B;ì  cml  venerata  risoluasione'del 
-sS  acorso  meèè  <&i-^l  degnata  di  novoiciàre 
31  aìg.  conte  1  Giulio  (U^  i&mssoldo  ^^énora,  go« 
•vcrnatore  dell'  Illirio  ^  alle  fMKfbilJltdI>  piT8Ì- 
deiit^  del  govrilnb  di  Lombardia-^  ed  ^a^  quelle 
'di'tiae|3r!e8Ìdente  dello  «tesso  goi^rno  il  ^Mg. 
tXJùte^Dìego  Guicciardi,       •  i    •  i-    «  -^  \-*À  *> 

Sii  fa  premura  il  governo  di  ifar  conoscere 
à'  codesta  ' imperiale  regia  delegazione:  ^que* 
•ste  'graziose  sovrane  ideterminazioniper  intel* 
ligenza  e  norma.  t 

Milano )  i3  gennajo  l'SiSL  .      >  ^  ^ 

MELLERIO;,  Y^gèpuesidentb. 


(  53) 

(  N.*^  I  a,  -)  Schiarimenti  sult  interpretazione 
del'%  167,  pan.  I  del  codice  pericUe  in  me» 
rito  che  qualunque  furto  od  infedeltà  cessa 
éP essere  un  delitto  quando  l'autore  risarcisca 
la  parte  prima  che  il  suo  reato  sia  a  cogni^ 
xione  della  magistratur€L 

iS  gennsjo  i8z8u 
N.?    290.  •  ClRtìOLARB^ 

L^  imp.  regio  tribunale  drappello  generale 
alle  imp.  regie  prime  istanze  criminali. 

Dal  senato  lombardo-» veneto  del  supremo*^ 
tribunale  di  giustizia  sono  stati  comunicati 
a  quest*  imperiale  regio  tribunale  d'  appello 
generale  gli  schiarimenti  notificati  cogli  au-* 
liei  decreti  4  ottobre  1^04  e  la' ottobre  i8o5 
nelle  provincie  tedesche  9uir  ìnterpretaziono 
del  §   167^  parte  prima  del  codice   penale. 

Disponendo  il  §  167,  |>arte  prima  del  co- 
dice penale ,  che  qualunque  furto  e  qua- 
lunque infedeltà  cessa  di  essere  un  delitto 
se  il  loro  autore  ,  prima  che  il  suo  reato  sia 
a  cognizione  della  magistratura,  risarcisce  per 
intiero  il  danno  provenuto  dal  suo  furto,  e 
che  lo  stesso  ha  luogo  anche  nella  compli- 
cità ,  ne  segue  dair  espresso  tenore  che  V  aus- 
tere del  delitto ,  e  non  un  terzo,  debba  aver 


rìsatcito  il  danno,  e  che  ciò  debba  ««sersi 
eseguito  prima ,  e  non  dopo  che  il  suo  rfeato 
era  a  cognizione  della  magistratura.  Basta 
poi  a  far  cessare  il  delitto  di  complicità  di 
un  furto  o  di  una  infedeltà,  se  il  Com- 
plice, prima  che  il  suo  reato  sia  a  cogni- 
xione  della  magistratura,  risarcisce  per  in- 
tiero il  danno  provenuto  dalla  sua  complicità, 
allorché  si  può  rilevare  quale  sia  il  danùo 
dalla  medesima  provenuto. 

I  premessi  schiarimenti ,  in  esecuzione  di 
venerato  aulico  decreto  7  gennajo  corrente 
del  senato  lombardo-veneto  del  supremo  tri- 
bunale di  giustizia,  si  comunicano  per  l' esatto 
osservanza  alle  subordinate  istanze  criminali. 
Milano,  il  i5  gennajo  1818. 

PATRONI,  Prbsidbntb.  , 

SARDA6NA  ,  yiOEFMSIDEHTB. 

SPERONI ,  CoHSiGUXBs. 


(  55  ) 
(  hIJ"  k  3.  )  Incaricata  t  imòrkà  ^adkiaria 
di    notìficare  immediatamente  ali*  autorità  fin 
nanùera    V  arresto   di   un    ispettore  od  altro 
indis^iduo  della  for£  armata  di  finanza. 

iS  geonajo  1818. 
N.*  264-17.  ClRCOLARK. 

L'imp  regio  tribunale  d'appello  generale 
alle  imp.  regie  prime  istanze  criminali. 

In  esecuzione  di  venerato  aulico  decreto 
del  senato  lombardo-veneto  del  supremo  tri- 
bunale di  giustizia  3o  dicembre  p.^  p.^  n.^  3oo5, 
si  comunica  ai  giudizj  criminali  dipendenti 
da  quest*  imperiale  regio  tribunale  d*  appello 
generale  la  seguente  determinazione  dell'  im-* 
periale  regia  camera  aulica  generale  : 

e  In  tutti  que^casi  in  cui  si  tratti  del- 
1»  r  arresto  di  un  ispettore  od  altro  indir 
3»  vidup  della  forz*  armata  di  finanza  ^  1*  au- 
3»  torità  giudiziaria  ne  avverte  preventiva- 
»  mente  quella  finanziera  autorità  a  cui 
9  tale  individuo  è  subordinato ,  o  le  comu^ 
»  nica  contemporaneamente  il  necessario  av« 
»  viso  ^  onde  sia  in  grado  di  dare  que*  prov- 
»  vedimenti  che  vagliano  a  garantire  la  re- 
»  già  finanza  dai  pregiudizj  che  ordinaria» 
31»  mente  derivano  dalla  tras<;urania  di  que* 
»  ste  discipline.  » 


Sono  incaricati    i  gtudizj   criminali    della 
eorrÌ6{K>ndente  esecazione. 

Milano,  il  i5  gennajo  i8i8. 

PATRONI,   Presidente. 

SARDAGNA,  Yigefbesidekte. 

SPERONI,  CoNsiGLiBiue. 


•^%M^AMIWW^*t 


(  N.^  14*  )  ^^^  <^^o  c/ie  udaMorìtd  debba  cotìt' 
sultarne  uri  cUtra  di  egucU  rango ,  dovm  la 
richiedente  aggiungere  i  proprj  divisamentu 


18  gcnoRjo  181 8, 


CIRCOLARE. 


L  imp.  regio  governo  alle  imperiali  regie 
delegazioni  proi^inciali. 

Con  venerata  risoluzione  del  6  ottobre 
p.®  p.*'  comuoicata  dair  imperiale  regia  com* 
missione  aulica  centrale  d'  organizzazione  eoa 
dispaccio  del  16  dicembre  pure  scorso  ,,S.  M. 
I.  R.  si  è  degnata  di  dichiarare  che  ogni 
q^ial  volta  occorra  ad  un  autorità  dì  consuU 
tarne  un'  altra  dì  egual  rango ,  debba  sem- 
pre lautorità  richiedente  comunicare  all'  altra 


i  proprj  tlivisamenti  e  le  pròprie,  proposi- 
zioni. Questa  massima  generale  ^  che  com-^ 
prende  lòtte  le  autorità  d'ogni  ordine^  debbe 
essere  osservata  ar^cbe  nelle  provincie  dallo 
outoriti^  rispettive. 

II  governo  si  fa  sollecito  di  partecipare  la^ 
premessa  sovrana  dichiarazione  a  cotesta  de* 
legazione  ^  perchè  vi  si  attenga  air  jevenienza 
de*  casi  ^  e  ne  istruisca  di  confornxità  gli  uf- 
fici che  da  lei  dipendono. 

Milano^  il  18  gennajo  j8i8. 

MELLERIO ,  Vicepresidente. 


^mt^t0^^w*0^w*0^^*^> 


(  N.®  1 5.  )  Determinazioni  in  punto  dell' ah- 
loggiamento  stabile  della  gendarmeria. 

19  gennjijo  181 8, 

N.**  621-117.  CmcoLàRE. 

U  imp.  regio  goi^erao  alle  imperiali  regie 
delegazioni  pros^inciali. 

Sopra  diverse  Jnterpellazioni  fatte  dalle 
itnperiali  regie  delegazioni  provinciali  sul 
punto  deir  alloggiamento  stabile  delie  brigate 
e  posti  di  gendarmeria  secondo  il  nuovo  ri- 
partimento  di  quest'  arma  \  dopo  aver   preso 


(58) 
io  etame  T articolo  alloggi^  portato  nella 
va  organizzazione  dì  qaesto  corpo;   consid 
rato^che  nelle  rìrcostanze  alle   qoali  si  sup- 
pongono i    comoiii  posti  0%A    lago  di   Como 
si    trovano    pure    anche    diversi    comnni    <]i 
stazione    delle  altre    provincie  ;   fitto  poi  ri— 
flesso  che  il  bene  del  servizio   esige   che  gli 
individuf  componenti  le  brigate  o  posti  siano 
collocati    unitamente   in   un  sólo  edificio ,   il 
governo  nella  seduta  del  giorno  i6    andante 
ha  determinato  : 

1.  La  reale  gendarmeria  sarà  collocata  in 
locali  o  di  ragione  comunale  o  presi  a  pi- 
gione per  uno  o  tre  anni. 

2.  Sarà  continuata  Y  indennità  stabilita  dal- 
r  antecedente  regolamento  da  corrispondersi 
ai  comuni  in  lire  36  per  ogni  uomo  a  piedi, 
e  in  lire  72  per  quello  a  cavallo  ^  e  ciò  fino 
a  che  si  farà  luogo  a  nuove  disposizioni  ; 
ritenendo  per  massima  che  questa  correspon- 
sione sarà  sempre  fatta  sul  completo  degli 
uomini  destinati  alla  stazione  o  posto ,  siano 
o  no  continuatamente  presenti  nel  corso  della 
locazione. 

3«  La  retribuzione  del  carantano  h  accordata 
soltanto  nel  caso  che  il  gendarme  abbia  a 
pernottare  fuori  del  proprio  comune  presso 
r  abitante  ^  senza  che  sia  fatta  alcuna  dedu* 
zione  suirindennizzazìone  accordata  al  comune 


(  59  ) 
in  cai  è  stabilita   la   brigata    o    poeto   a  cui 
appartiene  il  gendarme. 

/^.  Il  carantano  d*  alloggio ,  di  cui  è  men* 
zione  a  ir  articolo  3  ^  6arà  corrisposto  alfa*- 
bitante  per  cura  della  deputazione  comunale; 
a  tal  effetto  il  comune  rimetterà  trimestral- 
mente air  imperiale  regia  delegazione  ,  per 
essere,  spedito  alf  imperiale  regia  direzione 
gf^nerale  di  contabilità ,  uno  stato  indicante 
il  credito  del  comune  corredato  délF  invito 
municipale  ^  e  quitanzato  dalla  parte  pren-* 
dente  ,  specificando  le  giornate  ed  il  quan- 
titativo delle  teste  per  le  quali  fu  sommini- 
strato. La  direzione  generale  di  contabilità , 
eseguita  la  relativa  liquidazione ,  proporrà  al 
governo  le  disposizioni  di  pagamento. 

5.  Volendo  possibilmente  alleggerire  Y  abi- 
tante dal  peso  dell*  alloggio  al  gendarme 
fuori  della  propria  residenza  ^  e  volendo 
conciliare  la  possibile  economia  a  favore 
deir  erario  ,  resta  stabilito  *  che  qualora  il 
gendarme  sorta  dal  proprio  comune  ed  abbia 
a  pernottare  in  altro  comune  ove  esista  bri- 
gata o  posto  di  gendarmeria ,  dovrà  alloggiare 
nel  quartiere  di  questo ,  senza  che  il  comune 
possa  avere  pretesa  alcuna  ;  ma  il  comune 
medesimo  non  potrà  essere  obbligato  a  fare 
alcuna  somministrazione  di  letti  o  mobiglia. 


(6o)       1 

6.  Ogni  brigata  o  posto  di  gendarmeria 
avrà  una  gola  stanza  pei  gendarmi  ;  una  stan- 
za pei  sottuffiziali^  che  servirà  pure  d*  ufficio; 
una  stanza  per  gli  ammogliati ,  se  ve .  ne. 
fossero  ;  una  cucina ,  ed  una  stanza  per  la 
momentanea  custodia  dei  detenuti. 

7*  Ogni  brigata  a  cavallo  ^  oltre  i  luoghi 
prescritti  nelf  articolo  precedente  9  avrà  una 
stalla  o  stalle  per  sei  ed  anche  otto  cavalli^ 
ed  una  camera  per  le  selle  ^  e  proporziona- 
tamente pei  posti. 

8»  I  comuni  di  stazione  dovranno  pure 
continuare  alla  prestazione  del  locale  e  degli 
effetti  occorrenti  ai P  imperiale  regia  gendar- 
meria giusta  i  regolamenti  antecedenti  9  e 
contro  la  suddetta  corresponsione ,  non  cre- 
dendosi d^innovare  nemmeno  su  questa  parte 
in  pendenza  di  un  sistema  generale  di  pere- 
quazione degli  altri  servizj  che  si  fanno  a 
cura  dei  comuni. 

Il  governo  nel  comunicare  a  codesta  im- 
periale regia  delegazione  le  sopraddette  disci* 
pline,  la  incarica  altre^si  di  rendere  avvertiti 
di  conformità  i  comuni  che  vi  possono  avere 
interesse,  onde  abbiano  ad  uniformarsi,^  e  eia 
sino  a  nuova  disposizione.  - 
Milano,  il  19  gennajo  1818*. 

MELLERIO  ,     VlCEPRESIDKNTE. 


(6x) 

(•Nl^  !6.  )  DlBAMAZlONE  delle  istruzioni  per 
U  imperiali  regie  delegasàoni  *  nelP  escrdscié 
delle  proprie  attribuzióni»        -   . 

«4  g«iioajO'j^8i8» 

K.^'.iaSa-^y.  Circoxark* 

Z'  ìto/7.  regÌQ  governo  alle  imperiali  regie 
delegazioni  proi>inciaLL 


•  •  "  r , 


Gli  aniiessi  fògli  di  staitipà  contengono 
le  ktrttriòtiì  supwiofniente  sanzionate  «^  alle 
quali  dovranno  le  delegazioni  esattamente  uni« 
formarsi. 

Le  delegazioni  nell*  esecuzione  di  dette 
istruzioni  porranno  inente  alle  seguenti  av- 
verteqi;e  :. 

Il  pars^grafo  5a  non  djBve  recar  variazione 
neir  attuale  distribuzione  delie  materie^  es- 
seiidb  appunto  il  feistemà  non  seguito  dalle 
delegazioni  quello  che  corrisponde  al  sistema 
governativo.   *  ».        »       .     .      .   • 

Resta  finalmente  da  osservarsi,. riguardaxille 
ntidve  mod^ile  del  protocollo  e  dèi  rf*perto- 
ridV  che  pel  corrente'  anho;  essendo  le  ri- 
spettive operazioni  ^ià  incamminate  sopi'à  di4 
vèrse  forme ,  si  potrà  continuare  nello  sresso 
modo; sarà  cura  de'delegati  didisporre  Ifc có§é 
in  gpisaj  che  col  principio  dell'  anno  Vempifo 


(6.) 
^ìano  anche  in  questo  particolare  eseguite  H 
prescrizioni  contenute  aelle  annesse  stampe. 
Milano,  il  ^4  gennajo  i8i8. 

MELLERIO  ,    YlGEPEESIDXNTC. 


ISTRUZIONI 

Per  le  imperiali  regie  delegazioni  ydel  regno  Zòm- 
,    hardo^venetQ    approvale  \da   S.  llf.  con  riso^ 

lozione  sovrana   data  a   Klaus^barg   M    ^^ 

P^QSto  1817. 


,1   Iti 


Capoprimo. 

Destinazione  e  costituzione  organica 
deW  imperiale  regia  delegazione* 

§  I.  LMmperiale  regia  delegazione  è ^1*  au- 
torità politico-amministrativa  neJtr  estensiojju? 
del  territorio  che  le  è  affidato. 

2.  Il  prospetto  unito  sotto  d  contiene  lo 
stato  del  personale  quale  è  stabilito  per  1^ 
imperiali  regìe  delegazioni  di  ciascuna  pro- 
vincia. 

3,  Le  imperiali  regie  delegazioni  sono  imi- 
mediatamente  subordinate  al  governo  ^  e  cor- 
rispondono col  Usedesimo  mediante  rapporti* 


(  65  ) 

4*  ^^  '^^^^  autorità  colle  quali  le  imperiali 
règie  delegazioni  corrispondono^  però  senza 
veruna  influenza  di  comando  ^  sono  il  magi* 
•trato  di  sanità ,  la  direzione  generale  di  pò-* 
fizia  ^  la  direzione  generale  d*  acque  e  strade^. 
i  direttori  generali  dei  licei^  ginnasj ,  scuole 
normali ,  gli  ordinariati  ^  le  autorità  giudizia*^ 
rie  di.  prima  istanza  ^  tutte  le  autorità  dipen* 
denti  dal  comando  generale ,  V  autorità  ban* 
cale  o  di  finanza  della  provincia  ,  inoltre  le 
impertaU  rbgie  delegazioni  delle  altre  pro- 
vincie* 

Con  queste  autorità  le  imperiali  regie 
delegazióni  corrispondono  mediante  note  • 
per  tutte  le  emergenze  in  cui  si  rendesse 
necessaria  o  utile  la  loro  cooperazione.  Qua* 
lora  le  opinioni  fossero  discordi,  ne  fanno 
rapportò  air  imperiale  regio  governo  e  ne 
attendono  le  determinazioni.  Le  imperiali  re* 
gie  delegazioni  senza  un  ordine  del  governo 
non  potrani^  sulta  semplice  ricerca  delie  sue- 
cennate  autorità  dar  luogo  a  disposizioni  tali 
che  eccedessero  1  limiti  delle  proprie  compe^ 
tenze  o  fossero  contrarie  ai  yeglianti  regola* 
menti  ;  ma  se  circostanze  urgenti  lo  richie^ 
dessero,  potranno  prestarvisi,  facendone  però 
contemporaneamente  dettagliato  Rapporto  al^ 
r  imperiale  regio  governo. 


.  5.  In  via  cU  masàifna  le  impértalf  regre  .de- 
legazioni, fion.texigoao  aieaua  corrttspciiidenza 
per  ìscrìUO' colle  autorità  che  si  :  trainano  ìa 
estero  stato  :  jae''  eau  irullsuìiaiéiiiò  <y  ìtrgenza, 
e  jnasaimaoiieiqt.e  .p^r  gU  oggeitu  riagvirdanti 
là  pQlizÌ£|<y  ;p<^railno.';]c  impi^idU  reigi^  dele-> 
gaxioni  cI<sUf^. provincia  di  confine  mantefiere 
le 'ntoef^sarie^  relazioni  colle  medesfine  ^  ren« 
uccido  però  informato  il  governo  di  quanto 
si  tratta..    .  5 .  ■  .:,:•...'. 

Quando  le  imperiali  .règie  delegaeioni  ^ 
esclusi  ì  detti  casi  di  urgenza ,  ricevessero 
iloiBandei^:  l<;ttÀre.requÌBÌtGriali  O:  simili  dalle 
autorità  'di  acati  esteri^  ^dovranno •  > in  origi- 
nale ionoUrarle  all^' imperiale  regie  governo 
con.  tutte  quelle  indicazioni  e  quegli  sehia«* 
rimenti  che  potrebbero  desiderarsi ,  onde  il 
governo  sia  in  istato  di  daiìeio.  &r  pervenire 
r  analogo^  riscontitQ  $11^  autorità'  od  air  uf- 
ficio estero  r^ijuir.eqt^.         .     ì 

6.  La  'congregazjk>0e  provinciale  non  è  già 
dipendente;  dalle  imperiali  regìe  delegazioni, 
ma  è  présidialmente  sopravvegliata  e  diretta 
dallo  ste$so  imperiale  regio  delegato  o  da 
obi  ne  fa!  18  .veci. 

;  7.  L' istituto  niizionale  ^  Y  università ,  V  ac- 
cademia di  belile  arci  ^  la  camera  di  commer- 
cio ^  siccome  uffici  e  stabilimenti  che  esten-> 
dono  i  loro  rapporti    oltre    i    limiti    di  una 


(65) 

sola  provincia ,  dipendono  immediatamente 
dair  imperiale  regio  governo  ;  possono  però 
tenersi  in  corrispondenza  colle  imperiali  re- 
gie delegazioni  conformemente  al  disposto 
nel  precedente  §  4* 

8.   Subordinati   e    immediatamente    dipen- 
denti dalle  imperiali  regie  delegazioni  sono , 

a  )  Assolutamente  ì  cancellieri  del  censo, 
le  autorità  municipali ,  le  congregazioni  di 
carità  ^  i  licei  ^  i  ginnasj  ^  le  scuole  normali, 
gr  ingegneri  d*  acque  e  strade ,  i  subeconomi 
ecclesiastici ,  le  fabbricerie  delle  chiese  ^  ed 
in  generale  tutti  quegK  impiagati  ^  uffizj  e  sta- 
bilimenti pubblici  che  soggetti  alla  tutela  go- 
veruativa  hanno  un  rapporto  limitato  colla 
periferia  delle  rispettive  provincie  ^  e  che 
non  dipendono  immediatamente  dai  tribunali 
giudiziari ,  da  speciali  amministrazioni  o  dal 
comando  generale. 

b  )  Relatwamente  nella  specialità  degli  af" 
fari  e  delle  operazioni  cT  ufficio  gV  intendenti 
di  finanza  nei  casi  di  premura  e  di  maggiore 
importanza  ^  e  tutta  volta  che  venissero  ri- 
chiesti per  assistenza  di  forza  armata  o  per 
comuuicazione  di  notìzie  relative  èlle  materie 
di  attribuzione  delle  imperiali  regie  delega- 
zioni ;  inoltre  i  commissarj  di  polizia  per 
gli  affari  la  cui  ispezione  è  appoggiata  agP  im- 
periali   regj   delegati  ;   i  corpi  ecclesiastici  « 

Circ.  ed  Aiti  2818  ,  F0I.  I,  P.  U.  • 
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le  fondazioni  pie  negli  oggetti  risguardanti 
le  temporalità  ;  le  autorità  incaricate  della 
procedura  e  giudizio  nelle  materie  di  gravi 
trasgressioni  politiche  ;  gli  uffizj  postali  per 
ciò  che  concerne  il  buon  servigio  generale 
delle  poste  ,  escluso  quanto  riguarda  T interna 
regolarizzazione  di  questi  uffici. 

9.  L*  autorità  delle  imperiali  regie  delega- 
zioni è  meramente  esecutiva ,  limitata  agli 
oggetti  amministrativo*politici ,  ed  affatto  di* 
pendente  e  subordinata  agli  ordini  ed  alle 
istruzioni  che  loro  vengono  prescritte  ed  ab- 
bassata dair  imperiale  regio   governo. 

10.  In  conseguenza  alle  imperiali  regie  de- 
legazioni non  idpetta  di  stabilire  e  pubblicare 
di  propria  autorità  massime  e  regolamenti 
generali  ^  come  pure  d' immischiarsi  in  affari 
ad  esse  non  attenenti.  Esse  dovranno  aste- 
nersi da  qualunque  atto  legislativo  o  giudi* 
ziario  ,  quali  sarebbero  le  ordinanze  proibi- 
tive ^  le  comminatorie  o  le  inflizioni  penali 
che  non  avessero  il  chiaro  ed  espresso  ap- 
poggio nel  testo  delle  leggi  già  promulgato 
e  vigenti. 

11.  Le  imperiali  regie  delegazioni  eserci- 
tano la  loro  autorità  o  col  mezzo  di  uffici  loro 
subordinati^  o  immediatamente  da  sé  stesse. 

12»  La  esercitano  col  mezzo  degli  uffici  su-^ 
hordinati ,    comunicando    ad    essi   gli   ordini 


(67) 

superiori  o  le  proprie  prescrizioni^  dirigendoli 
con  determinate  norme  ed  istruzioni  ;  ordi- 
nando ,  insistendo  e  costringendoli  all'  esecu- 
zione ,  e  sostenendo  poi  ^  ove  occorra  ^  gli 
uffici  stessi  colla  forza  pubblica. 

Siccome  poi  in  via  di  massima  le  impe- 
riali regie  delegazioni  s' intendono  sempre 
risponsabili  della  pronta  e  regolare  esecuzione 
di  quanto  viene  da  esse  demandato  agli  nf- 
fizj  ed  impiegati  subalterni  ^  cosi  viene  ac- 
cordata alle  imperiali  regie  delegazioni  la  fa- 
coltà di  eccititre  ^  di  ammonire^  di  minaci 
ciare  la  sospensione  del  soldo  e  dell*  impiego 
a  quelli  che  mancassero  ai  loro  doveri  ;  di 
effettuare  la  missione  in  luogo  di  un  com- 
messo a  tutto  loro  carico^  e  finalmente  ne*  casi 
gravi  e  d'  incorreggibile  pertinacia  di  deve»- 
nire  alla  sospensione  del  soldo  ed  anche  del- 
r  impiego  .>  rendendone  però  indilatamente 
informato  V  imperiale  regio  governo  con  tutte 
le  circostanze  che  possono  aver  dato  luogo 
•  a  questa  misura. 

Dalle  decisioni  e  provvidenze  date  dagli 
uffizj  ed  autorità  subalterne  resta  sempre  li- 
bero alle  parti  il  ricorso  alle  imperiali  regie 
delegazioni.  Queste,  sentite  le  deduzioni  delle 
autorità  contro  cui  cade  il  jgravame  ^  prov- 
vederanno nei  limiti  delle  proprie  compe- 
tenze. 
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i3.  Immediatamente  da  sé  stesse  esercitano 
la  loro  autorità  le  imperiali  regie  delegazioni 
col  sorvegliare ,  col  provvedere  definitiva- 
mente ,  col  riferire  e  consultare  V  imperiale 
regio  governo  ^  col  far  uso  dei  mezzi  coattivi 
che  sono  in  loro  facoltà. 

14.  Il  diritto  e  rispettivamente  1*  obbligo  di 
$on?egliare  si  deve  dagl*  imperiali  regj  dele- 
gati estendere  sopra  tutti  gli  oggetti  relativi 
alla  politica  amministrazione  ^  e  che  possano 
o  direttamente  o  indirettamente  influire  alla 
conservazione  ^  alla  prosperità  ed  al  miglior 
bene  dello  stato ^  delle  provincie  e  dei  sudditi. 

i5«  li  diritto  e  dovere  di  provvedere  defini' 
tiva/nente  è  limitato , 

a)  Agii  affari  di  pubblico  buon  ordine 
e  di  esecuzione  ; 

b)  A  quelli  che  espressamente  e  chiara- 
mente la  legge  o  Timp.  regio  governo  rimette 
alle  facoltà  delle  imperiali  regie  delegazioni  ; 

e  )  Ai  casi  d* urgenza,  ma  ristretti vamente 
eolo  in  quanto  dai  ritardo  potesse  risultare 
un  danno  irreparabile  :  le  imperiali  regie  de- 
legazioni sono  però  sempre  in  dovere  di  pre- 
vedere in  tempo  i  bisogni ^  e  di  chiedere  re- 
golarmente le  superiori  abilitazioni  ;  potendo 
altrimenti  divenir  risponsabili  delle  pregiudi- 
zievoli conseguenze  che  fossero  per  derivare 
dalla  loro  trascuratezza. 
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Dalle  definitive  provvidenze  delle  impe- 
riali regie  delegazioni  è   sempre    libero    alle 
parti  il  ricorso  air  imperiale  regio  governo* 
i6.  Le  imperiali  regie  delegazioni  devono 
riferire  e  consultare  9 

a  )  Nei  casi  non  contemplati  dalla  legge  ; 

6  )  In  quelli  espressamente  riservati  alla 
definizione  dell'  imperiale  regio  governo  o 
delle  autorità  superiori  ; 

e)  Nei  casi  dubbj  e  negli  affari  piii  im- 
portanti che  portassero  a  conseguenze  ,  e  che 
air  atto  della  loro  esecuzione  presentassero 
rilevanti  e  non  preveduti  ostacoli  ; 

d)  Nei  casi  di  gravame  da  una  nozione 
delle  imperiali  regie  delegazioni  ; 

e  )  Nei  casi  di  suppliche  per  ottenere  in 
via  di  grazia  la  dispensa  o  moderazione  di 
una  disposizione  di  legge  ,  o  la  modifica- 
zione  di  un  decreto  già  proferito  dalla  stessa 
imperiale  regia  delegazione  ; 

/)  Nelle  proposizioni  per  lo  stabilimento 
di  regolamenti  generali  o  di  massime  diret- 
tive per  la  condotta  e  definizione  degli  affari , 

g)  Ove  si  trattasse  d*  interpretazione  di 
legge  o  di  disposizioni  generali  ; 

h  )  Ogni  volta  che  si  avessero  a  proporre 
de*  provvedimenti  p^  rimediare  ai  mali ,  o 
per  promuovere  sempre  più  la  prosperità 
delle  Provincie  \ 
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i)  Finalmente  in  tutti  i  casi  in  cui  le 
imperiali  regie  delegazioni  venissero  eccitate 
dair  imperiale  regio  governo  a  riferire. 

Gli  affari  su  cui  versar  devono  i  rapporti 
saranno  preparati  e  maturati  in  modo  che 
sottoposti  air  imperiale  regio  governo ,  non 
occorra  di  dover  richiamare  ulteriori  infor- 
mazioni. In  via  ordinaria  dovrà  previamente 
sentirsi  il  parere  delle  autorità  che  aver 
possono  un  immediato  interesse  nella  deci- 
sione della  cosa  :  trattandosi  di  gravami  ^  do- 
vranno  chiedersi  le  deduzioni  dell'  ufficio 
contro  cui  cade  il  reclamo.  Gli  allegati  ai 
quali  si  riferiscono  i  rapporti  dovranno  sem- 
pre unirsi  in  originale. 

17.  Il  diritto  di  far  uso  dei  mezzi  coattwi  ^ 
come  pure  i  modi  con  cui  procedere  in  que- 
ste circostanze  sono  determinati  nei  rispettivi 
casi  dai  regolamenti  o  leggi  generali  o  spe- 
ciali ^  o  da  particolari  decreti  governativi  ; 
uh  possono  in  alcun  modo  praticarsi  senza 
r  appoggio  chiaro  e  preciso  delle  leggi ,  dei 
regolamenti  e  dei  decreti   medesimi. 

Capo    IL 

Affari  e  sfera  dt  attività 
delle  imperiali  regie  delegazioni» 

i8.  Agli  affari  sui  quali  le  imperiali  regie 
delegazioni   esercitano   la   loro   autorità    nei 
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limici    e   colle  norme  soprjndi<2ate  apparten- 
gono : 

Primo.  Quelli  che  hanno  rapporto  aila  co- 
stiruzione  politica  ed  allo  stato  formale  del  suo 
territorio  ;  in  particolare 

a  )  Il  vegliare  per  la  conservaùone  dei  di-* 
ritti  del  sovrano.  Dovranno  a  tal  fine  attendere 
onde  non  venga  fatta  dagli  stati  o  governi 
limitrofi  alcuna  usurpazione  o  novità  nociva 
al  territoriale  domìnio.  Ove  i  confini  sieno 
formati  dagli  alvei  dei  torrenti  o  da'  fiumi 
arginati  e  riconosciuti  di  libera  navigazione^ 
6Ì  terranno  specialmente  vigili  per  rileva-- 
re  se  le  opere  che  s'intraprendessero  dagli 
esteri  governi ,  sia  in  acqua ,  sia  lungo  le 
rivC)  non  siano  dirette  a  pregiudìzio  delle 
nostre  sponde  ,  e  se  la  libertà  della  naviga- 
zione non  venga  in  alcun  modo  ^turbata.  In 
qualunque  caso  di  violata  giurisdizione  o  di 
novità  pregiudizievole  per  parte  degli  esteri 
governi  o  degli  abitanti  limitrofi  ,  sarà  do- 
vere deHe  imperiali  regie  delegazioni  di  ve« 
rificare  il  facto  in  via  sommaria  ,  di  racco- 
gliere ed  unire  le  necessarie  prove  i^  e  di  ri- 
ferire r  emergente  ,  innoltrando  il  tutto  all'  im- 
periale regio  governo  colla  massima  sollecitu- 
dine :  avranno  però  sempre  presente  le  im« 
periati  regìe  delegazioni  di  progredire  in  que- 
sta delicata  materia  colla  possibile  riserva* 
tezza  e  prudenza. 
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Essendo  fra  i  più  eminenti  diritti  della 
sovranità  quello  di  sanzionar  leggi ,  veglie* 
ranno  le  imperiali  regie  delegazioni  perchè 
niun  corpo  od  autorità  si  arroghi  questo  di- 
ritto ^  come  pure  perchè  nissuno  si  frammischi 
nelle  attribuzioni  del  potere  giudiziario ,  che 
è  esclusivamente  affidato  ai  tribunali  e  giudici. 

h)  I  confini  e  la  polìtica  topografica  di» 
visione  delle  provincia 

Qualora  insorgano  su  questo  particolare 
delle  contestazioni  fra  le  provincie  ^  dovranno 
le  imperiali  regie  delegazioni  corrispondere 
fra  loro  per  appurare  i  fatti  e  rimettere  le 
cose  nello  stata  quo ,  sottoponendo  in  ogni 
caso  alla  decisione  dell'  imperiale  regio  go- 
verno la  storia  dell'  avvenuto  ed  il  punto 
contestato. 

Rispetto  alla  demarcazione  dei  distretti 
delle  cancellerie  ove  non  esistano  le  mappe 
censuarie  ,  dovranno  le  imperiali  regìe  dele- 
gazioni ^  in  caso  di  contestazione  y  dirigersi 
a  norma  delle,  disposizioni  vigenti  ;  laddove 
poi  esistano  le  mappe  ^  non  si  avrà  che  ad 
onlinare  ai  cancellieri  di  attenersi  alle  loro 
istruzioni  in  proposito. 

Ancorché  sia  seguita  la  sistemazione  dei 
confini  provinciali ,  distrettuali  e  comunali , 
se  r  esperienza  od  altro  speciale  motivo  fa- 
cesse conoscere  alle  imperiali  regie  delega- 
sioni  la  convenienza  di  qualche  rettificazione 
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ulteriore  ,  ne  innoltreranno  ali*  imperiale  re- 
gio governo  il  progetto  ragionato  per  le  sue 
deliberazioni. 

e)  La  sorveglianza  e  la  direzione  degli  uf* 
fici  ed  impiegati   subalterni. 

Dipendendo  il  buon  servizio  di  S.  M. 
dal  regolare  andamento  degli  uffizj  ^  e  dalla 
onestà ,  capacità  e  buona  condotta  degl*  im- 
piegati ,  dovranno  le  imperiali  regie  delega- 
zioni invigilare  e  provvedere  perchè  in  tutti 
gli  uffici  da  esse  dipendenti  vengano  esatta- 
mente eseguite  le  istruzioni  ed  i  metodi  loro 
prescritti  per  la  trattativa  ed  il  disbrigo  de- 
gli alfari ,  e  perchè  ninno  esca  dai  limiti  e 
dalle  attribuzioni    demandategli. 

La  vigilanza  sulTonestà,  capacità  e  buo- 
na condotta  àegV  impiegati  della  provincia  è 
un  altro  dei  principali  loro  doveri  :  questa 
vigilanza  dovrà  in  particolar  modo  estendersi 
su  quegr  impiegati  che  sono  immediatamente 
subordinati  alla  loro  direzione^  tenendosi  bene 
istrutti  su  questo  punto  ^  ondVssere  in  grado 
non  solo  d*  informare  il  governo  ad  ogni  ri- 
chiesta, ma  ben  anche  di  provvedere  in  tempo 
ai  mali  che  potrebbero  irisultare  dalla  inca- 
pacità o  cattiva  condotta. 

In  caso  di  nomine  o  di  proposizioni  adi 
impieghi  avranno  presente  di  preferire  e  in- 
dicare sempre  i  più  meritevoli ,  di   unire  le 
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note  dei  quiescenti  col  parere  sali*  attitudine 
di  questi  al  posto  di  cui  si  trattasse  :  si  avranno 
poi  in  parità  di  merito  i  convenienti  riguardi 
dgli  anni  dì  servizio. 

I  regolamenti  o  le  speciali  disposizioni 
in  ciascun  ramo  d*  amministrazione  indicano 
gr  impieghi  che  sono  d'  immediata  collazione 
delle  imperiali  regie  delegazioni  ^  e  quelli 
per  cui  non  compete  loro  che  la  proposi- 
zione. 

per  massima  ^  ed  ove  non  sia  altrimenti 
ordinato ,  spetta  air  imperiale  regia  delega- 
zione r  accettare  la  rinuncia  di  quegP  impie- 
gati ^  la  cui  nomina  ad  essa  compete.  La  di- 
missione poi  degl'  impiegati  in  pianta  stabile^ 
in  quanto  la  necessità  di  tale  misura  fosse 
provocata  da  mancanze  in  ufficio ,  dovrà  es- 
sere proposta  ali*  imperiale  regio  governo  ^ 
non  avendo  le  imperiali  regie  delegazioni 
che  la  facoltà  di  sospenderli  dalle  funzioni  e 
dal  soldo  ne*  casi  d*  incorreggibilità  o  di  fon- 
dati indizj  di  reità. 

L*  imperiale  regia  delegazione  può  ac- 
cordare agPimpiegati  immediatamente  da  essa 
dipendenti  dei  permessi  di  congedi  tempo- 
ranei per  otto  giorni.  Per  un  maggior  tempo^ 
per  la  facoltà  di  viaggiare  alT  estero  o  di 
portarsi  alla  capitale  delP  impero^  come  pure 
per   un   cambio    o    traslocazione    d*  impiego 


dovrà  riportarsi  Tapprovazione  delle  autorità 
euperiori.  Appartiene  finalmente  alle  impe- 
riali regie  delegazioni  la  proposizione  delle 
pensioni^  gratificazioni  o  sussidj  per  tutti  gli 
impiegati  direttamente  o  indirettamente  a  loro 
subordinati  ^  attenendosi  alle  prescrizioni  ia 
corso.  Spetterà  alle  imperiali  regie  delegazioni 
il  ricevere  il  giuramento  d(  ufficio  dai  loro 
proprj  impiegati ,  da  IT  aggiunto  in  giù  ,  atte- 
nendosi alia  formola  B  che  si  unisce.  Anche 
i  cancellieri  del  censo  presteranno  il  loro 
giuramento  presso  la  delegazione.  Per  gì'  im- 
piegati nei  comuni  lontani  dalla  residenza  del- 
r  imperiale  regia  delegazione  potranno  grim- 
periali  regj  delegati  incaricare  i  cancellieri  a 
ricevere  T  atto  di  giuramento  ,  rimettendo 
però  il  relativo  protocollo  alP  imperiale  regia 
delegazione. 

Tra  gli  uffizj  porteranno  le  imperiali  re- 
gie delegazioni  una  particolare  attenzione  e 
sorveglianza  sugli  archivj  ^  massimamente  sa 
quelli  che  conservano  carte  antiche  e  im- 
portanti. Gli  archivj  generali  però  che  si  tro- 
vano nella  città  capoluogo  del  governo  sa- 
ranno immediatamente  dipendenti  dal  governo 
medesimo. 

d)  Organizzatone  e  costituzione  dei  comuni^ 

Ahbenchè    V  amministrazione    comunale 

venga  afiSidata  alla  vigilanza  e  direzione  delle 


cotigregazioni  provinciali ,  ciò  per  altro  deve 
intenderei  relativamente  al  patrimonio  ed  al- 
l' economia  dei  comuni  ;  ma  per  ciò  che  ri- 
guarda la  parte  organica  e  costitutiva  di  essi^ 
r  ispezione  appartiene  intieramente  al P  auto- 
rità delle  imperiali  regie  delegazioni  ;  quindi 
spetta  ad  esse  V  invigilare  pel  buon  ordine 
e  per  la  regolare  unione  dei  consigli  comu- 
nali ,  per  r  uscita  e  per  la  rinnovazione  dei 
membri  componenti  gli  stessi  consigli  ^  per 
le  nomine  o  per  le  proposizioni  dei  podestà 
e  degli  altri  impiegati  municipali  ^  attcnen- 
dpsi  alle  prescrizioni  attualmente    in   corso. 

e  )  Ammissioni  alla  cittadinanza  e  permis* 
sioni  alla  emigrazione» 

Le  ammissioni  o  il  riconoscimento  del 
diritto  di  cittadinanza^  come  pure  il  permesso 
di  emigrare  sono  riservati  alle  autorità  supe- 
riori. Spetta  però  alle  imperiali  regie  dele- 
gazioni r  esaminare  le  domande  e  i  titoli 
prodotti ,  e  il  farne  le  proposizioni  alK  impe- 
riale regio  governo  :  spetta  egualmente  ad 
esse  di  assumere  le  notizie  nei  casi  di  effet- 
tuata o  tentata  emigrazic>ne ,  e  d*  invocare 
r  appoggio  del  governo  quando  per  impedirla 
si  rendessero  necessarie  speciali  provvidenze 
definitive. 

/)  La  tutela  dei  diritti^  delle  prerogative 
di  rango  e  dtUe  distinzioni,  le  quali  possono 


(77  ) 

essere  acquistate  a  titolo  di  nascita  o  di  spe- 
ciali concessioni. 

g  )  Materie  feudali. 

In  questo  particolare  le  imperiali  regie 
delegazioni  veglieranno  onde  lo  stato  non 
Tenga  defraudato  ne*  suoi  diritti  di  riversi- 
bilità  air  evenienza  de*  casi  ^  e  non  siano  di- 
stratti ,  danneggiati  o  dichiarati  liberi  simili 
beni  feudali.  Ne*  casi  di  riconosciuta  malver- 
sazione pregiudizievole  allo  stato-  ne*  beni  sog- 
getti a  vincoli  feudali ,  dovranno  gi*  impe- 
riali regj  delegati  limitarsi  ad  informarne 
r  imperiale  regio  governo^  attendendo  le  sue 
risoluzioni. 

19.  Secondo.  Alla  sfera  delf  attività  delle  intr- 
periali  regie  delegazioni  appartengono  gli  oggetti 
che  hanno  rapporto  alla  religione  e  al  culto;  in 
particolare 

a  )  Za  conservazione  dti  diritti  del  sovrano 
negli  affari  ecclesiastici,  e  la  sorveglianza  dello 
stato  nei  rapporti  del  sacerdozio  colf  impero. 

Invigileranno  quindi  perchè  non  vengano 
introdotti  o  pubblicati  brevi  o  bolle  senza  il 
H.  placet^  conformandosi  a  questo  riguardo 
alle  prescrizioni  in  corso.  Veglieranno  pure 
perchè  non  vengano  insegnate  e  predicate 
massime  .contrarie  ai  diritti  della  podestà  se- 
colare ;  non  dimenticheranno  che  è  intera- 
mente   dell*  autorità    sovrana    e    secolare    la 
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procedura  e  il  giudizio  nelle  cause  civili  e  cri- 
minali del  clero ,  non  escluse  pure  le  matri- 
moniali e  beneficiarie  ;  non  permetteranno 
che  venga  fatta  alcuna  alterazione  ne*  con- 
fini delle  diocesi  o  dei  circondar]  parrocchiali; 
veglieranno  perchè  niun  ecclesiastico  eserciti 
qualunque  siasi  giurisdizione  vescovile  o  par- 
rocchiale senz'aver  prima  ottenuto  il  JR.  placet. 

b)  La  cura  di  promuovere  i  vantaggi  della 
religione  dominante  ^  e  di  proteggere  le  sette  tol^ 
lerate  entro  i  limiti  prescritti  dalla  legge. 

Sarà  in  particolar  modo  dovere  delle 
imperiali  regie  delegazioni  di  togliere  qua- 
lunque soggetto  di  mala  intelligenza  o  di  par- 
tito che  potesse  insorgere  fra  individui  o  corpi 
di  diverse  religioni ,  e  di  promuovere  in  vece 
lo  spirito  di  tranquillità  e  di  concordia. 

e)  L'  ispezione  di  disciplina  negli  oggetti 
secolari  della  chiesa. 

Sotto  questo  titolo  viene  la  vigilanza  da 
prestarsi  dair autorità  politica,  perchè  indi- 
pendentemente dair  approvazione  governativa 
non  siano  aperte  nuove  chiese  ,  non  s^  intro- 
ducano nuove  feste,  non  si  adottino  nuovi 
riti,  nuove  cerimonie  ,  non  si  facciano  pro- 
cessioni ,  non  s*  introducano  missioni  ,  non 
6Ì  ammettano  nuovi  esercizj  pubblici  spiri- 
tuali o  funzioni  ecclesiastiche  straordinarie; 
perchè  non  si  tengano  adunanze  religiose  in 
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luoghi  secreti  o  in  ore  incongrue  ;  perchè 
non  si  formino  confraternite  od  altre  asso^ 
ciazioni  ecclesiastiche;  perchè  non  si  riunisca- 
no le  corporazioni  de*  regolari  soppressi  ^  non 
s'  introducano  nei  monasteri  o  conventi  còot- 
servati  delle  nuove  regole  nclF  ordine  ,  e  per»- 
chè  non  si  ammettano  al  domicilio,  e  molto 
meno  ai  beneficj  sacerdoti  di  estero  stato,  giu- 
sta le  vigenti  sovrane   prescrizioni. 

d)  La  sorifcglianza  e  direzione  degli  sto- 
bUimenti  d' istruzione  pel  clero. 

Sino  a  che  le  imperiali  regie  delegazioni 
non  abbiano  ricevuto  su  questo  punto  impor- 
tante le  necessarie  istruzioni ,  si  limiteranno 
a  riferire  ali*  imperiale  regio  governo  in  tutti 
i  casi  ne*  quali  avessero  motivo  di  rilevare 
ostacoli  sulle  massime  e  sulle  dottrine  che 
s*  insegnassero  in  un  seminario  o  in  altro  spe- 
cial luogo  d*  educazione  del  clero. 

e)  //  culto  esterno  e  gli  stabilimenti  che  ui 
appartengono» 

Debb*  essere  cura  delle  imperiali  regie 
delegazioni  di  far  si  che  il  culto  esterno  sia 
praticato  col  conveniente  rispetto  e  confor- 
memente alle  vigenti  prescrizioni. 

/)  Ispezione  sopra  tutte  le  comunità  ed 
associazioni  religiose ,  e  sult  economica  ammini^ 
strauone  delle  loro  sostanze. 
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L' ispezione  sulle  comunità  ed  asaocia-- 
zioni  religiose  debb*  essere  diretta  al  fine  che 
queste  niente  operino  a  pregiudizio  del  so- 
vrano a  dello  stato^  e  che  anzi  si  contengano 
nei  limiti  della  loro  istituzione.  Le  l^ggi  e 
regole  approvate  dalle  autorità  competenti 
serviranno  in  questa  parte  di  norma  alle  im- 
periali regie  delegazioni. 

g)  V  incremento  e  C  amministrazione  delle 
fondazioni  mobili  ed  immobili  dedicate    alla  re- 
ligione  e  al   culto  in   generale    o    a  particolari 
istituti  religiosi. 

ao.  Terzo.  Appartengono  inoltre  alla  sfera 
d  attività  delle  imperiali  regie  delegazioni  gli 
oggetti  di  pubblica  istruzione ,  e  quelli  che  i/i- 
fiuiscono  sulC  educazione  del  popolo  e  sulla  coU 
tura  della  nazione;  in  particolare 

a)  La  sorveglianza  e  direzione  degli  stabi^ 
limenti  pubblici  e/'  istruzione ,  ad  eccezione  delle 
università. 

Sono  sottoposti  alla  sorveglianza  delle 
imperiali  regie  delegazioni  le  case  di  educa- 
zione ,  le  accademie  scientifiche  ^  quelle  per 
le  arti  e  pei  mesderi ,  come  sarebbero  scuole 
4*  agricoltura^  o  quelle  dirette  all'incremento 
deir  industria  nazionale.  Le  imperiali  regie 
delegazioni  non  si  dimenticheranno  egual- 
mente di  vegliare  e  dirigere  anche  col  mezzo 
delle    municipalità    le    istituzioni    private    di 
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educazione  )  e  di  tenersi  iuforma te  costante-» 

mentii    del   progresso   in  generale  dell*  istru- 
zione pubblica» 

b)  Gli  stabilimenti  pubblici  diretti  a  colti'* 
vare  Io  spirito  e  a  procurarsi  indivìduaJmentc 
delle  cognizioni^  come  per  esempio  biblio- 
teche )  collezioni  di  capi  d*  opera  dell*  arte  , 
musei  e  gabiiietti  di  storia  naturale^  Relativa- 
mente alla  vigilanza  e  direzione  di  questi 
stabilimenti  ^  le  imperiali  regie  delegazioni 
si  conformeranno  alle  speciali  istruzioni  vì« 
genti  pei  rispettivi  luoghi. 

e)  La  sopravi^glianza  ed  amministrasdone 
dei  fondi  e  stabilimenti  destinati  a  soccorrere 
la  gioi^entù  studiosa^  al  mantenimento  de  mae^ 
stri  ed  atta  conservazione  degV  istituti. 

Dovranno  a  questo  riguardo  osservarsi 
le  massime  generali  che  sono  stabilite  per 
r  amministrazione  dei  beni  posti  sotto  la 
pubblica  tutela. 

ai.  Quarto.  Alla  sfera  dt attività  delle  impe'^ 
rìali  regie  delegazioni  appartengono  anche  gli 
oggetti  di  pubblica  beneficenza»  L*  economia  e 
r  amministrazione  del  patrimonio  di  questi 
istituti  di  pubblica  beneficenza  è  invero  afli^ 
data  alle  congregazioni  provinciali;  rimane 
però  sotto  le  ispezioni  delle  imperiali  regie 
delegazioni  ^ 

4 
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a)  Za  parte  organica  e  costituMa  tanto 
dei  corpi  che  amministrano  ^  come  dei  rispettai 
istituti» 

Perciò  le  imperiali  regie  delegazioni  ve- 
glieranno  affinchè  nelle  radunanze  delle  auto-- 
rità  incaricate  dell*  amministrazione  e  cura 
degli  stabilimenti  di  pubblica  beneficenza  sia 
osservato  T  ordine^  sia  provveduto  convenien*^ 
temente  alla  sortita  de*  membri  di  questi  corpi 
amministranti  ed  al  loro  rimpiazzo^  cóme  pure 
perchè  vengano  sottoposte  air  approvazione 
deir  imperiale  regio  governo  le  proposizioni 
per  le  nomine  degl*  impiegati  a  norma  delle 
veglianti  leggi  e  pratiche.  ' 

6)  La  sorveglianza  e  la  direzione  relatwor 
mente  alt  istruzione  y  alV  educazione  ed  €d  la" 
gori  dei  ricoi^rati  ne'  varj  ospizj  di  beneficenza. 

e)  La  i^igilanza  sugli  orfanotrofi  e  sulle 
case  def^  esposti  ne*  medesimi  rapporti* 

d)  La  mgilxmza  sui  monti  di  pietà  od  altri 
Stabilimenti  simili  ^  diretti  a  mutuar  danari  ai 
posteri. 

e)  Le  proposiùoni  per  sussidj  carìtatet^oU 
in  caso  di  gravi  pubbliche  sventure  ,  come 
ìficendj,  inondazioni,  oppure  per  circostanze 
straordinarie  ,  particolarmente  per  individui 
o  famiglie  che  mancassero  di  sussistenza. 

92.  Quinto.  Appartengono  alla  sfera    cC  atti^ 
vita  delle    imperiali   regie   delegazioni    tutti  gli 
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Oggetti  che  hanno   rapporto   alla  legislazione  di 
polizia'^  ed  in  particolare 

a)  Za  polizia  per  le  sussistenze^  cioè  quelle 
disposizioni  dirette  a  procurare  in  sufficiente 
abbondanza^  in  buona  qualità  e  prezzi  con- 
venevoli gli  articoli  necessari  ai  bisogni  della 
vita.  A  questo  riguardo  le  imperiali  regie 
delegazioni  si  atterranno  alle  prescrizioni  già 
emesse  sopra  la  polizia  delle  sussistenze ,  e 
in  particolare  sui  calmieri  delle  vittovagtie. 

Principalmente  poi  non  si  dimentiche- 
ranno alla  sopravvenienza  di  straordinarie  cir- 
costanze^ che  i  vincoli  alla  libertà  del  com- 
mercio e  tutte  le  misure  coattive^  sia  per 
costringere  i  possessori  di  simili  articoli  alla 
vendita  ,  sia  per  mantenere  i  prezzi  delle 
derrate  sotto  al  livello  del  prezzo  comune  ^ 
anziché  attirare  ^  allontanano  V  abbondanza  ; 
essendo  alPincontro  il  migliore  de*  mezzi  per 
ottenere  T  abbondanza  quello  di  promuovere 
la  concorrenza  dei  venditori. 

6)  Za  polizia  di  sicurezza  ^  cioè  quelle 
disposizioni  che  tendono  a  proteggere  e  di- 
fendere i  sudditi  contro  i  delitti^  le  leggerez- 
ze ,  imprudenze ,  e  contro  i  pericoli  naturali 
e  accidentali. 

Appaniene  qui  la  vigilanza  da  portarsi 
•ui  forestieri  ^  osti ,  bettolieri  ;  il  tener  mano 
Corte    air  osservanza    del    divieto    di    portar 
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armi  ;    le    disposizioni    in    casi    d*  incendio  ^ 

d*  inondazioni  ed  altri  simili  accidenti.  Spetta 
qur  pure  V  esercizio  della  giudicatura  nelle 
gravi  trasgressioni  di  polizia  ,  per  la  parte 
che  a  norma  dei  codice  penale  è  attribuita 
alle  imperiali  regie  delegazioni  :  finalmente 
il  valersi  delle  diverse  specie  di  forz*  armata 
istituite  per  la  conservazione  della  sicurezza 
pubblica  ^  conformemente  alle  speciali  pre- 
scrizioni attivate  in  proposito. 

e)  La  poUzia  dei  costumi  ovvero  le  dis- 
posizioni tendenti  a  mantenere  il  buon  co- 
ttume  e  a  conservare   la  pubblica   decenza. 

Le  istruzioni  per  la  censura  hanno  par- 
ticolarmente in  vista  questo  interessante  punto 
dì  polizia.  Negli  altri  casi  le  imperiali  regie 
delegazioni  dovranno  dirigersi  colte  misure^ 
dì  precauzione  e  di  prudenza  a  norma  delle 
circostanze. 

d)  Za  polizia  di  beneficenza  e  quella  pei 
paperi  che  comprende  le  disposizioni  relative 
al  bando  della  mendicità^  alla  separazione  dei 
veri  poveri  ^  e  alla  collocazione  rispettiva  di 
essi  nelle  case  di  ricovero ,  di  lavoro  volon- 
tario o  di  lavoro  forzato. 

Laddove  il  bando  della  mendicità  trovisi 
già  attivato  ,  le  imperiali  regie  delegazioni 
non  avranno  che  a  vegliare  per  Y  esecuzione 
dei   vigenti   regolamenti  >   per   rimediare    ai 
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disordini  che  si  fossero  introdottive  per  f^ro-* 
muovere  la  prosperità  degl*  istituti  eretti  a 
questo  scopo*  Negli  altri  luoghi  dovranno 
imniediataoiente  occuparsi^  di  concerto  colie 
congregazioni  provinciali  ^  per  proporre  i 
modi  air  imperiale  regip  governo  onde  atti- 
vare una  cosi  benefica  istituzione^  quale  è 
sicuramente  quella  del  bando  della  questua» 

e)'  La,  polizia  di  samtà 9  cioè  quelle  dis^ 
posizioni  che  tendono  a  prevenire  le  cause 
di  possibili  malattie  e  di  epidemie* 

,  /)  Za  polizia  medica ,  qual  mez^o  di 
diisposizione  per  rimettere  lo  sconcerto  av'- 
venuto  nella  salute  pubblica. 

d3.  Sesto.  Appartengono  inoltre  alla  sfera 
dt  attii^ità  delle  impericeli  regie  delegazioni  gli 
oggetti  relatiifi  alt  ornato  ,  al  comodo  ed  al 
diuertiìnenù}  pubblico  ;  e  in  particolare  ^ 

a)  La  conservazione  de*  monumenti  pubbli^L 
Per  tal  fine  le  imperiali  regie  delegazioni  do- 
vranno invigilare  perchè  non  siano  deturpati^ 
mutilati  ^  abbattuti  o  lasciati  alla  rovina  le 
pitture ,  le  statue ,  gli  edificj  pregevoli  per 
r  antichità  o  per  V  arte  che  trovansi  in  luo«- 
ghi  pubblici*  Particolarmente  nelle  pubbliche 
piazze  e  nelle  chiese  più  distinte  per  quadri^. 
marmi  ed  altri  oggetti  di  belle  arti  dispor-- 
ranno  perchè  non  venga  fatta  novità^  cangia^ 
mento,  ristauro  o   lavoro  di    sorla   senaa  ti 
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previo   permesso   della  commissione  delFor* 
uato. 

b)  La  sorveglianza  sulP  erezione  di  nuove 
fabbriche  e  svile  strade  urbane. 

e)  La  cura  de  giardini  e  passeggi  pubblici  ^ 
teatri  ed  altri  luoghi  di  riunione. 

Lo  spirito  sociale,  da  etti  deriva  la  gen- 
tilezza dei  costumi  é  la  Ijuona  armonia  nelle 
varie  classi  dei  cittadini  ^^  si  promuove  particc^ 
larmente  dalla  facilità  di  unirsi  e  di  convivere. 
Deve  quindi  adoperarsi  V  autorità  politica 
perchè  nelle  città  più  popolose  ,  e  compati- 
bilmente colle  circostanase  locali  ed  economi- 
che ,  tion  manchino  simili  stabilimenti;  at- 
tendendo ,  ove  esistano,  per  la  loro  conserva- 
zione ,  e  perchè  nelle  adunanze  regni  la  ne- 
cessaria  urbanità  e  decenza. 

d)  Spettacoii.  Ad  eccezione  deMa  città 
capoluogo  del r  imperiale  regio  governo  )  ove 
gli  spettacoli  dipendono  dal  governo  mede- 
simo ,  devono  negli  altri  luoghi  le  imperiali 
regie  delegazioni  portare  su  questo  oggetto 
la  loro  attenzione  :  dovranno  quindi  invigi- 
lare perchè  i  fondi  che  potessero  esistere  a 
tal  fine  non  vengano  distratti  o  consunti  al- 
trimenti ;  perciò  e*  informeranno  dell*  anda- 
mento delle  società ,  di  quelle  particolar- 
mente che  sono  proprietarie  de*  teatri ,  pro- 
curando con  destrezza  e  prudenza  di  dirigere 
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le  medéeiìne  in  modo  che  senza  carico    del 

pubblico  erario  non  manchino  gli  ordinar) 
spettacoli ,  e  che  questi  sieno  convenienti  al^ 
luogo  ^  al  tempo  ed  alle  circostanze. 

^4*  Settimo.  Appartengono  inoltre  alta  sfera 
dC  attwUà  delle  imperiali  regie  delegazioni  tutti 
gli  oggetti  *'he  hanno  rapporto  alt  industria  na^ 
%ioriaie  ed  ai  mezzi  per  promuoverla;  e  in  par- 
ticolare 

a)  Z*  agricoltura  ed  i  rispettivi  istituti  per 
favorirla. 

Essendo  T  agricoltura  la  sorgente  più  fe- 
conda della  ricchezza  nazionale,  porteranno 
le  imperiali  regie  delegazioni  la  maggior  at« 
tenzione  su  questo  punto  :  perciò  sarà  utile 
che  esse  cerchino  di  conoscere  quegl*  indi- 
vidui del  loro  territorio  che  con  maggior 
passione  ed  intelligenza  attendono  a  miglio- 
rare i  terreni  e  i  modi  di  coltivazione  ;  quindi 
.  col  loro  mezzo  potranno  diffondere  e  far 
praticare  tutte  le  utili  scoperte  che  andranno 
raccogliendo  col  sussidio  delle  società  d*  agri- 
coltura ,  e  che  r  imperiale  regio  governo  noa 
mancherà  pure  di  far  loro  comunicare  di 
mano  in  mano  ;  indagheranno  se  vi  sieno 
terreni  sterili^  paludosi  ed  incoltila  e  pro-^ 
porranno  ì  mezzi  per  renderli  fruttìferi. 

h)  E  accrescimento  ^  la  migUoraùone  delle 
rasae  del  bestiame  ^  e  la  polizia  veterinaria  ; 
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c)  La  consefvatione  de\ boschi  e  ìeri^pet^ 
Ui^  discipline. 

d)  Za  caccia  t  la  pesca. 

e)  La  dirczióne  delle  fabbriche ,  de*  me- 
sderì,  e  le  ispeùoni  sulle  classi  dC  artieri  ^  e> 
delle  rispettive  loro  discipline. 

f)  La  protezione  e  C  incremento  del  C07>i- 
mercìo  con  tutte  le  sue  dircanazioni  e  gradua^ 
%ioni.  A  tal  fine  di  concerto  colle  rispettive 
cninère  di  commercio  le  imperiali  regie  dele* 
gazioni  8Ì  tengono  al  fatto  di  ogni  «vveni- 
xnento  ^  ne  indagano  e  ne  rilevano  le  cause^ 
provvedono  ai  disordini  che  6i  8COprÌ89ero 
sei  limiti  delle  proprie  competenze  :  nei  casi 
importanti  ne  informano  T  imperiale  regio  go* 
verno  ^  proponendo  i  mezzi  onde  accrescere  la 
prosperità  di  questo  ramo  d'industria  naziona* 
le.  Sotto  questo  titolo  si  comprende  pure  Tob- 
bligo  delle  imperiali  regie  delegazioni  di  ve* 
gliare  perchè  le  fiere  e  i  mercati ,  di  cui 
trovausi  in  possesso  i  comuni  ^  ottengano  tutte 
quelle  facilitazioni  che  compatibilmente  colle 
leggi  di  finanza,  di  sanità  e  di  polizia  valgano 
a  promuovere  la  maggiore  affluenza  delle 
merci ,  ed  in  particolar  modo  dei  grani.  .Le 
imperiali  regie  delegazioni  non  permetteranno 
che  6*  introducano  nuove  fiere  senza  la  spe- 
ciale approvazione  delle  autorità  superiori. 
Quanto   ai   mercati  poi^  nel  caso    di  nuove 
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<Aoinati<Ìe  s^  istruiranno,  se  e  quali  vantaggi  pott 
•ano  nascere  dair  accordarli ,  se  nion  pregiu- 
dizio sia  per  derivare  ai  comuni  circonvini  che 
fossero  già  in  possesso  d*  averli  ^  e  informe- 
ranno r  imperiale  regio  governo  col  loro  voto^ 
attendendo  le  superiori  decisiooi. 

g)  Za  conservazione  deUe  strade  ^  dei  pond 
e  degli  argini^  specialmente  quando  i  fiumi ^ 
torrenti  o  canali  siano  atti  alla  navigazione 
od  alla  irrigazione  de*  terreni.  Essendo  stata 
affidata  tutta  la  parte  relativa  air  amministra- 
zione delle  acque  e  strade^  in  quanto  ri- 
guarda r interesse  delle  provincie,  alle  ri- 
•pettive  congregazioni  provinciali  ,  rimane 
alle  imperiali  regie  delegazioni  V  amministra- 
zione di  tutta  quella  parte  che  risguard^  di- 
lettamente r  interesse  dello  stato. 

h  )  Mitdere  e  cave  :  €^\ml  soggetto  d*  in- 
dustria e  di  rendita  ,  per  quanto  riguarda 
il  promoverne  le  scoperte  ^  e  T  animarne  i 
proprietarj  e  gì'  iutraprenditori. 

i  )  Monete,  L*  esecuzione  delle  leggi  mo- 
netarie ^  che  tanto  influiscono  sul  traffico  e 
sul  commercio  9  deve  pure  interessare  la  vi- 
gilanza delle  imperiali  regie  delegazioni  ,  onde 
non  vengano  introdotte  in  circolazione  mo- 
nete false  o  proibite  ^  e  non  si  alterino  quelle 
in  corso. 
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k)  La  sorifégUanza  su  i  pesi  e  le  misure , 

la  di  cui  esattezza  è  di  sì  grande  importanza 
dui  negozio  e  sul  traffico,  pone  iti  dovere  le 
imperiali  regie  delegazioni  di  praticare  fre- 
quenti e  improvvise  visite  alle  botteghe  e 
presso  i  negozianti. 

aS.  Ottavo.  Appartengono  inoltre  alla  sfera 
d  atticità  delle  imperiali  regie  delegazioni  gli 
oggetti  d  amministrazione  militare ,  ove  abbia 
luogo  la  cooperazione  politica  ;  e  in  particolare 

a)  Il  completamento  deVe  truppe ,  cioè  la 
coscrizione^  la  leva ,  i  congedi  ^  la  diserzione. 

ò)  V  axsjuartieramento  delle  truppe  tanto 
nei  luoghi  di  guarnigione  stabile^  quanto  in 
quelli  di  passaggio,  e  conseguentemente  ciò 
che  si  riferisce  alle  operazioni  di  marcia. 

e)  L'  approvvigionamento  delle  truppe  e  i 
m^zti  dì  trasporto  che  sono  in  relazione  col 
medesimo. 

d)  La  cooperazione  nelV  abbigliamento  ^  ar* 
momento  e  allestimento  delle  truppe» 

In  questi  rami  di  pubblica  amministra- 
zione debbono  le  imperiali  regie  delegazioni 
prendere  i  concerti  colle  autorità  militari  ^  e 
contenersi  a  norma  delle  speciali  disposizioni 
che  trovansi  in  corso. 

a6.  Nono.  Appartengono  inoltre  alla  sfera 
d  attività  delle  imperiali  regie  delegazioni    tutti 
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gli  oggetti  che  riguardano  propriamente  la  pub -^ 

bilica  econotriia^in  quanto  si  richieda  la  loro 
cooperaziofìe'  per  appoggiare  e  proteggere 
questi  rami  di  rendita  pubblica. 

Quantunque  gli  affari  relativi  alJe  im- 
poste dirette  e  indirette,  le  rendite  dema- 
niali e  dì  finanza,  e  V  amministrazione  delle 
casse  siano  affidati  ad  autorità  proprie,  cioè 
alle  congregazioni  provinciali ,  alle  intendenze 
di  finanza  o  alle  direzioni  demaniali ,  non 
ostante  sarà  sempre  obbligo  delle  imperiali 
regie  delegazioni  di  prèndervi  ingerenza  ogni 
volta  che  in  qoalsisia  modo  giungessero  a 
loro  cognizione  oppreésioni,  disordini,  mal- 
versazioni ,  o  in  quanto  venisse  da  quelle 
autorità  richiesta  ne'  modi  regolari  la  loro  as- 
sistenza. 

Nel  primo  caso  sarà  li>ro  dovere  di  ren- 
derne tosto  avvertiti  i  rispettivi  corpi  o  capì 
d'  amministrazione  ;  che  se  da  questi  non  ve^ 
nisse  dato  vernn  provvedimento,  o  almeno 
non  congruo,  in  tal  caso  dovranno  indilata- 
mente  informarne  V  imperiale  regio  governo  ; 
ciò  che  dovrà  anche  sempre  aver  luogo  nei 
casi  di  particolare  rilievo ,'  o  quando  si  trat- 
tasse del  capo  d^  ufficio  di  tali  amministra* 
zioni  provinciali* 
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Dovrà  poi  sempre  essere  accordata  dalle 

imperiali  regie  delegazioni  alle  aatorità  sud- 
dette la  ricercata  assistenza  nelle  forme  pre- 
scrìtte, u  r 

ù,'j.  Decimo.  Appartiene  finalmente  alla  sfera 
d*  attwità  delle  imperiali  regie  delegaziom  t  as^ 
sistenza  che  t  autorità  politica  amministratila 
prestar  des^e  all'  autorità  giudiziaria  ^  e   quindi 

a)  La  soprai^eglianza  sulle  case  di  pena 
in  generale  ^  in  quanto  riguarda  la  più  sicura 
custodia  dei  condannatila  la  salubrità  e  la 
|>ulìtezza  di  questi  pubblici  stabilimenti. 

b)  La  sopraweglianza  sulla  sonmdnistra^ 
xione  dell'  alimento  e  del  cestito  ai  condaruiad 
in  conformità  delle  prescrizioni  di  legge ,  e 
avuto  riguardo  alla  possibile  economia. 

e)  La  sorveglianza  sui  lavori  dei  condannati» 

d)  La  sorveglianza  sult  amministrazione  delle 
case  di  pena. 

e)  La  somministrazione  della  forza  armata 
e  dei  mezzi  necessari  ^  esecuzione  dei  giudiccuL 

Tutta  la  parte  economica  ed  amministra- 
tiva delle  case  di  pena  spetta  alle  imperiali 
regie  delegazioni,  dovendo  i  giudici  e  i  tri- 
bunali unicamente  vegliare  per  V  esatta  cfe- 
cuzione  delle  sentenze. 
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Capo    IIL 

Obblighi  speciali  di  ciascun  impiegato 
nelle  bnperiali  regie  delegazioni.  . 

28.  LMmperiale  regio  delegato^  oltre  al 
doveri  già  indicati,  è  tenuto  nella  sua  qualità 
di  capo  deir  ufficio  dell*  imperiale  regia  dè- 
legazrone , 

a)  A  preetard  al  più  sollecito  e  regolare 
disbrigo  degli ,  affari ,  seguendo  le  massime 
sopra  tracciate ,  ed  attenendosi ,  quanto  alle 
forme  e  ai  modi  di  trattarli,  alle  regole  che 
saranno  indicate  nel  capo  seguente; 

6)  Ad  invigilare  perchè  tutti  gli  altri 
impiegati  dell'  imperiale  regia  delegazione 
adempiano  esattamente  i  rispettivi  loro  do« 
veri  ; 

e)  A  disporre  e  vegliare  perchè  le  leggi, 
gli  ordini  ed  i  regolamenti  che  pervengono 
dair  imperiale  regio  governo  alP  imperiale 
regia  delegazione  siano  indilatemente  diramati 
e  pubblicati ,  seguendo,  rispetto  alle  pub- 
blicazioni ,  le  norme  vigenti ,  e  facendoli , 
secondo  le  circostanze,  o  in  caso  che  siavi 
ordine  espresso ,  previamente  stampare  ; 

d)  Ad  innoltrare  air  imperiale  regio  go« 
^emo  il  numero  di  trenta  esemplari  drogai 
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avviso  9  notificazione  ed  ordine  che  fosse  da 
esso  pubblicato  colle  stampe  nella  provincia. 
£  qui  si  avvertono  gf  imperiali  regj  delegati 
di  essere  ben  cauti  neli'  esposizione  degli 
scritti  che  intendono  di  proclamare  colle 
stampe ,  onde  non  comprendervi  oggetti  che 
possano  dar  causa  a  sinistresimpressioni  nei 
popolo  ^  od  a  pubblicare  massime  e  principj 
contrari  a  quelli  adottati  dair  imperiale  regio 
governo  ; 

e)  A  vegliare  perchè  senza  il  scisto  della 
imperiale  regia  delegazione  non  venga  pob- 
blicata  alcuna  notificazione  od  avviso  dalle 
autorità  subordinate  alla  medesima  ; 

/)  Ad  innoltrare  air  imperiale  regio  go- 
verno in  doppio    esemplare    tutte  le  stampe  ] 
pubblicate  dagli  uffici  ed  autorità  della  pro- 
vincia ; 

g)  A  ricevere  le  domande ,  e  per  quanto 
gli  è  possibile  a  sentire  anche  personalmente 
e  verificare  ^  occorrendo  ^  le  doglianze  dei 
auoi  amministrati  ;      . 

h)  Ad  eseguire  annualmente  il  giro 
<Jella  provincia  ,  onde  illuminare  il  governo 
sui  voti  e  sui  bisogni  degli  amministrati  ^  e 
sulla  condotta  delle  amministrazioni  secon- 
darle. 

Gli  oggetti  specificati  nel  capo  secondo 
di  queste  istrazioiu  serviranno  di  guida  e  di 
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oorma    alle    indagini    ed  agli  esami  da  farsi 
dagl'  imperiali  regj  delegati  neir  atto  di  visita. 

La  visita  potrà  farai  dall'  imperiale  regio 
delegato  anche  in  varie  riprese.  Nel  solo 
caso  di  grave ,  reale  e  fondato  impedimento 
vi  supplirà  r  imperiale  regio  vicedelegato  < 
si  r  uno  che  V  altro  avranno  la  facoltà  di 
condur  seco  taluno  degF  impiegati  di  can- 
celleria. 

Si  terrà  un  protocollo  regolare  delPatto 
di  visita^  nel  quale  saranno  indicate  le  prov* 
videuze  che  s^  andranno  di  mano  in  mano 
emanando  :  il  protocollo  sarà  poi  innoltrato 
air  imperiale  regio  governo  con  una  detta- 
gliata relazione  e  colle  proposizioni  che  sa- 
ranno trovate  necessarie. 

Per  le  spese  forzose  "  di  questo  viaggio 
d*  ufficio  resta  provveduto  coir  assegno  fisso 
stabilito  air  imperiale  regio  delegato  di  5oo 
fiormi  a  titolo  di  viaggio. 

29.  V  imperiale  regio  vicedelegato  è  asse- 
gnato in  ajuto  deir  imperiale  regio  delegato  ^ 
e  supplisce  al  medesiino  in  caso  d*  assenza 
o  malattia. 

Essendo  T  imperiale  regio  delegato  pre- 
sente ,  r  imperiale  regio  vicedelegato  dipen- 
derà da  lui  interamente  ^  assumendosi  ogni 
occupazione  od  affare  che  dal  medesimo  gli 
venisse  commesso. 
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la  caso  eli  assenza  o  malattia  dell*  impe'» 

Fiale  regio  delegato  rappresenterà  la  persona 

di    questo^    ed    entrerà    perciò    nei  diritti  e 

doveri  deir imperiale  regio  delegato,  in  quanto 

riguarda  il  disbrigo  e  la  trattativa  degli  affari 

ad  esso  affidati. 

Però  r  imperiale  regio  vicedelegato  non 
potrà  deviare  da  quelle  istruzioni  che  Y  im- 
periale regio  delegato  avrà  date  a  lui  in 
Ì0crifto;  n»oIto  meno  emettere  di  sua  autorità 
e  senza  Y  asaenso  deir  imperiale  regio  dele- 
gato massime  generali  o  istruttive  sopra  gli 
affari  in  esse  contenati  ,  e  specialmente  se 
tendessero  a  richiamare  o  immutare  qualche 
antecedente  ordine  o  normale  rilasciata  dallo 
stesso  imperiale  regio  delegato» 

Nei  casi  ne*  quali  Y  imperiale  regio  vice* 
delegato  rappresenta  la  persóna  dell' imperiale 
regio  delegato,  egli  sottoscrive  i  decreti,  le 
lettere,  i  rapporti ,  premettendo  ad  ogni  firma 
le  parole  =  In  assenza  o  per  malattia  deU 
r  imperiale  regio  delegato.  = 

Dovrà  r  imperiale  regio  vicedelegato  pre* 
starsi  a  qualunque  commissione ,  anche  fuori 
di  residenza ,  che  gii  verrà  affidata  dalF  im- 
periale regio  delegalo,  rassegnando  al  me-- 
•desimo  la  sua  relazione,  e  contenendosi  nei 
limiti  delle  istroziooi» 
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Nei  soli  casi  che  T  imperiale  regio  de- 
legato fosse  assente  od  ammalato ,  o  che  si 
trattasse  di  commissione  particolare  assegnata 
direttamente- dair  impeciale  regio  governo  alla 
persona  dell'  imperiale  regio  vicedelegato  ^ 
potrà  questi  rassegnare  immediatamente  le 
sue  relazioni  alT  imperiale  regio  governo: 
negli  altri  casi  dovrà  sempre  presentare  i 
suoi  rapporti  air  imperiale  regio  delegato^ 

So  In  quelle  provincie  ove  è  accordato 
anche  un  aggiunto  ^  deve  questi  prestarsi  agli 
ordini  ed  alle  istruzioni  che  gli  verranno 
date  dair imperiale  regio  delegatolo  in  diluì 
assenza  dair  imperiale  regio  vìcedelegato , 
disimpegnando  gli  affari  e  i  lavori  che  gli 
venissero  affidati.  In  caso  che  per  qualsisia 
motivo  r  uno  o  V  altro  manchi ,  V  aggiunto 
subentra  nelle  attribuzioni  e  nei  doveri  del« 
r  imperiale  regio  vicedelegato. 

3i.  L*  obbligo  principale  del  segretaria 
consiste  nel  vegliare  e  dirigere  gli  uffici  del 
protocollo  ^  della  registratura  e  della  spedi- 
zione ;  neir  estendere  e  compilare  le  minute 
delle  relazioni  ^  delle  lettere ,  ecc.  ;  nel  di- 
stribuire proporzionatamente  il  travaglio  agli 
individui  della  cancelleria  ;  nel  vegliare  per- 
che  le  copie  sieno  bene  scritte  ^  corrette  ^ 
collazionate  o  da  esso  o  da  qualche  al- 
tro   individuo  avanti  che  passino  alla  firma 
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deir imperiale  regio  delegato,  e  nel  tenere  la 

cassa  e  il  protocollo  dei  deposili.  Egli  deve 
attendere  perchè  tutte  le  spedizioni  sieno  fatte 
in  regola ,  e  particolarmente  perchè  non 
manchino  gli  allegati  ;  nel  provvedere  perchè 
siano  osservate  le  prescrizioni  in  corso  reta* 
tivamente  al  bollo  e  alle  tasse  ,  e  realizzati 
i  diritti  di  bollo  ;  nel  provvedere  in  fine 
perchè  le  parti  ottengano  senza  perditempo 
la  comunicazione  deir  evasione  data  alle  loro 
suppliche ,  e  la  restituzione  delle  carte  pro- 
dotte ,  in  quanto  qiiesto  sia  accordabile.  Egli 
deve  inoltre  attendere  che  siano  innoltrati 
regolarmente  air  imperiale  regio  governo  di 
quattordici  in  quattordici  giorni  i  protocolli 
di  cui  si  parlerà  nel  capo  seguente.  Sarà  poi 
anche  dovere  del  segretario  di  presentare 
air  imperiale  regio  delegato  di  otto  in  otto 
giorni  la  nota  degli  affari  che  attendono 
risposta,  onde,  occorrendo,  si  possano  rinno- 
vare gli  eccitamenti  alle  autorità  ed  uffici 
difettivi. 

Sii.  Il  protocollista  è  tenuto  di  portare  nei 
fogli  di  protocollo  tutte  le  petizioni,  rapporti, 
note ,  decreti  dell'  imperiale  regio  Sgoverno 
od  altro  che  pervenisse  all'  imperiale  regia 
delegazione,  giusta  quanto  verri  prescritto 
nel  capo  seguente;  ed  avanzandogli  tempo» 
di   prestarsi   a  quelle  altre  incumben»e  che 
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gli   verranno   assegnate  dalf  imperiale   regia 

delegato. 

33.  Il  registrante  è  tenuto  sotto  la  direzione 
del  segretario  alla  custodia  di  tutti  gli  atti, 
non  che  a  formare  e  tenere  i  repertorj  o 
indici  delle  materie  secondo  quanto  verrà 
precisato  nel  capo  seguente. 

34.  Il  dovere  dei  cancellisti  è  di  mettere  in 
netto  le  minute  che  verranno  loro  passate 
dal  segretario.  Il  primo  cancellista  farà  le 
funzioni  di  speditore. 

35.  Il  protocollo,  la  registratura  e  la  spe*^ 
dizione  delle  congregazioni  provinciali  essen- 
do comuni  con  quelli  dell*  imperiale  regia 
delegazione ,  ne  viene  che  è  pur  dovere 
degP  impiegati  indicati  nei  tre  precedenti  pa-* 
ragrafi  di  prestarsi  nelle  rispettive  incumben*- 
ze  al  servizio  della  congregazione  provinciale. 

36.  Gli  alunni  di  concetto  presso  le  impe- 
riali regie  delegazioni,  che  saranno  nominaci 
dair  imperiale  regio  governo,  verranno  impie- 
gati in  ciò  che  l' imperiale  regio  delegato  tro- 
verà opportuno:  nulladimeno  T imperiale  re- 
gio delegato  dovrà  in  proporzione  della  loro 
capacità  assegnar  loro  tali  lavori,  ne* quali 
essi  abbiano  occasione  di  accrescere  le  loro 
cognizioni  e  di  formarsi  abili  impiegati. 

37.  I  cursori^  sono  obbligati  di  annunciare 
le  persone  che  domandano  udienza ,  di  tener 
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pulita  la  cancelleria  ^  di  portar  gli  atti  al  loro 
destino  e  di  servire  V  ufficio  dell*  imperiale 
regia  delegazione  in  tutto  ciò  che  verranno 
comandati. 

38.  Nel  caso  che  gli  affkri  s*  aumentassero 
a  segno  che  gì*  individui  stabili  dell*  ufficio 
non  fossero  sufficienti^  si  dovrà  domandare 
air  imperiale  regio  governo  la  permissione 
di  poter  assumere  pei  tempo  che  occorra 
qualche  scrittore,  L*  assegno  giornaliero  pel 
medesimo  sarà  da  determinarsi  dall'imperiale 
regio  governo. 

S9.  Non  potrà  soprattutto  alcun  individuo 
deli*  imperiale  regia  delegazione  scusarsi  dal- 
1*  adempimento  delle  commissioni  che  gli 
verranno  date  dall* imperiale  regio  delegato, 
il  quale  dovrà  sempre  avere  in  vista  di  di- 
stribuire il  travaglio  secondò  la  rispettiva 
capacità  di  ciascuno. 

40.  Tutti  gì*  impiegati  addetti  ali*  imperiale 
regia  delegazione  dovranno  abitare  in  quella 
stessa  città  che  sarà  stata  destinata  per  la 
residenza  deli*  imperiale  regio  delegato ,  né 
alcuno  ardirà  assentarsi  dall*  ufficio  senza 
espressa  licenza  del  delegato  medesimo* 

41  •  Per  ordinario  le  ore  di  cancelleria  saran- 
no ott(]^  al  giorno,  e  la  distribuzione  di  queste 
dipenderà  dall*  imperiale  regio  delegato.  Se 
il  bisogno  lo  richiedesse,  gl'impiegati  saranno 


(lOl) 

obbligaci  al  lavoro  anche  oltre  le  ore  cT  uffi- 
cio. L'orario  dovrà  e«sere  osservato  iudistia- 
tamente  da  tutti  :  anche  nei  giorni  festivi  si 
terrà  aperto  V  ufficio  secondo  le   occorrenze. 

Capo   IV. 

Metodo  di  procedura  nel  disbrigo  degli  affari 
presso  le  imperiali  regie  delegazioni. 

42.  La.  procedura  in  tutti  gli  affari  d» 
trattarsi  o  definirsi  dalle  imperiali  regie  dele-* 
gazioni  ha  la  sua  iniziativa  nel   protocollo. 

43.  Perciò  le  carte  di  qualunque  sorta  ^ 
sia  che  provengano  direttamente  dalle  parti  ^ 
sia  mediante  l'ufficio  della  posta,  devono 
essere  presentate  all'  ufficio  di  protocollo.  An- 
che le  provvidenze  che  ex  officio  trovasse  di 
dare  V  imperiale  regio  delegato  o  chi  lo  rappre- 
senta,  dovranno  apparire  da  uno  scritto  che 
ne  indichi  i  motivi,  e  questo  scritto  pure 
dovrà  essere  registrato  in  protocollo  siccome 
qualunque  altro  esibito. 

44.  Per  r  ufficio  del  protocollo  si  sceglierà^ 
un  luogo  di  comodo  accesso,  attiguo  alla 
camera  della  registratura,  e  per  quanto  è 
possibile  prossimo  alla  cancelleria;  dovendosi 
questi  tre  uffici  prestarsi  mano  vicendevole- 
m  ente. 
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45.  Il  protocollista  deve  accettare  le  carte 
proBentate  dalle  parti  ^  ricevendole  alla  porta 
o  sbarra  del  protocollo  ^  e  vietando  ad  esse 
r  ingresso  nelf  interno  della  stanza  ^  acciò 
non  abbiano  a  cogliere  occasione  di  procu- 
rarsi delle  notizie  preventive,  o  di  espi  op- 
rare ciò  che  loro  non  ispetta  di  sapere. 

.46.  Se  le  carte  presentate  mancassero  del 
competente  bollo  o  degli  allegati  entro  ci- 
tati ,  o  non  fossero  sottoscritte ,  dovranno 
essere  riconsegnate  sul  fatto  ali*  esibente  per- 
chè le  metta  in  regola. 

47-  Se  insieme  coir  esibito  venisse  presen- 
tato del  danaro,  delle  obbligazioni  o  altre 
cose  preziose ,  dovrà  il  protocollista  rilasciar- 
ne una  dettagliata  ricevuta  alla  parte  che  le 
priesen  tasse. 

48*  Il  protocollista  manderà  esattamente 
il  cursore  d'  ufficio ,  nelle  ore  in  cui  arriva 
la  posta ,  a  ricevere  tutti  i  pieghi  e  lettere 
diretti  air  imperiale  regia  delegazione. 

49*  I^cr  assicurarsi  d*  aver  ricevute  tutte  le 
carte  ed  involti  che  arrivano  mediante  la 
posta ,  il  protocollista  noterà  in  un  foglio  ap^ 
posito  di  scontro,  il  cui  formolare  sarà  stam- 
pato, i  pieghi  ricevuti  e  l'importo  delle  tasse 
postali  :  questo  foglio  firmato  dal  protocollista 
verrà  rimesso  alla  fine  d'  ogni  mese  all'  ufficio 
postale. 
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So.  Tutti  quanti  gli  esibiti  p  lettere  ^  pie* 
ghl  dovranno  al  più  tosto  portarsi  dal  pro« 
tocollista  y  per  essere  aperti  ^  ali*  imperiale 
regio  delegato. 

5r.  LMmperiale  rej^io  delegato  segna  su 
eiascun  esibito  'il  giorno  della  loro  presenta-* 
zione^  e  li  classifica  secondo  il  titolo  gene» 
rale  della  materia  cui  appartengono  \  e  ne 
fa  r  indicazione  a  tergo  dell*  esibito  stesso. 

52«  Il  prospetto  generale  delle  materie  ap- 
pare dair  allegato  C  :  esso  potrà  anch*  essere 
in  seguito  modificato  dalF  imperiale  regio  gd« 
verno  ^  dovendo  il  medesimo  sempre  corri- 
spondere alla  classificazione  che  sarà  in  pra-» 
tica  presso  il  governo  stesso. 

53.  Se  un  esibito  appartenesse  a  più  titoli 
del  prospetto ,  allora  Y  imperiale  regio  de-* 
legato  deve  ad  uno  ad  uno  indicarli. 

54.  Classificate  in  questo  modo  le  carte, 
r  imperiale  regio  delegato  le  ritorna  al  pro- 
tocollo,  ad  eccezione  però  del  danaro^  ef-* 
fetti  di  valore  od  obbligazioni ,  la  cui  rice-- 
vuta  è  sempre  Comprovata  mediante  la  sua 
sottoscrizione  nei  fogli  di  protocollo.  Per  la 
custodia  di  questi  oggetti  sarà  da  tenersi 
un*  apposita  cassa  di  deposito  >  e  con  essa  un 
protocollo  dei  depositi  dietro  il  modello  del^ 
r  allegato  />. 
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Il  numero   progre$wvo   dei  depotsiti  ^     il 
giorno  della  presentazione  ^  il    numero    dei* 
Taffare^  il   eoggetto  deiresibito   e  T  ammon-* 
tare  del    deposito    costituiscono  le    rubriche 
del  protocollo*  La    tenuta  della   cassa    e  del 
protocollo    spetta   al    segretario  :  V  imperiale 
regio  delegato  però  o  egli  medesimo^  o   die* 
tro  i  suoi  ordini    e    sotto    la  sua  coobblìga-^ 
^ione  ,  per  mezzo  dell*  imperiale  regio  vice- 
delegato o  deir  aggiunto  terrà  le  conCrochiavi» 

55.  L'imperiale  regio  delegato  potrà  an- 
che affidare  V  incumbenza  della  prima  visione 
e  ciaBsificazione  air  imperiale  regio  vìcede- 
legato  ^  aggiunto  o  segretario  ^  ad  eccezione 
però  dei  decreti  deli'  imperiale  regio  governo 
diretti  alla  persona  dell'  imperiale  regio  de- 
legato^ e  di  quegli  affari  che  lo  riguardas- 
sero  personalmente. 

56.  Il  protocollista,  ricevuri  gli  esibiti  col- 
r  indicata  classificazione  ^  deve  segnarli  col 
numero  progressivo  generale  ,  che  senza  ri- 
guardo alla  materia  cui  appartengono  deb- 
V  essere  apposto  su  tutti  gli  esibiti  che  per- 
vengono air  imperiale  regia  delegazione ,  in- 
cominciando dal  n.^  I  col  primo  di  gennajo, 
e  continuando  sino  alla  fine  dell'  anno. 

57.  Terminata  che  sia  questa  segnatura  ^ 
deve  il  protocollista  separare  gli  esibiti  in 
ordine  di  materia,  seguendo  la  classificazione 
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fetta  dair  imperiale  regio  delegato  in  modo 
che  tutti  gli  esibiti  appartenenti  ad  una  sola 
e  etessa  materia  siano  insieme  riuniti  e  dis-^ 
posti  r  uno  dopo  V  altro  in  ordine  crono«- 
logico  ,  seguendo  il  numero  generale  loro  già 
dato.  Per  facilitare  quest*  operazione  il  proto- 
collista deve  avere  sulla  sua  tavola  uno  scaffale 
diviso  in  altrettante  caselle  quanti  sono  i  ti- 
toli generali  delle  materia  indicate  nel  pro- 
spetto G ,  e  nelle  quali  esso  dovrà  riporre 
gli  atti  giusta  l'ordine  sopraccennato» 

58.  Dopo  questa  separazione  deve  il  pro- 
tocollista segnare  gli  esibiti  con  un  secondo' 
numero ,  cioè  il  numero  delle  materie  ^  il 
quale  si  pone  sotto  il  numero  generale  ^  tirata 
fra  questo  e  quello  orizzontalmente  una  linea 
trasversale, 

59.  Air  oggetto  che  in  questa  doppia  se- 
gnatura di  numeri  si  osservi  il  dovuto  or- 
dine e  la  maggiore  esattezza^  e  possa  in  pari 
tempo  rilevarsi  se  un  numero  sia  per  avven- 
tura stato  ommessO)  avrà  il  protocollista  sot- 
t^  occhio  dei  fogli  stampati  a  colonne  come 
neir  unito  modello  E.  La  prima  colonna  è 
destinata  pel  numero  generale  degli  esibiti  ; 
le  altre,  giusta  il  numero  del  titolo  delle  ma- 
terie ,  pei  numeri  subalterni  in  ragione  di 
materia. 
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In  queste  colonne  deve  iscriversi  dap* 
prim^  U  numero  generale;  contemporanea- 
mente  poi  alla  segnatura  deir  esibito  col  nu- 
mero subalterno  di  materia  deve  riportarsi 
anche  nelle  altre  colonne  del  foglio  questo 
numero  subalterno  corrispondente  al  numera 
generale  suddetto. 

6o.  Gli  esibiti  segnati  in  questa  guisa  sono 
inscritti  nel  protocollo.  A  tale  oggetto  do- 
vranno tenersi  tanti  separati  fogli  di  proto- 
collo quanti  sono  i  titoli  generali  delle  ma- 
terie indicate  nel  succitato  allegato  C.  Cia- 
scun esibito  vien  riportato  nel  protocollo  delia 
materia  già  indicata  a  tergo  deli^  esibito  stesso. 
Le  rubriche  di  questi  fogli  di  protocollo 
saranno  stampate  giusta  il  mode41o  delF  alle- 
gato F. 

6i.  In  questi  fogli  dovrà  iscriversi,  nella 
prima  colonna  a  mano  sinistra  il  giorno  in 
cui  r  esibito  venne  presentato,  nella  seconda 
colonna  il  numero  progressivo  generale  e  il 
numero  subalterno  di  materia. 

Nella  terza  colonna  la  data  dell*  esibito 
ed  il  numero  del  protocollo  dell'  ufficio  scri- 
vente ,  trattandosi  di  atti  pervenuti  dall*  im- 
periale regio  governo  o  da  altra  qualsisia 
autorità. 

Nella  quarta  avanti  tutto  il  cognome,  indi 
il  nome  della  parte  esibente    o    deir  autorità 
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dalla  quale  proviene  V  esibito,  in  modo  però 
che  quegli  uffizj  che  colla  medesima  deno** 
miiiazione  si  trovano  in  più  luoghi ,  siano 
indicati  dapprima  per  la  loro  località  ;  cosi, 
per  esempio  ,  in  vece  di  =  Cancelleria  cen* 
suaria  di  Mestre  =  si  scriverà  =  Mestre  Can- 
celleria censuaria  =.  Dopo  ciò  nella  stessa 
colonna  si  aggiungerà  l'estratto  della  materia^ 
che  dovrà  essere  chiaro  e  breve  in  maniera 
che  ,  senza  ricorrere  air  originale  ,  si  possa 
rilevare  da  esso  estratto  il  contenuto  deir  in* 
tiero  esibito. 

62.  Gli  esibiti  che  fossero  classificati  sotto 
più  titoli  di  materie  dovranno  essere  contem* 
poraneamente  riportati  nei  loro  rispettivi  fo- 
gli di   protocollo;. 

63.  Terminata  V  iscrizione  di  un  esibito 
nel  protocollo,  si  farà  sollecito  il  protocollista 
di  marcare  suir  esibito  stesso  il  numero  de* 
gli  allegati  contenuti,  e  in  caso  che  ne  man- 
chino, di  fare  su  di  coso  la  necessaria  av- 
vertenza. Quest'  avvertenza  però  non  potrà 
cadere  sugli  esibiti  presentati  direttamente 
dalle  parti;  poiché  questi,  ricevuti  che  siano, 
devono  a  tenore  delle  prescrizioni  contenute 
nel  §  46  trovarsi  in  perfetta  regola. 

64*  Per  tal  modo  iscritti  e  preparati  che  siano 
gli  esibiti,  dovrà  il  protocollista  passarli  airim- 
periale  regio  delegato ,  ovvero  ali*  imperiale 
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regio   vicedelegato  ^    aggiunto   o.  segretario  , 
giusta   gli  ordini  ed  il  riparto  ohe  avrà  rice* 
vuto  dallo  stesso  imperiale  regio  delegato. 

65.  Se  gli  esibiti  passano  direttamente  al-^ 
r  imperiale  regio  delegato  ^  questi  vi  darà 
la  corrispondente  evasione  in  termini  chiari 
e  precisi ,  e  che  non  diano  luogo  a  dubbj 
o  a  falsa  interpretazione  ,  osservata  la  pos-- 
sibile  brevità  ^  ma  indicando  i  motivi  prin- 
cipali che  hanno  determinata  la  sua  risola*» 
zione. 

Questi  motivi  dovranno  particolarmente 
essere  indicati  quando  si  trattasse  deir  esclu- 
sione o  rejezione  di  una  domanda. 

66.  Se  poi  gli  esibiti  ^  giusta  gli  ordini  e 
i  riparti  dell'imperiale  regio  delegato^  sa- 
ranno passati  air  imperiale  regio  vicedelegato, 
aggiunto  o  segretario ,  questi ,  o  a  tenore 
delle  speciali  istruzioni  che  avranno  ricevuto 
dair  imperiale  regio  delegato  sopra  i  singoli 
esibiti ,  o  in  quanto  la  trattazione  degli  affari 
fosse  lasciata  dalP  imperiale  regio  delegato  al 
loro  criterio  ^  dovranno  dopo  maturo  esauie 
delle  cose  contenutevi  estendere  sopra  ciascun 
esibito  l'evasione  corrispotidente  nello  stesso 
modo  che  venne  indicato  per  V  imperiale 
regio  delegato  nel  paragrafo  precedente. 

67.  Trattandosi  di  semplici  attergati  ^  il 
segretario    farà    immediatamente    trascrivere 


\~- 
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dietro  Y  esibito  il  c|edreto  coioie  sta  nella  mi* 

nuta ,  dalia  quale  non  si  può  prescìndere  int 
qualsisia  caso  :  se  però  Y  esibito  su  cui  deve 
riportarsi  Y  attergato  avesse  ad  essere  resti- 
tuito imniediatamente  alla  parte  esibente  od 
a  qualunque  altro  privato^  oppure  lo  stesso 
esibito  portasse  già  indossati  altri  decreti 
che  non  fosse  conveniente  di  far  conoscere  ^ 
in  tal  caso  il  segretario  farà  eseguire  sul  lato 
esteriore  di  un  mezzo  foglio  di  carta  piegato 
in  colonna  un  breve  estratto  dell' esibito,  e 
contrapporre  dalF  altro  lato  Y  attergato  rela- 
tivo ,  il  quale  solo  sarà  poi  consegnato  alle 
parti ,  dovendosi  Y  originale  conservare  nella 
registratura* 

68.  Le  minute  delle  spedizioni  e  rapporti 
dovranno  essere  estese  a  mano  destra  sopra  un 
foglio  di  carta  piegato  in  colonna^  confort 
memente  al  modello  6  ;  a  sinistra  dovrà  porsi 
r  indicazione  deir  oggetto  del  quale  si  tratta. 

69.  Occorrendo  nelle  spedizioni  di  citare 
o  unire  allegati,  si  dovrà  nella  colonna  si- 
nistra e  lateralmente  alla  citazione  indicarlo 
col  mezzo  di  linea,  soprapponendo  alla  me- 
desima il  numero  o  la  lettera  che  porterà 
r allegato  relativo,  come  rilevasi  dal  formo- 
lare  G  sopraccitato* 

70.  Ridotte  che  saranno  a  termine  le  mi- 
nute   delle    spedizioni,,  queste    in    un   cogli 
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esibiti  corrispondenti  saranno  passate  alla  re* 
TÌsione  deir  imperiale  regio  delegato. 

'ji.  la  imperiale  regio  delegato,  fatte  quelle 
correzioni  ed  aggiunte  che  reputa  necessarie^ 
in  calce  a  ciascuna  minuta  vi  appone  la 
propria  firma ,  senza  la  quale  segnatura  noa 
è  permesso  di  copiare  alcuna  minuta. 

72.  Seguita  la  revisione  dell*  imperiale  regio 
delegato ,  il  segretario  distribuisce  ai  cancel- 
listi  le  copie  da  farsi ,  ed  ha  cura  che  questo 
siano  bene  scritte  e  corrette.  Al  quale  effetto 
ogni  e  qualunque  copia  prima  di  passare 
alla  firma  dell*  imperiale  regio  delegato  sarà 
collazionata  colf  originale  fra  il  segretario  e 
il  primo  cancellista  o  quello  che  ne  fece  Ja 
copia. 

73.  Le  circolari  potranno  pev  risparmio  di 
tempo  essere  stampate. 

74*  A  mano  sinistra  di  ciascuna  spedizione 
dovrà  constare  della  seguita  copia  e  colla- 
zione )  scrivendo  ciascuno  di  proprio  pugno  ^ 

Copiato  il  *  ,  »  dame  N.  N.  Cancellista. 

r^  1,    '       ^     .,     dame  N.N.  Segretario. 
Collazionato  il  »  f 

dame  N.  N.  primo  Cancellista. 
75.  Perchè  dalla  copia  stessa  della  minuta 
si  possa  rilevare  che  la  collazione  è  seguita , 
si  dovrà  in  fine  della  stessa  copia  scrivere 
in  poche  lettere  la  parola  collazionalo  ;  com^ 
per  esempio  Coli. 


(  "»  ) 

^6.  Collazionate  le  copie  delle  epedizioni 
e  degli  attergatì^ ,  dovranno  queste  essere  sot- 
toposte alla  firma  dell*  imperiale  regio  dele« 
gato. 

.  y^.  Firmate  che  sieno ,  passeranno  al  se-* 
gretario  ^  che  veglierà  attentamente  perchè 
tutti  gli  allegali  sieno  uniti  per  ordine^  e 
perchè  le  copie  piegate  dal  primo  cancellista 
nella  debita  forma  e  sigillate  col  sigillo  del- 
r  imperiale  regia  delegazione  ^  indi  mansio- 
pate  )  sieno  spedite  alla  loro  destinazione. 

y8.  Quando  ^i  tratterà  di  attergati  da  co« 
municarsi  alle  parti  esibenti,  sia  unicamento 
per  rubrica ,  sia  colla  restituzione  dell*  esibito 
originale^  dovrà  lo  stesso  primo  cancellista  ' 
disporli  in  ordine  di  numeri  e  conservarli 
in  cancelleria  per  essere  consegnati  alle  parti 
stesse  o  loro  procuratori  ,  tutta  volta  che  si 
presentassero  per  rilevarli. 

79*  Seguite  le  spedizioni ,  le  minute  ritor- 
nano al  protocolio  :  il  protocollista  in  allora 

trascrive    per    estratto    nella   quinta  colonna 

del  relativo    foglio    di  protocollo  V  evasione 

data  air  affare. 

8o.  Lo  stesso  ha   luogo    per  riguardo  alla 

data  della  spedizione ,  la  quale  dovrà  essere 

marcata  nella  sesta  colonna. 

8f.  Se    colla    data  evasione    T affare    resta 

esaurito ,  in  questo  caso  si  dovrà  tirare  una 
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linea  nella  Bettima  colonna  che  lo  indichi  : 
che  se  in  vece  il  decreto  fosse  diretto  a 
chiedere  qualche  informazione  o  riscontro  ^ 
in  tal  caso  si  lascerà  vacua  la  colonna  me* 
desima.  Si  verrà  cosi  a  formare  un  repertorio 
facile  delle  cose  pendenti,  giacché  non  si 
avrà  che  a  scorrere  nei  fogli  di  protocollo 
questa  colonna  per  riconoscere  se  sia  a  non 
sia  giunta  Y  ordinata  informazione. 

8a*  11  primo  cancellista  dovrà  notare  nella 
ottava  colonna  de*  protocolli  il  giorno  e  il 
mezzo  col  quale  si  è  fatta  la  spedizione^ 
cioè  se  per  posta  ,  staffetta  o  se  per  mezzo 
di  un  servo  di  cancelleria  ,  oppure  se  fu  con- 
segnata alla  parte  esibente  o  suo  procuratore, 
onde  si  possano  assumere  in  caso  di  smar* 
rimento  o  ritardo  le  opportune  informazioni 
e  giustificazioni. 

83,  Qualora  vi  fossero  cose  di  particolare 
importanza ,  per  le  quali  Y  imperiale  regio 
delegato  volesse  a*  sua  maggiore  sicurezza 
una  ricevuta ,  dovrà  la  ricevuta  unirsi  alla 
minuta ,  annotando  nel  protocollo  che  la  let- 
tera od  altro  atto  fu  trasmesso  e  consegnato 
mediante  ricevuta. 

84.  Evase  per  tal  modo  le  carte  al  proto- 
collo, vengono  tutte  unitamente  ai  rispettivi 
protocolli  passate  al  registratore. 


85*  Tre  «ono  le  principali  incìimbeoze  del 
registratore  :  la  prima  di  classificare  e  di  ri« 
porre  le  carte;  la  seconda  di  formare  i  re-» 
pertorj,  che  potranno  servire  egjualiiveme.  pel 
protocollo  e  per  la  registratura;  la  terza  di 
custodire  gli  atti. 

*  86.  Le  carte  ei  classificano  per  materia,. e 
nelle  materie  rispettive  secondo  i  diversi  affari 
che  si  presentano.  La  classificazione  per  ma- 
teria emendo  già  fatta  quando  gli  atti  si  con-* 
eegnano  al  registratore ,  resta  unicamente  al 
medesimo  di  classificarle  per  affari. 

87.  Tutti  gli  atti  relativi  ad  uno  stesso  affare 
Trengooo  insieme  riuniti,  acciocché  trovatone 
uno,  si  abbiano  tutti,  e  si  [>ossa  perciòr  co-i^ 
noscere  tutte  le  disposizioni  eh*  ebbero  luogo 
in  queir  argomento*  Ciascuna  riunione  o  pò-» 
tizione  di  questi  atti  forma  un. fascicolo  a 
parte* 

88.  I  fascicoli  sono  mimepati  per  ordine 
progressivo,  incomineiando  dal  n/  t  e  con- 
tinuando  così  di  seguito  durante  un  intiera 
anno. 

89.  Se  r  esibito  versa  sopra  un  oggetto 
nuovo  ,  esso  acquista  un  numero  nuovo,  di 
fascicolo ,  cioè  il  numero  progressivo  del  £e^ 
scicolo  antecedente  :  in  caso  diverso  passa 
«otto  quello  stesso  fascicolo  ove  esistono  gli 
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esibiti  antecedenti    che  hanno    rapporto  allo 
flesso  affare. 

90.  Potendo  avvenire  che  Y  affare  nel  suo 
corso  desse  luogo  a  moke  tratta:ftioni ,.  e  che 
la  posizione  degli  atti  divenisse  perciò  vola-* 
nithosa  di  troppo  ^  in  allora  sarà  dell*  avve* 
dutezza  del  registratore  il  suddividere  la  po- 
sizione stessa  in  fascicoli  subalterni,  ope* 
rando  però  in  modo  che  ognuno  di  questi 
contenga  V  intiero  dell'  oggetto  che  avrà  dato 
motivo  alla  suddivisione.  Questi  fascicoli  su- 
balterni ,  oltre  il  numero  originario  e  princi* 
pale  della  posizione  a  cui  dovranno  *  sempre 
continuare  ad  essere  unid,  assumeranno  pro«* 
gressivamente  le  lettere  a^  b^  e  e  successive, 

91.  La  prima  operazione  pertanto  del  re- 
gistratore ,  appena  ricevuti  gli  atti  ed  i  proto- 
colli ,  sarà  quella  di  esaminare  se  gli  esibiu 
versano  sopra  un  oggetto  nuovo  ovvero  trat- 
tato preéedentemente. 

92.  Se  r  argomento  è  nuovo  ^  scrive  die- 
tro r  esibito  in  lettere  romane  il  numero  del 
fascicolo  che  gli  tocca ,  poi  ripone  lo  stesso 
esibito  esteso  e  senza  piegature  entro  un  fo- 
glio bianco  di  carta ,  neir  esterno  del  quale 
ludica  la  materia  cui  spetta  il  fascicolo  ,  il 
suo  numero  ed  il  numero  di  materia  o  subal- 
terno deir  esibito  stesso  ;  il  tutto  come  ap- 
pare dal  modello  unito  sotto 


.* 
w 
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93.  Se  r  affare  non  è  naovo  ^  ma*  esìstono 
sulla  cosa  stessa  degli  atti  antecedenti^  allora 
il  registrante  aggiunge  il  nuovo  esibito  per- 
-venuto  al  fascicolo  ove  sono  riuniti  gli  an« 
tecedenti,  e  non  fa  òhe  segnare  sulla  coperta 
che  gì'  involge  tutti ,  in  seguito  ai  numeri  di 
materia  o  subalterni  degli  altri  esibiti  v  anche 
il  numero  di.  nìateHa  o  subalterno  di  questo^ 
come  puà  vederéi  nel  detto  modello  H, 

94,  Quando  X  esibito  versi  sopra  più  di  un 
affare  ^  ed  appartenga  perciò  a  più  fascicoli, 
allora  si  scrivono  diietro  1^  esibito  i  numeri 
di  tutti  i  fascicoii  corrispondenti ,  e  in  un 
mezzo  fòglio  di  carta  si  fa  annotazione  del  fa- 
scicolo nel  quale  si  è  collocato  Tesibito  stesso, 
riponendo  questi  mezzi  fogli  di  carta  negli 
altri  fascicoli* 

95.  Neir  atto  di  classificare  le  carte  per 
affari  col  metodo  che  sinora  si  è  detto  ^  deve 
il  registratore  a  ciascun  numero  di  proto- 
collo contrassegnare  di  volta  in  volta  ueli'  ul- 
tima colonna  il  numero  del  fascicolo  in  cui 
viene  riposto  T  atto  corrispondente. 

96.  Se  r  esibito  per  contenere  oggetti  mi- 
sti fosse  stato  portato  in  più  di  un  protocollo^ 
in  questo  caso  si  dovrà  controscrìvere  in 
ciascuno  il  numero  del  fascicolo  relativo. 

97.  Formati  in  questo  modo  i  fascicoli^ 
il  registratore  li  colloca  in    buste  ^    cioè   fra 
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due  pezzi  di  doro  cartone  che  loro  8er?ono 
di  coperta  ,  mettendone  in  ciascheduna  quel 
namero  che  troverà  proporzionato» 

98.  Queste  dne  coperte  di  cartone  sono 
fra  loro  legate  con  cordicina  in  forma  di 
croce  e  in  modo  che  nessun  atto  possa  uscire 
o  disperdersL  Sulla  coperta  anteriore  e  al  di 
fuori  verrà  scritto  in  carattere  grande  la  de*- 
nominazione  della  materia  e  il  numero  de'  fa- 
scicoli contenuti  ;  come  per  es.  Censo  dal  fa^ 
scicolo  n.^  I  al  n.^  loo. 

99.  Per  riporre  queste  buste  vi  saranno 
nella  registratura  altrettanti  separati  scaffali 
quante  sono  le  materie  indicate  nelF  allegato 
C.  Al  di  sopra  di  ciascuno  degli  scaffali  do- 
vrà essere  segnato  in  apposito  scudetto  a 
grandi  caratteri  il  nome  della  materia^  come 
per  esempio  Agricolture^ 

100.  Le  buste  si  ripongono  in  piedi  negli 
scaffali  destinati  per  la  materia  cui  apparten«- 
gono,  e  neir  ordinarle  si  segue  sempre  T  or* 
dine  progressivo  dei  fiscicoli. 

'  loi.  Disposte  e  ordinate  in  questo  modo 
le  carte ,  il  registratore  si  occupa  dell*  altro 
suo  dovere  ^  che  è  quello  di  formar  T  indice 
o  sia  il  repertorio. 

ioa.  Il  repertorio  è  formato  conformemente 
al  modello  dell'  allegato  /  nella  seguente 
maniera  : 


(  "7)   , 

Nella  prima  colonna  si  scrive  il  nome 
Isella  persona  o  delF  ufficio  esibente^  o  la 
denominazione  dell*  oggetto  principale  tu  cui 

versa  V  esibito  ; 

Nella  seconda  s*  indica  succintamente^ 
r  estratto  ; 

Nella  terza  la  classificazione  della  ma- 
teria ; 

Nella  quarta  il  numero  del  fascicolo  ; 

Nella  quinta  il  numero  dell*  ufficio  esi«* 
bente  ; 

Nella  sesta  in  fine  il  numero  del  proto* 
collo  deir  imperiale  regia  delegazione. 

Si  rileva  facilmente  che  per  la  forma-- 
zione  del  repertorio  basteranno  al  registra- 
tore i  soli  protocolli^  e  che  il  repertorio  ser- 
virà egualmente  e  pei  protocolli  e  per  gli 
atti  o  sìa  per  V  archivio  medesimo. 

io3.  Nella  formazione  del  repertorio  il  re- 
gistratore deve  osservare  le  avvertenze  che 
seguono : 

a  )  D' iscrivere  nel  repertorio  ogni  esi- 
bito registrato  nel  protocollo ,  abbenchè  non 
avesse  a  rimanere  in  archivio ,  e  ciò  ali*  ef- 
fetto d*  avere  un  -  indice  esatto  di  tutte  le 
carte  pervenute  ali*  imperiale  regia  delega- 
zione. In  tal  caso  però  avrà  presente  che  se 
trattasi  di  esibito  avente  già  degli  antece- 
denti, dovrà  nel  repertorio  e  nel  protocollo 


; 
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indicare!  il  numero    del  fascicolo  relativo^  e 
mettece  poi  nel  fascicolo  stesso  un*annota2ione 
che  accenni  V  esito  dato  air  esibito. 

Che  se  trattasi  di  oggetto  nuovo^  basterà 
allora  che  nel  repertorio  venga  indicato  il 
numero  del  protocollo  ^  attendendo  a  dare  e 
segnare  il  numero  del  fascicolo  quando  V  esi- 
bito fosse  per  ritornare  e  restare  negli  atti 
deir  imperiale  regia   delegazione. 

b)  D*  intestare  V  esibito  nel  repertorio  ia 
tutti  i  modi  o  rubriche  sotto  le  qildli  pub 
essere  ricercato  ^  vale  a  dire  per  persona , 
per  località  e  pei  nomi  delle  cose  principali 
su  cui  verte  V  oggetto. 

e)  L'  oggetto  debb*  essere  espresso  nei 
termini  i  più  brevi  ^  ma  in  pari  tempo  i  più 
chiari  e  possibilmente  precisi. 

d)  Per  tutti  gli  esibiti  che  si  riferissero 
ad  un  altro  esibito  già  intestato  nel  reper- 
torio non  occorrerà  già  una  nuova  intesta- 
zione, bastando  solamente  che  neirultima  co* 
Ipnna  in  seguito  al  numero  del  primo  esibito 
già  intestato  si  aggiungapo  i  numeri  degli 
esibiti  che  andranno  pervenendo. 

e)  Il  registratore  dovrà  principalmente 
badare  agli  esibiti  che  servono  di  riscontro 
o  che  contengono  V  esecuzione  di  ordini  an** 
Cecedentemente  rilasciati*  Egli  deve  ricercare 
ne'  protp,colli   le   trattative   precorse   o  sia  i 


(  i»9) 
ttumert  precedenti ,   ed  ivi    notare   nella  co 

lonna  settima  il  numero  e  la  data  del  riscon^ 
tro  avuto  ^  del  rapporto  rassegnato  dalF auto** 
rità  inferiore  deir  evasione  data  dall' imperiale 
regio  governo  ;  indicando  così  che  quei  nu- 
meri più  non  sono  pendenti.  Yeggasi   1*  alle-* 

gato  /. 

104.  {1  repertorio  non  può  mai  essere  ìa 
arretrato;  esso  dovrà  assolutamente  teneréi 
sempre  in  giornata. 

io5.  Dovendo  ì  protocolli  essere  spediti 
periodicamente  ali*  imperiate  regio  governo 
di  14  in  14  giorni  ^  dovrà  il  registratore 
assolutamente  nel  giorno  della  scadenza  pas- 
sarli al  segretario  ^  il  c|uale  ^  presi  gli  ordini 
dair  impalate  regio  delegato  ^  gf  innoltrerà 
senza  alcuna  relazione  di  accompagnamento  \ 
essendo  sufficiente  che  y  uniti  insieme  ^  se  jie 
faccia  un  piego  col  semplice  indirizzo  all'im- 
periale regio  governo. 

lo6.  Ritornad  i  protocolli  dalF  imperiale 
regio  governo  ^  devono  questi  rimanere  nella 
registratura.  11  registratore  deve  custodirli  e 
farli  legare  in  libri  divisi  per  materie  come 
sonO)  tosto  che  siasi  unito  un  numero  ba- 
stante di  fogli* 

107*  Oltre  il  repertorio  generale  per  tutti 
gli  esibiti^  è  obbligato  il  registratore  di  tenere 
oa  secondo  ìndice  per  le  cose  puramente  di 


(  lao  ) 
ina«sifnà«  Quest'indice  sarà  formato   dietro  il 
modello  dell*  allegato  K9.  le  cut  rubriche  poa«> 
^ono  essere  stampate. 

io8.  Gli  ordini  generali,  1«  disposizioni 
di  legge ,  le  cose  di  massima  vanno  ben8Ì 
come  tutte  le  altre  carte  riportate  nel  reper* 
torio  generale  ;  ma  nei  fascicoli  si  mattono 
in  loro  vece  le  copie  che  dovranno .  essere 
fatte  dal  registratore. 

109.  Gli  atti  originali  verranno  disposti 
per  ordine  cronologico  e  custoditi  a  parte  ^ 
dividendoli  per  materie  e  formandone  altret- 
tanti libri  alla  fine  dell*  anno. 

110.  Questi  libri  saranno  numerati  nelle 
pagine  e  parimente  numerati  fra  di  loro» 
Nel  sovrindicato  repertorio  delle  cose  di  mas- 
sima si  noterà  nelle  colonne  4/  e  5/  il 
numero  del  libro  e  quello  della  pagina  ;  con 
che  questo  repertorio  viene  ad  essere  l' indi- 
ce dei  libri. 

111.  Non  è  necessario  di  rinnovare  ogni 
anno  i  libri ,  ciò  che  ne  accrescerebbe  ina- 
tilmente  il  numero:  basterà  solamente  di 
Aumentarne  le   pagine. 

Ila.  Questo  secondo  repertorio  sarà  fatto 
in  fine  dell*  anno ,  oppure  anche  prima  ^  se 
così  piacesse  ali*  imperiale  regio  delegato. 

II 3.  Finalmente  incumbe  al  registratotela 
custodia   degli   atti:    egli   è   risponsabile   di 


\ 

\ 

ì 


« 


j 


<  lai  ) 
<p]à1titique  dispersione  o  smammento  cli^  av^ 
Venisse,'  J  »    '• 

114»  Gii,  atti  non  devono  rilasciarsi  cke 
«gr  imperiali  :  regj  delegato  v  yicedelegàto\ 
aggiunto  e  segretario^  dietro  rìceitcà  e  f ice-» 
vuta,,  La  ricevota  «i  ripone  nel-  fascicelo  la 
luogo  ddl'atto. 

1 1 5.  £  vietato  di  dare  copia  <degli'  ^tti  ad 
estranei  senza  il  pennesw  delV imperiale  règio 
delegato^  sotto  pena  di  grave  maocauza;'  ■ 

116.  Per  gli  atti  che  consegna  agi*  imperiali 
regj  delegato ,  vicedelegato  ^  aggiunto  e  se- 
gretario il  registratore  tiene  apposita  nota  ia 
un  libro  intestato  Memorie. 

1 1 7.  È  precìso  debito  del  segretario  di  por^ 
tarsi  di  otto  in  otto  giorni  ali*  uffizio  della 
registratura  per  esaminare  se  il  tutto  cam*- 
mina  con  V  ordine  prescritto  nelle  presenti 
istruzioni. 

11 8.  In  questa  circostanza  prende  in  mano 
i  protocolli^  scorre  con  T occhio  la  colonna 
settima  ^  si  ferma  nei  vacui  ^  o  sia  dove  non 
vede  né  tirata  alcuna  linea  ^  né  fatta  alcuna 
indicazione^  nota  in  un  foglio  il  numero  e 
r  oggetto  corrispondente ,  e  viene  così  a  for- 
mare r  elenco  degli  affa  ri  pendenti* 

1 19.  Quest*  elenco  debb'  essere  tosto  dal 
segretario  rassegnato  alP  imperiale  regio  de- 
legato per  le  nuove  eccitatori^  che  trovasse 
opportuno  di  darer 
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niò.  Xe  prescritte  norme  pel^  protocòllo  ^ 
per  la  spedizione  e  registratura  dovranno 
seguirsi  anco  per  gli  affari  segreti^  colla 
differenza  però  che  riguardo  a  questi  il  tutto 
•t  eseguirà  e  custodirà  o  immediatamente 
JiaìV  imperiale  regio  delegato  ,  ovvero  dà 
queir  impiegato  a  cui  sotto  la  sua  speciale 
risponsabilità  crederà  lo  stesso  imperiale  regio 
delegato  d*  affidare  le  cos«^  a  lui  personal^ 
mente  riservate^ 
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Allegato  A. 


PROSPETTO 

del  personale  stahUito  per  le  imperiali  regie    delegazioiu 
situate  nel  tcrrtóaw  del  gopemo  di  Milano^ 


PBOVIKCU. 


s  BmcU 


S  Cono 


4  MérgoMù 


6  Lodi... 

7  Cr§moHm 

8  PtfPM  •  • 


9  Sondriù 


riRBONALS. 


Delegalo. 

Yieedelegato. 

Un  aggiaiito« 

Un  Mgretario. 

Due  •Imuù.di  «jMi«et|o« 

Ufi*  pMtO0Ollbtft« 

Ufi  regtttrante* 
Quattro  caneelUftL^  , 
Tr»  «onori-  . 


Come  ÌM  proviBcU  di  Mila&o, 
'  nwmttiT  U  quarto  «anc^dUtta* 


5    XtMt09M  #•••••• 


Come  le  protifieie  di  Bretela, 
Como ,  Bergamo  e  MautOTa, 
ommetto  i*  aggiunto  •  un 
alunno  di  concotio» 


I 


««■W«M^ 


Oltre  gli  alunni  di  eoneetto  portati  nello  stato  del  personale,  possono 
estere  addetti  alle  imperiali  regie  delegasioni  degli  alunni  di  concetto 
gratuiti,  il  coi  nuaero  4  ilUmitatót 
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Allegato  S» 
FORMeiA  DI  GIURAMENTO. 


Costituito  avanti  V  imperiale  regio  delegato  deVa  pro^ 

pinda  di 

Io  tf*  N  nominato   aìVimpiego  di ... gwro 

awmti  aW  onnipotente  Iddio   che  sarò  in  ogni  tempo  fe- 
déle ^  obbediente  e  dewìto   alla  maestà   delV  augustissimo 
mio  soiTono  Francesco^  !."*,  imperatore  d' Austria  j  re 
'  d*  Ungheria  9  Boemia  ^  Lombardia  e  Venezia  ^   ecc.  ecc.  9 
^  non  che  ai  legittimi  suoi  eredi  e  successori  =  prometto 
d'eseguire  con  tutta  esattezza f  zelo  ed  onore    le  ùtcum- 
'  henze  dell*  impiego  che  mi  bienne  affidato  =  di  conservare 
il  più  rigoroso  segreto  negli  affari  d*  ufficio  =  cT  obbedire 
e  portare  il  dovuto  rispetto  agZi  ordini  dell'  imperiale  re-' 
gio  governo  ed  aU' autorità  da  cui   immediatamente   di" 
pendo. 

Dichiaro  poi  di  non  appartenere  ad  alcuna  società  se^ 
;  greta  né  nella  monarchia  dell' augustissimo  sovrano  d'Au* 
^  stria  f  ile  in  alcun  altro  estero  stato  »  e  prometto  di  non 
farne  parte  giammai. 

Tutto  ciò  che  mi  fu  letto  e  che  ho  bene  inteso  %  prò* 
metto  di  mantenere  esattamente  e  fedeknente^ 

ss  Così  Dio  mi  ajujd»  = 
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Allegato  C. 


TITOLI 

dei 

protocolli. 


Costinuiong 
polUiea, 


Sfto  eipìle 
dei  eittintinL 


Amministratione 

provinciale 

e  comunale» 


Culto, 


ìstruxlone 

pubblica, 

Benefiieenta 

pubblica» 

Polizia 

ed 

ornato  pubblico. 

Sanità* 


Agricoltura , 
petcti  €  cacc/«. 


PB08PETTO 

dei  ppotoeolli  dHisi  per  materie  da  istituirai 

pretto  le  imperiali  regie  delegazioni. 


I 


Oggetti  princqfmli  che  pi  si  riferiscono. 

La  conservazione  dei  diritti  del  sovrano  ;  il  compar- 
timento territoriale  ,  i  confiau  i  qnanto  potesse  ri- 
guardare r  eseouaione  delle  reali  patenti  7  e  34 
aprile  l8i5  ,  e  quindi  gli  afiari,  .relativi  alla'sistc- 
maaione  dell'  imperiale  regio  goretno  >  delle  con- 
gregazioni centrali  e  provinoiali  >  delle  imperiali  re- 
gie delegazioni  ,  delle  cancellerie  censuarie  ;  inoltre 
quanto  spetta  al  perstnsaletdegr  impiegati ,  ai  salarj, 
al  regolare  andamento  degl'uffici.,,  alle  spe»e  di  can- 
celleria delle  detto  delegaaioni  ^  alla  pubblicazione 
delle  leggi ,  eoe. 

registri  delle  nascite,  dm  matrimonj^  delle  morti, 
delle  dispense  matrimoniali  ,  delle  adozioni ,  delle 
legittimazioni,  della  cittadinanza  ,  delle  emigrazioni, 
dell*  araldica  ,  degli  ordini  cavallnreschi  «  delle  de* 
corazioni ,  ecc.  ecc. 

Tutti  gli  affiuri  d'  amministrazione  provinciale  e  co- 
munale che  sebbene  di  spettanza  delle  congregazio- 
ni,  pure  per  qualsitia  titolo*  od  tncidenfo  avessero 
a  pervenire  alle  imperiali  iregie  delegazioni;  inoltre 
tutti  gli  oggetti  relativi  alla  parte  organica  e  costi- 
tntiva  dei  comuni ,  come  .fu  specificato  nel  ^18. 

Tutto  ciò  che  ha  rapporto  alla  religione  dominante 
dello  stato  ed  alle  sette  tollerato ,.  come  Tenne  spe* 
cialmente  dettagliato  nel  $  19* 

Quanto  yenne  indicato  nel  )  no. 

Quanto  Tenne  espresso  nel  ^  ni. 

Quanto  venne  dettagliato  nei  §$  aa  e  a\,  meno  gli 
oggetti  di  polizia  medica  e  sanità  continentale  e 
marittima  ,  che  avranno  un  protocollo   speciale. 

<^uesto  protocollo  abbraccerà  la  polizia  modica ,  la 
sanità  continentale  e  marittima. 

Quindi  i  regolamenti  pei  beni  incolti,  per  la  con^er- 
^•ttone  doi  boKhi|  per  Taumt nto  e  )a  miglioraxione 


I 

! 
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Seguito  deW  allegato  C 


TITOI4 
protoeolls. 


immmtmn 


PROSPETTO 

dti  prtttoeolU  «IìtUì  p«r  materie  da  ittitolrti 

pretto  le  imperiali  regie  delegaaioai. 


Àfii 
e'eénimérch. 


delle  razze  del  bestiame,  per  far  prtAperare  la  pe- 
sca ,  la  caecia ,  e  quaalo  Teone  apecificafco  nei  $  34 
dalla  lettera  «  alla  lettera  e. 

Oltre  itatto  ciò  che  immediatameiite  rigoarda  lo  arti , 

in    questo 
di    fiere    e 


ie  manifttture ,    il    commercio ,  entrano 
protoeollo    gli  oggotti    di    navigazione  ^ 


ÌAtfiu  €  ttrait* 


e  firoprìetm 
JtUo  Miele. 


mercati ,  di  miniere  e  di  cave ,  di  pesi  e  misure  , 
della  monete  riis  quanto  però  gli  oggetti  stessi  ab- 
biano a  éonfiderarsi  e  trattarsi  come  an  mezxo  a 
promaoTere  le  arti  ed  il  commercio ,  giusta  quanto 
fu  dettagliato  nel  succiuto  S  M*  *^^'^  ^®  lettere 
'%  fp  ^f  '  *  ^*  f;^*^^^  ••  y  oggetto  principale  po- 
tette riguardare  la  polizia  o  le  rendite  camerali , 
dorranno  riportarti  nei  protocolli  relatiri. 

Tutto  ciò  che  e  relativo  alla  costruzione  e  manntcn^ 
zione  degli  argini,  dei  ripari,  dei  ponti,  delle  ttrade; 
allo  tcavo  dei  canali  e  regolamento  dei  fiumi;  agl'im- 
piegati, agli  uffici  ed  alle  spese  tutte  relatÌTe, 

Ogni  éorta  di  pentioni  a  carico  delio  stato,  la  liquida- 
aione  dell'arretrato  risgoardante  lo  itato,  le  iscrizioni 
e  reierizioni  tol  monte  io  Milano ,  i  debiti  di  zecca, 
bancogiro  ,  ecc.  ;  gli  oggetti  tutti  relati  ri  alla  cassa 
d*  ammortizsarione,  del  demanio  e  della,  corona  ;  alle 
fabbriche  pnbbliefae ,  non  che  ai  boschi  considerati-  qui 

.però  tokaato  dal  lato  di  una  proprietà  dello  stato. 


ìmminutrmiiotu 
l/fo/ÒKe-mitfMre. 

Cemso  e  eentrì- 

iuzioni  dirette^ 

\iinpo9te  indirette 

<  rendite  emme' 

rati» 

\Materie  politico^ 

giudìtitrie» 


Coscrizione  ,    leva  ,    congedi ,    diserzione  ,  trasporti  , 
I   casermaggio'  dà  ttariona  e  di  tranàto,  cooperazione  agli 
approvvigionamenti  tanto  per  le  truppe  di  terra  che 
di  mare ,  come  pure    delle  fortezze ,    giusta  quanto 
Tiene  detugliato  nel  J  a5. 

Quanto  venne  etpresso  nel  §  26. 

Le  carceri,  lo  case  di  pena  ,  la  prestazione  de*  mezzi 
per  r  esecuzione  delle  sentenze  1  inoltre  ciò  che  ha 
rapporto  alle  matèrie  fendali  ,  ali*  ufficio  delle  ipo- 
teche, air  officio  fiscale,  non  che  a  quello  delle  tet- 
te,  in  quanto  però  direttamente  l'oggetto  principale 
non  rignardaite  na  introito  di  finanza. 


(  »*9  ) 
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(  iSa,) 


AltEGATO   t. 


tKFEMMLZ  BEGU  DELEGAZIONE 
della  prooitfcia  di  - ,  .  .  .  «  •« 


REPERTORIO. 


NoèieBcli 


Iprv 


Pfrsìeo  I  Informa  •(>« 
Ciertoni  ipr^  «n  ia«eii^ 
dioaTTMiatoiii 
va  sao  bosoo 
ne]  dùtretto  di 
Jf  estr«  ,  e  do- 
manda QB  SUf 
lidio. 
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Xatorftt. 


NUHI&O 


Agrieoltor». 
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■«M^ 


»» 


Pà 

Pi 
P, 


JTff.  Qaeito  nuntro  potrà  por  eMCfW  newo  in  indie*  sotto  lo  tr^ 
altro  nonienclatnre  Incendio^  Mettrg,  Dhtrttto  o  Bottki.  In  tal  cosa 
tMistora  r  accennare  il  nomo  lotto  coi  fa  prima  registrato  ,  conso 
per  esempio ,  so  si  re|istrvsso  sotto  la  nonenolatara  hu^miio^  ìmr 
ftirobbo  aggioof ove  nella  cotonila  ttooadk  ^  pedi  Fonsieo  CioTomit. 
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(  »34  ) 

(  N.^  '7-  )  Discipline  ai  subeconomi  sulla 
compilazione  ,  presentazione  ed  esame  dei 
conti  delle  fabbricerìe.^ 

N.®  2007-354.  ClRCOLABE. 

Vimp.  regio    go\>erno  agf  imperiali  regj 
delegaci  proi^inciali  ed  ai  subeconomi. 

Kichiamandoei  Y  artscolo  io  delle  istruzioui 
governative  19  novembre  1816^  bì  raccomanda 
ai  subeconomi  di  recare  la  loro  attenzione 
sopra  le  fabbricerie  ^  onde  nel  modo  ivi  sta- 
bilito coir  assistenza  dei  parrochi  e  colV  inter- 
vento dei  deputati  amministratori  comunali 
e  revisori  dei  conti  comunali  sieno  presen- 
tati ed  esaminati  in  congresso  a  giorno  sta- 
bilito i  conti  deir  amministrazione  delle  chiese 
loro  confidate  per  Tanno  scaduto  1817,  e  cosi 
di  anno  in  anno  periodicamente. 

Dovranno  quindi  i  subeconomi  procurare 
che  ciò  si  faccia  dentro  i  primi  tre  mesi 
deir  anno  corrente ,  ed.  in  questa  occasione 
rinnoveranno  V  avvertenza  che  i  conti  deb- 
bano  essere  compilati  regolarmente^  a  ter- 
mini deir  articolo  3  delle  istruzioni  19  no- 
vembre 1816.,  od  in  forma  di  bilancio  ^  se  si 
possa^  od  in  forma  di  corteo  tU  scosso  e  pagato^ 


(  i35  ) 
colle    dimostrazioni    prescrìtte    alF  ivi    citato 
articolo  17  delle  istruzioni  18  dicembre  18 ti* 

Si  eccettuano  le  fabbricerie  delle  chiese  di 
città  ^  le  quali  debbono  rassegnare  i  conti 
direttamente  alle  imperiali  regìe  delegazioni 
provinciali,  onde  pervengano  al  governo» 
Goteste  saranno  eccitate  a  compilarli  e  rasse- 
gnarli nello  stesso  periodo. 

Le  altre  fabbricerie  tutte  rimetteranno  i 
conti  o  bilanci  riveduti  nel  congresso ,  colle 
relative  osservazioni  del  congresso  medesimo 
o  de*  singoli  intervenienti  ^  al  subeconomo 
del  circondario. 

Quindi  i  subeconomi  vi  recheranno  atten- 
zione per  conoscere  lo  stato  delle  aziende, 
e  dovranno  parimente  far  osservazione  sopra 
tutto  ciò  che  possa  meritare  avvertenza  o 
correzione ,  sia  in  merito  ,  sia  in  ordine. 

Quando  si  tratti  di  osservazioni  fondate 
nei  regolamenti,  dovranno  farne  avvertenza 
ai  fabbricieri.  Soltanto  ne*  casi  dove  non  sia 
provveduto  abbastanza  dai  regolamenti  invo- 
cheranno air  uopo  speciale  provvedimento 
dalla  superiore  autorità;  e  praticheranno  dello 
stessa  modo,  quando  si  tratti  di  abusi  gravi, 
se  non  siano  essi  obbediti. 

Dovendosi  poscia  i  conti  o  bilanci  annuali 
di  ciascuna  fabbriceria  rassegnare  alla  supe- 
riore autorità,  si  permette  nondimeno  che  i 


(  iS6  ) 
.fteq3iplici .  Mnii  nniiuaU  di.  ^goìio  e  pagaita 
{xrescntati  dalle  fabbricerie  di  chiede  non 
ay enii»  cwdica  «tabile  ^  :  or  cbù  piccola  che  non 
pltrepassi  .le  aQiiueUre.^Soo^  on^e  ai  maa-' 
tengano  solamente  p  principalmente^ .  colle 
qV,e.8tue:ed.obb Iasioni, -e  con  suei^idj  cOrou- 
jQalij,.  quando  opoiprefentino  «soggetto  di  os* 
servazione  importante  dopo  la  revisione .  del 
congrt^sso^  si  approvino  dai  subeconomi  eolla 
soggiunta  delIe-'Oppnrtune  avvertenze  -  di  or«- 
dine  a  termini .  de*  regolamenti. 
.  Soltanto .  nel  ca^o  di  emersa^  gKave  osserva* 
zione  se  ne  fa  rapporto  speciale  vper  Toppor* 
tono  provvedimento, 

.  Però  pei  la  revisione  periodica  qutnqiieo^ 
naie  tutti  i  conti  o  bilanci  deU*  uMmo  anno 
del  quinquennio  <,  nella  quale  si  porta  V!  oS" 
servazione  anche  (.suU*  amministrazione  ante- 
riore, si  rassegnano  indistintamente  al  go- 
verno per  r  esame  della  dir.ezione  generale 
di  contabilità.  ,  .        .«. 

-Il  governo  si  lusiogf^  che  i  subeconomi 
«eoll^'loro  diligenza  ed  esattezza  corrisponde- 
r9»nno  alla  fiducia^  in  essi  riposta.  E  per  la 
Revisione,  loro  commessa  dei  singoli  conti  p 
bilanci  annuali,  q  sieno  da  approvarsi  da 
essi  n^edesiuii ,  o  sieno.  da  rassegnarsi  £)lla 
superiore  autorità ,.  si  permette  loro  di  rsi^ 
gere  la  solita  dieta  di  operazioni  in  lire  4«  605 
e  non  più  oltre. 


(«37) 

Eguale  pionteatL  ed  attenzione  recheranno 
i  tubec^lmomi  nel  rassegnare  tutti  i  dati  he- 
eessarj  per  la  ripartizione  delle  rendite  dei 
benefiej  vueanti  bel  modo  segnato  colla  cir- 
coiare  7  getinajo  1817* 

£  volendo  anche  in  questa  parte  il  governo 
dar  loro  òna  prova  di  fiducia^  permette  che 
quando- eitrsl tri  di  benefiej  parrocchiali  che 
hanno  sussidio  sullo  stato  onde  compiere  la 
rendita  '  mintmil  normale  di  lire  5oo  (  per 
cui  ^  dcklotte  le  spese  di  limministrazione  e 
del  trattaiÈlento  del  vicario^  T avanzo  è  nullo 
o  «tepuissimo  )  ^  i  subeconomi ,  osservate  le 
regole  prescritte  nella  norma  provvisoria  3 1 
xnaggio  18 16  e  nella  relativa  circolare  7  gen« 
najo  1817  ^  ne  dichiarino  in  concorso  degli 
interessati  la  ripartizione,  salvo  a  consultare 
in  èaso  di  dubbio  o  di  opposizione  di  alcuna 
delle  parti  ?  e  quando  ne  risulti  qualche  pie-* 
colo  avanzo,  ne  faranno  essi  T applicazione 
ai  bisogni  del  beneficio  secondo  le  regole 
stabilite  nella  circolare  29  marzo,  18 17,  die-* 
tro  graziosa  sovrana  determinazione  17  set- 
tembre 18 16.  Questa  facoltà  sMntende  con- 
cessa anche  per  le  ripartinoni  non  ancora 
determinate  sopra  le  reudite  raccolte  in  va-> 
canza  di  prebende  parrocchiali  deficienti  dalle 
lire  5oo  nel  corso  del  passato  anno  1817. 


(  i38  ) 

In  qaesti  casi  i  eubeconomi  in  vece  di 
rassegnarne  i  dati  per  la  ripartizione  al  go- 
verno, riferiscono  di  averla  eseguita,  e  vi 
rassegnano  pur  nondimeno  lo  stato  attivo  e 
passivo  formato  nella  vacanza,  ed  in  appresso 
Fatto  d'investimento* 

Quindi  se  dallo  stato  risulti  che  alcuni 
beneficj  parrocchiali  supposti  deficienti  e  sus- 
sidiati con  supplimento  hanno  in  Eeitti  una 
rendita  stabile  eccedente  per  certo  adequato 
novennale  le  lire  5oo,  di  cotesti  dovrà  anzi 
farsi  notificazione  speciale^  onde  il  governo 
possa  decidere  se  il  sussidio  di  supplimento 
non  debba  togliersi  o  diminuirsi  in  propor- 
zione. 

In  conseguenza  avvenendo  la  vacanza  dei 
beneficj  parrocchiali  supposti  deficienti,  ed 
in  fatto  forniti  di  rendite  oltre  le  lire  5oo 
come  sopra,  la  ripartizione  delle  rendite  per- 
cette  in  vacanza  è  riservata  secondo  la  regola 
generale  al  governo. 

Si  raccomanda  ai  subeconomi  V  esatta  os- 
servanza di  queste  discipline  provvisorie , 
tendenti  a  mettere  in  regola  e  ad  agevolare 
r  andamento  della  sorveglianza  ed  ammini- 
strazione loro  confidata. 

Milano,  il  29  gennajo  i8i8. 

IL  CONTE  MRLLERIO. 

Cav.  Ab.  GIUDICI»  G0N8I6UBU. 


(  «39  ) 

(  N.^  18.  )  /  consoli  delle  potenze  estere  resi" 
denti  negli  stati  austriaci  sottoposti  alla  giu^ 
ris dizione  ed  alle  leggi  di  quel  luogo  ove  i 
loro  concesso  di  domiciliare. 

3o  gennajo  i8t8. 

N**  a568-a39.  Circolare. 

\  •  • 

Imperiale  regio  gos^erno  di  Milano. 

Sopra  rapporto  del  senato  lombardo -veneto 
del  supremo  tribunale  di  giustizia  perchè 
fosse  stabilita  la  giurisdizione  sopra  i  consoli 
di  potenze  estere  residenti  negli  stati  austrìaci, 
S.  M.  con  venerata  risoluzione  presa  in  agosto 
p.^  p.^  si  è  degnata  dichiarare  quanto  segue  : 

«e  Siccome  fu  sino  ad  ora  osservato,  ed  in 
y>  conformità  air  istruzione  emanata  fino  dal 
»  3i  agosto  1762,  tutti  i  consoli  delle  po«- 
»  tenze  estere,  siaoo  sudditi  austri^!  o  stra- 
»  nierì,  devono  soggiacere,,  a  tenore  delle 
>»•  norme  generali  di  giurisdizione,  alla  giuris- 
3»  dizione  ed  alle  leggi  di  quel  luogo  ove 
»  è  loro  concesso  di  domiciliare..  Do  ve  i  tri- 
si  bunali  austriaci  di  cambio  e  consolato  eser- 
»  citassero  di  già  una  giurisdizione  sopra  i 
y>  consoli  in  oggetti  che  altrimenti ,  riguarda 
»  agli  altri  abitanti,  soao  devoluti  ai  iribunalt 


(  i4o  ) 

31'or^oarj,  iVi  %ì  può   mantenere   in  yì^at^ 
%  una  tal  *  pratica»-  » 

*      Milano  9  H  3o  gènnajo  iSifS* 

» 

MELLERIO^  VlCEP&ESIDXNTB. 


««M««MMMA«(«* 


(  K.^  19-  )  MMZfiTò  accordato  ai  comuni  sul 
prèzzo  pei  triispord'  nulUan  dot  i.^  gennaio 
in  aùanù. 

•  •  •  • 

3t  genoajo  x8i8* 

Virap.  regio  goi^erno  alC imperiale  regim 
delegazione  di  Cremona* 

In  vista  delle  difficoltà  che  in  generale 
sono  emerse  nelle  trattative  dei  contratti  per 
trasporti  militari  ^  e  penetrato  il  governo  delle 
circostanze  in  cui  trovanti  i  comuni  ai  quali 
incumbe  di  sottostare  al  di  pili  che  importano 
tali  mezzi  di  trasporto  in  Confronto  dei  prezzi 
prescritti  dai  vigenti  regolamenti  ^  ha  deter- 
minato che,  ritenute  le  liquidazioni  de'  mede- 
rimi  sino  a  tutto  il  3i  dicembre  p.^  p.^  sul 
dato  dei  35  centesimi  per  cavallo ,  e  dei  io 
centesimi  per  sedia  o  carrozza  e  per  miglio 


(  m  ì 

geografico,  come  sinora  •!  i*pvatieat9t  ^^^£9 
accordato  a  contare  dal  giorno  i.^  gennsijo 
i8i8  il'  nolo,  di  40  centesimi  per  cavallo  e 
per  miglio,  e  di  12  centesimi  per  s^dia  o 
carrozza  e  per  migKo;  fermi  nel  resto  i 
prezzi  e  le  condizioni  del  regolamento  ao 
ottobre  1804  per  quanto  concerne  i  trasporti 
con  carri,  siano  dessi  tirati  da  buoi,  cavalli 
Ò  muli.  -^^.  ^ 

Con  tal  favorevole  provvediipentò,  che  avrà 
luogo  sino  a  nuova  disposizione ,  tiene  per 
certo  il  governo  che  da  codesta  imperiale 
regia  delegazione^  potranno  nuovamente  espe- 
rimentarsi con  buon  esito  delle  nuove  trat- 
tative, onde  combinare  il  miglior  pnbbiicQ 
sMVjgio  .-col  minor  possibile  a^ravia*  .dei 
comuni. 

Milano,  il  3i  gennajo  181 8. 


MELLERÌO,  YiG£P&EsxDfiNTe« 
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(  i40 

(  N  *  %o.  )  Nomina  dèi  signor  céMe  dì  Ot- 

tìngen  Valleirdtefn  in  ministro  di  s^Ua  e  d.  Un 
conferenze  >  e  del .  mimstro  :  ^iff^Of  :  àont^  dì 
YaUis  alla  carica  di  suprepy}^  prfisiderUe  del 
supremo  tribunale  di  giustizia. 

4  febbrajò  l8l«.        *     '  '    ' 

ti  .  • 

Vimp.  regio  tribuncde  d'appello  generate 

a  tutte  le  prime  istanze  giudiziarie. 

S.^  M •  I.  B.  r  augustissimo  aofttro  'Signori^ 
81  è  degnata  di  pouituare  il  signor  cpnte  di 
Ottingen  Vallerstein  ministro  di  stato  e  delle 
conferènze^  dispensandolo  à  tal  effetto  dalla 
carica  di  supremo  presidente  '  del  éupremo 
tribunale  di  giustizia,  che  ha  eonfi^rirà  al  sud 
ministro  di  stato  e  delle  conferenze  il  signor 
conte  di  FalUsy^  il  quale  nel  tismpo  stesso  è 
incaricato  della  presidenza  delie  commissioni 
aidiche  in  oggetti  di  legislazione  giudiziaria 
ed  amministrativa. 

Delle  premesse  sovrane  determinazioni  si 
rendono  intese  le  prime  istanze  giudiziarie 
dipendenti  da  questo  tribunale  d^  appello  per 
loro  norma  e  direzione. 

Milano,  il  4  febbrajò   181B. 

PATRONI,   Presidente. 

SARDÀ6NA5  YlC£PBESID£MTE. 

SILVA  y  G0V8XGIIEJUL 


<  143) 

(  N.**  21.  )  Concessi  in  qualunque  tempo  e  luogo 
i  premj  agli  uccisori  degli  orsi  e  dei  lupip 

9  febbrajo  i8i8. 

Tmp.  regia  direzione  generale  della  polizia. 

AVVISO. 

Avendo  Y  esperienza  dimostrato  che  le  mi-> 
6ure  di  premj  parziali  ai  luoghi  ed  ai  tempi 
fin  qui  adottate  per  la  distruzione  delle  be- 
stie feroci  che  tratto  tratto  infestano  le  Pro- 
vincie lombarde  sono  insufficienti  a  raggiun- 
gere il  bramato  scopo  ^  S.  M.  L  e  R. ,  cui  è 
costantemente  a  cuore  il  bene  de*  proprj  sud- 
diti ^  ha  determinato  di  concedere  i  seguenti 
prem)  a  chi  in  qualunque  tempo  e  luogo  della 
Lombardia  farà  nelle  regolari  vie  di  pratica 
constare  d'  avere  uccisa  alcuna  delle  sotto- 
notate fiere  : 


/'--> 


Per    un'  orsa fiorini  /^o 

Per  un  orso    •..••..>.»  3o 
Per  una  lupa.   •......•  »  i^S 

Per  un  lupo »  ao 

Per  un  orsaccliio  e  lupicino 

al  di  sotto  di  un  anno  •  .  a»   io 

Milano  )  il  9  febbrajo  i8i8. 

IL  G0N8IGUERE  AULICO  »  BIRETTOBE  GEVT.  DELLA  POLIZIA  » 

CAVALIERE  ANTONIO  DE  RAAB. 

G.  N.  FJRI6ERI0,  Segbbt.  Ass.* 


(  144) 

{  N.*  a^.  )  Appuov AZIONE  deli  impeHole  regia 
Pantelleria  suprema  di  Vienna  dei  regolamenti 
A I  ottóbre  e  %  novembre  1 8 1 7  in  frutteria  <£ 
sanità. 

l5  febbraio  1818. 

N.®  140.  Circolare. 

V  imperiale  regio  magistrato  centrale  di 
sanità  alle  imperiali  regie  delegazioni 
provinciali. 

IS  imperiale  regia  cancelleria  suprema  di 
Vienna  con  dispaccio  la  dello  scorso  gen* 
najo  5  num.^  17892-162^  ^  stato  comunicato 
a  questo  magistrato  centrale  dalF  imperiate 
regio  governo  con  dispaccio  del  3  corrente 
mese  ^  num.^  22608  ^  mentre  approva  i  rego- 
lamenti di  sanità  del  21  ottobre  e  a  novem- 
bre 1817  (^)  concernenti  le  discipline  da  os- 
servarsi neiraprimento  delle  così  dette  stalle 
d*  inverno  e  nelf  ammissione  e  custodia  de- 
gr  infermi  affetti  da  malattie  contagiose  negli 
spedali  ordinar] ,  rimarca ,  parlando  di  que- 
•t*  ultimo  regolamento,  che  gì*  infermieri  to- 
sto che  avranno  contravvenuto  alle  discipline 


I  »  ■       I  >  ■  ■ 


(*)  Si  riporta  a  piedi  della  presente  circobire  il  solo  regola- 
mento ai  ottobre  1817,  essendo  già  inserito  quello  del 
s  noveml^e  detto  «uno  alla  pag.  391  della  par*  II  1817. 
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che  Ji  rìeguardana^  dovranno  essere  deéti^ 
tuiti  senza  attendere  il  caso  di  reeidira^  sic- 
come è  disposto  ali*  art.  i6  di  es»o  regola- 
mento, poiché  in  casi  simili  il  rigore  soltanto 
può  gtugnere  al  bramata  intento* 

Si  comunica  alle  imperiali  regie  delegazioni 
provinciali  la  su  espressa  determinazione^  in-« 
Tirandole  a  dare  le  disposizioni  ad  escia  con-' 
formi  per  la  relativa  esecuzione, 
Milano,  il  i5  fébbrajo  i8i?. 

t  PSL    PRESIDENTE, 

LUINL 

CURIONI  ,  SeGBBTAKIO. 


DISCIPLINE 

Da  prescrìversi  atV  aprìmento  delle  stalle  coit 
dette  dt  iwerno ,  cioè  a  <£re  dei  locali  in  cut 
i  contadini  et  ambo  i  sessi  sogliono  radunarsi 
durante  la  stagione  female^  onde  eseguire  in 
esse,  massime  dalle  donne,  dii^ersi  lavori. 

Art.  X*  I  proprietarj  o  fittafuoli  che  inten^ 
dono  di  aprire  stalle  d^  inverno ,  dovranno 
immancabilmente  domandarne  là  licenza  alla 
rispettiva  deputasione  comunale. 

Da  questa  disposizione  verranno  esen- 
tati quelli,  la  cui  stalla  d'inverno  dovrà  ser« 
Tire  unicamente  per  la  propria  famiglia» 


(  i4«^) 

,  A^  Lt  deputazioni  comunali  yiuteraiiiEio^  in 
concorso  di  un  medico,  i  locali  delte  dette 
sulle  prima»  di  rilaiBCÌare  la  chiesta  licenza  ^ 
onde  vedere  se.  tali  locali  possano  servire  al 
soprìndicaco  uso^  senza  che  la  salute. dell^ 
persone  che  in  esse  si  radoneraqno  possa 
soffrire  detrimento. 

.  3*  Le  deputazioni  comunali  si  r^fiùterannq 
di  accordare,  la  licenza  ^  ..quando  i  proprietà^ 
o  fittajuoli  dorranno  tenere  nelle  stalle  d*  in- 
verno animali  snini  ^  e  quando  il  medico  avesse 
dichiarato  essere  assolatamente  insalubre    it 
locale,  massime  per  troppa  umidità  del  pa- 
vimento  o  per  difficoltà   dì  un  conveniente 
TÌmio^ainento  deiraria  interna  della  stalla. 
4.  Il  proprietario  o  fittajuolo   della    stalla 
d*  inverno,  ogni  qual  volta    in  essa  esistano 
bovini*)  cavalli,  ipuli,  asini,  capre  o  pecore,, 
sarà  obbligato  la  matuna  e  la  sera  di  ciascua 
giorno  di  f^^re   trasportar   fuori   della    stalla 
medesima  il  letame,  asciugarla    dalle    orine 
dei  detti  animali,  e   spazzare    ogni    mattina 
la  parte,  della  stalla  che   sarà   occupata   dai 
contadini.    .... 

Se  poi  la  stalla  sarà  s^n^sa  animali  ^  il 
proprietario  o  fittajuoJo  farà  spazzare  e  put^^ 
Hre  il  locale  ogni  mattina,  e  tenere  aperti 
gli  usci  e  le  finestre  della  stalla  durante  Torà 
del  panzo  ;  ci&  cbe  si  fcaticb^à  in  qualche 


(  H7  ) 

ora  del  giorno  anche  nelle   stalle    sopM  in-' 
dìcate. 

5.  Il  proprietario  o  fittajuolo  impedirà  con 
-tutto  il  rigore  che  nella  stalla  s*  introducano 
iBCcattoni  o  vagabondi  i»  sieno  esteri  o  naeìo« 
nali  y  ancorché  sani  ;  ed  anzi  dovrà  ,  presene 
tandosene  alcuno ,  denunziarli  tosto  alla  de* 
{lutazione  comunale^  acciocché  questa  prò* 
4!eda  verso  d*essi  accattoni  e  vagabondi  a 
termini  delle  leggi  vigenti  contro  la  mendicità^ 
6»  Il  proprietario  o  fittajaolo  proibirà  pa- 
rimente r  ingresso  nella  stalla  alle  persone  del 
paese  che  fossero  a£Pette  da  malattia  qualun-» 
que  non  locale  ^  e  qualora  in  una  famiglia 
del  paese  si  sviluppasse  una  malattìa  d*  ìttr 
dole  attaccaticcia ,  il  proprietario  o  fittajaolo 
negherà  V  ingresso  nella  stalla  a  tutti,  gr  ìn^ 
dividui  appartenenti  alla  famiglia  m^desìma^ 
quantunque  saui^  e  non  potranno  esservi 
ammessi  se  non  quando,  il  medico  avrà,  di- 
chiarato essere  tale  famiglia  scevra  affatto  da 
ogni  sospetto  di  contagio. 

'  7»  Le  stalle  d*  inverno  saranno  immediata^ 
mente  chiuse,  cioè  sarà  assolutamente  im- 
pedito di  radunarsi  in  esse  i  contadini  al- 
lorquando siasi  manifestata  una  malattia  con- 
tagiosa in  pia  famìglie  del  paese  ^  e  si  fosse 
diSusa  ad  un  numero  ragguardevole  d'indi'- 
vtdui;  né  ai  potranno  riaprire  se  non  quando 


(44») 

De  darà  cessata  interamente  la  propagasTone^^ 
non  esìsteranno  più  malati  di  tale  sorta  in 
paese^  e  dopo  che  saranno  praticati  gli  spur- 
ghi alla  stalla  medesima. 

8.  Tanto  in  quest*  ultimo  caso,  quanto  nel 
caso  antecedente  gV  individui  appartenenti 
ìiUe  famiglie  state  infette  non  potranno  en- 
trare nelle  stalle  d'inverno  se  non  dopo  di 
avere  espurgato  il  loro  ^orpo  ed  i  loro  ve- 
stimenti. 

g.  Le  deputazioni  comunali  avvertiranno  i 
proprietarj  ed  i  fittajuoli    delle   stalle    d*  in- 
verno tutte  le  volte    che    accaderanno  i  casi 
indicati  agli  articoli  6 ,  7  e  8  ,  onde  possano 
osservare  le  prescrizioni  in  essi   contenute. 

10.  I  proprietarj  o  fittajuoli  delle  stalle  d'in- 
Terno  che  contravverranno  alle  presenti  dispo- 
sizioni saranno  puniti  colle  pene  comminato 
neir  articolo  80  del  decreto  S  settembre  i8o6. 

1 1.  Le  deputazioni  comunali  sono  incaricate 
d*  invigilare  e  di  far  eseguire  le  surriferite 
discipline ,  denunciando  col  mezzo  de*  can- 
cellieri alle  regie  delegazioni  provinciali  1« 
contravvenzioni  al  presente  regolamento* 

Milano  9  il  ai  ottobre  1817. 

MOSCATI,  Pbesidentb. 

CURIOMI .  SlGUTASM» 


(  »49) 

^  N.^  a3.  )  IffCARiOATi  i  parroóhi  di  notificare 
ai  subeconomi  le  wcanze  dei  beneficj  e  delle 
cappellanie,  ecc* 

^l6  febbrajo  18184 

N.*"  3830-665.  Circolar** 

V  imp.  regio  governo  alle  imperiali  regie 
delegazioni  pronncialié 

£  accaduto  più  volte  di  osservare  che  i 
subeconomi  vengono  assai  tardi  informati 
della  vacatiza  de*  beneficj ,  delle  cappellanie 
o  legati  aventi  dote  apposita  amministrata 
dai  rispettivi  cappellani.  Da  ciò  ne  diviene 
che  non  potendo  essi  esercitare  le  pratiche 
di  tutela  loro  ingiunte  dai  regolamenti ,  Iri-- 
mane  esposto  \  interesse  delle  cause  pie.    ' 

Onde  prevenire  un  tale  inconveniente^  co- 
tesra  imperiale  regia  delegazione  provinciale 
interesserà  con  circolare  Io  zelo  de*  par-^ 
rochi,.  acciò  avvenendo  la  vacanza  d*  alcun» 
delle  menzionate  pie  istituzioni  nei  loro  ri-» 
spettivi  circondar]  ^  ne  diano  pronta  notizia 
al  subeconomo  del  distretto.  Egualmente  sa«« 
ranno  i  parrochi  tenuti  a  denunciare  ai  sub^ 
economi  quei  beneficj  patronali  vacanti^  i 
quali  ^  non  Conosciuti  i»  rimanessero'  tuttavia 
presso  i  patroni;  potendosi  temere  che  alcuni 
sottraendoli  alla  vigilanza  tutoria,  ne  godano 


(  'So  ) 
indebitamente  le  rendite ,  e  Bòn  ne  facciani 
adempire  i  pesi. 

Milano  9  il  ì6  febbrajo  i8i8, 

MELLERIO^   YlCEFMSlDXKTE. 


(  N.*  a4.  )  Tabella  delle  concentrazioni  delle 
autorità  giudiziarie  che  avranno  luogo  cotta 
nuoi^a  organizzazione^ 

17  fobbraj»  l8x8« 
K®778.  ClKCOLAM.. 

Vimp.  regio  trìhunale  drappello  generale 
agl^imp»  regj  tribunali  di  prima  istanza 
ed  alle  preture  dellfi  prot^incie  lombarde. 

Interessando  gli  oggetti    tanto  di  pubblico  t 
quanto  di  privato  servizio  ^  che  si  conoscano 
le   concentrazioni    delle    autorità   giudiziarie* 
cbe  in  vigore  della  notificazione    governativa 
3  febbrajo  18 18  avranno  luogo   colla    immi- 
nente organizzazione,    si  comunica  ai  tribn- 
nati  ed  alle  preture  la  sottoposta  tabella  ,  che 
dovrà  tenersi  affissa  in  ciascuna  cancelleria, 
Milano,  il  17  febbrajo  ]8i8. 

PATRONI,  Presidente. 

•  SARDAGNÀ  f  TiCEPMSiBXKTS. 

,  SILVA  y  CoNSKtLisxc. 


(  i5i  ) 
TABELLA 


Jìelte  concentrazioni  che  in  vigore  della  goi^ernatii;a 
notificazione  3  febbrajo  itfi8  vanno  a  seguire  colf  or* 
ganizzùzione  giudiziaria. 


ProTincia 
di 

• 

LnogU 
di  rtsidcBxa 

Tribunali 

o  preture 

nuovamente 

erette 

Giudicaturo 
concentrato 

• 

.1 

O 

( 

MILANO. .  ^ 
MANTOVA. 

BRESCIA  .  < 

1 

C&BMONA  < 

ì 

Milano 

Monca • 

L  Desio 

Gallarate 

'  Busto   Arsizio.* 
1  Catsaa». ...... 

1  Saroano 

Yimercate 

^  Melegnano .... 

f  Mantova 

Gonzaga 

Bozzolo 

Castiglione  delle 
Stiviere. ..... 

Ytadana  ...... 

Rovere 

Canneto  ...... 

Sermide 

Coito  ......... 

0«tigl(a 

^  Sabbionetta.  •  • . 

f  Brescia ....... 

Lonato  ....... 

i  Salò 

Tribunale 
P-retura 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 

Tribunale 

Pretura 

idem 

idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 

Tribunale 
Pretura 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 

Tribunal* 
Pretura 
idem 
idem 
idem 
idem 

lloUo ,  Bollato. 

■ 

Somn. 

RoTorbella. 

Marcarla* 

e 

A»ola  ......... 

• 

Deàonzano. 

Gargnano. 

Roveto. 

Pontevico., 

Adro. 

1  Chiari...  .«.. . 

'  Yerolanuova  .  . 

Iseo  ......... 

Leno' 

Yestone  ...... 

Orzinovi. ..... 

^  Gardono 

^  Cremona 

k  Sorellina 

r  Casalmaggioro. . 
i  Pizcighettone .  . 
'  Casaibnttano. .  . 
^  Piadfoa f 

Presoglie. 

Bovogao. 

Soacino. 

•...».*..••••• 

(  iSa  ) 

Segue  la  tabella  delle  concentrazioni  »  ecc. 


7 


di 


BEftCAUO. 


COMO  ... 


SONDttlO. 


PAVIA 


di  rctidenca 


Bergamo.  •  •  •  . . 

Br«no.  ••.««.. 

Bomano 

TreTÌgUo  • .  • .  • 
Clnson«  ...... 

YcrdelU 

Zogno.  ••«.... 

Saroteo • . 

Ga^diao  ••.... 
Lovere 

Eif  OgAÉ. 

Caprino  •*.••. 
Piaua....... . 

Edolo 

Como  .  • 

Varese.  • 

Lecco ..••.«.. 
OggioDO ...... 

Brivio  ••..•,. 

Asso *.. 

Introbbio 

CaYÌrat*. ...... 

Lavino 

Gravedooa .... 

Caiitù 

Meuaggio 

San  Fedele.  . . . 

Sondrio 

Tirano  ....... 

MorbegBO. . .  •  . 
Chiavenna  .... 

Bormio 

Pavia 

Corte  Olona. . . 
Abbiategrasso.  . 
Binasco.  «.«,.. 

Lodi 

Crema. ....... 

Codogno 

Casalpunterleago 
8an  Culombano 

Stai*  Jmg«L9. , .  I 


Trìbnnafi 

•   pretaro 

naovani«nte 

cretto 


Tribunale 

Pretura 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 
Tribunale 
Pretura  ' 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

Tribunale 

Pretura 

idem 

idem 

idem 
Tribunale 

Pretura 
idem 
idem 
Tribunale 
Pretura 
idem 
idem 
idem 
i4t«^ 


Giudicature 


concentrate 


Trescprre ,    A1- 
Alaano. 


Martìnengo. 


Vilnunore. 


Erba ,  Appiano* 
Tradate. 


Merate,  Mi«taglia. 
Beli  aggio. 
Bellano. 
Angera. 


Porlesza. 


Ponto. 


Cas  orato  ,    Lan- 
driano,  Belgiojoso 


Rosato 


(  i53  ) 

(  N.®  a5*  )  Eccitate  le  preture  a  disìmpegnaro 
tutte  le  ispezioni  tracciate  dal  cap.  II  della 
sez.  II  del  codice  penale, .  relative  alt  irwesti'*. 
fazione  dei  delitti  e  dei  delinqiienti, 

1.8  febhrajo  iBx8. 

N.^  778.  Circolare. 

II  imp.  regio  tribunale  drappello  generale 
aUe  imp.  regie  prime  istanze  criminalL 

la  pendenza  di. quelle  ulteriori  istruzìoni| 
che  da  questo  imperiale  regio  tribunale  d  ap-- 
pello  generale  saranno  diramate  per  la  piena 
esecuzione  degli  articoli  8  e  9  della  notifica- 
zione governativa  del  3  febbrajo  1818^  st 
avvertono  fin  d*  ora  le  preture  che  in  forza 
dellMncumbenza  loro  attribuita  dal  suddetto; 
articolo  9  debbono  disìmpegnare  tutte  le  Ispe- 
zioni tracciate  dal  cap.  II  della  sezione  II  del 
codice  penale,  che  hanno  per  oggetto  T in- 
vestigazione dei  delitti  e  dei  delinquenti  9  il 
rilevare  e  lo  stabilire  il  fatto  ^  e  il  preparare 
le  prove  atte  a  facilitare  la  successiva  re^- 
lare  inquisizione  ,c  che  compiuti  per  tal  mo- 
do gli  atti  iniziativi  o  sia  d^  investigazione , 
dovranno  rimettersi  con  loro  accompagna- 
toria ai  tribupali  criminali  della  rispettiva 
provincia;  dovranno  però  tenere  in  sospeso  la 


(  '54  ) 

tra(la2Ìone  dei  carcerati ,  9e  ve  ne  fòsier#  ^ 
finché  abbiano  ottenute  le  disposizioni  dei 
tri(^uDaIi  mededimi. 

Milano^  il  i8  febbrajo  iSiS-. 

PATRONI,  Presidente. 

SARDAGNA»  YiCEPaESiBSNTS. 

SILVA,  CoNsiGutfis.* 


«mm«am>^«amma> 


(  N.^  26.  )  Annullate  le  prescrìzlord  dette 
leggi  anteriori  alla  promulgazione  del  codice 
civile  austriaco  in  punto  et  atti  'ed  affcai  con-^ 
cementi  la  dote  od  aumento  di  dote» 

x8  febbrajo  i8x8. 
N.*  l430-^.7,  ClRGOLAKE. 

I/imp.  regio  tribunale  d'appello  generale 
alle  imperiali  regie  autorità  giudiziarie 
delle  proQincie  lombarde. 

^  Proposto  il  dubbio,  se  colla  promulgazione 
del  codice  civile  universale  austriaco  sieno 
cessate  le  prescrizioni  delle  leggi  anteriori 
che,  sottopone  vano  a  certi  vincoli  le  aliena- 
sioni  ed  altri  atti  dispositivi  su  la  dote  od 
aumeuto  di  dote,  nei  casi  che  T  una  o  T  altro 


fossero  stati  costituiti  sotto  T  impero  delle 
precedenti  legislaziooi^  o  se  debbansi  in  ogni 
caso  osservare  le  norme  eh*  erano  vigenti  al- 
l' epoca  del  contratto  ; 

Il  senato  lombardo-veneto  del  supremo  tri-' 
banale  di  giustizia^  dietro  i  concerti  presi 
coir  imperiale  regia  commissione  aulica  in 
oggetti  di  legislazione  di  giustizia  ^  ha  dichia^ 
rato  che  dopo  V  atdvazione  del  nuovo  codice 
universale  civile  anche  negli  atti  ed  aifari  con- 
cernenti la  dote  od  aumento  di  dote~si  debba 
4>6servare  quanto  è  disposto  dal  detto  codice^ 
«enza  distinzione  di  epoca  in  cui  venne  co-* 
atituita  la  dote  stessa  od  il  suo  aumento* 

Tale  suprema  dichiarazione  contenuta  nel 
venerato  decreto  aulico  del  4  febbrajo  an- 
dante si  notìfica  a  tutte  le  prime  istanze  di*^ 
pendenti  da  questo  tribunale  d' appello  gene** 
ràle  per  loro  direzione  e  per  V  esatta  osser* 
vanza. 

Milano  )  il  18  febbrajo  i8i8« 

PATRONI,     PRESIDENTE. 

SARDA6NA  »  Yicspaesidente. 

CARLI ,  CoNSiGiURfifi. 


('56) 
{  N.*^  ai7*  )  Quando  la  confessione  fatta  avanti 
Un  giudizio  civile  formi  una  prova  legale  del 
fatto  confessato. 

ao  febbrajo  l8i8« 

N.*  1769-107.  Circolare. 

Vimp.  regio  tribunale  drappello  generale 
a  tutte  le  prime  istanze  dipendenti* 

Con  sovrana  risoluzione  7  settembre  1817, 
emanata  sopra  umilissimo  rapporto  rassegnalo 
dal  supremo  tribunale  di  giustizia  di  concerto 
coir  aulica  commissione  di  legislazione  giù- 
diziara ,  S.  M.  ha  trovato  di  stabilire  pei 
casi  avvenire  che  la  confessione  fatta  avanti 
una  pretura  od  un  giudizio  distrettuale ,  pa- 
trimoniale o  dioastiale  (  £atib$$9ed^oD«r«$atrimo^ 
tHaIs@eiric^t  )  non  aventi  giurisdizione  criminale, 
ma  procedenti  secondo  il  prescrìtto  dai  §§ 
a36  e  3oi  del  codice  dei  delitti^  formi  una 
prova  legale  del  fatto  confessato  non  meno 
della  confessione  immediata  emessa  avanti 
un  giudizio  criminale  ^  se  un  tale  giudizio 
era  composto  d*  un  giudice  dichiarato  abile  a 
tal  carica  e  giurato ,  e  giusta  il  disposto  dal 
§  a88. 

Ciò  si  partecipa  a  tutte  le  prime  istanze 
dipendenti  da  questo  imperiale  regio  tribunale 


d*  appello  generale   per  loro    norma  e  dire- 
zione. 

Milano,  Il  ao  febbrajo  1818. 

PADRONI,   Presidente. 

SARDAGNA  »  YlGBFBEeiDENTE. 

SPERONI,  CoMsiOLim» 


»«»«>i^^t%^^»^»^l» 


(  N.^  a8.  )   Divisione  di  giurisdizione  dette 
due  preture  urbane  da  erigersi  m  Milano. 

ao  febt>rajo  1818^ 
N.^  1773-417.  ClRCOLABE. 

Vimp.  regio  tribunale  drappello  generale 
a  tutt^  le  prime  istanze  dipendentL 

Si  rimette  a  tutte  le  prime  istanze  un  esem^ 
piare  d*  avviso  a  stampa  relativo  alla  divisio^ 
ne  di  giurisdizione  delle  due  preture  urbane 
ctie  vanno  ad  erigersi  in  Milano  nel  prossi- 
mo futuro  marzo  per  loro  intelligenza  e  di- 
rezione. 

Milano,  il  no  febbrajo  181 8. 

PATRONI,  Presidente. 

SARDAGNA,  Yig£F££SI])£mte» 

SILVA,  C0JISI9LIUUS» 


(i58) 


ao  f«bbrajo  i8x6. 


N/  1 773-4171 


AVVISO. 


la  rigore  delf  art  3  della  notificazione  go» 
Ternativa  3  febbrajo  181 8^  e  in  seguito  del- 
r  approvazione  ottenuta  dal  senato  lombardo* 
yeneto  dei  sapremo  tribunale  di  giustizia^ 

L*  imperiale  regio  tribunale  d*  appello  ge- 
nerale per  le  provinole  lombarde  deduce  a 
pubblica  notizia  quanto  segue  : 

«  La  prima  pretura  urbana  di  Milano 
9  esercita  la  sua  giurisdizione  su  tutta  la 
»  parte  sinistra  della  città  da  Porta  Orientale 
»  a  Porta  Ticinese ,  seguendo  la  corsìa  dei 
»  Servi ,  quella  del  Duomo  ,  attraversandone 
»  la  piazza  fino  alP  angolo  de*  Mercanti  d^oro^ 
»  contrada  de*  Pennacchiari  ^  della  Lupa  ^ 
»  corsia  della  Palla ,  di  S.  Giorgio,  Garobbio 
»  e  Cittadella,  coi  corpi  santi  di  Porta  Orien- 
9  tale  ,  Porta  Romana  e  Porta  Ticinese ,  e 
»  coi  distretti  II ,  X  e  XL 

»  La  seconda  pretura  urbana  esercita  la 

>  sua  giurisdizione    su  tutta  la  parte    destra 

>  della  città  da  Porta  Orieutale  a  Porta  Ti* 
»  cinése  col  distretto  I,   ad  eccezione   delln 


V 


(  i59  ) 
;»  parte  de*  corpi  »anu  assegnata   alla  prima 
3»  pretura  urbana ,  e  col  distretto  III  di  ^ol'- 
*  late,  » 

Milano  ,  il  ao  febbrajo  i8i8. 

PATRONI,  Pkesidbntb. 

SàRDAGNA'»  ViC£PS£8IDENTE« 

SILVA,  Csii8k«^xm« 


V**<V^«>«MMM«AMAa( 


(  N  •  29.  )  Applìcata  alle  provìnde  italiane 
la  legge  vigente  nelle  antiche  provincie  delltf 
monarchia  riguardo  alla  destituzione  dei  pvb^ 
hlici  impiegati  tanto  per  titolo  di  prevarica^ 
zione ,  quanto  per  somm€L  negligenza. 

»0  febbrajo  z8l8» 

N.**  4I76-493*  CiRcotAM* 

Vige  nelle  antiche  proviixcie  della  monar- 
chia una  legge  per  la  (jaale  i  pubblici  im- 
piegati possono  essere  destitùid  dairìmpiego^ 
e  privati  del  diritto  alla  pensione  non  solo 
per  dtok>  di  prevaricazione  ed  abuso  della 
autorità  d*  ufficio ,  ma  altresì  quando  si  ren- 
dano colpevoli  d*  una  somma  negligenza  uel 
disimpegno  decoro  doveri. 

O^'a  questa  legge  comunicata  al  governo 
con   dispaccio   deil*  eccelsa    imperiale   regia 


(i6o) 
imhita  eancelleria  aulica   in  data  del  4  feb^ 
braJQ^  n«^  18886-^^713^  per  espresdo  comaaclo 
di   S.   M.    L   R.   viene  applicata  anehe    alle 
Provincie  italiane. 

11  governo   incarica    le   antorità   e  i  capi 
dei  dicasteri  e  degli  uffici  che  da  esso  dipcs»» 
dono  a  voler  in  proposito  mettere  in  avvex*-». 
lenza  i  rispettivi  impiegati. 
.   .    Milana),  il  i^o  febbrajo  i8i&« 

IL  CONTE  STRÀSSOLDO^ 

FRESI9SNTE. 

SP£|CH|  CoMwuaBi» 


Mxww»*  iii%ai»»ii» 


(  N.®  3o.  )  Comunicazione,  delle  norme  pre^ 
scritte  dalf  imperiale  regia  aulica  cancelleria, 
riunita^  relative  ai  militari  che  sono  esenti  e  a 
quelli  che  sono  sottoposti  al  pagamento  della 
taisa  personale, 

ai  £ebbrajo  18x8. 
K.^  4425- 1 29.  CiaCOLAES* 

U  imp.  regio  gouerno  alle  imperiali  regie 
delegazioni  pronnciali. 

Avendo  alcune  delegazioni  provinciali  in-- 
vocale  dal  governo  delle  istruzioni  onde  re- 
golarsi   neir  esentare    dalla   tasaa  personale 


(  i60 

alcuni  militari  in  pensione^  altri  in  congedo 
temporaiieo,  taluni  in  permesso  illimitato^ 
altri  in  permesso.  »  ed  alcuni  appartenenti  al- 
r  armata ,  si  è  dovuto  il  governo  rivolgere 
air  aulica  conimissione  per  il  censo  trattan- 
dosi di  un  argomento  nuovo  ,  che  doveva 
essere  combinato  pogli  attuali  regolamenti 
militari. 

Essendo  ora  sopraggiunte  dalP  imperiale 
regia  aulica  cancelleria  riunita  le  dichiara* 
zioni  e  le  norme  relative  a  quest*  oggetto  , 
si  affretta  il  governo  di  comunicare  a  questa 
imperiale  regia  delegazione  copia  del  dispac- 
cio deir  aulica  cancelleria  riunita  del  «5  cor- 
rente mese,  n.^  18602-2738,  per  di  lei  norma 
e  direzione  ne*  casi  ai  quali  si  riferiscono  le 
superiori  prescrizioni. 

Milano,  il  21  febbrajo  i»8i8. 

5TRASS0LD0. 


Circ.  ed  Aiti  1818 ,  Fo/.  f,  P.  IL 


/ 


(  ««a) 


f}.*  18602-2738. 


Sulla  consulta .  governiàle  del  17  ottobre 
p.*  p.^  ^  n.*  277a2  ^  colla  quale  fu  mossa  la 
questioue  d*  ufficio,  sé  i  militari  siano  da  as- 
soggettarsi alla  tassa  personale,  quest'  aulica 
cancelleria  ha  passato  i  concerti  opportuni 
coir  aulico  consiglio  di  guerra  e  coli*  aulica 
camera,  convenendo  unanimemente  nei  se- 
guenti principi  ,  che  dovranno  servire  di  re* 
gola  al  governo. 

Il  militare  in  servigio  effettivo  è  esente 
dalla  tassa  personale;  la  sua  moglie  ed  i 
figli  partecipano  pure  di  tale  esenzione. 

Alla  classe  dei  militari  in  servìgio  spettano 
anche  gli  ufficiali  in  congedo  ,  essendo  loro- 
accordato  questo  soltanto  per  un  tempo  li- 
mitato ,  e  rimanendo  essi  quindi  costante- 
mente in  attività. 

I  militari  pensionati  devono ,  a  cominciare 
dair  anno  181 8,  essere  assoggettati  alla  tassa 
personale  ,  non  così  però  (  ove  non  lo  fos» 
aero  di  già  )  per  gli  anni  passati,  non  es- 
sendo ciò  etpressamente  prescritto  da  veruna 
risoluzione  sovrana. 

GÌ*  impiegati  militari  (  ^tmttn  ) ,  sia  in 
attività  ,  sia  in  pensione  ,  vanno  soggetti  alla 
detta  tassa. 


*-^ 


Tra  i  militari  pensionati  si  devono  eom^ 
prendere  altresì  tutti  quegli  individui  che  in 
forza  della  riduzione  operatasi  nell*  in  ad- 
dietro armata  italiana  sono  stati  messi  fuori 
di  attività  ,  oppure  provveduti  di  un  soldo 
di  riforma.  '*- 

Per  quanto  riguarda  poi  i  militari  dal  ser- 
gente (  ^tlimUi  mi  SBacl^tm(ifler  )  in  giù  , 
B  intendono  esenti  dalla  tassa  personale  i 
soldati  in  servigio  effettivo^  quelli  che  si  tro* 
vano  in  congedo  a  tempo  limitato  o  che  go- 
dono il  soldo  d*  invàlidi  ;  al  contrario  i  sol- 
dati  pienamente  rimandati  con  congedo  as- 
soluto e  quelli  che  si  trovano  in  congedo 
sino  ad  un  richiamo  soggiacciono  alla  tassa 
personale  come  tutti  gli  altri  cittadini  ^  tro- 
vandosi in  libertà  di  esercitare  qualunque 
professione. 

Yienna^  il  5  febbrajo  i8i&. 

SAURAU. 


.  » 


(  '64  ) 

/,N.!Ì3k)  PsRiifMSSO  r  annuncio  di  un  ineen^ 
dio  col  suono  della  campana ,  come  anche 
per  altri  infortunj  e  per,  aggressioni. 

^1  f«bbrajo  i8i8. 

^Imp.  regia  direzione  generale  della  polizia. 

Avviso. 

Si  deduce  a  ^|)ubblica  cognizione  che  d' ora' 
innanzi  sarà'  annunciata  resistenza  di  nn  in* 
cendip  col  suono    della  campana ,  come  già 
si  praticava  per  i   addietro. 

Potrà  ricorrersi  nei  comuni  aperti  a  tale 
espediente  9  atto  a  chiamare  il  concorso  dèi 
popolo  9  anche  in  causa  d*  inondaziotii  o  *di 
. aggressioni  alle  case  ,  quando  dali^  autorità 
Ipcale, esercitante  la  polizia  ne  sia  riconosciuto 
il  bisogno,  e  dalla-  medesima  ne  sia  dato 
r  ordine  espresso. 

Nel  resto  saranno  osservate  le  discipline 
prescritte  da  quest*  impeciale  regia  direziona 
venerale  riguardo  alla  custodia  dei  campanili, 
e  saranno  severamente  puniti  <;oloro  che  si 
permettessero  di  allontanarsi  dalle  medesime. 
Milano  9  il  21  febbrajo  1818.     ' 

IL  CÓNSIGUEBE  AULKSO,  BtRBTTOBS  GSIf.  BKILA  POLIZU, 

CAVALIERE  ANTONIO  DE  RAAB. 

G«  H.  FRIGERIO,   Segabt.  Ass.« 


(  »65) 

(  N.^  3a.  )  Rettiéicazionb  delV  indennità  dì 
alloggio  competente  ai  cappellani  di  reggimento^ 

a3  febbrajo  1818. 

N.®  365i-58ó.  Circolare. 

■.  .  .  , 

L^  imp.  regio  governo  alle  imperiali  regie 
delegazioni  proi^incialL 

V  imperiale  regio  comando  generale  eoa 
nota  I  corrente  febbrajo  ^  n.®  763,  nel  parteci- 
pare che  con  eua  circolare  s&a  agosto  1817 
diretta  a  tutti  i  comandi  Mibalterni  è  succe- 
duto lo  ebaglio  di  porr<^i  cappellani  di  reg- 
«gjimento  nella  rubrica  di  quegP  individui  di 
etato  maggiore  ai  quali  compete  1*  indennità 
4!  alloggio  e  mobiglia  accordata  al  grado  di 
cupitano  9  contro  anche  il  contenuto  nella 
epecifica  stata  comunicata  alle  imperiali  i^- 
gie  delegazioni  col  circolare  dispaccio  io 
marzo  1817^  in  cui  il  cappellano  viene  equi- 
parato soltanto  ad  un  ufficiale  subalterno  ^ 
rimette  la  circolare  da  lui  diramata'  a  tutti  i 
comandi  di  piazza  onde  venga  rimediato  a  tafo 
•baglio  y  tanto  più  che  ha  rilevato  in  molte 
note  trimestrali  degli  alloggi  accordati  agli 
ufficiali  5  che  le  somme  degli  alloggi  mede- 
simi forniti  ai  cappellani ,  e  messi  a  credito 
dei  comuni. erano  ragguagliate  sulle  compe-- 
tenze  inerenti  al  grado  di  capitano. 


(  ^^  ) 

Assecondando  pertanto  il  desiderio  dell*  im- 
periale regio  comando  generale  ^  si  accom» 
pagna  alle  imperiali  regie  delegazioni  copia 
della  suddetta  circolare  per  intelligenza  ed 
air  intento  che  d*ora  in  avanti  al  cappellano 
non  sia  fornito  che  1*  alloggio  compatente  di 
una  stanza  ed  una  cucinale  nella  nota  espo- 
sta soltanto  la  corrispondente^somma  per  F  al- 
loggio di  un  ufficiale  subalterno. 
Milano^  il  ^3  febbrajo  1818. 

STRASSOLDO. 


i«M«i«M««MA» 


(  N.®  33.  )  La  pretura  di  Brivio  resta  -prosfvi^ 
soriamente  stabilita  in  Missaglia. 

a4  febbrajo  i8i8. 

Imperiale  regio  gos^erno  di  Milano. 

AVVISO. 

Non  potendo  per  ora  la  pretura  di  Brivi» 
essere  collocata  nel  luogo  indicato  per  la  sua 
residenza  dalla  hotificazione  3  corrente^  resta 
prevenuto  il  pubblico  che  la  pretura  mede- 
sima verrà  provvisoriamente  stabilita  in  Mis« 
saglia  colla  denominazione  di  imperiale  regia 
pretura  di  Briuio  residente  per  ora  in  JUissagliiK 
Milano  9  il  24  febbrajo  181 8. 

ALBERTI  I  I.  H^Smqmxt.  m  O^TBurSk 


(  »«7) 

{  N.^  34.  )  IhcàMCATI    i   tribunali   criminali 
.   <iella  éUrezione  e  disciplina  dei  custodi  ed  t/>^ 
servienti  alle  carceri. 

«4  feUrijo  l8c8> 
^   N.^  6414.  GlRGOLARI. 

L*imp.  regio  tribunale  drappello  ge¥èer<de 
ngVimp.  regj  trìòuncdi  di  prima  istanza. 

Con  aalico  decreto  del  «enato  lombardo- 
veneto  del  supremo  tribunale  di  giustizia  a 
l4iglio  18 171,  n.^  1404- 14^0)  è  stato  notificato 
•  stabiKto 

Che  la  nomina  dei  custodi  ed  inservienti 
destinati  ai  servizio  delle  carceri  di  criminale 
inquisitone ,  e  la  «lisciplina  interna  delle 
medesime  siano  dalle  autorità  politiche  ri-* 
messe  ai  rispettivi  tribunali  criminali  ^  che 
vengono  altresì  incaricati  dell*  istessa  sorve-' 
glianza  sulle  carceri  ^  condanna  di  qi>ei 
aentenziati  che  a  tenore  del  g  466  del  codice 
dei  delitti  ti  trovano  in  condanna  nelle  car« 
ceri  del  tribunale  criminale* 

Essendosi  di  ciò  ordinata  T  esecuzione  con« 
temporaneamente  alla  definitiva  organizza- 
zione dei  tribunali  suddetti  ^  Y  imperiale  re- 
gio tribunale  d*  appello  nel  notificare  il  pre* 
messo  supremo  decreto  ingiunge  ai  tribunali 
di  prima  istanza  criminale  ^ 


(  i«8,  ) 

o)  *  Di  ricevere  inditatamentfe  gotto  la 
loro  direzione  e  sorveglianza  i  castoni'  ed 
ib6erVienti  alle  carceri ,  V  ordine  e  la  discU 
plina  interna  delle  medesima  :  a  tal  effetto 
preodono  gli  opportuni  concerti  colle  impe- 
riali *  regie  delegazioni  provinciali  o  colle  per- 
80n<^  che  ne  saranno  da  esse  incaricate  per 
la  prescritta  consegna. 

b)  Di  compilare^  in  concorso  come  so^ 
pra ,  un  protocollo  in  doppio  originale  a  ri- 
spettivo' càrico  e  scarico  ^  dal  quale  risulti  il 
nome  e  cognome  dei  custodi^  la  località  e  il 
fiuaiero  delie  carceri  che  si  riioaetteranno  alla 
lóro  disposizione  ^  la  qualità  e  quantità  degli 
effetti  tutti  che  saranno  ad  un  tempo  conse- 
gnati* per  1*  uso  delle  carcerila  ond6  in  ogni 
evento  farsene  render  conto  dalla  persotia  cui 
aaranna  affidati  dai  tribunale. 

e)  Di  concertarsi  ad  un  tempo  coH*  im- 
periale i^gra  delegazione  o  colla  persona  che 
fìe  sfnrà  da  essa  incaricata,  alP  effetto  che  ai 
detenuti  privi  di  soccorsi  siano  somministrati 
i  giìomalieri -alimenti ,  e  cosìm  necèssarj  og- 
getti di  vestiario  agf  indigenti ,  i  pagliericci 
e  le*'  schiavine  )  T  assistenza  medica  e  chi- 
rtirgica  ,  ed  '  i  medicamenti  :  le  accennate 
eòmmìnistraaiom  si  continueranno  dalle  per- 
sone e  eolle  norme  già  stabilite  e  fin  qui  oa- 
iérvate  in  dipendc^ua*  dei  contratti  •  degli 
ordini  delle  autorità  amministrative* 


(.i69) 
.    QV  imperia)!  r^gj  tribunali  ,cU  piiiiiia  ^tanzsi^ 

destioer^iiao  una  .peregna  addetta, ali*  u4Ì9MI$ 
la  quale  riceva  gli  effetti  AecorreoiU  airCyiifi* 
cerali  ^  vegli  e  rifecisca  ^  pccorreiido  ^  sij^la 
qualità»,  quantità  e  preparazione  dei  Q^t^^^ 
ye^li  a^ .  uà  tempo  per  la , giunta  ,e .  pironyi 
diatribuzion^  :  daranoo  awis/o  ,.$d  forniiQi^e 
delia  persona  che  verrà  iric^^icaUi  -  del  W^'^ 
vimeoto  dei  cibi  e  degli  altri  ,ai*tic9Ji.   ^/ 

Le  «ommioistrazioni  saranno  fatte  sopr^  Qr« 

dini  del  tribup^e   in   iscritto  ^.da^  e-ipcitterai 

ogni  volta  che  ne  .sarà  riconosciuto  il .  l^isfl* 

gnOì»  alla   riserva    dei  cibi  -  giornalieri  !y;.j)fi 

4|uali  r  ordine  .unn.  volta  .emerso  a^rè  11  4i|p 

effetto   sino   a    tanto    che  .  sia/ espressamen|e 

rrivooato  3  tanto  neir  ordine  per.  la    spiKiniru- 

-atracione  V  c^me  nell'iiltcQ.  pec,la  cessfjsip^e 

si  avrà  a  precisare  il  giorno^col  q^ale:dovsi^ 

aver  prinupio  O:  cessare Ja^ommioiitrazione^ 

*  La  persona  incaricata .  di  jcicevera  gli ,  ,aU^ 

menti  dal  «  fornitore  ne  rilancerà  a}  medb^siKqp 

la  ricevuta',  ,       .,  ,  .,,^ 

4)  V  incarioave  provvisoria meiat^  e  fino  a 
»uoya  disposizione  della  custodia  dei  dejt#- 
miti  e  del  servizio  delle  carceri  quei  .-custodi 
ed  inservienti  che  hanno  ^ finora  servito  io 
tale  qualità  sotto  la  direzuone  delle  autorità 
politiche  ^  e  che  saranno  rimessi  sotto  ^gliof-* 
dini  del  tribunale  di  pcima  isi:aBza  criminaliiu 


<  170  ) 
In  qaéi  luoghi  nei  quali  una  stessa  per-** 
•Dna  è  incaricata  della^  custodia  dei  carcerati 
per  delitti  criminali  e  degli  altri  retenti  per 
gravi  contravvenzioni  di  polizia,  osservato 
Sempre  il  disposto  per  la  separazione  •  dei  de- 
tenuti per  delitto  criminale  dagli  altri  per 
grave  contravvenzione  di  polizia.,  il  custode 
continua  provvisoriamente  nella  duplice  sua 
incumbenza  sotto  la  rispettiva  direeioqe  deU 
Y  autorità  criminale  e  di  polizia, 

e)  Di  dare  decreto  di  conformità  ai  cu- 
stodi ed  agi*  inservienti  predetti  con  istru- 
siane'  analoga  al  disposto  nei  §§  307  al  327 
inclusivamente ,  33o  e  33a  del  codice  cri* 
minale. 

f)  Di  riferire  deli*  operato  a  questo  ìm-^ 
periale  regio  tribunale  d*  appello ,  e  d*  innol- 
trare  ad  un  tempo  un  prospetto  dimostrativo 
del  nome  e  cognome  dei  custodi  e  degl*  in- 
•ervienti  alle  carceri  che  saranno  messi  a 
loro  disposizione ,  dell*  attitudine  dei  mede- 
simi air  impiego,  per  ciò  che  riguarda  1*  ap- 
parente loro  stato  di  forze  fisiche,  e  di  ri» 
ferire  espressamente  se  sappiano  leggere  e 
•crivere. 

g)  Accadendo  che  i  retenti  sia^o  tràslo* 
cati  da  uno  ad  altro  carcere  ,  saranno  date 
le  opportune  disposizioni ,  onde  rilevare  se 
siano  affetti  o  sospetti  di  morbo  contagioso. 


(  17»  ) 

Mei  qual  caso  saranno  collocati  e  custoditi  !■ 
modo  che  non  ne  possa  derivare  danno  alla 
salute  degli  altri  ritenti  e  dei  custodi. 

h)  In  forza  della  nuova  prescrìtta  orga^ 
nizzazione  il  distretto  di  qualche  giudicatura 
di  pace  viene  compreso  nel  circondario  sot-> 
toposto  alia  giurisdizione  del  tribunale  di 
prima  istan^  criminale^  affinchè  sia  indilata«* 
mente  provveduto  alle  persone  che  fossero 
detenute  o  per  delitti  criminali  o  per  gravi 
trasgressioni  di  polizia  presso  la  giudicatura 
che  cessa  :  il  tribunale  criminale  prende  i 
concerti  coir  imperiale  regia  delegazione  prò** 
vinciate  perla  traduzione  alle  carceri  del 
tribunale  criminale  dei  retenti  per  delitti  cri-* 
minali  o  per  la  loro  custodia  e  continuazione 
degli  alimenti  nel  luogo  in  cui  sono  detenuti^ 
quando  per  istraordinarie  circostanze  si  ren* 
desse  incompatibile  la  loro  traduzióne  alle 
carceri  del  tribunale   criminale. 

i)  Onde  poter  riconoscere  la  verità  e  lar 
regolarità  delle  somministrazioni  agi' inquisiti 
ed  ai  condannati  degli  alimenti  ed  altri  arti-' 
coli  sopraccennati  ^  il  fornitore ,  allo  scadere 
di  cadaun  mese,  ne  presenterà  la  distinta 
al  tribunale  criminale  *  il  quale ,  trovandola 
corrispondente  agli  ordini  emessi  ^  la  innoltra  ' 
senz*  altro  con  analoga  dichiarazione  air  im- 
periale regia  delegazione  provinciale ,  e  noa 


(17^) 
trovati49^a  confò^o^e  agli  emessi  ordini^  seti- 

tiiii  il  forpitore  ed  il  didtributoce,  la  fa  emen-* 

dare  iii  caso  di  errore  ^  e  nel  caso  di  frode 

dà  le  disposizioni  a  >  termini  di  legge;  e  fatta 

a^verteii&a  nella,  disrinta  delle  eccezioni    cai 

À  soggetta^    la   innplfra   ali*  imperiale   regi^ 

delegazione  provinciale. 

Milano-,  il  24  febbraio  i8i8,  V 

• 

PATRONI,  PassiDEirrE. 

SAltCAGNA,  Vicepresidente. 

SPERONI,  Goii8iez.UBB. 


iWX'»l»»^W<%'*%»" 


(«N.^  35«  )  Gli  aui  eretti  in  ufficio  dogt  im^ 
periati  regi  cancellieri  del  censo .  dal  1  «^  gen* 
najo  1816  in  avanti  da  ritenersi  come  ani 
pubblici  ed  inscrivibili  negli  uffici  ipotecar}» 

I  '  27  febbrajo  iSf8. 

N,^  iari-57i  CircolabI;. 

< 

Vimp.  r^gio  tribunale  d'appello  generate 
agC  imperiali  regj  uffici  delle  ipoteche. 

Hanno  dubitato  alcuni  uffici  delle  ipoteche 
se  potevasi  prendere  inscrizione  degli  atti 
eretti  9  firmati  o  autenticati  dagl*  imperiali 
regj  cancellieri  del  cquso. 


(  .173  ) 

Ritenute'  quindi  le  governative  di^^esizionì^ 
16  marzo  e  la  aprile  18 16  v  non  che  le  pre- 
scrizioni del  vigente  codice  civile  universale 
e  del  regolamento  del  processo  civile,  questo 
imperiale  regio  tribunale  d-  appello  generale^ 
dietro  i  concerti  presi  coli'  imperiale  regio 
governo  ,  ha  trovato  opportimo  dì  dichiarare 
che  fra  gli  atti  pubbRci  che  nell'' attuale  le-^ 
gislazione  vengono  riconosciuti  per  tali  »  ed 
ìnscrivibili  negli  uflSici  ìpotecarj,  devono  com- 
prendersi gli  atti  eretti  in  ufficio  dagF  im- 
periali regj  cancellieri  del  censo  dal  1,*^  di 
gennajò  18 16  in  avanti,  che  concernesaero 
V  interesse  dei  comuni. 

La  presente  dichiarazione  dovrà  servire,  di 
norma  agli  uffici  delle  ipoteche  in  ogni  con- 
tingibile caso. 

Milano,  il  27  febbrajo  1818. 

PATRONI,  Presidente. 

SÀRDàGNA,  YXCEPBESIPElflTE, 

SILYAi  CoNncùEAE. 


(  '74  ) 

(  N.^  36.  )   Le  minute  delle  sentente  ed  i  te-- 
gistri  intemi  d'ufficio  sono  esenti  dcdV obbligo 
.  della    carta   con    bollo  :    ritenuta    abolita    la 
prescrizione  delle  lìnee  nella  carta  bollata. 

37  febbrajo  1818. 

N.*  i8i 8-336.  CiRcoLAKB* 

m 

Vvntp.  regio  tribunale  drappello  generale 
alle  imperiali  regie  autorità  giudiziarie 
dipendenti. 

Proposto  il  dubbio  sult'  intelligenza  deir  art. 
'%  della  notificazione  governativa  17  dicem- 
bre 18 17  in  ordine  alle  minute  delle  sentenze 
•d  al  numero  delle  linee  per  ciascuna  pa- 
gina di  carta  bollata  i,  V  imperiale  regio  tri- 
banale  d*  appello  ^  presi  gli  opportuni  con- 
certi coir  imperiale  regio  governo  ^  deduce 
a  notizia  delle  autorità  giudiziarie  che  dipen- 
dono dall'  appello  medesimo  le  seguenti  di- 
chiarazioni per  norma  del  loro  contegno: 

1.  Le  minute  delle  sentenze  del  pari  che 
i  registri  interni  d' ufficio  sono  esenti  dall*  ob- 
bligo della  carta  con  bollo. 

2.  Colla  predetta  notificazione  17  dicembri 
non  fu  richiamata  in  ^osservanza  la  già  abolitir 


(  »75  )    . 

prescrizione  tassativa  delle  linee  in  ciascuna 
pagina  di  carta  bollata. 

Milano  j  il  ^7  febbrajo  1818. 

PATRONI,  Pj»sidinti. 

SARDAGNA  »  Yicepeisidemts. 

CABLI ,  CoxfiGLitiB. 


«W^^MM^MAM^m 


(  N/  37,  )    Il  corpo  della  gendarmeria  riceoe^ 
le  sue  competenze  dalla  cassa  di  guerra^ 

a8  febbrajo*  181 8. 
N.^  3285-310.  ClRG<^ABE. 

V  imp.  regio  governo  alle  imperiali  regie 
delega:^oni  pros^inciali. 

Per  effetto  di  recenti  disposizioni  comuni* 
cate  a  questo  imperiale  regio  Sgoverno  da 
S.  E.  il  signor  conte  di  Stadion  ,  ministro 
delle  finanze  ^  il  corpo  deir  imperiale  regia 
gendarmeria  dal  primo  delF  andante  anno 
camerale  in  poi  riceve  le  sue  competenze  in 
contanti  ed  in  natura  a  carico  della  cassa  di 
guerra  sui  fondi  di  apposite  dotazioni.  Le  som- 
ministrazioni di  foraggio   pertanto   che  dalla 


\ 


('7.6) 
^àetìk  éf^òca'  fi^ssoro  state  ^Eitte  o  si  ei 

aero  in  seguirò  dai  cppiuai .  pqr  ^d^tto  corpa^ 

dovranno    come   per  Io  passato    e   come    di 

pratica    indlnuarsi    direttamente    dai  f^innani 

ai  rispettivi  mugaz^ini^  onde  ottenerne  il  cor-> 

rispondente  rimborso,  al  quale  effetto  è  stato 

iàsL  que^^to  imperiale  regio  governo  interessato 

r  imperiale  regio  comando  generale   militare 

per  le  eorrièpondenti  disposizioni  ai  precitali 

magazzini. 

Milano  )  il  ùS  febbrajo  1818. 


STRASSOLDO, 


«      ^ 


#         #     « 


MitAivo,  BAU.MB(Kt>.  Regia  SrAisPisfiiA* 


I   'I 


CIRCOLARI  ED  AfTI  DELLE  AUTORITÀ  . 

«IDDIZIARIE  ED  ABlCMÌNi;STiU.T[VS,  «CC,» 

Tvr  o  i> 

(  N.®  38.  )  Richiamato  in  ossen^ctfaa  il  re^ 
golamento  i.°  dicembre  i8i3  pel  pagamento 
delle  guardie  prese  in  sussidio  dalla  gendar^ 
meria, 

A  marso  l9t8. 

N.^  3904-605.  ClRGOLAB£. 

Vimp.  regio  governo  alle  imperiali  regie 
delegazioni  proi^incialL 

Ih  tervizio  delIMmperiale  regia  gendarinvia 
esige  non  di  rado  che  vengano  chiamati  h| 
sussidio  dei  singoli  distaccamenti  individui  ci- 
vili ,  guardie  campestri  e  guardie  bot>chive  ^ 
pei  quali  il  già  ministero  della  guerra  eoa 
regolamento  i.^  dicembre  18 13  diramato  con 
circolare  del  successivo  giorno  10  aveva  sta- 
bilite le  opportune  discipline  e  le  norme  di 
pagamento.  In  pendenza  che  per  parte  delia 
superiorità  venga  approvato  il  piano  per  V  i- 
atituzione  delle  guardie  comunali ,  il  governo 

Cir€»  fi  Atti  liiS,  VqL  r ,  P.  il  m 


(  17»  ) 
hft  Sterminato  che  abbiasi  a  ritenere  piena'* 
mente  m  "tigore  il  predètro  regolamento  tanto 
neF  Tiinìré  che  nelle  discipline  Vii  pagaménto  '^ 
e  che  le    imperiali  regie  delegazioni  abbiano 
ad  ineinyare  regolarmente  le  analoghe  ponta- 
bilità  per  T effetto  del  corrispondente  rimborso* 
Tanto  81  partecipa  a  codesta  imperiale  re* 
già  delegazione  per  propria  norma  ^  e  perchè 
ne  lìenda  in  conformità  prevenutr  i    comuni 
da  lei  dipèndenti ,  oi/dè  non  abbiano  a  soste- 
nere  per  qaesto  ^nnsìo  di  militare  servizio  una* 
spesa  superiore  al  rimborso  che  loro  si  com- 
pete'im  viftù'^delJi  premessa  determinazione* 
coAitenòn  fli  rado  si  verifica. 
TAÌltcho\  il  *a  marzo  i8i8* 


« 


/  STRASSOLDO. 


"  4 


»  M»'  '»  '  'i*       u         i       II      Pili     '         I   ..■■     n  ■  1    .         I       ■    I    U 


Il  regolamento  delT  ex-fxùaÌBtero  plella  suerra  i.'  dicjeialj;rs  ^ 
281 J  prescrìve  ali*  articolo  B  che  le  guardie  boadhive  e  casi- 
peMri*  finché  terrooo  •msidiariamfente  alla  gtndéfftaéria ,  ti^ 
<^«^«!^*Wialta- P^A,  cht  aggioata  '  allo-  atipeadio*  'del  loro 
impiego  Y^oga^a  formare,  àà  essi  trattaneat^  eguak  %  «piejlaib.  1 
del  gendarme  a  piedi.  La  forza  sussidiaria  partecipar  inoltx^ 
«Ite  perdottàzioni  «d  sii  premj  accordaci  alla  gendarmeria  pe|r. 
iavei^ooi  e  per  cactuta  di  diaertori  ^  >^^frai^aiì '^  mi^viventx'. 

Ai^  9*-L^  g^<4^  boschive  e  campestri  ba^no   .diritto  al* 
r  alloggio   uuUcare  ,  e   ric»¥04O  k,  mmuaooi  dfllTilScMis  4^.  .. 
geadannena.\ 


4 


(  '79  >  f    . 

(  N.**  59.  ).  Pbteuìinazioni  sugli  appditi  (fc//ì^ 

sussistenze  militari  di  pia  distreui.  e  stetximim. 


»  *  * 


8  marzo  i8i8« 
N.^  5635-894.  ClKCOLABE.*  ' 

Imperiale  regie  ggwrno  ,di  MiUino-i 

Ccm  cliapaccio  circolai;e  ^s^jscprso  genp^jo^.  , 
n.^    1296-aiti,  filirooo  comunicati .  ft    codetta, 
impetìa'le   reggia   delegazione,  gli  ordini  dell» 
imperiale  regi»  commissione  auiic^  del  wma, 
e  sussistenze  militari  relatiri  a  nofi>  accor^ai^a  . 
per  V  a-venire  ad  una  stessa  persona  gli.  apr. 
palti  delle  tussistenae    di  più  distretti  ^e  «ta« 
zioni. 

In  appendice  a  tale  ei^ colare  ai  parteéipa 
alla  saddetta  delegazione  che  ¥  imperiale  re# 
gio  comando  generale  militare^  ali*  ometto  di 
poter .  con   precisione    eseguiva-  le-  aoperio»    * 
Tiste^  subordinò  alF  imperiale  eonsiglio  aulico  ^ 
di  '  guerra    per    le    ult)criori  determinazioni  i   . 

•eguenQ  quesiti:  ^ 

'   I.?  Se  *le  autorità  delegate    inh  un ^ paese    * 
potessero'  ne^  futttri  ca^i  d'  appalto  accettare 
delle    offerte    posteriori    ne^  casi    ^eterininatì  ^ 
nelle' istruzioni  prescrii te ^  o  no;    •  <    ^ 

v^/^   Se    sia   lacoitativo    di*  eeucedere  a  ' 
quéllcr 'tfitl  V!éné  2t<rcór^atd  T  appaltò  dì  una 
staciooe  militare  anche  gli  akri  appalti  nelle 
stazioni  secondarie; 


4  « 


.  (  «8?  ) 

3.^  Se  si  possa  accordare  all'appaltatore, 
al  qaale  fu  concessa  la  somminiscrazione  dei 
viveri  non  solo  in  una  staziooe  principale  , 
ma  in  altre  secondarie  della  medesima,  an- 
che r  appalto  in  altra  stazione  principale  o 
secondaria; 

4*^  Come  debbasi  regolare  nel  caso  cbe 
gli  appaltatori,  i  quali  fornissero  le  sussistenze 
•olamente  in 'una  stazione  principale  o  an- 
#be  nelle  secondarie  ,  domandino  d'ottenere 
r appalto  in  on^altra  stazione,  e  vengano  pre- 
Irriti  per  aver  fatte  le  migliori  offerte. 
^  .Ài  suddetti  quesiti  riscontrò  V  aulico  con- 
sigUo  di  guerra  con  dispaccio  0,6  gennajo, 
n.^  a46* 

Al  I  .^Secondo  i  vigenti  regolamenti  è  vietato 
in  massin^a  di  accettare  le  offerte  posterìorL 
.  .Potranno  però  aver  luogo  sifl&tte  offerte 
nei  seguenti  casi  : 

a.  Quando  T  offerente  è  domiciliato  neììo 
stesso'  circondario,  e  quando  per  la  pubbli- 
cazione ritardata  o  non  regolarmente  eseguita 
lion  si  è  presentato  air  atto  del  concorso. 

fr.  Quaudo  durante  il  primo  concorso  i 
prezzi  d*  appalto  non  furono  ottenuti  a  Ver* 
mini  delle  regole  prescritte  e  secondo  le  lo* 
cali  circoscanze* 

e.  Non  dovranno  essere  accettate  le  owrte 
posteriori  fatte  da  appaltatori  di  paesi  lontani 
e  di  altri  circondar]. 


(  I»I  ) 

Le  trattative  riassunte  di  tali  offerte  avranno 
sempre  luogo  nelP  istesso  paese  ove  furono 
fatte  prima  I,  previa  pubblicazione i,  ma  *  non 
prèsso  Timperiale  comando  generale,  né  presso 
il  governo;  e  dovranno  essere  amiiiessi  quei 
concorrenti'  che  nelle  antecedenti  trattative 
hanno  offerto  i  migliori  prezzi. 

Al  2.^  L^appaltatore  che  ha  assunta  la  for* 
Ditura  per  la  stazione  principale^i  potrà  con^ 
correre  per  V  appalto  delle  stazioni  secondar- 
ne ^  qualora  in  dette  stazioni  non  si  preseo- 
tasse  ui^  altro  offerente  pei  prezzf  già  qcte«- 
nuti  ^  ed  allorquando  si  fosse  persuaso  che 
gli  appaltatori  delle  stazioni  secondarie  non 
volessero  incaricarsi  delle  forniture  pel  prezzo 
9ccoF<lato.  Questo  diritto  per  altro  non  dovrà 
essere  palesato.  ' 

Al  3.*  L^  appaltatore  di  una  stazione  prìti'- 
cipaie  ed  anche  delle  secondarie  non  dovrà 
io  alcun  modo  essere  ammesso  air  appalto 
di  una  seconda  stazione  principale,  al  di  cui 
effetto  dovrà  in  ogni  concòrso  essere  hotifi* 
cata  tale  risoluzione..* 

LMstruzione  sugli  appalti  somministra  le 
opportune  spiegazioni  sul  caso,  se  debba  te« 
oersi  per  fermo  il  contratto  conchiuso  cda 
appaltatori  »otto  nomi  stranieri  o  con  cocn* 
j^agni  ;  essendo  specialmente  imposto  alle 
autorità  politiche  di  non  ammettere  CQncor^ 
remi  i  quali  non  siado  coaosctuti  per  persone 


.  (  ^x82  ) 
jpr4^ie^.fct    avicnti   ^osiaqzc  tali  da  guarentire 
il  «erTiziP. 

A!  .4*^  yenewdo  osservate  h  succitate  prc- 
scrizioni,  eaieflido  aseicurato  TinteresBe  ddre<* 
rarìo  colla  tostatyza  deir  appaltatore  ,  e  non 
«Gelido  luogo  r  ulteriore  concessione  di  tali 
trattative  ^  ^attenendosi  spio  al  vero  apparita* 
tore^  non  risulterà  alcuna  ragione  per  ammet- 
tere in  concorso  gli  appaltatori  di  altri    cir- 

jsondarj.  .  .      - 

-  Oonchiude  poi  V  aulico  consiglio  di  guerra 
'  che*  data  esecuzione  alte  suddette  determino* 
zioni  ^  non  sar^  facile  che  a  intrioducn .  un 
compagno  9 U*  appaltatore  ^  mentre  sapevo 
di  non  avere  alcuna  influenza  sul  diritto  po^ 
tato  dal  contrattò^^  e  qon  potendo  aver  }tiOigp 
alcun  sequestro  sui  relativi  p/agamenti  ^  qijoi* 
Innque  socio  secreto  aarà.aempfe  dipendente 
dalla  persola,  cui  fu  realmente  deliberato  Jl 

contralto* ..,.,. 

,.  Essendo  stati  daiU^  antocità  militare  x^uiafk-* 
nienti  i  succennAti  quesiti  e^  risoluzioni  i(  ta|^ 
j  pciagai;zipi  jiji,  prpyianda  ^  il  ^verno  Ji  .p|w- 
técipa.del  pari  alle  imperiali  regjci.  .dele^« 
«ioni  per  Iprq  intelligienza. 

MiUno  ^  3  iu.ar«o  j^i8.  .,       .  7» 


«  t 


<  i85  ) 

(  N.^  40.  )  Dtcni ARATI  coMpresi  fra  gtl  mi 
pubblici  insensibili  negli  uffici  'ipotecar]  gli 
atti' eretti  in  ufficio  dpi  cancellieri  censUarj. 


'  --• 


9  mar^o  ttl^ 
N.^  5917-10 16,      .  ClRCOLABJR* 

Vimp.  tegio  geòetnò  alle  tifipentUi  règie 
delegazioni  provinciali. 

Fa  proposto  il  dubbio^  «e  la  firma  dei  cali* 
è^eìlieri    cetisuàr]  1,   i'*  quali    giast*    rart;    80 

^ delle  istrusioni'  atinesde  alla  ùòcificMTòne  1% 
aprile'  j8t6  (laiind  la  facòlti  Ji  rogaimi  ne* 
gliafd  eretti  iìi  ufficio,   fosse   valevole   per 

T  iscrizióiie  presso   gli   uffid    dèlie    ipoteche 

'ifegli  attìrclié  costituiscono    od  attribuiscono 

'titolo  kd  ipoteca. 

Preti  dU' governo  gli   opp'ortnni'  concerti 

*coll4iBpéria}e  '  re^io  tribunale  drappello  gef)é- 
rale ,  si  comunica  ora  alle  impetlàfi  regib 
defegazlooi    provtnciàH;  per  opportuna'    foro 

*nofma  e  degli^  offici  dipendenti* ,  copia  délTa 
cii^olarè  spèdka  dal  tribunale  medesimo  à^H 
officr  delle  Ipoteche  1»  >ofi  ctu  'ii*  dichiarane 
compresi  fra  gli  atti  pubblici  inscrivibiti  negli 
uffici  ipotecar)  gir  atei  erètti  In  ufficio  dai 
cancellieri  censuarj. 

Milano^  il  9  marzo  r8r8. 

8TRASS0LD0. 


j4gti  uffici  delle  ipoteche. 

Hanao  dubitato  alcuni  uffici  delle  ipoteche 
ie  potevasl  jprendere  iscrizione  degli  atti  eret^ 
ti^  firmati  o  autorizzaci*  dagl*liD|yeriaK  regj 
cancellieri  del  censo. 

Èitenate  quindi  le  governative  dispòsizic/ni 
i6  marzo  e  la  aprile  i é i 6  ,:  non  che  k  ^r^<-^ 
scrizioni  deK  vigente  co'dfióe  ui^tretB(a1e  e  AtV 
regolamento  del  processo  civile  ^V^tre^o 'im^ 
penale  regio  tribunale  d*  apelio  genemleni 
dietro  i  concerti  presi  coir  imperiate  tegiW 
governo,  ha  trovato  opportuno  dì  dichranttié 
che  fra  gli  atti  pubblici*  che  helF  attuale  ie» 
^islazione  vengono  riconosciuti  -per  tali  ,*  ed 
ìnscrivihili'  ii^gli  ufici  ipotecar}  ,  deytftìb 
comprendersi  "gli  atti  eretti  in  uflicia  dà]^ 
imperiali  regj  cancellieri  dei  *ceo.dO'  èàl  t'f 
gennajo  1816'  in  avana,  che  concerneffseto 
riateresse  dei  comuni.     '  '    ^   ..  >* 

La  presente  dichiarazioìie  dovrà  ^ervife^ili 
norma  agli  uffici  delle  ipoteche  ih  -ogdi  eoa-- 
tingibile  caso*  -   -  *  .    - 

Milano ,   dair  imperiale   regio  -  frìbuiisfe 
drappello  generale  il  ^'j  fèbbrajo  yfti& 


i  » . 


SiLTà ,  Dtts^ToXB. 


(  i85  ) 
(  N.®  41,  )    Istruzioni  per  le   conurdssiqm 
miste  miliiari  e  ciuUL 

io  marso  181^»  ' 
-N.®  4090-477.  Gl&COLAK£. 

V  imp*  regio  governo,  alle  imperiati  regìe 
delegaTsioni  prù^incìolL  \     ^ 

la  forza  d€^  concerti  pre$i  coir  imperiale' 
regio  comando  generale  miliràreV  ed  àppro- 
t^ati  dal  consiglio  aalico  di  guerra,  si  dicKia- 
Mno  abolite  le  commissioni  miste  che  secon- 
do il  dispaccio  i6r  ge0na|o  i8id>  n.^  i97'^^> 
^MQO  incaricate  di  cotioscere  degli  eccessi 
<^^  nintairi. 

.Simili  ^ooimissioni  esisteranno  da  qui  in^ 
nanzt: nelle  sole  città  di  Milano^  Brescia  ^ 
jMaiiloya  et  Pavi^  ^  colla  sóla  attribuzionR^ 
^rò  di  prendere  cognizione  v  delle  differente 
peraoB^all  fra  i  civili  e  militari ,  e.  di  pro*^ 
«prare  la  conciltaziope  delle  par^,  riferendo 
in  caso  che  la  conciliazione  non  riesca  'alte 
rispettive  wtorità»  e  rimettendo  air  autorità 
competente  il /colpevole» . 

Si  partecipa  quindi  ma  tale  detetmìu^zione 
a  /Qodeptajd^egaiEioiie  per  .opportuna.  suaÌA- 
telligeofli*  e  norqia.    ,  ,     , 

Milaao,  il  io  nuirzo  i8i8.- 


(  186  > 


ISTRUZIONI 

per  ìe  commissioni  miste  miliiarì  e  civt/L 

Art.  I.  La  circolare  i6  gennaja  1816^  oum» 
|L^7^^  )'  ^  dichiara  abolita* , 

a*  Le  commi&sioai  p^rmaDenti  ^iateranoo 
da  qui  iaadiusi  solcaoco  oelle  città  dì  MilaoOf 
Maii(oy(i  ^  Br^eeoia  «  Pavia* 
:  3:1  Oltre  il-  regio  dnle^io  provinciale  ^  ^ 
^u  impiega tp  ;deUa  delegaj^ion^iiQtwvfrfiaiiiio 
peri  parte  del  «liUtare  un  ufficiala  fup^riano 
del  poioando  della  ;piwa%v  ed.ua  editore*:. 

4^  Ck>me  ufficiali  8uperiori,.aQiil>.  de^tìoath^ 
.  a  Milauo  il  8ig*  colomiello  S/  AinbroÌM  ^  a 
Majiti^va  r  ufficiale  auperiore  della  piaàza-pér 
Pf^ioe  del  comando  ideUa  lorieana ,  a  Brescia 
il .  eolooodlo  *  Soovrad^  a  Pairia  ii  oiagcittM 
PelUaberlieiin^  e^dopo  di  essi  i'Iùrf>  saoccséori. 
.r^Ji.  Come  .uditof L| . a  Milano  IVidiiDiie  di^qud 
jM^ggioieRtp  »  al  quale  appayttene.  ilyqaeralràia 
o^V accusato ^  quaudo  il  querelaobe  o  H  acr 
«untp-^noa  appaf^eagaoo  a  Mieasaao  deiiTeg» 
gimend  di  guaruigione^  interverrà  il  capitano 
tiditore  Abramfy  del  reggimento  Spleny;  a 
Mantova^  senza  disdnzione  di  uso  «  il  capitano 
Kramer^  uditore  di  guarnigione;  a  Brescia 
r  uditore  del  reggimento  Duka  ^  e  a  Pavia 
¥  uditore  del  reggimento  Bellegarde» 


(i«7)  , 

6«  liO    scopo    delle  sudde^tte   commissioni 
miste  è  di  conciliare  le  vertenze    insorte  fra 

i  civili  e4  i  iiMliUMri  9  Qon  passando  <  9  com- 
pilare processo  verbale  se  non  quando  le  parti 
tìon  vogliano  riconciUarsi.  ^     '    •        . 

y.  Tali  commissioni  esercitano  lèr  loto  f«fn- 
laoni  tan^o  se  uil  militare  accmiiln    civile^ 
MMm^  se  un  civile  acetosi  tm  militare. 

8.  l4on  sonò  però  autorizzate  a«  deeitfépre^ 
ftia*^  uttìscofio:a)  pro^i^o  inerbale  11  Joro^' pa- 
rere» secondo*  le  4«ggì  rispetttvairieiite  «pplié^- 
^bili  all'acaisató^    irnioltraudó  <}tiindi  gli  atti 
alP  autorità^  competente  per  quel  giudizio  che 
«tia*  dt'Ttigione.  '**•   -^m      »••      '  *  "■■^' *"    •-. 
Il    9i  Qfteste  devono  essefe  iif^lpèndefiti'neHè 
hfto-  deetsiofii  ^  -^ccfb^  <nè  i  'cibili  Ikasno  -  il 
jàìtkm  él'mgofim  defilé  <*<Mt*iftiéni  o  castighi 
^ei  >Hiiistaifi  ^  oéU^^militari  :«elle   ^Rèbzioiii 
.ideUe/pese  oommhiaite  diiHe  leggi  ^MUt^-'^'- 
-  -i0i\  Auranno  fpciò    coanunieate  l^ts^eCliva^ 
iwme  «Uè  «onunisak»!  ì»  ^eowioai  pr(|i|Htf>* 
^cìab  dalP^amofiià  eoaapeteilte  aef  ««si  in  dai 
«aMbiaito  paeeofui#ie(foMviK|Mitfsl»nl4rieéteéltt^ 

^  ., .     i'    : ,       )     »\  :m.    :,    >    .::rr.t  ,  ?*"M.* .-.  ■ 


(  i88  > 
(  N*^  42.'  )  *  RtM'BSSù  al  giudi&Ì0  criffHBale  il 
.  determnare  a  seconda  delle  circosUiLm^  .  t  w^ 
^  'defimzzaziona.  doluta,  ai  te^imon}^  chiaman 
u'  a^  iSiompadre  lovanti  ^  un  giudizio  . distante,  dal 
luogo  del  loro  domioUio.     .     «  « 

.    '  •  :  -,       <  I    .      .      • 

«  -     I  Xt  'jnaMO>  x8lS. 

N-*  2734-164.  ;  Circolami 

JLVimp*  regio  tribunale  d'appello  generale 

s    a  tutte  le  imperiali  regie  prime  isÈOMke 

criminali  dipendènti.    ■  '  ' 


•  ►•  « 


Sul  dtibbìo  insorto,  ae  e  quale  lindennizza^ 
Kione  sia  dovuta  a  persone  di  condizione 
civile >^  le  quali  sono  citate  a. comparire  da 
luogh;  pulù  dittanti  innanzi  un  giudizio  cri- 
minale per  far  testimonianza  o  per  la  con- 
frootazione .;  il  senato  lombardo-veneto  del 
supremo  tribunale  di  giustizia  ^  previo  con- 
certo coir  imperiale  regia  cancelleria  aulica 
unita  ^  analogamente  a  quanto  con  aulico 
decreto  del  29  marzo  1806  fu  dichiarato 
sullo  stesso  dubbio  per  le  altre  provincie  au-. 
striache,  ha  abbassata  la  seguente  risoluzione: 

Quantunque  il  §  629  del  codice  penale  de-» 
termini  specialmente  che  ad  un  testimonio 
il  quale  vive  di  giornaliera  mercede  ,  ed  a  cui 
questa  viene  a  mancare,  attesa  la    citazione 


della -sua >  persona  avanti  U  giudizio,  aia  x*iMr«« 
rì9p06ta  la  consueta  mercede  ^  il  §  389  ettfbi* 
lisce  però  generalmente  che  sia  indennizzato 
un  testimonio  il  quale  compatir  deve  avanti 
un  giudizio  criminale  distante  :  tale  indennità 
poi  è  determinata  in  un  modo  equo  dal  giu« 
dizio  criminale  t  avuto  siguardo  alle  circol- 
ata nze. 

Ciò  si  partecipatane  prime  istanze  crimi<- 
nali  per  loro  noi  ma  'e  per  la  corrispond^ite 
^ecuzione. 

Milano 9  II  marzo  181 8* 

PATRONI,  PRB«i>ENtR 

SARDÀGNA  ,  TlCSPRESIPENTB. 
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(  l^) 

catU  '  militari  nei  retativi  stabilimenti  cii^ift. 


li                             '              ■ 

»    >    «■    ^     ♦              t        •       • 
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li  marzo  ttiÈ,  *' 
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N."  5453-366. 

»             -  "  ' 

CiRd 

< 

Vimp.  règio  governo  alle  imperiaii  regie 
delegazioni  proi>inciati. 


•  • 


L^  imperiale  tegta  auKdei  eàncelleria  riutiktf 
aderendo    alle    istanze    dell'  iniperidle    regtd    • 
consiglio  aulico  lìi  guerra  ,-otode  fosse   per- 
messo il  rìcétìtnento   de*  militari    mentecatti  ' 
negti  KtabiflhienA  esistenti  nelle  provinole  di 
nuovo  acquislOi,  destinati  al  ricovero  dè^pa^zi^  *'* 
in  pendenza    delta   sistemazione    di    appositi   ^* 
atabililbeilti  mtKtaii^   ha  disposto   the   il 'ri" 
couero  de'  menteccuti  miiitari  ni  reladid  stcib^^   ' 
menu  ci^iU  non  possa  aver   luó^o   che  stilo  ^  in 
quanto  lo  ammette  lo  spazio  di    questi   ultimi; 
che  in  caso  di  coUisiotìè  i  nieniecatti  civili  ui  pen- 
dano sempre  collocati  in  preferenza  ai  militari; 
che  per  ogni  individuo  militare  venga  sempre  ri- 
fuso  allo  stabilimento  civile  per  intiero  t  importe 
ideile  spese  di  mantenimento  per  esso  sostenute^ 

Inearicato  quindi  il  governo  di  disporre 
affinchè  abbia  luogo  il  ricevimento  dei  men- 
tecatti militari  negli  stabilimenti  della  natura 
su  e^ressa  spvsi  nelle    varie    provinole   da 


L 


(  191  *) 

•criziooi  premesse^  «  cU  vegliar^  P^Tfh^^fPg^ 
sempre  tenuto  in  ofideraa  t  intiero  importo  delta 
spesa  relativa  al  rmmt^mmento ^ ,  di  ciascuno  di 
questi  indii^idiù  militari ,  viene  di  cojoa^gpf  psa 
eccitata  codesta  delegazione  a  far  conoscere 
tali  superiori,  disposizioni  alle  congregazioni 
di  carila,  sottovia  cui  ammiaisirazione  si  trp- 
vassero  dei  Biroili  stabilimenti,  onde  vogliano 
eaattameqte  alle .  nif d^si^^e  conformarsi,  ia 
qaantq  riguarda  1*  accettazione  .dei.  mentecatd 
militari  negli  stabilimei^ti  predetti^  e  sarà  poi. 
sua  cura  di  ordinare  alle  congregazioni  jsresse 
di  tener  costantemente  Ap..QQrrente  il  .pros.pettp 
delle  spese  celiAtive.^  per  .indi  ess^erie  riiP^'sso 
eallecitamente  al  governo  ad  ogqi  evcniefizn 
di  ricerca  ^  e  in  via  ordinaria, alla,  icidepzfi 
di  ogni   trimestre*       .    . 

Milaao  ^11  marzo  i8i8. 

àTSiSSOLDQ.    . 
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(  19^  ) 

(  N^  44*  )  Metodo  di  procesiàra  èomro  i  *pa^ 

trociìicaori  ed  avs?ocati  debitori   di  ta^se   che 

*  risiedono  in  giurisdizione   dii^rsa  da   qaéUa 

'  in  cui  troi^ansi  gli  uffici  verso  dei  quali  soma 

debitorL  •  "       •    , 

t%  mar»»  l8i8.. 
N.^.  ai O I .  ClRCOLAIUE. 

U  imp.  regia  direzione  d^l  tkrruznio,  ecc^ 
ai  signori  ufficiali  tassatori  presso  gli 
ìtìLp.  regi  tribunali  di  prima  istanza  e 

canceUieri  delle  imp., regie  preture.  '. 

•  •  »  .  , .' 

Per  la  dovuta  esecuzione  <leU\art»  ta  del 
•regolamento  5  gennajo  i8i6  riguardo  aijtici 
patrociDatori  ed  avvocati  debitori  di  tBMt 
che  risiedono  in  giuriBdizione  diversa  dà 
quella  in  cui  ritrovane!  gli  uffici  versò  elei 
quali  sono  debitori  »  T  imperiale  regio  go- 
verno di  Concerto  coir  imperiale  regio  tribu- 
nale drappello  generale  ha  stabilito  che  al- 
lorquando il  tassatore  fa  istanza  ali*  autorità 
giudiziaria  per  V  esecuzione  e  per  la  sospen- 
sione j  il  giudice  rilascia  T  ordine  esecutivo 
contro  il  patrocinatore  o  avvocato  debitore, 
e  mediante  requisitoriale  avverte  il  giudice 
della  di  lui  residenza  del  debito  incontrato 
€  non  pagato  )  acciò  siangli  applicate  le  dia- 
posizioni  deirart.  ìa  del  summeatovato  re- 
golamento. 


'  Questa.  cKreztone.  le  partecipa  tialer  dbt.emii*^ 
nazione  portata  da  gov.ernativo  dispaccio  jo 
fel^rajo  p.®  p.%  n/  1476^38^,  affinchè  qua- 
lora qualche  patrocinatore  od  avvocato  resi- 
dente in  altra  giarfeiliaian^'  risulti  debitore 
cR  tasse  ^  ^  dietro  T  intimazione  della' Bpeci*' 
fica  del  suo  debito  giusta  il  disposto  all'  art. 
16  delle  governative  istruzioni  i5  gennaj{> 
18 16  non  siasi  prestato. al  dovuto  pagamento*» 
faccia  istanza,  come  prescrive  il  citato  art*  16^ 
air  autorità .  giudiziaria  pél  rilascio  «deli*,  ase- 
atiizione  e;p^  V  ^pplicazìpne  ^del  succenqiato 
urti,  la*  del  regolamento  ,5  .gcjn^ajo  i8x6«>  àv*- 
vertendo  d*  indicare .  nell*  istanza  la  residenza 
éei  jBingoU  patroefnatwi  od  /avvocati  morofliili 
Milano  V  il  i3  marzo  18 18.         .  - 
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(  i94  ) 
'^%^4$*  )*  ^  y^oU  casi  campita  mcancMmFÌ 
'-  x^en$uaff  i  mezzi  éi  ^uapoHo:  in  nmiurm-  pwr 
^  te  lóra  trOifcfeà  nei' cwntmi^ 


\ 


•  *  .#.»», 


i/imp.  regio  ^gopemo  eMe  impenali  re^ 
ddeganoftt  piiyHìfvdaU.     i  *     -    •  '    • 

*  'È^vetMM  ìù  cogoiEfooe  il  goferiK)  -  dwi  i» 

Aisposh^on^  ^  la  quale  acfcordà  -n  «cMieeiSeffi 

ééfisitaì^'i  mèztì  ^i*  trasporto  m-  natura'  per 

]b  lóro'ifatftotè^  ^ei  cbmuiri,  mentre  mà»<ot^ 

jriepoode  spesse -iroke*  alle  >  ariste-  d*ecoiioi9Ì( 

^hé  f  hanno    conètgliata  ^  *lastia  ^  altronde 

l'adito  il  ^Teisi  abim»  Nnlta  competerebbe 

ai  cancellieri  per  ^li  4nlslelte  in  serrisio  aiti 

comuAi  5  se  si  osservano  le  istroztoni  mnoes- 

se  alla  notificazione  i^  aprile  1816^  e  pàfd«^ 

colaVmente  gli  art  2117  e  2^18^  i  quali  sono 

conformi  agli  art.  t^So  e   a5i    della   rilbrma 

censuaria  dei  1795;  ed  in  fitti  prima  ^eì  1796 

ntillà  ricevevano  i  cancellieri  per  tale   servi* 

ztb*  Il  governo   volendo.  ci6   non   di  mena 

aver  rigoardo  alfa  diveréità  di  clitostanze  iw 

cui  si  tròvanb  non  p6dbi  cancellieri  ^rispetti». 

al  bisognò  di  traslenrsi  nei  eemtmi  del  lorcr 

dtfstrettb,  trova*  opponnito  di  im^liUre:     <j 


accennata  iuruna»ii  ' ,  ilb  <  a^M^e  a 3^6.  ; ^nom 
compete  ai  caaceUieJi^i  oeiieuarj  i:^  il  me^zo 
di  tfaeporto  in  MMurjt ,  n^  comp^ntu^  di  sorte. 
•fauHia»  >'  ''•  >  .  ..'•':   *• 

p,.^  Fer  4e  altre  gite  in  aer^i^to.  dei  eomtiM 
<ittn.  ììnxìinigUo  di  diaia«aa:'aompe4t  alrca»- 
-celliere  il  meazo  di  tira^orto  4».  natw iU\w 
'  SJ^  Qualora  però  il  eomucie  noa  avesse 
4YopfN>rtaiutài>di  po^aipiiuatrare  *  «onea^v  spesb 
li  iinéaaof. di' iraapor  tQ.iiif:  natura. ^  in  ttal.ieaaio 
itxaaoeUiere» avrà; diritto  ad:  ui^  eootpf^mo 
jtt  vagwne  dir  Sceénteaiml  per  jogoi  miglio  ^«1 
fftr  i^ «andata  eba  pel.ritoriìo*  .  •  ...  /!« 

«  .^^  Recandosi' il  cancelliere  iii.;unt:i  steasf 
giorno  in  più  ootntBni  ^  ciascun  «osuiwae  cor** 
rìApouderà  U  <K>iBpenso  in  proporzione  di 
distMBa .passa  JQeUìordine.  dici  gir«  ^he  avr4 
£itto  il  elicei tiete*;  .  .  ;        .  j: 

5«°  Pei  viaggi*  ^qbe*.  si  ^seguissero  per  afiàH 
privati  9  hanno  diritto^  i  cancellieri  a  ripetere 
dai  privati  stessi  (che  saranno  stati  alfuopa 
diffidati  preveptivamentjB  alia  gita  )  il  paga-* 
mento  delle  diete  e  Spese  di  viaggio  nella  mi» 
aura  eotaipetente  alla  loro  classe ,  giusta  il 
regolamento  normale  comunicato,  alle  dele-* 
gaxioni  provinciali,  he  in^eriali  regie  delega*^ 
zìoni  tmigileranfio  ^nde  non  si  riproducano! 


(  ^) 

àbnA  Hfrsofti  al^na  «  d«ttao*^i  carnai  ^ 
é'fii^iuraiwo«fMreft6titare  a)U  6a^  d*  ogpl  -se» 
ànncre  ttìii^  «^eccliÀo  4ii4icaoU(  i  diversi  viaggi 
ed  il  loro  dtolo  ,  non  che  i  mesn  di  trasporto 
<ed  i  condensi  '  che  ^  sì  avranno  accordaci  dai 
rispécdvi  comuni,  onde  assicurarsi  che.  non 
«e|;iiano .  abusi.  Giova  .fiw.pcesemè  che  .  p^r 
le  aste  che  si  tengono  dai  comuni  coli*  assi- 
steuza  dei  «cancellieri  nulla  possono  essi  con« 
«Mgniara  /dai  .dtlibetatarj  ^  aoa  compietfpdo 
loffo»ch^  »i  measi  di  rraspwtotid  iLcqmgir^fp 
m  CBarÌMO  ^comunale  nella  succennat^  nfi^ur^ 
iIa  prenctite  deto^iinazione*  verrà^  conuxnirufji 
«aailéieiMmenie  ai  canoaUievi^.con  ÌQcaripq  .4^ 
feda  èOQoaoece'per  estesa  alja  xi«p^clv4;  4^* 
-epilazioni  *  caòmiBali^    ,  .^',,- 

IlikuM  9  il  14  «ano .  i$:i8# 

«a  nmcDiiàmo  n  otà  .«omiiUfTAf .... . 
IL  aicwia  covra  aaianMSiixa^t .  ^ .  4  ,u 
j  o      CUICCIAKDI:       '      ' 


f  •    • 


.i 


f    I 


(  ^97  > 

(  N;^  4&.  )  iNOdiaOAVB  te  ^ttÉBOr^à  ytiM,  tf  giV 
^  'diziarie  di  erasmeiiere'  ^aUe  ,  uèMiitìù^  mititad 
'^-gli  attì'prtiinanùti  di  esame 'igiUéèti^cùmirmS 
'géUddrmu  ^  ' •    *  ^   •  ^'         .^  4- 

N-  59?9-949. ,       ,  ^  .  ^   ,      Circolai. 

l/ìrhp.  regio  governo  alte  ijhpeiiaU  regie 
delegazioni  proi^incialL 

DaHa  qui  annessa , copila  <fi  nota  vedrà^c»* 
'desta  imperiale  regia  delegasiofie  che  V  mè^ 
"^^ertalè  regio  coniando  generale  de«i(krv  pcd 
inigliore  andamento  d«t  servl!EÌo  che  f)alia 
*aatotità  civile  e  giudieiarìa  siano  inimediafta- 
lAiénté  tmmeséi  gir  'atti  preijiminari  d*  esanif^ 
isdtuiti  contro  i  gendarmi  per  delitti*  o  intf» 
gressioni  poUtictie  ;  e  chfi  nei  r  casi  in  cui 
Tengono  incominciati  dei  processi  contro  dei 
gendarmi^  dt^batlò  messere  tosto  ai^wthi  i  ri<- 
spettivi  eomandanti,  i  quali  dcYoaQ'rssere  sf^m- 
pre  al  giorno  della .  condoctn  dei  loro  soldati, 
essendo  i  comandanti  suddetti  autorizzati  a 
norma  dei  casi  a  dare  degl*  interinali  proy- 
.vedimehti. 

.  Ravvisandoci  gpverno  giusti  i  riflessi  espoafi 
dair  imperiale  regio  comando,  incarica  codesta 
imperiale  regia,  delegazione  d* ingiungere  alle 
autorità  da  lei  dipendenti  la  desiderata  traf* 
missione  <legli  aiti  di  coi  sopra  ;  avvertendole 


•     » 


dàfiiibv  dèbbMò  ariwtire  il  ca^^tMo  di  g«»^ 
dàMiem  '^boMmdAiife  lAlU  prafkMia  ^M  fiitto^- 
sa  etti  €8se  titótto  incomiaQkLti  i  ^Mfimti^ 
per  qùe*  jrtroTnidirj  jJi^àw^mfytfti  die  cre-c 
dcrà  m?c^«atf 'à  tenbìdt  di  suo  Mtato;  *  -^ 
<*      Ifilanavii' <4  AiMM  ir&i8i'  '    ' 

STRASSOLDO. 

J»*i  '*,•••.■«  f  /.  V  *•»  •  .1-.  l  ". 

(N*  47'.  )  i&JMTOaf7ir-#«/oir/'  awnm*  «af^ait^ 

' -tóme/ttd  efegf*  iimeiCli.'   '  '  -        /y  » 

«?^47a6^547.-  .  ;  r.    GttcMàiM^ 

'  déiegaiiòni  pro9ÌMÌ€tlL  '»    ••  ^  *    * 

-  Ti  r(éiton«r  isnidlriea  di  Miafeonf  htl  <«i«k« 
liaio  a  S.  M.  ùiìa  «upj^tf  <iiMlt»'»ii  ofaeléO» 
I&'c^nlbriha  delle  -«{ieouti^  «#n(iMAwafc  -già 
lòto  accordate  nel  dtiploina  4  - 'grihOlif éf»  i*?^ 
eàtvé  V'e^<»  'mòdific:àibm  e!iè  fdttalr^l^U^ 
^aìiè"  valiate 'eìwbètanke.    ■     ••        '  •^- 

tn  tale'  etftJlpTrca  &  fi.  ai  '4>  «MigiMai'  Sf 
è'itìaWar**  'in  'Atfei  f»^  '1telréiiil]»ifr  ^p."  fff  àie 
ttaXÉ"^  éèjgéetttè  iMtéiteinaaiowi  t  ^  <^  ^^><ti 


(      »^  )  : 

»-ftt.l()ro«i«MM»SM>|i9  A^'^J^^  fm^^f^nwk 

^  «  del  eodki^  <ivil<ki4M!i(|$o9tr<^^a^To« 
»  lere  che  gli  Jibréi  ta  generale  net.  loro 
»  giórni  festivi  ;mn.>pQM|iiSit  ^|«sere  ct^  in 
9  giudizio,  al  qaale  oggetto  saranno  rilastiati 
»  alle  autorità  giudiàarie  col  mezzo  deiraulico 
»  ,4ici«terp-  ileUav  tnj^cuna  giai|t«aifi  gli  ordini» 
»  opportuni  cella  comtHticafiipne-4i  un  .esatto 
»  cleneo  delle  feste  ebraiche.  » 

{S*  M,  ha  uk  ^^^y^4J^h\^rato  che  siano 
^Mibifii  g)h  Ebrei  di  Mau^va  dal  %^,{>|rteh 
dell*  amo^iois trasdotte  comuiìale)  potendo  99I- 
Uiitor.  pei  liwighi..ove  p^e4ooa.^.^  fif^qiv 
tochè  è  loro  per)jaeMO.  di  poan^dere  J^9<di  i 
intervenire  al  convocato  generale^  ed  essere 
]A«a^«i(!;dfl  c«iiiiìgt(P  <;:pmniia)e^;f)an,  ptr^ 
delta  0Of]girc^gaaÌ4O<i^  n^uiicipale.  ^    ,,,  i 

i  «Qgijk. 4ii|Mn. punii ;,4<sUa  iffipplkf  i^' M*^ 
^a.  o9«^8^ope.  .<au)ii^  ,(}i.  pf^j^^ziop^ 
^ie|Harii(to^4li:pendei^a  dciUe.  d^fiqitive  appp^ 
aite  norme  generali  <|  i^^  sjf^^f^^  ^Ì^^K  sifno 
4»  iMQWWi  Ufi  ^iew  jSo4iW(WW  ^5».  ì4^^^ 

4l)Ciu  tfVYft<l«':WttPfH»<'<^^  st>^»9^,4A?ik 


e  tìJbò  ) 
fiilol!t**còptrrt5^  pubWici4»pt«glìi >I^  ac- 

abbia  'à  'conteé^Hi'l'  aiitumira  ^  «Mie  faimglje 

iaééiànté  Auovi^  p^me^si* (SI' domicilio.        . 
^'  '  Si  éotnilnieanó'  ' peMabtò  ^  le  ìpremeaM:  •  lito* 
l&ilSoiri'  a  co^eha*  itfil]^rial«  vegoi  detegaaiMie 
|>ér  oppbrtiitì^  #éra  inieliìgeittsa  e  nttm^y  v 


•     •    8TRASS0LDO. 


»*     • «  I  «I 


vengono  jim^haU*  in  pertHéss^  inde/mito^  fino 
d  '  tanto  che  '  sia  '  dUlf  'imperiale  ^  règèù  eomaado 
'  '  ^bnostiuta   la-  regolarità'  det-^  tit^è  i .soZ»  é£* 
'  fàafidàto  congedò.    •        •    •  >.i    nj.' 


'I* 


L'ìmp.  reghgovém»  alle  ifr^ferìàii  regie 
delegazioni  provinciali. 

Assai  tempo  è  uopo  ohe  impièghi  T  impe- 
riale regio  comando  geberale  militare  neire- 
•aminare  la  posizione  di  parecchi  de*  soldati 
petenti  il  congedo  per  CQmpioto  periodo 


(  doi  ) 
raif  òaipksfaisiéiie  ^^  nel  reitifie^ù^  le   singola   par* 

m  tite^4 .0  oel  dar  luogo  «a  ^ttp-le  *altre  >  opperà* 

m  aioni  d^  ordine  -io»  eiò  oeqaiaiirieii  A-Aime;  pfrò 

un  di  non  proCrarre  troppo  a  kingo  il  loro   j^ 

torno  alle  éamìgSé  ^  imigOfio  e$ù  riaviali  in 
9  -  peflnewo^  indefinito  .mì  proprj  fpc^^lar^  *'peir 
li  aspettarvi  le  earte  d*a»foluto  congedo;  ed ^ è 

atata>oiNcliiiato\ai  ré^inei^ti  italiapi.  di  .jpQÌi 
richiamare  al  corpot  tQtto  qualsivoglia  prete- 
sto quei  loro  temestrieri  i  quali  per  aver  ter^ 
minato  il  tempo  dèi  .loro  ingaggio  abbiano 
richiesto  di  essere  congedati;  cosicché  senaa 
un.  ordine  in  eontrario  di  questo  comando  i 
y  miikari  che  si  trovano  in  queataf  ctr^ostai^a 

j  -  potranmi:  rimanete  t^'anquilli  alle  loro .,  ,case 

I  finora  che  no»  sia-  giV'*^  ^^^  ^^^.  ^d^finidv4 

j  .  deebioiser  ià  punto  f  del .  diinan4ata»  cf^ogedo. 
Mentre  si  !rendono  di  ciò  iofornu^tejeaa^riali 
regie  delegazioni  per  opportuna  loro  norma, 
le  s' incaricano  ^  di  mvAv^n^  eziandio  infor- 
«late  per  loro  regola  le  autorità  da  l#ro 
dipendenti. 

Jililaao  ^  il  tCi  maa^  iSii. 

STBASSOI,t)0. 


^  preferiti -mlle'pntfiomimi  i»#h|ff  fayiiyi^,^ 

l/impir«già  g099rnmi^  MnperJoftoir^. 
delegaziaìA  'f»ovineia&. 


»  1 


^MrgllimfiiÉgfav-dt  «ermi»  iaferiiM»^ti  zthe. 
Ì>lffjfm-faHrticdHr»  figiuurdd  m  «fttoflM^;.'*  i 
«òldati  invalidi.  ,   u     »    h  ?-.  ,.;.  ,;, , 

«Gtó  tmva  «li  BouM.x  «odaata  .>  Mi(>4r«riltt 
r«|gfiH^:cl«le8«n«iie  jiètf  «aifemttisi  a.,  ùmié,. 

«•]^ìHi[''iaék«Mi9^" <  ••'•<.'»  .-11.1  ...u  •  ...    ^,  ..-'•   ,. 


•  «u;  ^ >. 


y 


regie  detegazicm  ptwnM;Ì9M0^^ ,     >  » 

eoa  diversità  di  rango.  ".   i  -     ^j -; 

'-B^ìt  è  ^ir^-ògguno  «li  liilflguaive  itaié  falla 
lAéte  <éiie  ^41  >gt»vtfMr< ^ckmra  ^mmno.S^wm^ù 
^eftétlSLtìMike  aguale  gl'iiBpiegttd^'ttoa^tMfil 
ctttfgMia  V  ^autim^M^  d^'alMmdaffMia  «ioi«; 
)a  mtsara  del  loro  sdpendio^  giutfiaJe.^iil^i^ 
ela«6i  e  ia  ^tofìmìomt;  4»"t'mpìité^\iMmi^  di 

aefvizio. 

Milano^  U  ^^  taàti»  t^t^y 

8TRASS0U>a 


(~4) 

V  delie  it^pe^JLoii  -mjgJe  ddcgmfiani.iprcpimìali 
T  approvare  le  ^semplici  sastituziioni^ .ia^f^ 
ghi  comunalL 

^4  aitfw  181SL 
Ml'' 7385-1^71.  .    Cttcoidots. 

V  imp.  re ffo  gomma  alle  ie^p^doli  rt^ 
delegazioni  propmciaà. 

•'  'Per  !oppórtaòà  aormà  «delle  ioa^iiaU  (ci^f 
4elegazioai«pra:7mciali  «i.  diehidra  iof  -^via  ^M 
lQa9^ilIla  .compreso  i^Ue.  Ipro  fecalcà.irap[MQft» 
yara  le  aemplici  sostitusioM  ^d  i:mpi^g)bi  iftfr 
mmmli  quando  Bòa  veoga  «kera^t  I4  mUora 
dei  aal^j  f^speitivi  che.  ai  i^c^noo  '  già  -a^^pr^^ 
vati  dai  governo  ia,cóBfofgiiià«  dQgil.jairt^oU 
120  e  149  deUe  tamuiofiiantxe$aé^  «ila  ootìft- 
.eaaipae  latapnle  18 £64  ei  q^alom.  non  éiHt» 
^jio  ,al  >  delegai» . •  deUb  eqeeatoaii * ppH^fdbv» 
rispetto  ai  soggetti  che  dai  coovoQati,«p,  49ft- 

stgli  cofnimaU  .vérraMm,.propoML  io^  fO^ilQ* 
^ne.  la  amendue  i  succenoacl  casi  Ja  del^ 
gaziooe  dovrà  |»rnf»  ra|^pfirj4^.  al  gov^ruo  p^r 
Ht^ndere  le .  stiperiori  dei;er4»ifidzioDÌv 
Milano  1  il  a4  marao.  n&iS^ 


-i.-'  • 


STRASiSQl^O.  : 


»   « 

4  1 


a4'isarso  iSkSV   ^' 


\» .  ^  «i  ."•.  »  r  •   ^  .' 


•    • 


N.®  7a85-ii3i.  ^^*?«  '  v^     t  M       ?;    CiRCotJiR». 

V  imp.  regio  goi^eriio  alte  impipriali  regie 
"^^  Sèiè^bì^ìom  prtìbintìdlu  '    \ 

'    An^  inteiiTto  '  d'i  iifipedire  iquvlànque  mala  in- 
%imf,éik:j^  i^  i  'ihilPt^i  *e  te  ';À%itbrità  i^ìnVt  iti 
liìtiafo  Mìf  bénifidd  pét  inesnsi  di*  traat^orfot^  ^ 
1rtn^visato^>Éiéd«^«i|riò  V  tinche  \ìt  ^etidenra*^ 
tim>  >6^bitet*i&g6là«i«ntò'étH  tFÌ«p^rff;mili;(ffi^9 
*ill  fissare  t«  diètansie  da  bni  9tazijt>fMe  airali^ 
^e^yttdo  il  «ale/)lt>  delle  miglia' tedèsehe.     s 
*'    Venne  quinéi-'  di  '  Concertò.    eoinriiUperìal^ 
ttJgJo  eomando^géneraV  mtlifart  ffìrtmàtàr  la 
n!ftv?4a  die  4spÀ  eì' unisce -in  nn  saffiéiepte  ieìii- 
^tte^  ^  esemplar^  o^nienwte  le^^etaKioniii^- 
litari  in  Lombardiaftclia'  ris^ftMVa  di^taiKia  m 
-«uigUar  geogràfidbe  da  6o  '  à^  grader' ed  ìnrie- 
*ghe  tedeèeJle^  da  iS  al  grado  ^  é  <él4*  ibiK«a- 
i2rik>na:4eUe  iemme*  da  pi^wsl  per.  leadaUfiia 
•tazione^'dal'  signori'  uftciiili'  e'  ba^firffieMi 
primaplanisti -tanto  ili  fibniiti  tbc^-  ÌA    ijnoneta 
italiana  pei  mezzi  di  trasporto  che    vengono 
loro  forniti  dàièómtini  >in  i^i!za  del  §  9  del* 
r ordine  del  giorno  aolugliQ  1814* 


ilo*  MMi^  teeiae^  MWdéM^^^I  JMriiK|R><tél 
jlKròsistifiid  maggio^  e  éarà  pt0tam>,<nDi0a.<lfH» 
imperiali  regie  delcguiiNii  di  diramare  la  ta* 
"irola  stesura  a  tuìlt  le  auu>rilà  .da  eade  difnnt» 
denti  5  onde  dalla  audctetti  «poca  ia  avariali  pìe« 
samente  vi  al  aniforoiiiio  Dolla  relative  ope- 
razioni ,  preve&eiidok  ehd*  anche  d^  militare 
verranno  dati  gli  ordini  opportuni* 

Si  oaserra  lóro  poi    che   pier  jQOn    laaciar 
luogo  a  conteafeazione  nel  coao  ohe  il  militare 
avesae  da  percorrere  delle  atazioni  n^n  iodi- 
eate  nella    suddetta   tavola  ^    venne  appoett 
una  nota  a  piedi  dalla  ooicdtainif,  nella  quale 
>iefle  preeiaata  là  )>éae  del   caleolo  della  ri- 
duzione in  leghe  tedesche  delle  distanae  cjate 
trovansi  neUa  carta  delie  atasiom    militari    e 
neir  itinerario  diramati  dal  ccaaato  miniat^o 
della  guerra^  e  che  servono    tqttora   per   la 
liquidazione  della    contabilità  dei   niezai   di 
trasporto  admminiatrati  al  ^militare. 

Finalmente^  àiccome   coHir  Ihtaa   rettifio»* 
zione  viene  ad  essere  variati»  il  rapporto  £ra 
il  miglio  italiano  e  la  lega  tedesca  ^  stabilito 
al    g    9   deli*  ordine    del    giorno    ao    luglio 
1S14,  giacché  ora  ju  hiogo  di  .5  nugjLla  co-» 
'tamni  (  i  qaalr  doc^  sodo  bène  determinati^  e 
'Teri«n9  fiella  misura  secoiido  i  paesi  )  deve 
ritenersi  oomptotji  la  lega  atessa  di  4  miglia 


■I 


^élegaaiimi  dp vidimo  «aettere  in,  opportuna 
^v7eit«osa  le  laoicyrift^  che  d«,l<MrA.dip^(|44f¥^ 
^QOhè  IMI»  ^i'»al|^iW::^#  ft»  !^er:«ri^^ 

*  *  li ilano  ^  il  ^4  itwri^P  1 8 1 8^ 


'  '-        ■'  .  ,    •       ,    ^  ,f 
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tAVOtA'  dèUé' sìatióld  miUtàri  ift  Lomhetràiaf  y\fMn  Vt9fi»iM0ti^dUtaM 
gtaeh  9  «  Coir  iifdicazioHe  deUe  sonwne  da  pagarsi  per  ciasta 
quanto  in  mbàeta  italiana  pei  mezzi  di  trasporto  che  xfengono  k 


■«•«  «■*  &    ««Mi 


♦**•■ 


»»•«  «   ^. 
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TVefiglio. . .  i.. .  • . 
Chiari  •  • 

Brescia  ...  *  a.  ... . 
Désenzaùo  .  .f^  . .  • . 
CastelnoVo  .  A  . . . . 
Desémailo.  •  jj.  • . .  « 

Mìlajao  .•,...  -7 

Lodi V  •  •  •  • 

Cpdogrio* 

Òrriiiuna. . .  i^. . ..« 
Bosaolo ..«./«.... 

Mantova 

Milmo.. ,...»< 

Bofiflora. 

Milano .'- 

Legitaiio.....^. . .. . 

Milano  « ..«. ...... 

Oallarate*  •.<•..'.. 

Milano.. *..  .•' 

Pavtm , 

Voghera*.  •••; 

Tortona.  •  • .  r 

Milano.  .*•........ 

Catsano  ••..••••.•. 

Milano /. . 

BarUtiina..  ••.,.• 
Lodi.. .V.. ...... 


Trcvigljo 
Chiari  .^ .....».•  •. 
Brescia*. .  • 
»   f  DèienMno 
Casteln^vo 
Verona 
Feaehiera  ........ 

Lodi. . .' 

Piacenza. ...'.... 
Codognb ....,..'.. 

Cremona 

Bòzzolo' • 

Mantova  ........ 

ViUafrahca 

Boffaloiia 

Novara. 

Legame  .  • 

Sesto  Calendis .  • . 
Gallara^.  ..•'.... 

Arona  .' 

Pavia 

Voghera.. 

Tortona 

Alessandria 

ìt  Carsano...\...V. 

Bergamo 

Bari ass ina. ...... 

Como 

Crema  . . .  '. 
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(  ao9  ) 

miglia  geografiche  da  60  al  gradó\  ed  in  leghe  tedesche  da  i5  al 
f&ioae  dai  sigifxìri  U fidali  e  Bassuficiali  primapiajiis^i  tont^  iu  fiorini  « 
i%minisrrafk  diù  Comune  in  fgrza  del  %  9  deU*  Ordine  dfil  giorno  ao 


"  Spoime  da 'pagarsi  «al  Militare  per  tf^pi  «tasìoite  gtofta  il  S  9 

de IV  Orarne  dei  giorno  ao  luglio  18 14. 


ritoÉM 


ti  ragion*  <Q  i5  caranrani  per  lega 
ccdeaca  ^  per  ogni  cavallo. 


Fici'inì. 
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Somme  da  pagarsi  dal  Militare  per  ogni  stazione  giusta  il  S  Q 
deir  Ordine  del  giorno  20  luglio  1814. 
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jr«te.  QoJofa  p»!  wlHtaf»  t«vl«i«  vwltttro  ^mpòA  dei  TÌaggi  «ìiwi  ^1» 
in  «igli»  geogwficU  da  «o  J  |r«da,  c««e  trotarf»  «ella  Cmn 
IfltiDletero  deHm  gaetH ,  '•  fmggoàèUarU  in.  lagfc»  to^CMète,  'cWb 
•    vaitndMÌ   p«r  la'éaiiom*  dalla    dMlaMli    coma  ki  4  «mento  attt 


(  ai3  ) 


Somme  da  pagarsi  dal  Militare  per  ogni  stazione  giusta  il  S  9 
deir  Ordine  dei  giorno  ao  loglio  1814. 
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tUzioai  sopì*  iadieats  ,  si  «lomntoo  «alcoUrc  Ì0  dittiiif*  Mmpjra 
d«lle  «tMiooi.  Militari  •  nelP  Itin«r«rio  s  ttuapa  diramato  dai  oataato 
propovsioaa  di  ^cnttO^  'V'fii*  Ì^>w*»  P«r  CfM^ip  dà  dat^  Ugh»  ^ 
]>raaMit«  taTola^ 


(ai4) 
(  N/  53.  )    Obbligati    i  medici  e  chirurghi 

*  non  condotti  o  salariati    a   prestarsi  alLe  rìr 

chieste  dei  consessi. 

24  marzo  1818. 

N.®  5io5-592.  Circolare. 

L*  imp.  regio  goi^erno  alle  imperiali  regie 
delegazioni  provinciali. 

* 

Proposta  la  domanda^  se  e  con  quali  mezzi 
possano  venir  costretti  i  medici  o  chirurghi 
non  condotti  o  salariati  a  prestare  la  loro 
opera  in  occasione  che  senza  legitdmo  titolo 
si  ricusino  alle  richieste  dei  consessi ,  1*  im- 
periale regio  governo,  presi  gli  opportuni  con- 
certi coli*  imperiale  regio  tribunale  drappello 
generale ,  ha  dichiarato  che  siccome  in  forza 
del  §  628  parte  prima ,  446  parte  seconda 
del  codice  penale  i  periti  suddetti  devono 
nelle  occorrenze  prestarsi  alle  chiamate  del 
giudice,  cosi  il  medesimo  per  T  intento  di 
tutelare  la  propria  giurisdizione  avrà  facoltà^ 
a  seconda  dei  casi,  di  usare  delle  coercizioni 
contemplate  dal  §  8  parte  seconda  alle  lettere 
ay  c^  d.^  come  è  letteralmente  prescritto  pei 
testimonj  dal  §  375  del  codice  penale  parte 
prima. 


(  ai5  ) 
Le  imperiali  regie  delegazioni  si  daranno 
la  cura  di  comunicare  la  premessa  governa*- 
tiva  determinazione  alle  istanze  politiche  da 
esse  dipendenti  per  Y  opportuna  rispettiva 
loro  intelligenza  e  direzione. 
Milano^  il  24  marzo  i8i8« 

TZK  IMPEDIMENTO    DI    SUA   ECGELtENZA 
IL   SIGNOR   CONTE    PRESIDENTE  5 

GUICCIARDI. 


W^A^AMMMMMAM* 


(  N.**  54.  )  Scioglimento  del  dubbio,  se  un 

estero  acquisti  il  diritto  di  cittadinanza  negli 
stali  austriaci  col  seti^i^^io  militare,  e  S(S  il 
diritto  di  cittadinanza  acquistato  si  perda  colla 
cessazione  dall'  impiego  in  causa  del  quale  si 
è  acquistalo» 

a8  marzo  x8i8. 

N.*  6700-740,  Circolare* 

L^  imp.  regio  gOi>erno  alle  imperiali  regie 
delegazioni  provinciali. 

Air  imperiale  regia  cancelleria  aulica  riu- 
nita è  stato  proposto  il  dubbio^  se  un  estero 
entrando  al  servizio  militare  austriaco  acqui- 
sti il  diritto  di  cittadinanza^,  od    almeno    se 


(ii6) 

uH  fate  diritto  bì  acquisti  col  servizio  milita- 
re aaétriaco  non  interrótto  per  anni  io  con- 
eecutiri  ;  e  cosi  p»jre  'se  *  la  prerogativa  rfé^lla 
eirradinanza  acq\)iiBta'ra  mediaHté  il  conferi- 
mento di  qualche  diritto  civile  (  teftf^tttg  )  òi 
perda ,  perdendosi  nn  'tale  diritto. 

La  prelodata  ìniperiale  règia  cancelleria 
aulica' Httoita,*  previo  concerto  colla  coinm ia- 
sione aulica  di  legislazione  giudiziaria,  ha  di- 
chiarato in  proposito  quanto  segue  : 

Dalle  prescrizioni  propriamente  politiche,» 
e  connessamente  dàUeprescrizioni  anche  con-' 
tenute  nel  codice  civile,  8|  20  e  3a,  è  chiara- 
mente stabilito  ctie  iiegfi  stati  austriaci ,  ove 
ir  diritto  di  emigrare  non  è  per  massima  ac- 
cordato al  cittadino ,  un  estero  solo  in  iiP 
loia  acquista  i  diritti  di  cittadinanza^*  e  si  as- 
80gget!fa  dr  éóhségttenza  ai  doveri  dì  cittadino 
quando  ò  espressamente  o  tac'itamente'  per 
mezzo  di  azioni  determinate'  dichiari  eh*  egK 
viiole  per  sempre  legarsi  allo  stato.  Azione 
di  questa  natura  vuoisi  a  tenore  del  §  129 
•   del  codice  suddetto  considerare  quella  di  en- 

•  »  4 

tràre  in  pubblico  servizio ,' quando  per  altro 
sbbia  ciò  luogo  incondizionatamente  e  senza 
riserva.  Siccóme  poi  la  légge  non  fa  distin- 
zione tra  servizio  civile  "e  servizio  Oìilitdre  , 
codi  fie'  segue  cHe  T  estero  il  quale  assume 
servizio  in  qualità  di  ufficiale  al  pari  di  quello 


(  ^J7  ) 

the  entrti.  al  servizio  dello  »t9to  ii>  jifDypjegbl 
<}ivili^  9Ì  sottopone  da  quel  momento  e  per 
sé  agli  obblighi  e  doveri  di  \\n  cittadiaO;» 
così  come  acquista  i  corrispondenti  diritti  di 
citta  dinat^a. 

La  cosa  per  altro  è  ben  diversa,  qualora  si. 
tratti 'di  un  estero  il  qual^  entri  al;  servizio 
militare  come  soldato  obbligato.  Egli  assume 
soltanto  questo  servizio  per  un  determinato 
mimerò  d*  anni  che  viene  espresso  nella  car 
pitojàzione  stipulata  <;on  esso  Iqi*  Terminato 
questo  pfrjodo  di  capitolazione^  egli  noa 
ha  piiìi  alcuna,  ulteriore,  obbligazione  yer^p, 
]o  stato  col  quale  ha  egli  stipulato  il  9011- 
tratto  suddetto^  dappoiché  egli  airatto  d*en- 
triire  al  servizio  militare  non;  si  è  p^r  tal 
modo  obbligato  né  per  sempre  ^  xJb  per  un 
tempo  indeterminato  ^  ma  unica^mente  per  un^ 
dato  numero, di  anni:  da  ciò  ne  segue  che 
egli  colPentrare  al  servizio  militare,  nel  modo 
che  sopra  è  detto^  non  acquistò  il  diritto  alla 
cittadinanza  dello  stato ^  e  che  non  possono 
porsi  a  calcolo  del  decennio  necessario  ad 
ottenere  il  diritto  alla  cittadinanza  gli  anni 
da  esso  trascorsi  in  servizio  con  riserva  di 
ritornare  alP  anteriore  sua  condizione.  Bensì 
il  richic^sto  non  interrotto  soggiorno  per  anni 
IO  consecutivi,  comincerà  in  allora  a  decor- 
rere quando  Testerò^  compiuto   il    termine 


dèlia  capitoliizione  ^  concinaerà  a  rimanere 
neir  interno  della  monarchia  per  altri  anni 
IO  non  interrotti» 

Del  rimanente  la  prerogativa  di  cittadinan* 
za  non  può  perdersi ,  perdendo  V  esercizio 
del  diritto  civico  ^  al  quale  va  annessa  ,  e 
col  quale  è  stata  acquistiata^  postochè  un 
tal  modo  di  perdere  la  cittadinanza  dello 
«tato  non  è  e^tabilìto  né  dal  §  3^  del  codice 
civile^  né  da  veruna  altra  legge.  Si  comunica 
a  codesta  imperiale  regia  delegazione  la  pre- 
messa aulica  dichiarazione  per  opportuna  sua 
notizia  e  norma* 

Milano,  il  28  mara^o  181 8* 

PBR   IMPEDIMENTO   DI   SUA   ECCELLENZA^ 
n.  SIGNOR   CONTE   PRESIDENTE, 

GUICCIARDI. 


(  a»9  ) 

(  N.®  55.  )    PRIVATIVA    accordata  per   dieci 

anni  a  Giuseppe  Gerlach  di  Vienna  del  suo 
rUros^ato  per  produrre  delCa4:ciajo  malleabile» 

a8  marzo  1818. 

N.®  6668-3 1 3.  Circolare. 

V  imp.  regio  goi^erno  alle  imperiali  regie 
delegazioni  provincialL 

S,  M.  imperiale  e  reale  6Ì  è  graziosamente 
degnata  di  accordare  a  Giuseppe  Cerlajch 
fabbro  ferrajo  in  Vienba  una  patente  d"*  in- 
venzione in  data  18  ottobre  1817  portante 
privativa  per  far  uso  in  tutta  T  estensione 
della  monarchia  durante  io  spazio  di  dieci 
anni  interi  e  consecutivi^  decorrtbili  dalla  data 
medesima  ,  d*  un  suo  ritrovato  per  produrre 
deir  acciajo  malleabile  ^  e  ad  un  teitipo  fon- 
dibile ^  non  che  dei  vasi  in  cui  fonderlo  re- 
sistenti al  massimo  grado  di  calore. 

Nel  rendere  di  ciò  consapevole  codesta» 
imperiale  regia  delegazione  provinciale,  viene 
la  stessa  incaricata  di  far  registrare  ai  proprj 
uffici  l'analogo  avviso  che  si  vedrà  inserito 
nella  gazzetta  di  Milano  ;  e  ciò  a  termini  del 
disposto  dair  art.  5  del  regolamento  annesso 
al  decreto  a4  giugno  1806,  sotto  Tosservanza 


(  ^^^  ) 
4elLa  dimeni  pretcvissÌDne'  e  hòrmè  Tenne    ri- 

laacUla  ì^  samdicata  patente. 

^M  28  mano  1818. 


PEK  IMFEDimnnP'Bt  5^4  SGGELLENZA 
IL   SIGNOR  COITTE  PRKSIDSirTE  , 

GCICCIARDL 


«MMlMMiMtMM«» 


(.N.^  St6i.  )  Coìi CESSIONE  del  transito  è  fàcoU 
.  .$à.d!mitrHÌujre  imi  e  Uquori  tra  te' pfoidruM 
..  ,l^nibaré9-ifeoem  e  quMe  del  MrtOo. 


*■  j-  I 


j^  imp^  regio  governo  ^le  imperiaci 
delegazioni  pro9mcialL 


;•■.»    '• 


tiDttr  imperiale  regio  governo  iriéf^Ufold 
t^ae  oomanfcata  la  circolare  ìMe  «r'iniiiscd 
in>  copia^  poftaote  •  la  concefiì^diie -tfrt  itériflito 
#.  larfrcokà  (di  poter  inrroflatre  ifi  quelle  pro^ 
Ttneie  sino  a  timo 'settèmbre  prossimo  TentU'» 
Mi\i;rviiithe'  le  acquaviti  del  socio  ^lombardo* 
rene^i ...   «  -  *     -^    ^ 

-Ottd^  imar  tale  feollilastohe  po^sa'  conoMet^* 
iÌM| . V  iacarioft  f  imperile  regia  delegaaiow 


(  aai  ) 

a  darne  coniQnkaaàone  ai  caQotlIkri^.eh^  M 
potranno  informar^,  i  comoni  per  lorb  tfMitta, 
Milano,  iì  3o  maroo  i8i8. 


STRASSÒEDOi 


»  .'• 


».     • 


.  »  * 


I.  L*  importazione  de* vini  e  delle  acquaviti 
lotmbardo-veoete. ,  come^inehe  ramportazuoiie 
delle  acquaviti  d*  Austida  e  drUoghem  viene 
accorda ta.ia,g(enera)e^  a  datare- dai  tgiùroo 
delia  presente  ordinanza^  fino  a  tutto  il  mete 
di  settembre  dell^mme '«orfente,  contro  il 
jka^menlQ  di  un  dazio  d' impolteiatoiie-  dà' 
ragguagliar ei  ad  un  fiorino  di  valuta  viennese- 
per  ^Eigtiìr  e/o^r  di  vino^  e  a.  due  per'  ogi^ 
eimer  di  acquavite^ 

a.  Per  rispetto  alle  altre  tasse  risguardantt 
in  generale  Y  importazione  di  queste  -  dèriràte 
comprese  sotto  i  titoli  di  Umgetd  e  JbusoUùg^ 
dovranno  star  fwme.  le  diaposiaicMii  dell'  «Mrdi** 
nanza  stala  emanata  fu  questo  proposìta  il 
14  marzo  18179  Ot^  5372-9659^  '.f 

3.  Anche  per  T  avvenire  dovrà  essere  lovaM 
riabilmente  pagato  il  dazio  stato  presoaittcf 
dalla  tariffii  doganale  dolF  anno  ^786^  e  ri- 
spettiTamente  la  tassa  d' loiportaziMe   stata 


(  %%^  ) 
sussegueatemente  prescritta  pei  vini  ungke^ 
reai^  austriaci  e  di  aJ ere. qualità^  la  cui  ira- 
portazioDC  ia.Tirolo  e  nel  Vorarlberg  venne 
a  queir  epoca  permessa  ;  come  pure  anche 
il  dazio  stato  prescrìtto  per  rispetto  ai  vini 
di  Dalmazia  dair  espressa  relativa  ordinanza 
14  giugno  1817  ,  n.®  14686-2014* 
.  4*  I-»^  proibizione  di  accordare  il  transito 
dei  vini  e  delle  acquaviti  del  Veneziano  e 
della  Lombardia  portata  dalia  tariffa  daziaria 
tirolese  del  1786  (  e  da  cui  fu  accordata 
nei  soli  casi  straordinarj  un*  eccezione  contro 
licenza  )  viene  colla  presente  abolita  ;  e  il 
transito  di  queste  bevande  sarà  generalmente 
autorizzato  contro  pagamento  del.  dazio  dh 
transito  portato  dalla  relativa  tariffa. 
Innsbruck,  il  21  febbrajo   181 8. 


(  Nw  57.  )  Istruzioni  per  la  regolare  tomu-- 

.  nicazione  dajarsi  dalle  delegaxhoni  tanto  dei 

prezzi    delle    principali    derrate    contrattale  ^ 

quanto  del  ualor  medio^delle  mercedi  dei  gior^- 

nalieri  ed  oggem  di  commercio.  < 

«         ■ 
•       j  •  • 

7  aprile  1818. 

N.*^  8 143- 1406;  .  CiaCOLARB. 

Vimp»  regio  goperno  alle  imperiali  regie  ^ 
delegazioni  proi^inciali. 

Non  potendo  il  governo  mancare  al  dovere 
che  egli  ha  di  fare  la  spedizione  regolare 
air  imperiale  regia  corte  delie  tavole  mensuali 
che  dimostrano  tanto  il  prezzo  delle  princi- 
pali derrate  contraitatesi  in  queste  provincie^ 
quanto  il  valor  medio  delle  mercedi  de*  gior- 
nalieri ed  oggetti  di  commercio ,  trova  in-« 
dispensabile  di  diramare  alle  imperiali  regie 
delegazioni  alcune  istruzioni  per  loro  debita 
norma. 

Le  tavole  settimanali  de*  grani  saranno  man- 
date al  governo  dentro  la  settimana  succes- 
siva a  quella  cui  esse  si  riferiscono.  Le 
quindicinali  delle  derrate  dovranno  essere 
inoltrate  nei  periodo  dei  dieci  giorni  che  sono 
immediatamente  successivi  alla  quindicina. 
La  tavola  del  valor  medio  delle  mercédi  dei 


(  »4  ) 

gtogMAittrii»  e  degli  i^^em  idi' eomfÉercio  per 
ciascun  mese  «ara  preseacata  contemporanea^ 
mente  a  quella  «ielle  derrate  per  la  seconda 
«piindicìna  del  detto  mese. 

Perchè  queste  norme  siano  osservate  è  ne» 
cèssario  che  le  imp.  regie  delegazioni  ema* 
nino  corrispondenti  dichiarazioni  alle  imp. 
regie  cancellerie  distrettoali  ed  alle  camere 
di  commercio  ;  ai  primi  onde  si  procurino 
dalle  amminisdrazioni  eomonali  -  e  riraeciano 
ad  esse  delegazioni  gli  occorrenti  elenchi  io 
tempo  da  poterle  porre  in  grado  di  soddis- 
fiite  al  premesso  eccitamento  ;  alle  seconde 
onde  si  facciano  sollecite  di  somministrare 
le  notizie  che  .occorrono  per  la  flMiiiasion^ 
degli  elenchi  .  mensuali  relativi,  agli  oggetti 
di  commercio. 

.  Codesta  imperiale  regia  delegazione  vorrà 
quindi  dare  esecuzione  all'ansidetta  superiore 
determinazione. 

I      Milano  9  il  7  aprile  181 8. 

STRASSOLDO. 


liujkvo,  DAix'  Imp.  Regia.  STJUiVBBiib» 
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^  I  t«fei  corta  preUenù^i  fdei  ^rontimè*    •       «t     '  « 

é^  iiapé  regiùt  governo  ail&  imperhmli  Psgié 
i''tiéiega!&iùni  -provinciali: 


r 

,      «v      r  »  »  1  ì  ?  «   .  f     »  # 


I  'jPosTT 'a«  mcotttro  gii  anScoK^'M  e'-^a'tleUle 
ktrusìoni  la  aprite  i8i6.  coHe  clispoM2t6n| 
de^i  articoli  io  e  41  — 82  e  83^'^'''4ef»btatè> 
maaifedtarsi  UDa«  discrepanza  fra  ioro^v  p<^r 
cai  furono  proposti,  al  governo  i  seguenti 
dubbj  : 

i.^  Se  nel  conto  preventivo  di  ciascun, 
anno  si  debbano  comprendere  le  rimanenze 
attive  e  passive  dell*  ani^o  immediatamente 
antecedente,  e  come  po^ssa  ciò  effettuarsi,  ve« 
Bendo  i  conti,  liquidati  alla  fine  d*  ogni  anno^ 
e  quindi  dopo  seguita  la  seconda  adunanza  5 

Circ.  ed  Atti  1818,  Fol.  I,  P.  ir.  p 


<  Aa$  ) 
«ella  ^n$lt  è  da  dfiteripitwMrvI  Mi-eowto^  pre* 
▼.eiaiivp,  a^teri^ipi.  dogjiartjof^li^ii^  ^.  -\ 
«9^^'Se  U  conto  pr4feveQiivo  Qoa  dabbaai 
iH-.'f ^ce.ftabiliw  ial  {wncipiq  fli.  iiia9«HiQi  twao 
j^dla  prima  adiudo^^a  <}i  g^najo.e  febbrafOt 
jlovendo»!  in  .  quali*  ocoasioae  e^mìu^jre  i| 
T*P^<rPnto  4e^U'  anoo:  an^necedcatet  e  pro^K^ 
l\iiBpP8ta  pf)l  conto  prsTeotivo  a  tennjoi  4e^ 
gU  articpli  IO  e  41  -<^  8a  «83^  v  •    '    %-*  ^ 

Onde  tagliere  tali;  aj^aranti  dis(Mpa^oi^^e4 
introdurre'  principj  nnifortni  da  .o$ii^rvai:ai.  jn 
tale  materia ,  il  governo  ha  trovato  necMsa^ 
fip  di  .stabilire  come  segue  la«  iattUigenza 
^be  d^bb*  etter .  data  ai  c^t^  articoiìy  Ì9  i^fm^ 
lisgon^en^a  alquanto  era  preacqtto  .didlT^ 
4itto  3o  dicembre 1 1755^.. m^8^inMP«^e^ '«gli 
articpli  ^^  e  1 3  ideir  editto,  ataaso  : 

a.  Nella  seconda  ad)iiiacisadei»cof|¥oqf4 
a  iK)08Ìglio  da  tenersi  Jn  setteo^bre  jod^  ottobre 
fi  determioano.  in  massi^ia^  giacché.  ;|iq||^  fi 
|iotrebbe  .farlo  con  preoìsipne  in  gicantila  ^ .  i^ 
f^efe  /}«1  prosaiinpi  aono^.e  ai  predispone, il 
c;oQtQ  presentivo  ^  calcolate*  approssimfuwan 
mente  le  Timaneoce  at|iv«  e  passive  dell^anna^ 
c]^  ra  a  terminare.  -  ..         

.»  b»  Alla  finj9  d*o^i  anno,  ai  esf gois^c.  li^ 
Kqai«Qi.e  di^c^é  pel  jnod^  pr««:rUtc^ 
dalie- ist|!oaiunis,i;tddftte  in  pancova^  idei  aen 
visiOfi  ci^.4eJiW  altre  persone  <  ch^aipate  dal^ 
i' articolo  8a  delle  medesime. 


t»t* 


ti 'fi  nella  '  prinm  adunfctfKaf  d^'^fi>ite€f«<h. 
Écvo^'iiiiioiy  dai  tttiersi  ia  gennajò  e  fébbra;d» 
«(  Rettifica -il  contò  pYetentivo  galla  h^te  d«l 
yèlivKeocìtx)  '  dell'  atìoo* 'precedente  ^  -die  vietifc 
«éàminato  ìiT'.t|uèll*  dccàiione^^^cìó^'  ìt-  ésécói 
hutò  netlm  somma  ^pf^cisa  *le  -  i^imatieifìré'  attira 
è  passive ,  s?  fanno  qtielk  inoAificazIicnit  nélld 
pdtte  éiìle  «pese'  atte  tftiaK-  dii .  rffaìtìciizi 
potessero  dai^'lao^i)  e  si  deiei^ndìrKi  deifiii 
Hh'fta'Meittef'  T  ioip^iBfim  Sidiolti  nk  tal  inodo  i 
dhbbj  ptt»p08tls  tó  wévia  idoltró  ò^]poirtairf 
dB-^qnt*  dìthiatare  :♦  '  '  :  --  •-*»  ;♦ 
-^*^  £r«  1  i^Dtiti  pr^^èndVi  «  còìri»uniHi-aeIl* 
dttìl  #  def  cofrfùiti  -capoluoghi  ili'  prchriritìi 
wlf  apprataiib'  definitiirafiikfite  dal  gòverttio,'  ai 
fetale  't'etigdno  ptcgeotati'  dalla  eoagrcgarfJAitl 
centrale  aAalògainetìte^^airahrC.  ori  ^eHif  WoWanà 

»*-^  e.  ir  ^OT^ertìcr  W  4»ltórba  pifre  T  apprt>^ai4r 
àionè' dei 'Conti  prevèmitl  degli  altri- eorraftiit 
pei  t|uàH  àcèorrerà  di  óltre|>a»9are:  la»  sb^riidl 
pbslà  di  '7  cèntesihii'^  e'  ciò  ìfà  perni èllzà  ili 
qìiellefTÌ«olti2Ìoni  che  potranno  pi^endersi  dop'd 
•éetétmitlatè  le  4>fe»é^  fi*è 'tfi?  cómani. 

/  I  conti  preventivi,  la  'di  Cui  sovrim- 
posta hoii  eccede  i' 3  centesimi,  ed  ì  constìn* 
tìvi^irt  generale  di  tétti  i  co/nànì;  eccettùatff 
quelli  delle  città  e  dèi^lJapòhidghi  di  pròtibcia; 
«i  iìppróv&no  dalle  imperiali  ttgit  delegazioni;' 


<  tiaS  ) 
dietro  il  Voto  delle  congreganioiii  provinciali. 
Iti  caso  dì  discrepaura  se  ne  fa  rapporto  al 

gòvertio.  ' 

(g/  Le  premewe  disposizioni  sono  appli- 
cabili anche  alle  sezioni  dei  comuni  per  le 
quali  nel  caso  di  separati  interessi  occorresse 
un  conto  parziale*  -       ^ 

A.  I  conti  preventivi  da  approvarsi  dal 
governo  debbonsì .  trasmettere  alla  congrega- 
zione centrale  il  più  sollecitamente  possìbi- 
le >;Per  la  fine  di  marzo  debb'essér  fatta  la 
trasmissione  di  tutu.  Le  congregazioni  pro- 
vinciali, in  caso  di  ritardo  per  parte  de*  can- 
cellieri,  sono  autorizzate  a  delegare  a  lort 
Spese  no  soggetto  cbc  cooperi  aireseeaaionè 
del  lavoro. 

.  L  Non  più  tardi  della  metà  di  ciascun 
anno  le  imperiali  regie  delegazioni  debbono 
trasmettere  al  governo  lo  specchio  o  sia 
riassunto  generale  di  tutte  le  spese  e  rendi- 
te^ ed  imposte  dei  singoli  comuni. 

Milano,  8  aprile  i8i8. 

stràsscnldo. 


(  ^19  ) 
(  N**  %•  )  Le  dimande  per  aprire  nuoid  ma* 

celli  da  decidersi  in  prima  istanza  dalle  £m« 

periali  re^  ^  delegazioni ,   indi   da- sottoporsi 

^  alt-  imperiale  regio  governo* 

IO  aprile  1818* 

N.°^6iS6-3o7.  Circolare, 

II  intp.  regia  governo  alle  imperiali  regie 
delegazioni  provinciali. 

Il  governo  ha  determinato  che  tutte  le  do- 
mande che  d*  ora  innanzi  verranno  fatte  al- 

« 

r  oggetto  di  aprire  nuovi  macelli^  vengano 
decise  in  prima  istanza  dalle  imperiali  regie 
delegazioni  provinciali,  premesse  le  formalità 
prescritte  dal  decreto  1 6  gennajo  1811;  riser- 
baodosi  il  governo  stesso  a  pronunziare  le 
6iie  risoluzioni  sopra  i  gravafmi  che  cóntro 
siffatte  decisioni  di  prima  istanza  venissero 
al  medesimo  presentati. 

Si  avvertono  però  che  nelle  città  ^  ove  la 
ventilazione  non  è  così  libera  come  nei  luo- 
ghi di  campagna )  ed  ove  le  case  sonò  d*  or- 
dinario più  vicine  le  une  alle  altre  ^  e  più 
abitate ,  non  sarà  da  permettersi  ^  a  senso 
anche  del  summentovato  decreto^  Taprìmento 
di  nuovi  macelli  ^  non  potendo  questi  per 
tali  motivi  non  riescire  di  danno  alla  salate 
della  popolazione. 


yiBnifNMfo^  fm.  già  ttak»  tlabiUlQ  ^cftài/t  mp^, 
pfttot/duU'tfibi  t3  étti  d^cfleM  4  maggio  18074* 
idietfwrifrìtBcaiia.  cUtiiiabbiilsi  ad^ecigcneii^^ 

savtt  r  maceili  privati  già  csiatecid  nelle  >eidà> 
mtidhttnm^ii.^arà.  oara  ideile  impennai  regie: do^ 
legazìotii^  pro!ÌtiaciiiJi  dlfOaottpam  di  iale  m^i 
gp»flMpÌk<^iQ.di>pcèsQoilwo  ai  \ga verno* ^l*|HJI^* 
presto  possibile  i  relativi  progetti  par  ie'^fia^ 

delihéraflÌKOiii*  .  *       .     v  :n 

.  .)i  MikinlHrtl  rrotapitil«r>9ftia«.-    <>':*    ^      ^i->-. 

.7.  jii.-iSTAASSftt^O,     -.Vii    .^-       .r.. 


»  ■»•'  :.'j      .  '       il     -        Hi^    *    li 


<iel  regno. .  i^  ^las^onm  di  a^rfisjpQnckre  in  af^ 
feri  crminaU  aolle  tnagis^rature  imperiali  regie 
^fB^stj:ifiéJiìp  fifi,  qfàcio ,  riùenme  qiàesi  uieimm 
esend  dai  diritti  di  tassa  e  porto  di  posta. 

IO  aprile  18 18. 
K/  409C-534.  ClRGOLARC. 

Uimp.  regio  tribunale  Cappello  generale 


alte  imperiali  regie  autori 
delle  propincìe  lombarde. 


Dall*  imperiale  regia  eaoceneria   intinia    di 
corte  e  di  stato  fa   comumcato  al    supremo 


tviiNiotiff  dir  gkÉstisui  oh&  it  .\  gq^lpiiitei'vinrtle 
4^  6^s«ionf i|  <^  iKtLÌfjLtwaéot  la  'reciprociià'  Miìctti a«*: 
tii^i<  «tot  quello  deir  Jl4iéi:ffa  ^  ^ha  ordimio  '  k 
$«ttr  ÌHdìca9teri>rcigj^»6  gtudisj*  diU^quet^koir 
oimierftiti'  ohe  •abbiano.  $  f«wxifi%t^  4wW  avi»*: 
TAlin^.m  Mm  ^siminali  >ooile;:^mag^tratQTev 
imperihit  tegie  aitttviacbe  t«ar  ojffich >  -  -e  cl|ei 
qiic^t!  mkhoe  miw  esenci  dai;  diritti  'di'^taasib;' 
e  porto ^di  posta*  S  '^'   ';' 

Tale  dichiarazione,  in  adempimenta- di.de4> 
creto  del  supreÉnd  eeoaiia  t  lonftbàrdowvioileto  , 
ai  partecipa  alle    autorità    giudiziarie    dipen*- 
deiiti  per  loro  ifite]Ugi»ùia  oé<  direzione* 
Milano  ,  il  io  aprila  i8i8. 


*^V»OJ 
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>       V  i 


'  BlLfA ,  «2^iriictik^. 
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(  a3a  ) 

(N.^6l.)  fNCJRiCJTE' le  delegazioni  e  le  c&rt- 

.  gregazioni  provinciali  di  c^iungere  alle  Uste 

"    che    rihtettòno  alt  amministrazione    del  censo 

'  elegfi'  esentati  dalla  tassa  personale  ad   tino 

ad  uno  i  s^eri  motiU  delf  accordata  esenzione^ 

H  aprile  i8i3.> 
N.®  8799-253.  GlRGOLABS. 

Vimp.  regio  governo  alle  imperiali  regie 
delegazioni  provinciali. 

Avendosi  motivo  di  dnbiCare  che  si  .^ht 
ima  troppo  lata  intdligenza  •  ali^  articolo  2o3 
delle  istruzioni  pubblicate  colla  gOTernativa 
notificazione  12  aprile  1816^  in  conseguenza 
di  che  qualche  delegazione-e  congregazione 
provinciale  si  limita  forse  a  confermare  i 
risultamenti  de^  ruoli  per  la  tassa  personale 
definitivamente  approvati  dai  convocati  o  con- 
sigli comunali^  senza  curarsi  di  sottoporre  ad 
esame  le  singole  petizioni  ed  i  parziali  ri- 
capiti originali  presentati  ai  convocati  o  con- 
sigli dagr  individui  che  hanno  preteso  di 
essere  esentati  dal  pagamento  della  tassa  ^ 
non  si  può  dispensare  il  governo  dal  richia- 
mare r  attenzione  di  codesta  imperiale  regia 
delegazione  e  congregazione  provinciale  ad 
osservare  esattamente   quanto   dispongono   i 


(  a33  ) 
veglianti  regoUimend  in  proppsite^  rinotetteiido 
inoltre  allV  amministrazione  gen^erale  del  censo 
ie  liste  degli  esentati  <»  adducendo  ad  uno 
ad  uno  i  ?eri  motivi  deir  accordata  esenzio- 
ne ^  onde  possibilmente  cautelare  V  interesse 
regio  e  comanalCé 

Milano  ^11  aprile  1 8 1 8. 
»  •  ■  • 

STRASSOLDO. 


<w«^^A^wwww«^ 


(  N«^  6i^,  )  Rktbnutb  a  carico  dell  imperiale 
regio  reggùmnto  di.  gendt^rmeria  dal  i.^.  no^ 
ibernare  le  spese  occorrenti  pel  mantenimento 
dei  gendarmi  malati. 

I  .  •  4 

II  aprile  i8i8. 
N.®  8730-1350.  GlRCOLàKE. 

V  imp.  regio  governo  alle  imperiali  regie 
delegazioni  pro^incialL 

Dal  primo  novembre  in  avanti  ricevendo 
l'imperiale  regio  reggimento  di  gendarmeria 
le  somme  occorrenti  al  suo  mantenimento 
dalla  cassa  di  guerra ,  deve  di  conseguenza 
fare  del  proprio  anche  le  spese  per  la  cura 
de*  suoi  malati. 


QfffK  daVf n4<>  fiù  e^fu^^  a-  carico  amili  apMC 
4ft(|a.  4u4dft^  «fHH^.  W  poi  .delle  ca«c  prò- 
TÌACi#i)^  \q(^rifiliQra9ao  c^^l  ^Pf^  ^eUfì^PCVO- 
gregazioni  di  caritj^  .CQtli  (gli;  ^^cUii  civili 
della  rispetcÌTa  loro  provincia  di  tenere  uà 
conto  separato  peig.Ui  caci|  dei  geadarmi  ma- 
lati che  fossero  per  sostenere^  rimettendolo 
atf  imperiale  regio  comando,  affinchè  subita 
la  relativa  liqaidazione  per  parte  della  eoo- 
tabtlitì  generale  ^  pù^sa  èssere  passato  ài  r^- 
gimento  di  gendarmeria ,  dal  qttate  .^  Sie- 
dali ipedesimi ,  presenundo  analoga  lettera 
d^^yvi#a  della  *  mpeltiya  )d#ltg»«i«ft9«i  ¥0fit|»- 
na  contro  amJqga:  q^iiaiiiui  aoddiifaxti  dd> 
loj^o. credito»  -.   •    ■  v'i  »,:,  :.'.,.,.   .,?%  ., 
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i  .       ♦'  ■        ^  v4-  .*,,  .y.1_ì'^  l*J  -  -_        V 


'fétte  fows  "dép^  i*^  segviti^ cbritrcdu  ^cTappéStàt 
'd0i  P^ri  rnUkari^  córhe-amAé  quando  m  ap^ 
pdkdtore  iutuaie  di  un  dhtrètto  ricerchi  fàp^ 
patto  dt  un  aèèih  diéthitó.^ '*  *  "* 


_•'.■■  .        >  '  ir 


ia  aprile  i8i».    ^ 

V 

N.  8673-1337,  CmcoLAio, 

r^nìtiM^  illifii:>ttraf»tii«Ha  al  -gev^rno  in  ^pkT 
un*  ordinanza  che  T  aulico  consiglio- VK  guerra 
d' intelligenza  coU- 'auKcaf  eemnriitione  per  la 
sistemazione  delle  sussistenze  militari  ^  ha  ri- 
lasciato sotto  il  nò  gennaja  «pl^  p»^  a  tutti  i 
comandi  generali  militari.  Essa  riguarda  rac- 
cettazione  delle  offerte  fatte  posteriormente 
alla  cpnchiusione  di  un  contratto  subarrenda^ 
torio  ^  e  r  amoìissìone  di  un  contraènte  che 
ha  già  preso  in  arrenda  le  sussistenze  mili* 
tari  d*  un  capo  distretto  a  poter  abbracciare 
tale  impresa  anche  in  un  altro  distretto. 

Incaricato  il  governo  di  regolarsi  su  questa 
norma  negli  affari  di    subarrendameruo  ^    non 
da  di  comunicare  copia  di  delta  ordinanza 


(  a36  ) 
a  cotètta  imperiale   regia  delegazione  9  onde 
air  evenienza  de*  casi  Vi  si  umforau« 

Milano  ^  il  I  a  aprile  i  diS*  ....      ^ 

»  •   ■         .  » 

STRASSOIvPO.  ;    . 


In  vista  delle  molte  interpellazioni  state 
fatte  sui  punti  seguenti^  eioè  se  siano  da  ac-- 
cettarsi  le  offerte  che  vengono  fatte  successi-* 
Tamente  ne*  già  seguiu  appalti  de*  viveri  mi- 
litari ^  e  se  air  appaltatore  attuale  d*  un  di- 
stretto sia  da  concedersi,  quando  ei  lo  ricerchi, 
anche  1'  appalto  d*  un  altro  distretto  ^  m  crede 
bene  d*  impartire  a  codesto  generale  comando 
le  norme  segueitti^  alle  quali  per  T  avvenire 
sarà  sua  cura  di  esattamente  attenersi  : 

I.  In  generale  è  già  espressamente  vietato 
dai  regolamenti  in  corso  V  accettare  offerte 
susseguenti  in  punto  ai  gìh  seguiti  appaia 
de*  viveri  militari»  Ne*  soli  casi  qui  sotto  ac* 
ceunati  si  potrà  deviare  dalla  massima  sud- 
detta ,  e  prevaler^i  delle  offerte  che  venissero 
fatte'  successivamente  per  quei  servigi  pei 
quali  non  fosse  per.  anco  stata  presa  alcuoa 
clefinitiva  deliberazione* 

.  a.  Quando  Toff^eute  successivo  sia  domi- 
ciliato nello  stesso  circolo  >  e  non  sia  coni* 
parso  oye  fu  tenuta  la  trattativa  per  1*  appalto 


(  ^57  )• 
locale  ^el  ^lo  motiva  che  Ta^Yièo  d' asta  sia 
stato  pubblicato  troppo  tardi   o    non    bastc^ 
volmente   difFaso.  *  ^ 

6.  Quando  i  prezzi  d*af^alto  ottenutisi  nel- 
la prima  trattativa  non  siano  giunti  alla  mi- 
sura prescritta ,  e  non  siano  conformi  alle 
circostanze   locali* 

e.  Le  offerte  successive  fatte  da  appaltatori 
dimoranti  in  luoghi  lontani  di  altri  distretti 
o  ciìrcoli  non  potranno  esser  accettate.  . 

Le  trattative  ohe  convenga  riassumere  per 
cosiffatte  offerte  successive  accordate  in  via 
d*  eccezione^  e  stanti  .sempre  a  favor  loro  le 
ragioni  addotte  sotto  a  e  b  ^  dovranno  avec 
luogo  non  già  presso  il  general  comando  o 
il  governo ,  ma  bensì  nel  luogo  stesso  ove 
seguì  r  anteriore  prima  trattativa  ^  e  ciò  pre-* 
via  pubblicazione  di^  nuovo  avviso^  e  ben 
inteso  che  alla  nuova  asta  chiamar  si  debbano 
tutti  quegli  offerenti  che  nella  prima  fecero 
le  obblazioni  più  vantaggiose  al  militare. 

2.  A  queirappaltatore  che  ha  già  stipulato 
contratto  per  la  somministrazione  de*  viveri 
occorrenti  alla  stazione  principale  non  potrà 
essere  accordato  F  appalto  anche  di  quelli 
occorrenti  alle  filiali  di  detta  stazione  che 
nel  solo  caso  in  cui  non  trovisi  in  tali  sta- 
zioni filiali  alcun  oflèrente  idoneo  ed  egualr 
mente  vantaggioso  pel  servigio^  e  solo  quando 


k<|Mst»fiftf0ioiil9^  locarla  «ìmI  dàtof  %  ic6iM>i 
etere  i  «fiwasi-  ai  if nadi  PisltfD  npfMiltBtova  8Ì 
óttre^  éi  lare  ii^  servigio  ^  e .  ^  oke  e^  *  abbia 
dichiarato  di  non  pater  pauio^  làrio  «d  na 
prefezo  consimile* 

GIò  peto  d^vrà  M^er  tantito  aegreto  in  fae» 
eia  alP  appaltatore-  della   stazione  f^ptacipolev 

3.  Ad  un  appaltatore  il  quale  ha  già  as- 
fttMo-  il  servigio  à'  mi  àhtrenfù  ^prlnoipaie  ^ 
sìa  eh*  egli  abbia  anohe  quella  ^ilti  i49l«ae 
afazióni  filiali  ^  aia  che  et  non  V  abbia  ^  noa 
potrè'mai  etfser*acdordaiecrMriippìlC0.4  diriia 

Mifo  distretto.  Non  ^ovràqniiidt  asacjr  mQei»r 
tata  aleutia  offerta*  dii  coiai   fittca^'e.   ii|BÌia< 

asta  d^  appalto  ai  tlovrà<  premecttoei/la^diafaiaMt 

raaiooa  di  <|cietiai  condiziaiie  a -^  tutti  ^  |^i  vol^ 

blafori  cbe»ti  «iaxio.  .raterveQttd«.     i-  •  i  ;^   ,  .^ 

«  '^  Yieatia  ^  il  a6^-geiinaJQ:.i8ff6;^  r     •       vi» 

'  ?   '      PaOHàSKA,  F.  M .  L. 


•      «  t 


•  '  *  •  •       •   •      >  . .     .  .    '  *    •      '•  •     I  .  1 1 

•  •  •       •      •.  «  »  •  u.?"  |i  •     •     t'  ,  ;  »       ^ 

••  •      •     '     ^'        '       «     •  '    '  f     •       r.     r     .     :  Mi 


mbstmad  e  iaui  i  pezni'.jmtoiòfflciiiMlitèféllè 

Visnpkn^  gMWM  mila  iìttperimU  r^tsgkt^ 
-'-diìligùMOfU  prosHiDokdi.    •  '  -  ^        »  »  •    .-> 

*  I D  oitendofit  '  per  '  ordifie  ^ di  v  JSv  Mr-  porre  i  ì  Iìq 
ewicugioiifr  sBithe  qiel  regno  tombamdiHveiMtùL 
iofiBfioImneiìti  tsherMMio  eia  vigore  nielbe»  akro 
proViiÌDÌ«^  ntiftriQohei)  TiAgaMcUmtt  la  j8anl»rv^^ 
»fcme > fft  r  mcremesiito;  érììe*  oneidie  1  !emteitli^ 
nei  gabinetti  deUe- «oiversità  le  degli  -aÉrisnliv: 
menti  di  pulAiHca:  iatriMone  ^^)  si .  ieosnnétte 
alle  imperiali  regie  delegaaioni  provinciali  di 
invitare  tatti  .i  mediti  e  «ehiruvg^  scipecidiati 
tanto  dallo  stato  che  dai  comunt^  còuK 
pare  tutti  i  medici  e  ehirarghi  degli  spedali 
a  spedire  alia  università  di  Pavia  off*  modi 
più  acconci  tutti  i  parti  mostruosi  e  tutti  i 
pezzi  patologici  meritevoli  di  osservazione 
che  potessero  raccogliere  ^  non  seuza  unirvi 
le  relative  descrizioni^  e  le  storie  contenenti 
tutte  le  circostanze  che  potessero  giovare  alia 
migliorisi  istruzioae  degli  studenti  di  medicina 


(f  a44>0 

p^Màev^    eàéàVertf    delfa»   q«aii   Mraoao 
stAti  levati  tali  pezzi.  ^  ' 

Saranno  però  da  awertipsi  in  pari  tempo  i 

siicfciéttt  ttìfedici  e  chirurghi  che  vùtràiamo  loro 

rimborsate  dalla  università  col  fondo  assegnato 

per  la  datazióne  del  gabittetta   patologico  le 

spese  pel  trasporto  di  tali  «oggetti  ^  aon    che 

quelle  pei  vetri  e  per  lo  spinto  di  vino,  ecc. 

occorrenti  perula  còttservazi^ne  dei  med^iaa  ; 

che  sotto  Ogni  pezzo  ch'essi  avranno: imtato- 

aMa  rinh^rsìtà  e  che  verrà  collocalo  oal  ga^ 

hittetto  patirfogteo  sMwariveratina  iilorotm»» 

mi  'e  cognomi  5  «•  che  «i  avramm  dalngovenaar 

patticolari  riguardi'  per  q«e'q»edìai  oichimi^ 

ghl  i  quali  mostreranno  maggiorsi  atl^  — i*^-*- 

ricdìire  il  mentovilo'  gaUnetto.' 

-    iL-flueato  uopo' ogni  voha-cbe  wm 

od  *  un  *  chirurgo  manderà  alla  nmn^A 

éhè  parto-  mostruoso  o  qualche  pcMa«  pastH 

logico,  sarà  mestieri  che.  ne  feccia  lamorifi 

csdione  alla  delegazione  provincialci  liupcilitai 

è  the  essa-  ne  infermi  il  gonprrao.  l'i 

'  Afflano  )  il  1 5  aprile  i8l6i 

,^ .    .  .       .  t 

:        sniASSou^o.' 


ty   I 


(  H*  ) 

(  N*.*  65;  )  Lb  tdlic^e  alta  scuola  ^.ouetniiia 
sono  ammesse  sensa  la  speciale  ai/aorizzoBdomst 
del  gos^emo.  ...     »     • 

i3  Aprila  i8i8,  .   . 

N»^  8aoa-46i.  Circolui«# 

•  •     •    <       •    •  A 

Uintp.  regio  governo  alle  imperiali  regie 
delegazioni  propinciali. 

li  governo  ha  determinato  che  quando  le 
allieve  che  %  inviano  dai  comuni  alla  acoola. 
d^  ostetricia  pel  convitto  neir  ospizio  .di  S«  Ca- 
terina alla-  Ruota  in  questa  città  Steno  fornite 
dei  ìiecessarj  requisiti  ed  attestati  ^  potranno 
da  ora  innanzi  esaete  ammesse  nel  detto  sta* 
bilimento ' senza  una  speciale  .autorizzazione 
governativa  ;  ma  prima  però  d' inviarle  sarà 
d^  uopo  che  le  delegazioni  provinciali  ne  av* 
visino  in  tempo  la  sezione  prima  della  con- 
gregazione di  carità  per  sapere-  se  sienvi  an- 
cora posd  vacanti*  x 

Che  se  poi  mancassero  a^Ue  allieve  i  requi-* 
siti  ed  i  documenti  prescrittile  cosi  pure  nel 
caso  che  ali*  atto  dell^  presentazione  nc^n  ve- 
nisse pagata  la  pensione  semestrale  anticipata^ 
come  fu  disposto  col  decreto  i6  maggio  1817» 
n/  1 1745-1055  9  non  verranno  le  medesime 
ricevute* 

Ciru  sa  MH  1818 ,  Vi  ly^.lL  ^ 


Si  comantca  la  jpi'etéaljè  dichiarazioAe  alle 
fmpttriali  regie  déle^stdatrprotididiiAi^  còU^ln- 
éàrtco  dr  f^la  eòDoMere  ai  enaMlIìèri^  ^d4 
ténBo'  ed  alle  attminittrMioai  edmnnali  ^f 
lòird  nornìila.  ;    '         .  •     — 

Milano  ;  il  1 3  aprile  181:». 

Y       •  £     '  1*1'»*  -  • 

éTtiASSoimo.     ' 


*  .*  ( 


■  *  «  \ 


■■'pré^dkrd'  èselUsìvantentb  48ir*impmaìe  tegaf 
'  'agente  in  Sbr/ict  in  occasione'  <H'  ritùtsi  pii^ 
■  >dupì!niè.'   ■      •••.'>'■•  •■    .    •      -r--: 

ll,'^^34$-i66S.  ■     '  GaiaéfiinK 

'■drdmài  diocesani.      "    '     

*        '     ■  •    •  • 

G')Q  a^ificò  df^aeeio  aS  febbnijo  p.'p.  Viefiè 
As/^irntb  all' imperiale  regie  ^ovèrn^  ^^  ¥ài>4 
coma >idavè<  agli  Wdiaafj*  V  esÈkUt  òsi^HntiSk 
del  disposto  dal  '^  cfékarèo  regio  dfafAiéc&o  3o 
luglio  1807  comanicato  agli  ordinar]  steaai 
dalla  regia  cesaresfiréggéika  cblla  circolare  a» 
fiorembre  1814^  n.^  1 1753-*!  i55  (  nella  quale 
per  errore  è  stato  citato  il  dispaccia  3o  no- 
V€»ibM  1807)* 


\ 


»  Il     » 


Col f>mletto  difpAma  3«ai .loglio  À4(4|ar¥i9t 
«ameote  proibito,  agli -ocdiiiarj .  4' in^njij^^ii: 4 
i  loro  ricK^ai  per.  d^pfO«e^^4ca^ieM5  mitria»% 
niali  alla  S.  Sede  per    altro    cande  i  X^orcJ^f 
quello  deir  imperiale; -regio  .agente   rt^fidente 
io  Roma  ^  essendo  soltanto  permesso  agli  or- 
dinar) ed  ai  caphoi| 'ei|tte^p4  di  servirsi  in 
Roma  di  un  loro  proprio  agente  per  le  cose 
sottanto  che  concernono  i  loro  proprj  affini. 
«hi  «ifal  cat0t'p0rtp9to.\dì  ricorso  a  Roqm^ 
sia,  eoo  aatoriczatfone  speciale.  deU^  imperiale 
i^Hia  gov^rtxp^  a  aia  coli*  autocizzazianag^ 
nerale  concessa  dalla  circolare  aa  mwxo  1846» 
A.^  14635-1 5a6)  pf^  le.  dii^ense  di  terzo    o 
c||iarip  gmdo ,  e   di   altri   ìmpadimenti  ^  odh 
contemplati  dair  imperiale  regia  patente  ma- 
trainDoiide  ^  ^  irioM^ato  ragia  txrdanaj^k  il  <4i^ei|^ 
èì  prescrivere  alla  di  )orQ  cartfi  di  jssqlupivd- 
meute  prevalersi  deir  imperiale    règio  agente 
ii^l^ma^ildi   cui  scopo  partìootare   èrdi 
procorare  la  maggior  riduaioiie  dfll^  /«p^ 
iii4iipBaiabili  per  ^quelite  ^«poÉsuioiH^ 

,     MUwir^.ii  (5  i^ile^,i&f8«  ^ 


1  '  '■ 


%  .  -M 


wm^ssamià^ 


t .  f 


i. 


i  • 


I- 


4  '. 


I .  * 


> ,  '  «f. 


•   -t 


'  i 


Vr- 


<a44> 


i6  aprile  1818. 


N.*  0684- io3o.  Circolare. 

L*  ìMp.  regiù  gùPfmo^*QÌle  ^imperiali  regie 
'  -  delégàuérd  pronnciak.  -  '  .     ♦•  . 


'/  .• 


•  «    •  •  •  • 


L*  «cedaa  imperiale' regia  cancelleria  «atiliq^ 
Hunita  con*  ossequiato  di«paeeif>  i.^  qQrro^t^ 
ha  comuaicato  a  questo .  imperiale  regia  ff^ 
veruo  che  Sw  M*  L  R.  si  è  4^nala  ^i  sta- 
bilire alcune  prescrizioui^  alFoggetto  di  otte- 
nere iu  occasione  devsuoi  i^iaggi  il  dovuto 
ordine  di  economia. 

Tra  queste  disposizioni  si  comprende  quella 
per  la  .quale  viene  in  avvenire  proibito  a 
qualsiasi  autorità ,  ispettore  alle  vettovaglie 
od  altri  di  somministrare  viveri  senza  previa 
saputa  ed  intelligenza  delFindividuo  destinato 
appositamente  a  tenere  in  viaggio  T  economia 
della  corte.  A  questo  scopo  dovrà  l'individuo 
suddetto  spedire  .preventivamente  nelle  sta- 
zioni ove  occorre  la  specifica  delle  qualità 
e  quantità  degli  articoli  che  dovranno  esser 
fornid  in  quel  dato  luogo  e  per  un  dato 
giorno.  S.  M.  ha  inoltre  posiuvamente  ordi- 
nato che  alle  autorità  ,  le  quali  sono  incari- 
cate della  provvista   degli  oggetti  richiesti  « 


(  a45  ) 
debba  e8sèr  previameate  dichiarato' che  solo 
(ju^li  articoli  che  c^arraiino  statt  pnòvVeGhiti 
neUa  misura  indicata  t«rramuD»  >pagfl^  ^\  il 
di  più  o  il  rimanente  non  sarà  accettato  ^i 
rendendosi  su  di  ciò  risponsabile  V  individuo 
suddetto  incaricato  deireconomia  della  corte; 
La  premessa  sovirane  aw^luziooe  viepe  co- 
municata anche  a .  Codesta  imperiale  regia 
delegazione  per  V  esatta  sua  osservanza  e 
per  le  ùkarìort  disposìsionà  ^he  ion^wo ,  idei 
ctfso  air  occorreciza •  4e*  ^aggi .  deU^  iin|)ii$rÌ9lf 
regia  corte. 

MilanoM)  il  i6  aprile  1B18»: 

'•  ■  •  ,     ;   •  ••■'♦.  I 

'     •  •  »  »  I  > 

STBASSOLDO* 


•    i    I 


\ 


«     «        # 


} 


«  • 


•    •  I     ♦ 


•      /         •  I    .      i 


« 

4        M     » 


4      t        \ 


scruta  bollo,  mediante  prenoiazicne  dei  rtlct^ 
wi  diritti» 

l6  aprile  i9l8. 

w  or  ^gfiiofi  ìj^^paoLl  sastatoi^i  pr^s^-gU 
imperiidi  regj  tribunali  di  prima  istanza 
-''  è  raMeUieri'detk  knp.  regie'  pm»in. 

.  L^i<n|Kariale  ngio  .govemo  ìa  ^afpf  tta?:jionc^ 

insorto  ^  se  per  gli  atd  giudiziari  qc.coiTf^iib^ 
alfe  iQongregwiofii  jdir  cvi4  deb)>A  ndpp^^^i 
eaiiia  faoUnta^  «i  è  degnato  di  dichi^9i;e  epa 
•ao-.Mnemto  dispaccio  del  5  imdaatbe^^  -q/. 
ifi(q\^xh\j\  che.  si  debbf^  perngtett^re. all^  mo- 
dMlHM.  .per  gli  atti  suddetti .  X  uso  di  caria 
senssa  bollo  ^  con  che  p^ròt  i  relativi  diri^ 
dt'*llQU0^  debbano  essere  prenotati; 
.  :Iia.<pVfa»6S0a  govicmatìva  dicbtarazion|i.  .^e- 
llel%  lei  comuaicalfi  per  radempimeiUo  oelU 
pwte  cbe  Ji^  rigttfurd^.  .    .  , 

.Mijkiia.  il.j,6  aprilp.  i8i8. .  . 


»  * 


PS  AL  IDI. 


«  •  »  «         t 


4U^DUCC]( ,.  iSv^uTAUo* 


(  ^7  X 

'ir  iràHartiènttf  ed  «terf/wtoH  in?  ctoV»  «Monee. 


aprite   «uxv* 


i8  aprite  x8t8. 

N.*  8oaq-i36 1 .      '"     '      •  '  Circoiarb* 

i^fmp.  regio,  gc^erm .  agllimp^^fi^^^ 

dalla  direzione  generale  di  contabilità,  il  go-* 
rétód  ha  Wtnttsé  Fé  liegti^titf-  dl©ltì»|ttMoài  ^ 
<3ife  gìovk  8Ìénò'c<wfifo»eltìté  ed  ùfMtmiei>iA 

it^t  r.  'I  feòadjtttérf  di  «éWplkr  trflote  ^I* 
tórqaàndb  dótio  cfon  appòsita  délegiauiomè  ehia» 
itìàti  affé  ftftniìoni  di  6èÒtfàftì&  §ph*ftftile^  • 
vicariò*  in  ónta  i^acante  ì  ottengono  ufi  iop^ 
^%mento  al  loro  trattamento  coadyatoralè  mMM 
congrua  parrocchiàìè^  vacante.»        ->    *      >v 

Però  il  détto*  «uppii*ento  ikori  dttVi*  e* 
cedere  lire' ^5.  òa  ,  'te  -dovrà  circo w^rivérw^  in 
modo  clie  firà  ti  •  tràttaniento  coadfàiorrfè 
ed  il  supplimento  non  *$!  oHrepa«ki  fa  meni 
finalità  di  lire  ^.-72. 'Ih  Vece  i '  coatljutóri 
titolari  che  succedono  di  pieno  diritto  nelle 
funzioni  parrocchiali  quando  manca  il  parro*^ 
co  ,  non  hanno' 'diiéltto  a  supplimento» 


(H8) 
t,yrwwii9  p<r^^d»tattd«rià' per  e^o^ri- 
JlHiard^tAllocqttéai^  il  tvactaaMmto  coa^jato. 
rale  «w  ai  disatte  di  lire  537.  In  qae«ti  caù 
iàf  «vi«enf;ato  al  g(Mrer^oi.iI  aodicederio. 

.a..  Q«»l«uiqne  questua  penneMai  ai  parrochi 
por  cooaiietudia»,  siccome  sarebbe  la  questua 
detta  TC»lgariiK»te  del  Passio^  ^  perchè  «od%b- 
guente  alia  recita  pubblica  del  testo  evange» 
lì«o  della  passione   di  Mostro  Signore ,    non 
importaudu  obbligasiotte  net  parrocchiani  che 
•ogKoBo  •  cooteibwrtri  in;  :qneUa    mieunL  cke 
credono,  si  novera,  fra  -gli  «molameuti  «ti». 
Offdiitajr)..  Si  ^ee  quindi,  eseguii»  da  «fai  re^ 
la  parrocchiii  BQ^le.  :  epoche  pr^Bss^  alla  «qq»,. 
stua  relativa  di  diversi  generi,  ed  il.prodotto 
rispettivo  ne  appartiene  a  chi  lo    raccoglie  , 
non  avuto  riguardo,  alla  cirx;pgctwj»a,. acciden- 
tale   della    recita    cjbw;    potesse-  essere    stata 
fatta    da    un    altro    mancato    di  vita   o  pro- 
mosso.*' 

3.  I  prezzi  di  que' generi  che  saranno  stati 
raccolti  e  venduu  dall'  antecessore  o  dal 
successore  beneHciato  ,  e  che  devono  essere 
compresi  nei  conti  di  amministrazione  da  pre- 
sentarsi dai  subeconomi ,  si  debbono  stabilire 
secondo  la  norma  adottata  ne*  conti  coi  co- 
loni al  S.  Martino  dai  principali  proprietarj 
locatori ,  e  singolarmente  dai  pubblici  stabi- 
limenti che  posseJono  in  luogo. 


4/  Nette  affittmze  g43neralr  ^i  tUBe^  Ibndi^ 
quando  le  case  *Miio  coldtfiieiie  v  i  pei^ki«>iif^ 
tunti  *né*ca9t  contemplati*  dtitla  oilrcéliàrè"-^ 
gennajo  1817  non  diseÌDfgneriinm>  dal  >  tdlale 
quella  parte  di  fitto  ohe  #i  piSteiM  iftl/ibuire 
partkolarknente  alle  case  ^  aliorqtmmhi^  coti»- 
•te  banDo  rapporto  iaU»«^o)fHra'  delle'  teirb 
c«l  alla'  relativa  amirónlstrarioiier       '        *  -*  j 

5.  Le  appendici  di  piccola  enti  là ,  conte 
di  pollami^  oi»a  esimiii^  ]ioti^'debboim>'iddl 
perito  calcolarsi  nella  divisione» ''del  ^.iìtto.  ii 
danaro^  ma*  sotto  parie*  di  rendita  applicabite 
«UHisufrattuario  od  al  ^aoaptef  aeaondo  IféptQ»- 
ea  del  pagamento  reale  in  naturar.  .  -«;  i 
^     '  Milano* ij  il  t8>4prfle'i3i&  ^      '-^'^ 

-#«l,  '••.  •',  «••  «,'«4  i  .««.f.! 

ÌLm  GONTB  DI  STRASSQLDO^  t 


GftT.  Ab,  GIUDICI,  Qomwm^ 


t 


f.  .  .  .  .     ' 


«  •  < 


••.*'-«  -  '  '•  «  •  .    ■  •,  \ 


'    •         ' 


^  af5o  > 
[^N.^'^tv;^  )  tif€Àkiejt7V  ìc  imfferiaU^  ngle  de-» 

*-#li^è^  £fimMrHk2Ì0riJV   «'^'^   cintare  'le    nuope 
^  ^mefp^Mtimi'  'Stillò  'stessp  àrg&rrtma>.    *  *-•••- 


dèbÌMMÌ(y'«ifgti  étestA  atfari  chl^diPiN^  ffiii  t^cAw 
atte  ^  fdèlegazioai  ^  •  f^dviiiciiitl  *  notine  e  '^Ashui^' 
rittt^iÉi  p^im»  che  po«9d    essere    preiia^   tAtf 
definitiva  deténùìOMìóne.  Ctaiisa  ij)  qtièsté  rin» 
iiov%ite  domatidé  è  il  più' eltìfe  vòlte  là  mati- 
cathza    delle  ii^tcaviònt    e    delfe    pir ove  '  clie . 
de>^ei»bero  somrtiinistrwsi  nelle  priihè  irifbiv 
UKariom.  Non  ignora  fi  governo  che  tale  M^' 
fWto  può  dipendere    non   tanto    dagli    trifficj' 
ò^le  delegazioni^  qnanto  dagli  agenti  inferióri  * 
della  pubblica  atmointètrazione.  Ma  néirtino^ 
e  ii€ir*altro  ^M  «pett»   al    delegato  proviti-'^' 
ctftlr  dì  provenip»  •  la  Tipetinòn^   delie  ricer-  ' 
che-  per:  parte    delF autorità    «npepriore    col^  ' 
Tè9ifff!f^  éoL  tutti  i-^icioi  eoop^mtori  Mdisrin^ 
tàmeùm   ^elki   dittgenaà   nella    esposizione^ 


(  »5*  > 

doÀ  fitti  e   (WH^p  r#gi^  r  AwM*P  <cMvi  M: 
pMiuM  oagimiaaa  ^^IpA^^  &«  eoi'^dM  ^^ 

per  corsedi^m  le  retazioni  .41  lulte.  ;  j|fi  Deoes-^ 

aarie  dixttafOBafiaiii  <^  vwrà.;b€n.aii€l[|e.a  iM|e- 

mani  in  qualche  parte  il  lavoro  delle  dele-- 

gauoni  provinctaU  ^^  ménti  e  saranno  più  rare 

ler*  Djaeii^e   interpellaEioni  che  Tengono  fpftto 

fatte  8opra  il  medeeimo  soggetto.  Più  chiare 

e  ^ooavenientì^  fiaeciiamio  per  tal  modo  andì#. 

le  decisioni  Jiel  govc^tao  ^  ptidi^  <tA  ve^  da 

esse  lina  norma  più  sicura  ai    delegati   pro^ 

v)DCÌ^li..pe;  f apersi  contenere  ìù,  altri*  «siiruU» 

affario  Trattasi  di  uwk  isiticipaaioti<t;di  kvot» 

che  ava  comp^Baalo  da  un  presioso  riipar^ 

mìi^  di  complicata,  cofri^ondeosw^9.e<  di  ^mr 

preliminare  esj^ttei^sa^  da  Q^ì  aolo  può  atten«t 

dersiri^he  sia  ^sg^mihra^  \^  via!ad.un^più  mn 

gelare,  e  proni»  andan^ento.  degM  afttfì.  \^^ 

legati  prQviuciati  avraopo  ^ampo^  di  «<)aiipp:iev«  > 

vajre  a)  conto  inxsi^  tengoiip.  «gli  avviar ^kaMMìtt 

del /govfcM.,  1^  U  9»etodo  *cÌM^'  loro-  igiene 

iqdic^tQ  aw^  4a  asai.  pwiicolaf  mente:  seguite^ 

in  tutto,  ci^.  chi^  riguarda  4a  tntela  idkiraminir 

nisir^»pna.,comani|ati^«I>uolie*al  ge^ferniO'di.^ 

dover  ostervafe-  che-  trdppb  *fpeaaa  Je  propo^. 

iiaipni  di-spato»  sfto*ordinàilk>^  ottli^nuovi  im^ 

pegni  y  «  di  piibMi9liei.apeteìdavcaificaiist4ll<e 

casiia.4fMr  .^Aonikfpa^i  lai«mp^  (desMfaa re  4ii»ìr,i 


dati  che'9arebb$ro^nece9sàrj  per  poter  risol- 
vere éùllé  medesime,  ^kx  sapere  Ìq  fatti  se  an 
aumeato  di  stipeadlo  ^  se-  1'  erezrone  di  una 
liaova  Condotta  medica  o  chirurgica  ,  se  la 
eostruziotie  o  X  adattanvento  d^  una^  strada 
meriti  d*  essere  approvato  ,  bisogna  prima  di 
tutto  aver  sott' occhio  Tefiètto  che.  tale  spesa 
produce  sulla  misura' della  sovrimposta^  Io 
stato  antei^ore  ali*  epoca  della  proposizione  ^ 
il  confrónto  dei  modo  con  cui  si  provvedeva 
da  prima,  la  possibilità  che  mediante  un 
concerto  trai  comuni'  vicini  o  si  ottenga 
un  servigio  promiscuo  ^  o  si  procuri  il  iuézzò 
dì  una  maggiore  economia.  Un  progetto  iso' 
Iato  ,  e  che  non  possa  esaminarsi  nei  varj 
suoi  rapporti  ^  diventa  una  tesi  indeterniinata^ 
sulla  quale  è  sèmpre  azzardato  qualunque 
giudizio.  La  popolazione,  lo  scutato  d^estimo 
e  rimposta  Jocale  sono  i  tre  elementi,  senza 
di  cui  non  è  possibile  di  misurare  la  conve- 
nienza o  la  inopportunità  di  qualunque  va- 
riazione di  spesa  o  di  servìgio,  dei  comuni. 
£  siccome  questi  corpi  hanno  subita  una 
grande  variazione  col  nuovo  compartimento 
territoriale  pubblicato  nel  febbrajo  delPanno 
1816,  così  fa  di  mestieri  l'aver  presente  Io 
stato  deir  amministrazione  anteriore  a  tal 
epoca  per  non  moltiplicare  di  soverchio  le 
spese  ;  poiché  dividendo  i  comuni^  si  è  bensì 


(a53  Y 
avuto  in*  peasicro' di  provvedere  ad  un  'pi^ 
pronto  ed  immediato  servizio,,  ma  non  si  è 
voluto  che  ne  venisse  un  motivo  di  accrescere 
oltre  il  bisogno  le  pubbliche  spese ,  e  di  so- 
pxaccaricare  i  censiti. 

Si  lusinga  il  governo  che  le  delegazioni 
provinciali  saranno  penetrate  della  importan- 
za di  uniformarsi  a  tali  dilezioni  per  acqui- 
starsi  nuovi  titoli  di  vederti  approvate  è 
commendate'  le  loro  sollecitudini.  Esse  avran»- 
no  amiche  per  tal  modo  la  compiacenza  di 
aver  contribuito  a  secondare  le  premure  re- 
centemente manifestate  dalla  imperiale  regia 
cancelleria  aulica  unita  perchè  sia  rendutcfc 
più  semplice  e  più  soUecitòI.  il  corso  degli 
affari  in  confronto  di  q^uanto  si  è  finora  pra-" 
ticato*', .  *  ... 

Milauo,  il  i8  aprile  i8i8» 

STRASSOLDO. 


(  N,*  71.  )  SoLUSfiONi  di  dipem  quesid  in  og^ 
gHd  é amministrazione  comunaU  e  di  poliziMU 

it  àtnfilei8i8. 
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Ifimp.  regio  gwerno  alle  imperiali  regie 
*  delegazióni  prò pinciaU^ 

Nell^tiniCa  carta  si  trovano  raccolti  diversi 
quesiti  proposti  dair  imperiale  regio  goremo 
dì  Venezia  all^  autorità  superiore  intorno  ad 
oggetti  d*'  amminb'tnlzione  còmanalé  e  di  po- 
lizia. 

Le  soluzioni  che'  vi  si  trovano  contrappoaie 
sono  conformi  alle  determinazioni  che»  sta* 
tito  anclie  questo  governo^  la  superiore  mdica 
autorità  si  compiacque  di  prendere. 

Dovendo  quindi  servir  esse  di  norma  ^  le 
imperiali  regie  ddegaziOui  si  affretteranno 
di  darne  comunicazione  agF  imperiali  r^ 
cancellieri  censuarj  ,  alla,  di  cui  attribuzione 
specialmente  si  riferiscono  le  dètermiuaiEioni 
suddette. 

Milano  t  il  x8  aprile  1818^ 

STBASSOLDO. 


•  •  \  •  .<• 


« 
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QUESITO    I^* 

•  .  .  ■  ■-•. 

Se  ne^  comuni  adenti  deputaxione  con  uffhiQ 
proprio  e  consiglio  comuncUe  spetta  al  curaoret 
£S  tenere  corrispondenza  col  cancelliere  del  censo 
per  gli  a/ffari  di  polizia  ^  od  altri  riguardanti  ioi 
vtffiahza  pel  bme  generale  del  óomune ,  oppure 
alia  propria  deputazione  comunale ,  come  quella 
ofe  €  sulle  relazioni  ed  as^visi  del  cursore  ^ .  e 
cól  mezzo  di  altre  fonti  dse  prestarsi  alle  co»- 
facenti  disposizioni  e  rapporti  <f  ufficio. .  giusta 
ìticato  prima  del  regolamento<  la  aprile  18 16, 


•  -'  .    . 


SOLUZIJOHM. 

Il  cursore  è  immediata  mente  subordinato 
alle  autorità  comunali  ;  de  re  quindi  soltanto 
alle  medesime  riferire  le  sue  notizie  ^  ed  ^o 
partiené  alla  deputazione  ìL  da|*de  parte  al 
cancelliere.  Con  ciò  non.  si  altera  puntp  Tor^, 
dine  naturale  della  corrispondenza  ^  e  .  viene 
tolto  qualunque  dubbio  sul  rispettivo  C9iUeT . 
gno  dèi  funzionar] . 


*  *.A 


<2  DESI  TO'  a.^ 

t 

Se  .spetta   al   cursore    od  atta    depiuàxìcrm 
ecmunuie   eoa  contilo  y   come    auente    t^ii^ 


IT 

f- 


(  »56  ) 

i^rapnot  A  r0$mffmre^aUe  mperimi  mitafitìt  te 

^kf0mm$  ..«  b^  mkimme  jr>   <)f^ui  di  poliatia  di 

Golia  soliuione  del  precedente  Tiene  esau- 
rito anche  il  fif^pwAo,  . coFP  aggiunta  però 
che  le  notizie  anche  in  oggetti  di  gravi  trm^ 
^«fHoni  o  idi  vddÌÉti  èUbbiMio  eséere  dftJla 
d^putazip^e  ìmmedia^aieàte  -  comoniMlct .  ain 
raut^ruà  cni  appartiene»  di  indicare  éaUoL 
tra«§re9<M0m  V  suddette  ^  ovvìeroi  txattawloai  di 
deiiuica>irautorÀrà  ci;iniinale9  secondo  V^st^i^ 
delle  ifitraa^oni .  annesscL  alta  •  i  notificazione  la 
ifirile  a8i6» 

,.:-   '.  Qxs zs l'Ito.  *ò^^  *^    .»,      .  . 

taf**  •*•  •'«»"  .k 

■     t  r    k*  .'     ^     '  >.  »  ; .  .       •    •      .     ♦ 

.V  SfiW^U  '^fffm  di  poUda.  od  tdimxih^  rioeM 
eim&^^proifvedimiBfUo  istaMafteq  possa  bi\diBipèè$ch 
ZÌ0»ì^  r^rÌM  €  ccarri^andei^  dirmamente^eoUm. 
deUgmioae  proi^incicde^  .odj  .akra  ^aaioriià  st^Èeif^ 
lime  iindipendenùemente  dal  canotfligefé  4Ìef  >ìmiw» 

Soluzione. 

Msilfqoetil»  cU»e  fper  iicopoia'ttofliaitia, 
•e  iwioaniaìiCHQtanai   possa 'la  tfcpuiiiiawi 


I   >i 


dtè  per  a^hro  it.YÌbrmi  ^emiremporftnimMMè 
dcir  operato  ih  cancelliere  d«i  €9^)90  4  o^^tì, 
domanda  se  possa  tenere  iinmediato  carteg« 
gio  coir  autorità  ftuperio^re^v  ^  si  risponde  ia 
nMasima  no,  in  via  di  riclamo  8Ì« 

«&  •  par  le  c^tntfcm^iié  <  Cdir*  cornigli^  le  dle^ru 
ni£(ia^ulii  «  risoluùoni  oMninistrdtiUe  prè.ie'dtìt 
superiori  nui^kà^  riguaniami  m  genera" là  é^r^ 
travifentiùHi  ed  altre  <iispo^ioni  $(^ra  i  régptOf^ 
menti  amnwti$troak»i,^^anttén4fjr^  contrìbuii^ài 
sanità  ed  altri  oggetti^  possano  direttamente  es^ 
sere  comunicate  alle  parti  dal  cuncftHere'd^ 
censo  I)  oppure  alla  deputazione  locale ,  la  quale 
non  è  punto  imftiediat^nende  ^assistita  dal  can^ 
celliere  medesimo ,  perché  tali  comunicazioni  pe« 
nendo  praticate  dtUla deputazione,  censen^a^ssa 
ntgti  atti  propri  le  decisioni  si^^sseJ  chetsen^óna>- 
poi  di  una  tìorma  direttrice  nei  casi  eimiibili, 
U ,  e^e  €^)pùrta  Mnche  un  sonìmo  pcmtaf^o  a 
cofltodo  alh  parti  ed  af^  ammi^tratori  oa^ 
muncUi  prò  tempore. 

Soluzione. 

,  U  eat)oeItierefpotrà'diretfÉhne»le'^6mi^nfidire 
alle. parli  ie  msoluaioiii  .91  éolemÉaiùanotift'  in 

Circ.edAuilZi^iFol.IjP.lh  v 


Oggetti  ammiilUtrcttivi  di  qadlsiyogltft  gen«re 
emanati  dair  autorità  superiore  ^  o  da  lui 
tDedesimo  coi  mezzo  dei  cursore  ^  a  Dorma 
delfart.  i38  delle  istruzioni  annesse  àUa  no- 
tificazione i!&  aprile  18 16.  In  tutti  i  casi  p«rò 
ove  si  trattasse  deiramministrazioiie  comunale 
e  di  oggetti  delle  cure  delle  deputazioni  dalle 
dette  istruzioni  affidati  y  il  cancelliere  deve 
comunicare  contemporaneamente  le  risoluzioni 
e  determinazioni  prese  superiormente  a  da 
liii  medesimo  anche  alle  deputazioni  stesse 
per  loro  intelligenza  e  direzione. 

Quelito  .S."" 

é 

. .  Se  negli  affari,  di  sanità  meramente  comunali 
la  deputazione  ai^ente  consiglio  ed  ufficio  pro^ 
prio  possa  da  essa  sola  deliberare  indipendente^ 
inèrte  dql  cancelliere  del  censo  ^  e  qiò  al f  oggetto 

di  iiófi  apportare  souerohiamente  4^1  peso  e  dei 

.    <  ■        *  ■    * 

Viaggi  alle  parti. 

SOLV  ZION  E. 

Gli  oggetti  sanitari  devono  trattarsi  dalle 
deputazioni  com*inali  sempre  colla  dipendenza 
della  superiorità  «  quando  siavi  però  un*asso- 
lur^  urgenza  ^  possono  esse  fieir  luogo  a  quei 
provvedimenti  che  saranno  i   j^iu   opportnoi 
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al  casOiy  ma  doTraniio  to^o  compilare  un  det* 
tagliato  pròtre9«o  verbale ,  ed  ii>vUrk>  sen^a 
ritardo  al  caucelliere  del  censo.  -,      ' 

« 

Quesito    6.° 

»     •  '  . 

*Sfe  g/i  attergati  alle  lettere  di  corrispondenza, 
ed  in, generale  gli  esibiti  che  vengonq  iscrìtti  al 
protocollo  delle  deputazioni  con  Consilio  conwr 
naie  ifadanò  firmati  dtfk  tutti  e  tre  i  deputati  ^ 
oppure-  dà  un  solo  ^  [senza  riguardo  se  il  primo^ 
secondo  od  il  terzo. 

SOLUZIONJB. 

L*  art.  75  delle  istruzioni  12  aprile  1816 
riguarda  le  rappresentanze  che  vengono  dalla 
depatdsione  comuoate  avanaate  alla  siìperio^ 
rità  :  c|tte8ci  rapporti  però  dovrann^^  estere 
aóttotcritti  da  .tutti  e  tre  i  deputati.  Ma  allor* 
chà  trattisi  di  attergati  clte  pattono  dal  pro-^ 
prio  ufficio ,  basterà  la  firma  di  uti  sol  depii^ 
tato  ;  ritenuto  però  sempre  cjiie  le  delibera- 
zioni siano  prese  collegialmente  ^  e  che  il 
processo  verbale  delle  Hiedesisie^  sottoscritto 
da  tutti  i  deputati ,  rimanga  nelP  ufEcio» 

Q  c  e's  1 1 0  7.^ 

Siecome  tra  le  attribuzioni  inebetiti  al  titolo 
ora   ce^Meo    di  podestà   è^fii   anche    qmeUa   ^ 


r  à6o  ) 

presmlere  al  carpo  delta  congregazióne  ài  entiik 
locale  9  cosi  si  ricerca  se- ttud  tre  indiidnntmente 
t  deputati  siano  in  facoltà  di  entrare  in  cóngré^ 
ààdone,  oppure  ehi  fra  di  essi. 

Soluzione. 

*  Il  più  anziano^  dei  membri  della  congrega- 
zione di  carità  sarà  quello  che  fino  alla  nuo- 
va organizzazione  degf  istituti  di  beneficenza 
ne  avrà  la  presidenza.  Gii  atti  delle  sedute 
saranno  però  sottoposti  al  p£c&  del  cài^celirere. 

Quesito   8.* • 

'  Sé  gli  ordini  di  pagamento ,  ó  siano  i  Ynàté- 
dati  da  pagarsi  dalf  esattore  comunath^  the  già 
debhtìno  essere  sottoscritti  almeno  da  due'  de* 
putcui  comunali^  vadano  anche  cohtmssegneUi  dal 
cancelliere  del  censo  in  riguardo  m  comuni 
con  consiglio  comunaJe  che  da  essù'  non  sona 
immediatamente  assistiti.  i   .        *    • . .  «^ 


«  • 


m)  1  •  '  ■  I  '       •        »     • 


S0LU2l'0TTt. 

1  mandati  che  devono  pagarsi  dagli'  esattori 

comunali  hanno  ad  essere  sottosèriitl  da  dik 

deputati  e  dal  canceHierè  tanta    nW  '  coiiniti 

*  tìié  hanno  il  consiglio  comotiiale  ^  quaìitò  la 


^eUi'jchfi  Ibanad  il  caavoqa tq  geiw^ralevVaft 
^S  delle  Ì9iTAzLpni  i^i^  apjqile  non  fa  trai  a^ 
mani  alcuna  4ii»tif]zipne«  SL  eccettuano  i^r^ 
le  cictà  regie  ed  i  '  Capiluoghi  dell^  p^pvij[i« 
eie  ove  r  amministrazione  comunale  noii  h 
èoggetu  alla  vigikui9a..dirett2(  dei  cancelliere* 

, .  Se  ppr  le  mate  che  si  debbono  tenere  per  apf* 
p^Ufft.  di  opere,  affìtti  o  di  altri  diritti  conu^ 
if^|.  debbansi  osservare  datle  deputazioni  aventi 
il  consiglio  le  discipline  portate  dagli  articoli  8o> 
fti9^  2aOi)  SAI 'e  Aaa  delle  istruzioni  12  aprile 
in  ciò  che  riguardano  il  concorso  del  cancelliere^ 
oppure  se  d,  canceWfre  non  abbia  alcun  dirUtm 
^  mie  concorsa,  /       . 


*\ 


\  ■  r 


SOLU  ZION  S0 


.  L*  assistenza  personale  del  cancellière  è 
assolutamente  necessaria,  ed  è  suo  davere  4i 
recarsi  sul  luogo,  a  riserva  dei  casi  ove  si 
tratti  di  un  contratto  che  abbracci  più  comu- 
ni, nei  quali  si  compileranno  gli  atti  presso, 
l'uffipio  della  cai^celleria.  :Del  restai  cancel- 
lied,  non  Jbuinno  diritto  ad,  altro  compenso 
per  .tal e.  assistenza  jQÌtrfi  le  competenze  loro 
liccordate  cpUa ,  f:ircalare  in  data   14  infaxiE» 


p/  p.^  ai  atimerì  4333  e  5557-94B   per   le 
ftp«8e  dì  viaggio.  * 


o 


QU  £  $  J  T  0     10/ 

.  4$!9  sia/.deU\aHribuaiviìu  deèki'  mia  deputazinm 
QvefUe  U  Consiglio  di  formare  il  colrmerm-dd 
pane  ed  altri  generi  di  prima  necessità ,  e  farlo 
pubblicare,  oppure  se  esso  calmiere  debba  es-^ 
SìBfe.  wMinato  dai  cancelliere^  .    * 

La  »  fomaaeMHie.  dei  cakarnvi  «peéita  àlV  aiiKH 
lità  .cottiQtiale^.  ed  il:  pfotiim<:iare  sul  riclfliità 
flie  per  MT^Atura  veiiiftteiSD  Tecaéi  «petta  «i 
fW3oeUìeri  ^  ai  qnalL  pure  dev^cMio  di  volta  io 
rolta  traflvnetteriM  dalle  depittisioni  comunali 
k  copie  dei  calmieri^  e  queMa.  dsi  eakoti 
eoi  quali  gli  -  hanofy  .  basati.  OppcirtxwÌMÌiiM 
aon^  le  visite  per  fiDrprendere  «  castigare  i 
contravventori ^i  purché  da  ciò  non  natca  vmr: 
livo  di^'spaaeisSoifa.osé^  ejpiiiHilMèr  ncnitOBatglii 
si<  asiMrvi  il*  di  spineto,  fdal  %,2,^  dfiila.MCKHida 
|piarto(de^  «<>dìp€  iddie  gr^vit  irQSgresnpm.jpe« 

.    Se-  sfiem  m,rdspmmi^  «  quali^  ^.  o/r  ^genu 
«muMoAe  a  iiki^€Ìo  éeli^  wnbs  sdU.isfftmwc  ai 


4»  •• 


t  afia  >. 


Il  rilascio  delle  carte  d' iscrizione  nell'  ftna« 
grafe  e  nei  ruoli  personali  spetta  alle  depo» 
t»Et^qi  ^  ma  «Aratfoo  pwò  .vidiakaia  ^  dai .  cao» 
celfiere. 

Q^UBaifò    la;^ 

Se  gli  agenti  comunali  mdDiiexaù  éMan^\éff 
della  legge  %%  marzo  1804  olla  rendita  ikgli 
effetti  mobili  e  stabiti  per  imposte  dirette  deb^ 
barto  passare  aila  cancellerùjL  i  processi  ^  perbali 
éi  vendita  f  ediathì-  spetti  U  ^carioo  dMaKorm 
tupaia'  e  dot  registro*  di  essirt  practsà^  -,  vf   v  : 

♦  '       ••    ••»  :•  .    .         i       7      ,    :«         '.   "    ^     .\.      .     '}     :..'ÌV   M.-i 

•"Se.  ai  tratta  dì  eoniratti  che -ebbero. pimein 
pio:.»oiiD  la. legge  A2riinayca  i8o4i  o  perenne» 
gito  diiae  ee  ai  tratta  ^d*  im|U2fte  riferìbiiì  a 
tiiiie  idieembre  1816.)  doTraonoioseervaiisl  le 
dìapotisioiiff  '  della  detta .  I^gge^  -  Se  .ai  tratta  poi 
^:fiaii*-.peeieril>rÌY  gli  aptj  69'  e  90  della^eò^ 
waiut  patente  rà  eprild*  t&i6  praweéenomli» 
bastanza*  :    >:> 

Fer  hP  uérijkammue  di  un  tnisp^tef' d*  ^iima 
ìÈìdt'ùppù^io  ydi  wèw  mi^urm  prk^ata  -xl^cmMst^ 
fiere  può  esigere  a  propria  salv&ua  che-k  Ams 


ifi  caso-  diuersQ  jo.  quale  éuuorìtà  sia  dci^oluta  la* 
legtdizsjoiUMfe*  ». .  non*  essendo  .oofUemptaCb  il  cmso^ 
dol^  art.  .^7.1  <  del  regolamenta  i^ •  aprìh  ift  1 6  ^ 
eome^.  s^iinbra  coa^rpplstiiiOidal^sijicofsswaarA  170^ 


•         • .  <  > 

So  hU  Z  IQN  E:      y 

A   '     '      »        .     •    .  •■  ^ 

;N.aa  patraaao.  Le.  cancellerie  &re  alciMi« 
mutazione  nei  catasti  se  non  iu  forza  di  do- 
Cumenti  5  le  di  Olii  firme  eiaoD  riconosciucc 
da  un  giudice  o  da  un  notajo« 

OÙ  ESITO     14.^ 

/  conmni  (U  n^pa  istUuziat»  e  .fe .  fixaiùM. 
staccoie  da.  un  comune ,  e  ad  un  altro  aggeg^ 
gojte  hanno  M^n  solo  ccuasto  wi  un  solo  tibro 
dei  trasporti  i  nei  quali  sono  complessiifameBic 
registrati  tuta  i  possessori ,  dei  comufu  cui  f%we^ 
pano  parte  ;  quindi  si  dimanda  come  ù  piotrà 
il  cancelliere  regolare  per  le  imposte  comunaii 
ehe  cader  debbono  a  fasore  dei  comuni  per  la 
compilazione  de  preventivi  y  non  che  pefi'ift  f^nat" 
%ione,  delle  rubriche  e  dei  quinternetU  di  so»sóm 
prediale.  ^  '    • 

Soluzione. 

Fino  air  istituzione  di  uno  stabile  catasto 
basterà  cbe  dai  quintierfiietti  comprenfclentft  i 
noiui  .^  cadaufi  cputribjue^te  d^  .4;oMH]oe  ^  ai 


f  atf5  > 

plaro«  Ciò  st  dice  iti  *vid'  cH  gHaéràltf  osii^èWa^ 
zioBe,  ealvi  i  litigi  lori  provvbdiinehiiai^Uéil»' 
bili  De^  MiìgoH  cadi  «ecoiìdo  la  batdra  dèi  ca^ 
tasti  degli  estkni  Imgòhirvv  tiotr  dòctrrretidò  ^ 
tale  sc^parazione  pei  comiuni  aventi  un  esti- 
mo regolare^  poiché  fa  fatta  precedere  la 
l^raniisaggregartfioiie  alla  formadfòm  ddi  cirtàsti* 

)     •      r  .     J  •  »        ^     •■V»      >.•  1  /    •      •  i  " 


i 


»n   -•'  •^-' 


Gli  atti  e  le  firme  delle  petizioni  che  portano 
correzioni  di  falsa  intestazione  devono   a    senso 
dàP  arte  1 72  djlh  istnmoni  annesse  dffà  '^  hotìi* 
ficasdone  ra  aprOe  i5r6  essere  munite 'détte  Ih^-' 
gatuà  prescritte  dàlie  leg^.  Si  domanda    se  'le'-'- 
legrìiTOOtioni  debbono  esser  fatte  dal  nòtafo  ^  op^  ' 
pure  se*  ì>asM  quella  di  due  tesùmonj  '  alla  '  pre^ 
senza  del  cancellief^.      -  .    ^       '  *    ' 


O') 


Il  documento  che  serve    d'appoggio    alla 
correzione    debb^-  essere  nelle  forme    legaK  ," 
conformemente  a  quanto  si  è  detto  all'art.  i3/ 

Quesito    i6.* 

Se  le  petizioni  pei  trasporti  et  estimo  possano 
essere  firmate  da  una  terza  persona   incaricata 


(  a56  ) 
sémpHeementu  a  póee  e  sema  procura  ^   appare 
se  ita  nectfsVLficL  là  firma  'dèltt  parti   ctdedfnn 
tmslaka >  io  tU-  penonw  avente  legale  procura;  * 

So  ktrzK^Nk. 

L' eeecurìone  dei  trasporti  d'estimo  essendo 
driilbbli^o  fiel  tcpfiiiiie-  prcvfìotco  dal  Mgoia4 
mentii  e  dovendosi  per  ottenerli  presentore 
i  legali  documenti  di  trapasso*  d«iia  proprietà 
coofomteraente  a  quanto  si  è  detto  air  art.  i3^ 
il-^CflHMceHim'e^non  può  rifiutarsi  di  meguirli 
ogni:  voJta  gli  vengono  air  uopo  'preseataé?4 
detti  '^dMSuntènttf'  nulla  importando  eh^'  ié 
presentazione^  venga  fatta  daHe  parti  o  da  aitri 
anche  lenea  procura^  trattandosi' di  0(perazi6ai 
d*  orbine  piiibbltco^' e  che -concerne'  la^rego** 
larità  dei  rrgistrì  censuar^;  essendo  anche 
obbligo  del  canceUiere  di  atendere  ie  petiatinii 
necesaarie  ,  ove  venga  ^chiesto  da  chi  si  pre» 
senta  coi  rì^lEipiti  -ptv  ottenere  il  trasport». 


.  t 


I  ^ 


*'        **s 


-       (  N/*7a.')  ATTESTATI  da  unirsi  ììU%  4ùmmAè 
I  Mù  pensione  ifi  quelle  pedoue  cCuffUictli*  ck^^  si. 

,  pretendono  ifiorti  in  oonsegu/enm  él  f etite;  ^   ■ 

CIRCOLARE. 

V'ìmp.  negio  gei^emo  ^  «rfite  imptriaH  ■  i^gié*' 
delegazioni  prò  linciali.   ' 


.»     »  ■•     •   : 


•    i 


'Sopra  liapfMrto  del^  imperiale  Tegit^'Comi^ 
gVio.  aulico  ^*cli  gnwran  S.  M.  L  R.  oon  Vene* 
mtn  '  rbolnaione  deh  i.8  febbrajo  p.^  p.-  si  -  è 
degnala  di  ordinare  che  alle  ckm^nde  i  ài 
pen^icMse  di  €j^eììé  vedove- cU  ^&aieMy  ì  evi. 
miuriti  dopo  lunga  intervallo  ai<  pretendonQ 
morti  in  conseguenza  di  ferite  riportate  in-^ 
nanaii  riuàmico^  debba  sempre  esser  unita' uQft 
esatta  descrizione  della  feritaci  rilasciata  dal 
medico  militare  graduato  che  avrà  curato 
r  ufficiale  ^  e  quaqdo  il  jnedico  ordinario  ài 
quest*  ultimo  fosse  un  chirurgo  civile  ^  rila<« 
sciata  da  parte  di  un  chirurgo  civile  giurato. 
S.  M.  ha  pure  ordinato  che  in  simili  casi 
deliba  anche  unirsi  alla  domanda  un*  esatta 
descrizione  della  malattia  per  la  quale  l'uffi- 
ciale morì)  rilasciata  parimente  o  da  un  àie- 
dico  militare  graduata^  o  da  un  medico  civile 
giurato. 


(»68) 

UJramar^  4dfr\|i^tODÌ  i^oufwim  mi  preiècsso  or- 
dine 9Qvrauo  a  tutti  i  cótnattdt  generali  oi  alle 
altre  autorità  militari ^  il  governo,  in  esecuzio- 
ne  dr  quanto  gli  venne  ordinato  d{|lla  sciprei^a 
imperiale  regia  cancelleria,  aulica  riunita,  non 
ometta  di  faftì^  coìbun^t^Miótìe  alle  imperiali 
BQgii^  delegaeioni  priCiviuoiaU^  ingittngefMio^.ioro 
di  rendere  avvertiti  di  j^pnfQfOUtà  tutd^i  m^ici 
civili  perchè  aiP  evenienza  de* casi  si  prestino 
«iresfitlo  adetAfumeiua  delle  '  suia^catc  so- 
vrane prescridóiù. 

Codesta  imperiale    regia   delegazione  >  darà 
le. disposizióni  occorrenti  per  T  esecu^one. 
. .  ,  M^I^UP/»  il  a4  ,aprijle  i8i8*,    i  .     ..   ,,. 


t  '  '  »  ' 


I 


.»  K 


'■   t 


(  àóy  ) 

(  N.^'73v  >)  ffousNÀ  dui  s^nùr  Leopoldo /tR««» 
>   supremo  tribunale  di -giustizia^  ,  , 

24  «prile  1818.        •  '  • 

N.*  4641-241.        '      *;  ..  5.    \       CiwoiAifrJDi 

L^impé  regio  trihuMole  d^ppeUo  generai^ 

*'«  a  'M^eiet  le 'imphricUi^ regie  prime  inMzla 

détte  prouincu  lombntde.    " 


"»i  't 


u> 


^•6.  'M.  i;  R;*  A.  :inediabre  eovranto  .  higKeiti» 
di  gabinétto  dei  giorno  8  corrente-  ^rii^t^.^si 
è  degnata  dt  nominare  il  secondo  vicepr4r»t* 
dente  del  supremo  tribunale  di  giustizia  sig, 
Leopoldo  nobile  de  Pienciz  ili  prinio  vicepre- 
sidente del  medesime^  ani ieo  dieasterò  ^  icbl** 
F  incarico  di  continuare  nella  direzione  del 
senato  lombardo-vetldto^.  tesidente  in  Verona  ; 
ed»  il  presidente  del  foro  dei'  nobili  nella  Ga^ 
rintia  %ìg.  FercUnando  bhrone  di  Ulm-Erbdch 
in  secondo  vicepresidente  del  supremo  tribu- 
nale di  giustizia  in  Vienna. 

In  esecuzione  di    venerato    aulico    decreto 

del  suddf'tto  supremo  tribunale  si    comunica 

tale  clementissima  sovrana  risoluzione  a  tutte 

le  prinie  istanze  per  loro  notizia  e  direzione. 

Milano  ^  il  24  aprile   181 8. 

PATRONI,   Presidente. 
SARDAGNA,  Vicepresidentb. 

FINO  I  CoxsxGusu. 


A  ^^0  ) 

('N  •  «^4.  )  AtfTOMltZATE  le  impèUcdi  fegiè  de- 
'  '  legatimd  is  procedere  in  via  iempówanéa  di 
un   terzo    inctìnduio  ^le    eanceU&ne   cens norie 
collo  stipendio  di  annui  fiorini  xSq. 

a8  aprile  1818.  - 

N«^  1 0318-1099.  C1RCM.ARS. 

Vimp.  regio  governo  ùUe  imperiali  rt^ 
delegazioni  proi^indalL 

'  *ftré«ie  in  conaidèraadonc  le  diverse  Islaitze 
Iscte  )  da.  atcant  oaAceilierì  cbiieuarj  per  et-* 
•ere  «ussidiati  di  :per9oo«le.v  il  -governo  ha 
determinato  di  autorizzare  -  le  imperiali  regie 
delegazioni  a  provvedere  in  via  ,  ternporaae;i 
de)  terzo  individuo^  dotato  dello -stipeQdi»  di 
annui  fiorini'  rSo,  di  cai  le  cancellerie  distret- 
tuali potessero  per  avveiitara  eédere  maokcaiili^ 
4^  clve  ho  foaaero»  in  aweóire ;  e  ciò  in  tor- 
«eiazioHe  del  ig  9^  delle  istrtwooi  'riagoar- 
danti  r  ainoiiniatrazione  de'  comuni  .«miw^e 
alla  notificazione  jk 2, aprile   i8i6«  .    .. 

Codesta  imperiale  regia  delegazione  intesa 
di  quanto  sopra  darà  nella  sua  provinista  le 
disposizioni >  di  canfortnità  nei  casi  eoiktiog>« 
faiii^  e  rilerirà  al  gciv^^rno  qnanto  di  mano 
in  mano  avrà  esi^guilo^  onde  si  posaa  ovdi* 
Baxe  il  pagamento  a  favore  degf  individui 
assunti.  _     , 

Milano  .  il  iì8  fiorile   1818. 

-  iSTRASSOLDO> 


(  N/  75.  )  Indicazione  dei  ptem  cmlwiti  da 
«    /ire  ^Q  e  .da  lire  a,€k  che-  trouansi  in  QÌrQol€^ 

diarie,  y   onde  ricoaoseerU  per  inon  essero  de^ 

fraudcuu  .     ♦ 


39  aprile  181 8. 


.{ 


AVVISO. 

£  giunto  a  cognizione  di  questo  imperiale 
cegio  goveroQi  che  ..trovanti  io.  circoAaakittO 
de*  pezzi  da  lire  40  e  da  lire  30  ^  di  cenia 
tanto  italiano  che  Iraaeose,  notabilmente 
mancanti  der  rispettivo  peso  legale  per  es- 
ffcte  stati  dalla  fròde  manomessi  ^  alcuui  colla 
lima  sul  contorno  della  moneta ^  altri  colica- 

f  •  ^ 

zione  di  mordenti  preparazioni  chjuìiehe. 

Nel  recare  a  pubblica  notizia  una  tal  frode 
acciospchè  ognuno  possa  porsi  in  guardia  e. 
verificare  prima  di  accettarle  se  le  dette  mo^ 
nete  abbiano  il  loro  peso  legale  ^  giusta  lè 
prescrizioni  contenute  neir  art.^  3  del  decreto 
12  gennajo  1807,  T  imperiale  regio  governo. 
li:ova  opportuno  di  aggiungere  a  maggie^ 
lume  che  quelli  dei«  pezzi  sueceiinati  che  fu« 
rono  defraudati  di  peso  per  mezzo  della  lima^ 
oltre  allo  scorgersi  in  alcuni  punti  del  loro 
contorno  diverse  tracce  delia  stessa^  presen- 
tano air  occhio^  quaU  più  a  quali  meno,  un 


I 


« 


f 


(  »7»  ) 

rMi  non  alterati,  e  la  leggenda  del  contoruo 
<|èRr«i  ftmeraiftiwt*  '  ^òo«ipftria  \  wl  -i  petti 
poi  ACf  oif^:  di  ^xafla  90Ì  oies^p  di  ,aoi4i,  mi^r;- 
dend,  oltre  all' essere  privi  di  quella  luci- 
dezza vivissima  che  J^anno'ìle  monete  appeiM 
coniate,  o  di  quella  più  moderata  che  vi  si 
sostituisce  liella  circolazione^  hanno  la  supep-* 
ficjlf^più  o  meno. ruvida  e  grumhsa  ^e^^mtff- . 
mente  nel  rc^emo  della  moneta,  <love  la  cof- 
roaione  è  stata  più  forte  che  dalla  parte  dt:lla 

testa;  '*    •  ,     « 

..^.Mifaurp^  il  ao  aprile  1818.    ,,.      .  ..^v  •>^é 


ì  » 


t 


»     ^ 


«A<^^«M««M«M0lMAa^^ 


if 


•  •. 


\.  i         -,.*••»       »      .      *.  ■••:      »        '  et** 


•  •►/  -1.  ■>     A-  *  ••  f«  • 


» 


,  •«;»»  r&  -•  '^.  «»*!.■  ••  * 


•     »»»    • 


4- 


CI38.COLARI  ED  ATTI  VUJM  AV^ÓBXvX 

etoiMBsiisis  £0  JoaiaisiamÀitfint,  éc&  « 


N.^5. 


i»    1 


acaBasasa,      i    "    sa5ss8aaas^^^J^^^^^aLJà5Bae 


(  NJ^  76.  )  XicómsctùTJ  "nei  soK  noiof^  iW* 
tribwdone  di  stendere  i  protesa  caxfibiarli 


ri 


t*  mmjtù  t8i6. 

N-'^  476^-597.  Cttcotàii. 

L^impi  regia' tribmUiìe  t^ appello  generale 
agVimp.  regi  tribunali  cU  prima  istanza^ 
alie  imp.  regie  preture  ed,  elle.  caxMre 
notarili  delle  proptncie  lombarde^ 

Il  senato  lombardo-veneto  del  anpremo 
tribanale  dì  giastiaia  col  venerato  decreto  %6 
marao  proMimo  passato  ha  dichiarato  doveiii 
in  avvenire  riconoscere  nei  soli  nota]  F  attri- 
buzione d%  stendere  i  protesti  cambiar)  >  essen* 
do  cessati  gii  uscieri  contemplati  dal  codice 
di  commercio. 

Di  qnesu  suprema  dichiaraaione^  in  adem- 
pimento del  succesìivo  decreto  àà  aprile  on 
•corso  del  prelodato  senato^  #i  rendono  ioiese 


^pArlòrè  AdMiar  le  prime  iMaMe  gkt^Htorié 
cle^^amere  notarili^  don  orbine,  alle  firime 
ct^  diil&dlàre  tutti  glt  uscieri  ricettivi  ^  che  Idre 
mùH  ùcmpMt  di  &rè  «4  {Mrfttéstf '  cattibikiff  »t 
termkii  dclF  articolo ,  178  (Jet  tuttora  vigente 
eodice  idi  comintercié',  iKJ»  estendo  ai  mede^ 
rimi  attribuite  ih  questa  par^  le  facoltà  clte 
leJe'ggi  accordavano  al  eesssrti  usciert  coft- 
teMSj^là^i  dai  regolafùeoto  tMrgàtòed»  t3r  giix- 
gno-Jf'8^6.    ' 

Milano,  il  i.^  maggio  i8i8. 

SLàRDAGNA»  YiC£PUSU>Kiita. 

>  •  •    • 

(  N.**  77.  )  3?i«irPii*to  tt  A  ijfj  ìtttécidere  £ 
caso  in  caso  sul  reimpiega  dei  pubhìici  funzixh 
narj  processati  criminalmente  o  dimessi  a 
titolo  di^cauhfe  azioni 

K."*  4856-aio5.  CiRcoLUUL 

Uimp  regio  tribunale  '  ctttppello  generak 
alle  ìmp.  regie  prime  istanze  delle  prò- 
pincie  lombarde. 

Mediatite  sovrana  ridoTuzione  la  fUar^o  anno 
corrente  si  è  S.  M,  compiaciuta  difshiarare  di 


•      «1 


(  •?*  ) 

wi  ir^iiBpiegp  mm  «okaimo  iAi  >queìr.  pobjtelici 

Balmente^  ma  anche  di  coloro  cbe  fiNdimei^ 
Mmbk>  géoaralmente  ar  ùtolo»  di  càtttii^e  «  antow 
(M(d^  i^ìf^tin  .^M^Ì»Hin  )y  e  ciò  in^aggiuntft 
alle  disposizioni  contenute  neU&  circolare  sfap- 
ta  dimoiata  dalF  imperiale  regio  goveriio^i^ 
gioroo  8  aoyembre  ^8117  ^  tu^ ^lé^x-^^^j^^ 

Di  tale  sovrana  determinazione  comuAÌ^ata 
a  quest*  imperialo  rc^io  tribunale,  il'  appello 
con  decreto  2^1  aprile  proasimp  passato  del 
senato  lombardo-veneto  del  supremo  tribù* 
naie  di  ghistizta  si  rendono  avvertite  le  im*^ 
pcviali .  regie  «  pinme  istanze  per  loro  notizia 
e  direzione»  .,..-. 

.    Milano  ^sìl  K^  Aaggit>^  aS(d.'      ''     <t  ' 


'  t 


PATRONI  V  PUKIDENXS. 

SARDAGNA^  YtcsTHSstMirta: 


'  SILVA ,  GoffiiOLif if. 


/ 


f 


•  •#         »  ■»      o»    ***^  »* 


^sd^heiil4^iM-ide^M(ibi^m^  culto. 


t»' 


*  t 


♦    "*>•  •!      .•*#.».'  '  •'  •         :♦;  r 


'  «       «  <  • 


_  .i 


K.^  4921-854.  CiRG<H»ua9^ 

V.f^Vi^i^regM,  go^ernp   a^V  imperiali  regi 
,4filegmi  pr(mnfiifUip  m  subeconomi  e4^ 

Colle  òtr$olf»t  fOvernatiye  4  marzo  e  •%^ 
fioiembte  i8j[  7  ^  9taio  provveduto  a  roigol^fit 
)«*Ml«  da  tanerai  pet  canirafti  caffeari  ^opqi 
heiA  M  ragione  de  heapÈcj  e\degK  aiabàUr. 
menti  di  cullo  nieduiate  perjbia  dik  pcencrf* 
terai.^  e  mi^diaace  ia^  aor^regli^uaza  a.  la,  pj[e« 
aèasa  dei  subeccHioaii  per  aaaiaicer^.  le  f^b^ri^ 
terie  delle  chiese  di  gamp^gna.  Ora  pier^è 
«eaaoaa  disciplina  .aia^  tr^acaratar  ^che  coodcn 
età  aUa  reg^lamtà  dell*  a^Ui  ed  al  vaniaggìa 
4a  dinrivarai  dalla  ecKiconreoM  di  molti  ^  a 
pMaef  ive  a  maggior  cautela  quanto.  8«!|giie  ;: 

I»  Le  jRedote^  ooUe  ^qaUe*  it^vìtaiK)  i  cofM 
eorremi  àlV  mu^^  flovraima  iadicare  la  ii»> 
tura  %  ìa.  c}iiaiiiità  ^  I*  Hbipfi^»OQe  t  1q.  .  acuta*) 
d^eatimOf  la  idettMlpiìiii|jBÌOjm9  .?bÌAca^4el  fon4o>t 
il  gioino^  Tarali. it   i^«J^.  d^^fl  «iuHf^iici 


dP^ftttt^f  e  finalmente  prMsé  chi  >tr0viàl  oitén^ 
•ibile  ti  capitolato;  ripeted^si  inoltìre  in &oia-* 
scana  cedola  TaV^rao  cbe  ^  ^rmini*  itegli  ì»r* 
dint  vegliantl  non  possono  riceversi  ulteriori 

offerte  quando  i'  aktdt  Bis-ehiasa  colla  delibo^ 

--  *  »  '  ''li 

wsBtionem    '  *         »  ^.-      . 

a.    La    pubblicazione    ed    affissione   deUe: 
cedole  verrà' esegeta  ne  luoghi   aòlitl-dòve 
•V  pabblìtano  ed  affig^o^  gtt  atti  dèi  gover- 
no ,  e  dovrà  precedere  V  aatas  di   gioria  'Ap  ^ 
e  dovrà  rinnovarsi  tre  volte  in  questa  in  ter-* 
^^lo-^  scp^ieniosi  di  piri$l4»etittà  l  giolptii  ^•** 
étHi  Cadenti  In  detto  periodò.    In    ohre  ^dalr 
^ii3rm>  della  pritAa  pubblìcasionofiab  al  mihi 
idèiMO'nel  quale  si  aprirà  T^asta    dovrà  hoo^h 
atàfntemente  rimanere  esposto  un   avviso  *  ii«i 
cottttine  dove  esistono  ì  fendi  *^  e  sulla  parta* 
esteriore  del  locale  dove  Tasta' dovrà-teiiì6rai;? 
*  3.  Dove  si  tratti  d*  àflSitti  temporarj  èadèìKi 
aòptà  una  rendita  calcolata  nella  perizia  fiftW 
piùi  di  lite  5oò  italiane  i,  batta'^  «faner   ne»   sia 
fatta  'la  pubblìcaaiòne    nel   ooomneHiiinre  -v^ 
pòdtfef  ta  aede  del  beneficio  o  dello  «  stabili» 
tìSentò,  é'idove  ^siMoooi  fondi^  e^net  èomu-» 
ìrt  più  vicini  ddve  è'da '  pveeiim.ém   che -vi 
abbia  chi  possa  ectoeerrfn'e.  QMMtt|o  perà»  si 
tratti  di  nna  reAdim  calcolata  >dltfé  lire^Scòv 
té  Cédola  dòvtft  dttces^ariaiaeiiie'  pd^btrèarsi 
in  tutti  lcoteeù&4el  disinfetta*  dove  pauaGMa  te 


il  beneficio  o  lo  stabilimento  lia  sbde,  «  db\é 
esistono  i  tondi. 

4/ La  stessa  norma  di'  puBblìtdzione  in 
tutti  i  còmani  del  distretto  dovrà  seguirsi  per 
qualsivoglia  asta  da  tenersi  per  vendita  0  per 
affitto  .perpetuo  equivalente  a  livello ,  qoalmir 
que  nfS  «a  T  entità  ancbe  mfnore  di  lire 
^SooJ  Che  se  U  entità  sia  maggiore  ^  secbndo 
il  calcolo  presùnto  dalla*  pcArizia,  dovrà  ito 
oltre  la  pubblicazione  farsi  eseguile  nel  eapo- 
Inogp  della  provincia  dove  parimente  ha  sède 
il  beneficio  o  lo  stabilinfento  \,  e  dove  esisto* 

ifo  1  tondi. 

5.  Queste  pratìchte'  essendo   neeesteric  p€r 
la  regolarità  deir'arftà,  si  dovrà  coAprendefe 

,, negli  atti   preparatori    la   giu8tifica2:ione    die 

'  sono,  state  effettivamente  eseguite  ,    facendoti 

attergare  ad  una  copia  delPav^iso  d*  aéta  la 

relazione  delld  pèrsone  àtate  di  ciò  incaricate. 

6.  Si  raccomanda  id  queét'  t)ccasione  là 
subeconomi  d*  eccitare  le  fabbricerie  a  prov- 
vedere in  tempo  per  le  affittanze  da  farsi  0 
da  rinnovarsi  dei  beni  delle'  chiese  ^  ^oode 
r  amministrazióne  rie  sia  resa  semplice  e  re- 
gplarè,  e  ne  venga  prùeurdto  'il  maggior 
possibile  vantaggio  còUanticipata  coneorreoza. 

2-  Finalmente  poìdii  dòpo  li  delibéractone 
non  si  fa  luogo  a  ricevere  ultcHore  offero 
d*  aumento ,  per   quanto   essa    possa    essere 


r 


(  879  ) 

conomi  ed  ai  fabbricieri  di  ^ndajr  lenti  nel 
d^Iiber^re  ^  opd^  lasciar  l^ogo  s^IIa  eu)i;)asio* 
J3«  ch^  può  eps^re.  uii[m^o|;e.  bùiie  BDes^o'ec- 
x^iuta  collja  liqitaxione  nnacv^ta  uè*  gioiti  a^é* 
guenti  9  e  .coq  diflicolc.à  .  proposte  prima  ^ 
cLelìbwace ,,  ^ada,  iodurrQ,aoch^  il  miglior  of- 

iicteate  ad  ocereerareU  Ipartito  :  né  mai  ^ 
dovri  deliberare  al  diaptto.  dell^  perizia ,  ed 
è . aeospve. £aqpltativp  ,.dL  replicar^  r invito  p^er 

.jnuova.  a»ta,     ,  ,  ^ 

.Quaoda  8Ì<eDO  osservarle  queste  discipline  e 
cautele ,  la  superiorità  politiea  non  avr^  ch/e 

v44  assicurarsi  sulla  4eor(<|^  degli  atti ,  cKe 
X  Mta  .sia  ^tata  rjsgqlare  >  *  r^egolar^  quindi 
la  deliber^zioxie.per    approvarla.   In    Qonse- 

.^(^uza  dove  ^i  tratta    di  'semplici    affitti    di 

.  terre^,  il  gQverho  autorizza  le  imperiali  regie 
delegazioni  provinciali  ali* approvazione^  senza 

^che.  sia  d*uopo  d*  innoltrarne  gli  atti  d^asta 
al  governo,     v 

jSoltai^o  però  ne*  casi  che  la  durata    degli 

;S^tti  st  .voglia,  portare    oltre    il    novennio  , 

.  jayrà^  prii?ia.qh.e  ne    sia  ^  permessa    V  asta  ^ 

riportarsene  il.  pre.vio^  assenso    del    govèrno 

.  polla  giusti^cazione.  dei  motivi  che  consigtra- 

^  no  4v  perflaettere  .uij  più  esteso  periodo  alle 
locazioni^  e  .coirindicazione  dei  particolari  mi- 

.  glioramenti  <;he.  indjsjpensabilmente   debbono 


\ 


i^  ) , 

rWli  Jt^Tiinti^gpù  del  dintiirtio  |g«fiaMiiU> 
che  kmi  neoé  a  eoqcedenii 

Qaesio  previo  assenso  del  gpyemo  tuilo 
più  diligentemeoie  si  dovrà  riportare  allor- 
qpaBémJi  tratta  d'affitti  perpetui o di aKenaf» 
zioni  9  ne'  «piali  casi  si  dovrà  inoltre  esatta- 
mMK^  dunattrarnie  ia  neeessità  a  la  smnoik 
cónvoiieiiz^^.  e  proponi  i  -ino^i  ^^  canldU  e 
di  conversione  di  prezzo  a  norma  de*vegliand 

f  Per.  ornili  captratt»  ^  wqlie  fìBtpfmi^'  ^P^ 
vie  aieens^ 'gioveniaiivp.^  è  awfm  meniit 
lil.g0fwrno«d*apfi«eiKafne's1ilk..ea«rt4  é^ 
•Mi  la  deUberazionOr  -  .  :  > 

ttilano^  il  %  maggio  i^i&. 

i  cqntb;  DI  STpussoij»^       .1 

Cat.  Ab.  GltnUCI.  CkMncuoa 


r-        •  «, 


-,-      .'     J 


»      •    1   -     «-*■";  I.    i>    . 


« 


>    la.  €dibuabiiatL  :dti  éoiuriba^x :kB  uissèipen 
sonale  nel  giorMfJbt  ^qfrUe'^ (t*ogM  MOè*  t    > 

^t^rmunisttàxkne  génO'iUe  del  teMO. 


Veduto  il  rapporto  delF  ammiiÉM»AidQ|M 
generate  dd  a4  ^prite^^  ìsk^  MiéS  5  e  l^umliiivi 
ftWUl  «k^*  impcviiilo  regia  4eteg^iéiMf  ^ftfy^A» 
i&ailé  d&^Miianirdel  id^^détt^.^atdsévvMnr^clii 
«i  propose  di  determinare^  tMi^'^oèd^-fidcHì  {^éf 
la  coUettabilitt  -elèi  ^ootìii^uènKi  làxiàssd^  per* 
sonale  ^  e  di  fissare  per  massima  il  giorno 
3 1  dicemÌMre  &  t;ia^edtin  anifa  -i 

Fatto  riflesso  al)^  chiat^~e  letterale ,  dispo- 
sizione dell'  art«  88  della  riforma  3o  dicembre 
1755^  e  del  posteriore  art*  20  deir  istruzione 
3o  gennajo  i8o3, 

L*  imperiale  regio  governo  determina  .che 
«i  debba  eseguire  la  legge  succitata  3o  dicem- 
bre 1755^  in  forza  della  quale  la  data  fissa 
debb*  essere  quella  del  3o  aprile  di  ogni 
anno  ;  cosicché  quelli  che  nel  detto  giorno 
avranno  compiuti  i  quattordici  anni  saranno 
coUettabili  ^  e  ceaseranno  di  essere  coUettabiti 


q9P.m  i^hc.  ^   3p  aprile  jaTiuinoo  .CQmpipt} 

,  loecBai  r  imperiale^  «  regia  .  amaupistrasione 
generale .  «li  questa  saperiore  dichiarazione , 
dovrà  air  evenienza  dei  casi  uniformarsi  alia 
medesima  ^  ^  cosi  potrà  riscoatrare  )a  (jiel^ 
^^ione  di  Milano. . 

Milano  9  il  '%  maggio  .iftx8«  . 


•••  »  ^ 


•  • 


STRASSOLDO. 


•     •    •         •  « 


I 
I 

i  *' 

\ 

I 


(  H^  $o.  )  JP^TKNTM  dì  ùwent'ume  acce^ioM 
al  fabbrìcaiore  di  seteria  ia  Vienna  Gristiaoo 

:  Giorgio  Hornh^stel  p^rMnni  aUQ^  pori^^ 
U  prmlegio  esclusivo  di  fabbncart ,  e  .v^mddt 
in  tutta  ttHtnsiùne,  d$l  regno  loml^ardQ^iUenBio 
un  telajo  di  sua  intenzione. 

a  maggio  i8i8. 
N.^  10874-530.  ClRCOiLABS. 

V  imp.  regio  gwerno  alle  infiperiali  regie 
delegazioni  provinciali. 

I!  fabbricatore  di  seteria  in  Yienna  Cri* 
4£iam)  Giorgio  ffornbòstel  ha  gratioeamcntc 
ottenuto  da  S»  M.  I.  R.  una  patente  d*  inven- 
zione in  data  a5  giugno  18 17  doratura  anni 


òttò^  Interi  'e  cónisccuffvr ,  '  J)or  tante  ^' il  pHVP 
legio  esclttsivo  di  fabbricare  e  tef>dbii&'*'m 
tutta*  r  estensione  del  regno  lombardoi^v^nieto 
Un  télajo  di  sua  invenzione^  il  <iuate  '(e*BS# 
da  sé  stesso  )  in  modo  che  coH*  appHcdziorie 
à!*  una  forza  esterna  possono  farsi  contempo^ 
raneamente  agire  molti  di  questi  tei aj,  è  pro^ 
durre  un  lavoro  aiiifei«n«.  -        i    »... 

A  termini  pertanto  dell'  art.  5  del  regola- 
mento annesso  al  deereto  24  giugno  1806, 
sotto  r  osservanza  delle  di  cui  prescrizioni  e 
nonne  venne  rilasciata  la  suindicata  patente^ 
Vorrà  cfcfdésta  imp^rtaleregladélegaritì'nè  pT<^ 
Vmciale  f«  registrare  i^'propfj  nftt^'^^iina* 
Ibgò  avviso  che  èi  fa^  inferire  '  Belkk*   gaaizetta 

dt  Mlatìo: 

'  '*'  1!lliIia(tìo^J  il  !^ 'maggio  1818/    ^^ ^  ^  -r 

STRASSOLDO. 


'    ♦  , .        t    •     t        •    /• 


^ 


-    ^    .  •         .  »  \ .         ^    ■  ,  ♦    •  ,        ^ ♦ .    1  »         ^^ 


(  ](*  fttl  )  LiMUitjiT^  il  rUmMQ  éeì  p»si^nè 
f  )  jMT  fe  '  andcke  pn^ooimm  erèdUarie  unicaménBf 
e  per  poréarsè  alie-^fiere  dtUe  pra^mcie  siàidettt 
rf  '  con  nttìist^  jMM$es'S€m        • .  •    « 


«  M 


4  magijio  i8i8. 
N."*  10866-18 16.  f  ClMOLAM. 

1/  ìmp.  ré^i(>  gopemo  alle  ùnpefiali  regie 
delegaesiom  prouinciaU.  ' 

« 
•        •         • 

L*  eccelsa  cesarea  regia.,  cancelleria  aulica 
fianita  ha  partecipato  a  questo  governo  Guai- 
fliente  esistono -ntUe  aadcbe  iMròvincte  ereiii^ 
Mie 'delle  apposite  pf#escrisik>iìi  ^  M<:tmdo*Ie 
cpiali^Tiettà  regolai  il  ifhiécia  d^i  pMMiporti 
a  quei  sudditi  -che  ^roglibfie^  tràsIerìMi'^  ia 
un  altro  stato  della  monarchia  per  Tendere 
di  casa  in  casa  le  loro  lAérèanzie  (JS>aoficrtr). 

'EiMaflto  che  non  vengano  queste  notine* 
estese  anche  alle  provincie  di  nuovo  acquisto, 
hilmiiiiace'però  le  particolari  laro  «sirroslamsì 
8*  ingiunge  che  non  .posaana*  i  anddìti  libile 
medesime  trasferirsi  negli  antichi  stati  eredi* 
tarf  pHBir  cseriohare  siftitco<m6iy;ib  •énctMd^ 
disiare  a  qéeialoveri  che  appajOBQ  dalle  pve» 

^in'Codst^utnzgad^r  ordine  sopraddetto  W' 
qttMyette^  atta  ti»|Ì0riali  MgioTcMegai^iie^ari  A 
astenersi  quiod^  iuiiaii  idltlo  dar»    paasapMti 


fj^er  Je  anti<]t)ie  fmivincie  cnditarié  ^sfolli    gè-. 

loire  U  <g0v^f oo  <i^  Boa^  riiaMiarti  ;ae  *  non   sa 
coir  espressa  limitazione  di- (pyQflMavsii  alle -fiere 
delle  Provincie  suddette  con  merci  permesse, 
Milapo  ,  il  4  màggio  I Si 8« 


•i    «  .•■-«. 


IL   SIGNOR  CONTE   PR£SIDSHX£^ 

GUICCIARDI. 


^,  jj^? ,  Sa;. .:)  JV&QVJt  diieiptk^*  per\  le-,  mnme^  e 
.«^  le  promosiionL  iki  m9dki^*dei  thkrwrgbk  e>dm 
*  ^ 'fi^umaeiati  agli  ^peàtUi  cìpìU^  ed  akrì»  ^Mfaìfif 
^^inMu^di  kenefitìiMZM  jmbb&^a.    *    :.     .  .:•;     « 

f*  i-  (  f  •*"  "    *    '      ■  '       •  '    .  i  »  '.     .  •-,  '      '  '!?  '"j  i'.r 

.  Volendo  il  gowtmo  •  assicurarsi  ^  <)be  ^  iìon* 
inÌB«  0  le^  pffomozioiit  dèi^  iriedwi^  det^cfa»f. 
rnrghi  e  dei  farmacisti  per  gtispcdaU  €Ìvilr^> 
ed  aoeti^rpergU  altri  isiitait  e^stsbièknekti 
di  befiefieenkar'  piìbblic^^  c«laiié  sé{nrafioggeMh 
i  ;]^  idaoei.5  si  dettrnMWf  -    .  "     -  «  <« 


teoai^  d'iolbrmarut^  T  imperiale  ivigia  delega^ 
ztone^provincWiB  *  c^  qiWfltai.  ^.  ^Ayerqq  ,  il 
qaal«  stabilirà  il  ^m  pò   in    cui    si    avrà    ad 

aprire  il  t;oti0«6a:{ier  t«te^  p^Ì9S:,  :  ;  -  f  • 
a.  I  €OOW«W«tii  *>yrjui«0,.preffntare.   ni 

pratocoUo  delle .  JQ»9gregaripi>i    di    carità    le 

kira  jpetìziom  coi^edate  dei  docum^ti   com- 

pooraali  l.(ikoU'clM:militQr£^inaa  loro  favole» 

ìst  c•agr«rgaIÓo»i^di^v^^asilà  eàaniiQwaiuia,  ic 
petizioni  «y:«  ricoAMeiutp^  il  onerilo  4«i  ^Oftoii 
concorrenti  ^  formeranno  una  terna  àf  .Rifalli 
che  gìadieheranna  preferibili.  aglJ^-  altri  ^  j^  la 
trafrmcybteraniìo  c^l  «^Riif>  rdeUa  del^igiaiaiie 
|iirQi«m8tale  ni  governo  p^er  la  QQa\u^  .upi^^ 
mente  ai  ric^r^i  di  tutti  i  coiM^prreati  ^ .  e  ad 
una  tabella  cQotetaente  h  indicazioni  jrieguar- 
danti  ciaflcuno  di  loro  in  conformità  deliqui 
acchii«|o  nuadello,  ^  .. 

4.  Ridpi^lt^  .ai  «ledlqi  ;) ,  a^  chiruiglu  ed  ai 
Jarmaciati  dà  no^miaarsi  in  servigio  degli  spe- 
dali e  dei  luòghi  pii^  pei  quali  evvi  uà 
direttore  medico^  le  congregazioni  di  cavità 
de vr anno  prima  di  formare  la  terna  passare 
a  lui  tutti   i   ricorsi    dei    concorrenti  ^    oncte 


(  a«7  ) 
averft  ^a^MO'le  opfortiiQv  inftinaitkiòdt .  tu 
medb^ìMi  s  non  che'  ii  «ao  inw».  por  .i»  teclii» 
dei  t***»'  W<w«>  ♦  ***  •*  reUriiw».r«i>f«Kto l'idei 
dir«tCore'  «rà  d»  inviarei,*»   fftxvtmo .  i^  um^ 
eogli  altri  atti.  i  .  . 

5.  Per  la  formaaloB«  deiU  «rna  «pende* 
ranno  ih  consideraiione  i  aerili  eo&^let^ 
di  ciascun  concorrente ,  vale  a  dire  cbo  M 
dovrft  atfer  di  mira  non-solttiit»  =l'atóUtà,auft 
anche  l'^inzianità  di  iwrtigio  pW^eM»  1 4p»«li 
si  trovassero  già  addetti  ai  summontovati  «ta- 
biHm«nti;  «.«he  aspirassero  ad-  una  <pnaMM 
tSkfàé  ;  <ioniftt  pute  )«•  loro  coudottai  «mrs^  , 
il-  lortf  '  liela'  e^  •  tolte  «lu*!!*  al*e  '^pnalMè  « 
6}è'èototaii2«  «ch*^  possaiw  «•«••e  «BOcitewH  ifi 
i-ìghàrdd.  -  ;  .  .  .  ; 

'  Le  tmperìdli  regio  id»leg«BÌooi  provineirfi 
«ótio  iècawcatn»  di  comunicare  he':  aampceap» 
dete^minatiooi  a=  tatte  le  oiMi£cèg8Moai  di 
Ti^'pcr'ta  còrrì^Bpondente  eséeittione^ 
•*   miàno,  il  4  maggio  tttrS.     - 

PER  IMPEMMEKTO   DI  SUA  CCOVUEHftà   ^ 
''tt'WGNOH   0O*TE''WWSIDWm5t 

'  "  /;  GUlCGIARbt 


t     .     f      '  '       .       .  »•        ^    • 


'  »     •     '   >       '     f     ' 


li'' 4S48«7994      ^  .      '  (UmomMv 

tL  Kialo  il  4ubbi0.  a.talqn^^  che  «lavi  di- 
tcMpaoBa  tra  Tari,  i^o  e  Turt*  x^»  delle  ieftn^ 
MMii  aMieite  alkmodfìoauooe  la  aprile  i8i6w 
Tale  bobbio  aradve  dàir  eeaevsi  timmiio  che 
r«rt.  iaa.pre»c^fa  di  lare  la  nmama-  à^^ 
ia^póagiti  MlJa  primn  adunaiiaii  digtinmlf  o 
lidbbcafa,  fqfttimdo  l\Altra  act  la»  irtade  co»* 
«•Mpoaaéeft:  U  «liMMinft  deit^^^oti  d^^^fluti 
e4lafl*4iiipi^tti^ed'i  revJsoKiiM  CMi/à  deb- 
basai  fioattoa»  nella  tecoada  idmiaBgfct  fjJRH 
•la  gli  arr.  1 1  e  4:1  delle  «uddetce  iacmuoiM* 
.  A  togliere  però  tale  auppoeta  eontradizioQe 
basterà  il  conaideiare  cbe  racceaiiato  art;  lao 
man  paria  éeUa^.noiftiiìa  degl*  Ì0i|Hegati^  4m« 
ponendo  soltanto  che  abbiasi  n  ftabibra  il 
vennero  degl*  indivìdai  occorrenti  ai  aervi^n^ 
•  aiabtltaoo  ar  éaiafaainnve  fli  «Sei  nd.il 
di  a^a 


/ 

BueceMivaaieote  alf  appFOvaa:i.oiie  stipMÌ<ife 
degf  impieghi  e  slspftndf  mImìvì  ^  cioè  nella 
tai<MHtf  adunanza  dei  consigli  drodavècéti^^i 
di  conformità  a  quanto  dispone  l*art.  laa 
delle  auccetìtfirte  istraiiolii  i^'^p^rìLé  u0't<i«  « 
Milano^  il  5  maggia  liit^.v        e  .  .j: 

PER  IMPEDIMENTO  DI  SUA  ECCELLENZA 

'  *  '  'il'  signo'r  tomt  presidìiÌtév  '    *  '    * 
Mc;i*   ::.  ^        GtflCCIAKDt     '         '       ?'  '' 


fc  <  il  II  OMi^i^  t^^  .¥1 


-é»  ikf^iii&t  naif  ^  àppUtaèile  M:éitf9f^i  cwè  tràb^< 
sappkmi  e  suppliti,  d^ndbifc^^i/cr^ajàwiaàiae*' 
^  III  coniinutìù&ne  dei  pagamenti  ^iaik^par^ 
lari  f'dsmuensBhni  stipuUue  nei  retmUnt^e^ruraltL 

6  maggio  iSi8* 
Ni**  6452-1010.  '  'eiRCOLARB. 


»  »  »  .  \  •  * 


J/ imp.  regio*  ^wema  mih"imp€9riak^  regèt^ 
•  dciegazhni  propindali.  ' 


'-.< 


Ber  detramtQazÌ0flie  «am^Hticaia'  dati*  antico* 
consiglio  di  guerra    sono   tea^d  -^r  .  esxtm» 


e  *9«  ) 
<|iie' miUt«PÌ  ehe  credati  prigtMOMri  di  giMura 

in.  Ri9Mia  ;neU'4i|tiina    oamp^oa   «ioti    «mio 

più  rientrai  nelle  nadve  contrada  Boooia  die 

•i  abbia  degli  stessi  contezza  alcuna ,  aminei* 

tendo  le  loro  mogli  miterabili  alla    pensioM 

nor^iaje  tm*  modi  e  prescrizioni .  di  lf^e«      > 

Sr  è  da  taluno  creduto  che  questa  beoefici 
diaposisioonlbs^e  «applicabile  ai.diwerri/  .itasi 
tra  supplenti  e  suppliti^    e.  per  valertene  ia 
giudizio  sì    chiese    alf  autorità    militare    che 
£ùase  rilasciata  copia  del  re]atìyo,  decreto» 
_  Il  cQuiando  f  eiierale  p?r^ .  ha   ritenuto    (li 
non  do^er  far  1uo|q  alle ,  lioqiand^  di    sfmìl^ 
nalijira^'e  il  governo  ne  piieyiene  per  iocellt- 
g^nza  codesta  delegazione^  conveinendo  coly»? 
aere  del  cornane^  ^medesimo ,.  da  che  la,pp8^ 
nazione  o  la  co/itinoazione,  dei  pagamj^Ati)  dei 
quaK  M  disse^.  dipende  dalle  particolaci  cwt 
veozioui  s^polaie.  Aei  reladvi .  oontrattL 

,^  Milano^  il  6  maggio  i&t8^ 

9fiR  IMFEmM£H3:0   DI   SUA   ECpXLtiEHZÀ 
I(  J9Ì6NOR   CONTE   PRpSIDSM'DI  ,     ^    -,  , 

GUICGIÀICDI. 


•  V 


<. 


% 


f       t  »  '  • •■  •  r  *        \'  u  --         1  '    .  »^ 


f  a9ìè  > 
('N.^^S/  )  ^IféKÈm  per  ucctterctèè  ki.  sHptdaÙM^ 
'^àéfinitmi  dei*cóììirani  ti'  affittò  [de"  fóndi  dei 


.   pii-  stabilimcnli: 

«                                 f  • 

• 

t             4                                 -        . 

N.°  *l.0^a-5a5.          : 

Cmoo&MiBi 

♦  •     t 


U-tmp^'  regio  governo  fxUe  imperiali  regU^ 

'     delegazioni  provinciAlL  '  •   r 

• 

Troppo  '  impof fftiido    di    dollecitiire    possi^ 
Bilmente  fa  sdpuldzìone   defiintiva    ^i    coa^ 
tfMtf  d^  affittò  de' fondi  a|)patteoeuti  al  patri*' 
moAtó   de'pii  stabitiriietitt  che  %\  cùaAnmuM 
n'éfìé'   vie  regolari    daOe  riepenitc  congrega*^ 
l^ioni  di  caritàed^amministra^iofii;  e  tidto  òhe 
ilei  ìpfotbeafe  la  «uperiorò  approvatone  dei 
còiitr&fd    medésimi  'er  dà  cin'  corso  non  tftìi*' 
forme  ,•  e  "  talvolta  aiiclie    irregolare*  agli  atei 
relativi,  il  governo,  Onde  eliminare  ogni  men- 
tivo di  ritardo  in  proposito ,  ha  assentato  iti 
massima ,  che  in  ogni  caso    gli  atti    predetti 
abbiano  a¥t  eséèr^  dirètii  alte  risptttive  con- 
gregazioni   proviiìciali  ^  ^  od  >  a^  pervenire    col 
loro  voto  e  col  loro  mezzo  alla  congregazione 
centrale^  dalla  quale    poi  se  a  norma    delle 
sue    istruzioni    se    ne  verifichi    la    necessità  ^ 
verranno    accompagnati   al   governo    per    le 
successive    sue    determinazioni.    Riguardo  ai 


ì  ^3   > 

eoMAté  cfi  remile' uft  tura  ««ìnt^ìieeimeÀie^ovì^* 
nàti  €^ Hdi  tainùr  (feruta  ;  hitt  però  dòlinbimd 
àJKàfifM  fnibMica ,  ha    polii  gtì  Verno     ktéiso 
determinato  che    qualora    ]e  càiter  anale ^e 
siano  dalla  congre'gazione  centrale  rinviate  idìt 
imperiali  regie  delegazioni  senza  OBServaziooi 
e<d/tn  senso  df  *  arsione  al    voto'  delle  *  god^ 
gregazioni  stesse    pejc   T  approvazlpne*   $lé*  ri- 
spettivi   contratti,    esse  delegazioni    debbano 
rì«ènei*etall  contratti  come  approvati'  dal  go- 
vwdo  ^  ed  ^Inafio  coos^gueotemente  -a  ciis- 
porr^  ohe  >i  <ìO{itratti*  medesimi  veligàino  sii- 
^Iné  ifteile.lbrme  ;  legali    e   di  ipratic^d'f^l 
ec^rispondentò  loro    effetcov  ¥orrà    qaiadi  k 
ifélc^gMioné  farsi  earìco  di  cofiMmìcare' -a^^s>' 
lOTta  eoogregpasioùe  provioeiìaie    le   pr^m^ss» 
deOBsmittaakHii  per  opportuna  4ua  'nonasa*  s 
direzione ,  ed  >  attenersi  strettaiiicm<(e  nlle  m^ 
émitìM^  in  quanto»  si' rifierisconoalto  ^tso  th 
tcifajuUoni.  •     -••  »  '.'•  ■  »   '*.^  . 

Milano  ^  il  7  maggio  j  :i&i8^      1  .    >   .*    > 

:    ')    PSaflMMDBCBHTOtBt   6Ul;/Xtn!£ftt#BRaÉ(    ? 
IL  SIGNOR  CONTE   FRESfiMBII^f B  ,  ' 

GtldClARÌOT: 


• , 


■I 


•  < 


•  • 


(  Vi.^'B6^^)lLffudiiia  HfUario  rrnm  è  im^ùfist^ 

:  .^ile  n^i  cflwo  che  iìUrapr^s^  c^nM^  u^  aggr^s-^ 

,  ^iffe  non  r  possa  essf^re  €0n{^Qcatù  p^  rmUanifl 

soprp^unùgglL  ;      ;  ,,..,,..  ,:^ 

N.^  8907-777.  ClRCOLAKB. 

J^*  tmp:'  tegio  gooemo  nlie  intperiali  regie 
delegazioni  provinciali.  *  *• 


^  >  1  . 


Prqpp8tflsv  U  duhlìio^  se  od  casq  ia>cuì  es- 
sendo»! intra|>reKi  il  giudizio  8|iK;ario  contro 
un >.  aggressore  ^  qaead  non  p^sM  esMi?  eon^ 
i^QC^co- pier  malattia  sopraggiuntaglì,  sì  d»fobii 
périx^BÒ.  constderajre  cessata'  V  ofitoacta.  del 
suddetto  giudiaio  ali!  effetto  di  rimettere  3 
pceitenut^  9ÌV  otdkiwia.4;rkninale.  ppooodnrai; 
iL  senatOf  lombardo^veiKto  del  supreaMi 'tvibi»% 
naie  di  t  giii84:iiia  ha  didiiaratorchei^  citesutta'là 

più  atrettti  •  interpretezione  del  §'5oS  del   vh 
.  gente  codice  penale  nei  casi  sarriferid*^  il  giivi 

dÌ2Ìo  statario  non  «sia. più.  ammissibile*.' 

Tale  superiore    dichiarazione    si    partecipa 

air  iffl^ierìale  *  ivgia  '  'delegazioi^e  per  sua-  intel* 

ligenza  e,  soma.  < 

Milano,  8  mii§|;ÌQ  .i8;i8^ 

PER  IMPEDIMENTO   DI  SUA  £CC£LL£NZ4 
I        IL   SIGNOR   CONTE  PRESIDENTE, 

CUICCIABDL 


(ìay  iì'^.  )  Proibito  di  immettere  d' p^ofis- 
siane  daziaria  merci  e  generi  accompàgnad 
dà  lettere  di  porto  stese  senza  carta  bollata, 
o  derivanti  datfestero  senza  U  viftto  pel  bùHo. 

*        '    -  8  maggto  1818. 

N.°  6283-2097.  ClKCOUtl. 

V imp.  regia  direziona  delle  dogane,' pri* 
pativè ,  eCc.  ni  signori  intendenti. 

LMmperiale  regia  direzione  del  defunto  ^ 
tasseti)  boschi^  ecc.  ha  do  vate  rimarG^rer  che 
frequenti  'sono  i  casi  di  sequestro  di  TetMe 
di  porto  procedenti  dalP  estero  ^  satle  ^ali 
si  è  negletta  la  formalità  del  visto  pelhafh, 
e  di  lettere  nate  neir  interno  e  scritte  io 
carta  non-  bollata.       *    ' 

Questo  incbnVemente ,  che  pregiu^fica  iia 
tale  ramo  d*  imposta  ^  accusa  *  di  poca  cora 
gli  uffici  doganali  neiroaservanza  delFart.  aS 
del  decretò  21  maggio  1811^  il  quale  assog- 
getta al  bollo  le  lettere  di  porto  ^  al  cai  di- 
ritto debbono  intendersi  sottomessa,  giusta  le 
osservazioni  fatte  dalia  suddetta  direzione,  e 
quelle  che  nascono  oeir  intemo  di  questo 
stato ,  e  quelle  che  dalP  estero  procedono 
in  iscorta  di  merci  e  generi  che  s*  iutro* 
ducono  ;  colla  sola    differenza    che  la  priflK 


^qrtano    V  c^WigP  del  hoìlq  pel  \qx0  éìificì^ 
UK^niO^^e  ^ebbpaa  le.  seconde  subire.  j(  yisto 
pel  bflillQ    fr^ff»9  il.  pj:imo    pos^o.  da^j^ario    di  . 
cQufin^    ove    ^ntraao  le  roerci  p^^j^  le  ^rofes-- 
sioni  doganali. 

Penetrata  questa  direadone  del    dovere    di 
coo^corr^e    colle    giuste    viste    de|    deiqaai9Jio 
al  mantenimento  e  prosperità    dei  diritti    sui 
bollo  cartel,  ii^Ha  parte  che  può    dipi^pd^re 
dal  servizio  de^U  uffici  doganali^  debbe  com- 
mettere    a    codesta    intendenza    di  far  circo- 
lare gli  cordini    a    tutti  \  pQsti  da  lei  di^^en- 
.  ^ptaff.y  iiffiijtphè  npn    si  ammettano  a  profes- 
aiome    daziaria    ifnerci  e  generi    da  .lettere  di 
porto  jscpriaci ,    se  non  siano  ,  desse   rego^dr- 
mente  prodotta  in  carta  bollata,^  ,ò,  se  deri- 
vando   dall'  estero   non    vengano    sqttopiesse 
alla  prescritta  formalità  del.  i^ista  pùl  bollo  col 
.  pagamento  de^  completanti  diritti. 
..     JMilano^  8  Omaggio  18 i8. 


»» 


GOBIO  ^  DiBETTOBfi. 


».' 


IJiLClOLfL^^  SXORETÀBIO. 


\ì 


• .  » 


<r^  ) 

èy^iaie  (Mie  €QfÀc  d'^i  gludvuiav}^  ^  U  .Mm^do 

di:  csigew  e  '  caiiU€iggikr€'  Je  €m$»f  .relamfei.- 

* 
»'  '  i  i  I    '    i    .»  .-     .,  ••     '«'i      *♦      *»"•• 


1  '. 


llìmpJ  règio  tribunale  drappello  gene^hle 
a/6j^  imperiaU  regie  automa  Giudiziarie 
.,,^lk,pKmff^krMmbaxd£.,        ,    ;   ,.., 

";  Iì!àmperìak  irègia  «aunfca.  axrlieai  ^nerale 
.  ha  «frodato  eppN^vtttno  !€{il'•cabilire)alctB)e4H»^- 
-^.lne  JrwgusHrrianti  la'  vidi  aBiaBkMU»j^iftGjtàl«L  ideile 
;(tropie<^'^ed  il'modo<''di'  esigere'  «e>   conteggiare 
!/Je  *CoM(e  relative.^-  •♦       »       -^   »'*•"  '  ^^'^ 

^   ) .  Giusta  le  preferà^om  ;det  Bonato'looibmriDlo- 
•  veneta  del  supremo  «tribunale  di  gfimdeia  con* 
>teuute  inei  veaesati  auoi  decreti  i6- aetiefahre 
i&tj ^   n.^  ^0991    IO    successivo    dìpcettilMpe, 
w.*^  aSio^    e   ai  aprile  p.*'  p.**^  'Ow^  .986^    si 
.  uotificaiio  a  tntte  le  prime. lalainae  le  aoprac- 
oenuate  norme  ne**  seguenti  iartic4»li  i 

a«  Le  cppie  ricercate  «da  una  paride  non 
^i  potranno  astrarre  dagli  atti  d*  ufficio  aeaza 
averne  i&rettistons  >ricev.iito<  il  permesso  dal 
fliretlDire  di  joanceilrriao  4^\  i.  4.  :del  ^iede- 
aiiBov  ciò  aheiiè   da  ^eapriaierss  «ulla    leitna 


(  *9f  ) 

originale  ili  ioh>  proprio  p^tioj^  Tali'  éo|>te 
•»on  sono  già  ie  'apfH>Mtaiii6àiie'  eoiiWlii^late 
dal  regotameotogiiiNlixìarie  o  'dal  )  jcodifNc  crfr- 
mìnale  ^  ma  soltanto  quelle  ehe#6Ì  estraggono 
dagli  atti  d\iffieio  ad^oAsa  della  parte  che  le 
ricerca^  e  per  cui  non  ai  esige  'tM^« apposita 
istanza  a  protocollo  ;  ed  è  quindi  dovere  del 
direttore  di  cancelleria,  di  coiU)3C^e.,iin, /ogni 
caaOrde  la  domanda  debba  o  no  assecondarsi 
a  norma^  delle  istruzioni  che  riceverà  o  sarà 
per  ricercare  nei  casi- dubbj  dal  presidente  o 
dal  tribunale* 

•>i;ji  '  àv  La^'vidioiiuose  delle  o<»pM:  non^  può 

essere  finta  ae  •  non  da}  dìret)ioxe  di*  apedizfolie 

4>.  delia  te^ittaalaffa^  o  dal  {.•£.  dei  qièdesiàiì* 

t      rìOnl  dicitttvdi- vidimdzieiie.  clel]e'>copie 

eetratte    dagli  atti  d'ufficio^  «ome  ^puce  *di 

•c|i]eUe  ehe  yeniaserer  prewmtaie  dallet   parti, 

><ed  'i  diaritti  di  aevittarazionv   saraatio   Terse  ti 

snella  eassa    erariale  ^   e    compresi  '  nei  fondi 

'  dtlie'  tasse;  Resta  pure  vietata  la    spedieione 

dei  duplicati  in  laog<^  di    copie    aucentiòbe, 

ed  ^gni    gratuita    vidimazione;    eeiò'  «otto 

risponsabilità  in  caso  oontitario  degrimpiegati 

ai  quali  incumbe  di  vegliare:  per    la    regola-» 

rità  di  tali  BtftL 

d,  &ii  officiali  incaricati  della  vidtmtaiaae 
delle  copie  di  -cjpial inique-  natura  dv^bbono  , 
dopo-  di.  avarie  predisposte ^  farde  la  meoaione 


(098) 

tì^tìi  nelln^s^oifica  «ièlle ^p«disiom  da  trae* 
mettersi  alPtifficio  delle  taeee  ^ .  dal  •  qaale 
verranno  rilasciate  tali' copie  alle  pactl  ver^o 
il  corrispondente  pagamento  dèlia  tassa  ^  giù* 
ila  la  >pratff A  atioalm^nte  la  corso<    ,  ;.       \ 

f .  Qoautcx  j^ir  importare  dciits  tasse  pier  )a 
scritturazione  e  vidimazione ,  sono  da  esser** 
fUPèì  le  diséipline  mei  propaaito  «ve^tiaitcìi 
•  Tutte  1^  prime'  istanze 'isi  faraoao  carico 
dì  ilare  m  raspetnivi  uffici  le  t  «rppovtuoe  ìstru- 
xioni^  e'ilMnvigilare  p0r  TesattoadompUBeB^o 
<ÌeHe  novitté  >e  discipline  «npèriòrmente  eapces- 
é«V  ^^  intM<y  the  le  isp«istioni  attrìbuise  nel 
pttragrafe  tet(.  a  ai  direttori'  dì  caticell^Yia 
£ie*' tribonali  collegiali  si/ rheo^ooo  -  preaao  le 
pretore»  concentrate  nel  rispetti vo.  pre (ore. 

Milano  ,  8  maggio  t8i3*    •  ^    . 

;  PATRONI  4  PaisiaEirrE^ 

'SARDAGNA  ,  Vicepresidente. 


.1.» 


•  I 


\ìi^-  -i 


CARLI  I  ColiSKrttste. 

« 


I   4 


.^  fi  I»       ,         \ 


W.      Il  300-561.  ClRCOLAKE. 


0        * 


U  imp.  regio  governò  tiUeimp.  reggia  d^ 

'  legàuò ài  pr annoiali  di  Milano  e  Como. 

Le  dépiitaaiom  all^  efetimo'  di  rietini  ^  comuni 
^  dipendenti  da  codette  ioiperiali  regie»  detèga- 
aioni  '  pTOTinoialr   haniio    ridorsoc  al  governo 
"<Mpotii6ndo  che  le  campagne  dei Tispettivi  ter- 
ritori* sono  infestate*  dalfe  cobi  dotte  cavale 
*  e  vttcchette^  e  chiedendo  che  Ibetero  a  carico 
-comunale    richiamati  in    vigore  il  M^tQÓQ.  e 
regolamento^^e^già'una  voltar  eBÌstevaoQ  sotto 
il  governo  austriaco  per  la  raccolta  e  disirn- 
zione  di  tali  insetti.  •         ^    *    « 

Il  governo  non  avendo  alcuna  di(Hcoltà  a 
secondare  la  domanda  dei  ricorrenti  comuni  ^ 
essendo  stata  dall' esperienza  comprovata  rnti- 
lità  deir  invocata  misura^  incarica  le  predette 
delegaaioni  provinciali  di  autorizzare  i  comu- 
ni stessi  alla  riattivazione  ed  esecuzione  dei 
•uccennati  metodo  e  regolamento  che  a  mag- 
giore intelligenza  qni  in  copia  si  uniscono  ^  li- 
mitando però  i  contemplati  premj,  che  dovran- 
no stare  a  carico  dei  rispettivi  comuni^  nella 
ae guente  misura  : 


(  3oo  ) 

Pel  primo .  stfijo  dcgF  iasetti  mtti  d^o.O'. 
ninnati  nel  detti  ii^.etodo  e  regalameoto.  ita- 
liane  lir.  3ipel^  secondq  %^a\o  lir^.a^.So;  pel 
terzo  lir.ja,  ,e  per  ogni  stajp  qhf.yei:|r^  pxe* 
sentatò  s\icc^8BÌvdmente  \k.  i.  Sp,  . 

tale  autorlzz^^^^  potrà  pò»  eejigrjB  4aUc. 
delegazioni  predette  accordata  ancbe-a;  aiia- 
lunque  altro  comune  ch^  trovandosi  in  éimili 
CÀ^  ..e  circoj^tai;ize  ricjsrcasse  di  app|:ofi|t^e 
deir  eguale  provvedimento.  .■  ^ 
Milano  )  il  9  uiaggio  1818.    _. 


STR  ASSOLDÒ.      - 

•  e        - 

iiAi^inmit   II»   >i»iK  UÈ»!  Il  lì  >iinì    I     li i  mJLm^^^^mUm^mm^^kt»^ 


•  *      .    , 


,>  » 


«EapX AMENTO 


Per  la    raccolta ,    consegna^ .  crf   uccisio^e    delle 
'  caru^oh^  Racchette  o  garzelle  ^  ecc^ 


«  I 


vT  deputati  ^  air  amministrazione  cpmu- 

»  nàie  di  quelle  terre  .  che   sono  spggjette  al 

»  guastQ  de*  succennati  ìi^aetti  9araunQj^9He«- 

»  ciCi  a  4^1egarc  persone  a  loro,  Jjehevise»  per 

»  soprintendere    alla  ra<;co|ta,    cpnsj^gna   ed 

y>  uccisione  di    tali  insetti ,  ed    alla  distrìbu- 

»  zione.  dei  corri4poiidenti   premj    quj    sptto 

^  ^®P^^^%''^^i^  ^^?P^p.  P,***^^  ^^^  siano  ^n  circp- 
»  stanze  da  soprintendervi  essi^  jperspnaliueintq  y 


(Sài) 
>»  '  b  non'i'stitniiiC)  Ji  pre^Iersr  anche  per  questo 
3i>  oggetto  ctelFBgente  e  del  cursore  comunalL 
3i  2.  Oltre  le  iaiìlcate  pérsoue,'  sarà  conver- 
so nevolé  che  i  re?erenc)i  pàrit)chl  di'ano^  an« 
»  che  in  tale  occasione ,  prova* del  loro  ^^elo 
V*  col  promilovère  e  raccomandare  la  raccòlta 
»  cfagP  insetti  preacceiinati ,  e  coir  assistere 
»  alta  consegna  ed  aita  ucclsiòrìe  di  essi^  sot- 
a>  Coscrivendo  poi  anche  i  relativi  certificati 
»  còme  si  dirà  in  appresso ,  al  quale  uopo 
»  non  lasceranno  i  signori  deputati*  di  pren- 
do dere  coi  parrochi  medesimi  gli  opportuni 
»   concerti. 

j»  3«  Cr  inaetti  raccolti  dovraono-  Msere 
y>  consegnati  alle  persone  incaricate  come^so- 
»  pra,  e  nciFora  e  nei  luògo  che  verranno 
>»   stabiliti  come  si  dirà  più  abbasso. 

»  4*  -^^l'  *ttó  della  consegna  si  avrà  cura 
»  di  notare  in"  un  libro  là  quantità  presen** 
3»  tata,  notando  pure  le  persone  che  avranno 
»  portato  ir  primo  stajo,  il  secondo  ^^  il  tierzo 
»  e  i  successivi ,  per  dare  a  ciascuno  il  com- 
»  petente  premio.  Di  tutto  ciò  poi  i  deputati 
»  o  lóro  sostituti  unitamente  al  parroco  rila* 
»  sceranno  al  raccoglitore  un  certificato  da 
»  loro  '  sottoscritto  ,  perchè  presentandolo  al- 
»  Tesattol^e  né  riceva  immediatamente  il  ore- 
a»  mio  stabilito  ;  ben  intèso  che  tali  certifichiti 
»  sottoscritti  dai  singoli  raccoglitori^  a  in  loro 


($e±  ) 
n  nome  da  altra  persona,  degna  di  fède,    ciò-* 
9  vranno  rimanere  presso  lo  stesso  esattore^ 
>  percnj^  possa  colla  produzione  di  esd  con- 
^•  segnire  il  dovtito  it'imborso;  '     *     '' 

'!»'  5.  Essendo  sommamente  *  inlportànte  di 
1^  distruggere  tali  nocivi  insètti  |>rimachte  de<* 
9  pongano  le  uova ,  si  darà  premio  maggiora 
y  a  chi  sarà  più  dilijprente  a'raccogKerU  e  coa«* 
»  scfgnarli  ^  e  c|aiiidi  'si  pagherai  nd  non -pi  jkr 


'    y 


•'Pel  primo  stajoidi   •...:.  Hr.  3,  oci 
•pel  secondo'.  •......•;»  a.  So  * 

'Pel  terxó  ;  . a»  a,  co 

*  Per  ogni  altro  stajo  che  Verrà    *         * 
'  successivamente  presentato.:  3»   i .  5o 


s>  6.  IH  tale  daharo^  da  pagarsi  imnnMiata-* 
9  mente  ^  òome  si  disse  ^  da  il'  esattore  ^  darà 
9  lo  stesso  proTvisionalnientt  comptoaaca  taà 
3»  fondo  del  comune.  ''  ...... 

M  7.'  L*  imperiale  regio  cancellière  cteosuaK 
»  rio  distrettuale^  rilevata'  (ihile  note  del 
9  ìibrd  dei'  deputati  e  dai  cert^ati'  atiratf 
j»  datr  esattore  la  quantità  '  dègP  insetti  fieitU 
»  perire  e*  del  danaro  Bpeso  a' que^effènoV 
^  nep'asserà  esatta'  notìzia  alP  imperlale  re'già 
»* delegazione,  perchè'  possa  la  stessa  foi*» 
3»  'tndrne  la  :  generale^  tabella  dà  rassegtiarai 
»  air  imperiale  regio  governo»  »  -^      . 


(  3o3  ) 
METOBÒ 


*t     » 


*  »• 


Di  raccoglici^  ^  insetti  nocini  nllefiii^  ebififnaU 
i?olgarmente  eariigole,  viiccbeixe  a  gasz^ljle^ 
'per>  consegue^ le. e  farle  penre  audc^cmiSi^uif^ 
il  prtmio  stabiUiQ^f.     •       ^  «..     .*  \,  ..     *. 
••■^  •*■,•       •      .    »  . ,  «•«  ,^  '■t\  • 

.Questi  Jiiflcui^.  vivacÌ8<ftimi  nelle  om  cakl^^ 
sono.  pre8»och^  intirizzati  avanti  che  il  sole 
compaja  suir  orizzonte  ^  ed  allora  è  il  tempo 
più  apportano  per  raccoglierli  v,  oppoctiMÌ 
parimente  SODO  i  giorni  freddi  e  piovasi.  M^z- 
BO  ottimo  )  facile  e  spedito  per  raccag)ìe|dU  m 
è  di  stendere  .  90ttD  le /liti,  od  altre  .pianila  ^ 
sulle  quali  yeggónsi  in  gran  copia,  dejl^  len- 
zuola )  indi  battere  e  scuotere  la  pianta  e  ì 
ai|4U  rami*  Cosi  quasi  intormentiti  pel- fred^Jo 
notturno  cadono  facilmente,  niuno  o  poco 
il%o  facendo,  ^i  piedi  edeU^  |ilp*     . 

Dalle  lenzuola  gettinsi.tp^a  ìm  ,un^^9Cco 
per  trasportarli  al  luogo  che  sarà  destinato. 
*  .I|  me^Kxodi  sarà  T-ora  da  Jndtcorsi.per  la 
consegna  di  tali  insetti  che  ogn4.rac<;pglilofe 
porterà  sulla  piazza»  della  .cbiesak  (s)  in  okro 
laogO'^he'S^  reputi  più  acconpio ) ,  ove  in^ 
tenren^ynno  pure ,  unitamente  al  parroco  }o- 
c^')  i  Bignorì  deputati  air  amminisrrazlon» 
comimale.  o  lerpersoM  da  loro  èapressainetifte 
del^;àte»  <     -  •  « 


•i  -  •  »  • 


/ 


Netl'  h(i4tc«C&   hiogo   dovrà   ewHsn  prantii^ 

una  caldftja  di  acqoa  botleme  ^  t«  etti  •'  ìon- 
iMirgeraono  gl^uisetti  eóitMcht  ae^qiurii  méio 
itati  itpoÉii.^*£9cratti  poscia  ^ae  ne^Àfàla  jm» 
ettgniziODe*  coHe*  debite  caatetè>  perebè  eaaMm' 
ne  sra  la  misura^  e  ai  anoiénfertinno  ìfndMsoè 
fiioco ,  acciò  non  accada  che  i  medenmi  irm^ 
gktio  prcmiitati'  pia  d*  una  vaila. 


*• 


^  K.^^^^o.'  )  OBaaGJTT'  ik  manmnsui  éki  cap^ 
■  "  petkué  '  mUitari  gH  eetksiastici  M  luogo*  a 
'-  ppV0ifedtre  gnuuiianmue   in  vìa   smékUorim 


if 


N.**  9978*«i538.  Gnteouatm 

Vtmp.  regÌ0  governo   €^ ' itnpenali  ' regf 

•  ■  delegati  propiaciati  ed  ^gli  '  ordinai j .  - 

• .  ^    .  .      •    '  .  .  .... 

In  forza  delle  vigenti  disposiaiooi  ^  e  par*^ 
ttcolarmenre  a  seconda  deir  ordine  eiroolara 
'8  lagiio  1775  gli  ecclesiastici  del  luogo  sona 
obbligati  dì  provvedere  alla  cura  spirituale 
del  militare  in  via  sussidiaria  e  gratuita- 
tnente  tutte  le  volte  che  mancassero  degli 
appositi  ecclesiastici  militari  >  o  che  quesd 
si  trovassero  talmente  sopraccaricati  d*  affari 


da  non  piKer^per  sé  solibétCar^  lAlci  icKmfn- 
bena^  del  profM^e^  ìtirtate.    -    .<    < 

.  jUé  iQolfipltci  Ì9im^  tiì0MKia|e  tda»  aifigiai 
•ccleèkiiiCicirk>oAÌi  per  octeiiinre  déUe  graùi&T 
<;miÙ(miì  haiHip  iodocto  riiuperìaif^  regio  fìQi^ 
g^lio  au^co  di  guerra  a  ^  ricbUn^ri^.  jo.  vifv 
giCNre  r  ordine  saiudicato^  ed  a  fM*e9crivere  cl^§ 
io  avvenire  non  poaaa  esser  interceduto  ^r 
ottenere  delle  rimunerazioni  agli  ecclesiastici 
de*  luoghi  in  compenso  dell*  assistenza  spiri- 
tuale prest^t^  alle  tj^upp^  in^periali  rc^ie  i^fe^ 
gli  spedali  militari^  sia  altrove^ fuorché,  ne' casi 
eiv«sUoa,  perseverante  e  .strAOi'i4in#riii^,pr^pta- 

zione  di  un  servizio  di;  tal  vHf jtava  §W)3li£ÌCiMe 
la    concessione  di    uno   speciale    compenso^ 

cii^  che  per  altro  .'nellVattual  tempo  di  paca 
Xfton  po£rà  aver  luogo  che  ben  di'  rado».  .  ,{ 
Secondando  il  desiderio  delP  imperiale  re- 
gio comando  .j^itecalei^.  ii.g^ecao. comu^ip^ 
la  premessa  disposizione  ,agl^  igàpexiali  .  reg] 
delegati  ed  agli  ordinar)  per  loro  norma  ai- 
r.efveiuens»  disiuulic^i.  , 

Milano,  il  9  noMiggio  *8i8^     ,^    ^    .     ,  / 


•      •  f 


S3?RÀSSQLP0u . 


4iir€.  €d  Aiti  i8j8,  Voi  f,  F.  11.  n  ' 


(  3o6  ) 

IMgì,  Pprro  ed  AntpniQ  J^^b^gUa  .dcfla  .fl«-. 
stimai.  I^rgpi  f^r.ia  fob^i^  «.vf'»diM  4pltih 
eoi  messGO  del  vtipore», 


I    •    < ,  f      I  • 


9  maggio  1818. 


»»...•'•*.  .     .  •       ' , . 


V  imp.  regio  governo  oHe  imperiali  r^ie 
delegalo  rd  provinciali 

I  «ignori  conte  Lidg^  Porro  ed  Antonio  JRo- 
hagKa  *ppr^lundo  dn\le  d^posiBiapt  poetati 
dall'art.  19  d^l  decreto  a4  giugno  jiSodJhiaiiae 
ceduto  ai  «ìgnpri  Giovwim  ed  4gQxiip4x.MrHm 
la  patente  di  privativa  accordata  loro  da  S.  M, 
I.  R.  per  far  uso  in  tutto  il  regno  lombardo- 
veneto  per  lo  spazio  di  anni  citnpie.  dco#ff U 
bili  dalla  data  di  detta  patente  a6  mano  i8i6 
tanto  del  metodo^  Q  sia  della  macchina  iw^U- 
tata  dal  sig-  Gensoul^.e  di  cui  si  d^cbiaraicpno 
importatori  per  la  filatura  de'  bozzoli  da  seta 
col  mezzo  del  vapore  ^  carne  per  f^bbrif;ai:^ 
e  véndere  simili  macchine  i^l  rjEjgoq  mede-  ^ 
•imo  per  lo  spazio  j^uddettOv  51  tpt^  come 
f u  '  <;omunicaf 0  a  codes^  ìmpj&rialc  Wjia  der 
legapsione  col  di^pacqip.  ;ì4  »»g|psto.  anno  sud- 
detto, soitto  il  n*^  A3&58-3663.    ,     ,.    : 


(  5o7^  ) 
VGrrà  |)èrciòr'r  imperiale  regìa  delejgaaione 
far  ifegittrare  ae'  proprj  uffici  '  una  tale  ce»^ 
aiotié^  preir  gli  effetti  comemplati  dal  sòvracci-' 
tatb  debrè^to,  giusta  Tanalogo  avviso  che  ve- 
drà-inferito  neila  gaztetta  di  Milano. 
Milano  I  il  9  maggio  1818. 


(  • 


JPEfl   IMfEDlMBNTO   PI   SUi.  ECCEIiEN?^  :  »  •  *    e 
IL   SICNOa    CONTE   PRESIDENTE  f 

'  GUICCIARDi;  - 


•i  '      ' 


tmmmmm^ntvt^t^ 


(  a.^  p%.)Rrs^ERrjiTA  alle  imp&riaH  repe  den 
hsgathord   la  facoltà  di  accordare  oHetufare   ' 
fbaitorizwsùóne  ài  comìini  di  state  in  ^dizio^ 

t3 •maggio  rSi8» 

N*  io8ói-i8o5:  Circoi.at(e. 


«         <     t  « 


Jj  impericde  regia  gos?ernt>  alle  imperiali' 
regik  'delegazioni  provinciali. 

À  tenore  degli  ordini  della  imperiale  regia 
cftficelleria  aulica  riunita  si  dichiara  che  per 
r  aQtoriz2azionc^  della  qoale  hanno  d'  ut>po  i 
comuni  per  làtàre  in  giudizio  A  tenore  degli 
art.  a5  i^''237  delle  istiruziom  annesse  alfa 
notificazione    la  "a^p^tH^  '  l'&ró  <>  tlovranùo  le 


SÉ   *■  •' 


^regazioàr  provi ncìaH'éiille-  ticérobaer' A^ 
èonsìgli    o'^coti^ocati  '  (  t  lo   stesso   debbaù 
intendere    nei    casi  d*  iatimazioni    giudiziarie* 
contro    i  comuni    stessi  )   molgersi  alle    de- 
ìegazioni  provinciali^  alle  quali  ò  riservata  h 
facoltà  di  accordare  o  ricusare    la  detta   au- 
torizzazione^    al    quale    effetto    potratuio*   k 
delegazioni    tiei    casi  *dùbbj  consultare    pre* 
ventivamente  T imperiale  regio  ufiicio  fiscale, 
trasmettendo    ad    esso  direttamente    le  carte 
relative. 

È  persuaso  il  govtftrotifche  le  imperiali  #egic 
dieìègàziohr  penetrate  del  dovére  xli  prorau^ 
fere-  t 'difetìdere  le  ragibni»  de'  coomuiì  av- 
^'èrttìraotib'ttei'  tempo  stesso  mctc  una  saver- 
^  cHa  facilità  neir  accordare  le  <  autoriszasitom 
non  potrebbe  che  riuscire  di  danao  ai  co^^ 
mani  stessi.        •  .    • 

DbVramiò  poi  le  delegazioriitmedesimO  ufi- 
iSficàre  dt  mano  in  mano  le  liti  io  eoo* 
corse  drì  comu6i  ^  siano  questi  attori  0  r^i 
convenuti^  con  un  sufficiente  cenno  del  merito 
dblla*' questione  e  dei  motivi  pei  quaK  sarà 
stata'  accordata  e  ricuéata  *  V  approvazione  a 
¥taVe  ììì  grudiirto  V  indiettailo*  anche  il  pa«eie 
del  fiscór  óve 'sta  stato  consultato^  : 
*  '      Milano,  ir  èS  totìggio  i&j8;*/ 

tu 

STRASS(H.D04  . 


"    disi  i!Ì!ònaor9€i  ai  :bm^}\PW9:9f}QÌ^Ì9^^ 


*•    "!*       *    w  :  ,         i    \''     -:   ..)'.'       i.      f,      -.       ,o. 


»    ,    ,;,.,.  ,1?  Màggie  181^»       .^     ;      .,.    .. 

."  «690-1  463ì:/  I  .:       ..      .  .Qi;i(?fli,AR|. 


—  •  *» 


L^UMp^  regio,, gO^err^  agV,  imperiali  regj 
'^^*deèegati  .provinciali,  ^d    agli  ordinar) 

In  conseguenza  alle  comunicazioni  ptf^Hiu- 
t«fi  dagMi  w^inaf i  .-iH^^MHè-  eccitati  fon  cifco- 

ifella  ^ovvista  de'  beeefiqj  p!C|rroc^;idU  aYf;i>- 
dòne  il  go vcorfio  :i;»8^egnaEie  le  mi^llia9;(t^^\V'?f'" 
<^^a  \ca«iieeUei^  auH^^i  riuoita,,  J^  p^^o^if^a 
còn-venegreto  dìftpao^tQ- 1|^  inar^p  p.^  Pm'J[|^ 
rescritto  ^ -pre^criveodo  un  nuovo  |ttetO(tp,gf-^ 
nerale  ed  uniforme» .  Si.  «omunt^^^  pffr>ranto 
per  lìoroia  aj^i'  inuperiali  r^gj  delegati,  ed 
agli  ofeidioa^r)  lo  st^Mp  di$pa(^cìo  dftl  ; eegueate 

*  <£  La  diversità  de'melodi  pi;adcfui  n^l  re-> 
gno  -  -IxMRbardo-A^eneico  p^r.  reiìder  notp  ,agU 
edcUdìaatLci;*;!?  a[>él-.tuira  itel.  qoqcorfo.^i  bene- 
ficj  parroqehiaU  yacajjUi  ^  ^^,  il  d,,e$iderìo  di 
dare  ai  ve^teovi  «laggipr  ipApeuz^, .  qejir  eser- 
cìeìo  delle  loro  pastorali  funzioni  richia* 
ibano  le  Beguejiti  j^or^i^fili  ^  disposizioni  : 


(  sto  ) 
^  "ù  OK>à>\i4i  di^oaiieorai^tai  bwiefioj.  par- 
tocchtàti  lEMantì' CtfntO'  di  libera  ^ciMmiiome 
étì  yescovo^  jqmatito  dì  patronato  regio-^  oolàu* 
nifeat^To^  coiiècjrttale  o  pifi'^ato  avranno  lu<^ 
tàédltot^  una  etrooiare  della  curia  rrapettiia. 
•  a.  L/a    cirei4are  esprimerà  il  heneioio^  ^wi- 

^  cante  e  la  óaùda'detU  v^ieanaxii  il  patrono 
a  collatore,  iMì*6go'lh  cui  (tetra  teoérrà  41 
concorso^  ed  il  giorno  preciso  delnnedeMono. 
3.  La  curia  dorrà  «pedice  i»  «ircolart^  a 
làt<r  Hicttrf' foranei  detta  drotecwfiifaaUi  do- 
vranno attestarne  la  ricevuta  ^app^HionAiTi  la 
]^i*tfpr5a  ^étittósciliifcWi?.  ^»'  »       '    '»  •  «^    • 

'  '  -  4"  1  vlèa¥f  ferrattèi  *  avitiono  '^  T  oU>KgQi  di 
fHùHteftìà  ^toéto  A  tuwl  4 'parlrocbt'da  essi  *- 
péndehti ,  éia«wiw>  i  de^  qaali  <»  co»'  ^andas 
<^i  ìn<fit{d(io  del  dlferoctìfraW^rwideme  inaOa 
p^#i^c(5lil»5  vi»f^{)or¥àegftóJirteme»la  ^ropfia 

5.  V  altimo  <le*  parWichi  che  avrà  sotti- 
Sérittb  Ja  e4ri*é>laÉ*  ,  dovrà  resffittrJrla  al  vica- 
rio foraneo  r  li  quale  la  rassegnerà  ooUe  se- 
•gflàttìW  alla  eoria.  >      .  .  :  '•      *'  :   .       ?.. 

'6.  r  <iot|correntiifiiraeii]ro  ie  loro  >petÌEÌeai 
al  '  t!Olkto^e  ^»  o  '  patrono  '  rispettivo  mediatite 
la  cttrtóv  dovehdo  eésa>  essere  inforasata  de- 
gli àspiWinti  ttl  t!OrtCi3M?sO,  •  -  .  '  r 
•^  7.  Per-  le*  parr^^c^Wc •  di  patronato  reg^^ 
la  cariai-^'  termiiìato  il» eoncorèo ,  propérrà  al 


;(  3 ri.) 

KUtémttiitt  ìJ^  ì^  Mprd'  moDrioiMil»  lÀroòlaira; 
d.^  4e  fuemieni  <{i  tutti  ii€M»wre9tr>ii|iUtiki'd«i 
ìotó  ^ooun€€itr|  3i?.  ttìi  ipiKi«piiS)^ 
alle  prescrizioai  io  corM  ^^  nel  qaaU  a9rf|i)fiNi> 
BMOritd  d»lla  I  m^deainm  i  ^^^^fi^j/rfenti  gUista 

alla'  loro  caprcità:  «  ì^r^-  «Mrìto.      ^  ^ 
.  '  8w  IiQ  «teedo  m^Hod^^ai  ostiefv^rà-  V6r^   i 
paimDi  privad  laoto  iiid4vM<ù  eh»  cpitiunita*- 
Aris  annettendovi  pusktb  la  eireotato^ 4if asa^ta 

.Alletti  eopta.  «9  ^ •      - 

Resta  coti  ciò  derogato,  alle  d49posÌ2ÌOrai<^i 

ordine  prescr iiie  <  duL  fegolaiiir n  tQ  1 8  f ebbra] o 

i8o3.  quanta  alle  parrocchie  di  regio   patro- 

'luito^  e  resta    parimente  derogato    alP  art,  ,3 

odel  rfigoUfttefitoi 5 .maggia  i8Q4'riiguiQ:daAte 

'ila  pro(VTÌ8la  .  dette    parroochie    dì    patronato 

comnnitativo,  mantenendosi  in  ogni  altra  parte 

per  ora  il  deUo.  regola  mento. 

Non  è  però  tolto,  aózi  si  ritiene  che  nelle 
yacanae  di  beneficf  piariH^cehiaii  di  patrona^fo 
i  subeconomi  debbano  renderne  informaise  le 
regie  delegazioni  provinciali ,  e  queste  deb* 
banò  prevemiir£|mente  renderne  consapevode 
il  governo.  E  tanto  più  «conviene  che  cij^  ei 
osservi  ne*  casi  che  ^csadesse  dubbio  sul  dìrìfto, 
.  onde  uell'  intervallo  che  gli .  ordinar}  danno 
le  disposizioni . d\  ardine    loro    canfid^t^    per 


(  ^^^  ) 

aia.  dMiiopa:  peA  decermi u^ret  pirQlii|ìUiaraM9ite 
sulla  dispaiata  comp^teaia  riguardo  alla  no- 
mina» .. 

Sarà  cura  degli  oji^dinarj  di  mertere  in  atti- 
viti il  .fO«^^.i^ì{Mt€^<2Ì^ilÌP  ReliC«M«kunÌGato  auli^ra 
dispaccio,  on4e,  dato.o,  pcinwes^.  corso:  alle 
oottiioedc^' benefici  .parrocchiali  già  vacauti 
nella  :ifar«[ia>  io;.ft<Wifctrp«  wwrvata.per  .tu** 
qMlift  iche ,  wieraufto .  id\pra,,iii  avai^À  A .  iN^fi^r^  r 
sia . esattaraeate  procinto  secoodo,  ildi^fto^a 
stesso. id&wtirpdarftiijiipp  p«f«t9  uii'^OfiAÌtà. 

-,  i;>      •.».»/^   ir  '  :\:    'irv  •;.;:;   «    li.:    i«  ••       \ 

...     ,    ,    ...SXIUSSPJ^Q- ,    . 


|MWa»€^.-^  i^  A3i»ftigie'?*SìJkft'.         ^. 


'     •      ^*  .t       « i.-     » > ,   •  •  1  * ,     ♦  "  I  ■   f  U «  I  *     V     *   t  ^  •    »-     <  / • .  '  j 


(  8iS») 

bU^nére ,  il  pagamente  dal  >  iam»  mancen^nmntQ^r 

14  maggio  i8i8« 

N.*  33640-5408.  Circolare,* 

L^  fm/*.  règio  gopema  aibèimperèathregU^  * 

delegazioni  prós^ìncìalL  ' 


!Le  massima  direttrici  itrgfdnte  a  sfotte   lé< 
amifiinmtraKiotìi  comunali  in  foi^a  Her^oifèoMi 
lare  disrpac^cio  ro  agosttì  r8f6vii«^'3i9or>«6orpif 
rignarc^antc  'i'cletenoti:  rnìlitarì  ulanienulinelk»' 
carceri  civili^  mirano  priqctpalmeaftea^Uoseò'po, 
I  .^  Di  far  cono!*cere  clic    reimportare  del 
mantenimento  de' predetti  detenuti  doveva  es- 
sere regolato,  giusta  le  risoluzioni  del  supremo 
consìglio  aulico  di  guerra ,  non  già  sul  dato 
di  6  carantani  per  uomo  e  per  giorno,  come 
era  stato  antecedentemente   disposto  dall*  im- 
periale regio  comando  generale  militare,  ma 
bensì  a    norma    del  costo    economico    o  dei 
contratti  esistenti  pei  detenuti  civili; 

a.*  Di  avvertire  che  i  conti  relativi  non 
dovevano  essere  altrimenti  diretti  ai  coman- 
danti dei  corpi ,  ma  all'  imperiale  regio  go- 
vèrno ,  il  quale  ne  farebbe  .  la  trasmissione 
air  imperiale  regio  comando  pei  relativo  pa- 
gamento ; 


(  5i4  ) 
;r  df'IKAttt'nòto  ritie>aoti  si  doves^-nmrom^ 

tmftietfe  di  édpl[H«t«re'  fie*  pmspiecti   H  «cogniv 
tt^  e  nome  <dei  «lititiins  detenutc^^'  il  di  lui 
'grado^  it  corpo* etri  appa^tiene^  il  laogo  d'ar- 
•repto  o  proveniehza  ^  il  giorna    dell'  ingresso 
oella  prigione  civile^  e  qaelio  della-sorma^ 
-eòìY  ind&saamone  ^  riepeUjor  M  ammoatare  d^i}a 
spersa,  se  dessa  fosse  calcolata  sui  prezzo  di  au 
contratta  f  igcote,  oppare  sai  èosto  ecooooiico. 
t:  Tati  maBsìmé  però  non  ratseroa  ptocnrarv, 
|ii»r;ciò''^iie*«ouofnie  la  qualità^  il.  grado  ed 
H  còrpo 'deììa  massima  parte  dei  deienuci  che 
'fi^unaim  nei   conu  già    inoltrati  •  dalie    impa« 
riali  regie  deirgazìoai,  Uitte. quelle  iadicazioiH 
^hfQ  F  imperiate  ?  re^^o  comaodo  dìchiacò  iìoe- 
«kalm^ate  essere  per  lui  indispensàbili  -  Knsrie 
far  luogo  al    corrispondente  ;* pagamento;  ed 
tfppuuti^  per  la  manoioza    di   siffatte   iodica^ 
«ioni  V  aiJtomà  militare  non  trova  ammissìbiti 
r-Mddtfti*  conti.- 

'  tNel  HMiitae  pertanto  il:  goi^mo  ai  occupa 
di  tifi  provtrédimentd  per  ciò  che  rìgtlasrda 
le  contabiliti  arretrate ,  ali*  intento  che  .per 
Tatvenire  non  vengano  frapposte,  pìei*  parte 
de)  militare  ulteriori  difScoIrà,  ingiunge  nel 
proposito  a  codesta  impeviale.  r^ia.  delega- 
aione  le  seguenti  prescriaioiii^  ferme  f.ttò  senn 
pre  le  massime  .€X>ntenute;  nel  suddetto  an« 
tecedente  dispaccio  n,^  3i9oi-<>oii. 


(  3tS  ) 

irioevioientOr  4^1  detenuto  cuilitiiro  nel  joa^rf^ire 
civile  9  i  oaràr  i>bblig0.  ,pr$pÌ9<^  del^cmrceriftre 
dì  famt  iodicase*  dal^  qoos9gQ|ilai4o  .^  <x}«l 
detiermco  tmtte^le.notkie  .*clii«^e'  d|iir  inqMi- 
riale  regio  comandoi»  cioè  aotne  ^  eqgnotne^ 
gtado^e  corpo  cui  appartiene  rarpeatato^  £a»- 
Oieodone  apposita  annotazioae. 
.  '  PariflKOte  all'  atto  /Iella  Bortita  tial  carcera 
dovrà  il  carceriere  esigere  dall'  individuo  cui 
lo  consiglia,  un  certificalo  4i  tiee^fruta  ^  >avvéiy 
tendo  che  qualora  il  .  primo  ;  conaegn^rio 
BOQ  fo93e  un  militare^  debba  constare  dal 
fttddetl:o<  ceriifìoat^^  a  qual  .;corp0  dopo  tale 
consegna  Ma  •  spedito .  Y*  arrestato  <  soritito  dal 
«oaffoeré,  (  Taie  {«ertifioaio  dpvrà  assere  unite 
ìb  appc^gio:.alla.  QODlubiiità^   .  •« 

e  >Di|ìendeEiA»  dairfì$atla>esacut»OB«,delIo«|]0>r 
eenaaie  djscjplme  la  pianai  validità  de^  conti 
de*  qivali  trattasi  ,  sarà  cura  di  'Codesta  ìhih 
periate  regia  <}e]egazio«ie  di  dase  ^ogni'  op- 
portnwi  disfH>siaione ,  e  di  carariM  i'ndemf 
pimento^   •.•.•!   *  .    m    •     ' 

.  t    MiJanof.  il  1.4  maggia  i8ifr8«     >  .  r.  ...  : 

.   f£!l  IMFEDIMENTO.  DI   9Uià^£CGfiCXi^2^'       .') 

..  I    utsiatfOReoirTE*  mssiiNEVffa^  *    * 
'       '         OOICCIÀRDL 


;   •'.    •  •  .^     :    ' 


(  N*  95.  )  PATEìrrE  ir  invenzione  accordata 
al  meccanico  can^aliere  Giuseppe  Morosi,  par^ 
tante  il  prwil^o  £  privatila  per  anni  cinque 
di  fabbricare  fi  vendere  in  tutto  il  regno  la 
serie  compiuta  delle  macchine  per  trMnare 
il  riso  y  formento  ed  altri  granL 

m 

16  iiiasg;io  181 84 

N*  1^846-634.  ^  CiRccaiM. 

Uimp.  regio  governo  alle  imperiali  regie 
delegazioni  prouincialL 

S.  M.  I.  R.  si  è  graziosamente  degnata  di 
accordare  al  meccanico  cavaliere  Giuseppa 
Jlforo5i\  sotto  Inosservanza  del  decreto  24  g>^ 
gno  1806  ed  annesso^ regolamento,  una  pa-* 
tente  d*  invenzione  in  data  27  novembre  1817 
portante  privilegio  di  privativa' per  fabbricare 
e  vendere  in  tutto  il  régno  lombardo-ven^ò 
durante  lo  spazio  di  cinque  anni  iuteri  e  coo' 
secntivi ,  dec^rribili  dalla  data  medesima  1  i* 
serie  compiuta  delle  macchine  per  trebbiare 
e  brillare  il  riso,  e  per  trebbiare  il  foirinentOf 
la.  segale  ed  altri  grani  di  cui  si  è  lo  etesso 
dichiarato  invenrore. 

Yiepe  pertanto  incaricata  codesta  imperiale 
regia  delegazione  di  far  registrare  ne'  propfj 
uffici  r  analogo  avviso  che  si  vedrà  iniento 


nella  gazzetta  eli  Milano^  e  ciò  per  gli  effetti 
portati  dal  Buccitato.  decreto. 

Milano,  il  16  maggio  1818. 

GUICCUJRDI. 


n»»»!»»^^  mt^^i^^*^ 


(  N.®  96.  )   Determinazioni  sugli  effetti  di 

ammobigliamento .  e  sulle  competenze  cT alloggio 
..   €legli.  ufficiali  i  e  sull'indennità    ai    sommipi^ 
stratoru 

r6  maggio  i8t8. 

N.^  1 1 433- 1 748.  Circolare. 

Xfimp.  regio  governo  cdle  imperiali  regie 
delegazioni  provinciali. 

L\imperiale  regia  corte  con  venerato  di- 
spaccio .34  ^scorso  febbrajo,  n.^  i9572-a887«, 
ha  abbassata  la  qui  anoessa  specifica  com- 
prendente la  mobiglia  che  i  privati ,  giusta 
le  covrane  disposizioni  ^  dovranno  fornire  nel 
sistema  stabile  ucgli  alloggi  delP  ufficialità.  ^ 

Con  tale  specifica  quindi  e  còl  regolamentò 
del  1748  sulla  competenza  delle  camere,  ehe 
pure  si  unisce ,  sarà  ora  in  grado  cotesta  im- 
periale regia  dfe^legazione  di  far  rilevare  nelle 
4iver.se  ^{i^ioni  militari  della  sua  proviiipia , 


cùùfdnv^Attté'  ^^i  ordiai  di  S:'  M.  t^om'ii^^  * 
nicatìie  ctol  dispafccio  a4  dfcémbre  181-6^ 
n.®  43549-8167,  ìF  valore  degli  affitti  dura^ 
turi  per  uq  quinquennio  degli  alloggi  com- 
petenti ai  signori  ufficiali  Indicati  nel  suddetto 
regolamento,  avvertendo  che  T  importo*  di 
quelli  dei  signori  genetdil ,  ai  quali  in  forza 
delle  le^gi  austriache  non  compete  la  mobi- 
glia*, debba  esèere  limitato  alle  sóle  dtabii&  ^ 
camere,  cucine  è  Scuderie:'  '     * 

Stabiliti  nelle  vie  regolari  tali  affitti,  dovrà 
la  delegazione  presentarne  al  governo  le"  l'e- 
lative sue  proposizióni^  essendo  esse  un  estre-^ 
ma  necessario  per  la  compilazione  délf  Ordi- 
nato stabile'  regolamento. 

Penetrato  il  gòvérrio  '  della  drcòstanza  pAr 
CUI  i  comuni  dovettero'  e  devono  tuttavia  con- 
tinuare  nelf  amministrazione  delie  caserme^ 
anticipando  le  occorrenti  somnie  con  ^gràve 
loro  imbarazzò,  ha'  £itto  nuove  istanse  àlP  aRi«> 
toiità  hiifitare  ,  ónde  definitivamente  assumi 
r  amministrazione  medesima^  e  dagii  ottemid 
riscóntri  trovasi  nella  persviasione  che  in  bre^ 
ve  saranno  assecondate  le  sue"  premui'e. 

Dovendo  in  vtà  di  maséima  i    comuni   ^es-    ' 
sere  compensati  di  tutte  le  epese    di    ca&fer*  * 
maggio  dàir  epoca    iti'  cui    cessò  "a*  ciascnn^ 
comune  la  cotréspotìsiohe  del  7  ed  9  cente- 
simi prescritti  Hai  regolatnènti  itdiauf ,  tbdeia 


(  3i$.  ) 
impanale  rc^U   <telegflXÌQn«  w  dopo,  ,cJlMat>  AV^^^  . 
eseguita  la  coos^gpa  delle  c^s^rm^  al  militare^ 
farà  x:oiDpUace  eolle  di^ciplÌQ^  di.  r^gohi*  p.a 
dettagliato  e  complessivo  contQ  dei  ^fediti  df^ 
comoni  di  %m  pi:q?juicifL  ìij  ^^oa^  di.i^pese.di . 
casermaggio  e  di  pagamento.  4^  ca^rweiri^  ^ 
e  lo   rimetterà  ^I  goveroo.  corredato. d^gjii  opr^ 
porluoi  dociimcp^iv^  onde  poterae  far  .ei$e;guì^e 
la  lL(|uidazioae  )  ed  Qtteqerne    ja  i^vore!,  d^^ 
meclesimì  il  corrìspoodewte  cQmpen^o«     . 

Relativamente  ftUe.  mdeupità  di  allogglppeic 
gli  ufficiali  if^  marcia,  od  inj^ig^io  v^nqe  4^«* 
finiti^vameute  ttabiiitOrdi  co^ic^rto  fìoU^s^iito^ 
rità  militare  ^  che  col  prima,  del  pi*Q^.$i;pq^ 
giugno  dovrà  iucominciare  il  pagamento  .de^ 
gli  i^^loggi,  giusta  le  masaime  pi:e9critte  d^ 
S.  M.  ij  il  quale  verrà  fatto  immediatam^etnCQ 
air  autorità  coqiunaje  o  dal  comapd^ote  delle 
truppe  odair. ufficiale;  

Kigitardo.pqi  alle  indeonità  do.vut^  ai  9Qn>/; . 
mioiiiratori  degli  alloggi  £iprniti  agli  .v$cia.li 
in  marcia  dal  n^   genaajo  x847    iu    s^y.^pti,, 

r  imperiale    regia   ,del#g^zjÌ9a,e    rii9e(terà    ^\ 
governo  i  relativi  conti   debitAmente  giu$ti,Q*    ^ 
cati  jpetf    la    corr)9£audeAU.   liquidazìQpe^  e 

compenso.  ,    

l  modelli  .wi  e  ,jS  servirono,  di  PQrina    pel    , 
tratto  ^uGceasivo  alle  ammÌAÌ«trAJ^<^oi    eomu*n 
mali  in. qaeeta  parte  di  militare ,  ^eri^uic).    .  . 


(  3a<l  > 

U  primo  riguarda  V  assegno  di  alloggio  , 
TiceviUo  it  quale  la  parte  militare  dovrà  pa- 
gare immedrataineaté  V  iadeuiiità  òli*  autori  ti 
civile  locale. 

Il  secondo  servirà  di  prova  del  pagamento 
effettuato.'  Il  proprietario  del  quartiere  dovrà 
sul  biglietto  di  allòggio  presentatogli  annotare 
puramente  di  avere  fornito  ^  dirtgenHo&i  all^ 
suddetta  autorità  pel  pagamento. 

Nel  caso  che  un  militare  fosse  obbligato 
a  prolungare  per  ragione  di  malattia  od  'al- 
tro la  sua  dimora  in  un  alloggio  oltre  il 
termine  indicato^  dovrà  il  militare  stesso  giu- 
siifioare  questa  protrazione  avaùti  Tantorfri- 
inedesima^  producendà  T  autorizzazione  a  lalè 
effetto  ottenuta  dal  comandante  della  piaste '(» 
della  stazioue.  \'     ' 

Qualora  dei  batiagliont^  corpi  o  inferi  rég* 
gimenti  fossero  in  marcia^  potranno  a  ri8par<*' 
mio  di  scritturazione,  invece  di  parziali  assegni 
di  quartiere ,  essere  compilate  delle  tabelle 
formali ,  secohdò  le  case'  in  cui*  verranno*  a^ 
segnati  gli  allo'ggt'^  e  secondò  le  dtvìstom  dB 
truppe.    -^ 

Agli  uffici^ali,  i  tjuali  viaggf*ranno  eipropms, 

ma  per  affari    di    servizio  ,'   verrà    accontata 

r  alloggio  a  termini  clella  tariffai  stabilita  con- 
'    .   *  ■       *        '       •  »     * 

trò  pronto  pagamento  da  eseguirsi  dr^gti    nf» 

£ciati*  stessi  ;    in    ogni  *  altro  caso  V  ufficiale 


(  5ai   1 

<To vrà-  pagare  il  quartière  coi  propr j  daMri  • 

còllie  maesime'  nel  proposito  atabflite.  Agl^im* 
piegati  militari  compete  T  allòggio  soltanto 
allorché  essi  non  percepiscono  alcuna  dieta^ 
Per  r  esecuzione  esatta  delle  saccennate 
norme  e  discipline  state  superiórmente  pre- 
scritte .  verranno  immediatamente  date  con- 
formi  disposizioni  anche  dall' imperiale  regia 
coniando  generale  alle  autorità  da  lui  di-» 
pendenti. 

Passando  at  parlare  poi  del  bonifico  da  ac-» 
cordarsi  a  termini  delle  sovrane    determina- 
zioni  ai  privati  che  somministrarono    alloggi 
al  abilitare  prima. del  g^nnajo    iSi'^  ,    V  im- 
periale regia;    corte  .  e  per  rendere  più  facili 
le  operazioni  ^  ed  ali*  effetto  di  non  pregindi- 
care  quei  proprietarj  che  Ibrse  non    si    tro- 
vassero in  grado    per    mancanza    de*  relativi 
biglietti  di  alloggi  di  pienametite  gMistificare 
le  ^te  somministrazioni  ^  determinò  con    ri- 
spettato dispaccio  24  scorso  febbrajo  ,  niipi« 
I957!^a8&7,  che  in  via  di  massima  fondamen- 
tale sieno  in  faccia  allo  stato  riconosciuti  cre- 
ditori per  gli  alloggi  de*  quali  trattini    i    co- 
muni e  pon  i  privati 

Premessa  quindi  la  massima  sovraccenaatat 
e  ritenuto  il  principio  stato  superiormente 
approvato ,  che  V  iudennizzazione  per  gli  air 
l<^gg^   ^^^    occupati   dai  signori  generali  ed 

Cèr€.  ed  Àiii  z8i8  ,  Voi.  I^P.JXè  t 


affiliali  noi»^eb))d»  av«^  eÉ^fo  che  ak>1  pKU|»o 
él^gQÌtarjAt$  ^  '4f>  ptf  gli  iiltri.  godati  4»* 
gì'  impilati  'SfiìMtarl  toir'  primo  di  giugno  det-r 
to  anno,  epoche  nelle  qnaU  in  hon^pn^óia..  fa 
p^ftl»^  1»  ^tpuppa  tal  pieide  "di  pai^  ^  coteata 
ìoipfiàafo' ragia:  djal^aùoBe^incariQherà  i  c^ 
jxnifii  della  ^  aua'  .pnyfhicm  .  'di  icurmare.  •  dj&Ua 
(tabeile  caoMuali  indicanti  céa  praciaicott^  «d 
watteisaà,     - 

i.^  La  denominazione  e  forza  dei  cotft 
à^aniittUi  b  :«taziotiQti;  : 

.^1      a.P  Ilmninero  e  grado  «  d^li  «uffiokdi  da 
1101  etano  >ooperd. gli  aloiat   corpi;; 
*<  M  S.^'L'indleaaione  dal  giorno'  dell'  arrim 
^  ddrata  '  della  dittiDra  in  Inogo  ;  • 

^'  '  4.^  Oli  nfSeiati  holafi*  chts  hanno  àìm^ 
téiU9  nel  eoffiune^  deanmaiuianei  le>  déecasaaìe 
«ioézieidai  re^atìi^t  anuwctpali  .e  ita  qpàUì 
Ida»  èònsandi  di  piazai^  I'.  *  '  r 
•^  Ricevale  dai  iHuauni  laH  tabelle  ^  V.inape- 
liale:'  n^a  «ddegaaiime  ne  ifarà  >  forniwe*  no 
flisaaiinte  generale^  .inoludeodo.  nel  medaitnio 
il'ìkQnificQirhe  CMilarà.fiotar  ipteritare  'Oaa* 
'|ilèsBÌvaflieoiD  élaacfun»  conaqne  aulb  .ba9&  dr* 

gli  affitti  correnti  in  ogiitrataiftioiie S' *^  1^  ^"^^ 
.metterà  aL  goirern6  fier  le  -  operaziou.  -di  li- 
quidazione e  '  per  le  proposizioni  da  farsi 
d'accordo  coMa;iilEtare<!a'( '£ì  M.,  .onde  otte- 
nere   i  corriepoadenti    compenat,   che    dagli 


{Sui  } 
stessi  comuni  verranno  a   stia   fetnfk)   ^dìa^ 
mente  ripartiti  fra*  i    pvi^ti   soimnititstiMdri 
colte  <}ì»ciplm6  enorint  <$hé   verraiiiia  fer^ 
preserilte.  -  •  •.•    *    •      -     -  (-  r'       ^  •-* 

Ali'  intento  finaimema  ehe  4ÌaiU)  s«  qnMM^ 
argomento  pieoamenta  eseguita  le  sorrane^i» 
tetiziomi  9  1*  imperiale  regia  c^elegazròtmclowàB, 
mi'  e^nformiti  'al  *§  lo/^Ua  notifioattiatiè    %^ 
dicembre     1816     ed    al     circolare   .dìi^aiKài» 
wk.^  43549-8167  ,  pubblicare    wk  as^Vlso^  con 
cui  eccitare    tutti    quelli   che .  credetMre  >  M 
avere  diìitto  a  compenso  ìu'  causa*  di   som- 
ministrazioni di  aUoggi  dalle  '  saccennate  due 
epoche  a  tutto<  dicembre   i8i6,  ad  iiì^nuare 
al  rispettivo    municipio .  oal   teroiuie  .  di  :  up 
mase  le  loro  pretese  ^  le  qn^ali^  colxopfronto 
de'  ritisdtamentì  ilsUa ;  (abelle  menaoati  dai  et- 
mani compilate^  e  dei  regista  relativi. alta  cti* 
etribuzione  degli  aUoggi ^'«ervirelnno  di  ^o^- 
ma  '  ai    comuoi    a^desima   per  i^tabilire    la 
^^somna  di<  credito  di  eiasccm  aomminiatraJtM^. 
Dalla  coaoetittta  attività  e  zelo  di    coteeta 
-imperiate  regia . delegaziotie'  si  *  riproawtoe    il 
governo  *k  più  pincisa  9  soUeeita  eeecuaiéipe 
'  «delle  •.  surrifissite  determinUziiaiii»        '    f 
Milano  i  li.  16  maggio  i8i8. 

♦'  8TBAS£KHLI>04'r  .K.r,.-.  \., 

f    »      .  '  ,  •  .  . 


(  54  ) 


f    '  I       I 


NOTA 

^gU.  tffttti  ^  aamobigUaittfato   n^essaij  ppr  un 
letale,  rimessa  ée^  inqferùtU  regùt  sarte. 


>^<  «r«r       **-»»*»i 


•  *  »  V        ^-- 


/n;< 


< 

\  Per  un  ùHicialm  subahernù 
'•l'I 
,j      I  Lettera.         !  .  «  • 

4     ijArnWlio'da  appender  «  nporrc  lo  vwti 
e  la  tìiancleria. 
2 'Tavolini  I  und  graade  ed  uno  piccolo» 
.  J    ;!  ..4  Sedi©* 

Ptfi  siivitore  privato 
»     a .  Sedie. 

>'  -TvTavblar    '      '  - '" —  '""  ' 

^     i;  lattiera.    ^    ^  .   -  .. ,      ^     .  1 

Ar  uft  taf'mn^  cT  mfaiUeria  ^  cavalUria 

p     1  Lettiera. 

h     a.  Amiadj  cdmé  iopra.  *    '  ^    '     '   * 

i»     4  Ta^llfti»       i  \      '    ,     ' 

\    i.'à  Sedie.    •        '  •     .^     .     . 

:  Ifé  fmUnchSttn  »     '    '  '  * 

^     a  Sedie.  '  '    *^ 

>     I  Ta^olin^. 
^-    I  Lettiera»  :        •  -    .,  r  • 

^     I  Lemera#       f      * 

>  a  Armadj.    ^   \       ' 

>  6  Tavofini       ' 

;»   la  Sedie.        * 

r     "^      ^       •    Pil  furierscàiit» 

Si     a  Sedie.   ^  ■  ' 

»     l  TaTolino.      . 
^  ,»^  1  lettieta^ 

Nei  quak-tien  ove  non  vi  éoùo  stufe,  ma  caDii&mM  ^i  de- 
vono  ewere  i  riecessaij  dfneii  oìwr  irtromenti  da  fooco. 

KegE  edifiaj  ne' qtiali  nbìi  tóèserb  ^Wticati  dei  condotti  0 
canali  di  ritirata,  si  dovranno  fornire  le  seggette  necessane. 


'HHOf  ^.<-       *•«»       «r^f»    «f    »■-»».»•    •    t,4r  ■•«•k*-«>>        -W*   '' 


#      t«^<«ri».    *«-■•         ■«    Al 


indiccuite  le  competenze  d\aUoggio  domte  ai  signori. 
generAH \  uffltiaU  ìupMùH  M  uficiiii  l ooJ^fvVKi  ^ 
norma  del  regotme»9^  tyj^t^i         -i... 


^*.-«       V 


nm 


ì'V     k      » 


<f 


''      t        -^O»    !i 


GRADI. 


/ 


•»  « 


Feldmaresciallo  •  .  •  •  . 
FeluJzeugióéister  .  .'  .  • 
Generale  di  cavalleria  «  .  . 
Tenente-maresciallo,  .  •  ,  . 
Generale  maggiore  .  ,  .  .  . 
Colonnello 

Tenente-colonnello  »  »  •  .  , 
Maggiora  •  » 

Capitano ,  tenente^capitano. 

Capitano    ctf  cavalleria  di 

prima  classe 

Capitano    di    cavalleria  di 

seconda  classe 

Tenente,  sottotenente  alfiere 
Auditore    e    chirui^0   «del    ; 
reggimento  ........ 

Quartiermastro  con  cancelleria 
Cappellano  militare    .  .  •  • 
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8 

r 

i 

5 
5 

4 
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3 

a 

3 
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imi  » 


V-"*'-**  »*'iWW«  "<-»»■*«,  rjffj, 

Stalle. 
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a 
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1^ 
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3» 
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I 

i 
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^l^fficiali. 


•-3 

^   N.|  cavalli 
— T-# 


7 
6 


3» 
1» 


7> 


5 

A 
:3 

I. 


*9»      a 


8 
8 


i 


\ 


i 


4  « 


Gli/ajiitaotì'jd>;lt.wggiipispl^  1^  4el  batt^lioAe  fic^vojoo  t 
r  alloggio  secondo  il  r^sp^ttivo^grado.    .  ( 

Compete  «11^  Ajutani^    di   cavalleria   un  -  loog^o  per  tre  \ 
'  CAFalli^  aqueiùr  d^/Xaoteria  i:gu>  s<)lp^  ^ 


t 


%  >..  •«■ 


•>iÉ^i'?»»' 


(  M6  ) 


ASSEGNO  D'ALLOGGIO. 


17 dtW  anno  i8  •  « 

ài  latore  del  pre«ente  (  nome ,  rango ,  reggimento  o  ramo 
d*  amminiatrazione ,  ecc.  )  viene  assegnato  neUa  casa  del 
tìgftov  M.  N.^  MfeUa  atìrada  N. ,  al  nuaero  .....  il  goar-* 

"  'tiita^  fper  .'•«•,  notti,  «sioè  dal  ....  £no  éX  •  .  •  i8  .  . 
inclusÌTam«it^.  • 

2)ai/a  comfttissione  d^  acquartieramenti 
degli  ujicialiy 

N.  N. 

'  <  L.  S.  ) 

Affermo  di  èssermi  prevalso  di  qiiiesYo   ' 
quartiere  pel  termino  sopra  indicato. 

a i8  *,. 

N.  N. 


ìffi^  (^ualorf^  per  aggetti  di  servino ,  per  cagioàe  dt  màiifttia 
ò  per  altri  accidenti  ^se  necessario  F  alloggio  per  on 
termine  «più  lungo  di-  creilo  indicai»^  sett*  aMegno  ,  se 
ne  dovrà  domandare  iT  prdKingamenio  dall' amorìtà  lo- 
cale pel  .termine  da  assegnarti  d^  èomMUntie  ^  piazsa 
o  di  stazione»  e  V  ufficiale  alloggiato  dovrà,  nello  sgonn 
brare  il  quartiere,  iaxut  particolare  «nnotasiono  nel 
presenta  assegno. 


(  3Saf  ) 


ASSEQNO  P*  alloggiò: 


i^"  ■■■<*■ 


//../.-..•..  ielV  anno  x8  .  . 


fl     ^ 


AI'  latore  di  questo  .«'«.«'.  -.«^viette  ■ftniirtu  il  pupiiient» 
«flEettuato  di  ..,.•.'.  .  per  T  alloggio  occuf^t^  j^esso 
il  signor  N.  N. ,  strada  N.,  numero  N.|  per    **£  ,  •  ..  .  • 

notti,  dal fino  al. «..«..  i8  •  .  inclusi vamente, 

al  prezzo  di  • al  giorno. 


Dalf  autorità  politica 


Q«estii..qpiiftai^a  vtrxk  data  alla  parte  «ujitare  unita* 
mente  air  assegno  d*  aUojjgio ,  contro  pronto  pagamieato 
4eir  ammoatare  delT  ij^denoit^  d*  alloggio^  e,  .da  essa 
«MMiiervata  fino  al  jreadimenta    dei  conù  per  provare  il 


♦        L    . 


^  '  .         i 


,    kga;i:fiOj^i  à^  pj^utarc  le  difrictfid^  dei.  Jet  ter  ad 

jyrwati  e  degli   editori  d'opere,  stampate  pei 

promuovere   la  pubblicazione   e  sottoscrizione 

alle  dette  opere  qualora  non  sieno  raccomaih 

date  dalle  aulopìià  SBp^iafiL 

r  .       .  »      .  , 

••         .      •  .  .       ■,  .  •       ' 

^7  maggio.! 8 18. 

L*  imp,  r«^  giftmrno  ailè-ìmpa^Sli'  regie 
delegazioni  provinciali. 

Per  ordine  espresso  di  S.  E.  il    iJig,»  copte 

presidiente  dell*  imperràle  regio  dicastero   iih 

ji'emo   di  polizia    e  censura    si  avvertono  li 

miperiàU  iregie  delegarionl  die  qualora  fettc^ 

tati  private*  ed  editori   di  opere  atampett  é 

^irigeaaero.  alle  oiedesifoe  ^  intareasandiile   A 

cooperare  alla  pubblicaziorie   q   sotto8qrif|ÌQ(Hi 

dj  dette  opere  ^  debbano    le  stesse    iipperiali 

regìe  delegazioni  rifiutarsi  a  secondare  siflfiit- 

te  domande  qualora  non  slènò  stajtè  prése  in 

eònsideraxtone  dalle' àiìtorità  soperiori ,  é  tió- 

lifieMe*  alle  del«gazièfii  'i»  -ogni  '  singolo ''caM)*^ 

Tali  in^ompeteisti  donandie  ^éovrsuxmo?  poi 

cqiropederai    ai    ricórrati.,  per;  m^t^Q*^  dciU 

polizia  cpntro  il  rioj^i^so  «ielle  kppai^,  ,€^o^, 

nate  In  proposito, 

Milano,  11  a7  màggio  iffi 8.  *   ' 

,    it  SI9U0R  coiitb;  pRE$;s^;r|s,,, 
.       GUICiCUSDI,: 


(.  N  >.  ^81  •  y  ^M^€ó%AM^iifsr0  ^  per  le  \  Unulié*  ci 
coraraiA^eniori  al,  decreto  là  /èbbra} o$Bo^ 
SUI  trasporti  a  €stimo^.  , 

N*^  13629-393.  i  CiBOOLARB. 


^  -*- 


J^^  im/>.  /"^gio  governo  cUV  upperiàU  regia 
.    €Knmìjfm%r^i»w  gn^ahiéel-  cerna,  A 

Preso  in  esame  il  progetto  di  regolamento 
per  rimimazioue,  modificazidae .  ed  esazione 
dplle  multe  ai  contravyeiitori  .}il  dei;r^9,.,i,ft 
febl^raJQ  1899^»^  i^spojrU  d'efitiiiif  ;tìt«-4»n 
dav^  .uqjiM)^^  a}  ];apporui  deir  hnpeaióye?  f  egis 
imipiaifiitiwróBa  'g9ii0m)e«  del  >436n«o  dd  ^^ 
aprile  •p,'^  p.%  it*  194^-569;  e  faetd  riflesso  the 
nel  suddetto  regolamento  sonO  esaurite  le 
ipassime  e  discipline  ip  .  Qorso,  ^  p  poste  ij(^ 
ondine  ajoalitico  ed  in  formai  di  i;^ft9lwe  .9^MQ' 
piji^iioae^  consideraòdoiÀ  ^oh^r  aegQA<a«MtttQ 
per  le  cancellerie  eeosuarte  di  nuova  ietitu- 
SQÌè>ne*  tara'  per  essere  utiGssima  là  racedhaf 
in  'nn  solo  krompeùdio  di  tutte  le  discipline- 
sparse  finora  nell^  diverse  istruzioni ^J.^i/ni- 
penale  regio  governo  approva  il  proposto 
regolamento,  con 'che  tutte  le  modoléihesso 
citate  vengano  formare  in  un  solò  compendio, 
senza  far  uso  di  sej>a)rati  fogli  per  ciascheduna. 


(  ISo  ) 

.'A'  quettio  fife©,  fli.'rétrocide/vair  à^miolstra- 
done  generale  rindìcatO'  progecio  ài  regola- 
Qlc^Qi^.e  la  sUnc^rio*  della  reUliva  stampa 
e  diramazione  a  chi  conviene   per. la  dovufia 

.    Milano^  il  i;.^  giugno  i8i8<.     . 

^OTCCIARm. 


'    ■ * — "• 


RKGÒfcAlffteNTO 


.> .  ■;..«• 


Per  fe  mvltc  ed  contrcm^nnon  M-  ^rcrtfta    IQ 
'  jhbbraìo  j%V^sui  trasporti  ^^esiinip^ 

-   -  - 

Regiittoauom 'dette  ooM'Wf^enzWH  algot^matìpo 
dnereio  |0  febbraio  ^1809,  f 


*♦  I 


Art.  1.  Le  coi^trayyeazteal  a^ ,  decreto  io 
febbrajo  1809  9W' trasporti  d'es^fOGi,  ^cke 
«l'60<atpittQ0  ^X' ^M^n  8ÌA  4;ìf/^ftngàXìO  de- 
nmciatc  da  j^maiie.  parMoe^  ai  regiatraao 
tosto  dagl*  imperiali  regj  cancellieri  <)el 
eenso  sopra  mi'  lilnro  boUettafjl/9^  cqpformeal 
modello  nvun.^  j« 


{Hi} 

*  ìi.  'PHftfà"  peirò  ài  regi^rare  le  coiiti?9?eiien- 
ziotti  denunoiate>  ^gVimpeàÌBÌin^sép  tametiì» 
li«i4  "01  accertótio'  ex  '  cffkk>  'deVa<  ■  8tt8$i«MittB 
della  dénuticia.  -  '  »  "v   >ió    »  mìì>  r>  ^ 

3.  Se  il  denunciante  ^9bì«^':^^tMi/e  teA 
unto  segreto- V  i  catieellletri*eoif  riMnmto  rap^ 
porto  iaxxtìò  cotiOBCere  il  di  lai  fiome  alle 
imperiali  regie  delegacioiiì  proTÌneioli^  fummet- 
tendolo  pòi ''ncflf  elencò  deUe^  imIoi;  in  caso 
diverso  il  nome  tiilMovieae^jndicato  neir  ap- 
posita colonna  del  suddetto  elenco.. 

4*  Le  contravvenzioni  si  registrano  in  boi- 
lette  separate  per  ogni  comune  in  cui  esi- 
stono i  beni  itfi^rilMli  atta  contravvenzione . 
ancorché  tali  beni  siano  tutti  posseduti  da 
tifi  sólo  efontfavvtntorer  '        ''*    >       v 

5.  Le  btUltette^  madfe  e  figliti  del  >li|)ro 
delle  contravvenzioni  si  segnano  con  numero 
progressivo  da  ricominciarsi  ad  ogni  nuovo 
Stillo.  So^ra  taM  bollette  tì  registri  j  -^ 

a)  Il  cognoiiit^  e  nome  del  oòii<l*av- 
ventore  ; 

h)  n  comiitte  ih'  òtti  esistono  le  poArtìte 
^eMhao  eUdtité  iti  ^ofttfaW^nziode;   ^«'iv;^: 

e)  L^  hnp^i^ttM  dett^  eMimo  di  es^  par- 
fite  e  i  relhtivi  nntnéri  di  mappa'  ove  esiasi 
H  censimento  regolare  ^       -    ••      ^ 

•  •   cf)  L*  lApoWarè^éttanitilta.   •'•'  ' 


1/ 


(  «£  ) 

«i   >fl!'tBdtca8ÌQékrì0   te    Jb .  0(mtra.weazÌQfH% 
dipembk  :An  nóD  tbktlQ  t««8per(9i  fHT  -  paorte 

Avvertono  i  cancellieri  che    )e    ì^lìj^t/t 

V-?'»'         ***  Irli-'        |J'  '.  ..  i%*.  •       I  li 

^ffiMtÌMe  f*:  iWWWr/  «  ^^fO^M^^M  de  reféfn 
^^tm.  amf^ll^ìtitwpfirioli^  regie  r*^flRwifj»«^ 

•u4  5l»gi»fraMìi^.C4?ntiuivvcn?^o«iiflt.i  cfn^eU 
li«5i  ?}»j?.oflgop9.  per  r  jiatìiii^iope.,deUe  jce- 
lajivfl.nuUte  i  mppitprl  wpfQrini,.,^!  inpde% 
n,?  a^  che  si  «egnano  co«^  tlflrtji,  e  ^la^o  jcor- 
ijjj^a^wte^a  quella  d^llq  jìqU^Ue^f  ,. 

7.  Secondo  la  qualità  4^Ua;APiitfavveozton,e^ 
%(^.Q>odeUp  4^i|[j[etto  €U>pQ.,le<^paca|e.a  ftaai- 
]^  per  nojfii  mere  ^  mi  tetrnfne  presoriftg  dai, 
dfffo  dt^retq^^jH  i^rive  =  n^^fjificatd  la  ^endj^ca  ^^=? 
o.  vero  =;s^  domandato  il  trasporto.  Cosi  Jifìgfe 
nella  successiva  lacunfi,  flRR^  ,1^  j^role  a 
at^vmpa.  4^sSfyrno  j^U"  ip4mq9iÌQnfi ,  df ,  ci^f^sto 
vsmMpruA  8Ì  fiWiye  =  Or  (ihk^P. ,  */  fr^^orta 
^  ^prfiS^ntfln^  ecc.  :?=  |j,  yer.Of.8oJta|ito^  =«| 

8.  {  cafjc^jyyierl  fjBuwo .  intiijQ^^^       mopitori 
oql  me?^  ^4^^  fiutorità,|delj(;Qp^ae JUi,  ,pjui 


(  Ul  ) 

conttiavvetizrdne^  al  qoab  ^sSetiomt^emk^^'^qA 
xneFfììMry  trasmettono  calle»  tudiduitei/^uiPoHìà 
uà  pari  numero  di  céff^ftéat^  gibiuit?/ih<^moq 

dello   tf.^ '3.     *     ■     '^-^  '^^    ••>  '.   .i        e;,.?-;,       VA 

"  9*.  ^  il  'contr&vteMMe  abiCtt-  tt»N)incim^ 
nel  comune  0V«  «òmy  posH  gV^  ^ntAdeub  ^a^ 
bili  )  1*  intimazione  del  monitorio  si  fa  allo 
tfteéso  peréohatmi^te'  o  a  qoàlc&e  'Indi^iiiiià 
di  éua  famiglia;  Belfiori  Vi  abita  che  iM0i^ 
pelatamente^  e  al  momento  non  vi  èi^ti^ovif 
si  fa  r  intimazione  a  chi  lo  rappresenta  nella 
casa  '  di*  fhia*  àbitaziohe  ;  e  se^  ifijà  '^i  ^hii  ^(y* 
micilìo ,  81  fa  agli  affittuarj  o  lafìdi'àitJrt  «dèt 
bèni  '  ài  iJuàH  "fei  riferiBce  la  contrdVveiiztòtiéi^ 
^  'io.  Lte  'srid3ett«  persone  si  tetìdono  ritpon^^ 
eabili  della  pfbdtà  'c^  sicura  consegdà  €t!Ì^ 
tShnìióriò  al  cònCravVefetore.     •  -        - 

*  AccadtJùdo^ché'ìl  monjtòHò  noil  jwjsdà^ 
intimarsi  tih  ìd  bòntravréhtore  ^'  né  af  pèrsoiiraf. 
ih*^  relazione  con  lui%  le'  autorità  còtou'bìitlt 
riferiscono  il  caso  al  cancdlicrc  per  gir  op- 
portuni protvédlmentf:*  '  '  '  '  *  * 
'  III'  Le  autorità  tomùààli  "esporigtfnò  cééf 
chiarezza  e  predsiòhe^  sm  mòdell?  '  dei  feeftl*^ 
ffcati  iti  quàl  giorno ,  con  qual  Wezxo  ed  ht 
mano  di  chi  abbia  avuto  effbttb'f  itìtlmario- 
ne  del  monitòrio:  'vi* ' espongono  attifeA  i6t>n 
imparzialità   éc¥  ésattbkzàr  "Ih  "coutdiiioW^  è^l 


(334) 

•  xa;' 'EflfeMuala  V  inttimauone^  óm  niMiitoq  .e 
eompròVata  la  eottiegnu  filtlame  «i  cofitra<v*» 
iFentore^  le  aatsrità  eonniDaU  tratmettOfio^  d 
^soté&daé  eom»  MfMra  attici  fi  oaiieelli Ari  ^e& 

i3»  I  cancellieri  del  censo  uniscono  i  cer* 
tificati  alle  rìspettive  bollette  figlie  ^  e  tra* 
Écor9ù  iitibrmine  4i  giorni  YeaAj  entco  'ii 
<|aala*  ì  ^  €0«tmv^entopi  possono  viaoiurere  ;Cfmi# 
m>' il  *  oMiikotiQ  ,  .raS8egqais0  le  bollette -^  S 
eertificati  ed  i  ricorBÌ-  y  qualora  ve.  ne/abiiia*^ 
aUe  impetiali  wgie  de^ga^aoni.pmvintialL 
.>  •  14;:  10'  qutata>  occasione  ì;i;a«ce]ifam  vifaiif 
»cono  alle  imperiali  regie  delegazioni  Kjc^tcy 
è: la.  lore^. notizia  retativan^entpF.ad  ogni  .con-' 
tMtffweoÈfme  ^  aU'eepo^o  4MÌ  aispettivi  ijrtcosla 
e  nei  certificati  delle  autorità  .  teoxnnnali >  ^ 
ii6  oltre  le  eiiK^ostnwe  prescrìtte  dipU^articolo 
1S9  della  governativa  nou&Qiiaione^  1^  Jt^m^ 

1 5.  Aoèadeqdo  che  :  un  cantraTve«M>rr  ; ;a 
oaalgrado  dei  monitorio  imaiftatogli  taoh  91 
^pserti  ai; far  eseguii^,  il  traaporip  %  xÀ\  a  .rvor 
^ere  per  iscritto.  ragi0ne  del^  suo  .contegno^ 
il  cancelliere,  prima  di  trasmettere'  alCifi^ 
^penale-  regia  .  dalegaaòone  pM^Tinoialf! 'gli  atti 
relativi    alla    contravvenzione,    fa  <0i(ai:o  #1 


•i    eoi»tiraYv^iitOFe  aranti  Je-JiulKxrUàieMwttiiiiftd^i 

esporre  ' verbalmente  i  motivi  dett».  ftna.  f)wV^ 

:«    tensBa ,  ed  e99é  rìferifCCKia  poi  i    rÌMl(pm^d 

s    delle  proftrie  iii<fogitHal  €iHK>eUiereyili^iiab^ 

ca     rassegna  «ale  rapposto- alla  iifelegaiaone  proNi 

'ji     viociala  eoa  *  te  pmprìe  omemwam  neH!  atto^ 

che  le  trasmette  gli  altri  atti  reUtivL      ^^«  r^ 


.^  .     •   »  ! 


Moi4^rqzione  delle  multe» 

f  i6;.Iii  folte  del  gOì^ermìri va  dtctietai^ 
maggio  JuSi^or  ie  molte  ai  >430iUravyeiitóià  .|^ 
decrstfli  -uo  leidwraJQ  1^09  posMsio-  eàs^ro 
moderate  9econd0>  iiCasi^i,  .^ 

.^:a)r.:  Dalle  imp^^i  r^gt^  ddegazioni 
pico^iactajì,  se-,  la  multa  vmx  eccedei  le;  lire 
cinquecento;-  /  *  '  ;..>,,. 

-  '  :  h)  Ball'  imperiale  i^ft  ammfoislifaEioQé 
dbl-ceMO.^^sé  la  «>ulta  è  dalle  ctiHpiieoeoto 
^Ue^  due  -mila  -lire  ; .  .      ^ 

1  **:  j  «):  .Bair> imperiale  regio  governo  ^  «e  li 
'Mtiiliii  è*di  maggior  •somme. 

17.  Fatto  esame  degli  atti  relativi  alla.eeii»- 
nt2t%vtmXùiìtì,\B  imperiali  regie  -  delegazioni 
*praviiiiciaU .  ecaiirliscoDo  perule  mùtile' di:;lMi0 
^ompetmssa  <pieltaf  ittoderaxtaiie:x:he  gindìentp 
^eonvetiiente-;  '^per .ief^ahrer*  ne* tfanno  iìmf)H\9àMi 

"ps^OpOsiiÀOSe^!--:    :.      ..   :  : .\\  t*  ,     -i  -  •  »  n:.:      % 

f>d   18»  N^Utt  *moderaaioii0  ^deUei  4G|MiIteiei}i^ 

^riguardò,    l     .  :r  l'J:;.'s^.;  'n.  vj     <  ,t  *"-t 


<;  53^  ) 

*  a)  •  Atta  46MindA  ^  éék  tfmpot»  ftttt 
ij^mtaDeamente  'prima   <lelta   emiatiom  del 

iiaomtòKo  ;      ^  *  - 

b)  Alla  buoda  fede'  in  <$eHi  4iml  diaon 
cr<^der«t  obbligato  hi  «raspotto; 

e)  AHa  <Areo»canza  di  aver  dato  ad  altri 
la  eomtmdMmle  di  fatio -eiw^ttira^ 

d)  Airidiotisaso  de'  eon^rarrmtQti,  #i 
iiiMperteMa  delle  vado're  ttitriei  tà  alla  itia^ 
T^ttenza  degli  atniliiftiairatofi  -  érfle  %Mm» 
éé*  comuni  vde^'pii  «tabilimMd  e  delle  chiw; 

*  *«)  A  tutte  te  altre  cii^ottaiiiBe  t^^o^iiK 
addotte  e  comprovtKe  dal  cosirii^veotoò. 

•''I9Ì  le^ièulfe  poéaòQO  tidnrsiitei'modefffl* 
atièbé'  a  mai<i#  de!  loro  decimo:    - 

no.  I  casi  pei  quali  le  inypeitotr  f^ 
dMegaidoni  reputtuio  -  uti  con  trurrèntore  W* 
itée^ole  di  afeolnta  atenziofte  driin  wA^\ 
aooO'dà  esae  riferiti  air  imperiale  regi*  ^^^ 
iÉiriÌ9lta'eid»a  del  censo,  cui  trasmottioiio  (^ 
gli  atti  relativi  aecompagnati  da  oppùrtxi^ 
osiertasioal; 

2ì.  Nel  caso  contemplato  dalPatf.  i5i  ^ 
U  contravventóre  presenta  le  sue  oceerfeni* 
air  autorità  cotminale ,  le  imperiali  r^«  ^^ 
legazioni  le  preodono  in  esame  pei  riguardo 
di  cui  siano  meritevoli»  Ma  se  non  obbedisce 
alla  clnttmatadaH*.  autorità'  conkiniaki  ^  '* 
«ara  di  aiuitifioale  per  fecrìtto  il  «w  9Ì&^ 


cle.Uga«(toA;i  diftpoa'^otoo  ejbà  «la;  'di^ikMJtA..YtW9ii. 
per  intero  data  in  esazione ,  ed  avv^rc^  ,<|^ 
coujEbrmitjL'  il  reuitenta*  Se  d»eit*à  a  ciè^  egli 
prestasi  al  traspor-to^* '€>  (a  eoHQBp^rjt  S.tM^ 
ti¥i  ^pei  quali  n^n*  vi  %i  >efa4«  «jceauto,  le 
imperUlt  regie  de^egaiÀNij  prendo^o^ia^c^^in^, 
l«#tte  ragtoni  pel  couveui^Me^  piv^yvardiqi^nco; 
ma.se  persiste  Ottavia  ntl  rifililo  sfod&a»  adr^ 
darne  ragione  <,  lo  fanno  esouteiut   pel  pagiH 

nieoio    di^lU  milita  iiaier a  ^  ad*  or.dii}ii«KK  nl^ 

c40C4^Uere  dL  procui^r^i  Jls  «nptìzio^.  oppor- 
tune .per  eseguire  il  trasporlo. -^x-o^oio^.^ri:^ 
fare|id6ne  priin^  T'emergenza  all' ainiii^inistra-* 
zione  del  cenfQ^  per  le  opportu^  jatfsuaioiM^ 
,%%*  AMQffsk^  un  militato  non  .  abbia  ^ia 
vista  del  monitorio  preseiilato  alena. riispi^p^i 
qualora  per .  altro  •  Masi  preMatQ  o  ^  si  pJC^ti 
a  far  eseguirti  il  trasporto  ^  dde  ^.  lo.  scpp^ 
deUa  legge),  può  nulladimeno*  «loderwsi  ^ 
suo  favore  la  multa.'  secondo  i  litoJi  .e  le 
circostanze  risultanti  dai  certificati  de|la;4wuh> 
torità  qoiBunali  e  dai  rapporti  dei  capceUieri 

Ckl    causo.  -.  .       i  :   ;i..,    I, 


t  . 


:  '      JEhnehi  dfilh  inulte^-  • 


nX  Negli, uffici. dd4€r*ùaipefiali;fngÌ6''d^ft 
g^ziiiiù  iMTOvIncialL  ^  Q^mi]^n0^^.itfe;!Ìu;;lo^ 

Circ.  id  Aiti  1818,  Voi  I,  P.  H.  « 


\ 

\ 
\ 

\ 


(  33^  ) 

i»efì-:gll  eleiwVi  jj^ie.  piujtc^, Conformi  al 
IftodeJla  4^.  BepwA«^o  ÌA  elenco.  ^distJRto, 

■  ve)  Qtt^JHc    <U ,  modera W  yJjfU*  impcriak 

^    '.wf^'.  Qr^Hc.  .491  #toc|erivrsV  dali)  ispiri*'* 

regio  gpye^PP^i    -,    .  .     ;      ,  .. 

cf)  Quelle  che  per  avviso  delle  imperiali 

regie    delega^ùom    poi^ooo  .essere    del  tutto 

f:oi34(H]^e.4  .variAadp  <t  noirvpa  ,di  q.iw«^ca8Ì 

]i^  iajun>e  ^V^aae,  del  jinod^eUc* 

. ^,  ^±. .  Qu^lpra .  va  qojitr avventore  sia Tpaltato 

W>.  pia  cpmuni^  le  inulte  afj  ,es89  iatifl^atc  » 

iof finFivona.  tqri» .  di  ;8egifito,(*ull'ieki)ico  al  q^uale 

appartengoQvO . pejr  Ja.quaU.tà^  .ma   ixel  mode- 

i;trl0.i>|i|tofità  cofwpe^twjte ,  Je  tiene  distinte, 

j{i4M^<^^  gMia:a  Tart.  i4del  decr^jlf)  i^^àìr 

kt^o  i8ta9r  posM,  as^guaf^eipe   il   tftz^,  ^ 

aS.  Le  imperiali  regiiQ.  4^1?g»?]|onì.,ti:aUco- 
gda0  gli»  0£ÌgijiaU  drì  K^d,de(4 ,  jeleoc^  ^^^ 
pro^j  uffici ,.  e  ne  trasn^ettcìno^pn»  Pppi*.^ 
TMi^p^inale  regia  aniinijjijitrazipne  dpi  cfMOf 
unendo  a  ciascun  elenco  le  corrìspQpdca? 
feolleiii»,  figlie  41  gli  ^tti  «ttU.tejaUyi* 

•  sn^p  V  imperiale  r?gia  aj^iai^oj^jr^io"^.  ^ 
«rasuf  HMii^gDii  ,air.impsr^k  rtfg^ft  i«^^^^^ 


(33^) 

acl  ^890  riserva'fa  ;  procede  alla'  znode«a2ioné 
di  quelle  di  sua  competenza ^  '  ed-  esamhitt 
cjaeìié  moderate  d^Ue  '  imperiali  iregie  dèlega* 
zioni  ^  alle  quali  partecipa  iti  ^è^to  :}é 
défiaitive  risoluzioni  sopirà  ie  ^itersè  multe. 
37.  Di  tali  ridoluzibnf  le  imperiiTH  fegie 
delegazioni  fanno  '  annotazione  air  af^posita 
cotanna-de*  rispettivi  elenchi  origiiiaU.   *'    -^ 


•  '  1 


Esazione  deOcmulie^ 

-  '  a8.  Rettificati  per  tal  guisa  gH  elenchi  V  1« 

imperiali  regie  delegazioni  ne  fanno  stralciai^ 

Se  multe  esigibili  ^  distretto  per  distretto  ^r  eoo 

ìie  annotazioui  indicate  nermodeIlo\ff^  e  tra#^ 

mettono    tati  stralci    ài   rispettiVr   qancélKèrf 

del  cenèó  per  la  relatiura  èsazioiie.  '^ 

'    «19.  I  cancellieri  ^'  desùnte'  dagli  '%ti*aldi  -le 

partite  che  si  riferiscono  ai  dtVem   <H>àiuni*^ 

le  danno  in  iscossa  agli  -esattori  per    qu&llH 

rata  dell*  imposta  prediale   che   negli    starai^! 

medesimi  sarà  indicata* 

Gomfììlano  '  quindi  un  prospetto^  dèlie 
ihulte  date  in  esazióne  confórme  at  -  modella 
X^^  e*  lo  trasmettoiìor  alla  ragiottéria  pik)^ 
vinciale;        '  '  ••♦..'•  < 

.  So.  La  ragioneria  f>roTÌneiafe  '  regisfra  mX 
librò  di  esazione  del  -  riò^vitòre^  T  iospoi'tare 
delie  muh'e  e  rélaUvi  bòli i^  a  de4>ito  de"  siiM 
gofi  comuni  da  versarsi  dagli   esatsoti-iielU 


^assa  provinciale,  *  «cattato  •  il  'tmmn*  <«el- 
T  Màzioiife  ftc  pi*en<*ono  anndtazio«e  a'«»l« 
<lel  Hceikóte ,  giusto  i  Tiaaliamenti  det  pr* 

«pétttt  c-        .    -        .=     -  '    \  „       , 

3i.  DÌ9po9ta  così  la  rÌ80oe«iotte  delle «nl> 
té  ^  ^n  imperiali  regj' oàac*Uieri.  ne  formano 
tm  fjrodpetro  distretmale  confortae  alroodel- 
Ib  /),  e  lo  triisiDfettoiio  ali'  imperiale  «ga 
amministrazione  del  censo. 
•  3a.  Nella  riscossione  delle  multe  gli  «aj- 
ttìri'fertó  tehntl  a  darsi  debit»  di  tutte  1« 
tommé  esigibili  tanto 'rist:o«W,q«»«'»»<'J''J 
écttoterfci ,  salvo  ad  «ssi ,  giu«a  i'  «"t;  i*« 
decreto  io  febbraio  1809,  ruK>de>i«ttg' 
n^m  onde  conseguirne  il  rimborw  daimiUta"' 

33.  Essendo  però  la-  itìuha  uifdebrta  pf« 
\dni\é',iii  atti  fiscali  1I013  possono  niftì  ««'' 
'citarsi  sopra  foiidi  alienati  dopo  «»««  '^* 
dtfti  Ih  fcontf aw«otione ,  ma  devono  ««^'* 
esercitarsi  sopra  la  sostanza  attuakne«té  pò»* 
sedata  dal  multato.  j|^ 

34.  Contemporaneamente  al  pag«®*"*'*,^,|i 
rata  prediale  indicata  negli  stralci  distrem.^^^ 

gli  esattori   versane   neMii   cwi»   P'**"."^,; 
le  quote  HMle  multe'  do^^lte    all'  «'«"*    g^ 
aelatoYi  ,  onitametrte  air  *rtf.porlare  d«^ 
i-iten^ndo  hèTle  prOpi^c'casse  il 'twz» 
lat^  al  comune,  tli  età:  si  daboo  deb»*» 
il  medesimo. 


« jf  'i».'  » 


^-d 


(  34^1  ) 
'  ^&5. 1  9toevitori  -Tet «aiio  nella  cm^m  eetitrdb 
mai^me  oogl*  introiii  delia  predif^le  )e  sondine 
dovti te xJagli  ««attori  ^per  mahe  e  gelativi  bqUJ, 
e  ritengono  nella  cassa  provinciale  le  tangentji 
doT«te  ai  delatoi^#^>  < 

^2/36k  Sca^utoagU  ^esa^tOFi  il  :tfnDÌne  pel  par 
gamentó  della  raua  prediale^,  inalejaoe  a  cui 
deTonsl  risooo^ei'e  le  multe ,,  i  cancellieri  av- 
vertono i  delatori  5  aeciocchè  .  9Ì  preseqtinp 
aUe  imperiali ''regi!ìe>  delegìiaioni  per  avere  la 
jDiropiàa  tadgeote.i^'Ia  quale  verrà  loro  pagata 
mediante  mandato  sulla  cassa  provinciale.  I 
eàncellieri  medesimi  mettono  a  credito  de*  co- 
munì  le  tangenti  agli  stessi  .devolute  ^ulle 
multe  inflitte  ai  rkipettivi.  comuniati  ^  git^atfi 
r  art.  i6  del  precitato  decreto, 

37.  Le  molte  ^  delle  quali  al  pubblicare 
di  qiìeato  regolampufio  fosse  già  in  corso  la 
processura^  si  portano  a  termine  coi  metodi 
eioora  .usitati. 

Modelli  dei  libri  bollettari ,  dei  certificati 

e  dei  monitor}. 

•  38»  L*  imperiale  regia  amministrazione  del 
censo  fornisce  ogni  anno  alle  imperiali  regi/s 
delegazioni  provinciali  un  «conveniente  nu- 
mero di.  modelli  stampati  .  conformi,  ai  nu- 
meri I  ^  1:^  e  3  pei  libri  bollettarj  9,  pei  qiQ- 
nitorj  e  pei  certificati. 


(  H^  ) 

5^i  Le  imperiali  regie  delegazioni  distri- 
l)UÌ0Cono  agr  impmali  regj  cancellieri  del 
censo  della  riapetiiva  provincia  i  «addetti 
modelli,  ed  al -fiòtre ^ dell*  anno  se  ue-fiinno 
rendere  un  conto  esatto  con  W  tKasmii«ÌDD6 
delle  botte«ie- madri,  prima  di  aoflunkiiearar 
loto  .'ftliri  tittodelU  per  yuQaBU^  aucaeww» 

4^,  Egual  conto  rendòcto  le  imperiali  regie 

delegazioni    air  imperiale    regia    amministra-' 

^zione  del  t>c^aO' nieir  atto^  ehe  le   trMmHi9^o 

gli /elenphi  delle  multe  relative  ^U' ultimo  tti- 

Ikieéfre  dii^r  «niio«  '' 


./' 


'  •  »< 


Hi   I>t]IEtT0laB  OEKBBAIB^  MS  fMS^ 

BRUNETTI.         ' 

•     LUPI,  Secrkt.*  cMtt^ 


..«  { 


f      < 


•  •  i 


(^43) 


^  •%# 


M' 


.    ./' 


pBCtrtm?iA  Bt 


•     •     • 


Jmp9naÌé*r9gU.  t^mcdMìik'  del 

. .  €fnsù'jdel,  (fisirtittQ  resifi^,nit 

'  nel  comune  di 


4      « 


•        *■    ■•  4 


.    QueMc^  gioKiio 

il  signor  . 

^  'iticòrào*  nella  Uuicà  eli  lire 
...  ;  sopra  P  estimo  di  sondi 
n.*  •  •  •  •  p^r  non  avere  nel 
t«nnìiie  prescritto  daL  reale 
decreto  io  f€b})ra}o^  ;[Bp9  ,  • 


Nr 


\  ■ 


imperiai  e  rtgia  tmm^lifì^  M 
.   cenfo  del  diftretfo  re^iderut 
nel  comune  ai  ,  ^  •  i'.  «*• 

.QMjetltt'  giamo   H  .  *,^^  4 ,. 

il  signor  «^ «,•*.•• 

è'  incorso  lìeQa'  multa  di  'tke 
•  .  .!  fopm  r*«ì0tim0 ^ ,«0idi 
n.^  .  •  .  .  per  non  «vere  nel 
termine  prescrìtto  dal-  reai^ 
decreto  IC  fejsrjbraj^o  1809  .  • 


degr  infrascrìètl   head  iaècrìùi 
nel  catasto  del  comufte  dì .  • 

come  si  è  rilevaiior 

da 

Seni  caduti 
nella  contravvenzione: 


«Kegl**  infrascritti  ^' beni  ìnscrìtd 
nel  catasto  del  comune  di .  • 

«  .   come  si  è  nlevato 

da 


Beni  caduti 
nella  contravvenzione  i 


Nel  giorno 

si  è  spedito  il  monitorio ,  e 
r  intimanone  del  medesimo  fu 
eseguita  ael  giorno 


Nel  giorno «  *  . 

sì  è  spedito  il  monitorio  ,  e 
1*  intimatone  del  medesimo  fu 
eseguita  nei  gion^o 


(844) 

..t   -/r  N.*  a. 

Provincia  di  •  *  ...  -  Distretto 

Comune  di questo  giorno 

»         ..»■... 

A  tenore  degli  artlroli  5  e    a8    del  reale    decreto    ro   ìth*- 
bvajo'  1B09  si  «wvìia  il»'«igiior  .  .  '.  4  <•  «  «  «^  •  •  .  .  •  d^  esser» 

itUDorso  nella  ttiulta  di  lire  iulfane .  per  non  avere 

nel  termine  prescritto  dal  detto  decreto «  .  .  .   ^ 

degr  infrascritti  beni  posti  al  catasto  del  comune  di 

itatu^ndo'gli  iV  tèrmine  di  giorni  venti  da    contarsi   dal  giorno 

deir  intimazione  di  «questo  monitorio   •  •  '•  ' • 

•  •■••••••••«•■•••••••••••••••••••••• 

al  sottosegnato  cancelliere  quelle  ragioni  in  iscritto  che  potrà 
allegare  in  iscusa  della  mancanza  conmaessa ,  a  fine  d^  ottenere 
a  norma  del  \  reale  decreto  23  maggio  18  IO  dalle  autorità 
competenti  quella  modificazione  di  multa  che  sarà  giudicata 
del  caso ,  la  quale  senz^  altro  avviso  verrà  data  in ,  esazione  y 
oltre  r  importo  del  bollo  del  presente  monitorio ,  e  per  la. di 
cui  seguita  intimazione  si  darà  piena  fede  al  certificato  del* 
r  autorità  comunale. 

Seni  caduti  in  contravvenzione  : 


(H«> 


N.*  3, 


La  ........  del  comune  dt  ....'.'.  ; 

Certifica  d*  avere  fatto  intimare  il  giorno 

pfjr  m«zzp.4^],  ,  ....  ^  .  ^.,  .  r  ..^  8Ìfci;iqr  .  •  •  ,  •, t.t.t  •/.  • 
un  monitorio,  segnato  col  n.*  *  • .  postante  la  molta  di  lire  «  «i.k 
in  causa  di  contravrenzione  al  reale  decreto  ic  fcbbrajo  'iSO^^ 
è  che  dal  rapporto  dell*  incaricato  alT  esecuzione  risulta  che  à 
detto  monitorio  fu  consegnato  •••. 

Di  più  certifica  che  il  contravventore  è  persona  •  ,  .  .  , 


A' 


.ì 


•  >        • 


(844) 


•»t 


«  T'  N.*  a. 


Provincia  di  •  «  .  •  •  -  Distretto 

Comune  di questo  giorno 

A  tenore  degli  articoli  5  e    a8    del  reale   decreto  io  feb* 
bxajo'  1B09  si  «Mr«^i»a  ilishgnor  .  •  '.  j  !•««••••.*  •  ^*»^ 

incoio  nella  ttiulta  di  lire  iul^ne per  non  avere 

nel  termine  prescritto  dal  detto  decreto 

degr  infrascritti  beni  posti  al  catasto  del  comune  di 

itatu^ndogli  irtcìinine  di  giorni  venti  da   contarsi  dal  gwrno 
deir  intimazione  di  questo  monitorio   ..'..* 

al  iottosegnato  cancelliere  quelle  ragioni  in  iscritto  che  potn 
allegare  in  iscusa  della  mancanza  commessa ,  a  fine  d' ottenere 
a  norma  del  \  reale  decreto  23  maggio  1810  dalle  aatorw 
competenti'  quella  modificazione  di  multa  che  sarà  giudica» 
del  caso,  la  quale  senz'  altro  avviso  verrà  data  in  esaiwDe, 
oltre  r  importo  del  bollo  del  presente  monitorio ,  e  per  la 
cui  seguita  intimazione  si  darà  piena  fede  al  certifica»  « 
r  autorità  comunale. 

Seni  caduti  in  contravvenzione  : 


m 


ti 


^  ? 
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r  imperiai^  rf*gia  gendarmeria  non  debba  m 
ser  fatta  iimovazione  alcuna  eulL  annua  cor- 
réspoii9Ìot\e  fissata  dall'  antecedente  regola- 
mento a  favore  dei  comuni  pel  titolo  albeggio 
in  lire  36  per  ogiii  >ionio  a  piedi,  ed  in  lire 
7!2  per  ogni  uomo  a  cavallo.  -    •  •     * 

JP(&i:.una  tale  1:91  sura  risentendone  x  comani 
non  lieve  vantaggio  ,  poiché  conaeguiscQoo 
r  antica  indennizzazione ,  1^  imperiale  regio 
governo  lia  creduto*  di  modificare  Y  articolo 
5  delta  ripetuta  determinazióne  19  gennajo 
prossiofio  passato  ,  obbljgando  i  comuni  ove 
risiede  brìjgata  o  posto  stazionario  ad  aumenta- 
re un  letto  per  comodo  di  que'gendarmi  die 
ivi  dovessero  pernottare  per  un  servizio  stra- 
ordinario,  e  due  Ietti  ne' capiluoghi  di  prt)- 
vincìa  ,  ritenuto  sc'mpre  in  vigore  T  art.  a. 

Se  da  un  lato  i  comuni  io  forza  dr  questo 

tctfnpcramento    vengono   aggravati  dalla  mag- 

^  •  ••       *'  •  l'ili-       1  II 

gior^Bonipaiuistrazione  del  letto  o  lem  e  del^- 

CQjnpetente  niobiglia    pei    gendarmi  in     ser- 

vis^io  straordii[iario,  sono  dall'  altro  così  solle- . 

Tati  (tal  pcsQ    della   fqrnitura  di  u^  ma|;gior 

numero  di  locali. . 

*        •  ■  •  •.  '  *  »  «  .  . 

;     IHilano,  il  3  gingnO,  i8i^, 

?er  impediménto  di  sua  ecckltekza  ' 

*    *'•    "il  sicnor  conte '1'residÌ;nie.,.  .  ' 

GUiCCIARDI.       '.    .    .     -. 


»*•»    \ 


(355) 

(  N.*  io!.)  I^OMIE  per  gli  amnurusiriUQri  dei 
pùbblici  stabilimenti  onde  ottenere  il  permesso 
di  scendere  beni  da  essi  amministrati» 

N-^  i3ii86-a368.  Ciucolabb, 

L'imp.  regio  governo  alle  imperiali  regie 
delegazioni  provinciali^  atte  congrega^ 
zioni  provinciali ,  agC  imperiali  regj 
canceilieri  del  censo  ^  e  suheconomL 

Essendo  stato  superiormente  prescritto  che 
non  si  pòssa  d^ora  in  avanti  passare  ad  al- 
cuna vendita  di  beni  cbe  formano  parte  della 
proprietà  degli  stabilimenti  posti  sotto  V  ispe- 
ft»bne  e  tutela  dell*  autorità  pubblica  senza  la 
previa  approvazione  deir  eccelsa  cancelleria 
aulica  riunita  ,  è  d*  uopo  che  gii  amministra-- 
tori  rispettivi  allorquando  credano  consigliata 
da  necessità  o  da  somma  utilità  e  coiive- 
nienza  alcuna  vendita  ^  iie  predentino  eoa 
aoUecitudine  le  proposizioni  alle  autorità  pro^ 
vincfalt ,  onde  pervengano  al  governo  ^  e 
siano  etatti ,  i/^  nel  giustificare  i  motivi  di. 
vendere;  %J^  nell* indicare  con  precisione  lo 
alabile  o  gli  stabili  che  si  vorrebbero  vendere; 
3.*  nel  rassegnare  iosieoie  la  regolare  speci» 
fica  perizia  del  valore  ;  4.^  finalmente  nel  di-* 
visarne  la  conversione  o  Y  impilo  del  preaaow 

(Srs. a  AxA  1818,  rw.  r,  p.  n;  7 


.(^54) 

^gèAli;-ctettar^tdWlà  pubblica  xai©  «oiiwigHiiiu) 
^gli  «tdi>i4{niefìti  •«àild€ttti)'e[  9ÌQgolarsiènte^(}0fi)]i 
dì  bèiìefiteeiwa ,  dM^truasuc^ne  ^  di  cui«>,  <»* 
«ff  i^fruicTdaao  «  dirigano  dti'  iiopor  di  cmifoiy 
ikttà  gli  afn<nifiÌ8tratori  immedìtfti.  • 
''  '  »'Mitano  V  il'9  giugno  r8i8.     -     . 

-'''    '  'A  *CONTfe  br  StÉAgSOLDO;     ' 


PRESIDENTE. 


Cav.  Ab.  GIUDICI,  CousicuttL 


'  » 


i(iNt^  4e«i  )  i>riSCrMiii\r«i  onrfe  9n^fi0  rtgpbià 
.  MjydvpcwM&i^ùàr  in*pwue  dagli  aihggi  niiUim^ 

!f/»%a88t-^957.    *  '       '=  '■    '•  '  •    GhuioM» 

J[«*  imp,  reato  ^gpnerno  atte  im^eriaU  regie 
delegazioni  proi^ihciali.  '  ,      , 

•^  ^In^aricata  T  impsiialr  ve^ia*  dfcaaiw^  8^ 
«l^tfirleiJi  «©«tbiltà  deWeBMfwr  e  ìiifiidm^Kl^ 
éé^i  ^ieifcM  mmeuttii  tMiàmmg^H  A^fièitoi^ 

»i  *  prita  ti  •  per  ^4  «Hoggi  fonìili  ^' ^^jj^jj 
ttWt  ^«òiid  «ic^mpii^^  éi  gitti|tifimV»  itee^»? 

norme  espresse  nel   sovrano  dispacok)- ^^^ 
non  sono  ^tfe^itall  ]pmawrM0eAia  (fel*^* 


(  555  ) 

preventiira  specifica •  evdalki'  «KMriisp(Mi4i|nte 
diohiavaskìiie^la  riportarsi  a  Uimc^tr^  spfmtpji 
iù^  «econcl^i»  luogo  p€^r<^^  lsoirAav.e^$piMf<|i  il 
isiit«o  dt  rompetesi»  pci«.aIcuiH  oiiSM^fr  P^vr^^- 

gli  ufficiali  Mem  #fiQrgw.  wU»rpJia«z*;^P04? 
sono  partiti .  ^«poslq  iTrolloggio,  (p«ìfì  Jtuptto  il 
trimestre,  Ciò  chQ  pirocli^ryelibecyide^ijteinent», 
quando  si  facesse  luogo  al  rimborso  dell*  acr 
cannato  rateo ,  un  incompetente  doppio  ca«- 
rìcò  air  imperiale  regio  erario. 

Per  porre  rimediò  ali»  eéposte  irregolarità 
«iti»tp»sta  p«rie  di  pubb>Ì€«»^e  mHi«|iri&  MrvhrioHji 
don^Mtio  jwer  luogo  1««  segueniì  4ÌMÌptiiie  ^ 
per  V  esecuzione  delle  quali  s' interessa  con^ 
«m^oranea mente  V  autorità  militare  in  4utti9 
^iò  che  la  riguarda. 

Inerme  sempre  le  disposizioni  prescritte  dal 
suUodato  sovrano  dispaccio,  ie  àk  comunicfano 
tfùi  inA6SM  ledsie  Modoie  A  bJÌ  st»t«i>iil>- 
ibastfiBftd  kkir  imfiMiale  mgia.cMrtei,  «.dii^etl»  a 
'gkMifidare  eooEitcallaceU  aurrifeirjio^teryiii^ 
''  'Là'pfiMa^riaguardaièii  epeeifica.  cIm.  il  fi? 
wpi^tW  icMftaMlanie]!dì  pìazi^  ^  di  ^t^ùfìtm 
dl>vrà  rintòitera .  air:atttorìtà^itica}  degli  iaAr 
i^ggl  otìeorrefiti  par  r.uflkadUlà  aettMatiffft 
trttiiesci^e, '  .  .'-  <i    -i   -^    »  d  i     •-•»•  «^ 

-  La  Éeoomia  il  prMpetto^dssi' ^^ompilai;»^  4qP9 
teMM  il  trihieams'dugli;  aU^i  somavaistir^ 
al  tnìlifialrd  oel.»edemiiw  U'm^^ire^ 


<  356  ) 

Tosto  che  l' autorità  civUie  avrà  ricevute  le 

specifiche  segnate  J^-<legll  alloggi  occorrenti 

nel  veQtuvov'trìtnestre^  cod^stA  imperiale  r«gJA 

delegazione    si  farà  iparicp^  di    trasmetterle  al 

^^Qierpo.  ptìde  QCi^parf?  si  possa  dell' assegno 

•  ^i  IbnWi  ^r^pDg£yi»ef>tQ^  ai  teoitìwnidei  rcU- 

tìVi  affitti;  ne  verrà' in  éegttSto  fatta  la  ooni- 

?  <pooiftnitB-tl(yddagimie 'tfatfMwpwìito  r^\ 

j  direzione  di  contabilità  ,  dopo'trfie  le s^raooa 
."  cbn^unicati  i  prospetti  jff ,  che-,  •ewìranno  di 
ì  dk)c|oinìento  comprovante  T  effettiva  prestamnif 
j  degli  alloggi  richiesti  nelle^specifichej  Quafori» 
^  .pm.'afilla  liquidazione  emerjgesse  qualche  diff 
I  fer^n;;^  in  meno  tra  gli  alloggi  richicsii  nc| 
i   presentivo  A  e  quelli     effettivamente  tenutj 

1  a  disposizione  del  militare  giusta  il  prospett4 

2  JB ^\i  comuni  dovranno  rifondere  tìV'ctwn(i 
I  la  ioìximà  indébitamente-  percepita.  '  \ 
\     '  Persuaso    il    governo    dhe  coi   8ttcccDoat(l 

metodo  ^arà  *  regoknrmente  sistemato  tale  ser^ 
vizio  tuttora  provvisorio,  non  dubita  che  co- 
desta. 4Ìeiegazione  vUserà  di  tutto  rimpc&n^ 
l   flfj  injteresèameiito    oiide  "fiiano^  in  qotsto  **"] 

\       '    '       '"  ■  *  '  I  *    fra 

■'.  portante  argomento   combinate  ilUtlctót^^^fH 

J  benefiche  ^  ««presse    da  S.  M.  nel   surriferit<| 

l  dis^ock^-        r    - 

(  '       'Mlfónò  ,  il  9  gìttgito  j8i8. 


STRASSOLDO. 


I 


_--^ 


<«7) 


fÉovisciÀ  Bì  t  .  .  .  i  ■ ,  -  eoi»vm*'m»t-  --..■>, . 
"  ■■     ■    '■''      SPEeiFICA'    -     ì-    ''r.-^'.-  •  ■ 

de'  quartieri  da  assegnarsi  ih  tìase  partrdbtarf  pk>"'^in- 
■pe^ialt  rtgj  agicitUi  di  ^€ttmig"ariìi^'^f  M  >>'r  ttifae- 
:atr<^,    vale,€^,4ii>ì  4^   i-'y/sinQ^all'ultiofO^,.   18,.. 


dei 

dell'  indennit; 

-          ii'^^.U.r.''        ■       ■ 

'    ■ 

rfriloBgio 

«  iliM  pma  ìb  iStto 

1 

Fsiibegi». 

per  un 

.  .      ^. 

4 

M.b(ì™ 

Lir 

'  Cirio^  ^i,iT.  twidi"!*.,  t.'iSb. 

' 

I>atta 

-■  ■■:■■■, 

Gin.,pp,  om.'  -    '.  «o: 

..OffiM»*' 

Laigi  Sii..              .           .  'tSk. 

I."  TwMt. 

LBÌ|ÌS>MÙ<)iiCttì,.          >.   .»3j. 

«((^«b^pjpH. -*!««. 

■'     '    -"  SM.  VJV.                                   ■      ■      , 

on>  del  miliur. 

Ititi    tVttt'nmóttt    tamUialMfutì  dil 
in*^  frimtuct,  q  teuod  io  pronio  lilla 

'        .  ■aum.-w.-v.   ■■   .<   . 

pid»  4  A' MUi**..  ' 

:  u 

1 

d^  £hotek  in  pic^resildente  presse^  t  imperiale 
r   r^^o  gQ^emo  del  Tirolo  e  Forar^rg» 

la  giugiio  1818.  ?     '    *  } 

N.®  560^669^  i  CmgOLAKBi; 

Uirnp.  regio  tribunale  d'àppellb  generale 
(E  tutte  le  imperiali  regie  prime  iuanzt 
giÌÀdiziarie  delU  proi^incie  làmbcarde. 

fl.  M.  con  eovrana.  riBoluzione  tfel  ^7,  aprile 
|>.^  p.^  bì  è  compiaciuta  di  »omìiìar£  4^  con-* , 
•igliere^  aulico  e  f.  f.  di  pfciaidente  pres^  i^ 
goderne  di*Triest!Ci);8Ìg«  cohtt  t^i  ìChotek^  ^lla. 
scarica  di  attuale  vicepresidente  presso^  l' tmrr 
pei^ale  regio  governo  del  Tirola  e^Yararlberg!^ 
co4fc^ei>dogU  nello  stesso  tein|>oìin  conti^ae^ 
«eg^'4ella  soVrana  sroddisfaziDU^  la -^dignità 
di  ^consigliere  intimo  alluaJe|        » 

^iò  si  coijiunica  ti  tutte  le  piimé^  istanze 
diftendenti  per  loro  notizia)  ed  in[  esei^uzione 
dell  decreto  37  maggio-  ora  scotsoJ  del  se- 
nato lombiirdo-Teneto  >  del  '  suprenio  tribunale 
di  fgms tizia.  : 

\   Milano^  il  la  giugno  18 iB.i 

.  :        Patròni!,  pbesidbniì 

;  SARDAGNA ,  Tlc<3?Bifci©E«Er 


■'    «■  ^K***-  •»-  «w  »>.  N,ao«xvuti^.^a0,.  ,1^ 


ntwte.  dficarkM  pf<fsli(0  jm^xmi  JmS&w 


^ 


-L  i/7ip.  regio  goQerno  alle  unpencUi  reevt 


-  I 


>_'.»  »>v. 


i.41cupi.camiini  hanR(v»i^|ib9)fÌ4(4ogaqnil*:eii. 
ffp  ^ooeraM.^ . 4al  .  continpare  .  »it , )p%^ittnii 

Yl^Ul|tii  óf^X  pirOpria^oijPcpQdwia  c^  somiiitttt 

fl^WO.  che  t«l»  pagiDMflto..  dKCMOitUeirattr  t 

ieMt,  ricevefvaoo  un  oòrrespettivo  del  •caNoD 
ddi  casermaggi. |pra.,ii|g4^t<||  ^\.<fKàMvy 
«tenerne  le  spese,  ha  trovato  giusto  che  Ten- 
gano 9»o^<«ati  44^0WÌ«iMin:.  ìk^àf^Ota  pa- 
gamento^ A^. -^  fu»;  ha  pia  ÌHCft>  a  loro 
fovore  la  correspp^pn^.^l  polo  Utd,  e  l' in- 

ti€ro  servizio  viene  fatta  per  cora  del  mili* 
tare. 


■-   \ 


^.l^toe  pirfi;  «tlésa t|iia)f  tH^mk  c^^ 
>  .eaiMNBlu  pMiilfoli  'im'potti  -'"«QUè  calserme  " tni* 
Utari  incumbono  alla  cassa  éì  guehra^/T  im- 
periale regio  governo^  in  attenzione  che  T  im- 
periale regio  conmndQK'eiMKPiIe  militare  emetta 
le  disposizioni  relative  per  la  ^gplai^LoOoipii' 
responsione  dei  detti  carichi  alle  epoche  pre- 
fisse, ha  trovato  opportuno  che  T  importate 
dei  medesimi  venga  per  ora  antreipato  dalle 
caaae  di  finanza  provinciali  ;\  le  quali  ne  ef- 
fettueranno il  pagamento  pec  conto  del  mi- 
litaite^  analogamenW  a  iiuatito"  v'enrìè  'bfdi- 
«Éattt  pei  fondi  -e  locali  ' intestai^  ' M  cessato 
»nta<«ro  della  guerra  ed  ài' gemo  eoUe^-deóeV^ 
miDaznmi  ù^  ^ovémbr<&  t9ti6^  tr.^. ^41  i«46Ì2t>i 
•j  '  €k>tèMi>ÌMp0rìale  Mgta^'  delegaziìone  Hienè 
prevenuta  di  tale  disposizione  per  sua  uormÀ 
air  petf^te  -  dpp^^tcMie  édQimiiMs^iont  "avctimtini 
e  pffpti  iotefissdMb ,  non  ^ke»  per  la  trasnìib- 
rtmm  a^^asat»^ga«enai»>«d4iUè  eassa  éì  ùhmtk 
deUe*taFole>riipettìfvie:  ad  ^pA  ^ta^tìt^^'^^ht^ 


poila. 


Wkmmiiì  i4'gì«^a  i8i&« 


:.%    «' 


di  qualunque  negligenza  nellmeUsfodimdi^frn^ 
^'^inisttutiìmé  àdUt^proprietìi^j^umm  4nc(9ise 

i^inièj''    ^  ''■'    '     '"*  *■     »''i   '■•     ••-  '•'  i  ''':•  ♦.'•  ••    ■**  •  1 

'  l8  aìugno  iole. 

L'ini/»  regio  governo  agi' imperiali,. regf, 
""deféèàtrpr&pineiaM,  àgVwiperì4di.  fpgf 
'"  caìièMri  del  cerisa^  ài  kabecónottìi\ 

L'mtercsftc  che  il  governo  pij«»iW  «p^r,  Ui 
«ìitèlii'  ^èi  òefii  dblie  òhiefte  lei^ei  pii  ..leggati 
£K^ha  fàfiof -dottesoere  1« .mrfeàeitj^  ,tltiffiii>slf r^ 

A)'l!%l^òdiime  emttaaMnte;i  4oQ9iini$l)a%rapff« 
i)qQaUÌBÌr{Qada«io  i^dkitli  a  le  r^gjiQoi  ^If 
#ud(tetle  cduw  pievi  SJ-**  di.  W9fM*:«*>!>4iH^ 
^htó  l  •crediti?  d' ogni  :«wNìa*K  tì(^<^,.^weati^ 
isfet»  arTOt»ti«;.3.*'  di  re^r^JpjBWg^     ^%- 

tetiriof»  ndr  ixiv««4l»tnio  ^^"  «pil^;^  ér"":  di 
assicurare  coli'  iacrizioi^p  ailte  ip«*<5«P»e.  t^^M  \ 
diritti  it««H  dtile  i2hin«.4  «  »i««<3^W»f  Pt«  '  *« 
abnualità  «per -i^gMlln  tfe^*WSÌ  w*  >*^«^^/  W 


^  ^A  ^questo  mrenfto  in  prilUAJiM^fi  «i  dif^l^ia^ 
rano  rispon'sabili  i    fabbricieri    stessi    d^^gni 
volontaria    aegltgenza ,   per   la    quale    fosse 
8taco  smarrito  alcun  docuicuento  o  fosse  stato 
iito^rovidalnente  ed  arbitrariamente  •  iìxyiestito^' 
un  capitale  senza  le  dovute  cautele  legali  per 
ist  "guai^entia. ■  *     •  -  »     '■  »  «  -•.' ..  »'•.•>  .,^ ,-.  ;  \\ 
\<^itidi'i«  secando  Ipogo  .si  .pre^9rilV,cv;f:be 
d''.ors^.ÌQ  avanti:  nessun  inipiego  si. faccia    se 
prijpna  ^non  sia  provata  la  rispoosabilìtà  di  chi 
lo  riceve^  e  non  sia  quésta  assicurata    còlla 
regolare  iscrizione  deir ipoteca  ^  oiCKWue^ui«* 
valente  ed  egualmente  assicurata  guarentigia 
é4  tèrsa  pertónaw  f  -  ■  -'.:.•    ».  * y  •.  e.  •  J 

'  QiialùTique  poi  Ma  V  evidente»  èti\\  ^fii}th 
e  sicurezza  >deir  idipksga?^>  «mr^pMt^  i^»pOS| 
potrà'  giammai  definitivaoimMe  stipularsi. ifK^ft 
Étt^ieglilé'  se  pritna^  nflo  ne  4sia  fi^ippilt^M 
P'àp^tdVazi<Kie  deir  imperiale^  !re^  wd<lcgfM<l 
tf  •  direVf àtneUfe  dalle  £aJ:)briof rie- di  eittìk fi ri^ 
pe^  ìme^zó  ^d^  subìetenomi  sè^  trattisi  ài  ^ìpf§ 
d!  campàgM  in  qtacft'mbdó  cbe<^è^pres^ilft) 
colla  elìciate  txé^  ftéiTe«abre' i6'i7 >'pw*(}e(.Dfr 
fittiEtflte  dé^beni  stabili.  v«  .  •  ;  t  1,  .  vvf  t 
*  I  èubéceftòlDi  '  reckeranto  pidrticdba^  ìB^tUlh 
^one  nel'  Bontiegfittre  e  ^Mgelrc  >gr^pii9ghf 
Ae'  ctfpitti^K'^  6  fl«llàf  i^Ui^  ''^inipieraiile  > 4i€ 


\ 


^bVràtkno  àBstnùeire  toMf^zé  p«r  d<moMa»«e 
fósisè  lìitètvéhttto  ^btiso  dft  '  CMMggeMi  O'^ 
impUtàtsi  ai  TafAWèfetf:  '  ^  '  -  •  *^'  ' 
"  Eguidlhiéàt'é  aVrànno' càrt  di"'t4eimo»cere, 
6e  e  come  sieho  custoditi  i  <lòciitnwci  d^ii^ 
gione  dalie  chiède.  •"''•  .-..  il  j 

In  occaaione  poi  deir  annuale  reTisione 
de*  conti  da  farsi  dentro  i  primi  tre  mesi 
ddr  anno  seguente  in  congresso  coi  deputati 
-0^P¥rìèmi  oMmuurli^' e;  oòir assistenza  de'pir- 
rochi^  siccome  è  prescritto  dalle  istrusiooi 
19  novembre  1816  e  dalla  circolare  29  ^en- 
èàjò*  i^iS^'il  ct>ngrfel8So  sr  occuperà  iingo* 
làrmente  di  corió^fere'  se^  ì  fabbricieri  «fauo 
stati  esatti  a  questi  doveri  ^  e  sé.  òìòhno 
«tesa  la  loro  cura  alla  iiqiiidasione  e  riscos- 
.  fS^^H^  de"  ^crediti.  -     <  . 

In  generale  i  parrochi  ed  i  deputati  airam- 
«    xdiÀistrationè  coditill^le  po»st%)i$»:  e^  ^detdMo^ 

informare  i  Bubecòsiomic<d^  ogoit  aba^)»^''^ 
Tenisse  loro  fatto  di  conoscere^  onde  i  me* 
desimi- possano  provvedervi  o  tìfirìtùt  ìill* 
èu^rfore  autotìtà;     -•  -  ■  .     .• 

^  teofloie  pefò  le  Eabbricferìe'  itt  getterai»*  ^ 
debbono  credere  eómpòite  di  pWnsM*  ^^ 
mate  da  puro  zèlo  e  degne?  di  et)iifi*eDBa  ,' 
cosi  il  govétno  èpet^ttisb-che-  quentodìipWa-' 
iraziònt  e;' dis^osizibni  '  d*  órdhKr,  ffitiJtte  « 
cori-eggere"  é   prtvenurò  ttóotdttil  ^poWW»'''^ 


ri tà  della  loro  ammiaif  tca;;io^f ,  e  la  ,T^;r^  )i.ti« 
,  lijà  >d«l  :gra;^ito    wryigiq  .chp   p^p^t^tio,  ,j[per 

I  CMI4  Wft*'i*iaS*!#»  •  ili;..  ■.  .1:    ..e  ...  '..u  ,r   .>  f., 

Milano,  il  i8  giugno  <8^8.    .,,.    .,.,..,^^ 


il,  CiÓNTfe  f)i  STBASSOtÓd ,"    "* 

PRESIDENTE. 

(N,^  10^.)  $CflXAnfMflNT:x  sui  dfibbj  ^proposu 

.,    mpnu  p^  s^i  studenti,      .  ^       ,_  *  ; 

'    '    '   •  '      ^'ìà  giugno  1818."'         '   -    -ì    ' 

N.^  i3ai3.38a.  '    *  '  CitòotARH'; 

-     :t    ili'.  •  •,    '       f      ;■     .    .     -f  .;■      '  . 

L'imp.i  regio  ^^a^ern^  fl^ifl  .wyc^^iff^  rfi^ 
'deifgàziom  propineiali.      *        :.ifi,.i.i. 


•n; 


/Inserti  per  parte  di  qualche.  cleleg9;cioqfS 
provinciale  alcuni  dubbj  iutoroo  air^^ppUcitr 
2ion0  4«Ue  norme  e  diaciplijgiie  relatiy^,  alla 
tag^a  per«j>Mle^  e  ftegaatamenfii^^iotopxiQi  .^^ 
cadi  deU'^^en{i<)/ze  .  co/npet^^  q^i  ^  sf udenti  ^ 
V  io^pfriaie  r^egip  governo  aU^  >)ppPggìo  delì^ 
^ombindte  .^i^pofizioni.  cjel  capitolo.  4  della 
riforma  ^  iii<^mbre  ^^.SS^.  deli*  art.  ^3  delia 
istruzione    2S^   settembre    1700 ,    delfart»    f^ 


<3«5) 
•;^elìfa  'iéggè  '  a4  lue!»  ^  i«ò4  ;  '&tWm.'  li 
^eì\' ìfitmzidnéSb' getìnà]o  k«*S,  t;  ddPaft.i 
<)éf    re^oIttmtMÌtd'  )£3'itikg^    i^  ^ehbra 
quanto  ecguc  :      "  ' 

I.  Gli  studenti  pon  8Ì  devono  eompreodm 
^el  JTUola,  personale  del  comune  ^ve  dimo- 
rano per  semplice  causa  di  studio ,  ma  de- 
««^ii\<l^crlTero<  otol  ruolo  del  proprìp  co^mie 
^»lla  rispettiva ,  casf .  . 

a.  Sono  esenti  dalla  ta^sa  pprsdtiale  gì  in- 
dividui assenti  dal  proprio  comune  più  di 
Jipk  me#f  dell-unpo»  e  ^dvnorwti.ifì,  #o 
ODonMMi».  fer .  Mvspli^^t  causik  ^di .  ptudip  ^  e  g| 
*l6tf}vidbi  the  '  rÌMMieédt>  in  pM^sione  *  ekne 
^^ei.  ih'esi'-defF  aùn^  ih'  qtiiÉilclte  siabttiMM 
i^i  pubblica  ii^truzipnfe  rfdl  pròprio  cbnltò* 
j^imprauo^  f^Q^^  dèlia  propria  cada.  . 

j»  ,3.j  V  favore  dell' e^fnzione  d4Ua.  fas»  ^ 
iltfst^to  ^  .corso  degli  •  iSfudj  .  osila  ACP^ 
1)nl^l>Hche  e*prrvate./  ne'cciU^gii,  MWMfiì 
*Kéefì'i  nniversttà^  tnatiod  «i  eslttute'^ 
successiva'  praticai  è  taèho  aff  eseìrciift)^^ 
Jqi^alche  professione  od  impiego.  *• 

Iia   presenta    dichiarazione   «jèi'yiri  ^Ij"^ 
preteribile  iiorma  Mtcasi  cpqfcretir       ' 
Blilano,  il  i8  giugno  i8i(t« 

IL  SIGSOA  GOUTE   P11SSII)£ÌIT£  9 

èuiCCIARDL 


\ 


<^9 

; .  priwBL  isumta  colf  interf^entQ  ffeWfjMpio^  fiscale 
o  di  patrocinatore  sostituito.      .   ,, 

19  giugno  181 8. 

K.*  6573-696.     ■  ;  •  '  •  CiRcdtiR^ 


I    1     i   •* 


L*imp.  regìtì  tribunale  ffnppelh  genetùlè 
alle  imp.  regie  prime  istanze  delle  prò- 
•  :   ifincie  lombarde. 


V.       »  •.     • 


Il  senato  tombardo-veneto  del  supreiAo  ttt» 
Hunale  di  giustizia  '  col  rispettato  <(e<H'eM  xo 
giiigno  DtidaM^e  ha  dtohiaraco .  ^e  m  «pep- 
cleQUiid\ua  r^gqUio^cnto  geoeraic;  sc^  Ja  prqf^ 
^^wa  D^U  oggetti  di  coptravveozioDe  alle 
leggi  di  fiuans^a  9  giusta  \  concerti  presi  cq^<- 
V  iinperial.e  regìa  camera  aulica  generate  ^  le 
cause'  interessanti  la  finanza  ed  il  '  demanio 
debbono  essere  trattate  per  lo  lominzi  avanti 
i  rmimiitili  diprÌAia  istanza  e  1^  preture  conv» 
pecemi^.  Ma  coir  intervento  deli*  ufficio  fisc^f^ 
aU  di.  altro  patracìnatoi-e  da  lui  sostituito. 

Ciò  si  partecipa  a  tutte    le    prime    istanze 
giudiziarie  per  loro  norma ,   ed    in  aggiunta 
alta  circolare  a8  marzo  p.^  p.°»  n,^  3oii. 
Milano,  il  §9  giugno  181 8«  , 


«»  • 


PATRONI,  Prxsidemte. 

SAR0A6NÀ  ,  VlCEPKESIDtNtB. 


V         k« 


.       CABLI  9    COH8ZOUÉRE. 


(  m  ) 

(  R^  io8.  )  iNCARìcjri  i  o&mifni  èli  man^- 
stare  agtm^mUdi  paiesMÙ  ,cqI  soldo  di  rifiro 
V  obbligo  di  pvesémtar&i  ai  ri$pettwi  comanà 
ndUtari  in  occasione  della  visita  ne  mesi  A 

giugno  j  luglio  ed  agosto. 

♦  .  ■  • 

>  •     * 

V  imp.  regio  governo  alle  imperiali  refft 
delegazioni  proi^inciali. 

GonSormptmtni^  ad  uaa  sota  dell*  operiate 
r^gjb  coHiaiuio  .g«qerale  deve  aver  luogO)  "com 
netr  anno  scoreo,  ne^iuesi  di  giligQO,  luglio 
ed  agOBU)  la  visita  degP  invalidi  patentati 
esistenti  in  Lombardia  cól  soldo  di  ritiro. 

Alf  effetto  che  i  comaddi  dèlie  piazze  ew- 
gnire  possano  le  prescrizioni  nel  propottlo 
emanate ,  s' incarica  codesta  imperiafe  f^g^ 
delegatone  di  prestare  dal  oanio  MO  ivttl  h 
cooperazione  onde  dall'  autorità  militare  «a 
colla  dovnta  regolarità  compiuta  tale  vifitaj 
ingiungendo  ai  comuni  di  man ifefi tare  ^'i 
invalidi  di  presentarsi  ai  comandi'  miMtari  ri- 
spettivi^ mentre  quelli  i  quali  aoo  si  fMStiH 
te«anno  per  la  fine  d*  agosto  prostiiao  ^^ 
toro,  e  non  avranno  giotdficato  d^it^f»^^ 
il  ritardo  a  presentarsi,  saranno  irr«mi«iJ»«l^ 
mente  trattati  come  emansores  ^  Jag^a$du ^  ^ 
qualunque  ricorso  di  tal  natura  sarà  riman- 
dato a  spese  di  quel  comune  che  non  ^vrà 
avvertito  V  invalf^^  a  tetupo ,  o  '  avrà  W** 
carato  affatto  di  avvertirlo* 

Milaoo<i  il  a3  gÌ4igno  xSi8« 

STRASSOLDO. 


(  M:^' 1-091  ).  PiJSsCHiBi<mT>  mùi»no  M-nuovof 
sisterHà  su^  mUoggidràenti  miHtaii.  ^' 


>  »  •» 


aS  giugoo  iài8.    * 

N,'' 7085-1 108.  ''  CiRcoiAiii:. 

L  imp.  regio  goi^rno  alle  imperiali  regie 
delegazioni  provinciali. 


»    i 


L*'  iinperiàJe  Mgia  .eamtniseioBl»  auiioa  «^11-^ 
frale  cT  organizzazione  cori  dispàccio  ^  orò  ìxfy^ 
vèmbrè  18 1$^  n.'^  39337-5403,  intórno  ài  nuo- 
vo 8Ì8iteQ)a  sugli,  a]loggia^lenti  militari  aèl  rer 
gnp  JombardoTV^neto .  jbA  partecipata  e$$er 
mi^oit^  di  S.  )M»  chiB' BipU^  .ina^ce  ,4i.  trupp«i 
aiiftip .  os^evvafte  elrca  all^  acìjuartibramento  t  It^ 
mddetitile  p^res^tteioiii  che  soisistonìd  '  nel  ri- 
inanente  de'  suoi  '  stati.  .        .      .  , 

Xe  suddette  prescrizioni  stabiliscono  che 
il  Ijooi^cQ  di  ,pi^^aQt;tazioae.  pei  sotruffidali 
e  soldati  sia,  ò^  un  carantano  per.  t^sia  ,^ 
pwi  ^ioroe»  Mi: ai  medesimi  oltre  F  allòggio 
Tieiìé '^oi*rièposta  là  •  pliglUi  >  I2I  legna  ^  fé 
caridelè,  ecc.,  ieV^ìun  lìlezzò  carantano  se  fó 
forni thica'  si  riferisce  al  sólo  alloggio.  . 

Jutpu|».il  ^overpQ^a  regolare  col  possibile 
migliar  «ordine  qiK^^la  impMtaotv  raoio  di 
servigio,  e  desideroso^ ^dM.^  conciliaite'gU  t>iw 
dìni  superiori'  coli*  inteMsée  dèi  comuni  j,   e 


\ 


(.370). 

col  vantaggio  e  comodo  dei  .privr^U  pom- 
dend  ^  si  è  rivòlto  alF  Imjieriale  regio  co- 
mando'^genérale  onde  conoscere  i  suoi  di- 
Tisamenti.  Dalla  di  lui  nbta  per^  emerge 
eli*  egli  sarebbe  disposto  a  coiiveoire  nelle 
•egùènti  discipline  : 

li)  Che  ove  si  abbiano  caserme  ed  altri 
locali  simili  di  ragione  dello  stato.,  ivi  e  non 
alrrovè  siano  alloggiati  i  militari  di  transito 
pef  quanto  lo  permetta  la  capienza  loro, 
oltre  il  bisogno  della  guarnigione  st^iooaote; 
édiie' quando  non  vi  siano  locali  erariali ,  la 
troppa  poésà  èssere  collocata  nei  coaiuaallf 
ove  ne  esistano  ,  giusta  la  pratica  OBsèrfsW 
anche  sotto  il  cessato  governo ,  e  della  qaal* 
è*  cenno  air  art.  624  è  seguenti  dell'  anrics 
còdice  dei  podestà  e  sindaci  ;  lasciando  eziao* 
dìo  in  facoltà  dei  comuni  di  prendere  a  pi- 
gione nelle  vie  regolarr  per  tale  oggetto  fl« 
fabbricati,  quando  non  né  abbiano  di  loro 
proprietà. 

^')  Che  se  1  locali  saranno  erariali  1  I? 
sòrnministraziòne  deeli  efietti  mobiliari  dcJU 
legna  ,  delle  candele  é  della  paglia  sia  rat» 
dalla  militare  autorità;  se  poi  i  fabbricati  sono 
et!  ragione  del  comune ,  la  fornitura ,.  d*  ^^' 
sopra  ^  debb'  essere  est^gnita^  dallo  stc^K^,-»  r** 
cedendo  in  correspèttiVo  il  pagamento  a«l  ^** 
rantano  per  giorno  e  per  te#ta« 


'  '  e)  Che  allorquaodo  però  il  locale  è  bens^ 
dello  stdto  ^  ma  non  estate  in  luogo  guarni- 
gione stabile  ^  e  quindi  qep^ure^  magazzino 
militare  di  sussistenze  od  altro,  sia  lecito  al 
comune  di  coUoearvi  le  truppe.  In  questo 
caso  spetta  a  lui  la  fornitura  *  degli  oggetti 
di'  sopra  indicati,  cioè  della  legna,  delle  can- 
dele e  della  paglia ,  contro  ricevuta  dì  Ae^. 
bita  quietanza ,  onde  ^vere  il  relativo  rim« 
borso. 

d)  Che  riguardo,  al  soldato  che  viaggia^ 
Isolatamente,  esso  debba  per  ora  contìnuarQ,. 
ad  essere  alloggiato  presso  il  privato  ne**  mo« 
di  (inora  praticati. 

S*  invita,  pertanto  codesta  imperiale  regia 
delegazione  di  occuparsi  pireliminarmente  e 
subito  in  verificare,  di  concerto  col  militare, 
quelli  caserme  od  altri  locali  dello  stato  o, 
dei  coibuni  possano  essere  suscettivi  di  pre- 
«tare  il  detto  alloggio,  e  con  quale  .misura. 
Saranno  pure  eccitad  i  comuni  ad  .f  sporre  le 
loro  osservazioni  sulle  anzidette  discipline, 
€  ùlt  conoscere  con  quali  mezzi  io  caso  siano 
ilispasti  a  sostenere  le  rispettive  spese. 

Il  governo  pòi  attende  un  rapporto  circO'v 
f  tanziato  per  le  successive  sue  determUiazioni* 
Milano^  il  2$  giugno  18x8. 


I  » 


STRASSOLDO. 


f  N.^  I  lè,  )  NVOFB  norme  a^  Ì9mnfie  pt>fuick 
relative  nife  tabe^  éa,  rrnsseg/mre  «d/  goifvm 
ttei  processi 'spediti  ^  penìBkntU'  ' 

s5  piagno  l9lS.   /•    ' 

R*  ib93a-ri54.         '  •  GiKOiMt 


1  • 
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jL'  imp.  regio  governo  alle  imperiaU^  regte 
detegàzìoru  provinciali. 

Onde  Ytnàert  posérbilmeflte  'pia.  semplice 
a  lavoro  delle  istanzt;  poHtklie  t^rfrtive  ali* 
labefle  che  seconda  le  vigenti  ìMmim  *>• 
Tono  rassegnare  al  govcroo^^  «  trova  opfo*- 
tuno  di  prescrivere  quanto  segue:. 
-  1.  Dai  X.''  luglio  ia  avaod  lo  iaiaató  pol»^ 
tìciite  non  rassegneràniib^al  governo  coi  ««19 
tlellte  delegazioni  che  un  eeibplice  deneO  nil- 
luetico  dei  processi  spediti  e  pendenti  :j^8<* 
le  module  unite. 

a.  Le  delegazioni  esporriiniio  gugfejdsDC"* 
quelle  avvertenze  che  trovassero  dei  caso, 

3.  Le  istanw  po>kich«  condnueraoDO  a 
compilare  e  trasmettere  colla  dovuta  solle- 
citudine ed  esattezza  giusta  il  coosoeto  tum 
gli  suti  prescritti  dalla  direzione  generale 
di  polizia  per  le  operazioni  di  suo  istituto. 

4.  Su  questi  stati  potranno  i  delegati  p'^* 
viuciali  prender   cognizione   delP  andamcnio 


<  ^73  > 
delle  processare,  prevenire  o  riparare  i  ri- 
tardi ^  nella  spedizione  delle  eapse ,  e  &r  xso^ 
noecer^  direttajxieiUe  al  governo,  quelle  os- 
servazioni che  avrebbero  da  fare  sul  conte- 
gno  di  qualche  istanza  politica. 

5.  Risultando  che  -si  proceda  in  via  po- 
litica per  fatti  qualificabili  cc^p^e^delittq,»!} 
delegazioni  faranno  rapporto  al  governo  ac- 
compagnando gli  atti* 

6.  Né  l'elenco  numerica  prescrittQ  ncl- 
r  art.  i.^ii  né  gli  stati  che  si  compilano  per 
ocdipe^ della  direeion^.gcnerale  di  polizia  pos- 
sono dispensare  le  istanze  politiche  dalF  elen- 
<^ò  annuale  per  uso  d'  uj£cio  ordinata  dal 
§  454  del  codice  delle  gravi  tra^gres^om 
politiche. 

*  7r  Le  delegazioni  daranno  di  conformiti  le 
oocmrrènti  istruKioni  alle  dipendenti  istanze  f)o- 
lidche^  rimanendo-  con  ciò  derogato  a-  quanto 
veooe  disposto  nella  circolare  28  febbrajo 
n.^  4953-577. 

,  il  a5  giugno  i8i8« 
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(  N.*  m,  )  A(TTQMZZZATR  te  ùnpmoH, regie 
del0gaxhm  p90i4nciali  ad  ammettere  od  esclu- 
dere'di  propria  autorità  lo  dimande  degfim^ 
piegati  dalle  niedesime  dipeiìdénti  per  ottenere 
dei  permessi  d!  assenza. 

» 

a6  giagoo  i8i9. 
N.*  15519-1624.  ClRCOLAKC. 

V  ìmp.  regio  governo  alle  imperiali  regie 
.    dfUgfi:iioni  prof^inciali*: 

È  occorso  ^  osservare  che  firec^enti    sodEio 
^  ]e  dottiande  che  si  fanno*  ^^&f  impiegati  <}i«- 
'  pèndenti  dalle  imperiali  rejgie  delegazioni  pro- 
vinciali per  ottenere  dei  permessi  di  assenza^ 
e  che  tali  domande  sono  cjua^   sempre  ,ap- 
p<>ggi^t®  dalle  rispettive  delegi^tionì*  - 

U  governo  volendo    quindi  evitare   qaeato 
:  itftttile  carteggio  ^  abilita  codeste  delegazione 
^  provinciale   a^d   ammettere   od    eécldderc    di 
propria  autorità  simili  domande^  colP  oUbiigo 
\pexh  di  rassegnargli  ogpi  mese,  un  elenco  no- 
minativo dei  permessi   a(}cordati,    non  HHisa 
accennare  i    thoU    ai  «cpiali  è  appoggiata    la 
coocessione. 

Milano,  U  26  ^ingno  1^18. 

STRASSOLDO. 


t*  •fcSL   ♦ 


(  K .*'  11». ^)  -TueÀMCATi  i  irìbimxAi  \U  ifrimf 
'   istanjca  i'  le  ptetare  di  regolarmenie  nnire  al 
.   rot0to  Mtc  i  ccmse  \rwUÌ0nali\  le  <  ufficiali  copie  ' 
delle  ^nt^n^  e  dei  moiivi^ 

N.^  6902.  Circolare^ 

I/imp.  regio  tribunale  drappello  gi^nena^ 
a  tutte  le  autorità  giudiziarie  di  questa 
città*  ,  •    «    ' 


Il  senato  lombR^dò^venetò  del  «upre^ì^  tri- 
banale  di  giustizia  con  rispettato  aulico  de-» 
creto*iO'  gia]^o  ^oorrentevii-^'  t%é^*i*\im  ot^ 
dinato  che  a  seansa  <)*  uiiHiU  seritt^r^^iani 
siano  dal  tribunali  di  priipa  ifttax^a  e  ^d\\e 
preture  regolarmente  unite  al  roéolo  delle 
cause  revisionali  le  uffizìalì  copie  delle  sen* 
lenze  e  de*  motivi  di  prima  ìstanz^a*         '  "' 

L'imperiale  regio  tribunale  d^ appello ^étie* 
rale,  menare  in*. esecuzione* del  vemnitòi  su- 
premo decreto  si  &  sollecito  di  a^verdr^.  itufte 
le  prime  istanze  di  questa  prescr^ione .,  rac- 
comanda r  inalterabile  osservanza  del.  ^  oi]i8 
del  regolaménto  generale  del  processò' civile 
anche  a  riguardo  delle  cause  che  vengono 
l^oi^ate  in  gradò  d- 'appellò.    ?  '  •"   • 

jtfilano^  il  1^7  giugno  1818^ 


•«:*i 


SARD A6NA ,  Ticsprxsidbhtx. 


e  »7a  ) 

^V.^iidyymOf^E  iUst^line  èndè  regolare  i 
■'•  àoriti-^tvlntM  tìlf  alloggio  «Teil^  'brigate  e  M 
-'  -  'posa  ètàbiii  -  déff'  in^enale  regìa  ^ndarmeria. 


.     ■  •  »■ 


37  giugno  1818.  , 

■<   :  /  i   i  r  -    •— i  •  •  .     .    ••    ' 

N.®  1 4654-a  191.  .  Clitf.Wi*RE« 


L^imp:  regh)  gói^emo  alle  imperiali  regie 
delegazioni  proi^ihciaU. 

Wg(Am»  ti9j  g^anajo  p.?  p.°.|  n.^  6ai«ij.7» 
cilltTiiyOOiwttnì  eSdmmmbtr^i^ur  alloggio  alif 
lieigaKine  ai  ^  p^Mi  t  tubili  dc^U  imperiakre* 
giargjetiilaTiaeirid»^^^:  <^rrUpQ«t«  la  pre«Gri0# 
»w4efiDUè*  di  anuu^  iire  36  per  ogav.iMvn^ 
Hr^pif^fli^  e*  di  Hfe  72  per  ogai  uocaa  a  ,«aA<i^| 
ani  (KMDpieio  d^llAtiiorza  li^Miiiiata  aUa  j)m 
girtar  o»poato^  siaoo.o  no)  eo^Unii^inmitQ.pr^ 
•«IKÌV  \\  gcrv^ejpdo^  aeotim  ti'  imperìnKs  regt^-^ 
ccaidTiQ  geni^rale  di.  oonrabìHM  «  H94:  «tabUift 
letfsegfieori  diBoipUtte,  ipnde  rt^idairewi^iOQnli 
4  MÒi  relativi:  1  ^ 

^  II'.  lja:dìep€it»z;ione.ilel  comune^  aUogf[iA<)M 
forma  ogni  trimestre  spirato»,  iioo  .«ipto  i0iii# 
conte  la  forza  ai  coynpUto  dtHa  :  bfi^ta  0 
del  poeto  distinta  per  gli  uomini  a  pi^"* 
e  per  gli  uòmini  a  iiaYallo^  colla  indicazione 
del  montare  della  rispettiva  competenza.  Que- 
sto stato  viene  rimesso  col  mezzo  delT  inip^ 
riale  regio  cancelliere  del  distretto  alf  im- 
periale regia  delegazione   della  provincia. 


(379) 

r4k.  JJ  imperiale  regimi  delegazione  %  riuniti 
tutti  gli  stati  parziali  xlei  conicuii  ailoggiaiiti^ 
ne  forma  un  rìaftsm^o.generaley  e  lo  rimette 
in  anione  ai  suddetti  documenti  alla  impe- 
riale regia  direzione  generale  di  contabilità. 
Il  riassunto  generale  sarà  formato  secondo  il 
qui  unito  modello  segnato  A.      •  .  *^  '  f 

3.  La  direzione  generale  suddetta,  esaurite 
le  proprie-  iap^vioiil,  di  liqutdazKiiite^  ne  pf6^ 
senta  i  risultamenti  al  governo  per  le  di^po-* 
sizioni  di  pagamento. 

Il  governo  ingiunge  a  codesta  imperiate 
regìa  delegazione*  di  far  eowt>seei% '  Ir-  pre^ 
messe  discipline  ai  comuni  nei  qoali  #ono  tta^^ 
biUte  delle  brigate  o  dei  posti  di  gendarmeria^ 
affinfdìè  i  medesimi  *si  uniformino  nella  ^cotn* 
ptlàzione  de'  refarivi  conti.  Acfoes^^flfecio^  te 
si  ffiEismette  MI  quadro'  di  ripartiziotìe'  ^è4te 
gendarmeria  in  cotesta  protinda,  secondo 
là  forza  compierà  stabilita  dal  tegolamento 
primo  novembre  1817^  onde  sia  fatto  noto 
a^  singoli  comuni  interessiati,  giacché  i  mede^ 
iimfi  ^alla  indicata  ripartizione  della  foraa 
potranno  eoooi^ere  ancbe  gli  òbbiighi  im«- 
poati  dalla  circolare  suddetta  >- per*  F  alleati^ 
mtinìQ^  dei  locali  e  mobilia  aeeoAdo  >Bi  pr^ 
•critta  competenza;  ^  '  '  ;        '-".^ 

JMiìlaao^  ti  127  giugno  ii8i8.     '    .  : 
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PRóriNCIA    di  ....  , 


STATO  dei  crediti  de'  comuni  per  V  altoggiamento  som-' 
ministrato  alle  brigcfte  e  <?(i^.po5C(.  dell*  impttiale  regia 
g€f^d4;^wjaria  nel  i.*  trimestre  delCanno  xcunerale.  ilit. 


r 


Comniii 


creditori* 

■Sii   {   :  ;.fH^, 


Forzii 

al  completo 

in  aomiiii 


• . 


»  »  I  I        4  ,» 

.       ì'  .. 

I 

■J  t        • 

:  j        •  •  ■ 


'V  j  •  «  ; 


.)  . 


'       M 


*       - 


dK^alV) 


Indennità  trìmestréle  per 


nomo 
piedi 


,  nomo 
a  cavallo' 


. 


«  I 


,  'J 


a 
lir.  18. 


.Tpt^«- 


f 


'>;' 


»   1^1 


J. 


'.    ' 


■^       I 


•> 


i. 


■» 


^f^^Tf"^ 


Nomerò 

ddr  allt» 

•s 

|;ato        .a 

»PP««I»^ 

9) 

1-VT'- 

*-i. 

r    .      '.  . 

.  .'•   i            \ 

1 

1 

ti 


I    > 

ti,     'I  •  J 

■ 


.   > 


•  y 

J 


•I 


1  M 


n    ^  J      7 


(  38t  ) 

(  N.^  *  i4«  )  Di^i^iNZiONE  degli  stabilimenti  di 
pubblica  beneficenza  y  9^f^^  ^  carico  di  tutto 
il  territorio  governatwo^  e  quali  da  riguar- 
darsi per  locali.  . 

r    '      "      '      *      *      :»8  giugno  i8x&.  '^        .  ;        .  - 

N>  i5i 34-744.  *  '  CitfcOLARi. 

L  imp.  règio  governo  alle  imperiali  regie  i 
delegazioni  pronnciaU.  >- 

<  Goà  sovrane  moluzioni  Ì7  ,gennajò  e  ótna^ioi 
atino  corrente  piacque  a  S.  M.I.  R.  di  distinguere  } 
là  tia^urii  dei  diversi  stfibilimepti  di  pubblica  be- 

«  nefìceiuca)  HOQ  che  delle,  case  di  la voifo  forato, .  di 
stabilire  il  |  modo    con  cui   dovrà    quindi   innanzi  > 

'  farsi  fronte;  alle  spese  di.  ordinaria  amministrazione  > 
di  ^b  istituti  in  caso  d^  insuffiqienza  :  air  uopo  dei 

.  loro  redditi  naturali ^  d'indicare  i  mezzi  cpi  quali , 
dovranno  sostenersi  le  spese  straordinarie  iherenti 
alle  malattie  epidemiche  e  contagiose ,  e  di  pre-  .' 

•  scrìvere    finalmeiite    che    siano   aUa  stessa*  M.  S.  • 

•  proposte  1^  misure  che  si  crederanno  più  conve- 

.  nienti  per  'sanare  e  coprire  gli  antichi  deficit  ed  e 
;  i  debiti  di 'tutti  gli  stabilimenti   di  ^bblica  be-- 
:  neficenza  ésistent;i  iielle  provittcie  lombarde. 

Kentre  il  govei^no  si  fta  occujpando  per  dar  ef-'* 
'  fetly)  a  tali;  sovrane  risoluzioni  ^  e  pler  so^disfaure  ^ 
nel,  tempo  .stesso  >  agli  ordini  pòrtati  dal  dispaccio  f 

•  relativo  dell'  imperiale  regia  cancelleria  auEca  riu-  * 
nit^,  si  compiace  esso  di  farncj  coir  annessa  copia  • 
del"   dispaccio    medesimo   Y  opportuna   comunica- 
zióne air  Ì9iperìale  regia  delegazione  "per  prelimi- 
nare sua  intelligenza.     , 

*  Milano,  il  26  giugno  i8dB.  ^ 


SIBÀSSOLDO. 


V  4.„;. 


K^ 


f  38») 

Copia  di  dispdciiio  delf  imperlale. re^'canceìtt-i 
ria  aulica  riunita  diretto  alt  imp.  regio  goi^erm 
di  Mikuwt  U  9ki  Bta^ia  181S,'  /i.*  3SoS*d86« 

8v  M.  X  K*  cotte  ^vetlehiCé'  risolùztodi  dei 
t'f  '^éilftlifo  e  6  maggio  ìaono  corrènte' Hlpmty 
al  fcicirro'  trattamento  degli  stabilimeiici  Hi 
pubblica  beaeficenea  etiv tenti  in  codesto  terri^' 
torto  governatilo  ,  e  riguardo  al  coprimento 
dc4  1#ro  écfickBÌ  h  dèg^ratd  di  éseare  le  ie*- 
gtienti  oorme  : 

'^i  fìV  erubiKfnejRti  degli  esposti  e*  d^  pam^ 
ntMl  dìb  quenr  dèi  lavori  fonsàtt^  t&nó'  <tft 
considerarsi  tjtiali  istituti  di  tbtto  il  tettìtotH 
governativo.  *       *       '     *    ' 

X^i    aftii    istituti    d!    henèfibettta    sarailtfO' 
considerati  qAali  istituti  locali* 

'  Ai  defick  degl'  istituti  considerati  qd^ 
stabilimenti  di  tutto  il  tecritorio  g*>yertiaii^ 
si  supplirà  mediante  sovrimposte  da  esigerti 
dal  concreto  del  territorio  governativo;  quelli 
degr  istituti  locali  però  saranno  suppliti  dai 
rispettivi  comuni  coi  mezzi  da  essi  disponibili* 
Riguardo  al  modo  in  generale  di  coprire 
i  deficit  e  le  spese  di  ^degtt  stabilimenti  che 
sono  da  considerarsi  quali  istituti  di  tutto  il 
territorio  governativo  ^  il  governo  ,  sentita  la 
congregazione  centrale^  rassegnerà  a  quest'au- 
lico dicastero  sino  al  3o  luglio  anno,  corrente 
le  sue  dettagliate  e  motivate  proposizioni  9 
le  quali  verj^aatjio  J>08cia  umiliate  aJS^M*  !•  ^* 
Frattanto ,  e  sino  a  che  siano  j:>oste  io  ^^ 
cuzioue  le  nói  me  portate  dalle  citate  sovrane 


(383) 
risolazioni  ,  S*  M*  peroaetté  che  il  deficit  iX 
tutti  gli  stabiliineuti  locali  (fegl*  itifernii  in 
caso  di  assoluta  necessità*  véìiga  supplito  dal 
coDcrelo  della  rispettiva  prdiviiicift  oella  qpale 
r  istituto  si  trova. 

Nei  oasi d^epifieinie  e. di  c^ita^  QhejcoAi* 
promettano  la  &alui;ib  pubblic.^  verraaoQsom-. 
ministrate  dal  regio  erario  le  necessar^s  fov«r. 
venzioni  a  quegli  stalùlimenti  che  .coi  propri 
mezzi  ordinar]  non  potctssero  sostenere  te  ufr 
genti  ed  insolite  spese  reclamate  dalla  pu]>-* 
blica  sicurezza. 

Avendo  poi  S,  M.  richieste  le  opportuae 
proposizioni  intorno  al  modo  col. quale,  n^» 
rehber^tda  coprirsi  gli  antichi  defifU  ed  i- 
debiti  di  tutti  gli  stabilimenti  di  pubblica 
beneficenza  esistenti  in  codette  provincie  ^'  si 
attenderanno  dal  .^fìvtm»  rMiùifiz  m.  qucMP 
oggetto  sino  al  3o  luglio  a.  e»,  delle  detta- 
gliatiQ.  .e.  ^Mcise  proposizioni. 


H ìlàno.  dall'  Imp.  Rsgia  Staupbbia. 


